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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della Legge regionale 15 giugno 
2023, n. 18, è pubblicato con frequenza bisettimanale, attraverso edizioni ordinarie, 
di norma il lunedì e il giovedì, straordinarie e supplementari. Il BURP si articola in 
tre sezioni.

Nella prima sezione sono pubblicati gli atti della Regione Puglia, di seguito elencati per tipologia: 

a)	 lo	Statuto,	le	leggi	e	i	regolamenti	regionali;
b)	 gli	atti	aventi	contenuto	normativo	a	rilevanza	esterna;
c)	 le	deliberazioni	del	Consiglio	regionale;
d)	 le	deliberazioni	della	Giunta	regionale;
e)	 i	decreti	e	le	ordinanze	del	Presidente	della	Giunta	regionale;
f)	 i	decreti	del	Presidente	del	Consiglio	regionale;
g)	 le	deliberazioni	dell’Ufficio	di	Presidenza	del	Consiglio	regionale;
h)	 le	 determinazioni	 dirigenziali	 aventi	 contenuto	 di	 interesse	 generale,	 in	 primis	 quelle	 che	

definiscono	i	criteri	e	le	modalità	per	la	concessione	di	sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	ausili	
e	vantaggi	economici	di	qualunque	genere,	oppure	che	specificano	criteri	e	modalità	per	 il	
rilascio	 di	 autorizzazioni,	 accreditamenti,	 licenze	 e	 provvedimenti	 analoghi,	 nonché	 ogni	
determinazione	dirigenziale	che	la	struttura	regionale	adottante	ritenga	di	pubblicare;

i)	 gli	atti	dell’amministrazione	regionale	di	cui	sia	disposta	la	pubblicazione	in	base	all’ordinamento	
vigente;

j)	 le	richieste	di	referendum	regionali,	i	relativi	atti	d’indizione	e	la	proclamazione	dei	risultati.

Nella seconda sezione sono pubblicati gli atti degli enti pubblici e privati e degli organi 
giurisdizionali dello Stato, di seguito elencati per tipologia: 

a) le	sentenze	e	le	ordinanze	della	Corte	costituzionale	relative	a	leggi	della	Regione	Puglia	o	a	
leggi	statali	o	a	conflitti	di	attribuzione	che	coinvolgono	la	Regione	Puglia;

b) le	ordinanze	degli	organi	giurisdizionali	che	sollevano	questioni	di	legittimità	costituzionale	
relative	a	leggi	regionali;

c)	 i	ricorsi	e	le	ordinanze	promossi	innanzi	alla	Corte	costituzionale	aventi	ad	oggetto	questioni	
di	legittimità	costituzionale	delle	leggi	della	Regione	Puglia,	insieme	ai	provvedimenti	adottati	
dalla	Corte	costituzionale	per	la	definizione	di	tali	giudizi;

d) gli	atti	di	organi	statali	o	comunitari	di	cui	sia	prescritta	la	pubblicazione	nel	bollettino	ufficiale	
da	 norma	 di	 legge	 oppure	 la	 cui	 pubblicazione	 sia	 disposta	 dal	 Presidente	 della	 Giunta	
regionale;

e) gli	atti	degli	enti	locali	e	degli	enti	pubblici	e	privati,	la	cui	pubblicazione	sia	richiesta	dagli	
stessi	anche	in	ragione	di	prescrizioni	normative	o	regolamentari;

f) tutti	gli	altri	atti	di	particolare	interesse	per	la	Regione	Puglia,	adottati	da	qualunque	autorità	
o	ente	diverso	dalla	Regione,	 la	cui	pubblicazione	sia	disposta	dal	Presidente	della	Giunta	
regionale	o	dall’autorità	giudiziaria.

Nella terza sezione sono pubblicati tutti gli atti e gli avvisi della Regione e di altri enti pubblici 
che interessano la collettività regionale la cui pubblicità risponda a esigenze di carattere 
informativo diffuso, nonché gli atti e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale 
o alle procedure di affidamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, con particolare 
riferimento a:

a)	 provvedimenti	di	approvazione	di	bandi	e	avvisi	in	materia	di	contratti	pubblici;
b)	 provvedimenti	di	avvio	delle	procedure	di	reclutamento	del	personale;
c)	 determinazioni	dirigenziali	di	approvazione	delle	graduatorie	di	affidamento	e/o	di	concorso;
d)	 determinazioni	dirigenziali	di	costituzione	delle	commissioni	di	gara	e/o	di	concorso;
e)	 altri	atti	delle	procedure	di	affidamento	e/o	procedure	concorsuali	 la	cui	pubblicazione	sia	

richiesta	da	legge.
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1777
Approvazione schema di Convenzione tra Regione Puglia e le Direzioni degli Istituti Penitenziari presenti 
nel territorio regionale per la promozione e la gestione dei servizi di Biblioteca negli Istituti anzidetti.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	Michele	Emiliano,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	funzionaria	
Anna	Francesca	Perrone	della	Struttura	di	Progetto	“Cooperazione	Territoriale	Europea	e	Poli	Biblio-Museali”	
e	confermata	dal	Direttore	del	“Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio”	
dr.	Aldo	Patruno,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO che:

• la	Regione	Puglia,	ai	sensi	dell’articolo	12	comma	1	del	proprio	Statuto,	“promuove	e	sostiene	la	cultura,	
l’arte,	la	musica	e	lo	sport,	tutela	i	beni	culturali	e	archeologici,	assicurandone	la	fruibilità̀”;	

• ai	 sensi	dell’art.	1	comma	3	del	D.lgs	n.	42/2004	 (Codice	dei	Beni	culturali	e	del	Paesaggio),	 “lo	Stato,	
le	 regioni,	 le	città	metropolitane,	 le	province	e	 i	comuni	assicurano	e	sostengono	 la	conservazione	del	
patrimonio	culturale	e	ne	favoriscono	la	pubblica	fruizione	e	la	valorizzazione”;

• in	attuazione	della	legge	n.	56/2014	(cd.	legge	Del	Rio),	ai	sensi	della	legge	regionale	n.	9/2016	“Disposizioni	
per	 il	 completamento	 del	 processo	 di	 riordino	 previsto	 dalla	 legge	 regionale	 30	 ottobre	 2015,	 n.	 31	
(Riforma	del	sistema	di	governo	regionale	e	territoriale)”	la	Regione	Puglia	ha	assunto	la	titolarità̀	delle	
funzioni	esercitate	dalle	Province	in	materia	di	valorizzazione	dei	beni	culturali	e	in	materia	di	biblioteche,	
musei	e	pinacoteche;	

• in	questo	contesto	normativo,	in	base	ad	apposite	Convenzioni	stipulate	con	le	Amministrazioni	Provinciali	
di	 Brindisi,	 Foggia,	 Lecce,	 Barletta-Andria-Trani	 e	 Taranto	 si	 è	 avuta	 l’istituzione	 per	 ciascuna	 delle	
suddette	Province	di	un	Polo	Biblio-museale	con	finalità	di	cura	e	valorizzazione	del	patrimonio	culturale	
rispettivamente	gestito	nell’ambito	di	una	politica	unitaria	coordinata	dal	Dipartimento	Turismo,	economia	
della	cultura	e	valorizzazione	del	territorio	della	Regione	Puglia;

• ritenuto	necessario	il	potenziamento	della	rete	bibliotecaria,	superando	i	confini	tra	i	sistemi	bibliotecari	
territoriali	e	ampliando	la	portata	del	servizio,	con	DGR	20/02/2023	n.	140,	la	Regione	Puglia	ha	approvato	
lo	 schema	 di	 convenzione	 per	 l’adesione	 delle	 biblioteche	 pugliesi	 al	 Sistema	 Regionale	 dei	 Servizi	
Bibliotecari	e	al	Polo	PUG;

VISTO che:

• l’art.	27	terzo	comma	della	Costituzione	Italiana	sancisce	la	finalità	rieducativa	della	pena;

• l’art.	 12	della	 L.	 26	 luglio	 1975	n.	 354	 “Norme	 sull’ordinamento	penitenziario	 e	 sulla	 esecuzione	delle	
misure	privative	e	 limitative	della	 libertà”,	prevede	esplicitamente	 la	presenza	di	una	Biblioteca	 in	ogni	
Istituto	penitenziario;

• ai	 sensi	 dell’art.	 21	 del	 D.P.R.	 30	 giugno	 2000	 n.	 230	 “Regolamento	 recante	 norme	 sull’ordinamento	
penitenziario	e	sulle	misure	privative	e	limitative	della	libertà”,	la	Biblioteca	deve	essere	costituita	da	libri	e	
periodici	scelti	secondo	criteri	che	garantiscano	una	equilibrata	rappresentazione	del	pluralismo	culturale	
esistente	nella	società,	assicurando	ai	soggetti	in	esecuzione	di	pena	un	agevole	accesso	alle	pubblicazioni	
presenti	 in	 biblioteca,	 oltre	 alla	 possibilità	 di	 consultare	 altre	 pubblicazioni	 mediante	 l’attuazione	 di	
specifiche	intese	con	biblioteche	e	centri	di	lettura	pubblici;

• gli	artt.	2	e	3	della	Legge	13	febbraio	2020	n.	15	”Disposizioni	per	la	promozione	e	il	sostegno	della	lettura”	
i	quali	prevedono:	che	il	Piano	nazionale	d’azione	per	la	promozione	della	lettura	contenga	indicazioni	per	

Deliberazioni della Giunta regionale

SEZIONE PRIMA
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azioni	volte	a	“promuovere	la	lettura	negli	istituti	penitenziari	mediante	apposite	iniziative	a	favore	della	
popolazione	detenuta,	con	particolare	attenzione	agli	istituti	penali	per	minorenni”	(art.	2,	punto	5,	lettera	
c);	che	“i	comuni	e	le	regioni,	nell’esercizio	della	propria	autonomia,	compatibilmente	con	l’equilibrio	dei	
rispettivi	bilanci,	aderiscono	al	Piano	d’azione	attraverso	la	stipulazione	di	patti	locali	per	la	lettura	intesi	a	
coinvolgere	le	biblioteche	e	altri	soggetti	pubblici,	in	particolare	le	scuole,	nonché́	soggetti	privati	operanti	
sul	territorio	interessati	alla	promozione	della	lettura”	(art.3,	comma	1);	

• tra	 il	 Ministero	 della	 Giustizia	 -	 Dipartimento	 dell’Amministrazione	 Penitenziaria,	 la	 Conferenza	 delle	
Regioni	e	delle	Province	Autonome,	l’Associazione	Nazionale	dei	Comuni	italiani	e	l’Associazione	Italiana	
Biblioteche	è	stato	sottoscritto	nel	2013,	con	successivo	rinnovo	alla	scadenza	per	il	periodo	2017-2022,	un	
Protocollo	d’Intesa	che	ai	sensi	dell’art.	1	ha	come	oggetto	“lo	sviluppo	del	servizio	di	Biblioteca	all’interno	
degli	 Istituti	Penitenziari	 italiani,	 attraverso	 azioni	 volte	 a	 favorire	 l’integrazione	 con	 le	 Biblioteche	del	
territorio	in	collaborazione	con	le	realtà	locali”.

ATTESO che:

• tra	i	medesimi	soggetti	e	stato	nuovamente	sottoscritto	nel	2023	il	“Protocollo	d’intesa	per	la	promozione	
e	la	gestione	dei	servizi	di	biblioteca	negli	istituti	penitenziari	italiani”	della	durata	quinquennale	(2023-
2028).

EVIDENZIATO che:

• in	allegato	al	menzionato	protocollo	è	stato	approvato	un	modello	di	convenzione	per	regolamentare	 i	
rapporti	tra	Enti	Territoriali	e	Istituti	Penitenziari.

RICHIAMATI:

• il	rapporto	“Education	in	prison”	approvato	dal	Consiglio	d’Europa	nel	1990,	dove	si	raccomanda	che	la	
biblioteca	 carceraria	 debba	 funzionare	 secondo	 gli	 stessi	 standard	 professionali	 delle	 altre	 biblioteche	
della	comunità	e	che	venga	incontro	ad	interessi	e	necessità	di	una	popolazione	differenziata	dal	punto	di	
vista	culturale,	offra	libero	accesso	ai	detenuti	e	fornisca	una	gamma	di	attività	legate	all’alfabetizzazione	
e	alla	lettura;

• il	 Manifesto	 UNESCO	 per	 le	 Biblioteche	 pubbliche	 del	 2022,	 laddove	 recita	 “I	 servizi	 della	 biblioteca	
pubblica	sono	erogati	sulla	base	delle	pari	opportunità	di	accesso	per	tutti,	indipendentemente	dall’età̀,	
dall’etnia,	 dal	 genere,	 dalla	 religione,	 dalla	 nazionalità,	 dalla	 lingua,	 dallo	 status	 sociale	 e	 da	qualsiasi	
altra	caratteristica.	Si	devono	fornire	servizi	e	materiali	specifici	a	quegli	utenti,	ad	esempio	le	minoranze	
linguistiche,	 le	 persone	 con	 disabilità,	 quelle	 con	 scarse	 competenze	 digitali	 o	 informatiche,	 con	 un	
limitato	livello	di	alfabetizzazione,	o	le	persone	in	ospedale	oppure	in	carcere,	che,	per	qualsiasi	motivo,	
non	possono	utilizzare	i	servizi	e	i	materiali	ordinari”;

• le	linee	guida	International	Federation	of	Libraries	Associations	and	Institutions	(IFLA)	per	le	Biblioteche	in	
Carcere	del	2005,	dove	si	afferma	che	le	Biblioteche	carcerarie	debbano	emulare	il	modello	della	biblioteca	
pubblica	fornendo,	in	aggiunta,	risorse	per	i	programmi	educativi	e	riabilitativi	del	carcere;

• la	Carta	dei	diritti	fondamentali	dell’Unione	europea,	proclamata	il	7	dicembre	del	2000;

• la	Dichiarazione	delle	Nazioni	Unite	sull’Educazione	e	la	Formazione	ai	diritti	umani	adottata	il	23	marzo	
2011;

• la	Risoluzione	del	Parlamento	Europeo	n.	2897	del	15	dicembre	2011	con	la	quale	si	sollecitano	gli	Stati	
membri	ad	adottare	urgenti	misure	per	garantire	che	siano	rispettati	e	tutelati	i	diritti	fondamentali	dei	
detenuti,	in	particolare	i	diritti	delle	persone	vulnerabili.

 CONSIDERATO che:

• la	Biblioteca	in	carcere	è/deve	essere	luogo	di	apprendimento,	di	riflessione,	interazione	e	confronto,	di	
scambi	relazionali	e	dialoghi,	di	elaborazione	e	sviluppo	della	creatività	soggettiva	e	di	gruppo,	di	proiezione	
verso	il	mondo	esterno;



                                                                                                                                7375Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     

• la	Regione	Puglia,	responsabile	del	servizio	di	pubblica	lettura	sul	territorio,	ritiene	quindi	fondamentale	
promuovere	 il	 valore	 della	 cultura	 come	 strumento	 per	 il	 recupero	 sociale	 delle	 persone	 sottoposte	
a	 esecuzione	di	 pena	 e	 a	 tal	 fine	 addivenire	 ad	 accordi	 di	 collaborazione	 con	 le	Direzioni	 degli	 istituti	
Penitenziari	titolari	della	gestione	del	servizio	di	Biblioteca	interno	al	carcere;

• l’art.	15	primo	comma	della	legge	n.	241	del	1990	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”	stabilisce	che	“	le	amministrazioni	pubbliche	possono	
sempre	concludere	tra	loro	accordi	per	disciplinare	lo	svolgimento	in		collaborazione	di	attività	di	interesse	
comune”.

VISTA:

	la	corrispondenza	intercorsa	tra	la	Struttura	di	progetto	Cooperazione	Territoriale	Europea	e	Poli	Biblio-
Museali	della	Regione	Puglia	e	il	Provveditorato	del	Ministero	di	Grazia	e	Giustizia	Puglia-Basilicata	e	tra	
la	 Struttura	di	 progetto	Cooperazione	Territoriale	 Europea	e	Poli	 Biblio-Museali	 della	Regione	Puglia	 e	
la	segreteria	Regionale	AIB	Puglia,	disponibile	 in	atti	del	procedimento	dalle	quali	emergono	le	volontà	
congiunte	di	promuovere	l’attuazione	del	protocollo	in	oggetto;

	la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

	la	D.G.R.	del	3	 luglio	2023,	n.	938	 recante	 “Valutazione	di	 impatto	di	 genere.	 Sistema	di	 gestione	e	di	
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Tutto	ciò	premesso	e	considerato,	si	propone	alla	Giunta	Regionale	di	approvare	lo	schema	di	Convenzione	
allegato	A,	allegato	al	su	menzionato	protocollo,	quale	schema	di	convenzione	da	adottare	tra	Regione	Puglia/
Dipartimento	Turismo/Poli	Biblio-museali	e	Direzioni	degli	Istituti	penitenziari	presenti	nel	territorio	regionale	
“per	la	promozione	e	la	gestione	dei	servizi	di	Biblioteca	negli	Istituti	anzidetti”,	allegato	alla	presente	quale	
parte	integrante	e	sostanziale.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari, ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	 sensi	della	DGR	n.	938	del	03/07/2023	 la	presente	determinazione	è	 stata	 sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
diretto
indiretto
neutro
X non rilevato

Copertura Finanziaria D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il	 Presidente	 relatore	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate	 ai	 sensi	 dell’articolo	 4	
comma	4,	lettera	k	della	L.R.n.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

1. di prendere atto	di	tutto	quanto	illustrato	in	premessa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2. di approvare	il	modello	di	Convenzione	(Allegato	A)	allegato	al	protocollo	sottoscritto	tra	il	Ministero	
della	Giustizia	-	Dipartimento	dell’Amministrazione	Penitenziaria,	la	Conferenza	delle	Regioni	e	delle	
Province	Autonome,	l’Associazione	Nazionale	dei	Comuni	italiani	e	l’Associazione	Italiana	Biblioteche		
e	allegato	al	presente	atto	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale;	

3. di delegare	il	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	territorio	
e	i	Direttori	dei	Poli	Biblio-museali	regionali	alla	sottoscrizione	delle	Convenzioni	con	le	Direzioni	degli	
Istituti	penitenziari	aderenti,	autorizzandoli	ad	apportarvi	eventuali	modifiche	di	carattere	meramente	
formale	qualora	fosse	necessario	in	fase	di	sottoscrizione;

4. di pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	nel	BURP	ai	sensi	della	normativa	vigente.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.
Il	funzionario	istruttore
Anna Francesca Perrone 

Il	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio
Aldo Patruno 

IL PRESIDENTE
Michele Emiliano 

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente;

Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1. Di prendere atto	di	tutto	quanto	illustrato	in	premessa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

2. Di approvare	il	modello	di	Convenzione	(Allegato	A)	allegato	al	protocollo	sottoscritto	tra	il	Ministero	
della	Giustizia	-	Dipartimento	dell’Amministrazione	Penitenziaria,	la	Conferenza	delle	Regioni	e	delle	
Province	Autonome,	l’Associazione	Nazionale	dei	Comuni	italiani	e	l’Associazione	Italiana	Biblioteche		
e	allegato	al	presente	atto	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale.

3. Di delegare	il	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	territorio	
e	i	Direttori	dei	Poli	Biblio-museali	regionali	alla	sottoscrizione	delle	Convenzioni	con	le	Direzioni	degli	
Istituti	penitenziari	aderenti,	autorizzandoli	ad	apportarvi	eventuali	modifiche	di	carattere	meramente	
formale	qualora	fosse	necessario	in	fase	di	sottoscrizione.
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4. Di disporre	la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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 (Allegato A modello di convenzione)  
 

C O N V E N Z I O N E 

tra 

Regione Puglia /Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del territorio 

e 

La Direzione  penitenziario di  
 

 

deve essere presente un servizio di biblioteca come risorsa significativa per la realizzazione 
del trattamento dei detenuti e degli internati; in particolare il D.P.R. 230/2000 (art. 21) prevede 
che tale servizio sia arricchito e potenziato «anche attraverso intese con biblioteche e centri di 
lettura pubblici presenti nel luogo dove è situato  e che i detenuti e gli internati siano 
favoriti quanto più possibile nella fruizione di tale servizio. 

Visto 

il protocollo di intesa siglato tra il Dipartimento Amministrazione Penitenziaria (DAP), la 

(AIB) e      Nazionale   Comuni      (ANCI)   in   data 
 ; 

Considerato 

che scopo del servizio, e quindi della presente convenzione, vuole essere quello di favorire 
 

del territorio, compatibilmente con le esigenze organizzative e di sicurezza della struttura 

 

Tra 

       Regione Puglia /Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del territorio  

e 

la Direzione  penitenziario di 

si conviene quanto segue 

È istituito un rapporto organico tra Servizio di Biblioteca gestito da Regione Puglia 
/Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del territorio 

 e il servizio di biblioteca   penitenziario 
 

Aldo
Patruno
28.11.2023
12:15:48
GMT+01:00
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Tale rapporto si affianca o si integra alle eventuali diverse collaborazioni in atto, anche 

Istituzioni, personalità del mondo della cultura che già promuovono e realizzano iniziative 
culturali rivolte alla popolazione detenuta. 

Ai sensi della presente convenzione, la Direzione Penitenziaria conserva la titolarità e 

organizzativo con il Servizio Biblioteca gestito da Regione Puglia /Dipartimento Turismo, 
Economia della cultura e valorizzazione del territorio. 
Il personale incaricato dalla Regione Puglia /Dipartimento Turismo, Economia della cultura e 
valorizzazione del territorio che  previa autorizzazione ex art.17 o 78 ) O.P., accede in Istituto, 
viene individuato come segue: 

 
 
 
 
 
 
 

La Regione Puglia /Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del 
territorio si impegna a garantire, almeno  volte a settimana, la presenza in 
Istituto di n.    unità  
reparti e nelle sezioni individuate con la Direzione  nei seguenti giorni e orari: 

 
 
 

Al di fuori di tali giorni e orari, gli operatori della Regione Puglia /Dipartimento Turismo, 
Economia della cultura e valorizzazione del territorio 
biblioteche e nelle diverse sezioni, per motivi del loro servizio, nei limiti del seguente orario: 

Mattina: dalle ore  alle ore   

Pomeriggio: dalle ore  alle ore   

La Direzione  si impegna a favorire la massima accessibilità possibile dei detenuti 
alla biblioteca. 

Allo scopo, il servizio di biblioteca, è articolato secondo le seguenti modalità 

 

 

 

 

Al servizio di biblioteca vengono destinati i locali di seguito descritti: 
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Il personale della Regione Puglia /Dipartimento Turismo, Economia della cultura e 
valorizzazione del territorio che ope  le 
diverse biblioteche di sezione, del prestito presso le sezioni dove non sia ancora presente una 
biblioteca di sezione, e del prestito interbibliotecario con la/le altre biblioteche del territorio. I 
detenuti scrivani di Biblioteca sono selezionati dalla Direzione di concerto con il personale 
della Regione Puglia /Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del 
territorio mento e dal Regolamento 
Penitenziario. 

Le Amministrazioni e gli enti di appartenenza dei soggetti esterni sono tenuti a garantire la 
copertura assicurativa INAIL contro gli infortuni e la copertura per la responsabilità civile al 
personale esterno impegnato nelle attività oggetto del presente accordo. 

documentario e di ogni forma di documento a stampa o su supporto multimediale, se 
legalmente pubblicati, al/dal locale/i biblioteca. 

La biblioteca del carcere fruirà di tutti i servizi e le risorse, umane, economiche, professionali, 
di coordinamento funzionale, attività e consulenza tecnico-biblioteconomica, supporto 
tecnologico per la informatizzazione, gestione amministrativa, in misura proporzionale alle 
risorse disponibili per il servizio di biblioteca sul territorio, in accordo con gli standard di 

 

Il personale della Regione Puglia /Dipartimento Turismo, Economia della cultura e 
valorizzazione del territorio in accordo con la Direzione  e  in particolare  con i 
Funzionari giuridico pedagogici - promuove lo sviluppo del servizio e fornisce ai detenuti 
incaricati e ad altri eventuali 
di catalogazione e di gestione di una biblioteca di base. 

La Direzione mette a disposizione i locali, arredi, attrezzature e il patrimonio librario e 
documentario già destinato al servizio di biblioteca. 

La Regione Puglia /Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del 
territorio oltre alla competenza professionale per tutti gli aspetti biblioteconomici, si impegna 
a fornire la propria consulenza tecnica per la realizzazione  in collaborazione con i referenti 

 delle reti locali (LAN) e per la connessione 
alla rete territoriale (WAN) e al Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN), compatibilmente con 

stituto penitenziario. 

La Regione Puglia /Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del 
territorio si impegna a incrementare, nella misura delle proprie risorse disponibili, il patrimonio 
librario e documentario (libri, periodici, video, CD, ecc.). 

Le iniziative derivanti dal presente accordo non devono prevedere oneri a valere sugli ordinari 
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 Penitenziaria, 
quello fornito dalla Regione Puglia /Dipartimento Turismo, Economia della cultura e 
valorizzazione del territorio viene concesso in comodato gratuito. La provenienza del 
materiale viene annotata sugli inventari. 

È previsto il prestito inter bibliotecario, su base di reciprocità, con le biblioteche del Sistema 
Bibliotecario (Territoriale/Comunale). 

operatori della Regione Puglia /Dipartimento Turismo, Economia della cultura e 
valorizzazione del territorio. 

Le parti si impegnano a elaborare congiuntamente un regolamento per la fruizione del servizio 
(modalità di consultazione, prestito, eventuali altri servizi), compatibilmente con le esigenze 
organizza  

la Regione 
Puglia /Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del territorio  
unitamente ai referenti del 
con particolare riferimento al coinvolgimento dei detenuti nella organizzazione e nella 
fruizione del servizio, da sottoporre alle rispettive Direzioni, ai fini di una valutazione e di una 
migliore programmazione degli interventi necessari al potenziamento e miglioramento del 
servizio. 

La presente Convenzione ha la durata di cinque anni dalla data della sottoscrizione, salvo 
dichiarazione scritta di recesso, almeno un mese prima della scadenza, da parte di una delle 
Parti. 

Ogni variazione in merito a quanto qui convenuto e stabilito sarà, di regola, preventivamente 
concordato e sottoscritto tra le Parti. Eventuali provvedimenti motivati da necessità e urgenza 
saranno tempestivamente comunicati alle Parti interessate. 

 

 
Tutto ciò premesso, sottoscrivono la presente Convenzione: 

 

 
Per l   

 

 
Per Regione Puglia /Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del territorio 
 
 
  

 

 
Luogo e data 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1778
L.R. 30-04-1980, n. 34 e art. 6 L.R. n. 28/2017 - Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione 
P.O.L.I.S. - European Cities and Regions Networking for innovative transport solutions con sede in Bruxelles 
- anno 2023.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	dall’Istruttore	e	dal	
Responsabile	della	P.O.	e	confermata	dal	dirigente	del	Servizio	amministrativo	e	dal	Direttore	Amministrativo	
del	Gabinetto,	riferisce	quanto	segue:	

Premesso	che:
Nell’ambito	dei	Principi	statutari	la	Regione	esercita	le	proprie	funzioni	di	governo	“attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali”	(art.	1,	comma	4,	dello	Statuto).

L’attuazione	del	principio	di	sussidiarietà,	nella	specifica	declinazione	orizzontale,	fa	sì	che	anche	iniziative	
promosse	da	soggetti	privati	assurgano	ad	attività	istituzionali	della	Regione,	laddove	siano	volte	a	perseguire	
finalità	individuate	nello	Statuto	della	Regione.

Con	L.R.	n.	34/80	“Norme	per	l’organizzazione	e	la	partecipazione	a	convegni,	congressi	ed	altre	manifestazioni	
e	per	l’adesione	ad	enti	ed	associazioni”,	in	particolare	prevede	all’art.	1	lettera	c)	e	all’art.	4	che	la	Regione,	
nell’ambito	delle	attività	volte	a	perseguire	 le	proprie	finalità	 statutarie,	possa	aderire	ad	enti,	 istituzioni,	
associazioni,	comitati	e	qualsiasi	altro	organismo	pubblico	o	privato	che	si	propone	per	lo	sviluppo	culturale,	
scientifico,	 economico,	 artistico,	 turistico,	 sociale	 e	 sportivo	 della	 comunità	 regionale	 e	 che	 non	 abbiano	
scopo	di	lucro.	

I	criteri	e	le	modalità	di	applicazione	della	Legge	regionale	n.	34/1980	sono	state	da	ultimo	specificate	con	il	
provvedimento	n.	1803	del	6	agosto	2014	con	il	quale	la	Giunta	regionale	ha	approvato	le	“Linee	guida	per	
l’attuazione	di	iniziative	istituzionali	della	Regione.	Criteri	e	modalità	di	applicazione	della	L.R.	n.	34/1980	e	
dell’art.	2	L.R.	n.	3/2008”.	

Con	Legge	regionale	13	luglio	2017	n.	28,	“Legge	sulla	partecipazione”	è	stato	modificato	l’art.	4	della	L.R.	
34/80	secondo	cui	la	Regione	Puglia	“per	selezionare	gli	organismi	privati	cui	aderire	indice	avviso	pubblico	di	
acquisizione	delle	proposte	di	adesione”.

A	 seguito	 delle	 innovazioni	 introdotte	 dalla	 L.R.	 28/2017,	 la	 Direzione	 Amministrativa	 ha	 verificato	 che	
l’Associazione	P.O.L.I.S.	 -	 European	Cities	 and	Regions	Networking	 for	 innovative	 transport	 solutions	 è	 un	
organismo	di	diritto	pubblico,	come	si	evince	dalla	sezione	3	art.	5	dello	Statuto	e	dalla	sezione	6	art.	14	dove	
viene	indicato	che	il	C.d.A.		è	composto	solo	da	enti	pubblici.	

L’Associazione	P.O.L.I.S.	è	una	rete	di	città	e	regioni	europee	che	lavorano	insieme	per	sviluppare	tecnologie	e	
politiche	innovative	per	il	trasporto	locale.
Dal	1989,	gli	enti	locali	e	regionali	europei	collaborano	attraverso	Polis	per	attuare	politiche	sostenibili	mobilità	
con	o	sviluppo	di	soluzioni	innovative	di	trasporto.
Le	 attività	 di	 Polis	 sono	 strutturate	 intorno	 a	 quattro	 pilastri	 tematici	 di	 una	 politica	 urbana	 e	 regionale	
sostenibile	dei	trasporti:
-	Ambiente	e	salute	nei	trasporti,	sfide	sociali	ed	economiche	nei	trasporti;
-	Mobilità	ed	efficienza	del	traffico;
-	Sicurezza	stradale	e	sicurezza	dei	sistemi	di	trasporto;
-	Aspetti	economici	e	sociali	dei	trasporti.
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Con nota	 acquisita	 al	 protocollo	 regionale	 n.	 AOO-174/6348	 dell’25.05.2023	 L’Associazione	 P.O.L.I.S.	 ha	
proposto	la	conferma	dell’adesione	per	l’anno	2023	della	Regione	Puglia	mediante	il	versamento	della	quota	
annuale	pari	ad	€	10.914,75.

Con	nota	prot.	n.	AOO_174/6360	del	26/05/2023	la	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente	
della	G.R.	ha	inviato	la	documentazione	all’Assessore	Trasporti	e	Mobilità	Sostenibile	per	avviare	l’istruttoria	
per	l’eventuale	conferma	dell’adesione	per	l’anno	2023.	
 
Con	nota	prot.	n.	SP13/000073	del	07/06/2023	l’Assessora	ai	Trasporti	e	Mobilità	esaminata	la	documentazione	
trasmessa	dall’Associazione	e	sentito	il	funzionario	referente	dell’Associazione	P.O.L.I.S.	ha	espresso	parere	
positivo	alla	conferma	dell’adesione	per	l’anno	in	corso.

Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

Vista	la	D.G.R.		del	03/07/2023	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”

Vista	la	Legge	Regionale.	n.32	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	
di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

Vista	la	Legge	Regionale	n.33	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	
per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

Vista	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.27	del	24/01/2023	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	per	
l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

In	 ragione	 della	 funzionalità	 della	 partecipazione	 a	 detto	 Organismo	 per	 l’attuazione	 del	 programma	 di	
governo,	si	sottopone	alla	Giunta	regionale	 la	conferma	dell’adesione	all’Associazione	P.O.L.I.S.	 -	European	
Cities	and	Regions	Networking	for	innovative	transport	solutions	perché	ne	valuti	la	pubblica	utilità	al	fine	
della	conferma	all’adesione	per	l’anno	2023.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:

□ diretto       □ indiretto    X neutro □ non rilevato   
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COPERTURA FINANZIARIA  D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Esercizio finanziario 2023

Il	presente	provvedimento	comporta	una	spesa	di	€	10.914,75 a	carico	del	Bilancio	Autonomo	Regionale	da	
finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1341	–	Esercizio	Finanziario	2023	–	
C.R.A.	41.02	-	Missione,	Programma,	Titolo:	01.01.1.4	–	Piano	dei	Conti	Finanziario:	U.1.04.05.04.001. 
L.R.	n.32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	
2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;
L.R.	 n.33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	
pluriennale	2023-2025”;
DGR	 n.27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	 pluriennale	 2023-
2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;
La	copertura	per	la	spesa	è	autorizzata	dal	presente	provvedimento	e	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	
pagamento	della	somma	esigibile	provvederà	il	Direttore	Amministrativo	con	successivo	atto	dirigenziale	da	
assumersi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	let.	k	della	L.R.	n.	7/97	e	della	L.R.	n.	34	del	1980,	modificata	dalla	L.R.	n.	28	del	2017	propone	alla	Giunta:

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	 disporre,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 34/80	 e	 dell’art.	 6	 L.R.	 n.	 28/2017,	 la	 conferma	 dell’adesione	
all’Associazione	P.O.L.I.S.	-	European	Cities	and	Regions	Networking	for	innovative	transport	solutions	
con	sede	in	Bruxelles,	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	10.914,75 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1341	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	 incaricare	 il	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto	a	provvedere	al	 relativo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	liquidazione	della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	assicurare	 la	presenza,	 in	organi	statutari,	di	un	rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	
dal	presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	
Guida	approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	 prevedere	 la	 possibilità	 di	 recesso	 unilaterale	 in	 ogni	 momento	 da	 parte	 della	 Regione	 per	
motivazioni	di	riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa;

7.	 di	 provvedere	 alla	 pubblicazione	 integrale	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 sulla	 Sezione	
“Amministrazione	Trasparente”	e	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

I	SOTTOSCRITTI	ATTESTANO	CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO,	È	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	È	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.
 

Responsabile	P.O.	
Michele	Scarcia																																																												
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Dirigente	del	Servizio	Amministrativo
Marina	Massaro	 	 																 	

Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto
Crescenzo	Antonio	Marino	 	 																 	

Il	sottoscritto	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	
di	delibera	osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.	
Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano	 	

Presidente		
Michele	Emiliano																																																								

L A     G I U N T A

	•	udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
	•	viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
	•	a	voti	unanimi	e	palesi,	resi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	 disporre,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 34/80	 e	 dell’art.	 6	 L.R.	 n.	 28/2017,	 la	 conferma	 dell’adesione	
all’Associazione	P.O.L.I.S.	-	European	Cities	and	Regions	Networking	for	innovative	transport	solutions	
con	sede	in	Bruxelles,	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	10.914,75 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1341	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	 incaricare	 il	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto	a	provvedere	al	 relativo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	liquidazione	della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	assicurare	 la	presenza,	 in	organi	statutari,	di	un	rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	
dal	presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	
Guida	approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	 prevedere	 la	 possibilità	 di	 recesso	 unilaterale	 in	 ogni	 momento	 da	 parte	 della	 Regione	 per	
motivazioni	di	riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa;

7.	 di	 provvedere	 alla	 pubblicazione	 integrale	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 sulla	 Sezione	
“Amministrazione	Trasparente”	e	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1779
L.R. 30-04-1980, n. 34 - DGR 1803/2014 e L.R. n. 28/2017 - Conferma adesione della Regione Puglia alla 
Fondazione “Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare” con sede in Roma 
- anno 2023.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	dall’Istruttore	e	dal	
Responsabile	della	P.O.	e	confermata	dal	dirigente	del	Servizio	amministrativo	e	dal	Direttore	Amministrativo	
del	Gabinetto,	riferisce	quanto	segue:

Premesso	che:
nell’ambito	dei	Principi	statutari	 la	Regione	esercita	le	proprie	funzioni	di	governo	“attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali”	(art.	1,	comma	4,	dello	Statuto).

L’attuazione	del	principio	di	sussidiarietà,	nella	specifica	declinazione	orizzontale,	fa	sì	che	anche	iniziative	
promosse	da	soggetti	privati	assurgano	ad	attività	istituzionali	della	Regione,	laddove	siano	volte	a	perseguire	
finalità	individuate	nello	Statuto	della	Regione.

Con	L.R.	n.	34/80	“Norme	per	l’organizzazione	e	la	partecipazione	a	convegni,	congressi	ed	altre	manifestazioni	
e	per	l’adesione	ad	enti	ed	associazioni”,	in	particolare	prevede	all’art.	1	lettera	c)	e	all’art.	4	che	la	Regione,	
nell’ambito	delle	attività	volte	a	perseguire	 le	proprie	finalità	 statutarie,	possa	aderire	ad	enti,	 istituzioni,	
associazioni,	comitati	e	qualsiasi	altro	organismo	pubblico	o	privato	che	si	propone	per	lo	sviluppo	culturale,	
scientifico,	 economico,	 artistico,	 turistico,	 sociale	 e	 sportivo	 della	 comunità	 regionale	 e	 che	 non	 abbiano	
scopo	di	lucro.

I	criteri	e	le	modalità	di	applicazione	della	Legge	regionale	n.	34/1980	sono	state	da	ultimo	specificate	con	il	
provvedimento	n.	1803	del	6	agosto	2014	con	il	quale	la	Giunta	regionale	ha	approvato	le	“Linee	guida	per	
l’attuazione	di	iniziative	istituzionali	della	Regione.	Criteri	e	modalità	di	applicazione	della	L.R.	n.	34/1980	e	
dell’art.	2	L.R.	n.	3/2008”.

Con	Legge	regionale	13	luglio	2017	n.	28,	“Legge	sulla	partecipazione”	è	stato	modificato	l’art.	4	della	L.R.	
34/80.

Con	 nota	 prot.	 n°	 67/FO	 del	 03/10/2023	 il	 Presidente	 della	 Fondazione	 “Osservatorio	 sulla	 criminalità	
nell’agricoltura	e	sul	sistema	agroalimentare”	con	sede	in	Roma	ha	inviato	la	documentazione	per	il	rinnovo	
e	la	conferma	dell’adesione	per	l’anno	2023	della	Regione	Puglia	mediante	il	versamento	della	quota	annuale	
pari	ad	€	10.000,00.

La	Fondazione	denominata	“Osservatorio	sulla	Criminalità	nell’agricoltura	e	sul	sistema	agroalimentare”	con	
sede	 in	Roma,	persegue	finalità	di	 approfondimento	 scientifico,	diffusione	e	divulgazione	degli	 studi	 sulla	
criminalità	e	l’illegalità	nell’agricoltura	e	nell’agroalimentare	e	la	stessa	ha	un	altissimo	valore	socioculturale	
e	educativo.

Considerato	che	la	Regione	Puglia	ha	inteso	aderire	alla	Fondazione	in	un	tempo	antecedente	alla	novella	
della	L.	R.	34/80.

Atteso	il	rischio	che	un	recesso	possa	cagionare	un	vulnus	dell’attività	programmata	e	possa	eventualmente	
sfociare	in	contenzioso.
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Con	 nota	 prot.	 n.	 AOO_174/00009364	 del	 31/10/2023,	 la	 Direzione	 Amministrativa	 del	 Gabinetto	 del	
Presidente	della	G.R.	ha	inviato	al	Segretario	Generale	della	Presidenza	la	documentazione	della	Fondazione	
ed	ha	chiesto	il	previsto	parere.

Con	nota	prot.	n.	AOO_175/0005524	del	02/11/2023	acquisita	al	prot.	n.	AOO_174/0009408	del	02/11/2023	
il	Segretario	Generale	della	Presidenza	a	seguito	della	verifica	della	documentazione	inviata	dalla	Fondazione	
“Osservatorio	sulla	Criminalità	nell’agricoltura	e	sul	sistema	agroalimentare”	e	sentito	il	Presidente	della	G.R.	
ha	espresso	parere	favorevole	in	merito	all’opportunità	di	rinnovare	l’adesione	per	l’anno	2023.

Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

Vista	la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”

Vista	la	Legge	Regionale.	n.32	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	
di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

Vista	la	Legge	Regionale	n.33	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	
per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

Vista	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.27	del	24/01/2023	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	per	
l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

In	 ragione	 della	 funzionalità	 della	 partecipazione	 a	 detto	 Organismo	 per	 l’attuazione	 del	 programma	 di	
governo,	 si	 sottopone	alla	Giunta	 regionale	 la	 conferma	dell’adesione	alla	 Fondazione	 “Osservatorio	 sulla	
Criminalità	 nell’agricoltura	 e	 sul	 sistema	 agroalimentare”,	 perché	 ne	 valuti	 la	 pubblica	 utilità	 al	 fine	 della	
conferma	all’adesione	per	l’anno	2023.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a valutazione di impatto di genere ai sensi di quanto stabilito 
dalla D.G.R. n. 938 del 03/07/2023. L’impatto di genere stimato è:

□ diretto □ indiretto X neutro      □ non rilevato
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COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Esercizio finanziario 2023

Il	presente	provvedimento	comporta	una	spesa	di	€ 10.000,00	a	carico	del	Bilancio	Autonomo	Regionale	da	
finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340	–	Esercizio	Finanziario	2023	–	
C.R.A. 41.02 Missione, Programma, Titolo: 01.01.1; Macroaggregato: 04; –Piano dei Conti 
Finanziario: U.1.04.04.01.001. -
L.R.	n.32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	
2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;
L.R.	 n.33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	
pluriennale	2023-2025”;
DGR	 n.27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	 pluriennale	 2023-
2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;
La	copertura	per	la	spesa	è	autorizzata	dal	presente	provvedimento	e	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	
pagamento	della	somma	esigibile	provvederà	il	Direttore	Amministrativo	con	successivo	atto	dirigenziale	da	
assumersi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	let.	k	della	L.R.	n.	7/97	e	della	L.R.	n.	34	del	1980,	modificata	dalla	L.R.	n.	28	del	2017	propone	alla	Giunta	
l’adozione	del	conseguente	atto	finale:

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	disporre,	ai	sensi	della	L.R.	n.	34/80	–	D.G.R.	n.	1803/2014	-	L.R.	n.	28/2017,	la	conferma	dell’adesione	
alla	Fondazione	“Osservatorio	sulla	Criminalità	nell’agricoltura	e	sul	sistema	agroalimentare”	con	sede	in	
Roma	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	10.000,00 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	incaricare	il	Direttore	Amministrativo	a	provvedere	al	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	e	liquidazione	
della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	assicurare	 la	presenza,	 in	organi	 statutari,	di	un	 rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	dal	
presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	prevedere	la	possibilità	di	recesso	unilaterale	in	ogni	momento	da	parte	della	Regione	per	motivazioni	di	
riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa,	come	previsto	dall’art	17	comma	3	della	D.G.R.	n.	1803/2014;

7.	 di	provvedere	alla	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP	e	sulla	“Sezione	Amministrazione	
Trasparente”	del	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

I	SOTTOSCRITTI	ATTESTANO	CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO,	È	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	È	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.

Responsabile	P.O.	
Michele	Scarcia
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Dirigente	del	Servizio	Amministrativo	
Marina	Massaro

Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto
Crescenzo	Antonio	Marino

Il	sottoscritto	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	
di	delibera	osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.
Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano

Presidente	
Michele	Emiliano

L A   G I U N T A

• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
• a	voti	unanimi	e	palesi,	resi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	disporre,	ai	sensi	della	L.R.	n.	34/80	–	D.G.R.	n.	1803/2014	-	L.R.	n.	28/2017,	la	conferma	dell’adesione	
alla	Fondazione	“Osservatorio	sulla	Criminalità	nell’agricoltura	e	sul	sistema	agroalimentare”	con	sede	in	
Roma	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	10.000,00 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	incaricare	il	Direttore	Amministrativo	a	provvedere	al	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	e	liquidazione	
della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	 assicurare	 la	presenza,	 in	organi	 statutari,	di	un	 rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	dal	
presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	prevedere	la	possibilità	di	recesso	unilaterale	in	ogni	momento	da	parte	della	Regione	per	motivazioni	di	
riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa,	come	previsto	dall’art	17	comma	3	della	D.G.R.	n.	1803/2014;

7.	 di	provvedere	alla	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP	e	sulla	“Sezione	Amministrazione	
Trasparente”	del	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1780
L.R. 30-04-1980, n. 34 e art. 6 L.R. n. 28/2017 - Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione 
N.E.C.S.T.O.U.R. - Network of European Competitive and Sustainable Tourism Regions con sede in Bruxelles 
- anno 2023.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	dall’Istruttore	e	dal	
Responsabile	della	P.O.	e	confermata	dal	dirigente	del	Servizio	amministrativo	e	dal	Direttore	Amministrativo	
del	Gabinetto,	riferisce	quanto	segue:	

Premesso	che:

Nell’ambito	dei	Principi	statutari	la	Regione	esercita	le	proprie	funzioni	di	governo	“attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali”	(art.	1,	comma	4,	dello	Statuto).

L’attuazione	del	principio	di	sussidiarietà,	nella	specifica	declinazione	orizzontale,	fa	sì	che	anche	iniziative	
promosse	da	soggetti	privati	assurgano	ad	attività	istituzionali	della	Regione,	laddove	siano	volte	a	perseguire	
finalità	individuate	nello	Statuto	della	Regione.

Con	L.R.	n.	34/80	“Norme	per	l’organizzazione	e	la	partecipazione	a	convegni,	congressi	ed	altre	manifestazioni	
e	per	l’adesione	ad	enti	ed	associazioni”,	in	particolare	prevede	all’art.	1	lettera	c)	e	all’art.	4	che	la	Regione,	
nell’ambito	delle	attività	volte	a	perseguire	 le	proprie	finalità	 statutarie,	possa	aderire	ad	enti,	 istituzioni,	
associazioni,	comitati	e	qualsiasi	altro	organismo	pubblico	o	privato	che	si	propone	per	lo	sviluppo	culturale,	
scientifico,	 economico,	 artistico,	 turistico,	 sociale	 e	 sportivo	 della	 comunità	 regionale	 e	 che	 non	 abbiano	
scopo	di	lucro.	

I	criteri	e	le	modalità	di	applicazione	della	Legge	regionale	n.	34/1980	sono	state	da	ultimo	specificate	con	il	
provvedimento	n.	1803	del	6	agosto	2014	con	il	quale	la	Giunta	regionale	ha	approvato	le	“Linee	guida	per	
l’attuazione	di	iniziative	istituzionali	della	Regione.	Criteri	e	modalità	di	applicazione	della	L.R.	n.	34/1980	e	
dell’art.	2	L.R.	n.	3/2008”.	

L’Associazione	N.E.C.S.T.O.U.R.	è	la	Rete	delle	Regioni	Europee	per	il	turismo	sostenibile	e	competitivo.

Con	 e-mail	 pervenuta	 al	 protocollo	 regionale	 in	 data	 28/06/2023	 n.	 AOO-174/0007043	 l’Associazione	
N.E.C.S.T.O.U.R.	–	Network	of	European	Competitive	and	Sustainable	Tourism	Regions	ha	proposto	la	conferma	
dell’adesione	per	 l’anno	2023	della	Regione	Puglia	mediante	 il	 versamento	della	quota	annuale	pari	 ad	€	
6.635,00.

Con	nota	prot.	n.	AOO/174_0008561	del	19/09/2023	la	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente	
della	 G.R.	 ha	 inviato	 al	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Turismo,	 Economia	 della	 Cultura	 e	 Valorizzazione	 del	
Territorio	 la	documentazione	dell’Associazione	ed	ha	richiesto	 il	previsto	parere,	così	come	regolamentato	
dall’art.	17	delle	succitate	Linee	Guida	approvate	con	D.G.R.	n.	1803/2014.	

Con	nota	prot.	n.	AOO_004/0009244	del	27/10/2023	il	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	
Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio	ha	valutato	la	documentazione	inviata	ed	ha	espresso	parere	favorevole	
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per	la	conferma	dell’adesione	della	Regione	Puglia	alla	rete	europea	N.E.C.S.T.O.U.R.	anche	per	l’anno	2023.

Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;
Vista	la	D.G.R.		del	03/07/2023	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”

Vista	la	Legge	Regionale.	n.32	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	
di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

Vista	la	Legge	Regionale	n.33	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	
per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

Vista	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.27	del	24/01/2023	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	per	
l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

Si	 ritiene	 che	 la	 conferma	 dell’adesione	 per	 l’anno	 2023	 all’Associazione	 N.E.C.S.T.O.U.R.	 –	 Network	 of	
European	Competitive	and	Sustainable	Tourism	Regions	con	sede	in	Bruxelles	possa	dare	un	valido	supporto	
alla	Regione,	per	le	attività	che	svolge	nel	territorio.	

In	 ragione	 della	 funzionalità	 della	 partecipazione	 a	 detto	 Organismo	 per	 l’attuazione	 del	 programma	 di	
governo,	 si	 sottopone	 alla	 Giunta	 regionale	 la	 conferma	 dell’adesione	 all’Associazione	 N.E.C.S.T.O.U.R.	 –	
Network	of	European	Competitive	and	Sustainable	Tourism	Regions	perché	ne	valuti	la	pubblica	utilità	al	fine	
della	conferma	all’adesione	per	l’anno	2023.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:

□ diretto       □ indiretto    X neutro □ non rilevato   
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COPERTURA FINANZIARIA  D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Esercizio finanziario 2023

Il	presente	provvedimento	comporta	una	spesa	di	€	6.635,00 a	carico	del	Bilancio	Autonomo	Regionale	da	
finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1341	–	Esercizio	Finanziario	2023	–	
C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1; Macroaggregato: 04; – Piano dei Conti Finanziario: 
U.1.04.05.04.001. -
L.R.	n.32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	
2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;
L.R.	 n.33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	
pluriennale	2023-2025”;
DGR	 n.27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	 pluriennale	 2023-
2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;
La	copertura	per	la	spesa	è	autorizzata	dal	presente	provvedimento	e	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	
pagamento	della	somma	esigibile	provvederà	il	Direttore	Amministrativo	con	successivo	atto	dirigenziale	da	
assumersi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	let.	k	della	L.R.	n.	7/97	e	della	L.R.	n.	34	del	1980,	modificata	dalla	L.R.	n.	28	del	2017	propone	alla	Giunta:

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	 disporre,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 34/80	 e	 dell’art.	 6	 L.R.	 n.	 28/2017,	 la	 conferma	 dell’adesione	
all’Associazione	N.E.C.S.T.O.U.R.	–	Network	of	European	Competitive	and	Sustainable	Tourism	Regions	
con	sede	in	Bruxelles,	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	6.635,00 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1341	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	 incaricare	 il	 Direttore	 Amministrativo	 a	 provvedere	 al	 relativo	 atto	 dirigenziale	 di	 impegno	 e	
liquidazione	della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	trasmettere,	a	cura	della	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto,	copia	del	presente	provvedimento	
all’Associazione	 N.E.C.S.T.O.U.R.	 –	 Network	 of	 European	 Competitive	 and	 Sustainable	 Tourism	
Regions	 con	 sede	 in	 Bruxelles	 e	 all’Assessore	 all’Industria	 Turistica	 e	 Culturale	 che	 segue	 l’attività	
dell’Associazione;

6.	 di	assicurare	 la	presenza,	 in	organi	statutari,	di	un	rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	
dal	presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	
Guida	approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

7.	 di	provvedere	alla	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale	
della	Regione	Puglia.

I	SOTTOSCRITTI	ATTESTANO	CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO,	È	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	È	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.



                                                                                                                                7395Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     

Responsabile	P.O.	
Michele	Scarcia																																																												
 
Dirigente	del	Servizio	Amministrativo
Marina	Massaro	 	 																 	

Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto
Crescenzo	Antonio	Marino	 	 																 	

Il	sottoscritto	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	
di	delibera	osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.	
Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano	 	

Presidente		
Michele	Emiliano																																																								

L A G I U N T A

	•	udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
	•	viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
	•	a	voti	unanimi	e	palesi,	resi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	 disporre,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 34/80	 e	 dell’art.	 6	 L.R.	 n.	 28/2017,	 la	 conferma	 dell’adesione	
all’Associazione	N.E.C.S.T.O.U.R.	–	Network	of	European	Competitive	and	Sustainable	Tourism	Regions	
con	sede	in	Bruxelles,	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	6.635,00 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1341	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	 incaricare	 il	 Direttore	 Amministrativo	 a	 provvedere	 al	 relativo	 atto	 dirigenziale	 di	 impegno	 e	
liquidazione	della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	trasmettere,	a	cura	della	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto,	copia	del	presente	provvedimento	
all’Associazione	 N.E.C.S.T.O.U.R.	 –	 Network	 of	 European	 Competitive	 and	 Sustainable	 Tourism	
Regions	 con	 sede	 in	 Bruxelles	 e	 all’Assessore	 all’Industria	 Turistica	 e	 Culturale	 che	 segue	 l’attività	
dell’Associazione;

6.	 di	assicurare	 la	presenza,	 in	organi	statutari,	di	un	rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	
dal	presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	
Guida	approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;
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7.	 di	provvedere	alla	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale	
della	Regione	Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1781
DGR n. 1930/2022 e DGR n. 937/2023 - adempimenti propedeutici all’avvio della fondazione “Puglia Life 
Science Foundation”.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	dott.	Michele	Emiliano,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	
dal	funzionario	istruttore	e	confermata	dal	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto	e	dal	Segretario	Generale	
della	Presidenza,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO CHE:

Con	deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	1930	del	22	dicembre	2022	si	procedeva	alla	Costituzione	della	
Fondazione	“Puglia	Life	Science	Foundation”	attraverso	l’approvazione	dello	schema	di	statuto	e	attribuzione	
finanziaria.

Con	deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	937	del	3	luglio	2023	venivano	approvate	le	modifiche	allo	Statuto	
della	predetta	fondazione.

DATO ATTO CHE:

Ai	sensi	dell’art.	8	dello	Statuto,	sono	organi	della	Fondazione:

• il Presidente;
• il Consiglio di Amministrazione;
• il Direttore Generale;
• il Direttore Amministrativo;
• il Direttore Scientifico;
• il Collegio dei revisori dei conti ovvero il revisore unico;
• il Collegio Scientifico.

RILEVATO COME:

Ai	sensi	dell’art.	12	dello	Statuto:

• Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio di Amministrazione, su indicazione dalla Giunta 
Regionale, che ne determina il compenso nel rispetto della vigente normativa. Il compenso deve 
essere determinato nei limiti di quanto previsto per il compenso di Dirigente di I fascia degli 
Enti Ministeriali. É a capo della struttura gestionale organizzativa e del personale, provvede al 
coordinamento funzionale dell’attività della Fondazione ed assicura la corretta gestione delle 
risorse della Fondazione. Il Direttore Generale provvede ad istruire gli atti per le deliberazioni del 
Consiglio di Amministrazione ed assicura la corretta tenuta dei libri e delle scritture contabili della 
Fondazione. 

• Il Direttore Generale deve essere scelto fra persone di elevata qualificazione professionale, con 
competenza specifica nel campo gestionale, che abbia maturato esperienza, almeno quinquennale, 
in posizioni di responsabilità presso enti pubblici o privati di dimensioni adeguate. 

• In caso di assenza o impedimento del Direttore Generale le sue funzioni vengono adempiute 
provvisoriamente dal Direttore Amministrativo, dal quale si applicano le medesime disposizioni 
relative al Direttore Generale. Inoltre egli dirige, coordina e realizza l’attività della Fondazione, con 
criteri di economicità, efficacia ed efficienza sulla base degli indirizzi generali, del piano generale 
e dei piani operativi e dei bilanci deliberati dal Consiglio di Amministrazione. In particolare il 
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Direttore Generale: a) predispone i programmi e gli obiettivi, da presentare annualmente 
all’approvazione del Consiglio di Amministrazione; b) predispone i bilanci preventivo e consuntivo 
da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione; c) partecipa alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto; d) collabora con il Consiglio di Amministrazione 
per il raggiungimento dello scopo della Fondazione; e) coordina e sovraintende alla gestione delle 
risorse umane di cui la Fondazione si avvale con tutti i conseguenti poteri e responsabilità; f) 
svolge le funzioni di ordinaria e straordinaria amministrazione non espressamente previste dal 
presente statuto e demandati dal Consiglio di Amministrazione; g) In sinergia con il Direttore 
Scientifico, definisce le relative attività tecnico scientifiche; h) assume poteri di firma nell’ambito 
delle funzioni e dei poteri attribuitigli dal presente Statuto; i) si avvale delle funzioni di un Direttore 
Amministrativo da egli designato; Il Direttore Generale dura in carica sino alla durata del Consiglio 
di Amministrazione.

Il	successivo	art.	20	dello	Statuto,	rubricato	“Norma	finale”,	prevede	che	“In	sede	di	prima	applicazione:

1. Il Direttore generale, il Direttore amministrativo e il Direttore scientifico rimangono in carica 
cinque anni rinnovabili una sola volta, indipendentemente dalla durata del CDA.

CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 

• Con	DGR	n.	769	del	29	Maggio	2023	si	autorizzava	la	costituzione,	a	mezzo	di	delega	finalizzata	al	
rogito	notarile,	della	Fondazione	de qua nominando	al	contempo	i	componenti	regionali	in	seno	
al	Consiglio	di	Amministrazione;

• Con	 successivo	 atto	 costitutivo,	 a	 rogito	 della	 dott.sa	 Gloria	 Buquicchio,	 del	 24	 luglio	 2023	
(repertorio 8034 raccolta 6429),	si	costituiva	formalmente	la	“Puglia	Life	Science	Foundation”.

• La	Fondazione	è	destinataria	di	significativi	finanziamenti	pubblici	e	necessita	di	 implementare	
una	struttura	amministrativa	efficiente	che	le	garantisca	immediata	operatività.

TANTO PREMESSO:

• Dalla	 disamina	 delle	 disposizioni	 statutarie	 emerge	 come	 gran	 parte	 delle	 funzioni	 gestionali	
siano	attribuite	al	Direttore	generale.

• Allo	 stato	 attuale	 la	 costituenda	 fondazione	 “Puglia Life Science Foundation”	 non	 ha	 ancora	
ottenuto	 l’iscrizione	 nel	 precipuo	 registro	 delle	 persone	 giuridiche	 private	 ed	 è	 pertanto	
qualificabile	alla	stregua	di	una	Associazione	non	riconosciuta	con	limitate	capacità	operative	e	
autonomia	patrimoniale	imperfetta. 

• Atteso	che	alcune	attività	propedeutiche	alla	piena	operatività	della	Fondazione	sono	rimesse	
all’iniziativa	del	detto	Organo	della	Fondazione	(l’istanza	di	iscrizione	al	Registro	regionale	delle	
Persone	Giuridiche,	per	esempio).

Appare,	 pertanto,	 necessario	 procedere	 all’individuazione	 di	 un	 soggetto	 il	 quale	 possa	 svolgere	
temporaneamente	le	funzioni	del	Direttore	Generale	allo	scopo	di	garantire	l’avvio	dell’operatività	dell’Ente,	
nelle	more	dell’indicazione,	a	cura	della	Giunta	Regionale,	del	Direttore	generale	in	applicazione	degli	artt.	12	
e	20	dello	Statuto;		

CONSIDERATO CHE:
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Il	Direttore	della	Struttura	Speciale	di	Coordinamento	Health	Marketplace	presso	AReSS,	dott.	Felice	Ungaro,	
che	collabora	e	supporta	la	Presidenza	della	Regione	giusta	DGR	n.	321/2022	per	l’attuazione	delle	politiche	
regionali	in	materia	di	salute	e	benessere,	occupandosi	di	produrre,	promuovere	e	proteggere	la	salute,	ai	
sensi	della	DGR	484/2021	ricopre	anche	i	seguenti	incarichi:

• Coordinatore	 del	 progetto	 “Biotecnologia,	 bioinformatica	 e	 sviluppo	 farmaceutico”	 per	 la	
creazione	di	un	HUB	delle	Scienze	della	Vita,	Piano	Operativo	Salute	(FSC	2014-2020),	Traiettoria	
4,	Azione	4.1”,	giusta	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1808	del	07/12/2022;

• Coordinatore	 Regionale	 del	 Tecnopolo	 per	 la	 medicina	 di	 precisione,	 giusta	 Deliberazione	 di	
Giunta	Regionale	n.636/2022;

• Coordinatore	del	progetto	“Nutraceutica,	nutrigenomica	e	alimenti	funzionali”	–	Traiettoria	5	-	
Azione	5.1,	giusta	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1958	del	22/12/2022.

e	che,	pertanto,	appare	la	figura	più	idonea	ad	assicurare	temporaneamente	le	funzioni	di	cui	sopra;	

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del 
succitato Regolamento UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE 

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.		938	del		3	luglio	2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	
di	impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
	diretto
	indiretto	
 X  neutro 
	non	rilevato

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	co.	4,	lett.	i	e	
k,	della	l.r.	n.	7/97	propone	alla	Giunta:
di	 approvare	 quanto	 espresso	 in	 narrativa,	 che	 costituisce	 parte	 sostanziale	 ed	 integrante	 del	 presente					
provvedimento.
di	designare	il	dott.	Felice	Ungaro,	direttore	della	Struttura	Speciale	di	Coordinamento	Health	Marketplace,	
ratione officii,		per	l’assolvimento	delle	attività	preliminari	e	funzionali	all’avvio	dell’operatività	della	Fondazione	
“Puglia	Life	Science	Foundation”,	ascritte	al	Direttore	generale;	
di	stabilire	che	la	designazione	avrà	efficacia	dalla	data	di	notifica	del	presente	provvedimento.
di	stabilire	che	l’incarico	conferito	avrà	la	durata	di	90	giorni	e	comunque	fino	all’espletamento	delle	procedure	
di	cui	agli	artt.	12,	comma	primo,	e	20,	comma	primo,	dello	Statuto	della	Fondazione	e	segnatamente	fino	alla	
nomina	del	direttore	generale	con	espresso	provvedimento	assunto	dal	CDA	dell’Ente.
di	dare	mandato	alla	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente	di	provvedere	agli	adempimenti	
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amministrativi	di	competenza;
di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente,	
all’AReSS,	per	eventuali	 valutazioni	di	 competenza,	 al	Direttore	della	 Struttura	Speciale	di	Coordinamento	
Health	Marketplace	ed	ai	componenti	del	Consiglio	di	amministrazione	della	Fondazione.
di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	Istruttore
Giovanni	Rotondi																																										

Il	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto
Crescenzo	Antonio	Marino	
 
Il	Segretario	Generale	della	Presidenza			
Roberto Venneri                                                             
 
Il	Capo	di	Gabinetto,	ai	sensi	dell’art.18	comma	1	del	DPGR	31	 luglio	2015,	n.443	e	ss.m.ii.	NON	RAVVISA	
osservazioni	alla	presente	proposta	di	deliberazione.

Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano	

Il	Presidente	della	Giunta
Michele	Emiliano																																																													

 
LA GIUNTA

-	 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente;

-	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

-	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A

di	 approvare	 quanto	 espresso	 in	 narrativa,	 che	 costituisce	 parte	 sostanziale	 ed	 integrante	 del	 presente					
provvedimento.
di	designare	il	dott.	Felice	Ungaro,	direttore	della	Struttura	Speciale	di	Coordinamento	Health	Marketplace,	
ratione officii,		per	l’assolvimento	delle	attività	preliminari	e	funzionali	all’avvio	dell’operatività	della	Fondazione	
“Puglia	Life	Science	Foundation”,	ascritte	al	Direttore	generale;	
di	stabilire	che	la	designazione	avrà	efficacia	dalla	data	di	notifica	del	presente	provvedimento.
di	stabilire	che	l’incarico	conferito	avrà	la	durata	di	90	giorni	e	comunque	fino	all’espletamento	delle	procedure	
di	cui	agli	artt.	12,	comma	primo,	e	20,	comma	primo,	dello	Statuto	della	Fondazione	e	segnatamente	fino	alla	
nomina	del	direttore	generale	con	espresso	provvedimento	assunto	dal	CDA	dell’Ente.
di	dare	mandato	alla	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente	di	provvedere	agli	adempimenti	
amministrativi	di	competenza;
di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente,	
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all’AReSS,	per	eventuali	 valutazioni	di	 competenza,	 al	Direttore	della	 Struttura	Speciale	di	Coordinamento	
Health	Marketplace	ed	ai	componenti	del	Consiglio	di	amministrazione	della	Fondazione.
di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1782
L.R. 30-04-1980, n. 34 e art. 6 L.R. n. 28/2017 - Adesione all’associazione “Rotta dei Fenici”, soggetto gestore 
dell’Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa.

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 dell’istruttoria	 espletata	 dall’Istruttore	
e	 dal	 Responsabile	 della	 P.O.	 L.34/8,	 confermata	 dal	 dirigente	 del	 Servizio	 amministrativo	 e	 dal	Direttore	
Amministrativo	del	Gabinetto	e	condivisa	con	L’Assessore	al	Turismo,	Sviluppo	e	Impresa	Turistica	Gianfranco	
Lopane	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	P.O.	Rosa	Anna	Asselta	e	confermata	dal	Direttore	
di	Dipartimento,	Aldo	Patruno,	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:

	 la	Regione	Puglia	ai	sensi	dell’articolo	12	del	proprio	Statuto,	promuove	e	sostiene	la	cultura,	 l’arte,	 la	
musica	e	lo	sport,	la	tutela	dei	beni	culturali	e	archeologici,	assicurandone	la	fruibilità;

	 nell’ambito	dei	suoi	Principi	statutari,	la	Regione	Puglia	esercita	le	proprie	funzioni	di	governo	“attuando	
il	 principio	 di	 sussidiarietà	 come	 responsabilità	 primaria	 delle	 istituzioni	 più	 vicine	 ai	 bisogni	 e	 come	
integrazione	 costante	 con	 le	 iniziative	 delle	 formazioni	 sociali	 e	 del	 volontariato	 dirette	 all’interesse	
generale	 e	 alla	 tutela	 pubblica	 dei	 diritti	 universali”	 (art.	 1,	 comma	 4	 dello	 Statuto).	 L’attuazione	 del	
principio	di	sussidiarietà,	nella	specifica	declinazione	orizzontale,	fa	sì	che	anche	iniziative	promosse	da	
soggetti	privati	assurgano	ad	attività	istituzionali	della	Regione,	laddove	siano	volte	a	perseguire	finalità	
individuate	nello	Statuto	della	Regione;

	 per	perseguire	le	proprie	finalità	statutarie	nell’ambito	del	settore	della	cultura,	la	Regione	ha	adottato	
la	Legge	n.	34	del	30	aprile	1980	“Norme	per	l’organizzazione	e	la	partecipazione	a	convegni,	congressi	e	
altre	manifestazioni	e	per	l’adesione	a	enti	e	associazioni”,	individuando	tre	specifiche	tipologie	di	attività	
da	porre	in	essere,	mediante	il	coinvolgimento	di	soggetti	privati.	Tra	queste,	all’art.	1,	lett.	c),	è	prevista	
l’adesione	a	enti,	istituzioni,	associazioni,	comitati	e	a	qualsiasi	altro	Organismo	pubblico	o	privato	che	
si	propongano	 lo	 sviluppo	culturale,	 scientifico,	economico,	artistico,	 turistico,	 sociale	e	 sportivo	della	
comunità	regionale	e	che	non	abbiano	scopo	di	lucro;

	 i	criteri	e	le	modalità	di	applicazione	della	citata	Legge	regionale	sono	stati	poi	specificati	con	le	Linee	
guida	per	l’attuazione	di	iniziative	istituzionali	della	Regione,	approvate	con	D.G.R.	n.	1803	del	6/08/2014,	
e,	in	particolare,	con	riferimento	al	tema	delle	adesioni,	agli	artt.	16-21	delle	medesime	Linee	guida;

	 con	determinazione	del	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	
Territorio	n.	36/2018,	in	attuazione	della	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	190/2017,	è	stato	costituito	
il	“Comitato	regionale	dei	cammini	e	degli	itinerari	culturali”;

	 con	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1890	del	22/11/2021	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	gli	indirizzi	
per	il	riconoscimento	dei	progetti	dei	Cammini	e	Itinerari	Culturali	della	Regione	Puglia.

PREMESSO ALTRESÌ CHE:

	 la	 Regione	 Puglia,	 in	 virtù	 della	 sua	 posizione	 geografica	 al	 centro	 del	 Mediterraneo,	 ha	 avuto	 sin	
dall’antichità	un	ruolo	strategico	di	ponte	culturale	e	commerciale	tra	le	civiltà	dell’Occidente	e	dell’Oriente	
del	continente	Euro	Asiatico;

	 la	 stessa	 Puglia	 possiede	 un	 immenso	 patrimonio	 archeologico	 e	 demo	 antropologico,	 materiale	 e	
immateriale,	 legato	 alla	 presenza	 delle	 diverse	 civiltà	 mediterranee	 che	 nel	 corso	 dei	 secoli	 hanno	
popolato	le	sue	coste	e	le	sue	aree	interne;	tale	patrimonio	rappresenta	un’attrattiva	per	tipologie	diverse	
di	turisti	caratterizzati	da	differenti	motivazioni:	culturali,	spirituali,	sociali,	sportive,	ambientali;

	 la	Regione	Puglia	possiede	una	moltitudine	di	siti	archeologici	urbani	ed	extraurbani	la	cui	valorizzazione	
e	fruizione,	a	scopo	culturale	e	turistico,	è	uno	dei	pilastri	dei	Piani	Strategici	del	Turismo	“Puglia	365”	
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e	della	Cultura	“PiiiL	Cultura	 in	Puglia”,	approvati	rispettivamente	con	la	DGR	n.	191/2017	e	 la	DGR	n.	
543/2019;

	 in	linea	con	i	Piani	sopracitati,	la	Regione	Puglia	intende	diversificare,	destagionalizzare	e	internazionalizzare	
la	sua	offerta	turistica	e	culturale;

	 le	 recenti	 esperienze	 nel	 campo	 della	 promozione	 turistica	 del	 territorio	 ed	 il	 bisogno	 crescente	 di	
professionalità	impongono	di	operare	in	modo	integrato	e	sistemico	fra	i	settori	della	cultura,	del	turismo	
e	dello	sviluppo	locale,	su	diverse	scale	territoriali	in	un’ottica	di	sostenibilità;

	 gli	itinerari	culturali	permettono	lo	sviluppo	del	turismo	sostenibile,	valorizzando	paesi	di	piccole	e	medie	
dimensioni	 e	 coinvolgendo	 associazioni	 locali,	 volontari,	 comuni,	 regioni,	 università,	 organizzazioni	
professionali	 in	 forme	 di	 gestione	 partecipata	 e	 condivisa	 mediante	 rapporti	 di	 collaborazione	 e	
partenariato	tra	soggetti	attuatori	pubblici	e	privati;

	 gli	 itinerari	culturali	dispongono,	altresì,	di	un	forte	potenziale	per	sviluppare	congiuntamente	crescita	
territoriale,	turismo	culturale	e	coesione	sociale.	Entrano	a	pieno	titolo	nelle	politiche	di	valorizzazione	e	
promozione	del	lavoro,	delle	industrie	culturali,	creative	e	dello	sviluppo;

	 il	Consiglio	d’Europa	e	l’Unione	Europea	sostengono	gli	Itinerari	Culturali	transnazionali	per	i	valori	che	
essi	diffondono	e	per	la	capacità	di	promuovere	dialogo	interculturale,	partecipazione	democratica	alla	
cultura,	valorizzazione	del	patrimonio	europeo,	diversificazione	dell’offerta	turistica	europea;

	 il	 Consiglio	 d’Europa	 è	 l’organismo	 internazionale	 che	 ha	 promosso	 il	 programma	 “Itinerari	 Culturali	
Europei”	 e	 ne	 cura	 la	 definizione	 attraverso	 la	 propria	 Agenzia	 strumentale:	 l’Istituto	 Europeo	 degli	
Itinerari	Culturali;

	 nel	1994	la	Rotta	dei	Fenici,	per	iniziativa	dell’allora	Ministero	italiano	del	Turismo,	ottiene	la	menzione	di	
“Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa”;

	 Il	tema	primario	della	Rotta	dei	Fenici	è	il	dialogo	interculturale	nel	Mediterraneo.	Tale	tema	è	sviluppato	
valorizzando	la	storia	delle	antiche	civiltà	classiche	e	pre	classiche	che	contribuirono	a	creare	una	koiné 
culturale	e	a	porre	le	basi	della	civiltà	euro-mediterranea	contemporanea;	il	percorso	è	il	mare	Mediterraneo	
e	la	connessione	delle	grandi	direttrici	nautiche	che,	dal	XII	secolo	a.C.	in	poi,	furono	utilizzate	quali	vie	di	
comunicazione	commerciali	e	culturali	e	che	-	dando	vita	ad	intensi	scambi	di	manufatti,	uomini	e	idee	-	
contribuirono	alla	diffusione	e	alla	circolarità	della	civiltà	e	della	cultura.	L’Itinerario	si	basa,	infatti,	sulle	
relazioni	storiche,	sociali	e	culturali	che	sono	state	stabilite	lungo	queste	rotte	marittime	e	negli	approdi	
e	nei	centri	fondati	in	tutto	il	bacino	del	Mediterraneo;

	 con	l’Itinerario	Culturale	si	intende	valorizzare	il	patrimonio	culturale,	naturale	e	paesaggistico	di	questi	
luoghi	attraverso	la	collaborazione	delle	città,	delle	imprese	e	del	volontariato,	nonché	delle	istituzioni	che	
vogliono	apportare	il	loro	contributo	alla	ricerca	di	un	nuovo	rapporto	tra	l’uomo	e	il	patrimonio	culturale	
e	naturale	che	 lo	circonda,	di	nuovi	modelli	pedagogici	e	 turistici	per	 i	bisogni	di	scambio	culturale	di	
oggi.	Tali	luoghi	di	antica	origine	diventano	le	tappe	di	un	viaggio	lungo	il	Mediterraneo,	attraverso	cui	
scambiare	oggetti,	conoscenze	ed	esperienze;

	 l’Associazione	Rotta	dei	Fenici	è	l’organismo	di	riferimento	dell’Itinerario	e	ha	l’obiettivo	di	regolamentare,	
promuovere,	assistere	le	attività	degli	associati	al	fine	di	porre	in	evidenza	da	un	punto	di	vista	scientifico,	
destinato	 poi	 a	 essere	messo	 a	 disposizione	 dei	 turisti	 e	 dei	 visitatori,	 i	 rapporti	 storici	 fra	 i	 siti	 del	
Mediterraneo	sorti	ad	opera	dei	Fenici;

	 a	 sostegno	 delle	 proprie	 attività	 la	 Rotta	 dei	 Fenici	 ha	 sottoscritto	 degli	 Accordi	 internazionali	 di	
collaborazione	ed	in	dettaglio:

◦	 2010	Carta	di	Perugia	per	il	percorso	“Il	Cammino	di	Annibale”	con	l’adesione	dei	partner	quali	Italia,	
Francia,	Spagna	e	Tunisia;

◦	 2010	Carta	di	Karpathos	per	la	Rotta	dei	Fenici	in	Grecia;

◦	 2013	Carta	di	Salonicco	per	la	Rotta	dei	Fenici	in	Grecia;
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◦	 2013	Carta	di	Pula	per	il	percorso	Itinerari	Fenicio-Punici	in	Sardegna;

◦	 2013	Carta	di	Cartagine	per	la	rete	della	Rotta	dei	Fenici	in	Maghreb	e	Tunisia;

◦	 2014	Carta	di	Jaén	(Andalusia),	Carta	di	Pontevedra	(Galizia)	e	la	Carta	di	Cartagena	(Murcia)	per	la	
rete	della	Rotta	dei	Fenici	in	Spagna;

◦	 2015	Carta	di	Ampurias	(Catalogna),	Carta	di	Ibiza	e	Palma	di	Maiorca	per	la	rete	della	Rotta	dei	Fenici	
in	Spagna;

◦	 2015	Carta	degli	Etruschi	(Castiglion	Fiorentino,	Italia),	per	la	Rete	degli	Etruschi,	rete	tematica	della	
Rotta	dei	Fenici	dedicata	a	questa	antica	civiltà;

◦	 2015	Carta	di	Marsiglia	a	sostegno	della	Rete	Route	des	Phéniciens	in	Francia;

	 nei	giorni	24	e	25	ottobre	2019,	si	sono	tenuti	a	Bari,	presso	 la	sede	della	Regione	Puglia	 in	Fiera	del	
Levante,	 l’Assemblea	Generale	e	 il	 Forum	del	XII	Dialogo	EuroMediterraneo	della	Rotta	dei	Fenici,	dal	
titolo	“Il	turismo	culturale	nello	scenario	mediterraneo”	al	quale	hanno	preso	parte	i	delegati	di	molti	
paesi	euromediterranei	tra	cui	Spagna,	Francia,	Grecia,	Croazia,	Cipro,	Malta,	Libano	e	Palestina;

	 alla	luce	dei	lavori	del	Forum	sopracitato	è	stata	sottoscritta	la	“Carta	di	Bari”,	un	documento	nel	quale	
i	vari	delegati	hanno	approvato	idee	e	programmi	per	il	miglioramento	del	dialogo	interculturale	euro-
mediterraneo;	la	valorizzazione	del	patrimonio	culturale	e	naturale;	la	cooperazione	intermediterranea	
sui	 temi	 del	 turismo	 culturale,	 responsabile,	 lento,	 esperienziale,	 creativo,	 accessibile,	 sostenibile	 e	
compatibile;	lo	sviluppo	di	prodotti	integrati	transnazionali	in	cui	le	comunità	locali	assumono	un	ruolo	
primario	di	proposta	e	gestione	dei	fenomeni	turistici;	l’accoglienza	consapevole	dei	flussi	turistici	secondo	
modalità	bottom-up	fondate	sui	principi	della	Convenzione	di	Faro	(2005);

	 la	certificazione	di	Itinerario	Culturale	di	Consiglio	d’Europa	è	soggetta	a	conferma	periodica	da	parte	del	
Consiglio	d’Europa	in	relazione	alle	azioni	svolte	lungo	l’intero	itinerario.

CONSIDERATO CHE:

	 in	 ragione	 dell’importanza	 dell’eredità	 storica	 del	 patrimonio	 culturale	 antico	 che	 la	 Rotta	 dei	 Fenici	
testimonia	in	tutti	i	territori	del	bacino	del	Mediterraneo,	a	prescindere	delle	identità	nazionali	vigenti,	
tramite	la	collaborazione	con	i	vari	governi	nazionali,	le	istituzioni	internazionali	del	settore,	le	comunità	
ed	i	territori,	gli	obiettivi	dell’Itinerario	culturale	sono	i	seguenti:

-	 sviluppare	i	siti	geografici	e	storici	legati	alla	cultura	ed	alla	storia	delle	antiche	civiltà	mediterranee	
la	cui	eredità	è	visibile	nell’Italia	Meridionale,	seguendo	logiche	di	sostenibilità	e	di	compatibilità,	di	
turismo	responsabile,	accessibile	e	lento;

-	 organizzare	percorsi	 tematici	 nell’Italia	Meridionale	 connettendo	 il	 patrimonio	 culturale,	 naturale	
e	paesaggistico	quivi	presente	in	 itinerari	geografici	regionali	ed	interregionali	 in	connessione	con	
quelli	nazionali	ed	internazionali;

-	 identificare	e	valorizzare	 il	patrimonio	 identitario	e	 la	memoria	storica	 legate	al	 tema	nel	proprio	
territorio;

-	 sviluppare	 interventi	 di	 comunicazione	 e	 divulgazione	 del	 patrimonio	 (network,	 mostre,	 eventi,	
programmi	scolastici,	corsi	formativi);

-	 promuovere	dei	percorsi	didattici	itineranti	e	formativi	sulle	discipline	storiche,	culturali,	artistiche	e	
legati	al	mondo	del	turismo;

-	 inquadrare	e	connettere	il	patrimonio	culturale	collegato	alla	civiltà	mediterranea	in	diversi	contesti	
(ambientale,	produttivo,	servizi,	turismo);

-	 promuovere	 forme	 innovative	 di	 uso	 ricreativo,	 culturale	 e	 sociale	 del	 patrimonio	 storico	 ed	
immateriale;
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-	 supportare	programmi	di	ricerca	scientifica	per	lo	studio,	l’individuazione	ed	il	recupero	di	aree	che	
sono	state	scenario	della	presenza	delle	antiche	civiltà	mediterranee	nel	Meridione	d’Italia;

-	 incentivare	rapporti	di	cooperazione	con	gli	altri	paesi	che	si	affacciano	sul	Mediterraneo	al	fine	di	
intraprendere	azioni	di	partenariato	euromediterraneo;

-	 promuovere	iniziative	con	partenariati	pubblico	–	privato	per	la	promozione	di	iniziative	in	campo	
tecnologico	applicate	al	settore	turistico	e	culturale;

-	 sensibilizzare	 le	 autorità	 pubbliche	 e	 istituzionali	 a	 lavorare	 per	 la	 valorizzazione	 del	 patrimonio	
culturale	materiale	e	immateriale	attraverso	convenzioni	e	azioni	di	sostegno	della	rete	attuate;

-	 promuovere	una	governance integrata	e	intersettoriale	del	percorso	e	del	sistema	di	cooperazione	
tra	enti	locali,	regionali	e	nazionali,	seguendo	le	indicazioni	suggerite	dalla	Unione	Europea	per	le	
politiche	di	promozione	e	valorizzazione	del	bacino	Mediterraneo;

	 dal	2016	la	Rotta	dei	Fenici	promuove	la	creazione	di	“Smart	Ways”,	Itinerari	Intelligenti.	Identificate	le	
risorse	interessanti	in	termini	di	Turismo	Sostenibile	e	Responsabile,	Creativo	ed	Esperienziale	nelle	aree	
coinvolte,	si	procede	con	la	valorizzazione	dell’esistente	attraverso	attività	di	networking	e	creazione	di	
filiere	integrate	sostenibili	in	cui	la	“Via”	prescelta	funge	da	connettore	di	patrimoni,	comunità	e	singoli	
servizi,	sviluppando	un	marchio	di	qualità	territoriale,	migliorando	gli	standard	di	servizio	delle	aziende	e	
dei	territori	coinvolti,	promuovendo	attività	di	servizi	per	la	fruizione	non	ancora	realizzate	al	fine	di	offrire	
opportunità	di	formazione	e	lavoro,	in	particolare	per	i	giovani	(incubatori	d’impresa).	Fondamento	delle	
Smart	Ways	è	la	partecipazione	delle	comunità	ai	processi	di	valorizzazione	del	patrimonio,	seguendo	i	
principi	della	Convenzione	di	Faro	(2005)	e	degli	approcci	summenzionati	al	turismo	responsabile,	sociale,	
sostenibile,	creativo.	In	particolare	per	la	Puglia	le	Smartways	indentifcate	sono	le	seguenti:

-	 l’Itinerario	di	Annibale:	un	 itinerario	 terrestre	 transnazionale	 creato	 in	 collaborazione	con	 la	Rete	
di	Università	UNITWIN- Chaire UNESCO «Cultura, Turismo, Sviluppo» che,	partendo	dalle	 vicende	
storiche	legate	al	personaggio	storico,	si	occupa	della	valorizzazione	del	patrimonio	immateriale	e	
della	memoria.

-	 il	turismo	archeologico:	basandosi	sulla	struttura	del	Me.Mu.Net,	la	realizzazione	di	una	rete	pugliese	
di	musei	e	siti	archeologici	 in	cui	sperimentare	nuove	forme	di	turismo	internazionale,	secondo	le	
metodologie	degli	itinerari	culturali,	a	partire	dalla	realizzazione	dei	centri	di	interpretazione;

-	 le	rotte	marittime	di	basso	cabotaggio	per	la	destagionalizzazione	delle	coste,	la	valorizzazione	del	
turismo	marittimo,	dei	piccoli	porti	di	Puglia	e	del	patrimonio	demo	antropologico	legato	alla	pesca	
e	alle	altre	attività	legate	al	mare;

-	 il	turismo	enogastronomico,	con	particolare	attenzione	alla	dieta	mediterranea;

-	 il	turismo	camperistico	per	la	valorizzazione	delle	aree	interne	ad	alto	valore	storico	paesaggistico	
non	toccate	dai	circuiti	turistici	tradizionali.

RILEVATO CHE:
	 con	nota	 inviata	 il	10/08/2023	protocollata	dal	nostro	Ente	al	AOO_004_PROT_11_08_2023_0004774,	

il	Direttore	dell’associazione	“Rotta	dei	Fenici”	-	soggetto	gestore	dell’Itinerario	Culturale	del	Consiglio	
d’Europa	con	sede	a	Castelvetrano	(TP)	in	Via	G.	Garibaldi,	47	ha	proposto	alla	Regione	Puglia	l’adesione	
a	tale	itinerario	culturale;

	 l’adesione	alla	predetta	associazione	comporta	un	versamento	annuale	pari	ad	€	5.000,00,	così	 come	
precisato	nel	verbale	dell’Assemblea	dell’Associazione;

	 la	“Rotta	dei	Fenici”	è	stata	iscritta	nel	Registro	delle	Persone	Giuridiche	della	Prefettura	di	Trapani,	prot.	
n.	22231/5434/2008/areaIV;

	 detta	Associazione	è	stata	costituita	 in	data	24/06/2004	n.	32918	di	rep,	registrata	il	06/07/2004	al	n.	
2357	ed	è	retta	da	uno	Statuto,	la	cui	ultima	modifica	è	stata	registrata	il	21/03/2023	al	n.	170	Serie	3,	
composto	da	23	articoli,	che	è	parte	integrante	del	presente	provvedimento.
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DATO ATTO CHE:
	 l’associazione	“Rotta	dei	Fenici”	non	ha	scopo	di	lucro	e	le	finalità	della	stessa	hanno	rilevanza	culturale/

turistica/economica	per	la	comunità	regionale,	così	come	richieste	dall’art.	1	della	L.R.	n.	34/1980;
	 la	predetta	associazione	è	un	organismo	privato	con	partecipazione	di	solo	soggetti	pubblici,	così	come	

previsto	dall’art.	4,	c.	5	della	L.R.	n.	34/1980	e	s.m.i.;
	 dallo	Statuto	dell’associazione	si	evince	che	svolge	attività	di	particolare	rilevanza	nel	perseguimento	di	

obiettivi	che	rientrano	nelle	finalità	statutarie	della	Regione;
	 l’associazione	ha,	altresì,	presentato	i	documenti	previsti	nell’art.	17	della	D.G.R.	n.	1803	del	6/08/2014;
	 è	stata	valutata	la	documentazione	inviata	dall’associazione	“Rotta	dei	Fenici”	la	quale	è	rispondente	ai	

requisiti	indicati	dalla	L.R.	n.	34/1980	e	s.m.i.
	 Con	nota	prot.	n.	SP6/000133	del	22/11/2023	l’Assessore	INDUSTRIA	TURISTICA	E	CULTURALE	GESTIONE	

VALORIZZAZIONE	BENI	CULTURALI,	esaminata	la	documentazione	ricevuta	dall’Associazione,	ha	espresso	
parere	favorevole	all’adesione	all’Associazione	Internazionale	“Rotta	dei	Fenici”	da	parte	della	Regione	
Puglia,	individuando	il	Dipartimento	del	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	competente	in	
materia.

VISTI:

	 la	L.R.	n.	34	del	30	aprile	1980	“Norme	per	l’organizzazione	e	la	partecipazione	a	convegni,	congressi	e	
altre	manifestazioni	e	per	l’adesione	a	enti	e	associazioni”;

	 la	D.G.R.	n.	1803	del	6/08/2014	avente	per	oggetto	“Linee	guida	per	l’attuazione	di	 iniziative.	Criteri	e	
modalità	di	applicazione	della	L.R.	n.	34/1980	e	dell’art.	2	della	L.R.	n.	3/2008;

	 la	precitata	nota	inviata	dall’associazione	“Rotta	dei	Fenici”	con	la	quale	ha	trasmesso	tutti	gli	atti	necessari	
e	richiesti	per	l’adesione	della	Regione	Puglia,	in	particolare:	Atto	Costitutivo	e	Statuto;	rendiconto	2022	
e	bilancio	preventivo	2023;	relazione	delle	attività	anni	2019	Action	Plan	2023-	2030,	agli	atti	dell’Ufficio;

	 il	D.Lgs.	del	23	giugno	2011,	n.	118,	come	integrato	dal	D.Lgs.	del	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	
integrative	e	correttive	del	D.Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	
contabili	 e	degli	 schemi	di	 bilancio	delle	Regioni,	 degli	 Enti	 locali	 e	dei	 loro	organismi,	 a	norma	degli	
articoli	1	e	2	della	Legge	n.	42/2009”;

	 la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	
Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

	 la	 Legge	 regionale	 n.	 33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

	 la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

	 la	D.G.R.	 15	 settembre	2021,	n.	 1466	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

	 la	D.G.R.	del	3	 luglio	2023,	n.	938	recante	“Valutazione	di	 impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

TENUTO CONTO CHE il	presente	provvedimento,	assicura	 il	 rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
garantendo	il	pareggio	di	bilancio	di	cui	alla	L.R.	n.	68/2017	ed	il	rispetto	delle	disposizioni	di	cui	ai	commi	465-
466	dell’articolo	unico	della	Legge	n.	232/2016	e	ss.mm.ii.	e	del	comma	775	dell’articolo	unico	della	Legge	n.	
205/2017.

TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO E VISTO:

Alla	 luce	delle	 risultanze	 istruttorie,	sussistono	 i	presupposti	di	 fatto	e	di	diritto	per	procedere,	 in	 ragione	
della	funzionalità	per	l’attuazione	del	programma	di	governo	all’adesione	all’Associazione	“Rotta	dei	Fenici”	
e	 all’approvazione	 dello	 Statuto,	 allegato	 al	 presente	 provvedimento	 e	 dello	 stesso	 parte	 integrante	 e	
sostanziale.
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GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
Ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	
di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏	 diretto
❏ indiretto
✓	 neutro
❏	 non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II 

BILANCIO AUTONOMO

ESERCIZIO FINANZIARIO 2023

Struttura	regionale	titolare	del	Centro	di	Responsabilità	Amministrativa	(CRA):

13	–	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio

01	–	Direzione	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio

Missione: 7 – Turismo;

Programma: 1 – Sviluppo e la valorizzazione del Turismo;

Capitolo di Spesa: 0701022	“Quote	adesione	ai	soggetti	gestori	dei	cammini	ed	itinerari	culturali”	(art. 1 lett. 
c) della L.R. n. 34/80 e art. 11 L.R. n. 6/2004)”

Codifica Piano dei conti finanziari di	cui	al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	s.m.i:	U.1.04.04.01.001

Importo somma totale da prenotare: € 5.000,00 a all’Associazione	 nazionale	 “Rotta	 dei	 Fenici”,	 sito	 a	
Castelvetrano	(TP)	in	Via	Garibaldi,	47,	C.F.	91021170815	-	mail:	rottadeifenici@pec.buffetti.it

Causale:	quota	di	adesione.

La	copertura	per	la	spesa	è	autorizzata	dal	presente	provvedimento.

L’impegno,	 la	 liquidazione	ed	il	pagamento	della	somma	esigibile	provvederà	il	Direttore	del	Dipartimento	
Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio	con	successivo	atto	dirigenziale	da	assumersi	
entro	il	corrente	esercizio	finanziario.

________________________________________________________________________________________

Tutto	ciò	premesso,	l’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	
dell’art.	4,	c.	6	della	L.R.	n.	34	del	30	aprile	1980	e	dell’art.	17,	c.	3	della	D.G.R.	n.	1803	del	6/08/2014,	propone	
alla	Giunta	di:

mailto:rottadeifenici@pec.buffetti.it
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1. PRENDERE ATTO di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

2. DISPORRE,	 ai	 sensi	 degli	 artt.	 1,	 lett.	 c)	 e	 4	 della	 L.R.	 n.	 34/1980,	 l’adesione	 della	 Regione	 Puglia	
all’Associazione	“Rotta	dei	Fenici”	–	soggetto	gestore	dell’Itinerario	Culturale	del	Consiglio	d’Europa,	sito	
a	Castelvetrano	(TP)	in	Via	Garibaldi,	47,	per	l’anno	2023.

3. DARE ATTO dello	Statuto	dell’Associazione	“Rotta	dei	Fenici”,	allegato	che	costituisce	parte	sostanziale	e	
integrante	della	presente	deliberazione.

4. DARE MANDATO al	Direttore	del	Dipartimento	 Turismo,	 Economia	 della	 Cultura	 e	Valorizzazione	del	
Territorio	di	porre	in	essere	tutti	gli	atti	amministrativi	e	finanziari	necessari	per	dar	seguito	alla	presente	
deliberazione,	tra	cui	anche	quello	d’impegno	della	spesa	per	la	quota	pari	ad	€	5.000,00	sul	Cap.	0701022	
“Quote	adesione	ai	soggetti	gestori	dei	cammini	ed	itinerari	culturali”	del	bilancio	autonomo	2023.

5. DESIGNARE quale	rappresentante	della	Regione	Puglia	in	seno	all’organo	di	gestione	dell’associazione	
“Rotta	dei	 Fenici”	 il	 Direttore	del	Dipartimento	 Turismo,	 Economia	della	 Cultura	 e	Valorizzazione	del	
Territorio	o	suo	delegato,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	17	delle	Linee	Guida	approvate	
dalla	D.G.R.	n.	1803/2014.

6. TRASMETTERE,	 a	 cura	Dipartimento	 Turismo,	 Economia	 della	 Cultura	 e	 Valorizzazione	 del	 Territorio,	
copia	del	presente	provvedimento	all’associazione	“Rotta	dei	Fenici”.

7. PUBBLICARE il	 presente	 provvedimento	 nel	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 ai	 sensi	 della	
normativa	vigente.

I	SOTTOSCRITTI	ATTESTANO	CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO,	È	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	Al	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	È	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.

Responsabile	P.O.	
Michele	Scarcia

IL	RPA	per	il	progetto	Via	Francigena:	
Rosa	Anna	Asselta

Dirigente	del	Servizio	Amministrativo	
Marina	Massaro

Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto	
Crescenzo	Antonio	Marino

Direttore	di	Dipartimento	Turismo,	
Economia	della	Cultura	e	
Valorizzazione	del	Territorio:
Aldo Patruno

Il	sottoscritto	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	
di	delibera	osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.
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Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.
Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano	

Assessore	al	Turismo,	Sviluppo	e	Impresa	Turistica	
Gianfranco	Lopane

Presidente
Michele	Emiliano

LA GIUNTA
Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta;	
Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
2. DI DISPORRE,	ai	sensi	degli	artt.	1,	lett.	c)	e	4	della	L.R.	n.	34/1980,	l’adesione	della	Regione	Puglia	

all’Associazione	“Rotta	dei	Fenici”	–	soggetto	gestore	dell’Itinerario	Culturale	del	Consiglio	d’Europa,	
sito	a	Castelvetrano	(TP)	in	Via	Garibaldi,	47,	per	l’anno	2023.

3. DI DARE ATTO dello	 Statuto	 dell’Associazione	 “Rotta	 dei	 Fenici”,	 allegato	 che	 costituisce	 parte	
sostanziale	e	integrante	della	presente	deliberazione.

4. DI DARE MANDATO al	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	
del	Territorio	di	porre	in	essere	tutti	gli	atti	amministrativi	e	finanziari	necessari	per	dar	seguito	alla	
presente	deliberazione,	tra	cui	anche	quello	d’impegno	della	spesa	per	la	quota	pari	ad	€	5.000,00	
sul	Cap.	0701022	“Quote	adesione	ai	soggetti	gestori	dei	cammini	ed	itinerari	culturali”	del	bilancio	
autonomo	2023.

5. DI DESIGNARE quale	rappresentante	della	Regione	Puglia	in	seno	all’organo	di	gestione	dell’associazione	
“Rotta	 dei	 Fenici”	 il	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Turismo,	 Economia	 della	 Cultura	 e	 Valorizzazione	
del	Territorio	o	suo	delegato,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014.

6. DI TRASMETTERE,	a	cura	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del Territorio, 
copia	del	presente	provvedimento	all’associazione	“Rotta	dei	Fenici”.

7. DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	
L.R.	n.	18/2023.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Crescenzo Antonio
Marino
01.12.2023 11:25:55
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1783
D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Peronospora 2023. Territori di comuni delle 
province di Foggia, Bari/BAT, Taranto, Brindisi e Lecce. Accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale.

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 Agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste,	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	esperita	dal	Servizio	Associazionismo,	Qualità	
e	Mercati,	confermata	dal	Dirigente	del	medesimo	Servizio	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Competitività	delle	
Filiere	Agroalimentari,	riferisce:

Il	Decreto	Legislativo	n.	102	del	29/03/2004	e	ss.mm.ii.,	ha	stabilito	la	nuova	disciplina	del	Fondo	di	Solidarietà	
Nazionale	abrogando	la	legge	185	del	14/02/1992;

L’art.	6	del	Decreto	legislativo	102/2004	ha	fissato	le	procedure	per	l’emanazione	del	decreto	di	declaratoria	
della	eccezionalità	di	eventi	avversi	al	fine	del	riconoscimento,	agli	aventi	diritto,	dei	diversi	tipi	di	provvidenze	
previste	dalla	normativa	medesima.	In	particolare,	la	predetta	normativa	ha	stabilito	che,	a	conclusione	degli	
accertamenti	dei	danni	e	della	delimitazione	delle	aree	interessate	dall’evento	avverso,	la	Giunta	regionale	
deliberi	la	proposta	di	declaratoria	entro	il	termine	di	60	giorni	dalla	cessazione	del	medesimo	evento.	Con	il	
medesimo	provvedimento	devono	indicarsi	le	provvidenze	da	concedersi	comprese	fra	quelle	previste	dall’art.	
5	dello	stesso	Decreto	legislativo;	il	medesimo	articolo	prevede	inoltre,	che	Il	suddetto	termine	è	prorogato	di	
trenta	giorni	in	presenza	di	eccezionali	e	motivate	difficoltà	accertate	dalla	giunta	regionale;

Il	Decreto	legislativo	all’art.	5	comma	5	prevede	che	dalla	data	di	pubblicazione	nella	Gazzetta	Ufficiale	della	
Repubblica	 Italiana	 del	 decreto	 di	 declaratoria,	 decorre	 il	 termine	di	 45	 giorni	 per	 la	 presentazione	delle	
domande	di	concessione	delle	provvidenze	da	parte	dei	conduttori	delle	aziende	agricole;

Il	medesimo	decreto	 all’art.	 5,	 comma	1	 statuisce	 che	 possono	 beneficiare	 delle	 provvidenze	 previste,	 le	
imprese	agricole	che	abbiano	subito	danni	superiori	al	30	per	cento	della	produzione	lorda	vendibile	aziendale	
media	e	che	la	stessa	sia	calcolata	sul	triennio	precedente	o	sui	cinque	anni	precedenti	togliendo	l’anno	con	
la	produzione	più	elevata	e	quello	con	la	produzione	più	bassa,	esclusa	quella	zootecnica;

Il	medesimo	decreto	all’art.	6,	al	comma	1,	statuisce	che,	al	fine	di	attivare	gli	 interventi	di	cui	all’articolo	
5,	 le	regioni	competenti,	attuata	 la	procedura	di	delimitazione	del	territorio	colpito	e	di	accertamento	dei	
danni	 conseguenti,	 deliberano,	 entro	 il	 termine	perentorio	di	 sessanta	 giorni	 dalla	 cessazione	dell’evento	
dannoso,	 la	 proposta	 di	 declaratoria	 della	 eccezionalità	 dell’evento	 stesso,	 nonché,	 tenendo	 conto	 della	
natura	dell’evento	e	dei	danni,	l’individuazione	delle	provvidenze	da	concedere	fra	quelle	previste	dall’articolo	
5	e	la	relativa	richiesta	di	spesa.	Il	suddetto	termine	è	prorogato	di	trenta	giorni	in	presenza	di	eccezionali	e	
motivate	difficoltà	accertate	dalla	giunta	regionale;

La	Giunta	regionale	con	Deliberazione	n.	1713	del	23/09/2019	dispone	che	si	attivino	le	procedure	previste	
dall’art.	6,	c.1	del	D.Lgs	102/2004	e	ss.mm.ii.	anche	in	assenza	di	deroga	normativa	all’art	5.	c.	4	del	medesimo	
D.Lgs	102/2004;

L’art.	11	del	Decreto	Legge	n.	104	del	10/08/2023	convertito	in	legge	con	legge	n.	136	del	09/10/2023	dispone,	
tra	l’altro,	che:

“Le imprese agricole, che hanno subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) alle produzioni 
viticole e che non beneficiano di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono 
accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui all’articolo 
5, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all’articolo 5, comma 4, del medesimo 
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decreto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni territorialmente competenti possono deliberare la proposta di 
declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto”.

Nell’anno	2023,	al	verificarsi	di	eventi	atmosferici	avversi	–	Peronospora 2023,	è	stato	avviato,	a	seguito	delle	
segnalazioni	di	danno	pervenute	dai	Comuni	e	dalle	Organizzazioni	professionali	agricole,	l’iter	previsto	dal	D.	
Lgs	102/2004	e	ss.mm.ii.;

I	Servizi	Territoriali	di	Foggia,	Bari/BAT,	Taranto,	Brindisi	e	Lecce	hanno	effettuato	i	necessari	sopralluoghi	per	
rilevare	il	tipo,	la	natura	e	l’entità	del	danno;

I	Servizi	Territoriali	di	Foggia,	Bari/BAT,	Taranto,	Brindisi	e	Lecce	hanno	accertato	che	sussistevano	le	condizioni	
per	formulare	la	proposta	di	declaratoria	dell’eccezionalità	dell’evento	avverso	al	Ministero	dell’agricoltura,	
della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste	per	l’emanazione	del	decreto,	così	come	riportato	nelle	relazioni	
acquisite	 agli	 atti	 della	 Sezione	 Competitività	 delle	 Filiere	 Agroalimentari	 di	 seguito	 elencate	 quali	 parte	
integrante	del	presente	provvedimento:

 − Relazione	Servizio	territoriale	Foggia	-	Protocollo	in	uscita	numero	0070292;

 − Relazione	Servizio	territoriale	Bari/BAT	-	Protocollo	in	uscita	numero	0070127;

 − Relazione	Servizio	territoriale	Lecce	Protocollo	in	uscita	numero	0068563;

 − Relazione	Servizio	territoriale	Taranto	Protocollo	in	uscita	numero	0059390;

 − Relazione	Servizio	territoriale	Brindisi	Protocollo	in	uscita	numero	0069760.

Dalle	 relazioni	 presentate	 dai	 Servizi	 Territoriali	 di	 Foggia,	 Bari/BAT,	 Taranto,	 Brindisi	 e	 Lecce	 risulta	 che,	
rapportando	il	valore	della	produzione	compromessa	dagli	eventi	atmosferici	avversi	–	Peronospora	2023, al 
valore	della	produzione	lorda	vendibile	ordinaria,	si	raggiunge	un’entità	del	danno	superiore	al	30%,	soglia	
prevista	dalla	normativa	vigente	per	dar	corso	alla	richiesta	della	declaratoria	dell’eccezionalità	dell’evento	
avverso	per	i	territori	delle	Amministrazioni	comunali	come	di	seguito	tabellati:

COMUNE ESTREMI CATASTALI

ACQUAVIVA	DELLE	FONTI FG	n.	5,	6,	8,	10,	12,	13,	17,	19,	20,	24,	27,	29,	31,	32,	38,	39,	
40,	43,	44,	49,	55,	61,	71

ADELFIA INTERO TERRITORIO COMUNALE

CASAMASSIMA FG	n.	1,	2,	3,	4,	6,	7,	8,	11,	12,	13,	14,	15,	16,	21,	26,	29,	30,	
33,	44,	45,	49,	50,	60,	61,	62

CASSANO DELLE MURGE FG	n.	1,	7,	8,	16,	22,	31

CONVERSANO FG	n.	1,	2,	3,	4,	5,	8,	15,	16,	17,	18,	34,	35,	36,	37,	47,	48,	49,	
72

CORATO FG	n.	25,	28,	31,	36,	37,	38,	41,	43,	44,	45,	51,	52,	53,	61,	62,	
100

GIOIA DEL COLLE FG	n.	59,	65,	78

NOICATTARO INTERO TERRITORIO COMUNALE

RUTIGLIANO INTERO TERRITORIO COMUNALE

RUVO DI PUGLIA FG	n.	25,	28,	31,	36,	37,	38,	41,	43,	44,	45,	51,	52,	53,	61,	62,	
100

BARLETTA INTERO TERRITORIO COMUNALE

ANDRIA FG	n.	3,	89,	97,	98,	197
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CANOSA DI PUGLIA FG	n.	1,	2,	3,	4,	5,	6,	8,	10,	12,	13,	15,	16,	18,	19,	21,	23,	24,	
25,	26,	27,	28,	29,	32,	33,	34,	36,	37,	41,	42,	43,	44,	45,	46,	47,	
48,	49,	50,	52,	56,	61,	62,	63,	64,	65,	66,	67,	68,	69,	70,	78,	80,	
83,	84,	85

MINERVINO MURGE FG	n.	1,	3,	4,	6,	7,	8,	9,	10,	14,	15,	17,	18,	24,	26,	27,	28,	31,	
33,	34,	40,	42,	46,	47,	48,	49,	50,	51,	52,	53,	59,	61,	62,	63,	70,	
75,	77,	79,	107,	112,	114,	131,	144,	145,	162,	168,	187,	188

BRINDISI FG	n.	n.	6,	7,	8,	9,	24,	29,	65,	71,	73,	78,	80,	99,	106,	107,	111,	
115,	122,	123,	126,	127,	139,	143,	144,	146,	147,	148,	151,	
152,	157,	160,	161,	162,	173,	178,	180,	182,	185,	188

CELLINO SAN MARCO INTERO TERRITORIO COMUNALE

ERCHIE FG	n.	4,	5	,6,	18,	20,	30,	32,	33,	37,	38

FRANCAVILLA	FONTANA FG	n.	n.	26,	43,	55,	58,	59,	68,	71,	88,	89,	90,	91,	92,	93,	94,	
96,	98,	103,	112,	113,	114,	115,	116,	117,	118,	119,	120,	121,	
122,	123,	124,	125,	126,	129,	130,	131,	132,	133,	134,	137,
138,	139,	140,	141,	142,	143,	144,	145,	146,	147,	148,	150,	
152,	153,	155,	156,	157,	158,	159,	160,	161,	164,	168,	169,	
170,	171,	172,	173,	175,	176,	177,	178,	181,	182,	183,	184,
186,	187,	188,	189,	191,	192,	193,	195,	196,	198,	203,	205,	
210

MESAGNE FG	n.	1,	5,	8,	20,	21,	24,	34,	35,	36,	37,	46,	52,	58,	60,	65,	70,	
71,	75,	80,	87,	88,	90,	91,	92,	97,	98,	99,	100,	101,	107,	109,	
110,	111,	116,	117,	121,	122,	128,	129,	130,	131,	133,	134

ORIA FG	n.	4,	5,	6,	8,	9,	10,	11,	12,	13,	14,	18,	19,	20,	21,	22,	23,	24,	
25,	28,	29,	30,	31,	32,	33,	34,	37,	38,	39,	43,	46,	49,	51,	52,	53,	
65,	66,	69,	74,	77,	78

SAN DONACI INTERO TERRITORIO COMUNALE

SAN MICHELE SALENTINO FG	n.	21

SAN PANCRAZIO SALENTINO INTERO TERRITORIO COMUNALE

SAN PIETRO VERNOTICO INTERO TERRITORIO COMUNALE

TORCHIAROLO FG	n.	n.	3,	4,	8,	9

TORRE SANTA SUSANNA FG	n.	1,	2,	3,	4,	5,	6,	7,8,	9,	10,	11,	13,	14,	15,	17,	18,	19,	20,	
21,	22,	24,	25,	27,	29,	30,	31	,32,	33,	36,	37,	38,	41,	43,	45,	49,	
51

GUAGNANO INTERO TERRITORIO COMUNALE

SALICE SALENTINO INTERO TERRITORIO COMUNALE

COMUNI DELLA PROVINCIA DI TARANTO INTERO TERRITORIO PROVINCIALE

CARAPELLE FG	n	2,	4,	6,	7,	8,	9

CERIGNOLA INTERO TERRITORIO COMUNALE

FOGGIA FG	n.	10,	23,	28,	33,	34,	35,	39,	55,	56,	65,	69,	71,	72,	73,	75,	
84,	85,	100,	101,	103,	104,	105,	106,	107,	117,	119,	122,	148,	
149,	150,	158,	170,	173,	177,	179,	180,	181,	182,	183,	190,	
191,	193,	195,	199,	204

LUCERA FG	n.	18,	40,	55,	97

ORTANOVA INTERO TERRITORIO COMUNALE
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SAN PAOLO CIVITATE FG	n.	5,	7,	8,	9,	10,	11,	12,	13,	14,	18,	21,	26,	34,	35,	37,	42,	
44,	45,	46

SAN SEVERO INTERO TERRITORIO COMUNALE

STORNARA INTERO TERRITORIO COMUNALE

STORNARELLA FG	n.	1,	2,	10,	12,	17,	18,	21,	24

TORREMAGGIORE FG	n.	3,	4,	5,	6,	10,	11,	14,	15,	20,	22,	23,	24,	25,	26,	29,	30,	
31,	33,	45,	46,	47,	48,	51,	55,	57,	58,	59,	60,	62,	63,	65,	66,	67,	
68,	69,	70,	71,	72,	75,	76,	80,	81,	82,	83,	84,	85,	86,	87,	90,	91,	
92,	93,	95,	97,	98,	99

TRINITAPOLI INTERO TERRITORIO COMUNALE

Nelle	 relazioni	 dei	 Servizi	 Territoriali	 di	 Foggia,	 Bari/BAT,	 Taranto,	 Brindisi	 e	 Lecce	 su	 menzionate,	 sono	
riportate	le	previsioni	delle	spese	occorrenti	per	la	concessione	delle	provvidenze	agli	aventi	diritto	per	i	danni	
alla	produzione	ai	sensi	dell’art.	5,	c.	2	lett.	a),	b),	c),	d)	del	Decreto	Legislativo	n.	102/04;

VISTI	ALTRESI’:

-	 gli	artt.	4,	5	e	6	della	Legge	Regionale	n.7/1997;

-	 gli	artt.	4	e	16	del	D.Lgs.	n.	165/2001	e	successive	modificazioni;

-	 l’art.	32	della	 legge	18	giugno	2009	n.	69,	 che	prevede	 l’obbligo	di	 sostituire	 la	pubblicazione	all’Albo	
ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;

-	 Il	D.Lgs	196/03	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	integrato	con	le	modifiche	introdotte	
dal	D.	Lgs.	101/2018	per	l’adeguamento	della	normativa	nazionale	alle	disposizioni	del	Regolamento	(UE)	
2016/679	(GPDR);

-	 il	 Decreto	 legislativo	 14	marzo	 2013,	 n.	 33	 “Riordino	 della	 disciplina	 riguardante	 il	 diritto	 di	 accesso	
civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	 pubbliche	
amministrazioni”;

-	 la	Deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	1974	del	07/12/2020	“Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione	
della	Presidenza	e	della	Giunta	Regionale	del	nuovo	Modello	organizzativo	“MAIA	2.0”	pubblicato	 sul	
Bollettino	ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	14	del	26.01.2021	recante	approvazione	del	nuovo	Modello	
Organizzativo	 regionale	 “MAIA	 2.0”,	 che	 sostituisce	 quello	 precedentemente	 adottato	 con	 DGR	 n.	
1518/2015	pur	mantenendone	 i	 principi	 e	 criteri	 ispiratori,	 ed	 il	 conseguente	Decreto	del	 presidente	
della	Giunta	Regionale	n,	22	del	22	gennaio	2021	recante	adozione	dell’Atto	d’	A	organizzazione	connesso	
al	suddetto	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;

-	 la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1576	del	30/09/2021	“Conferimento	incarichi	di	direzione	delle	
Sezioni	 di	 Dipartimento	 ai	 sensi	 dell’articolo	 22,	 comma	 2,	 del	 decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	
regionale	22	gennaio	2021	n.	22	che	conferisce	al	dott.	Luigi	Trotta	l’incarico	di	direzione	della	Sezione	
Competitività	delle	Filiere	Agroalimentari”;

-	 la	D.G.R.	 15	 settembre	2021,	n.	 1466	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

Si	ritiene	pertanto	opportuno	avanzare	al	Ministero	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste	
la	proposta	di	declaratoria	ai	sensi	del	Decreto	Legge	n.	104	del	10/08/2023	convertito	in	legge	con	legge	n.	
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136	del	09/10/2023,	per	l’avversità	“Peronospora 2023”,	verificatasi	nel	territorio	di	comuni	delle	province	di	
Foggia,	Bari/BAT,	Brindisi,	Taranto,	e	Lecce,	al	fine	dell’accesso	al	Fondo	di	Solidarietà	Nazionale	in	favore	delle	
ditte	beneficiarie	colpite	dalla	suddetta	calamità	per	la	concessione	delle	provvidenze	agli	aventi	diritto	per	i	
danni	alla	produzione	ai	sensi	dell’art.	5,	c.	2	lett.	a),	b),	c),	d)	del	Decreto	Legislativo	n.	102/04.

Verifica ai sensi del D. Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679 
GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE”.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

Ai	 sensi	 della	D.G.R.	 n.	 938	del	 03/07/2023	 la	 presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	 a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.

L’impatto	di	genere	stimato	è:

❏	diretto

❏ indiretto

❏ non	rilevato

x  neutro
Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e smi

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 Agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste,	Donato	Pentassuglia	relatore	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	
sensi	dell’art.	4	della	legge	regionale	n.	7/97,	propone	alla	Giunta	regionale:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	nelle	premesse	e	di	fare	propria	la	proposta;

2.	 di	approvare	l’allegato,	parte	integrante,	composto	da	n.	67	facciate,	costituito	dalle	relazioni	dei	Servizi	
Territoriali	di	Foggia,	Bari/BAT,	Taranto,	Brindisi	e	Lecce;

3.	 di	prendere	atto	che	dalle	relazioni	deli	Servizi	territoriali	di	Foggia,	Bari/BAT,	Taranto,	Brindisi	e	Lecce,	i	
territori	per	i	quali	la	diminuzione	del	valore	della	produzione	lorda	vendibile	ordinaria	risulta	superiore	
al	30%,	riguardano	territori	di	comuni	delle	province	di	Bari/BAT,	Foggia,	Brindisi,	Taranto,	e	Lecce,	come	
di	seguito	tabellati:

COMUNE ESTREMI CATASTALI

ACQUAVIVA	DELLE	FONTI FG	n.	5,	6,	8,	10,	12,	13,	17,	19,	20,	24,	27,	29,	31,	32,	38,	39,	
40,	43,	44,	49,	55,	61,	71
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ADELFIA INTERO TERRITORIO COMUNALE

CASAMASSIMA FG	n.	1,	2,	3,	4,	6,	7,	8,	11,	12,	13,	14,	15,	16,	21,	26,	29,	30,	
33,	44,	45,	49,	50,	60,	61,	62

CASSANO DELLE MURGE FG	n.	1,	7,	8,	16,	22,	31

CONVERSANO FG	n.	1,	2,	3,	4,	5,	8,	15,	16,	17,	18,	34,	35,	36,	37,	47,	48,	49,	
72

CORATO FG	n.	25,	28,	31,	36,	37,	38,	41,	43,	44,	45,	51,	52,	53,	61,	62,	
100

GIOIA DEL COLLE FG	n.	59,	65,	78

NOICATTARO INTERO TERRITORIO COMUNALE

RUTIGLIANO INTERO TERRITORIO COMUNALE

RUVO DI PUGLIA FG	n.	25,	28,	31,	36,	37,	38,	41,	43,	44,	45,	51,	52,	53,	61,	62,	
100

BARLETTA INTERO TERRITORIO COMUNALE

ANDRIA FG	n.	3,	89,	97,	98,	197

CANOSA DI PUGLIA FG	n.	1,	2,	3,	4,	5,	6,	8,	10,	12,	13,	15,	16,	18,	19,	21,	23,	24,	
25,	26,	27,	28,	29,	32,	33,	34,	36,	37,	41,	42,	43,	44,	45,	46,	
47,	48,	49,	50,	52,	56,	61,	62,	63,	64,	65,	66,	67,	68,	69,	70,
78,	80,	83,	84,	85

MINERVINO MURGE FG	n.	1,	3,	4,	6,	7,	8,	9,	10,	14,	15,	17,	18,	24,	26,	27,	28,	31,	
33,	34,	40,	42,	46,	47,	48,	49,	50,	51,	52,	53,	59,	61,	62,	63,	
70,	75,	77,	79,	107,	112,	114,	131,	144,	145,	162,	168,	187,
188

BRINDISI FG	n.	n.	6,	7,	8,	9,	24,	29,	65,	71,	73,	78,	80,	99,	 106,	 107,	
111,	 115,	 122,	 123,	 126,	 127,	139,	143,	144,	146,	147,	
148,	151,	152,	157,	160,	161,	162,	173,	178,	180,	182,	185,	
188

CELLINO SAN MARCO INTERO TERRITORIO COMUNALE

ERCHIE FG	n.	4,	5	,6,	18,	20,	30,	32,	33,	37,	38

FRANCAVILLA	FONTANA FG	n.	n.	26,	43,	55,	58,	59,	68,	71,	88,	89,	90,	91,	92,	93,	94,	
96,	98,	103,	112,	113,	114,	115,	116,	117,	118,	119,	120,	
121,	122,	123,	124,	125,	126,	129,	130,	131,	132,	133,	134,	
137,	138,	139,	140,	141,	142,	143,	144,	145,	146,	147,	148,	
150,	152,	153,	155,	156,	157,	158,	159,	160,	161,	164,	168,	
169,	170,	171,	172,	173,	175,	176,	177,	178,	181,	182,	183,	
184		186,	187,	188,	189,	191,	192,	193,	195,	196,	198,	203,	
205,	210

MESAGNE FG	n.	1,	5,	8,	20,	21,	24,	34,	35,	36,	37,	46,	52,	58,	60,	65,	70,	
71,	75,	80,	87,	88,	90,	91,	92,	97,	98,	99,	100,	101,	107,	109,	
110,	111,	116,	117,	121,	122,	128,	129,	130,	131,	133,	134

ORIA FG	n.	4,	5,	6,	8,	9,	10,	11,	12,	13,	14,	18,	19,	20,	21,	22,	23,	
24,	25,	28,	29,	30,	31,	32,	33,	34,	37,	38,	39,	43,	46,	49,	51,	
52,	53,	65,	66,
69,	74,	77,	78

SAN DONACI INTERO TERRITORIO COMUNALE

SAN MICHELE SALENTINO FG	n.	21

SAN PANCRAZIO SALENTINO INTERO TERRITORIO COMUNALE
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SAN PIETRO VERNOTICO INTERO TERRITORIO COMUNALE

TORCHIAROLO FG	n.	n.	3,	4,	8,	9

TORRE SANTA SUSANNA FG	n.	1,	2,	3,	4,	5,	6,	7,8,	9,	10,	11,	13,	14,	15,	17,	18,	19,	20,	
21,	22,	24,	25,	 27,	29,	 30,	31,	32,	33,	36,	37,	38,	41,	43,	45,	
49,	51

GUAGNANO INTERO TERRITORIO COMUNALE

SALICE SALENTINO INTERO TERRITORIO COMUNALE

COMUNI DELLA PROVINCIA DI TARANTO INTERO TERRITORIO PROVINCIALE

LEVERANO FG	n.	6-	7,	8,	9,	10,	11,	12,	13,	14,	18,	19,	20,	21,	23,	33,	34

COPERTINO (FG	 n.	 1,	 2,	 3,	 6,	 7,	 8,	 9,	 10,	 11,	 12,	 16,	 17,	37,	53,	58

NOVOLI FG	n.	8,	14,	21

CAMPI SALENTINA FG	n.	1,	2,	3,	4,	5,	6,	7,	8,	9,	10,	11,	12,	13,	14,	15,	16,	17,	18,	
19,	20,21,	22,	23,	24,25,	26,	29,	33,	34,	35,	37,	38,	39,	40,	
41,	42,	43,	44,	45,
46,	47,	48,	49

VEGLIE FG	n.	1,	2,	12,	36,	41,	42,	43,	46,	47

CARAPELLE FG	n	2,	4,	6,	7,	8,	9

CERIGNOLA INTERO TERRITORIO COMUNALE

FOGGIA FG	n.	10,	23,	28,	33,	34,	35,	39,	55,	56,	65,	69,	71,	72,	73,	75,	
84,	85,	100,	101,	103,	104,	105,	106,	107,	117,	119,	122,	
148,	149,	150,	158,	170,	173,	177,	179,	180,	181,	182,	183,	
190,	191,	193,	195,	199,	204

LUCERA FG	n.	18,	40,	55,	97

ORTANOVA INTERO TERRITORIO COMUNALE

SAN PAOLO CIVITATE FG	n.	5,	7,	8,	9,	10,	11,	12,	13,	14,	18,	21,	26,	34,	35,	37,	42,	
44,	45,	46

SAN SEVERO INTERO TERRITORIO COMUNALE

STORNARA INTERO TERRITORIO COMUNALE

STORNARELLA FG	n.	1,	2,	10,	12,	17,	18,	21,	24

TORREMAGGIORE FG	n.	3,	4,	5,	6,	10,	11,	14,	15,	20,	22,	23,	24,	25,	26,	29,	30,	
31,	33,	45,	46,	47,	48,	51,	55,	57,	58,	59,	60,	62,	63,	65,	66,	
67,	68,	69,	70,	71,	72,	75,	76,	80,	81,	82,	83,	84,	85,	86,	87,
90,	91,	92,	93,	95,	97,	98,	99

TRINITAPOLI INTERO TERRITORIO COMUNALE

4.	 	di	 richiedere	 al	Ministero	 dell’agricoltura,	 della	 sovranità	 alimentare	 e	 delle	 foreste	 l’emissione	 del	
decreto	di	declaratoria,	ai	sensi	del	Decreto	Legge	n.	104	del	10/08/2023	convertito	in	legge	con	legge	
n.	 136	 del	 09/10/2023	 per	 l’avversità	 “Peronospora 2023”,verificatasi	 nei	 territori	 di	 comuni	 delle	
province	di	Bari/BAT,	Foggia,	Brindisi,	Taranto,	e	Lecce	come	meglio	dettagliato	nelle	relazioni	allegate	
al	presente	provvedimento,	quali	parte	integrante,	al	fine	di	consentire	l’accesso	al	Fondo	di	Solidarietà	
Nazionale	agli	aventi	diritto,	come	previsto	dal	D.	Lgs.	n.	102/04,	modificato	dal	D.	Lgs	82/2008,	art.	5,	
comma	2,	lett.	a),	b),	c),	d);

5.	 	disporre	 che	 la	 Sezione	 Competitività	 delle	 Filiere	 Agroalimentari	 provveda	 alla	 trasmissione	 del	
presente	provvedimento	 al	Ministero	dell’agricoltura,	 della	 sovranità	 alimentare	 e	delle	 foreste	per	
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richiedere	l’emanazione	del	decreto	di	declaratoria;
6.	 di	 incaricare	 il	 Segretariato	 generale	 della	 Giunta	 di	 inviare	 copia	 del	 presente	 atto	 all’Ufficio	 del	

Bollettino	per	la	sua	pubblicazione	sul	BURP;
7.	 di	disporre	la	pubblicazione	della	presente	Deliberazione	nel	BURP	e	sul	sito	internet	istituzionale	della	

Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	nazionale	e	comunitaria,	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	dell’adozione	
dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

PO	Servizi	al	territorio	
(Francesco	Matarrese)

Dirigente	del	Servizio	Associazionismo,	Qualità	e	Mercati	
(Nicola	Laricchia)

Dirigente	della	Sezione	Competitività	delle	Risorse	Agroalimentari
Luigi	Trotta

Il	 sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	 la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	delibera	 le	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	dagli	art.	18	e	20	del	D.P.G.R.	22/2021

Direttore	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	e	Ambientale
(Gianluca	Nardone)

L’Assessore		all’Agricoltura,		Industria		Agroalimentare,		Risorse		agroalimentari,		Riforma
fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste
(Donato	PENTASSUGLIA)

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	Agroalimentare,	Risorse	
agroalimentari,	Riforma	fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste;
Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
Ad	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 Agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste,	Donato	Pentassuglia	relatore	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	
sensi	dell’art.	4	della	legge	regionale	n.	7/97,	propone	alla	Giunta	regionale:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	nelle	premesse	e	di	fare	propria	la	proposta;

2.	 di	approvare	l’allegato,	parte	 integrante,	composto	da	n.	67	facciate,	costituito	dalle	relazioni	dei	
Servizi	Territoriali	di	Foggia,	Bari/BAT,	Taranto,	Brindisi	e	Lecce;

3.	 di	prendere	atto	che	dalle	 relazioni	deli	 Servizi	 territoriali	di	 Foggia,	Bari/BAT,	Taranto,	Brindisi	 e	
Lecce,	 i	 territori	 per	 i	 quali	 la	 diminuzione	 del	 valore	 della	 produzione	 lorda	 vendibile ordinaria 
risulta	superiore	al	30%,	riguardano	territori	di	comuni	delle	province	di	Bari/BAT,	Foggia,	Brindisi,	
Taranto,	e	Lecce,	come	di	seguito	tabellati:
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COMUNE ESTREMI CATASTALI

ACQUAVIVA	DELLE	FONTI FG	n.	5,	6,	8,	10,	12,	13,	17,	19,	20,	24,	27,	29,	31,	32,	38,	39,	
40,	43,	44,	49,	55,	61,	71

ADELFIA INTERO TERRITORIO COMUNALE

CASAMASSIMA FG	n.	1,	2,	3,	4,	6,	7,	8,	11,	12,	13,	14,	15,	16,	21,	26,	29,	30,	
33,	44,	45,	49,	50,	60,	61,	62

CASSANO DELLE MURGE FG	n.	1,	7,	8,	16,	22,	31

CONVERSANO FG	n.	1,	2,	3,	4,	5,	8,	15,	16,	17,	18,	34,	35,	36,	37,	47,	48,	49,	
72

CORATO FG	n.	25,	28,	31,	36,	37,	38,	41,	43,	44,	45,	51,	52,	53,	61,	62,	
100

GIOIA DEL COLLE FG	n.	59,	65,	78

NOICATTARO INTERO TERRITORIO COMUNALE

RUTIGLIANO INTERO TERRITORIO COMUNALE

RUVO DI PUGLIA FG	n.	25,	28,	31,	36,	37,	38,	41,	43,	44,	45,	51,	52,	53,	61,	62,	
100

BARLETTA INTERO TERRITORIO COMUNALE

ANDRIA FG	n.	3,	89,	97,	98,	197

CANOSA DI PUGLIA FG	n.	1,	2,	3,	4,	5,	6,	8,	10,	12,	13,	15,	16,	18,	19,	21,	23,	24,	
25,	26,	27,	28,	29,	32,	33,	34,	36,	37,	41,	42,	43,	44,	45,	46,	
47,	48,	49,	50,	52,	56,	61,	62,	63,	64,	65,	66,	67,	68,	69,	70,
78,	80,	83,	84,	85

MINERVINO MURGE FG	n.	1,	3,	4,	6,	7,	8,	9,	10,	14,	15,	17,	18,	24,	26,	27,	28,	31,	
33,	34,	40,	42,	46,	47,	48,	49,	50,	51,	52,	53,	59,	61,	62,	63,	
70,	75,	77,	79,	107,	112,	114,	131,	144,	145,	162,	168,	187,
188

BRINDISI FG	n.	n.	6,	7,	8,	9,	24,	29,	65,	71,	73,	78,	80,	99,	 106,	 107,	
111,	 115,	 122,	 123,	 126,	 127,	139,	143,	144,	146,	147,	
148,	151,	152,	157,	160,	161,	162,	173,	178,	180,	182,	185,	
188

CELLINO SAN MARCO INTERO TERRITORIO COMUNALE

ERCHIE FG	n.	4,	5	,6,	18,	20,	30,	32,	33,	37,	38

FRANCAVILLA	FONTANA FG	n.	n.	26,	43,	55,	58,	59,	68,	71,	88,	89,	90,	91,	92,	93,	94,	
96,	98,	103,	112,	113,	114,	115,	116,	117,	118,	119,	120,	
121,	122,	123,	124,	125,	126,	129,	130,	131,	132,	133,	134,	
137,	138,	139,	140,	141,	142,	143,	144,	145,	146,	147,	148,	
150,	152,	153,	155,	156,	157,	158,	159,	160,	161,	164,	168,	
169,	170,	171,	172,	173,	175,	176,	177,	178,	181,	182,	183,	
184		186,	187,	188,	189,	191,	192,	193,	195,	196,	198,	203,	
205,	210

MESAGNE FG	n.	1,	5,	8,	20,	21,	24,	34,	35,	36,	37,	46,	52,	58,	60,	65,	70,	
71,	75,	80,	87,	88,	90,	91,	92,	97,	98,	99,	100,	101,	107,	109,	
110,	111,	116,	117,	121,	122,	128,	129,	130,	131,	133,	134

ORIA FG	n.	4,	5,	6,	8,	9,	10,	11,	12,	13,	14,	18,	19,	20,	21,	22,	23,	
24,	25,	28,	29,	30,	31,	32,	33,	34,	37,	38,	39,	43,	46,	49,	51,	
52,	53,	65,	66,
69,	74,	77,	78
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SAN DONACI INTERO TERRITORIO COMUNALE

SAN MICHELE SALENTINO FG	n.	21

SAN PANCRAZIO SALENTINO INTERO TERRITORIO COMUNALE
SAN PIETRO VERNOTICO INTERO TERRITORIO COMUNALE

TORCHIAROLO FG	n.	n.	3,	4,	8,	9

TORRE SANTA SUSANNA FG	n.	1,	2,	3,	4,	5,	6,	7,8,	9,	10,	11,	13,	14,	15,	17,	18,	19,	20,	
21,	22,	24,	25,	 27,	29,	 30,	31,	32,	33,	36,	37,	38,	41,	43,	45,	
49,	51

GUAGNANO INTERO TERRITORIO COMUNALE

SALICE SALENTINO INTERO TERRITORIO COMUNALE

COMUNI DELLA PROVINCIA DI TARANTO INTERO TERRITORIO PROVINCIALE

LEVERANO FG	n.	6-	7,	8,	9,	10,	11,	12,	13,	14,	18,	19,	20,	21,	23,	33,	34

COPERTINO (FG	 n.	 1,	 2,	 3,	 6,	 7,	 8,	 9,	 10,	 11,	 12,	 16,	 17,	37,	53,	58

NOVOLI FG	n.	8,	14,	21

CAMPI SALENTINA FG	n.	1,	2,	3,	4,	5,	6,	7,	8,	9,	10,	11,	12,	13,	14,	15,	16,	17,	18,	
19,	20,21,	22,	23,	24,25,	26,	29,	33,	34,	35,	37,	38,	39,	40,	
41,	42,	43,	44,	45,
46,	47,	48,	49

VEGLIE FG	n.	1,	2,	12,	36,	41,	42,	43,	46,	47

CARAPELLE FG	n	2,	4,	6,	7,	8,	9

CERIGNOLA INTERO TERRITORIO COMUNALE

FOGGIA FG	n.	10,	23,	28,	33,	34,	35,	39,	55,	56,	65,	69,	71,	72,	73,	75,	
84,	85,	100,	101,	103,	104,	105,	106,	107,	117,	119,	122,	
148,	149,	150,	158,	170,	173,	177,	179,	180,	181,	182,	183,	
190,	191,	193,	195,	199,	204

LUCERA FG	n.	18,	40,	55,	97

ORTANOVA INTERO TERRITORIO COMUNALE

SAN PAOLO CIVITATE FG	n.	5,	7,	8,	9,	10,	11,	12,	13,	14,	18,	21,	26,	34,	35,	37,	42,	
44,	45,	46

SAN SEVERO INTERO TERRITORIO COMUNALE

STORNARA INTERO TERRITORIO COMUNALE

STORNARELLA FG	n.	1,	2,	10,	12,	17,	18,	21,	24

TORREMAGGIORE FG	n.	3,	4,	5,	6,	10,	11,	14,	15,	20,	22,	23,	24,	25,	26,	29,	30,	
31,	33,	45,	46,	47,	48,	51,	55,	57,	58,	59,	60,	62,	63,	65,	66,	
67,	68,	69,	70,	71,	72,	75,	76,	80,	81,	82,	83,	84,	85,	86,	87,
90,	91,	92,	93,	95,	97,	98,	99

TRINITAPOLI INTERO TERRITORIO COMUNALE

4.	 di	richiedere	al	Ministero	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste	l’emissione	del	
decreto	di	declaratoria,	ai	sensi	del	Decreto	Legge	n.	104	del	10/08/2023	convertito	in	legge	con	
legge	n.	136	del	09/10/2023	per	l’avversità	“Peronospora 2023”,verificatasi	nei	territori	di	comuni	
delle	province	di	Bari/BAT,	Foggia,	Brindisi,	Taranto,	e	Lecce	come	meglio	dettagliato	nelle	relazioni	
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allegate	al	presente	provvedimento,	quali	parte	integrante,	al	fine	di	consentire	l’accesso	al	Fondo	
di	Solidarietà	Nazionale	agli	aventi	diritto,	come	previsto	dal	D.	Lgs.	n.	102/04,	modificato	dal	D.	Lgs	
82/2008,	art.	5,	comma	2,	lett.	a),	b),	c),	d);

5.	 disporre	 che	 la	 Sezione	Competitività	delle	 Filiere	Agroalimentari	 provveda	alla	 trasmissione	del	
presente	provvedimento	al	Ministero	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste	per	
richiedere	l’emanazione	del	decreto	di	declaratoria;

6.	 di	 incaricare	 il	Segretariato	generale	della	Giunta	di	 inviare	copia	del	presente	atto	all’Ufficio	del	
Bollettino	per	la	sua	pubblicazione	sul	BURP;

7.	 di	disporre	la	pubblicazione	della	presente	Deliberazione	nel	BURP	e	sul	sito	internet	istituzionale	
della	Regione	Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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TUTELA DELL’AMBIENTE

–

–
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TUTELA DELL’AMBIENTE

–

Dai dati meteorologici forniti dall’Agenzia Regionale Attività Irrigue e Forestali della Regione Puglia, 

pioggia, più del doppio rispetto alla media dell’ultimo triennio (30 mm), mentre nel mese di maggio 

totale di 61 mm di pioggia è stata il doppio della media dell’ultimo triennio nello stesso periodo (34 

molto superiore alla media dell’ultimo triennio (39 mm), mentre nel mese di maggio 2023 si è avuta 

dell’ultimo triennio nello stesso periodo (18 mm).

L’eccesso e la frequenza 
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TUTELA DELL’AMBIENTE

l’insorgere della peronospora (

mano sull’intero grappolo con il conseguente disseccamento degli acini e del grappolo stesso.

Sull’apparato fogliare la sintomatologia fungina si è evidenziata con decolorazioni circolari (tipic
“macchie d’olio”), sviluppantesi successivamente con il disseccamento via via di tutta la foglia. La 

all’epoca di fioritura, alle zone climatiche di allevamento e alla struttura del suolo; mediamente per 
l’uva da vino è stato stimato un danno del 65% della PLV ordinaria.

Anche per l’uva da mensa si sono manife
rispetto all’uva da vino. In questo caso la variabilità del danno, oltre che rispecchiare le stesse 

l’uva da tavola

Le schede comunali sono state compilate tenendo conto dell’incidenza della superficie vitata rispetto 

Da tale computo si evidenzia che i Comuni (in parte o per l’intero territorio comunale) 
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TUTELA DELL’AMBIENTE





ed alla luce di quanto su menzionato, si propone l’applicazione delle provvidenze previste 
dall’art. 5, comma 2, lettere a), b), c), d) del D.Lgs. n. 102/04 alle porzioni dei territori comunali 
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TUTELA DELL’AMBIENTE





Piero Siciliano
28.11.2023
13:05:57
GMT+01:00

Pasquale
Solazzo
28.11.2023
15:13:36
GMT+01:00
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Tromba d’aria

Piero Siciliano
28.11.2023
10:57:15
GMT+01:00
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Tromba d’aria

Piero Siciliano
28.11.2023
10:57:15
GMT+01:00
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Dell’Agricoltura e delle Foreste

–

Piero Siciliano
28.11.2023 10:57:15
GMT+01:00
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Dell’Agricoltura e delle Foreste

–

Piero Siciliano
28.11.2023 10:57:15
GMT+01:00
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Dell’Agricoltura e delle Foreste

–

Piero Siciliano
28.11.2023 10:57:15
GMT+01:00
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Dell’Agricoltura e delle Foreste

–

Piero Siciliano
28.11.2023
10:57:15
GMT+01:00
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Piero Siciliano
28.11.2023
10:57:15
GMT+01:00
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Piero Siciliano
28.11.2023
10:57:15
GMT+01:00
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–
Brindisi  P.O. “Avversità e associazionismo”

–

ai sensi dell’art.47 del D. Lgs n. 82/2005

–

–

(Dott. Agr. Giovanni D’AGNANO)
Giovanni
D'Agnano
27.11.2023
13:02:18
GMT+01:00

Attilio De Cillis
27.11.2023
13:13:38
GMT+01:00
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–
Brindisi  P.O. “Avversità e associazionismo”

–

–

L’andamento climatico che ha interessato la provincia di Brindisi nel 

L’eccezi

dell’avversità hanno provocato danni e disagi alla normale attività agricola

A causa dell’impraticabilità dei terreni bagnati e allagati, p
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–
Brindisi  P.O. “Avversità e associazionismo”

–

















L’andamento meteo



attacchi della peronospora favorita dall’andamento climatico

già nella fase di fioritura, per proseguire poi con la forma “larvata” sui grappoli in 

sull’annata successiva. 
“biol gico”, sono i 
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–
Brindisi  P.O. “Avversità e associazionismo”

–

a causa dell’allettamento delle 





La quantificazione del danno è stata effettuata tenendo conto della minor produzione dell’olivo 

per ettaro che si attesta sui 16 q. Ai sensi, poi, dell’art. 11 della L. n. 136/2023 di conversione 

La S.A.U. interessata dall’avversità 
€ 
L’entità dei danni alle produzioni è stata stimata in € 

L’area intere dall’avversità 
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–
Brindisi  P.O. “Avversità e associazionismo”

–
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–
Brindisi  P.O. “Avversità e associazionismo”

–
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–
Brindisi  P.O. “Avversità e associazionismo”

–

NELL’AREA DELIMITATA

PROPOSTE SUGLI INTERVENTI IN RELAZIONE ALL’ENTITA’ DEI DANNI

si propone l’applicazione delle provvidenze previste dall’art. 5, comma 2, lettere a), 

Dott. Agr. Giovanni D’AGNANO)

Giovanni
D'Agnano
27.11.2023
13:02:18
GMT+01:00
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Giovanni
D'Agnano
27.11.2023
13:02:18
GMT+01:00
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Giovanni
D'Agnano
27.11.2023
13:02:18
GMT+01:00
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Giovanni
D'Agnano
27.11.2023
13:02:18
GMT+01:00
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”. Relazione Tecnica
“Attacchi di.

Con riferimento all’oggetto, 





 8/6/2023 Comune di Sant’Agata di Puglia








REGIONE PUGLIA - Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali - tipo: Protocollo in USCITA  numero:  0070292
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di Foggia l’andamento termo pluviometrico nei primi mesi dell’anno è stato caratterizzato da 

arrivare in alcuni casi a delle vere “bombe d’acqua”.

Dall’analisi nei primi mesi dell’anno si sono avute delle precipitazioni pari 

la percentuale di umidità dell’aria, 

idità dell’aria 
, ha determinato l’esplosione di diverse malattie tra cui la L’eccesso di 

comportato che per poter mantenere sotto controllo l’infezione gli operatori sono stati costretti a trattare, 
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l’impossibilità di 

L’umidità persistente dell’aria dovuta ia, la frequenza di quest’ultima
’

L’attacco si è verificato 

“S” del rachide

fungo all’interno
constatata la completa morte del germoglio in quanto l’attacco fungino ha interessato la parte midollare dei

per verificare l’evolversi della malattia, si può affermare che l’intera 
provincia è stata interessata dall’evento avverso.

tutte le colture dell’area delimitata), nei soli areali in cui l’incidenza della superficie vitata

tato interessato dall’evento avverso, sono state compilate le schede di 

interessata dall’evento riguarda circa 
€ 

€ 
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considerazione di quanto previsto dall’Art. 11 del Decreto Legge n°
conclusione della presente relazione ed alla luce di quanto sopra riportato, si propone l’applicazione delle 
provvidenze previste dall’art. 5 comma 2 lettera a), b), 

Luciano Ciciretti
28.11.2023
18:38:38
GMT+01:00 Pasquale

Solazzo
28.11.2023
18:42:26
GMT+01:00
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Tromba d’aria

P.O. “Avversità ”

Luciano Ciciretti
28.11.2023 18:02:01
GMT+01:00



7474                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

Dell’Agricoltura e delle Foreste

P.O. “Avversità atmosferiche e Sviluppo Rurale”

Luciano Ciciretti
29.11.2023
07:57:51
GMT+01:00
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Dell’Agricoltura e delle Foreste

P.O. “Avversità tmosferiche e Sviluppo Rurale”

Luciano Ciciretti
28.11.2023
16:37:51
GMT+01:00
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“Avversità atmosferiche e Statistica Agraria” –

SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI
NISMO QUALITA’ E MERCATI

–
–

P.O. “Avversità atmosferiche e statistica agraria”

Mario Troisi
23.11.2023
11:25:12
GMT+01:00

Attilio De Cillis
23.11.2023
13:46:11
GMT+01:00
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“Avversità atmosferiche e Statistica Agraria” –

Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole a norma dell’art. 1, comma 2, lett. I), della L. n. 38/2003

corso della primavera dell’anno 2023, buona parte del 

–

Nardo’ (nota prot. 

e chiedevano contestualmente l’attivazione delle procedure per il 
gli aiuti di cui all’art. 5 del 

Ai fini dell’istruttoria ’esistenza o meno del
agricole dei contributi di cui all’art. e dell’art. 5, 

segnalati, per ognuno dei quali, oltre a stimare l’entità del danno occorso, provvedeva ad eseguire al

l’ausilio del S.I.T. 
re omogeneamente l’intero territorio Comunale.

di Strutture ed Associazioni Cooperativistiche fra le piu’ rappresentative del territorio, oltre



7478                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

“Avversità atmosferiche e Statistica Agraria” –

ticolare ha interessato l’intero territorio provi
dell’anno 2023

dell’annata 2023
precipitazioni di 122, 69, 53 mm di pioggia. Con riferimento all’analisi dei dati pluviometrici, si evidenzia inoltre la 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE, STRUTTURALE ED ECONOMICO DELL’AREA INTERESSATA

L’evento climatico avverso ha interessato 
’ambito della medesima coltura e delle singole aree del territorio sono nettamente differenziati. 

– identificano un’area in cui la vite assume senza 

ulla base dei risultati dell’ultimo Censimento generale ISTAT dell’Agricoltura, aggiornati a seguito delle stim

COMUNE DI NARDO’
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“Avversità atmosferiche e Statistica Agraria” –

L’insieme dei 
Comune e l’altro alla lettura dei dati emerge in maniera chiara ed inconfutabile l’importanza che l
nell’economia dell’intero territorio delimitato; 

ll’ampia base sociale ed aziende vitivinicole private di 

istribuite un po’ in tutto il territorio delimitato



7480                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

“Avversità atmosferiche e Statistica Agraria” –

piu’
oltre che in netta rivalutazione, è l’impianto ad alberello pugliese.

egli ultimi anni si è assistito ad una consistente contrazione della superficie olivicola in conseguenza dell’incidenza 

ettari; cio’ a causa della estrema parcellizzazione e frammentazione fondiaria che caratterizza 
l’agricoltura salentina in generale

di almeno 10 mm di pioggia nell’arco di 24 –
un velo d’acqua)

“macchie d’olio”

dell’apparato Gli effetti piu’ rilevanti 
, con conseguente “ ”

compromissione degli acini sia all’inizio del loro sviluppo 
dalla comparsa di un’ si presentavano largamente “imbruniti” 
“peronospora larvata ”.

Il perdurare delle avverse condizioni climatiche, oltre a determinare l’insorgenza delle 

strategia difensiva attraverso il ricorso alle tecniche di difesa integrata, causa l’impossibilità di accedere nei campi nei 
modi e nei tempi piu’ opportuni per l’effettuazione dei trattamenti antiparassitari, a caus

; tuttavia, anche nei casi in cui l’azienda riusciva ad 

ad impedire l’instaurarsi e il diffondersi delle infezioni peronosporiche.

La valutazione dei danni conseguenti all’evento avverso è stata eseguita stimando il decremento della produzione 

danno all’interno della
e, soprattutto, dell’areale di 
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“Avversità atmosferiche e Statistica Agraria” –

, sia per l’entità del danno in termini assoluti riscontrato su vite, sia per l’incidenza percentuale 
del vigneto sul resto dell’ordinamento colturale, si ritiene ch , per l’intero territorio comunale,

all’art. 5 del D. Lgs. 104/2002 e dell’art. 11 del 

si è riscontrata non solo un’incidenza percentuale inferiore in termini di danni sulla vite, ma anche
sul resto dell’ ordinamento colturale

non consentendo quindi il superamento della soglia minima di danno perché venga riconosciuto l’accesso ai benefici 

tituito dall’intero territorio
, dall’intera area vitata del Comune di Campi Salentina

totale sulla produzione lorda vendibile, oltre che l’indicazione dell’importo totale della

a fronte di una superficie stimata pari a quella antecedente all’insorgere dell’infezione 
nell’ambito 

produzione lorda vendibile dell’area così come delimitata, corrispondente all’intero territorio comunale 
all’intera area vitata del Comune di Campi Salentina

territorio delimitato dei contributi di cui all’art. 5, comma 1, comma 2, del D. Lgs. 104/2002. e dell’art. 11 

“Avversità atmosferiche e Statistica agraria”

Mario Troisi
23.11.2023
11:25:12
GMT+01:00
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“Avversità atmosferiche e Statistica Agraria” –

TROMBA D’ARIA

SICCITA’

–

Mario Troisi
23.11.2023
11:25:12
GMT+01:00
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–

L’intero territorio Comunale dei Comuni di 

– – – – – – – –
– – – – – –

– – – – – – – – – –
– – –

– –

– – – – – – – – –
– – – – – – – – – – –
– – – – – – – – – – –
– – – – – – – – –

– – – – – – – –

Mario Troisi
23.11.2023
11:25:12
GMT+01:00
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–
– –

–

contributi in conto capitale fino all’80per cent

prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell’anno in cui si è verificato l’evento e per l’anno suc

nell’ammontare del prestito sono comprese le rate delle operazioni di credito in scadenza nei 12 mesi successivi all’evento i
all’impresa agricola;

proroga delle operazioni di credito agrario, di cui all’art.7 del 

d)  agevolazioni previdenziali di cui all’art. 8 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n.102, pubblicato nella Gazzetta Uffi

infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle irrigue e di bonifica, con onere della spesa  a totale carico d
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–
P.O. “Avversità’ – – – Diversificazione”

“ ”. 

Con riferimento all’oggetto, il sottoscritto Funzionario del 
la P.O. “Avversità – – – Diversificazione”

l’eccessiva umidità che si è 

lla Protezione Civile Regionale e dell’Aeronautica Militare,

conferma i cambiamenti climatici in atto sull’

l’apparato vegetativo delle piante

L’

sull’accumulo delle sostanze di riserva

naturale come l’ l’

l’
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–
P.O. “Avversità’ – – – Diversificazione”

l’attacco di 
agenti esterni poiché “impegnata” nella fase di riproduzione.

piogge e dell’eccessiva umidità dell’aria, si è potuto notare una elevata 

propagazione delle spore primarie che hanno interessato l’insediamento del fungo 

laddove le persistenti piogge e l’eccessiva umidità 

e quella di uva da tavola. In particolare per quest’ultima, i vigneti maggiormente danneggiati, sono stati quelli in 

una maturazione precoce, buona parte dell’uva coltivata viene effettuata con il metodo della forzatura per 
–
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–
P.O. “Avversità’ – – – Diversificazione”

–

–
stomi. La prima manifestazione dell’infezione è una decolorazione, prevalentemente circolare, della foglia che 

di “macchia d’olio”. Le macchie, 

. In condizioni ambientali asciutte, le macchie d’olio disseccano 

L’attacco del fungo sui germogli avviene tendenzialmente in prossimità dei nodi

morire, provocando così il mancato germogliamento della stessa nell’anno successivo. In tali situazioni, si è 

Uno dei sintomi caratteristici della presenza del fungo è l’infezione a livello delle infiorescenze o dei grappolini

manifestano la classica distorsione ad “S” del rachide. Questo è dovuto alla diversa velocità di crescita tra i 
– –

nota con il nome di “ ”, ovvero la colonizzazione degli acini senza la fruttificazione del fungo, 
’acino e la conseguente perdita del turgore con avvizzimento degli 
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–
P.O. “Avversità’ – – – Diversificazione”

INFLUENZA DELLA TEMPERATURA E DELL’UMIDITA’ SUL CICLO BIOLOGICO DEL FUNGO –
atico “eccessivamente caldo” risulta essere un fattore limitante allo sviluppo del fungo. Sbalzi termici nel 

30°C) allungano la durata del periodo di incubazione oltre i 15 giorni, mentre l’evasione del 

4 giorni il periodo d’incubazione. Il clima tendenzialmente asciutto, privo di piogge, nebbia o 

propagarsi del patogeno. L’evasione del fung
l’umidità relativa raggiunge valori superiori al 75%.
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–
P.O. “Avversità’ – – – Diversificazione”

frequenti giorni di nebbia ed a un’umidità dell’aria ha favorito l’insediamento del fungo 

superiori all’ 85%) e temperature che si attestavano intorno ai 18°

–

–
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–
P.O. “Avversità’ – – – Diversificazione”

e “ ”. 
utilizzate strategie di difesa “multisito”

’

– –

– Grappoli in fioritura oramai secchi a seguito dell’infezione fungina

– Grappoli in fioritura dopo 4 giorni dall’infezione
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–
P.O. “Avversità’ – – – Diversificazione”

– po una settimana dall’attacco del fungo.

–
avanzato dell’insediamento del fungo ha determinato la necrosi dei tessuti. 

penetrato all’interno dei tessuti cortical
in quanto l’attacco fung
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–
P.O. “Avversità’ – – – Diversificazione”

– – Si può notare come l’insediamento del 

ll’intero territorio provinciale ll’evento avverso, 

che per l’intero territ

Il territorio interessato dall’evento avverso è l’intero territorio della provincia di Taranto.
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–
P.O. “Avversità’ – – – Diversificazione”

La coltura principalmente interessata dal danno è l’uva da tavola e l’uva da vino

– –

interessata dall’evento l’intero territo
€ 

€ 

in considerazione di quanto previsto dall’Art. 11 del Decreto Legge n°1
, si propone l’applicazione delle 

rovvidenze previste dall’art. 5 comma 2 ’intero te

“ – – – Diversificazione”

Nicola Boccuzzi
16.10.2023
11:27:16
GMT+01:00

Erika Loi
16.10.2023
11:34:30
GMT+01:00
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P U G L I A

: TARANTO

01  07  

02  08  

03  09  Tromba d’aria
04  10  

05  11  

06  12  

  13 X 

 Infezioni primarie del fungo avvenute principalmente dal 01 aprile 2023 al 30 giugno 

2023

Intero territorio della provincia di Taranto 

 Nicola Boccuzzi
16.10.2023
11:27:16
GMT+01:00

Erika Loi
16.10.2023
11:34:30
GMT+01:00
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Dell’Agricoltura e delle Foreste
S.I.A.N.

PUGLIA 

 TARANTO 

Plasmopara viticola (Decreto Legge n° 

104/2023 art.11) 

                                                          

 

1 2 3 4 

1 2 3 4 

Provincia di Taranto territorio dell’intera provincia X    

 

          

 

Nicola Boccuzzi
16.10.2023
11:27:16
GMT+01:00

Erika Loi
16.10.2023
11:34:30
GMT+01:00
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G

Dell’Agricoltura e delle Foreste
S.I.A.N. 

 

PUGLIA 

TARANTO 

Plasmopara viticola (Decreto Legge n° 

104/2023 art.11) 

 

DANNI TIPOLOGIA DI INTERVENTO (*) 

a  b  c  d 

Nicola Boccuzzi
16.10.2023 11:27:16
GMT+01:00

Erika Loi
16.10.2023 11:34:30
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1784
Procedure per la risoluzione delle controversie di cui all’Art. 3, della Lr. 1/2017 - Presa d’atto della attività 
del Commissario Unico Straordinario dei Consorzi di bonifica commissariati. Quarto provvedimento

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 Agroalimentare,	 Risorse	 Agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
Pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	istruttore	Ing.	
Vincenzo	 Lopopolo,	 confermata	 dalla	 Dirigente	 della	 Sezione	 Coordinamento	 dei	 Servizi	 Territoriali	 e	 del	
Servizio	Irrigazione	e	Bonifica	Dott.ssa	Rosella	Anna	Maria	Giorgio,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO che:

• L’art.	3,	della	 l.r.	1/2017	attiva	 il	procedimento	per	 la	definizione	della	esposizione	debitoria	pregressa	
dei	Consorzi	di	bonifica	commissariati	di	Arneo,	Stornara	e	Tara,	Terre	d’Apulia	ed	Ugento	e	Li	Foggi.	In	
particolare:
−		 il	 comma	2	 dell’art.	 3	 dispone	 che	 il	 Commissario	 Straordinario	Unico,	 di	 seguito	 “Commissario”, 

dei	Consorzi	di	bonifica	commissariati	di	Arneo,	Stornara	e	Tara,	Terre	d’Apulia	ed	Ugento	e	Li	Foggi	
entro	sessanta	giorni	dalla	entrata	in	vigore	della	stessa	legge,	avvii	 il	procedimento	di	definizione	
concordata	 dell’esposizione	 debitoria	 dei	 Consorzi	 di	 bonifica	 commissariati	 con	 riferimento	 ai	
crediti	certi	e	liquidi,	la	cui	conclusione	è	condizionata,	tra	l’altro,	alla	previa	verifica	della	regolarità	
amministrativa	e	contabile;

-	 con	i	successivi	commi	sono	state	definite	le	modalità	ed	i	presupposti	di	formulazione	delle	istanze,	
nonché	le	condizioni	di	ammissibilità	delle	stesse	ai	benefici	del	fondo	regionale	costituito	ai	sensi	del	
comma	1	della	stessa	norma;

-	 il	 comma	 4	 stabilisce,	 inoltre,	 che	 la	 Giunta	 regionale,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 compiuta	 dal	
Commissario,	approva	le	istanze	dei	creditori	e	ne	assume	gli	oneri	nei	limiti	delle	disponibilità	annuali	
del	fondo	di	cui	al	comma	1	dello	stesso	art.3	secondo	la	natura	del	credito;

−		 il	comma	5	dell’art.	3	dispone	che,	per	la	risoluzione	delle	controversie	esistenti,	il	Commissario	sulla	
base	di	apposite	relazioni	scritte	sullo	stato	delle	stesse	e	sul	loro	probabile	esito	redatte	dai	difensori	
dei	Consorzi,	formuli	ragionevoli	proposte	transattive,	in	nessun	caso	più	onerose	di	quelle	definite	
al	comma	3.	La	Giunta	regionale,	acquisito	il	parere	dell’Avvocatura	regionale,	fa	proprie	le	proposte	
transattive,	eventualmente	modificandone	i	termini,	e	ne	assume	gli	oneri	avvalendosi	del	medesimo	
fondo	costituito	ai	sensi	del	comma	1	della	norma;

−		 il	 comma	6	dell’art.3,	modificato	 la	L.R.32	del	29/12/2022	dispone	che	 la	 situazione	debitoria	nei	
confronti	 di	 amministrazioni	 pubbliche	 e da società partecipate della Regione Puglia può	 essere	
definita	 in	 via	 transattiva	anche	 in	deroga	alle	 condizioni	 di	 cui	 al	 presente	articolo	 ivi compresi i 
debiti maturati fino al 31 dicembre 2021.	A	tal	fine,	il	Commissario	straordinario	unico	predispone	
una	specifica	istruttoria	da	sottoporre	alla	Giunta	regionale	per	le	conseguenti	iniziative.

• con	Deliberazione	n.1925	del	21/11/2017,	“Consorzi di bonifica commissariati. Procedure di definizione 
della debitoria ex art.3 commi 2, 5 e 6 della L.r. 1/2017. Presa d’atto dell’attività del Commissario 
Straordinario Unico”,	la	Giunta	regionale	prendeva	atto	dell’attività	istruttoria	espletata	dal	Commissario	
straordinario	unico	dei	Consorzi	di	bonifica	commissariati,	 in	attuazione	degli	art.	2	 -	3	e	4	della	 I.r.	n.	
1/2017,	 e	 dell’elenco	 dei	 creditori	 aderenti	 all’avviso	 pubblicato	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	
Puglia	(n.	45	del	13	aprile	2017)	ed	ammessi	al	procedimento;

• con	 Deliberazione	 n.1485	 del	 02/08/2019,	 avente	 ad	 oggetto:	 “Consorzi di bonifica commissariati. 
Procedure per la risoluzione delle controversie di cui all’art. 3 della Lr. 1/2017- Presa d’atto dell’attività 
del Commissario Straordinario unico dei Consorzi di bonifica commissariati. Secondo provvedimento”, 
la	Giunta	regionale	prendeva	atto	dell’attività	istruttoria	svolta	dal	Commissario	Straordinario	Unico	dei	
Consorzi	di	bonifica	commissariati,	e	dell’elenco	dei	creditori	aderenti	al	secondo	avviso	pubblicato	sul	
Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(n.101	del	02/08/2018)	ed	ammessi	al	procedimento;
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• con	 Deliberazione	 n.2055	 del	 06/12/2021,	 avente	 ad	 oggetto:	 “Procedure per la risoluzione delle 
controversie di cui all’Art. 3, della Lr. 1/2017 - Presa d’atto della attività del Commissario Unico Straordinario 
dei Consorzi di bonifica commissariati. Terzo provvedimento” la	Giunta	regionale	prendeva	atto	dell’attività	
istruttoria	svolta	dal	Commissario	Straordinario	Unico	dei	Consorzi	di	bonifica	commissariati,	e	dell’elenco	
dei	 creditori	aderenti	al	 terzo	avviso	pubblicato	 sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	 (n.140	del	
08/10/2020),	dell’elenco	dei	creditori	ammessi	al	procedimento,	di	quelli	non	ammessi	e	di	quelli	in	corso	
di	accertamento	a	seguito	della	relativa	istruttoria	condotta	dal	Servizio	irrigazione	e	Bonifica.

CONSIDERATO CHE:
• la	Giunta	regionale	con	proprio	atto	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	

2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	gestionale.	Approvazione”	ha	previsto	
per	l’esercizio	finanziario	2023,	bilancio	autonomo,	sul	capitolo	U01601002	“Fondo per la definizione della 
esposizione debitoria pregressa dei Consorzi di Bonifica soppressi (art.3 Lr. n.1/2017)”,	uno	stanziamento	
complessivo	di	€	2.000.000,00;

• il	Servizio	Irrigazione	e	Bonifica	con	nota	prot.n.	180/18346	del	24/03/2023	comunicava	al	Commissario	
Straordinario	 Unico	 lo	 stanziamento	 complessivo	 di	 €	 2.000.000,00	 della	 DGR	 n.	 27	 del	 24/01/2023	
destinato	all’indizione	di	una	nuova	procedura	volontaria	di	definizione	della	debitoria	consortile	ex	art.3	
della	Legge	Regionale	n.1/2017	modificato	dall’art.	29	della	Legge	regionale	n.	32	del	29.12.2022	anche	in	
vista	della	costituzione	del	Consorzio	Unico;

• Con	 nota	 prot.n.	 440	 del	 27/04/2023	 acquisita	 presso	 il	 Servizio	 Irrigazione	 e	 Bonifica	 con	 prot.n.	
180/26306	del	 02/05/2023	 il	 Commissario	 Straordinario	Unico	 trasmetteva	 la	Determinazione	 n.7	 del	
27.04.2023	 “Avvio	 del	 procedimento	 di	 definizione	 concordata	 dell’esposizione	 debitoria	 dei	 Consorzi	
commissariati	ai	sensi	del	combinato	disposto	dell’art.	3	della	Legge	regionale	n.	1	del	3.2.2017	e	dell’art.	
29	della	Legge	regionale	n.	32	del	29.12.2022	-	Approvazione	e	pubblicazione	istanza	accesso	al	Fondo	
Regionale”	corredata	di	n.3	Allegati	(comunicazione	Istanza	Fondo,	Istanza	al	Fondo	e	Modello	trattamento	
dati	personali);

• In	attuazione	del	comma	2	dell’art.3	della	L.r.	n.1/2017	il	Commissario	dei	Consorzi	di	bonifica	commissariati	
adottava,	pubblicandolo	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	42	del	04	maggio	2023	e	sui	siti	
istituzionali	di	ciascun	Consorzio	di	bonifica	commissariato,	un	quarto	Avviso	di	avvio	del	procedimento	
di	 definizione	 concordata	 dell’esposizione	 debitoria	 dei	 Consorzi	 di	 bonifica	Arneo,	Ugento	 e	 Li	 Foggi,	
Stornara	e	Tara	e	Terre	d’Apulia,	finalizzato	alla	riduzione	del	debito	su	base	volontaria	di	ciascun	creditore,	
nel	rispetto	delle	condizioni	indicate	all’art.	3,	commi	1	e	3,	della	L.r.	n.1/2017	e	ss.	mm.	ii.,	con	indicazione	
del	 periodo	 dal	 05	maggio	 al	 31	maggio	 2023	quale	 decorrenza	 e	 termine	per	 la	 presentazione	 delle	
istanze	da	parte	di	ciascun	creditore	interessato;

• Con	 nota	 prot.n.	 817	 del	 21/08/2023	 acquisita	 presso	 il	 Servizio	 Irrigazione	 e	 Bonifica	 con	 il	 prot.	 n.	
180/49080	del	 28/08/2023	 il	 Commissario	 Straordinario	 trasmetteva	 alla	 Regione	 Puglia	 gli	 esiti	 della	
compiuta	istruttoria	operata	in	applicazione	della	norma,	secondo	la	natura	del	credito	e,	in	caso	di	crediti	
aventi	la	stessa	natura,	della	percentuale	di	remissione	e	dell’ordine	di	presentazione	dell’istanza;

• le	 istanze	prevenute	entro	 la	scadenza	del	31	maggio	2023	riferite	a	crediti	certi	e	 liquidi	per	 le	quali,	
dallo	stesso,	è	stata	verificata	la	regolarità	amministrativa	e	contabile	ai	sensi	dell’art.3,	comma	2,	della	
precitata	legge	regionale,	sono	quelle	riportate	nella	tabella	sottostante	costituita	da	n.	6	creditori	che	
hanno	 inoltrato	 istanza	 conforme	 al	 modello	 e	 coerente	 con	 le	 condizioni	 e	 presupposti	 della	 legge	
regionale	medesima,	 indicati	secondo	 la	natura	del	credito	e,	 in	caso	di	crediti	aventi	 la	stessa	natura,	
della	percentuale	di	remissione	e	dell’ordine	di	presentazione	dell’istanza;

• delle	precitate	n.6	 istanze,	n.4	sono	state	 formalizzate	dalla	Società	Acquedotto	Pugliese,	aderenti	alla	
procedura	con	 la	 richiesta	del	50%	e	n.2	dall’	Ente	per	 lo	Sviluppo	dell’Irrigazione	e	 la	Trasformazione	
fondiaria	in	Puglia,	Lucania	e	Irpinia	(EIPLI)	aderenti	alla	procedura	con	la	richiesta	del	20%	per	un	totale	
falcidiato	di	€	5.520.929,08.	A	corredo	delle	precitate	istanze	sono	state	trasmesse	anche	le	relazioni	del	
Direttore	Generale	dei	Consorzi	Terre	d’Apulia	e	Stornara	e	Tara	riportanti	la	situazione	di	contenziosi	in	
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atto	con	EIPLI,	nonché	lo	scambio	di	corrispondenza	a	seguito	di	un	incontro	tenutosi	il	31/07/2023	teso	a	
concordare	con	entrambi	gli	Enti	una	proposta	transattiva	migliorativa	rispetto	alla	proposta	formalizzata	
mediante	 le	 rispettive	 istanze	 a	 seguito	 del	 quale	 entrambi	 gli	 Enti	 hanno	 ribadito	 le	 percentuali	
precedentemente	comunicate.

N. CREDITORE
DATA E ORA 

ARRIVO 
ISTANZA

NATURA 
CREDITO

RATIO

CREDITO 
ORIGINARIO 
INDICATO IN 

ISTANZA

CREDITO 
RICONOSCIUTO 
IN ISTRUTTORIA

CREDITO 
FALCIDIATO

CONSORZIO DI 
BONIFICA

1 AQP
30/05/2023
ore	15,18

Chirografario 50% 1.399.424,41 1.399.424,41 699.712,20 TERRE	D’APULIA

2 AQP
30/05/2023
ore	15,19

Chirografario 50% 1.744.970,42 1.744.970,42 872.485,21 TERRE	D’APULIA

3 AQP
30/05/2023
ore	15,22

Chirografario 50% 1.288.956,05 1.288.956,05 644.478,03 STORNARA E TARA

4 AQP
30/05/2023
ore	15,23

Chirografario 50% 1.192.505,22 1.192.505,22 596.252,61 STORNARA E TARA

5 EIPLI
25/05/2023
ore	11,09

Chirografario 20% 1.204.979,69 1.275.169,25(*) 1.020.135,40 STORNARA E TARA

6 EIPLI
25/05/2023
ore	11,22

Chirografario 20% 2.109.844,55 2.109.844,55(**) 1.687.865,63 TERRE	D’APULIA

TOTALE 5.520.929,08

(*)l’importo	indicato	in	fase	di	istanza	è	a	netto	di	IVA	–	è	stato	ricalcolato	in	fase	di	istruttoria	commissariale	
(**)	il	dato	corretto	è	stato	rilevato	dai	dati	registrati	dalla	contabilità	del	Consorzio	di	Bonifica	Terre	d’Apulia

RITENUTO opportuno,	 di	 prendere	 atto	 dell’istruttoria	 redatta	 ai	 sensi	 dell’art.3	 della	 Legge	 Regionale	 n.	
1/2017	modificato	dalla	Legge	regionale	n.38	del	2017	e	dall’art.29	della	Legge	regionale	n.	32	del	29.12.2022,	
trasmessa	dal	Commissario	Straordinario	Unico	dei	Consorzi	di	Bonifica	Commissariati	con	nota	prot.n.	817	
del	21/08/2023	e	di	procedere	con	gli	adempimenti	consequenziali	per	l’importo	attualmente	stanziato	di	€	
2.000.000,00.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	
della	 riservatezza	dei	 cittadini	 secondo	quanto	disposto	dal	 Regolamento	UE	n.	 679/2016	 in	materia	 di	
protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.	mm.	ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
Regionale	 n.	 5/2006	 per	 il	 trattamento	 dei	 dati	 sensibili	 e	 giudiziari,	 in	 quanto	 applicabile.	 Ai	 fini	 della	
pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	
identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	
del	succitato	Regolamento	UE.

VALUTAZIONE D’IMPATTO DI GENERE
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏	diretto
❏	indiretto
 neutro
❏	non	rilevato



7506                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS. MM. II.
La	copertura	parziale	della	spesa	riveniente	dal	presente	provvedimento,	pari	a	complessivi	€	2.000.000,00,	
è	assicurata	dallo	stanziamento	previsto	sul	bilancio	autonomo,	esercizio	finanziario	2023,	capitolo	di	spesa	
1601002	“Fondo per la definizione della esposizione debitoria pregressa dei Consorzi di Bonifica soppressi 
(art.3 Lr. n.1/2017)”,	così	come	di	seguito	specificato:

CRA
Capitolo di

Spesa
Declaratoria

Missione
Programma

P.D.C.F.
Prenotazione di
impegno 2023

14.05 U1601002

Fondo	per	la	definizione	della
esposizione	debitoria	pregressa	dei

Consorzi	di	Bonifica	soppressi	
(art.3	Lr.	n.1/2017)

16.1 U.1.10.05.4 €	2.000.000,00

All’impegno	di	spesa	dell’importo	complessivo	di	€	2.000.000,00,	ed	alla	relativa	erogazione,	si	provvederà	
con	successivo	e	separato	provvedimento	dirigenziale	a	cura	del	competente	Servizio	Irrigazione	e	Bonifica.

Vista la	Lr.	29	dicembre	2022	n.	32	“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023 e pluriennale 
2023-2025 della Regione Puglia - Legge di stabilità ”;
Vista la	L.r.	29	dicembre	2022	n.	33	“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2023 
e bilancio pluriennale 2023-2025”;
Vista la	 D.G.R.	 n.	 27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 
2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento Tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario gestionale. Approvazione”.

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.	mm.	ii.

Tutto ciò premesso, considerato e visto,	 l’Assessore	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	
innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	dell’art.	 4,	 comma	4,	 lettera	k)	della	 L.R.	7/97	e	dell’art.	 3	della	 L.R.	n.	 1/2017,	
propone	alla	Giunta:

1.	 di prendere atto dell’attività	istruttoria	avviata	dal	Commissario	dei	Consorzi	di	Bonifica	Commissariati	
ai	sensi	dei	commi	2	e	3	ed	ai	sensi	del	commi	5	e	6	dell’art.	3	della	L.R.	n.	1/2017;

2.	 di dare mandato al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Coordinamento	 dei	 Servizi	 Territoriali,	 a	 valle	 della	
approvazione	del	presente	provvedimento,	di	porre	 in	essere	gli	atti	consequenziali	alla	 luce	delle	
somme	attualmente	disponibili	sul	competente	capitolo	pari	a	€.	2.000.000,00;

3.	 di notificare il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	competente,	al	Commissario	Straordinario	
Unico	 dei	 Consorzi	 di	 Bonifica	 Commissariati,	 nel	 cui	 ambito	 di	 competenza	 è	 ascrivibile	 la	
determinazione	 di	 perfezionare	 i	 procedimenti	 di	 definizione	 concordata	 delle	 posizioni	 debitorie	
compatibilmente	con	le	risorse	assegnategli	e	tenuto	conto	dei	criteri	stabiliti	dall’art	3	comma	4	della	
L.R.	n.	1/2017,	come	modificata	dalla	L.R.n.	38/2017;

4.	 di dare atto che	il	presente	provvedimento	verrà	inserito	nell’apposita	sezione	del	sito	istituzionale	dei	
Consorzi	di	Bonifica	“Amministrazione	Trasparente”	ai	sensi	degli	artt.	26	e	27	del	D.	Lgs.	n.	33/2013	
come	modificato;

5.	 di disporre la	pubblicazione	del	presente	Atto	sul	B.U.R.P.	in	versione	integrale,	ai	sensi	della	Legge	
18/2023.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 a	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
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vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	è	conforme	alle	
risultanze	istruttorie

Il Funzionario Istruttore
Ing.	Vincenzo	Lopopolo

Il Dirigente della Sezione 
Coordinamento dei Servizi Territoriali 
Dott.ssa	Rosella	A.	M.	Giorgio

“Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021”

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura 
Sviluppo Rurale e Ambientale
Dott.	Prof.	Gianluca	NARDONE

L’Assessore all’Agricoltura 
Risorse agricole e forestali 
Dott.	Donato	PENTASSUGLIA

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	Dott.	Donato	Pentassuglia;
Viste le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
A voti unanimi espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A

Tutto ciò premesso, considerato e visto,	 l’Assessore	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	
innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	dell’art.	 4,	 comma	4,	 lettera	k)	della	 L.R.	7/97	e	dell’art.	 3	della	 L.R.	n.	 1/2017,	
propone	alla	Giunta:

1.	 di prendere atto dell’attività	istruttoria	avviata	dal	Commissario	dei	Consorzi	di	Bonifica	Commissariati	
ai	sensi	dei	commi	2	e	3	ed	ai	sensi	del	commi	5	e	6	dell’art.	3	della	L.R.	n.	1/2017;

2.	 di dare mandato al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Coordinamento	 dei	 Servizi	 Territoriali,	 a	 valle	 della	
approvazione	del	 presente	provvedimento,	 di	 porre	 in	 essere	 gli	 atti	consequenziali	 alla	 luce	delle	
somme	attualmente	disponibili	sul	competente	capitolo	pari	a	€.	2.000.000,00;

3.	 di notificare il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	competente,	al	Commissario	Straordinario	
Unico	 dei	 Consorzi	 di	 Bonifica	 Commissariati,	 nel	 cui	 ambito	 di	 competenza	 è	 ascrivibile	 la	
determinazione	 di	 perfezionare	 i	 procedimenti	 di	 definizione	 concordata	 delle	 posizioni	 debitorie	
compatibilmente	con	le	risorse	assegnategli	e	tenuto	conto	dei	criteri	stabiliti	dall’art	3	comma 4 della 
L.R.	n.	1/2017,	come	modificata	dalla	L.R.n.	38/2017;

4.	 di dare atto che	il	presente	provvedimento	verrà	inserito	nell’apposita	sezione	del	sito	istituzionale	dei	
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Consorzi	di	Bonifica	“Amministrazione	Trasparente”	ai	sensi	degli	artt.	26	e	27	del	D.	Lgs.	n.	33/2013	
come	modificato;

5.	 di disporre la	pubblicazione	del	presente	Atto	sul	B.U.R.P.	in	versione	integrale,	ai	sensi	della	Legge	
18/2023.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1785
Istituzione fondo di rotazione per anticipazione spese di progettazione per interventi nel settore 
dell’irrigazione e della bonifica – Modifica della DGR n. 1131 del 08/08/2023

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 Agroalimentare,	 Risorse	 Agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	
e	 Pesca,	 Foreste,	Dott.	Donato	 Pentassuglia,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	 istruttore	
Ing.	Livia	Lambo	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Coordinamento	dei	Servizi	Territoriali	e	del	Servizio	
Irrigazione	e	Bonifica,	Dott.ssa	Rosella	A.	M.	Giorgio,	riferisce	quanto	segue.

VISTA	la	LR	n.4/2012	«Nuove	norme	in	materia	di	bonifica	integrale	e	riordino	di	Consorzi	di	Bonifica”;

VISTO	 l’Articolo	 1	 della	 L.R.	 n.	 1/2017	 che	 recita:	 “La Regione Puglia, in attuazione dell’articolo 44 della 
Costituzione italiana, nel rispetto della normativa dell’Unione europea, dei principi fondamentali delle leggi 
dello Stato e delle competenze legislative previste dal titolo V della Costituzione, nonché del protocollo 
d’intesa Stato-Regioni del 18 settembre 2008 per l’attuazione dell’articolo 27 del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, come modificato dalla legge di conversione 28 febbraio 2008 n. 31 (Proroga di termini previsti 
da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria), al fine di completare il processo di 
riforma dei Consorzi di bonifica avviato con la legge regionale 21 giugno 2011, n. 12 (Norme straordinarie 
per i Consorzi di bonifica) e con la legge regionale 13 marzo 2012, n. 4 (Nuove norme in materia di bonifica 
integrale e di riordino dei consorzi di bonifica), di procedere al loro risanamento e giungere all’equilibrio di 
gestione e all’autogoverno, con le presenti disposizioni: 

- riordina l’esercizio delle funzioni pubbliche di bonifica e irrigazione e stabilisce le modalità di gestione 
delle relative opere; 

- prevede, ai sensi dell’articolo 2, comma 4 della l.r. 4/2012, la modifica delle modalità di gestione dei 
comprensori di bonifica;

- individua misure necessarie per giungere al ripiano della debitoria pregressa e al riequilibrio della 
gestione corrente; 

- garantisce la gestione unitaria della risorsa idrica per fini irrigui agricoli e potabili rurali”;

ATTESO CHE	:

- con	DGR	1131	del	08/08/2023	è	stato	istituito	un	“Fondo	di	rotazione	per	anticipazione	spese	di	
progettazione	per	interventi	nel	settore	dell’irrigazione	e	della	bonifica	-	Variazione	di	bilancio	di	
previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025	mediante	applicazione	dell’Avanzo	di	amministrazione	ai	
sensi	dell’Articolo	42,	comma	8,	del	D.lgs.	118/2011	e	ss.mm.”	per	il	complessivo	importo	di	Euro	
5.000.000,00,	derivante	dalle	economie	vincolate	a	valere	sul	capitolo	di	spesa	U1092405;

- il	 funzionamento	 del	 fondo	 rotativo	 per	 l’anticipazione	 delle	 spese	 di	 progettazione	 tecnica	 a	
favore	dei	consorzi	di	bonifica	commissariati	disciplinato	nella	precitata	DGR	contemplava	opere	
pubbliche	 di	 bonifica	 e/o	 di	 irrigazione	 dividendo	 il	 complessivo	 importo	 di	 Euro	 5.000.000,00	
proporzionalmente	al	valore	degli	interventi	prioritari	sulle	infrastrutture	irrigue	e	di	bonifica	gestite	
dai	Consorzi	commissariati	privi	di	progetti	esecutivi;

- con	 nota	 prot.n.	 12796	 del	 02/10/2023	 acquisita	 dal	 Servizio	 Irrigazione	 e	 Bonifica	 con	 il	 prot.	
n.	 60394	 del	 19/10/2023	 il	 Consorzio	 di	 Bonifica	 Terre	 d’Apulia,	 per	 conto	 di	 tutti	 i	 Consorzi	
Commissariati,	ha	trasmesso	le	liste	dei	progetti	candidati	al	precitato	Fondo	di	tutti	i	Consorzi	di	
Bonifica	Commissariati;

- dall’istruttoria	conseguente	alla	ricezione	delle	suddette	 liste,	 	 il	Servizio	competente	ha	rilevato	
la	 grandissima	 necessità	 dei	 Consorzi	 di	 Bonifica	 di	 redazione	 di	 Progetti	 di	 Fattibilità	 Tecnico	
economica	(DLgs	n.	36/23		-	Codice	dei	contratti	pubblici)	oltre	che	di	Progetti	esecutivi,	essendo	i	
suddetti	in	possesso	dei	relativi	Studi	di	Fattibilità	(contemplati	nel	Vecchio	Codice	degli	Appalti	-	
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Decreto	legislativo	18	aprile	2016,	n.	50	)	o	di	DIP	,	Documenti	di	indirizzo	alla	progettazione,	(DLgs	
n.	36/23		-	Codice	dei	contratti	pubblici).

- Con	nota	 prot.n.180/0064438	del	 06/11/2023	 	 	 il	 competente	 Servizio	 richiedeva	 l’integrazione	
delle	suddette	liste	con	indicazione	di	tutti	i	punti	richiesti	dall’	Articolo	4	co.3	dell’Allegato	A.

- Con	nota	prot	n.	15690	del	23/11/2023	il	Consorzio	di	Bonifica	Terre	d’Apulia	integrava	parzialmente	
le	richieste	del	Servizio	Bonifica	e	Irrigazione;

- Rispettivamente	con	nota	prot.n.	prot.n.180/0068869	del	23/11/2023	e	prot.n.180/0068871	del	
23/11/2023	il	Servizio	Irrigazione	e	Bonifica	chiedeva	ulteriore	integrazione	documentale	in	merito	
al	Consorzio	di	Bonifica	Terre	d’Apulia	e	sollecitava	riscontro	alla	precitata	nota	ai	Consorzi	di	Arneo,	
Ugento	Li	Foggi,	Stornara	e	Tara.

VISTA	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

VISTA la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

CONSIDERATO	 che	 le	 importanti	 risorse	 economiche	 messe	 a	 disposizione	 dalla	 programmazione	
nazionale	per	garantire	 il	 richiesto	ammodernamento	delle	 infrastrutture	e	 rendere	 sempre	più	efficiente	
l’approvvigionamento	 ed	 il	 dispacciamento	 della	 risorsa	 idrica	 per	 fini	 irrigui	 sono	 state	 sottoutilizzate	
dagli	Enti	irrigui	regionali	e,	in	particolare,	dai	Consorzi	di	Bonifica	Commissariati,	per	mancanza	di	progetti	
immediatamente	cantierabili;

CONSIDERATO	che:

- il	 procedimento	amministrativo	 teso	alla	 costituzione	del	Consorzio	di	Bonifica	Centro-Sud	Puglia	 con	
effetto	dal	01	Gennaio	2024	è	in	fase	di	conclusione;

- con	 effetto	dal	 1	 gennaio	 2024 e	 sino	 alla	 elezione	 degli	 organi	 consortili	 ai	 sensi	 della	 I.r.	 4/2012,	 il	
Commissario	Straordinario	Unico	di	cui	alla	I.r.	12/2011	e	ss.mm.ii.	assumerà	per	il	Consorzio	di	Bonifica	
Centro-Sud	Puglia	le	funzioni	già	affidategli	per	i	consorzi	soppressi.	Lo	stesso	Commissario	straordinario	
unico,	senza	ulteriori	compensi,	procederà	anche	a	completare	le	attività	necessarie	alla	soppressione	dei	
Consorzi	di	cui	all’	Articolo2	della	l.r.	n.1/2017;

VALUTATO	che:

- i	Consorzi	di	Bonifica	Commissariati	hanno	necessità	di	partecipare	a	Bandi	nazionali	e	Comunitari	per	
poter	soddisfare	le	manifeste	esigenze	di	ammodernamento	delle	strutture	irrigue	e	di	bonifica	gestite;

- per	 poter	 partecipare	 con	 successo	 agli	 avvisi	 gli	 stessi	 Consorzi	 hanno	 necessità	 di	 dotarsi	 di	 parco	
progetti		per	le	opere	strategiche,	finalizzate	alla	messa	in	sicurezza	del	patrimonio	infrastrutturale	irriguo	
e	alla	realizzazione	di	interventi	di	riduzione	delle	perdite	nel	settore	idrico;

- allo	 stato	 la	 struttura	 tecnica	 dei	 quattro	 Consorzi	 Commissariati	 non	 consente	 di	 poter	 realizzare	
progettazioni	con	un	elevato	grado	di	complessità;

VISTO	il	DLgs	n.	36/23	Codice	dei	contratti	pubblici	in	attuazione	dell’articolo	1	della	legge	21			giugno	2022,	
n.	78,	recante	delega	al	Governo	in	materia	di	contratti	pubblici;

SI RITIENE OPPORTUNO,	 pertanto,	 al	 fine	 di	 consentire	 ai	 Consorzi	 di	 Bonifica	 Commissariati	 di	 poter	
partecipare	ai	Bandi	Nazionali	ed	Europei,	come	precedentemente	esplicitato,	tesi	alla	messa	in	sicurezza	del	
patrimonio	infrastrutturale	irriguo	e	alla	realizzazione	di	interventi	di	riduzione	delle	perdite	nel	settore	idrico,	
alla	 luce	dell’istruttoria	condotta	dal	competente	Servizio,	modificare	parzialmente	la	precitata		DGR	1131	
del	08/08/2023		ampliando	l’ammissibilità	del	livello	di	progettazione	da	porre	a	base	di	gara	dal	solo	livello	
di	progettazione	esecutiva	al	Progetto	di	Fattibilità	Tecnico	economica	(art.	41	del	DLgs	n.	36/23	 	 -	Codice	
dei	contratti	pubblici),	e	ampliando	altresì	l’ammissibilità	dei	livelli	di	progettazione	in	possesso	dei	Consorzi	
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includendo	i	Documenti	di	indirizzo	alla	progettazione	(DLgs	n.	36/23		-	Codice	dei	contratti	pubblici)	e	gli	Studi	
di	Fattibilità (contemplati	nel	Vecchio	Codice	degli	Appalti	–	art.23	del	Decreto	legislativo	18	aprile	2016,	n.	
50);	ed	in	particolare	di	riformulare	:

• l’art	1	–	rigo	5	–aggiungendo	dopo	“redazione”	“	del	Progetto	di	fattibilità	tecnico	economica		o..”	;

• di	riformulare	l’art	4	comma	3	aggiungendo	dopo	“…livello	di	progettazione...”	“	(	comprensivo	del	
Documento	di	Indirizzo	alla	progettazione	di	cui	all’art.	3	dell’Allegato	I.7	del	D.	Lgs.	n.	36/2023)”		e	
aggiungendo	dopo	“la	stima	del	costo	per	la	progettazione	esecutiva”	le	parole	“	o	per	il	Progetto	di	
Fattibilità	Tecnico	economica”;

• di	riformulare	l’art.5	comma	1	aggiungendo	dopo	“privi	di	progetti	esecutivi”	le	parole	“o	degli	Studi	
di	Fattibilità (	art.23	del	Decreto	legislativo	18	aprile	2016,	n.	50	);”

• di	riformulare	l’art.7	comma	2	aggiungendo	dopo	“del	progetto	esecutivo”	le	parole	“	o	del	Progetto	
di	fattibilità	tecnico	economica”;		

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La	 pubblicazione	 dell’atto	 sul	 BURP,	 nonché	 la	 pubblicazione	 all’Albo	 pretorio	 on-line	 o	 sul	 sito	
istituzionale,	 salve	 le	 garanzie	 previste	 dalla	 legge	 241/1990	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	
amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	 riservatezza	 dei	 cittadini	 secondo	 quanto	
disposto	 dal	 Regolamento	 UE	 n.	 679/2016	 in	 materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.	
Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 come	 modificato	 dal	 d.lgs.	 101/2018	 e	 dal	 vigente	 Regolamento	 regionale 
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
 
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	UE	innanzi	richiamato;	qualora	detti	dati	fossero	essenziali	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	richiamati.

VALUTAZIONE D’IMPATTO DI GENERE

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.

L’impatto	di	genere	stimato	è:

			diretto

			indiretto

	neutro

				non	rilevato

Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

Tutto	ciò	premesso,	considerato	e	visto,	l’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	
illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	ai	sensi	della	L.R.	n.	7/1997,	Articolo	4,	comma	4,	lett. f propone	alla	Giunta:

1. di prendere atto	di	quanto	esposto	in	narrativa	che	s’intende	integralmente	riportato,	parte	integrale	
ed	essenziale	della	presente	deliberazione;
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2. di modificare	parzialmente	la	DGR	1131	del	08/08/2023	“Fondo	di	rotazione	per	anticipazione	spese	
di	progettazione	per	interventi	nel	settore	dell’irrigazione	e	della	bonifica	-	Variazione	di	bilancio	di	
previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025	mediante	applicazione	dell’Avanzo	di	amministrazione	ai	
sensi	dell’Articolo	42,	comma	8,	del	D.lgs.	118/2011	e	ss.mm.”	ampliando	l’ammissibilità	del	livello	di	
progettazione	da	porre	a	base	di	gara	dal	solo	livello	di	progettazione	esecutiva	al	Progetto	di	Fattibilità	
Tecnico	 economica,	 e	 ampliando	 altresì	 l’ammissibilità	 dei	 livelli	 di	 progettazione	 in	 possesso	 dei	
Consorzi	includendo	i	Documenti	di	indirizzo	alla	progettazione	(DLgs	n.	36/23		-	Codice	dei	contratti	
pubblici)	e	gli	Studi	di	Fattibilità	(contemplati	nel	Vecchio	Codice	degli	Appalti	-	Decreto	legislativo	18	
aprile	2016,	n.	50	);	ed	in	particolare	di	riformulare	:

- l’art	1	–	rigo	5	–aggiungendo	dopo	“redazione”	“	del	Progetto	di	fattibilità	tecnico	economica		
o..”	;

- 	di	riformulare	l’art	4	comma	3	aggiungendo	dopo	“…livello	di	progettazione...”	“	(	comprensivo	
del	Documento	di	 Indirizzo	alla	progettazione	di	cui	all’art.	3	dell’Allegato	 I.7	del	D.	Lgs.	n.	
36/2023)”		e	aggiungendo	dopo	“la	stima	del	costo	per	la	progettazione	esecutiva”	le	parole	
“	o	per	il	Progetto	di	Fattibilità	Tecnico	economica”;

- di	 riformulare	 l’art.5	 comma	1	aggiungendo	dopo	“privi	di	progetti	esecutivi”	 le	parole	 “o	
degli	Studi	di	Fattibilità	(	art.23	del	Decreto	legislativo	18	aprile	2016,	n.	50	);”

- di	riformulare	l’art.7	comma	2	aggiungendo	dopo	“del	progetto	esecutivo”	le	parole	“	o	del	
Progetto	di	fattibilità	tecnico	economica”;		

3. di dare atto	che	per	effetto	delle	modifiche	sopra	citate	l’allegato	A	alla	DGR	n.1131	del	08/08/2023	
risulta	riformulato	come	nell’allegato	A	della	presente	delibera;		

4. di disporre	a	cura	del	Segretario	generale	della	Giunta	regionale	la	pubblicazione	del	presente	Atto	
sul	B.U.R.P.	in	versione	integrale,	ai	sensi	dell’Articolo	9	co.1,	lett.	b)	della	Legge	Regionale	18/2023;

5. di dare atto	che	il	presente	provvedimento	verrà	inserito	nell’apposita	sezione	del	sito	istituzionale	dei	
Consorzi	di	Bonifica	“Amministrazione	Trasparente”	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	33/2013	come	modificato,	
cui	il	presente	provvedimento	viene	notificato	via	PEC	dalla	Sezione	competente.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 a	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	è	conforme	alle	
risultanze	istruttorie.

Il Funzionario Istruttore 
Ing	Livia	Lambo

Il Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali
Dott.ssa	Rosella	Anna	Maria	Giorgio

Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale 
Dott.	Prof.	Gianluca	Nardone

L’Assessore all’Agricoltura
Sviluppo Rurale ed Ambientale      
Dott.	Donato	Pentassuglia
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LA  GIUNTA

 Udita la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	Dott.	Donato	Pentassuglia;
      Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

 A voti unanimi espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

Tutto	ciò	premesso,	considerato	e	visto,	l’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	
illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	ai	sensi	della	L.R.	n.	7/1997,	Articolo	4,	comma	4,	lett. f propone	alla	Giunta:

1. di prendere atto	di	quanto	esposto	in	narrativa	che	s’intende	integralmente	riportato,	parte	integrale	
ed	essenziale	della	presente	deliberazione;

2. di modificare	parzialmente	la	DGR	1131	del	08/08/2023	“Fondo	di	rotazione	per	anticipazione	spese	
di	progettazione	per	interventi	nel	settore	dell’irrigazione	e	della	bonifica	-	Variazione	di	bilancio	di	
previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025	mediante	applicazione	dell’Avanzo	di	amministrazione	ai	
sensi	dell’Articolo	42,	comma	8,	del	D.lgs.	118/2011	e	ss.mm.”	ampliando	l’ammissibilità	del	livello	di	
progettazione	da	porre	a	base	di	gara	dal	solo	livello	di	progettazione	esecutiva	al	Progetto	di	Fattibilità	
Tecnico	 economica,	 e	 ampliando	 altresì	 l’ammissibilità	 dei	 livelli	 di	 progettazione	 in	 possesso	 dei	
Consorzi	includendo	i	Documenti	di	indirizzo	alla	progettazione	(DLgs	n.	36/23		-	Codice	dei	contratti	
pubblici)	e	gli	Studi	di	Fattibilità	(contemplati	nel	Vecchio	Codice	degli	Appalti	-	Decreto	legislativo	18	
aprile	2016,	n.	50	);	ed	in	particolare	di	riformulare	:

- l’art	1	–	rigo	5	–aggiungendo	dopo	“redazione”	“	del	Progetto	di	fattibilità	tecnico	economica		
o..”	;

- 	di	riformulare	l’art	4	comma	3	aggiungendo	dopo	“…livello	di	progettazione...”	“	(	comprensivo	
del	Documento	di	 Indirizzo	alla	progettazione	di	cui	all’art.	3	dell’Allegato	 I.7	del	D.	Lgs.	n.	
36/2023)”		e	aggiungendo	dopo	“la	stima	del	costo	per	la	progettazione	esecutiva”	le	parole	
“	o	per	il	Progetto	di	Fattibilità	Tecnico	economica”;

- di	 riformulare	 l’art.5	 comma	1	aggiungendo	dopo	“privi	di	progetti	esecutivi”	 le	parole	 “o	
degli	Studi	di	Fattibilità	(	art.23	del	Decreto	legislativo	18	aprile	2016,	n.	50	);”

- di	riformulare	l’art.7	comma	2	aggiungendo	dopo	“del	progetto	esecutivo”	le	parole	“	o	del	
Progetto	di	fattibilità	tecnico	economica”;		

3. di dare atto	che	per	effetto	delle	modifiche	sopra	citate	l’allegato	A	alla	DGR	n.1131	del	08/08/2023	
risulta	riformulato	come	nell’allegato	A	della	presente	delibera;		

4. di disporre	a	cura	del	Segretario	generale	della	Giunta	regionale	la	pubblicazione	del	presente	Atto	
sul	B.U.R.P.	in	versione	integrale,	ai	sensi	dell’Articolo	9	co.1,	lett.	b)	della	Legge	Regionale	18/2023;

5. di dare atto	che	il	presente	provvedimento	verrà	inserito	nell’apposita	sezione	del	sito	istituzionale	dei	
Consorzi	di	Bonifica	“Amministrazione	Trasparente”	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	33/2013	come	modificato,	
cui	il	presente	provvedimento	viene	notificato	via	PEC	dalla	Sezione	competente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Dott.ssa ANNA LOBOSCO Dott. MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO A 
 

FUNZIONAMENTO DEL FONDO ROTATIVO PER L'ANTICIPAZIONE DELLE SPESE DI PROGETTAZIONE 
TECNICA A FAVORE DEI CONSORZI DI BONIFICA COMMISSARIATI 

 
 

Articolo 1  
Finalità del Fondo 

 

1. E' costituito un Fondo di rotazione finalizzato a sostenere i Consorzi di Bonifica Commissariati della regione 
Puglia nella realizzazione di interventi (opere e/o infrastrutture) a valere su fondi europei, statali e regionali, 
attraverso la concessione di un contributo, in conto anticipazione, da rimborsare secondo le modalità e la 
tempistica di seguito definite, per lo sviluppo delle attività di progettazione finalizzate alla redazione del 
Progetto di fattibilità tecnico economica o del progetto esecutivo ai sensi dell’Articolo 41 del  DLgs n. 36/23. 

 

Articolo 2  
Dotazione finanziaria e durata del Fondo 

 

1.    L'importo del Fondo di cui al comma 1 è determinato in € 5 milioni per l’esercizio finanziario 2023, a valere 
sulle economie di spesa di somme rivenienti dall’attuazione dei progetti di riallocazione delle risorse 
liberate POR Puglia 2000/2006, disponibili sul capitolo di nuova istituzione. 

2.    In virtù della natura rotativa del Fondo, la dotazione di cui al comma precedente viene di volta in volta 
ricostituita con i rimborsi da parte dei Soggetti beneficiari, al momento della riscossione da parte della 
Regione Puglia delle somme da rimborsare secondo la tempistica definita dal presente documento. 

3.   La dotazione di cui al comma 1 può, altresì, essere successivamente integrata attraverso l'apporto di 
eventuali ulteriori disponibilità. 

4.      Il Fondo ha durata pluriennale e le relative risorse permangono nella disponibilità di bilancio regionale fino 
a dismissione dello stesso Fondo o mutamento delle sue finalità, espressamente di poste con appositi atti 
dell'amministrazione regionale. 

 

Articolo 3  
Soggetti proponenti 

 

Possono presentare richiesta di finanziamento esclusivamente i Consorzi di Bonifica Commissariati della Regione 
Puglia. 
 

Articolo 4  
Oggetto del contributo e coerenza programmatica degli interventi 

 

1. Oggetto dell’anticipazione è la copertura delle spese correnti per l’attività di progettazione afferente ad uno o 
più interventi relativi ad opere pubbliche di bonifica e/o di irrigazione, da realizzarsi sul territorio della regione 
Puglia, che siano coerenti con le priorità dei documenti di programmazione di ciascun Consorzio commissariato. 
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2. Il Consorzio ha l’obbligo di realizzare le attività di progettazione oggetto di finanziamento attraverso il ricorso 
ad affidamenti all’esterno di servizi di ingegneria ed architettura. Nel procedere all’affidamento degli incarichi 
per le attività di progettazione oggetto di finanziamento, il consorzio dovrà attenersi alla normativa comunitaria, 
nazionale e regionale di riferimento in materia di appalti pubblici. 

3. Il contributo verrà concesso sulla base di esplicita richiesta da parte di ciascun Consorzio commissariato 
contenente, per ciascun intervento di cui al precitato comma: 

- la denominazione dell’opera pubblica oggetto di intervento;  
- l’ordine di priorità per il Consorzio; 
- l’evidenza dell’inserimento dell’opera pubblica nella Banca dati DANIA; 
- l’evidenza dell’inserimento dell’opera pubblica nel programma triennale delle opere pubbliche; 
- il progetto in possesso dell’Ente, con chiara indicazione del livello di progettazione ( comprensivo del 

Documento di Indirizzo alla progettazione di cui all’art. 3 dell’Allegato I.7 del D. Lgs. n. 36/2023);  
- la stima del costo totale dell’intervento;  
- la stima del costo per la progettazione esecutiva o per il Progetto di Fattibilità Tecnico economica;  
- l’attestazione della coerenza con i documenti di programmazione dell’Ente. 

 

Articolo 5  
Entità del contributo 

 
1. Il contributo massimo concedibile per ciascun Consorzio commissariato è commisurato al valore degli 
interventi prioritari sulle infrastrutture irrigue e di bonifica gestite dai Consorzi commissariati privi di progetti 
esecutivi o degli Studi di Fattibilità ( art.23 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50) comunicato dal 
Commissario straordinario con nota prot. 344 del 31/03/2023, come di seguito riportato 
 

 Valore opere (€) Incidenza % Massimale 
anticipazione (€) 

Terra d'Apulia          157.200.000    35%          1.727.898    
Stornara e Tara          100.000.000    22%          1.099.172    
Ugento li Foggi            88.300.000    19%             970.569    
Arneo          109.388.000    24%          1.202.362    
TOTALE          454.888.000    100%          5.000.000    

 
2. Il finanziamento può essere concesso fino al 100% del valore delle attività di cui all'Articolo 4 comma 2 e si 
intende inclusivo di IVA, laddove dovuta. 

3. Il contributo sarà concesso fino al massimale previsto sulla base dell’ordine di priorità indicato nella richiesta. 

4. Tale contributo non è cumulabile con altre provvidenze pubbliche che finanzino la/le medesima/e attività 
progettuale/i. 

 

Articolo 7  
Modalità di erogazione del finanziamento, realizzazione e rendicontazione 

 

1. Il finanziamento sotto forma di anticipazione è erogato secondo le seguenti modalità: 

- il 20% contestualmente alla concessione del contributo  
- la restante parte al momento della aggiudicazione dell’incarico di progettazione, sulla base degli atti 

amministrativi di impegno adottati dal Consorzio. 
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2. Le attività di progettazione relative alla richiesta di finanziamento di cui all'Articolo 4 comma 2 del presente 
documento devono concludersi, pena la revoca del contributo concesso e la restituzione di quanto 
eventualmente già ricevuto, con l'approvazione da parte dell'organo competente del progetto esecutivo o del 
Progetto di fattibilità tecnico economica,  entro 18 (diciotto) mesi dalla data di notifica del provvedimento di 
ammissione a finanziamento.  

3. Il predetto termine potrà essere prorogato dall’ufficio competente in caso di necessità di acquisizione di pareri 
e/o autorizzazioni correlate a procedimenti di particolare complessità. 

4. Entro 24 mesi dalla concessione del contributo, il Consorzio beneficiario è tenuto a presentare al competente 
ufficio regionale la rendicontazione dei pagamenti effettuati sulla base degli atti di liquidazione della spesa 
esecutivi, dal quale risultino analiticamente, con riferimento ai documenti amministrativi e contabili in possesso 
del Soggetto beneficiario, la natura e ed il valore delle spese per le attività di progettazione da imputare all' 
importo erogato da parte della Regione Puglia. 

 

Articolo 8 
Rimborso del finanziamento concesso 

 

1. Il finanziamento erogato sotto forma di anticipazione da parte della Regione Puglia a valere sul Fondo è 
rimborsato alla stessa dal Soggetto beneficiario secondo la seguente tempistica: 

a) nel caso in cui l'intervento venga finanziato nell'ambito di una procedura a valere su fondi comunitari, 
nazionali o regionali: entro 2 (due) mesi dalla data di effettiva riscossione, da parte del Soggetto 
beneficiario, della prima erogazione effettuata in relazione all' intervento finanziato; 

b) nel caso in cui I’intervento non venga finanziato nell'ambito di una procedura a valere su fondi 
comunitari, nazionali o regionali: entro 36 (trentasei) mesi dall'erogazione del saldo del contributo 
concesso a valere sul Fondo. 

2. In caso di mancato rimborso del finanziamento concesso, la Regione Puglia può provvedere al recupero delle 
somme erogate a mezzo di compensazioni sui trasferimenti regionali in favore del Soggetto beneficiario fino a 
concorrenza dell'importo da recuperare. 

 

Articolo 9  
Revoca del finanziamento 

 

1. È disposta la revoca del finanziamento qualora il Soggetto beneficiario: 

a) non abbia affidato definitivamente le attività oggetto del finanziamento entro 6 (sei) mesi dalla notifica 
del provvedimento di ammissione a finanziamento; 

b) non abbia concluso le attività di progettazione entro i termini di cui all'Articolo 7 comma 2 del presente 
documento. 

2. In caso di mancata restituzione del finanziamento da parte del Soggetto beneficiario, oggetto di revoca 
parziale o totale, entro 4 (quattro) mesi dalla notifica del provvedimento di revoca, la Regione Puglia può 
provvedere al recupero delle somme erogate a mezzo di compensazioni sui trasferimenti regionali in favore 
dell'ente beneficiario fino a concorrenza dell'importo da recuperare. 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1786
T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e ss.mm.ii., artt. 22 ter, comma 1 lett. b), 22 quinquies comma 
1 lett. c) e comma 4, 22 nonies, comma 1, lett. a) e comma 6 - Autorizzazione alla vendita di area di sedime 
in Agro di Porto Cesareo (LE) Loc. Colarizzo, Fg. 14 p.lla 1738, in favore di Martina Salvatore.

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’	istruttoria	espletate	dal	Responsabile	P.O.	“Raccordo	
delle	Strutture	Prov.li”,	e	confermata	dal	Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	
Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria,	nonché	dalla	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	riferisce	
quanto	segue:

PREMESSO CHE:
-	Con	Legge	Regionale	5	febbraio	2013,	n.	4	e	ss.mm.ii.	“T.U.	delle	disposizioni	legislative	in	materia	di	Demanio	
Armentizio,	beni	della	soppressa	Opera	Nazionale	Combattenti	e	beni	della	soppressa	Riforma	Fondiaria”	
sono	state	emanate	le	disposizioni	per	la	gestione	dei	beni	della	soppressa	Riforma	Fondiaria.

-	 L’art.	22	ter,	comma	1,	lett.	b)	della	predetta	legge	dispone	che	i	beni	della	ex	Riforma	Fondiaria	possono	
essere	alienati	agli	attuali	conduttori.

CONSIDERATO CHE:
- Il	 sig.	Martina	Salvatore	 con	 istanza	prot.	 n.	 20221	del	 giorno	08/10/2019	ha	 fatto	 richiesta	di	 acquisto	
dell’area	di	sedime	sita	in	Porto	Cesareo	(LE)	Loc.	Colarizzo	snc,	Fg.	14	p.lla	1738;

- l’area	edificata	in	oggetto	proviene	dal	frazionamento	della	particella	n.	207,	foglio	14,	di	Ha.0.96.07,	facente	
parte	dell’ex	quota	n.	435,	sita	 in	 località	Colarizzo,	 in	agro	di	Porto	Cesareo	(LE),	pervenuta	all’Ente	con	
Decreto	di	Esproprio	n.	1643	del	18/12/1951,	pubblicato	sulla	G.U.	Omissis,	 in	danno	della	ditta	Omissis, 
e	assegnata	con	atto	per	Notar	Omissis	del	12/12/1966,	a	Omissis,	e	dallo	stesso	rinunziata,	con	atto	per	
notaio Omissis	del	20/03/2006	repertorio	n.	61099;

ATTESO CHE:
- Con	verbale	di	sopralluogo	del	giorno	11/08/2021,	il	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	
ONC	e	Riforma	Fondiaria	ha	accertato	 che	 il	 Sig.	Martina	Salvatore	è	nel	possesso	dell’area	edificata	 su	
menzionata	dall’anno	2008,	come	si	evince	dalla	documentazione	inerente	le	utenze;

- L’unità	 immobiliare	 in	 oggetto	 attualmente	 è	 riportata	 nell’agro	 di	 Porto	 Cesareo	 (LE)	 con	 i	 seguenti	
identificativi	catastali:

Catasto terreni
Foglio P.lla Sub Qualità Superficie Redd.	Dom. Redd.	Agr.

14 1738 Ente Urbano 194	mq

Catasto Fabbricati
Foglio P.lla Sub Categoria Consistenza Classe Superficie Rendita

14 1738 A/4 5,5	vani 4 107	mq €	255,65

CONSIDERATO CHE:
- il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	 Armentizio,	 ONC	 e	 Riforma	 Fondiaria,	 con	 relazione	 del	
07/09/2021	 ha	 quantificato	 il	 “prezzo	 di	 stima”	 dell’unità	 immobiliare	 oggetto	 di	 alienazione,	 ai	 sensi	
dell’art.	22	quinquies	comma	1	 lett.c)	e	comma	4,	della	 L.R.	n.	4/13	e	 ss.mm.ii.,	 complessivamente	 in	€	
2.075,66	(Euro	duemilasettantacinque/66);	

- Il Collegio di	Verifica,	con	verbale	n.	04	del	06/10/2021	ha	ritenuto	congruo	e	conforme	al	dettato	normativo	
detto	prezzo,	così	come	quantificato;
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- il	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria,	con	nota	prot.	n.	7579	
del	09/05/2022	lo	ha	comunicato	al	Sig.	Martina	Salvatore	che	lo	ha	accettato	e	versato	l’intero	importo	di	
€	2.075,66	(Euro	duemilasettantacinque/66)	a	mezzo	bollettino	PagoPa	assunto	al	protocollo	del	Servizio	al	
n.	10584	del	26/07/2022.

RITENUTO,	quindi,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	di	dover	proporre	alla	Giunta	Regionale	di	autorizzare,	
ai	sensi	degli	artt.	22	ter, comma	1	lett.	b),	22	quinquies	comma	1	lett.c)	e	comma	4,	22	nonies,	comma	1,	lett.	
a)	e	comma	6,	della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	l’alienazione	dell’area	di	sedime	sita	in	Agro	di	Porto	Cesareo	(LE)	
Località	Colarizzo,	Fg.	14	p.lla	n.	1738	in	favore	del	Sig.	Martina	Salvatore,	al	prezzo	complessivo	di	€	3.033,55	
(Euro	tremilatrentatre/55),	conferendo	formale	incarico	al	Dirigente	ad	Interim	del	Servizio	o	a	un	funzionario	
del	 Servizio	 stesso	 appositamente	 incaricato,	 affinché	 si	 costituiscano	 in	nome	e	per	 conto	della	Regione	
Puglia	nella	sottoscrizione	del	predetto	atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	personali,	 nonché	dal	D.lgs	 196/03	e	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	Regolamento	 regionale	n.	
5/2006		per	il		trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabili.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	personali	 identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii 
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	–	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4	
lett.	K)	della	Legge	regionale	7/97	propone	alla	Giunta:	

1.	 di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
2.	 di	 autorizzare,	 ai	 sensi	 degli	 artt.	 22	 ter,	 comma	 1	 lett.	 b),	 22	 quinquies,	 comma	 1	 lett.c)	 e	 comma	

4,	22	nonies,	comma	1,	 lett.	 	a)	 	 	e	 	 	comma	6,	della	 	 	L.R.	 	n.	 	4/13	e	ss.mm.ii.,	 l’alienazione	dell’area	
sopra	meglio	identificata	in	favore	del	Sig.	Martina	Salvatore,	al	prezzo	complessivo	di	€	2.075,66	(Euro	
duemilasettantacinque/66).

3.	 di	 prendere	 atto	 che	 il	 Sig.	 martina	 Salvatore	 ha	 corrisposto	 l’intero	 importo	 di	 €	 2.075,66	 (Euro	
duemilasettantacinque/66),	mediante	versamento	con	bollettino	PagoPA	assunto	al	protocollo	del	Servizio	
al	n.	10584	del	26/07/2022.

4.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali.

5.	 di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.		
n.		4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti.

6.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.
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I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Responsabile	P.O.
“Raccordo	delle	Strutture	Prov.li”
(Sergio	Rotondo)																																																															
                            
Il Dirigente ad interim	del	Servizio
(Francesco	Capurso)																																																									

La	Dirigente	della	Sezione	
Demanio e Patrimonio
(Costanza	Moreo)		 	 	 	
  
Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021

Il	Direttore	di	Dipartimento	Bilancio,	
Affari	Generali	e	Infrastrutture
(Angelosante	Albanese)		 	 	

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	
pesca,	Foreste
(Donato	Pentassuglia)	 	 	 	

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste,		Dott.	Donato	Pentassuglia;
Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

A	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge,	

DELIBERA

1.	 di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
2.	 di	 autorizzare,	 ai	 sensi	 degli	 artt.	 22	 ter,	 comma	 1	 lett.	 b),	 22	 quinquies,	 comma	 1	 lett.c)	 e	 comma	

4,	22	nonies,	comma	1,	 lett.	 	a)	 	 	e	 	 	comma	6,	della	 	 	L.R.	 	n.	 	4/13	e	ss.mm.ii.,	 l’alienazione	dell’area	
sopra	meglio	identificata	in	favore	del	Sig.	Martina	Salvatore,	al	prezzo	complessivo	di	€	2.075,66	(Euro	
duemilasettantacinque/66).

3.	 di	 prendere	 atto	 che	 il	 Sig.	 martina	 Salvatore	 ha	 corrisposto	 l’intero	 importo	 di	 €	 2.075,66	 (Euro	
duemilasettantacinque/66),	mediante	versamento	con	bollettino	PagoPA	assunto	al	protocollo	del	Servizio	
al	n.	10584	del	26/07/2022.

4.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali.

5.	 di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
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per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.		
n.		4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti.

6.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1787
T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e ss.mm.ii., artt. 22 ter, comma 1 lett. b), 22 quinquies comma 
1 lett. c) e comma 4, 22 nonies, comma 1, lett. a) e comma 6 - Autorizzazione alla vendita di terreno 
edificato in Agro di Trepuzzi (LE) Loc. “Casalabate”, Fg. 42 p.lla 2259, in favore di De Masi Anna Maria

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	espletate	dal	Responsabile	P.O.	“Raccordo	
delle	Strutture	Prov.li”,	e	confermata	dal	Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	
Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria,	nonché	dalla	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	riferisce	
quanto	segue:

PREMESSO CHE:
-	Con	Legge	Regionale	5	febbraio	2013,	n.	4	e	ss.mm.ii.	“T.U.	delle	disposizioni	legislative	in	materia	di	Demanio	
Armentizio,	beni	della	soppressa	Opera	Nazionale	Combattenti	e	beni	della	soppressa	Riforma	Fondiaria”	
sono	state	emanate	le	disposizioni	per	la	gestione	dei	beni	della	soppressa	Riforma	Fondiaria.

-	 L’art.	22	ter,	comma	1,	lett.	b)	della	predetta	legge	dispone	che	i	beni	della	ex	Riforma	Fondiaria	possono	
essere	alienati	agli	attuali	conduttori.

CONSIDERATO CHE:
- De	Masi	Anna	Maria,	con	istanza	prot.	n.	0019608	del	giorno	01/10/2019	ha	fatto	richiesta	di	acquisto	del	
terreno	edificato	sito	in	Trepuzzi	(LE)	Loc.	“Casalabate”,	Fg.	42	p.lla	2259;

- l’area	edificata	in	oggetto	proviene	dal	frazionamento	delle	particelle	n.	245	e	n.	182	foglio	12,	in	agro	di	
Lecce,	ora	foglio	42	in	agro	di	Trepuzzi,	facenti	parte	dell’ex	quota	n.	202,	sita	in	località	“Rauccio”,	pervenuta	
all’Ente	con	Decreto	di	Esproprio	n.	1370	del	06/09/1952,	pubblicato	sulla	G.U.	Omissis, in danno di Omissis, 
e	 assegnata	 con	 atto	 per	Omissis	 del	 27/12/1965,	 a	Omissis,	 e	 allo	 stesso	 revocata	 con	 atto	 di	 revoca	
assegnazione	del	giorno	08/09/1983;

ATTESO CHE:
- Con	verbale	di	sopralluogo	del	giorno	23/10/2020,	il	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	
ONC	 e	 Riforma	 Fondiaria	 ha	 accertato	 che	 De	 Masi	 Anna	 Maria	 è	 nel	 possesso	 dell’area	 edificata	 su	
menzionata	dall’anno	2016,	come	si	evince	da	pagamento	fattura	Enel	n.	00117001262898;

- L’unità	immobiliare	in	oggetto	attualmente	è	riportata	nell’agro	di	Trepuzzi	(LE)	con	i	seguenti	identificativi	
catastali:

Catasto terreni
Foglio P.lla Sub Qualità Superficie Redd.	Dom. Redd.	Agr.

42 2259 - Ente Urbano 194	mq - -

CONSIDERATO CHE:
- il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	 Armentizio,	 ONC	 e	 Riforma	 Fondiaria,	 con	 relazione	 del	
02/11/2020	 ha	 quantificato	 il	 “prezzo	 di	 stima”	 dell’unità	 immobiliare	 oggetto	 di	 alienazione,	 ai	 sensi	
dell’art.	22	quinquies	comma	1	 lett.c)	e	comma	4,	della	 L.R.	n.	4/13	e	 ss.mm.ii.,	 complessivamente	 in	€	
1.347,24	(Euro	milletrecentoquarantasette/24);	

- Il	Collegio	di	Verifica,	con	verbale	del	20/01/2021	ha	ritenuto	congruo	e	conforme	al	dettato	normativo	
detto	prezzo,	così	come	quantificato;

- il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	 Armentizio,	 ONC	 e	 Riforma	 Fondiaria,	 con	 nota	 prot.	 n.	
0016042	del	21/09/2021	 lo	ha	comunicato	a	De	Masi	Anna	Maria	che	 lo	ha	accettato	e	versato	 l’intero	
importo	di	€	1.347,24	(Euro	milletrecentoquarantasette/24)	a	mezzo	di	Bollettino	PagoPA	del	29/09/2021	
ricevuta	n.	RT_1632904412529.
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RITENUTO,	quindi,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	di	dover	proporre	alla	Giunta	Regionale	di	autorizzare,	
ai	sensi	degli	artt.	22	ter, comma	1	lett.	b),	22	quinquies	comma	1	lett.c)	e	comma	4,	22	nonies,	comma	1,	
lett.	a)	e	comma	6,	della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	l’alienazione	dell’area	di	sedime	sita	in	Agro	di	Trepuzzi	(LE)	
Località	“Casalabate”,	Fg.	42	p.lla	n.	2259	in	favore	di	De	Masi	Anna	Maria,	al	prezzo	complessivo	di	€	1.347,24	
(Euro	milletrecentoquarantasette/24),	conferendo	formale	incarico	al	Dirigente	ad	Interim	del	Servizio	o	a	un	
funzionario	del	Servizio	stesso	appositamente	incaricato,	affinché	si	costituiscano	in	nome	e	per	conto	della	
Regione	Puglia	nella	sottoscrizione	del	predetto	atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	personali,	 nonché	dal	D.lgs	 196/03	e	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	Regolamento	 regionale	n.	
5/2006		per	il		trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabili.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	personali	 identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii 

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4	
lett.	K)	della	Legge	regionale	7/97	propone	alla	Giunta:	

1.	 di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
2.	 di	 autorizzare,	 ai	 sensi	 degli	 artt.	 22	 ter,	 comma	 1	 lett.	 b),	 22	 quinquies,	 comma	 1	 lett.c)	 e	 comma	

4,	22	nonies,	comma	1,	 lett.	 	a)	 	 	e	 	 	comma	6,	della	 	 	L.R.	 	n.	 	4/13	e	ss.mm.ii.,	 l’alienazione	dell’area	
sopra	meglio	 identificata	 in	 favore	 di	 De	Masi	 Anna	Maria	 al	 prezzo	 complessivo	 di	 €	 1.347,24	 (Euro	
milletrecentoquarantasette/24).

3.	 di	 prendere	 atto	 che	 De	 Masi	 Anna	 Maria	 ha	 corrisposto	 l’intero	 importo	 di	 €	 1.347,24	 (Euro	
milletrecentoquarantasette/24),	 mediante	 Bollettino	 PagoPA	 del	 29/09/2021	 ricevuta	 n.	
RT_1632904412529.

4.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali.

5.	 di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.		
n.		4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti.

6.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
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Il	Responsabile	P.O.
“Raccordo	delle	Strutture	Prov.li”
(Sergio	Rotondo)																																																															
                                   
Il Dirigente ad interim	del	Servizio
(Francesco	Capurso)																																																									

La	Dirigente	della	Sezione	
Demanio e Patrimonio
(Costanza	Moreo)		 	 	 	
  
Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021

Il	Direttore	di	Dipartimento	Bilancio,	
Affari	Generali	e	Infrastrutture
(Angelosante	Albanese)		 	 	

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	
pesca,	Foreste
(Donato	Pentassuglia)	 	 	 	

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste,		Dott.	Donato	Pentassuglia;
Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

A	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge,	

DELIBERA

1.	 di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
2.	 di	 autorizzare,	 ai	 sensi	 degli	 artt.	 22	 ter,	 comma	 1	 lett.	 b),	 22	 quinquies,	 comma	 1	 lett.c)	 e	 comma	

4,	22	nonies,	comma	1,	 lett.	 	a)	 	 	e	 	 	comma	6,	della	 	 	L.R.	 	n.	 	4/13	e	ss.mm.ii.,	 l’alienazione	dell’area	
sopra	meglio	 identificata	 in	 favore	 di	 De	Masi	 Anna	Maria	 al	 prezzo	 complessivo	 di	 €	 1.347,24	 (Euro	
milletrecentoquarantasette/24).

3.	 di	 prendere	 atto	 che	 De	 Masi	 Anna	 Maria	 ha	 corrisposto	 l’intero	 importo	 di	 €	 1.347,24	 (Euro	
milletrecentoquarantasette/24),	 mediante	 Bollettino	 PagoPA	 del	 29/09/2021	 ricevuta	 n.	
RT_1632904412529.

4.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali.

5.	 di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.		
n.		4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti.
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6.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1788
T.U. L.R. n. 4 del 5 Febbraio 2013 e ss.mm.ii., artt. 22 ter, c. 1 lett. b), 22 quinquies c. 1 lett. c) e c. 4, 22 
nonies, c. 1, lett. a) e c. 6 - Rettifica e integrazione della D.G.R. n. 1222 del 30/08/2022 - autorizzazione 
alla vendita di area di sedime in Agro di Lecce (LE) Loc. Torre Rinalda, Fg. 20 p.lla 1825, in luogo di Caretto 
Pasqualina in favore degli eredi legittimi pro indiviso

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	espletate	dal	Responsabile	P.O.	“Raccordo	
delle	Strutture	Prov.li”,	e	confermata	dal	Dirigente	ad	interim del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	
Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria,	nonché	dalla	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	riferisce	
quanto	segue:

PREMESSO CHE:
-	 Con	 Legge	 Regionale	 5	 febbraio	 2013,	 n.	 4	 e	 ss.mm.ii.	 “T.U.	 delle	 disposizioni	 legislative	 in	materia	 di	
Demanio	Armentizio,	beni	della	soppressa	Opera	Nazionale	Combattenti	e	beni	della	soppressa	Riforma	
Fondiaria”	sono	state	emanate	le	disposizioni	per	la	gestione	dei	beni	della	soppressa	Riforma	Fondiaria.

-	 L’art.	22	ter,	comma	1,	lett.	b)	della	predetta	legge	dispone	che	i	beni	della	ex	Riforma	Fondiaria	possono	
essere	alienati	agli	attuali	conduttori.

CONSIDERATO CHE:
-	 Caretto	Pasqualina,	con	istanza	prot.	n.	18558	del	giorno	11/12/2020	ha	fatto	richiesta	di	acquisto	dell’area	
di	sedime	sita	in	Lecce	(LE)	Loc.	Torre	Rinalda,	Fg.	20	p.lla	1825;

-	 L’area	edificata	in	oggetto	proviene	dal	frazionamento	della	particella	n.	322,	foglio	20,	facente	parte	della	
ex	quota	n.	324,	sita	in	località	Rauccio,	in	agro	di	Lecce,	pervenuta	all’Ente	con	decreto	di	esproprio	n.	1370	
del	06/09/1952,	pubblicato	sulla	G.U.	Omissis,	in	danno	della	ditta	Omissis,	assegnata	con	atto	per	Notar	
Omissis del	29/01/1966	al	sig.	Omissis ed	allo	stesso	revocata	con	Atto	di	Abrogazione	Concessione	Terreni	
in	data	30/10/1980.

ATTESO CHE:
-	 Con	 verbale	 di	 sopralluogo	 del	 giorno	 11/02/2021,	 il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	
Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria	ha	accertato	che	Caretto	Pasqualina	è	nel	possesso	dell’area	edificata	
su	menzionata	dall’anno	1980,	come	si	evince	dalla	domanda	di	Concessione	Edilizia	in	Sanatoria	prot.	n.	
7924	del	25/02/1986;

-	 L’unità	 immobiliare	 in	oggetto	attualmente	è	riportata	nell’agro	di	Lecce	(LE)	con	 i	seguenti	identificativi	
catastali:

Catasto terreni
Foglio P.lla Sub Qualità Superficie Redd.	Dom. Redd.	Agr.

20 1825 Ente urbano 225	mq

Catasto Fabbricati
Foglio P.lla Sub Categoria Consistenza Classe Superficie Rendita

20 1825 A/4 3	vani 2 48	mq €	154,94

CONSIDERATO CHE:
-	 il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	 Armentizio,	 ONC	 e	 Riforma	 Fondiaria,	 con	 relazione	 del	
18/11/2020	ha	quantificato	il	“prezzo	di	stima”	dell’unità	immobiliare	oggetto	di	alienazione,	ai	sensi	dell’art.	
22	quinquies	comma	1	lett.	c)	e	comma	4,	della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	complessivamente	in	€	1.596,75	
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(Euro	millecinquecentonovantasei/75);
-	 Il	Collegio	di	Verifica,	con	verbale	del	24/02/2021	ha	ritenuto	congruo	e	conforme	al	dettato	normativo	
detto	prezzo,	così	come	quantificato;

-	 il	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria,	con	nota	prot.	n.	12898	
del	16/07/2021	lo	ha	comunicato	a	Caretto	Pasqualina	che	lo	ha	accettato	e	versato	l’intero	importo	di	€	
1.596,75	(Euro	millecinquecentonovantasei/75)	a	mezzo	di	PagoPa	del	31/07/2021	e	assunto	al	protocollo	
del	Servizio	al	n.	14033	del	10/08/2021;

-	 la	vendita	in	favore	di	Caretto	Pasqualina	veniva	autorizzata	con	D.G.R.	n.	1222	del	30/08/2022	e,	tuttavia,	
non	si	procedeva	alla	stipula	dell’atto	di	vendita	a	causa	del	decesso	del	promissario	acquirente,	come	da	
certificato	di	morte	acquisito	al	prot.	0008671	del	14/07/2023;

-	occorre	pertanto	procedere	alla	rettifica	e	 integrazione	della	D.G.R.	n.	1222	del	30/08/2022	nel	senso	di	
autorizzare	la	vendita	in	favore	degli	eredi	legittimi	pro	indiviso	di	Caretto	Pasqualina,	giusta	dichiarazione	
sostitutiva	dell’atto	di	notorietà	resa	ai	sensi	dell’	art.	46-47	D.P.R.	n.	445/2000	ed	acquisita	al	prot	0009048	
del	24/07/2023.

RITENUTO,	quindi,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	di	dover	prendere	atto	del	decesso	di	Caretto	Pasqualina	
e	di	dover	proporre	alla	Giunta	Regionale	di	autorizzare	la	rettifica	ed	integrazione	della	D.G.R.	n.	1222	del	
30/08/2022	nel	senso	di	autorizzare,	ai	sensi	degli	artt.	22	ter, comma	1	lett.	b),	22	quinquies	comma	1	lett.c)	
e	comma	4,	22	nonies,	comma	1,	lett.	a)	e	comma	6,	della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	l’alienazione	dell’area	di	
sedime	sita	in	Agro	di	Lecce	(LE)	Località	Torre	Rinalda,	Fg.	20	p.lla	n.	1825	in	favore	degli	eredi	legittimi	pro	
indiviso	di	Caretto	Pasqualina,	al	prezzo	complessivo	di	€	1.596,75	 (Euro	millecinquecentonovantasei/75),	
già	versato,	conferendo	formale	incarico	al	Dirigente	ad	Interim	del	Servizio	o	a	un	funzionario	del	Servizio	
stesso	appositamente	 incaricato,	 affinché	 si	 costituiscano	 in	nome	e	per	 conto	della	Regione	Puglia	nella	
sottoscrizione	del	predetto	atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	personali,	 nonché	dal	D.lgs	 196/03	e	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	Regolamento	 regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabili.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4	
lett.	K)	della	Legge	regionale	7/97	propone	alla	Giunta:

1.	 di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
2.	 di	prendere	atto	del	decesso	di	Caretto	Pasqualina,	come	attestato	con	certificato	di	morte	acquisito	al	

prot.	0008671	del	14/07/2023,	e	della	successiva	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà	resa	ai	
sensi	dell’	art.	47	D.P.R.	n.	445/2000	acquisita	al	prot	0009048	del	24/07/2023.

3.	 di	autorizzare	la	rettifica	e	integrazione	della	D.G.R.	n.	1222	del	30/08/2022	nel	senso	di	autorizzare,	ai 
sensi	degli	artt.	22	ter,	comma	1	lett.	b),	22	quinquies,	comma	1	lett.c)	e	comma	4,	22	nonies,	comma	
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1,	 lett.	a)	e	comma	6,	della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	 l’alienazione	dell’area	sopra	meglio	 identificata	 in	
favore	degli	eredi	legittimi	pro	indiviso	di	Caretto	Pasqualina,	al	prezzo	complessivo	di	€	1.596,75	(Euro	
millecinquecentonovantasei/75).

4.	 di	 prendere	 atto	 che	 Caretto	 Pasqualina	 ha	 corrisposto	 l’intero	 importo	 di	 €	 1.596,75	 (Euro	
millecinquecentonovantasei/75),	mediante	versamento	PagoPa	del	31/07/2021	e	assunto	al	protocollo	
del	Servizio	al	n.	14033	del	10/08/2021.

5.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali.

6.	 di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	degli	acquirenti,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.	
n.	4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti.

7.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	del	 sito	 istituzionale	 con	esclusione	dell’Allegato	A	 scheda	dati	privacy	 costituente	parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Responsabile	P.O.
“Raccordo	delle	Strutture	Prov.li”
(Sergio	Rotondo)

Il Dirigente ad interim del	Servizio	
(Francesco	Capurso)

La	Dirigente	della	Sezione	
Demanio e Patrimonio 
(Costanza	Moreo)

Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021

Il	Direttore	di	Dipartimento	Bilancio,
Affari	Generali	e	Infrastrutture
(Angelosante	Albanese)	

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	
pesca,	Foreste
(Donato	Pentassuglia)

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia;	
Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
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A	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge,

DELIBERA

1.	 di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
2.	 di	prendere	atto	del	decesso	di	Caretto	Pasqualina,	come	attestato	da	certificato	di	morte	acquisito	al	prot.	

0008671	del	14/07/2023,	e	della	successiva	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà	resa	ai	sensi	
dell’	art.	47	D.P.R.	n.	445/2000	ed	acquisita	al	prot.	0009048	del	24/07/2023.

3.	 di	autorizzare	la	rettifica	e	integrazione	della	D.G.R.	n.	1222	del	30/08/2022	nel	senso	di	autorizzare,	ai	
sensi	degli	artt.	22	ter,	comma	1	lett.	b),	22	quinquies,	comma	1	lett.c)	e	comma	4,	22	nonies,	comma	
1,	 lett.	 a)	 e	 comma	6,	della	 L.R.	n.	 4/13	e	 ss.mm.ii.,	 l’alienazione	dell’area	 sopra	meglio	 identificata	 in	
favore	degli	eredi	legittimi	pro	indiviso	di	Caretto	Pasqualina,	al	prezzo	complessivo	di	€	1.596,75	(Euro	
millecinquecentonovantasei/75)..

4.	 di	 prendere	 atto	 che	 Caretto	 Pasqualina	 ha	 corrisposto	 l’intero	 importo	 di	 €	 1.596,75	 (Euro	
millecinquecentonovantasei/75),	mediante	versamento	con	PagoPA	del	31/07/2021	e	assunto	al	protocollo	
del	Servizio	al	n.	14033	del	10/08/2021.

5.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali.

6.	 di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	degli	acquirenti,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.	
n.	4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti.

7.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1789
T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e ss.mm.ii., artt. 22 ter, comma 1 lett. b), 22 quinquies comma 
1 lett. a) e comma 4, 22 nonies, comma 1, lett. a) e comma 6 - Autorizzazione alla vendita per area urbana 
sita in Agro di Porto Cesareo (LE), Fg. 12 p.lla 1637, in favore della Sig.ra Spedicato Lidia

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	espletate	dal	Responsabile	P.O.	“Raccordo	
delle	Strutture	Prov.li”,	e	confermata	dal	Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	
Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria,	nonché	dalla	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	riferisce	
quanto	segue:

PREMESSO CHE:
 − Con	 Legge	 Regionale	 5	 febbraio	 2013,	 n.	 4	 e	 ss.mm.ii.	 “T.U.	 delle	 disposizioni	 legislative	 in	materia	 di	
Demanio	Armentizio,	beni	della	soppressa	Opera	Nazionale	Combattenti	e	beni	della	soppressa	Riforma	
Fondiaria”	sono	state	emanate	le	disposizioni	per	la	gestione	dei	beni	della	soppressa	Riforma	Fondiaria.

 − L’art.	22	ter,	comma	1,	lett.	b)	della	predetta	legge	dispone	che	i	beni	della	ex	Riforma	Fondiaria	possono	
essere	alienati	agli	attuali	conduttori.

CONSIDERATO CHE:
 − La	 sig.ra	 Spedicato	 Lidia,	 con	 istanza	prot.	 n.	AOO_113/LE	del	 giorno	05/10/2017,	ha	 fatto	 richiesta	di	
acquisto	di	area	urbana	sita	in	Agro	di	Porto	Cesareo	(LE),	Fg.	12	p.lla	1637;

 − l’area	edificata	in	oggetto	proviene	dal	frazionamento	della	particella	453	del	foglio	12,	in	agro	di	Porto	
Cesareo	(LE),	facente	parte	della	ex	quota	n.		834	sita	in	agro	di	Nardò	(LE),	località	Colarizzo,	pervenuta	
all’Ente	con	Decreto	di	esproprio	n.	1643	del	18/12/1951,	pubblicato	sulla	G.U.	Omissis, in danno della 
ditta	Omissis	e	assegnata	con	atto	del	notaio	Omissis	il	15/03/1969	a	Omissis	e	allo	stesso	revocata	con	atto	
di	abrogazione	concessione	del	terreni	del	31.10.1980.

ATTESO CHE:
 − Con	verbale	di	sopralluogo	del	giorno	16/12/2021,	il	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	
ONC	e	Riforma	Fondiaria	ha	accertato	che	la	sig.ra	Spedicato	Lidia	è	nel	possesso	dell’area	su	menzionata	
dall’anno	1986,	come	si	evince	da	istanza	di	condono	edilizio	n.	6755	del	29/03/1986;

 − L’unità	 immobiliare	 in	 oggetto	 attualmente	 è	 riportata	 in	 Agro	 di	 Porto	 Cesareo	 (LE)	 con	 i	 seguenti	
identificativi	catastali:

Catasto terreni
Foglio P.lla Sub Qualità Superficie Redd.	Dom. Redd.	Agr.

12 1637 Ente urbano 109	mq

CONSIDERATO CHE:
 − il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	 Armentizio,	ONC	 e	 Riforma	 Fondiaria,	 con	 relazione	 del	
15/06/2023	 ha	 quantificato	 il	 “prezzo	 di	 stima”	 dell’unità	 immobiliare	 oggetto	 di	 alienazione,	 ai	 sensi	
dell’art.	22	quinquies	comma	1	lett.	a)	e	comma	4,	della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	complessivamente	in	€	
19.000,00	(Euro	diciannovemila/00);	

 − Il	 Collegio	 di	 Verifica,	 con	 verbale	 n.	 04	 del	 26/09/2023,	 ha	 ritenuto	 congruo	 e	 conforme	 al	 dettato	
normativo	detto	prezzo,	così	come	quantificato;

 − il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	 Armentizio,	ONC	 e	 Riforma	 Fondiaria,	 con	 nota	 prot.	 n.	
AOO_108/0011674	del	 28/09/2023	 lo	 ha	 comunicato	 alla	 sig.ra	 Spedicato	 Lidia,	 che	 lo	 ha	 accettato	 e	
versato	 l’intero	 importo	 di	 €	 19.000,00	 (Euro	 diciannovemila/00)	 a	mezzo	 di	 versamento	 pago	 PA	 del	
14/10/2023	acquisito	al	prot.	n.	AOO_108/0012567	del	16/10/2023.
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RITENUTO,	quindi,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	di	dover	proporre	alla	Giunta	Regionale	di	autorizzare,	
ai	sensi	degli	artt.	22	ter, comma	1	 lett.	b),	22	quinquies	comma	1	 lett.	a)	e	comma	4,	22	nonies,	comma	
1,	 lett.	a)	e	comma	6,	della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	 l’alienazione	del	terreno	sito	 in	Agro	di	Porto	Cesareo	
(LE),	 Fg.	 12	 p.lla	 1637	 in	 favore	 della	 sig.ra	 Spedicato	 Lidia,	 al	 prezzo	 complessivo	 di	 €	 19.000,00	 (Euro	
diciannovemila/00),	conferendo	formale	incarico	al	Dirigente	ad	Interim	del	Servizio	o	a	un	funzionario	del	
Servizio	stesso	appositamente	incaricato,	affinché	si	costituiscano	in	nome	e	per	conto	della	Regione	Puglia	
nella	sottoscrizione	del	predetto	atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	personali,	 nonché	dal	D.lgs	 196/03	e	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	Regolamento	 regionale	n.	
5/2006		per	il		trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabili.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	personali	 identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii 
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4	
lett.	K)	della	Legge	regionale	7/97	propone	alla	Giunta:	
	1.	di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
	2.	di	autorizzare,	ai	sensi	degli	artt.	22	ter,	comma	1	lett.	b),	22	quinquies,	comma	1	lett.a)	e	comma	4,	22	

nonies,	comma	1,	 lett.	 	a)	 	 	e	 	 	comma	6,	della	 	 	L.R.	 	n.	 	4/13	e	ss.mm.ii.,	 l’alienazione	dell’area	sopra	
meglio	 identificata	 in	 favore	 della	 sig.ra	 Spedicato	 Lidia,	 al	 prezzo	 complessivo	 di	 €	 19.000,00	 (Euro	
diciannovemila/00);

	3.	di	 prendere	 atto	 che	 la	 sig.ra	 Spedicato	 Lidia	 ha	 corrisposto	 l’intero	 importo	 di	 €	 19.000,00	 (Euro	
diciannovemila/00),	mediante	versamento	pago	PA	del	14/10/2023	acquisito	al	prot.	n.	AOO_108/0012567	
del	16/10/2023;

	4.	di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali;

	5.	di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.		
n.		4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti;

	6.	di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Responsabile	P.O.
“Raccordo	delle	Strutture	Prov.li”
(Sergio	Rotondo)																																																															
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Il Dirigente ad interim	del	Servizio
(Francesco	Capurso)																																																									

La	Dirigente	della	Sezione	
Demanio e Patrimonio
(Costanza	Moreo)		 	 	 	
  
Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021

Il	Direttore	di	Dipartimento	Bilancio,	
Affari	Generali	e	Infrastrutture
(Angelosante	Albanese)

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	
pesca,	Foreste
(Donato	Pentassuglia)

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste,		Dott.	Donato	Pentassuglia;
Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

A	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge,	

DELIBERA

	1.	di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
	2.	di	autorizzare,	ai	 sensi	degli	artt.	22	 ter,	comma	1	 lett.	b),	22	quinquies,	 comma	1	 lett.	a)	e	comma	4,	

22	nonies,	comma	1,	lett.		a)			e			comma	6,	della			L.R.		n.		4/13	e	ss.mm.ii.,	l’alienazione	dell’area	sopra	
meglio	 identificata	 in	 favore	 della	 sig.ra	 Spedicato	 Lidia,	 al	 prezzo	 complessivo	 di	 €	 19.000,00	 (Euro	
diciannovemila/00).

	3.	di	 prendere	 atto	 che	 la	 sig.ra	 Spedicato	 Lidia	 ha	 corrisposto	 l’intero	 importo	 di	 €	 19.000,00	 (Euro	
diciannovemila/00),	mediante	versamento	pago	PA	del	14/10/2023	acquisito	al	prot.	n.	AOO_108/0012567	
del	16/10/2023.

	4.	di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali.

	5.	di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.		n.		
4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti.

	6.	di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1790
T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e ss.mm.ii., artt. 22 ter, comma 1 lett. b), 22 quinquies comma 
1 lett. c) e comma 4, 22 nonies, comma 1, lett. b) e comma 6 - Autorizzazione alla vendita di fabbricati siti 
in Lecce (LE) Loc. Ramanno, Fg. 146 p.lla 153 subb. 1 - 2 - 3, in favore di Mazzeo Giuseppe

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	espletate	dal	Responsabile	P.O.	“Raccordo	
delle	Strutture	Prov.li”,	e	confermata	dal	Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	
Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria,	nonché	dalla	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	riferisce	
quanto	segue:

PREMESSO CHE:
 − Con	 Legge	 Regionale	 5	 febbraio	 2013,	 n.	 4	 e	 ss.mm.ii.	 “T.U.	 delle	 disposizioni	 legislative	 in	materia	 di	
Demanio	Armentizio,	beni	della	soppressa	Opera	Nazionale	Combattenti	e	beni	della	soppressa	Riforma	
Fondiaria”	sono	state	emanate	le	disposizioni	per	la	gestione	dei	beni	della	soppressa	Riforma	Fondiaria.

 − L’art.	22	ter,	comma	1,	lett.	b)	della	predetta	legge	dispone	che	i	beni	della	ex	Riforma	Fondiaria	possono	
essere	alienati	agli	attuali	conduttori.

CONSIDERATO CHE:
 − Il	sig.	Mazzeo	Giuseppe,	con	istanza	prot.	n.	3249	del	giorno	25/02/2022,	ha	fatto	richiesta	di	acquisto	dei	
fabbricati	siti	in	Agro	di	Lecce	(LE)	Loc.	Ramanno	ed	individuati	presso	il	NCEU	al	Fg.	146	p.lla	153	subb.	
1	–	2	–	3;

 − I	fabbricati	in	oggetto	provengono	dal	frazionamento	della	particella	24	del	foglio	146,	 in	agro	di	Lecce	
(LE),	facente	parte	della	ex	quota	n.		538	sita	in	agro	di	Lecce	(LE),	località	Ramanno,	pervenuta	all’Ente	con	
Decreto	di	Esproprio	n.	2263	del	19/11/1952,	pubblicato	sulla	G.U.	n. Omissis,	in	danno	della	ditta	Omissis 
e	assegnata	provvisoriamente	in	favore	di	Omissis.

ATTESO CHE:
 − Con	 verbale	 di	 sopralluogo	 del	 giorno	 11/01/2021,	 il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	
Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria	ha	accertato	che	il	sig.	Mazzeo	Giuseppe	è	nel	possesso	dei	fabbricati	
su	menzionati	in	quanto	subentrato	al	padre	deceduto,	in	qualità	di	assegnatario	provvisorio,	così	come	
riportato	nella	comunicazione	prot.	n.	2357	del	01/02/2018	con	 (omissis)	ed	 in	virtù	di	pagamenti	per	
utenze	telefoniche	per	l’anno	2017;

 − Le	unità	immobiliari	in	oggetto	attualmente	sono	riportate	in	Agro	di	Lecce	(LE)	Loc.	Ramanno	con	i	seguenti	
identificativi	catastali:

Catasto fabbricati

Foglio P.lla Sub Categoria Consistenza Superficie Rendita

146 153 1 A/3 9	vani 171	mq €	488,05

146 153 2 F/2

146 153 3 BCNC

Catasto terreni

Foglio P.lla Sub Qualità Superficie Redd.	Dom. Redd.	Agr.

146 153 Ente urbano 1741	mq

CONSIDERATO CHE:
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 − il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	 Armentizio,	ONC	 e	 Riforma	 Fondiaria,	 con	 relazione	 del	
06/12/2022	ha	quantificato	 il	 “prezzo	di	 stima”	delle	unità	 immobiliari	 oggetto	di	 alienazione,	 ai	 sensi	
dell’art.	22	quinquies	comma	1	lett.	c)	e	comma	4,	della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	complessivamente	in	€	
93.480,00	(Euro	novantatremilaquattrocentoottanta/00);	

 − Il	 Collegio	 di	 Verifica,	 con	 verbale	 n.	 07	 del	 15/12/2022,	 ha	 ritenuto	 congruo	 e	 conforme	 al	 dettato	
normativo	detto	prezzo,	così	come	quantificato;

 − il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	 Armentizio,	 ONC	 e	 Riforma	 Fondiaria,	 con	 nota	 prot.	
n.	 AOO_108/00042	 del	 03/01/2023	 ha	 comunicato	 al	 sig.	 Mazzeo	 Giuseppe	 il	 prezzo	 di	 vendita	 per	
l’accettazione;

 − il	sig.	Mazzeo	Giuseppe	con	dichiarazione	assunta	al	protocollo	del	servizio	n.	4006	del	31/03/2023	ha	
accettato	il	prezzo	di	vendita	ed	ha	chiesto	di	pagare	il	30%	come	accettazione	del	prezzo	e	la	restante	
somma	in	n.	8	rate	annuali	di	pari	importo	al	tasso	legale	vigente;

 − il	 sig.	 Mazzeo	 Giuseppe	 ha	 versato	 il	 30%	 dell’intero	 importo,	 pari	 a	 €	 28.044,00	 (Euro	
ventottomilaquarantaquattro/00)	a	mezzo	bollettino	PagoPA	assunto	al	protocollo	del	Servizio	n.	13510	
del	06/11/2023;

 − la	 restante	 somma	 pari	 a	 €	 65.436,00	 sarà	 versata	 dal	 sig.	 Mazzeo	 Giuseppe	 in	 n.	 8	 rate,	 costanti	 e	
posticipate,	di	pari	importo	dal	31/10/2024	al	31/10/2031,	coma	da	piano	di	ammortamento.

RITENUTO,	quindi,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	di	dover	proporre	alla	Giunta	Regionale	di	autorizzare,	
ai	sensi	degli	artt.	22	ter, comma	1	lett.	b),	22	quinquies	comma	1	lett.	c)	e	comma	4,	22	nonies,	comma	1,	lett.	
b)	e	comma	6,	della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	l’alienazione	dei	fabbricati	siti	in	Agro	di	Lecce	(LE)	Loc.	Ramanno,	
Fg.	146	p.lla	153	subb.	1	–	2	–	3	in	favore	del	sig.	Mazzeo	Giuseppe,	al	prezzo	complessivo	di	€	93.480,00	(Euro	
novantatremilaquattrocentoottanta/00),	conferendo	formale	 incarico	al	Dirigente	ad	Interim	del	Servizio	o	
a	un	funzionario	del	Servizio	stesso	appositamente	incaricato,	affinché	si	costituiscano	in	nome	e	per	conto	
della	Regione	Puglia	nella	sottoscrizione	del	predetto	atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	personali,	 nonché	dal	D.lgs	 196/03	e	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	Regolamento	 regionale	n.	
5/2006		per	il		trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabili.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	personali	 identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii 
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4	
lett.	K)	della	Legge	regionale	7/97	propone	alla	Giunta:	
	1.	di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
	2.	di	prendere	atto	che	il	sig.	Mazzeo	Giuseppe	ha	corrisposto		il	30%	dell’importo,	pari	a	€	28.044,00	(Euro	

ventottomilaquarantaquattro/00)	 a	mezzo	 di	 versamento	 PagoPA	 assunto	 al	 protocollo	 del	 Servizio	 n.	
13510	del	06/11/2023	quale	acconto	del	prezzo	complessivo	di	vendita;

	3.	di	autorizzare,	ai	 sensi	degli	artt.	22	 ter,	 comma	1	 lett.	b),	22	quinquies,	 comma	1	 lett.	c)	e	comma	4,	
22	nonies,	comma	1,	lett.		b)			e			comma	6,	della			L.R.		n.		4/13	e	ss.mm.ii.,	l’alienazione	dei	fabbricati	
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sopra	meglio	identificati	in	favore	del	sig.	Mazzeo	Giuseppe,	al	prezzo	complessivo	di	€	93.480,00	(Euro	
novantatremilaquattrocentoottanta/00),	comprensivo	dell’acconto	di	€	28.044,00	già	versato,	incassato	e	
rendicontato	per	cassa;

	4.	di	 autorizzare	 il	 pagamento	 della	 somma	 residua	 del	 prezzo	 di	 vendita,	 pari	 a	 €	 65.436,00	 (Euro	
sessantacinquemilaquattrocentotrentasei/00),	comprensiva	di	interessi,	in	n.	8	rate,	costanti	e	posticipate,	
di	 pari	 importo,	 dal	 31/10/2024	 al	 31/10/2031,	 come	 da	 piano	 di	 ammortamento,	 fermo	 restando	
che	 a	 garanzia	 dell’esatto	pagamento	 sarà	 iscritta	 sul	 cespite	 un’ipoteca	 legale	 di	 €	 €	 93.480,00	 (Euro	
novantatremilaquattrocentoottanta/00)	e	che	alle	somme	rateizzate	verrà	applicata	una	maggiorazione	
degli	interessi	legali	al	tasso	vigente	al	momento	della	stipula;

	5.	di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali;

	6.	di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.		
n.		4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti;

	7.	di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Responsabile	P.O.
“Raccordo	delle	Strutture	Prov.li”
(Sergio	Rotondo)																																																															
                                   
Il Dirigente ad interim	del	Servizio
(Francesco	Capurso)																																																									

La	Dirigente	della	Sezione	
Demanio e Patrimonio
(Costanza	Moreo)		
 
Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021

Il	Direttore	di	Dipartimento	Bilancio,	
Affari	Generali	e	Infrastrutture
(Angelosante	Albanese)	

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	
pesca,	Foreste
(Donato	Pentassuglia)	

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste,		Dott.	Donato	Pentassuglia;
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Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

A	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge,	

DELIBERA

	1.	di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
	2.	di	prendere	atto	che	il	sig.	Mazzeo	Giuseppe	ha	corrisposto		il	30%	dell’importo,	pari	a	€	28.044,00	(Euro	

ventottomilaquarantaquattro/00)	 a	mezzo	 di	 versamento	 PagoPA	 assunto	 al	 protocollo	 del	 Servizio	 n.	
13510	del	06/11/2023	quale	acconto	del	prezzo	complessivo	di	vendita;

	3.	di	autorizzare,	ai	 sensi	degli	artt.	22	 ter,	 comma	1	 lett.	b),	22	quinquies,	 comma	1	 lett.	c)	e	comma	4,	
22	nonies,	comma	1,	lett.		b)			e			comma	6,	della			L.R.		n.		4/13	e	ss.mm.ii.,	l’alienazione	dei	fabbricati	
sopra	meglio	identificati	in	favore	del	sig.	Mazzeo	Giuseppe,	al	prezzo	complessivo	di	€	93.480,00	(Euro	
novantatremilaquattrocentoottanta/00),	comprensivo	dell’acconto	di	€	28.044,00	già	versato,	incassato	e	
rendicontato	per	cassa;

	4.	di	 autorizzare	 il	 pagamento	 della	 somma	 residua	 del	 prezzo	 di	 vendita,	 pari	 a	 €	 65.436,00	 (Euro	
sessantacinquemilaquattrocentotrentasei/00),	comprensiva	di	interessi,	in	n.	8	rate,	costanti	e	posticipate,	
di	 pari	 importo,	 dal	 31/10/2024	 al	 31/10/2031,	 come	 da	 piano	 di	 ammortamento,	 fermo	 restando	
che	 a	 garanzia	 dell’esatto	pagamento	 sarà	 iscritta	 sul	 cespite	 un’ipoteca	 legale	 di	 €	 €	 93.480,00	 (Euro	
novantatremilaquattrocentoottanta/00)	e	che	alle	somme	rateizzate	verrà	applicata	una	maggiorazione	
degli	interessi	legali	al	tasso	vigente	al	momento	della	stipula;

	5.	di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali;

	6.	di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.		n.		
4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti;

	7.	di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1791
T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e ss.mm.ii., artt. 22 ter, comma 1 lett. b), 22 quinquies comma 
1 lett. a) e comma 4, 22 nonies, comma 1, lett. b) e comma 6 - Autorizzazione alla vendita di terreno sito in 
Lecce (LE) Loc. Ramanno, Fg. 146 p.lla 135 in favore di Mazzeo Giuseppe

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	espletate	dal	Responsabile	P.O.	“Raccordo	
delle	Strutture	Prov.li”,	e	confermata	dal	Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	
Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria,	nonché	dalla	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	riferisce	
quanto	segue:

PREMESSO CHE:
 − Con	 Legge	 Regionale	 5	 febbraio	 2013,	 n.	 4	 e	 ss.mm.ii.	 “T.U.	 delle	 disposizioni	 legislative	 in	materia	 di	
Demanio	Armentizio,	beni	della	soppressa	Opera	Nazionale	Combattenti	e	beni	della	soppressa	Riforma	
Fondiaria”	sono	state	emanate	le	disposizioni	per	la	gestione	dei	beni	della	soppressa	Riforma	Fondiaria.

 − L’art.	22	ter,	comma	1,	lett.	b)	della	predetta	legge	dispone	che	i	beni	della	ex	Riforma	Fondiaria	possono	
essere	alienati	agli	attuali	conduttori.

CONSIDERATO CHE:
 − Il	sig.	Mazzeo	Giuseppe,	con	istanza	prot.	n.	6459	del	giorno	29/05/2023,	ha	fatto	richiesta	di	acquisto	del	
terreno	sito	in	Agro	di	Lecce	(LE)	Loc.	Ramanno	ed	individuato	presso	il	NCT	al	Fg.	146	p.lla	135;

 − L’area	 in	oggetto	provengono	dal	frazionamento	della	particella	23	del	foglio	146,	 in	agro	di	Lecce	(LE),	
facente	parte	della	ex	quota	n.	 	538	sita	in	agro	di	Lecce	(LE),	 località	Ramanno,	pervenuta	all’Ente	con	
Decreto	di	Esproprio	n.	2263	del	19/11/1952,	pubblicato	sulla	G.U.	n. Omissis,	in	danno	della	ditta	Omissis 
e	assegnata	provvisoriamente	in	favore	di	Omissis.

ATTESO CHE:
 − Con	 verbale	 di	 sopralluogo	 del	 giorno	 11/01/2021,	 il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	
Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria	ha	accertato	che	il	sig.	Mazzeo	Giuseppe	è	nel	possesso	dei	fabbricati	
su	menzionati	in	quanto	subentrato	al	padre	deceduto,	in	qualità	di	assegnatario	provvisorio,	così	come	
riportato	nella	comunicazione	prot.	n.	2357	del	01/02/2018	(omissis)	ed	in	virtù	di	pagamenti	per	utenze	
telefoniche	per	l’anno	2017;

 − Le	unità	immobiliari	in	oggetto	attualmente	sono	riportate	in	Agro	di	Lecce	(LE)	Loc.	Ramanno	con	i	seguenti	
identificativi	catastali:

Catasto terreni
Foglio P.lla Sub Qualità Superficie Redd.	Dom. Redd.	Agr.

146 135 Seminativo 4844	mq €	16,26 €	11,26

CONSIDERATO CHE:
 − il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	 Armentizio,	ONC	 e	 Riforma	 Fondiaria,	 con	 relazione	 del	
15/06/2023	 ha	 quantificato	 il	 “prezzo	 di	 stima”	 dell’unità	 immobiliare	 oggetto	 di	 alienazione,	 ai	 sensi	
dell’art.	22	quinquies	comma	1	lett.	a)	e	comma	4,	della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	complessivamente	in	€	
5.400,00	(Euro	cinquemilaquattrocento/00);	

 − Il	 Collegio	 di	 Verifica,	 con	 verbale	 n.	 03	 del	 03/08/2023,	 ha	 ritenuto	 congruo	 e	 conforme	 al	 dettato	
normativo	detto	prezzo,	così	come	quantificato;

 − il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	 Armentizio,	 ONC	 e	 Riforma	 Fondiaria,	 con	 nota	 prot.	
n.	 AOO_108/009655	 del	 07/08/2023	 ha	 comunicato	 al	 sig.	Mazzeo	 Giuseppe	 il	 prezzo	 di	 vendita	 per	
l’accettazione;

 − il	sig.	Mazzeo	Giuseppe	con	dichiarazione	assunta	al	protocollo	del	servizio	n.	11874	del	03/10/2023	ha	



7538                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

accettato	il	prezzo	di	vendita	ed	ha	chiesto	di	pagare	il	30%	come	accettazione	del	prezzo	e	la	restante	
somma	in	n.	4	rate	annuali	di	pari	importo	al	tasso	legale	vigente;

 − il	sig.	Mazzeo	Giuseppe	ha	versato	il	30%	dell’intero	importo,	pari	a	€	1.620,00	(Euro	milleseicentoventi/00)	
a	mezzo	bollettino	PagoPA	assunto	al	protocollo	del	Servizio	n.	13951	del	14/11/2023;

 − la	restante	somma	pari	a	€	3.780,00	sarà	versata	dal	sig.	Mazzeo	Giuseppe	in	n.	4	rate,	costanti	e	posticipate,	
di	pari	importo	dal	31/10/2024	al	31/10/2027,	coma	da	piano	di	ammortamento.

RITENUTO,	quindi,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	di	dover	proporre	alla	Giunta	Regionale	di	autorizzare,	
ai	sensi	degli	artt.	22	ter, comma	1	 lett.	b),	22	quinquies	comma	1	 lett.	a)	e	comma	4,	22	nonies,	comma	
1,	 lett.	 b)	 e	 comma	 6,	 della	 L.R.	 n.	 4/13	 e	 ss.mm.ii.,	 l’alienazione	 del	 terreno	 sito	 in	 Agro	 di	 Lecce	 (LE)	
Loc.	Ramanno,	 Fg.	 146	p.lla	 135	 in	 favore	del	 sig.	Mazzeo	Giuseppe,	 al	 prezzo	 complessivo	di	 €	5.400,00	
(Euro	cinquemilaquattrocento/00),	conferendo	formale	 incarico	al	Dirigente	ad	Interim	del	Servizio	o	a	un	
funzionario	del	Servizio	stesso	appositamente	incaricato,	affinché	si	costituiscano	in	nome	e	per	conto	della	
Regione	Puglia	nella	sottoscrizione	del	predetto	atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs	196/03	e	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006		per	il		trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabili.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	personali	 identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii 
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4	
lett.	K)	della	Legge	regionale	7/97	propone	alla	Giunta:	
	1.	di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
	2.	di	prendere	atto	che	il	sig.	Mazzeo	Giuseppe	ha	corrisposto		il	30%	dell’importo,	pari	a	€	1.620,00	(Euro	

milleseicentoventi/00)	 a	mezzo	 di	 versamento	 PagoPA	 assunto	 al	 protocollo	 del	 Servizio	 n.	 13951	 del	
14/11/2023;

	3.	di	autorizzare,	ai	 sensi	degli	artt.	22	 ter,	comma	1	 lett.	b),	22	quinquies,	 comma	1	 lett.	a)	e	comma	4,	
22	nonies,	comma	1,	 lett.	 	b)	 	 	e	 	 	comma	6,	della	 	 	L.R.	 	n.	 	4/13	e	ss.mm.ii.,	 l’alienazione	del	terreno	
sopra	meglio	identificato	in	favore	del	sig.	Mazzeo	Giuseppe,	al	prezzo	complessivo	di	€	5.400,00	(Euro	
cinquemilaquattrocento/00),	comprensivo	dell’acconto	di	€	1.620,00	già	versato,	incassato	e	rendicontato	
per	cassa;

	4.	di	 autorizzare	 il	 pagamento	 della	 somma	 residua	 del	 prezzo	 di	 vendita,	 pari	 a	 €	 3.780,00	 (Euro	
tremilasettecentoottanta/00),	comprensiva	di	interessi,	in	n.	4	rate,	costanti	e	posticipate,	di	pari	importo,	
dal	31/10/2024	al	31/10/2027,	come	da	piano	di	ammortamento,	fermo	restando	che	a	garanzia	dell’esatto	
pagamento	sarà	iscritta	sul	cespite	un’ipoteca	legale	di	€	€	5.400,00	(Euro	cinquemilaquattrocento	/00)	
e	che	alle	 somme	rateizzate	verrà	applicata	una	maggiorazione	degli	 interessi	 legali	al	 tasso	vigente	al	
momento	della	stipula;

	5.	di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
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materiali;
	6.	di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	

per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.		
n.		4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti;

	7.	di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Responsabile	P.O.
“Raccordo	delle	Strutture	Prov.li”
(Sergio	Rotondo)																																																															
                                   
Il Dirigente ad interim	del	Servizio
(Francesco	Capurso)																																																									

La	Dirigente	della	Sezione	
Demanio e Patrimonio
(Costanza	Moreo)		 	 	 	
  
Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021

Il	Direttore	di	Dipartimento	Bilancio,	
Affari	Generali	e	Infrastrutture
(Angelosante	Albanese)	
 
L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	
pesca,	Foreste
(Donato	Pentassuglia)	

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste,		Dott.	Donato	Pentassuglia;
Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

A	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge,	

DELIBERA

	1.	di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
	2.	di	prendere	atto	che	il	sig.	Mazzeo	Giuseppe	ha	corrisposto		il	30%	dell’importo,	pari	a	€	1.620,00	(Euro	

milleseicentoventi/00)	 a	mezzo	 di	 versamento	 PagoPA	 assunto	 al	 protocollo	 del	 Servizio	 n.	 13951	 del	
14/11/2023;

	3.	di	autorizzare,	ai	 sensi	degli	artt.	22	 ter,	comma	1	 lett.	b),	22	quinquies,	 comma	1	 lett.	a)	e	comma	4,	
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22	nonies,	comma	1,	 lett.	 	b)	 	 	e	 	 	comma	6,	della	 	 	L.R.	 	n.	 	4/13	e	ss.mm.ii.,	 l’alienazione	del	terreno	
sopra	meglio	identificato	in	favore	del	sig.	Mazzeo	Giuseppe,	al	prezzo	complessivo	di	€	5.400,00	(Euro	
cinquemilaquattrocento/00),	comprensivo	dell’acconto	di	€	1.620,00	già	versato,	incassato	e	rendicontato	
per	cassa;

	4.	di	 autorizzare	 il	 pagamento	 della	 somma	 residua	 del	 prezzo	 di	 vendita,	 pari	 a	 €	 3.780,00	 (Euro	
tremilasettecentoottanta/00),	comprensiva	di	interessi,	in	n.	4	rate,	costanti	e	posticipate,	di	pari	importo,	
dal	31/10/2024	al	31/10/2027,	come	da	piano	di	ammortamento,	fermo	restando	che	a	garanzia	dell’esatto	
pagamento	sarà	iscritta	sul	cespite	un’ipoteca	legale	di	€	€	5.400,00	(Euro	cinquemilaquattrocento	/00)	
e	che	alle	 somme	rateizzate	verrà	applicata	una	maggiorazione	degli	 interessi	 legali	al	 tasso	vigente	al	
momento	della	stipula;

	5.	di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali;

	6.	di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.		n.		
4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti;

	7.	di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1792
Attuazione D.G.R. 453 del 04.04.2022 - Approvazione accordo raggiunto a seguito di convenzione di 
negoziazione assistita (ex art. 2, D.L. n. 132/14, conv. in L. n. 162/14) - incidente stradale fauna selvatica del 
04.08.22 in agro di Castellaneta.

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste,	
sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	 amministrativo	 responsabile	 della	 p.o.	 “controversie	
in	materia	 faunistica”,	 confermata	dal	 dirigente	della	 sezione	 “Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	
Forestali	e	Naturali”,	riferisce	quanto	segue.

Premettendo	che	l’art.	67	della	L.R.	n.	67/2017,	rubricato	“Iniziative urgenti per la definizione del piano di 
controllo del cinghiale in Puglia”	stabilisce	che:	“Ai fini della definizione, ai sensi dell’articolo 19 della legge 11 
febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), 
del piano di controllo del cinghiale in Puglia, la Regione demanda ai commissari straordinari degli Ambiti 
territoriali di caccia (A.T.C.), nominati ai sensi dell’articolo 11, comma 11, della legge regionale 20 dicembre 
2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione 
delle risorse faunistico-ambientali, e per il prelievo venatorio), nonché agli enti gestori dei parchi naturali 
regionali, la pronta effettuazione dei necessari propedeutici censimenti, ovvero in via speditiva della relativa 
stima ragionata sulla base dell’incrocio dei dati di abbattimento e dei danni da cinghiale denunciati, delle 
popolazioni di cinghiali presenti nei territori di relativa competenza”.
L’art.	 67	 della	 L.R.	 67/2017	 ha	 consentito	 di	 stipulare	 apposita	 convenzione	 tra	 gli	 A.T.C.	 pugliesi	 ed	 il	
Dipartimento	 di	 Biologia	 dell’Università	 di	 Bari,	 struttura	 scientifica	 individuata,	 impegnata	 da	 anni	 nello	
studio	 della	 fauna	 selvatica	 presente	 sul	 territorio	 Regionale	 ed	 in	 particolar	 modo	 del	 cinghiale,	 con	 il	
coordinamento	 regionale	da	parte	della	 competente	 Sezione	del	Dipartimento	Agricoltura,	 per	 effettuare	
i	necessari	e	propedeutici	censimenti	alla	specie	cinghiale	sul	territorio	regionale.	Il	precitato	Dipartimento	
di	Biologia	ha	consegnato	alla	Regione	Puglia	la	proposta	di	“Piano di monitoraggio e gestione del cinghiale 
in Puglia”,	da	attuare	al	di	fuori	delle	aree	protette	regionali	(Parchi	regionali)	e	nazionali	(Parchi	nazionali).	
La	redazione	di	tale	proposta	rappresenta	il	primo	passo	per	pianificare	azioni	mirate	a	contenere	la	crescita	
numerica	delle	popolazioni	di	cinghiale	(Sus scrofa)	che	sta	determinando	un	importante	impatto	su	scala	
economica	e	sulla	sicurezza	stradale	evidenziato,	negli	ultimi	anni,	da	un	ingente	incremento	dei	danni	alle	
colture	e	dei	sinistri	stradali.	
Detto	Piano	è	stato	sottoposto,	giusta	D.G.R.	n.	1526	del	27	settembre	2021,	in	procedura	di	V.A.S.
In	data	28	ottobre	2021	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	una	D.G.R.	(n.	1719)	avente	ad	oggetto	“Emergenza 
cinghiali. Determinazioni in ordine alle procedure per il controllo ed il contenimento della specie”.
Con	Delibera		n.	1140	del	02.08.2022	la	Giunta	Regionale	approvava	il	“Piano Regionale di Interventi Urgenti 
(PRIU) per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suidi da allevamento e 
selvatici”,	 in	attuazione	del	Decreto	Legge	n.	9/2022	relativo	alle	misure	urgenti	per	arrestare	la	diffusione	
della	peste	suina	africana	(P.S.A.).
Con	successiva	Delibera	n.	1193	del	9/8/2022	la	Giunta	Regionale	approvava	i	“Disciplinari per la gestione 
della “caccia di selezione” al cinghiale, cervidi e Bovidi nel territorio regionale”	al	fine	di	attivare	la	caccia	di	
selezione	al	cinghiale	in	Puglia.
Non	da	ultimo	con		Delibera	n.	1283	del	19/9/2022	la	Giunta	regionale	approvava	le	“Linee guida in materia 
di igiene delle carni di selvaggina selvatica”.
Con	nota	prot.	 n.	 13337	del	 07/10/2022	 la	 Sezione	Gestione	Sostenibile	 e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	 e	
Biodiversità	rappresentava	al	competente	Dipartimento	Regionale	Risorse	Finanziarie	e	Strumentali,	Personale	
e	Organizzazione della	necessità	che	la	Regione	Puglia	si	doti	di	una	polizza	assicurativa	per	la	responsabilità	
civile	verso	terzi	in	caso	di	danni	causati	dall’attraversamento	stradale	di	fauna	selvatica,	la	quale	è	stata,	poi,	
attivata	dalle	ore	24.00	del	30.06.2023	per	la	durata	di	trentasei	mesi.

Tanto	premesso,	nel	merito	della	questione	in	oggetto	si	evidenzia	quanto	segue:
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-	 con	 D.G.R.	 453	 del	 04.04.2022	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 autorizzato	 l’adesione	 agli	 inviti	 alla	 stipula	 di	
convenzione	di	negoziazione	assistita	ex	D.L.	n.	 132/2014	 (convertito	 con	modificazioni	dalla	 L.162/2014)	
relativi	alle	istanze	risarcitorie	per	danni	causati	da	fauna	selvatica	nella	Regione	Puglia;

-	con	nota	a	mezzo	di	avvocato	di	fiducia,	il	proprietario	di	un	autovettura	invitava	la	Regione	Puglia	a	stipulare	
una	convenzione	di	negoziazione	assistita,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	agli	artt.	2	e	ss.	della	l.	n.	162/14,	
per	i	danni	subiti	in	data	04.08.2022	in	agro	di	Castellaneta	a	causa	dell’attraversamento	stradale	di	animale	
selvatico	(cinghiale)	per	cui	veniva	redatto	rapporto	di	intervento	dei	carabinieri	(che	accertava	l’urto	animale/
veicolo); 

-	la	Regione	Puglia	-	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	della	Risorse	Forestali	e	Naturali	-	comunicava	di	
accettare	l’invito	alla	procedura	di	negoziazione	assistita	dopo	aver	ricevuto	la	perizia	effettuata	sul	mezzo	
danneggiato	da	incaricato	consulente	(iscritto	in	apposito	elenco	regionale	come	da	avviso	pubblico);

-	al	fine	di	dirimere	la	controversia,	le	parti	hanno	successivamente	stipulato	una	convenzione	di	negoziazione	
assistita,	ai	sensi	dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14,	cooperando	in	buona	fede	e	lealmente	al	
fine	di	addivenire	a	una	composizione	bonaria	della	controversia	ed	a	tal	fine	sono	state	assistite	dai	rispettivi	
legali	(per	la	Regione	Puglia,	l’avvocato	dell’Avvocatura	regionale	Raffaella	Marino);

-	l’accordo	raggiunto	e	sottoscritto	da	tutte	le	parti	(agli	atti	della	Sezione	Gestione	Sostenibile)	ha	previsto	
a	carico	della	Regione	Puglia,	l’obbligo	di	corrispondere	al	danneggiato	la	somma	complessiva	di	€	7.800,00	
e	la	dichiarazione	delle	parti	di	non	aver	più	nulla	a	pretendere	l’uno	nei	confronti	dell’altro	in	relazione	alla	
questione.	 

Per	quanto	anzidetto,	si	ritiene	che	sia	opportuno	per	la	Regione	Puglia	procedere	con	il	pagamento	di	quanto	
proposto	in	sede	di	procedura	di	negoziazione	assistita	in	favore	della	controparte,	al	fine	di	evitare	ulteriori	
aggravi	 di	 spese	 a	 carico	 dell’Ente	 stante	 l’orientamento	maggioritario	 della	 giurisprudenza	 (Cass.Sez.	 III,	
sent.n.7969	del	20.04.2020),	che	trovando	ampia	condivisione	tra	i	vari	uffici	giudiziari	pugliesi	attribuisce	la	
responsabilità	in	materia	alla	regione	quale	Ente	cui	è	normativamente	attribuito	il	potere	di	gestione	della	
fauna	selvatica.	

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	U.E.	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	per	il	
trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	 modo	 da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	 personali	 identificativi	 non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	U.E.	

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.938	del	03.07.2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	im-
patto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
	diretto
	indiretto
 •  neutro
	non	rilevato

Per	quanto	esposto	in	precedenza,	vista:
-	la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	
Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale);
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-	la	Legge	regionale	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023	-	2025”;
-	la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023.	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	
l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023	-	2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	Decreto	Legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	finanziario	gestionale.	Approvazione”;	
-	la	disposizione	dell’art.	512	D.Igs.	118/2011	la	quale	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	amministrativo,	
autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;
-	 la	 D.G.R.	 15.09.2021	 n.1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 Regionale	 per	 la	 parità	 di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
-	la	D.G.R.	del	03.07.2023	n.	938	del	03.07.2023	del	registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	
“Valutazione	di	Impatto	di	genere.	Sistema	di	valutazione	e	di	monitoraggio”	revisioni	degli	allegati

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011

La	 copertura	 finanziaria	 della	 proposta	 conciliativa,	 che	 si	 approva	 col	 presente	 provvedimento,	 pari	 a	
complessive	€7.800,00		è	da	imputare	per	l’esercizio	finanziario	2023,	alla	Missione	16,	Programma	02,	Titolo	
1,	capitolo	U1602019	“spesa	finalizzata	per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	
conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	corrente	bilancio.
Con	successivi	atti	del	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	si	
provvederà	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	pagamento	della	somma	derivante	dalla	presente	deliberazione.	

******

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	44	4,	lettere	
a)	e	c)	della	L.R.	7/2004	e	ss.mm.ii.	(Statuto	della	Regione	Puglia)	e	dell’art.	4	4,	lettera	k)	della	L.R.	7/97	(Norme	in	
materia	di	organizzazione	dell’Amministrazione	regionale)	propone	alla	Giunta:
1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	di	approvare	 l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	 	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	termini	ivi	riportati	per	i	danni	riportati	dal	
proprietario	dell’autovettura	in	data	04.08.2022	in	agro	di	Castellaneta	a	causa	dell’attraversamento	stradale	
di	animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	7.800,00	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.
I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 ed	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dal	
funzionario	amministrativo	responsabile	di	p.o.	avv.	Daniele	Clemente,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
Il	funzionario	amministrativo	responsabile	della	p.o.	“controversie	in	materia	faunistica”:
avv.	Daniele	CLEMENTE
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Il	dirigente	della	“Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali”:
Dott.	Domenico	CAMPANILE

Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	181	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	osservazioni	
alla	presente	proposta	di	D.G.R.
Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale:
Prof.	Gianluca	NARDONE				
                                                                                                                                                                    
L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	
Caccia,	Pesca	e	Foreste:
Dott.	Donato	PENTASSUGLIA

LA GIUNTA REGIONALE

-	 udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 all’Agricoltura,	 Risorse	 agroalimentari,	
Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste;
-	viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	di	approvare	 l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	 	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	termini	ivi	riportati	per	i	danni	riportati	dal	
proprietario	dell’autovettura	in	data	04.08.2022	in	agro	di	Castellaneta	a	causa	dell’attraversamento	stradale	
di	animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	7.800,00	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.

Il Segretario della Giunta Regionale Il	Presidente	della	Giunta	Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1793
Attuazione D.G.R. 453 del 04.04.2022 - Approvazione accordo raggiunto a seguito di convenzione di 
negoziazione assistita (ex art. 2, D.L. n. 132/14, conv. in L. n. 162/14) - incidente stradale fauna selvatica del 
30.04.2019 in agro di Altamura.

 
L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste,	
sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	 amministrativo	 responsabile	 della	 p.o.	 “controversie	
in	materia	 faunistica”,	 confermata	dal	 dirigente	della	 sezione	 “Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	
Forestali	e	Naturali”,	riferisce	quanto	segue.

Premettendo	che	l’art.	67	della	L.R.	n.	67/2017,	rubricato	“Iniziative urgenti per la definizione del piano di 
controllo del cinghiale in Puglia”	stabilisce	che:	“Ai fini della definizione, ai sensi dell’articolo 19 della legge 11 
febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), 
del piano di controllo del cinghiale in Puglia, la Regione demanda ai commissari straordinari degli Ambiti 
territoriali di caccia (A.T.C.), nominati ai sensi dell’articolo 11, comma 11, della legge regionale 20 dicembre 
2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione 
delle risorse faunistico-ambientali, e per il prelievo venatorio), nonché agli enti gestori dei parchi naturali 
regionali, la pronta effettuazione dei necessari propedeutici censimenti, ovvero in via speditiva della relativa 
stima ragionata sulla base dell’incrocio dei dati di abbattimento e dei danni da cinghiale denunciati, delle 
popolazioni di cinghiali presenti nei territori di relativa competenza”.
L’art.	 67	 della	 L.R.	 67/2017	 ha	 consentito	 di	 stipulare	 apposita	 convenzione	 tra	 gli	 A.T.C.	 pugliesi	 ed	 il	
Dipartimento	 di	 Biologia	 dell’Università	 di	 Bari,	 struttura	 scientifica	 individuata,	 impegnata	 da	 anni	 nello	
studio	 della	 fauna	 selvatica	 presente	 sul	 territorio	 Regionale	 ed	 in	 particolar	 modo	 del	 cinghiale,	 con	 il	
coordinamento	 regionale	da	parte	della	 competente	 Sezione	del	Dipartimento	Agricoltura,	 per	 effettuare	
i	necessari	e	propedeutici	censimenti	alla	specie	cinghiale	sul	territorio	regionale.	Il	precitato	Dipartimento	
di	Biologia	ha	consegnato	alla	Regione	Puglia	la	proposta	di	“Piano di monitoraggio e gestione del cinghiale 
in Puglia”,	da	attuare	al	di	fuori	delle	aree	protette	regionali	(Parchi	regionali)	e	nazionali	(Parchi	nazionali).	
La	redazione	di	tale	proposta	rappresenta	il	primo	passo	per	pianificare	azioni	mirate	a	contenere	la	crescita	
numerica	delle	popolazioni	di	cinghiale	(Sus scrofa)	che	sta	determinando	un	importante	impatto	su	scala	
economica	e	sulla	sicurezza	stradale	evidenziato,	negli	ultimi	anni,	da	un	ingente	incremento	dei	danni	alle	
colture	e	dei	sinistri	stradali.	
Detto	Piano	è	stato	sottoposto,	giusta	D.G.R.	n.	1526	del	27	settembre	2021,	in	procedura	di	V.A.S.
In	data	28	ottobre	2021	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	una	D.G.R.	(n.	1719)	avente	ad	oggetto	“Emergenza 
cinghiali. Determinazioni in ordine alle procedure per il controllo ed il contenimento della specie”.
Con	Delibera		n.	1140	del	02.08.2022	la	Giunta	Regionale	approvava	il	“Piano Regionale di Interventi Urgenti 
(PRIU) per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suidi da allevamento e 
selvatici”,	 in	attuazione	del	Decreto	Legge	n.	9/2022	relativo	alle	misure	urgenti	per	arrestare	la	diffusione	
della	peste	suina	africana	(P.S.A.).
Con	successiva	Delibera	n.	1193	del	9/8/2022	la	Giunta	Regionale	approvava	i	“Disciplinari per la gestione 
della “caccia di selezione” al cinghiale, cervidi e Bovidi nel territorio regionale”	al	fine	di	attivare	la	caccia	di	
selezione	al	cinghiale	in	Puglia.
Non	da	ultimo	con		Delibera	n.	1283	del	19/9/2022	la	Giunta	regionale	approvava	le	“Linee guida in materia 
di igiene delle carni di selvaggina selvatica”.
Con	nota	prot.	 n.	 13337	del	 07/10/2022	 la	 Sezione	Gestione	Sostenibile	 e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	 e	
Biodiversità	rappresentava	al	competente	Dipartimento	Regionale	Risorse	Finanziarie	e	Strumentali,	Personale	
e	Organizzazione della	necessità	che	la	Regione	Puglia	si	doti	di	una	polizza	assicurativa	per	la	responsabilità	
civile	verso	terzi	in	caso	di	danni	causati	dall’attraversamento	stradale	di	fauna	selvatica,	la	quale	è	stata,	poi,	
attivata	dalle	ore	24.00	del	30.06.2023	per	la	durata	di	trentasei	mesi.

Tanto	premesso,	nel	merito	della	questione	in	oggetto	si	evidenzia	quanto	segue:
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-	 con	 D.G.R.	 453	 del	 04.04.2022	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 autorizzato	 l’adesione	 agli	 inviti	 alla	 stipula	 di	
convenzione	di	negoziazione	assistita	ex	D.L.	n.	 132/2014	 (convertito	 con	modificazioni	dalla	 L.162/2014)	
relativi	alle	istanze	risarcitorie	per	danni	causati	da	fauna	selvatica	nella	Regione	Puglia;
-	con	nota	a	mezzo	di	avvocato	di	fiducia,	la	proprietaria	di	un	autovettura	invitava	la	Regione	Puglia	a	stipulare	
una	convenzione	di	negoziazione	assistita,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	agli	artt.	2	e	ss.	della	l.	n.	162/14,	per	i	
danni	subiti	in	data	30.04.2019	in	agro	di	Altamura	a	causa	dell’attraversamento	stradale	di	animale	selvatico	
(cinghiale)	per	cui	veniva	redatto	rapporto	di	intervento	dell’autorità	di	polizia	stradale	(che	accertava	l’urto	
animale/veicolo); 
-	la	Regione	Puglia	-	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	della	Risorse	Forestali	e	Naturali	-	comunicava	di	
accettare	l’invito	alla	procedura	di	negoziazione	assistita	dopo	aver	ricevuto	la	perizia	effettuata	sul	mezzo	
danneggiato	da	incaricato	consulente	(iscritto	in	apposito	elenco	regionale	come	da	avviso	pubblico);
-	al	fine	di	dirimere	la	controversia,	le	parti	hanno	successivamente	stipulato	una	convenzione	di	negoziazione	
assistita,	ai	sensi	dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14,	cooperando	in	buona	fede	e	lealmente	al	
fine	di	addivenire	a	una	composizione	bonaria	della	controversia	ed	a	tal	fine	sono	state	assistite	dai	rispettivi	
legali	(per	la	Regione	Puglia,	l’avvocato	dell’Avvocatura	regionale	Carmen	Cassano);
-	l’accordo	raggiunto	e	sottoscritto	da	tutte	le	parti	(agli	atti	della	Sezione	Gestione	Sostenibile)	ha	previsto	
a	carico	della	Regione	Puglia,	l’obbligo	di	corrispondere	al	danneggiato	la	somma	complessiva	di	€	5.500,00	
e	la	dichiarazione	delle	parti	di	non	aver	più	nulla	a	pretendere	l’uno	nei	confronti	dell’altro	in	relazione	alla	
questione.	 

Per	quanto	anzidetto,	si	ritiene	che	sia	opportuno	per	la	Regione	Puglia	procedere	con	il	pagamento	di	quanto	
proposto	in	sede	di	procedura	di	negoziazione	assistita	in	favore	della	controparte,	al	fine	di	evitare	ulteriori	
aggravi	 di	 spese	 a	 carico	 dell’Ente	 stante	 l’orientamento	maggioritario	 della	 giurisprudenza	 (Cass.Sez.	 III,	
sent.n.7969	del	20.04.2020),	che	trovando	ampia	condivisione	tra	i	vari	uffici	giudiziari	pugliesi	attribuisce	la	
responsabilità	in	materia	alla	regione	quale	Ente	cui	è	normativamente	attribuito	il	potere	di	gestione	della	
fauna	selvatica.	

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	U.E.	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	
il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 il	presente	
provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	 modo	 da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	 personali	 identificativi	 non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	U.E.	

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.938	del	03.07.2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	im-
patto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
	diretto
	indiretto
 •  neutro
	non	rilevato

Per	quanto	esposto	in	precedenza,	vista:
-	la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	
Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale);
-	la	Legge	regionale	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023	-	2025”;
-	la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023.	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	
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l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023	-	2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	Decreto	Legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	finanziario	gestionale.	Approvazione”;	
-	la	disposizione	dell’art.	512	D.Igs.	118/2011	la	quale	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	amministrativo,	
autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;
-	 la	 D.G.R.	 15.09.2021	 n.1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 Regionale	 per	 la	 parità	 di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
-	la	D.G.R.	del	03.07.2023	n.	938	del	03.07.2023	del	registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	
“Valutazione	di	Impatto	di	genere.	Sistema	di	valutazione	e	di	monitoraggio”	revisioni	degli	allegati

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011

La	 copertura	 finanziaria	 della	 proposta	 conciliativa,	 che	 si	 approva	 col	 presente	 provvedimento,	 pari	 a	
complessive	€	5.500,00	è	da	imputare	per	l’esercizio	finanziario	2023,	alla	Missione	16,	Programma	02,	Titolo 
1,	capitolo	U1602019	“spesa	finalizzata	per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	
conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	corrente	bilancio.
Con	successivi	atti	del	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	si	
provvederà	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	pagamento	della	somma	derivante	dalla	presente	deliberazione.	

******

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	44	4,	lettere	
a)	e	c)	della	L.R.	7/2004	e	ss.mm.ii.	(Statuto	della	Regione	Puglia)	e	dell’art.	4	4,	lettera	k)	della	L.R.	7/97	(Norme	in	
materia	di	organizzazione	dell’Amministrazione	regionale)	propone	alla	Giunta:
1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	di	approvare	 l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	 	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	termini	ivi	riportati	per	i	danni	riportati	dalla	
proprietaria	dell’autovettura	in	data	30.04.2019	in	agro	di	Altamura	a	causa	dell’attraversamento	stradale	di	
animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	5.500,00	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.
I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 ed	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dal	
funzionario	amministrativo	responsabile	di	p.o.	avv.	Daniele	Clemente,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
Il	funzionario	amministrativo	responsabile	della	p.o.	“controversie	in	materia	faunistica”:
avv.	Daniele	CLEMENTE

Il	dirigente	della	“Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali”:
Dott.	Domenico	CAMPANILE
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Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	181	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	osservazioni	
alla	presente	proposta	di	D.G.R.
Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale:
Prof.	Gianluca	NARDONE																									
                                                                                                                                               
L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	
Caccia,	Pesca	e	Foreste:
Dott.	Donato	PENTASSUGLIA

LA GIUNTA REGIONALE

-	 udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 all’Agricoltura,	 Risorse	 agroalimentari,	
Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste;
-	viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	di	approvare	 l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	 	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	termini	ivi	riportati	per	i	danni	riportati	dalla	
proprietaria	dell’autovettura	in	data	30.04.2019	in	agro	di	Altamura	a	causa	dell’attraversamento	stradale	di	
animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	5.500,00	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.

Il Segretario della Giunta Regionale Il	Presidente	della	Giunta	Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1794
Comune di Aradeo (LE): Piano quinquennale di controllo del Colombo o Piccione di città sul proprio territorio 
nel periodo 2022-2026. Autorizzazione

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 Agroalimentare,	 Risorse	 Agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
Pesca,	Foreste,	dr	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Funzionario	PO	addetto	del	
Servizio	Valorizzazione	e	tutela	delle	risorse	naturali	e	biodiversità	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	
Gestione	sostenibile	e	tutela	delle	risorse	forestali	e	naturali,	dr	Domenico	Campanile,	riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

-	 la	specie	del	Colombo	o	Piccione	di	città	(columba livia forma domestica)	ha	una	collocazione	giuridica	
vigente,	giusta	sentenza	n.	2598	del	26	gennaio	2004	della	Corte	di	Cassazione,	di	animale	selvatico,	in	
quanto	vivente	in	stato	di	naturale	libertà;

-	 di	seguito	a	questa	sentenza	discende	che	il	riferimento	per	la	gestione	del	Colombo	o	piccione	di	città	va	
individuato	nella	legge	nazionale	11	febbraio	1992	n.	157	inerente	“Norme	per	la	protezione	della	fauna	
selvatica	omeoterma	e	per	l’esercizio	dell’attività	venatoria”	la	quale	al	comma	2	dell’art.	19	e	ss.mm.ii.	dà	
facoltà	alle	Regioni	di	operare	il	controllo	della	fauna	selvatica	per:

• 	la	migliore	gestione	del	patrimonio	zootecnico;
• la	tutela	del	suolo;
• motivi	sanitari;
• la	selezione	biologica;
• la	tutela	del	patrimonio	storico-artistico;
• la	tutela	delle	produzioni	zoo-agro-forestali	ed	ittiche;
• la	tutela	della	pubblica	incolumità	e	della	sicurezza	stradale;
-	 la	L.R.	n.	59	del	20	dicembre	2017	“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela 

e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio”	e	s.m.i.,	attuativa	della	
normativa	nazionale	n.	157/92,	all’art.	31	(Controllo	della	fauna	e	divieti	temporanei	di	caccia)	disciplina,	
tra	l’altro,		il	controllo	della	fauna	selvatica	sul	territorio	regionale;

-	 nello	specifico	il	comma	4.	del	predetto	art.	31	della	L.R.	n.	59/2017	dispone	che	“il Presidente della Giunta 
Regionale, su parere dell’ISPRA, può autorizzare il controllo di qualsiasi specie di fauna selvatica, che, 
moltiplicandosi eccessivamente, arreca danno alle colture agricole, al patrimonio faunistico, alle attività e 
produzioni zoo-agroforestali ed ittiche, ai beni storico-artistici. Il controllo può essere autorizzato anche ai 
fini di una migliore gestione del patrimonio zootecnico per la tutela del suolo, per motivi sanitari e per la 
tutela della salute pubblica nonché per la selezione biologica”;

-	 il	successivo	comma	9.	prevede	che	“nel caso il controllo debba essere effettuato esclusivamente per motivi 
sanitari o per la tutela del patrimonio storico-artistico all’interno dei centri urbani, lo stesso può essere 
eseguito dalla Regione, previo parere dell’ISPRA e della ASL competente, avvalendosi, sotto il proprio 
coordinamento, del comune interessato”;

-	 il	 comune	di	 Aradeo	 ha	 predisposto	 un	 “Piano	 quinquennale	 (2022/2026)	 di	 controllo	 del	 Colombo	o	
Piccione	di	città	sul	proprio	territorio	(controllo	faunistico),	acquisito	al	prot.	reg.le	n.	0013570/2023;

-	 l’ISPRA,	debitamente	interessata	dal	comune	proponente,	ha	rilasciato	apposito	parere	giusta	nota		con	
rif.	int.	20943/2023	del	13.06.2023;

-	 che	in	detto	parere	è	riportato	testualmente	“Visti	gli	impatti	di	natura	igienico-sanitari	segnalati,	stante	
la	non	completa	efficacia	dei	metodi	(ecologici)	alternativi	al	contenimento	cruento	adottati,	considerato	
altresì	il	buono	stato	di	conservazione	del	Colombo	di	città	e	valutata	la	mancanza	di	un	piano	regionale	
di	controllo	della	specie	elaborato	ai	sensi	dell’art.	19	della	legge	n.	157/92,	si	esprime	parere	favorevole	
all’attuazione	di	un	piano	di	controllo	del	Colombo	di	città	con	durata	2022-2026	da	condursi	nel	territorio	
del	comune	di	Aradeo,	secondo	i	modi	e	nei	tempi	indicati	nel	citato	Piano;
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-	 altresì,	in	detto	parere	viene	specificato	che	nel	corso	dei	primi	anni	di	attività	il	contingente	massimo	annuo	
di	esemplari	da	rimuovere	debba	attestarsi	al	di	sotto	di	800	unità.	Detto	valore	potrà	successivamente	
essere	modificato	in	funzione	anche	dei	conteggi	(monitoraggi)	che,	si	auspica,	verranno	contestualmente	
attuati.	Inoltre,	viene	specificato	che	la	realizzazione	dei	piani	di	abbattimento	mediante	cattura	selettiva	
o	soppressione	a	norma	di	legge	(cfr	8.1.3	del	piano)	va	subordinata	alla	contemporanea	attuazione	di	una	
serie	di	azioni	incruente	come	indicate	al	capitolo	8.1.2	del	piano	medesimo;

-	 infine,	nel	parere	ISPRA	in	parola,	è	specificato	che,	come	indicato	dall’art.	19bis	comma	5	della	L.	157/92,	
il	comune	di	Aradeo	dovrà	produrre	una	rendicontazione	delle	attività	svolte	entro	il	30	giugno	di	ciascun	
anno	successivo	a	quello	degli	interventi.

Premesso	quanto	sopra,	si	propone	di:
• autorizzare,	per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	e	nelle	more	dell’approvazione	del	Piano	regionale	

di	controllo	del	Colombo	o	Piccione	di	città	(Columba	Livia	forma	domestica),		il	Comune	di		Aradeo	
(LE)	all’attuazione	del	“Piano	quinquennale	di	controllo	del	Colombo	o	Piccione	di	città	–	2022/2026),	
acquisito	agli	atti	regionali	con	prot.	n.	0013570/2023;

• subordinare	detta	autorizzazione	alla	pedissequa	osservanza	di	 tutto	quanto	riportato	nel	 relativo	
parere	ISPRA	richiamato	in	premessa	,	specificatamente:
	 contingente	massimo	annuo	di	esemplari	da	rimuovere	al	di	sotto	di	800	unità	(capi);
	 realizzazione	dei	piani	di	 abbattimento	mediante	cattura	 selettiva	e	 soppressione	a	norma	di	

legge	 (cfr	 8.1.3	 del	 piano)	 subordinata	 alla	 contemporanea	 attuazione	 di	 una	 serie	 di	 azioni	
incruente	come	indicate	al	capitolo	8.1.2	del	piano	medesimo;

	produzione,	obbligatoria,	di	 rendicontazione	delle	attività	 svolte	entro	 il	30	giugno	di	 ciascun	
anno	successivo	a	quello	degli	interventi	da	inviare	all’ISPRA	e	alla	competente	Sezione	regionale;

	 verifica,	 dopo	 il	 secondo	 anno	 di	 attuazione	 del	 piano	 in	 parola,	 dei	 risultati	 ottenuti	 per	 le	
valutazioni	da	parte	degli	organismi	competenti	(ISPRA	e	Regione);

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,		salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.”	

Valutazione dell’impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	
03.07.2023	(si	tratta	dell’atto	in	esame).	
L’impatto	di	genere	stimato	è:
 	diretto
 	indiretto	
  neutro 
  X  non rilevata

Sezione copertura finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale	per	il	presente	esercizio	
finanziario.
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***********
L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4		comma	4,	
lett.	k)	della	L.R.	n.	7/1997	e	delle	disposizioni	di	cui	al	R.R.	n.	4/2000,	propone	alla	Giunta:

• di	 autorizzare,	 per	 le	 motivazioni	 espresse	 in	 narrativa	 e	 nelle	more	 dell’approvazione	 del	 Piano	
regionale	di	controllo	del	Colombo	o	Piccione	di	città	(Columba	Livia	forma	domestica),		il	Comune	
di		Aradeo	(LE)	all’attuazione	del	“Piano	quinquennale	di	controllo	del	Colombo	o	Piccione	di	città	–	
2022/2026),	acquisito	agli	atti	regionali	con	prot.	n.	0013570/2023;

• di	subordinare	detta	autorizzazione	alla	pedissequa	osservanza	di	tutto	quanto	riportato	nel	relativo	
parere	ISPRA	richiamato	in	premessa	,	specificatamente:
	 contingente	massimo	annuo	di	esemplari	da	rimuovere	al	di	sotto	di	800	unità	(capi);
	 realizzazione	dei	piani	di	 abbattimento	mediante	cattura	 selettiva	e	 soppressione	a	norma	di	

legge	 (cfr	 8.1.3	 del	 piano)	 subordinata	 alla	 contemporanea	 attuazione	 di	 una	 serie	 di	 azioni	
incruente	come	indicate	al	capitolo	8.1.2	del	piano	medesimo;

	produzione,	obbligatoria,	di	 rendicontazione	delle	attività	 svolte	entro	 il	30	giugno	di	 ciascun	
anno	successivo	a	quello	degli	interventi	da	inviare	all’ISPRA	e	alla	competente	Sezione	regionale;

	 verifica,	 dopo	 il	 secondo	 anno	 di	 attuazione	 del	 piano	 in	 parola,	 dei	 risultati	 ottenuti	 per	 le	
valutazioni	da	parte	degli	organismi	competenti	(ISPRA	e	Regione);

• di	notificare	copia	del	presente	provvedimento	al	Comune	di	Aradeo	(Area		6	Servizio	Ambiente)	e	
all’ISPRA;

• di	disporre,	a	cura	del	Segretariato	Generale	della	Giunta	regionale,	la	pubblicazione	del	presente	atto	
sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 a	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	è	conforme	alle	
risultanze	istruttorie.

Il Funzionario  PO
Sig.		Giuseppe	Cardone	 	 																											

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile
e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali
Dott.	Domenico		Campanile	 	 														
  

Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	
gennaio	2021,	n.	22,	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	sulla	presente	proposta	di	deliberazione	alcuna	
osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Ambientale
Prof.		Gianluca		Nardone               

         L’Assessore
Dr.	Donato	Pentassuglia																																					                                           

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA

L A    G I U N T A

-	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore;
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-	 Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	 A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

• di	 autorizzare,	 per	 le	motivazioni	 espresse	 in	 narrativa	 e	 nelle	more	 dell’approvazione	 del	 Piano	
regionale	di	controllo	del	Colombo	o	Piccione	di	città	(Columba	Livia	forma	domestica),		il	Comune	
di		Aradeo	(LE)	all’attuazione	del	“Piano	quinquennale	di	controllo	del	Colombo	o	Piccione	di	città	–	
2022/2026),	acquisito	agli	atti	regionali	con	prot.	n.	0013570/2023;

• di	subordinare	detta	autorizzazione	alla	pedissequa	osservanza	di	tutto	quanto	riportato	nel	relativo	
parere	ISPRA	richiamato	in	premessa	,	specificatamente:
	 contingente	massimo	annuo	di	esemplari	da	rimuovere	al	di	sotto	di	800	unità	(capi);
	 realizzazione	dei	piani	di	 abbattimento	mediante	cattura	 selettiva	e	 soppressione	a	norma	di	

legge	 (cfr	 8.1.3	 del	 piano)	 subordinata	 alla	 contemporanea	 attuazione	 di	 una	 serie	 di	 azioni	
incruente	come	indicate	al	capitolo	8.1.2	del	piano	medesimo;

	produzione,	obbligatoria,	di	 rendicontazione	delle	attività	 svolte	entro	 il	30	giugno	di	 ciascun	
anno	successivo	a	quello	degli	interventi	da	inviare	all’ISPRA	e	alla	competente	Sezione	regionale;

	 verifica,	 dopo	 il	 secondo	 anno	 di	 attuazione	 del	 piano	 in	 parola,	 dei	 risultati	 ottenuti	 per	 le	
valutazioni	da	parte	degli	organismi	competenti	(ISPRA	e	Regione);

• di	notificare	copia	del	presente	provvedimento	al	Comune	di	Aradeo	(Area		6	Servizio	Ambiente)	e	
all’ISPRA;

• di	disporre,	a	cura	del	Segretariato	Generale	della	Giunta	regionale,	 la	pubblicazione	del	presente	
atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1795
Attuazione D.G.R. 453 del 04.04.2022 - Approvazione accordo raggiunto a seguito di convenzione di 
negoziazione assistita (ex art. 2, D.L. n. 132/14, conv. in L. n. 162/14) - incidente stradale fauna selvatica del 
28.05.2023 in agro di Laterza.

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste,	
sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	 amministrativo	 responsabile	 della	 p.o.	 “controversie	
in	materia	 faunistica”,	 confermata	dal	 dirigente	della	 sezione	 “Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	
Forestali	e	Naturali”,	riferisce	quanto	segue.

Premettendo	che	l’art.	67	della	L.R.	n.	67/2017,	rubricato	“Iniziative urgenti per la definizione del piano di 
controllo del cinghiale in Puglia”	stabilisce	che:	“Ai fini della definizione, ai sensi dell’articolo 19 della legge 11 
febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), 
del piano di controllo del cinghiale in Puglia, la Regione demanda ai commissari straordinari degli Ambiti 
territoriali di caccia (A.T.C.), nominati ai sensi dell’articolo 11, comma 11, della legge regionale 20 dicembre 
2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione 
delle risorse faunistico-ambientali, e per il prelievo venatorio), nonché agli enti gestori dei parchi naturali 
regionali, la pronta effettuazione dei necessari propedeutici censimenti, ovvero in via speditiva della relativa 
stima ragionata sulla base dell’incrocio dei dati di abbattimento e dei danni da cinghiale denunciati, delle 
popolazioni di cinghiali presenti nei territori di relativa competenza”.
L’art.	 67	 della	 L.R.	 67/2017	 ha	 consentito	 di	 stipulare	 apposita	 convenzione	 tra	 gli	 A.T.C.	 pugliesi	 ed	 il	
Dipartimento	 di	 Biologia	 dell’Università	 di	 Bari,	 struttura	 scientifica	 individuata,	 impegnata	 da	 anni	 nello	
studio	 della	 fauna	 selvatica	 presente	 sul	 territorio	 Regionale	 ed	 in	 particolar	 modo	 del	 cinghiale,	 con	 il	
coordinamento	 regionale	da	parte	della	 competente	 Sezione	del	Dipartimento	Agricoltura,	 per	 effettuare	
i	necessari	e	propedeutici	censimenti	alla	specie	cinghiale	sul	territorio	regionale.	Il	precitato	Dipartimento	
di	Biologia	ha	consegnato	alla	Regione	Puglia	la	proposta	di	“Piano di monitoraggio e gestione del cinghiale 
in Puglia”,	da	attuare	al	di	fuori	delle	aree	protette	regionali	(Parchi	regionali)	e	nazionali	(Parchi	nazionali).	
La	redazione	di	tale	proposta	rappresenta	il	primo	passo	per	pianificare	azioni	mirate	a	contenere	la	crescita	
numerica	delle	popolazioni	di	cinghiale	(Sus scrofa)	che	sta	determinando	un	importante	impatto	su	scala	
economica	e	sulla	sicurezza	stradale	evidenziato,	negli	ultimi	anni,	da	un	ingente	incremento	dei	danni	alle	
colture	e	dei	sinistri	stradali.	
Detto	Piano	è	stato	sottoposto,	giusta	D.G.R.	n.	1526	del	27	settembre	2021,	in	procedura	di	V.A.S.
In	data	28	ottobre	2021	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	una	D.G.R.	(n.	1719)	avente	ad	oggetto	“Emergenza 
cinghiali. Determinazioni in ordine alle procedure per il controllo ed il contenimento della specie”.
Con	Delibera		n.	1140	del	02.08.2022	la	Giunta	Regionale	approvava	il	“Piano Regionale di Interventi Urgenti 
(PRIU) per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suidi da allevamento e 
selvatici”,	 in	attuazione	del	Decreto	Legge	n.	9/2022	relativo	alle	misure	urgenti	per	arrestare	la	diffusione	
della	peste	suina	africana	(P.S.A.).
Con	successiva	Delibera	n.	1193	del	9/8/2022	la	Giunta	Regionale	approvava	i	“Disciplinari per la gestione 
della “caccia di selezione” al cinghiale, cervidi e Bovidi nel territorio regionale”	al	fine	di	attivare	la	caccia	di	
selezione	al	cinghiale	in	Puglia.
Non	da	ultimo	con		Delibera	n.	1283	del	19/9/2022	la	Giunta	regionale	approvava	le	“Linee guida in materia 
di igiene delle carni di selvaggina selvatica”.
Con	nota	prot.	 n.	 13337	del	 07/10/2022	 la	 Sezione	Gestione	Sostenibile	 e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	 e	
Biodiversità	rappresentava	al	competente	Dipartimento	Regionale	Risorse	Finanziarie	e	Strumentali,	Personale	
e	Organizzazione della	necessità	che	la	Regione	Puglia	si	doti	di	una	polizza	assicurativa	per	la	responsabilità	
civile	verso	terzi	in	caso	di	danni	causati	dall’attraversamento	stradale	di	fauna	selvatica,	la	quale	è	stata,	poi,	
attivata	dalle	ore	24.00	del	30.06.2023	per	la	durata	di	trentasei	mesi.

Tanto	premesso,	nel	merito	della	questione	in	oggetto	si	evidenzia	quanto	segue:



7556                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

-	 con	 D.G.R.	 453	 del	 04.04.2022	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 autorizzato	 l’adesione	 agli	 inviti	 alla	 stipula	 di	
convenzione	di	negoziazione	assistita	ex	D.L.	n.	 132/2014	 (convertito	 con	modificazioni	dalla	 L.162/2014)	
relativi	alle	istanze	risarcitorie	per	danni	causati	da	fauna	selvatica	nella	Regione	Puglia;
-	con	nota	a	mezzo	di	avvocato	di	fiducia,	la	proprietaria	di	un	autovettura	invitava	la	Regione	Puglia	a	stipulare	
una	convenzione	di	negoziazione	assistita,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	agli	artt.	2	e	ss.	della	l.	n.	162/14,	per	
i	danni	subiti	in	data	28.05.2023	in	agro	di	Laterza	a	causa	dell’attraversamento	stradale	di	animale	selvatico	
(cinghiale)	per	cui	veniva	redatto	rapporto	di	intervento	di	autorità	di	polizia	stradale	(che	accertava	l’urto	
animale/veicolo); 
-	la	Regione	Puglia	-	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	della	Risorse	Forestali	e	Naturali	-	comunicava	di	
accettare	l’invito	alla	procedura	di	negoziazione	assistita	dopo	aver	ricevuto	la	perizia	effettuata	sul	mezzo	
danneggiato	da	incaricato	consulente	(iscritto	in	apposito	elenco	regionale	come	da	avviso	pubblico);
-	al	fine	di	dirimere	la	controversia,	le	parti	hanno	successivamente	stipulato	una	convenzione	di	negoziazione	
assistita,	ai	sensi	dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14,	cooperando	in	buona	fede	e	lealmente	al	
fine	di	addivenire	a	una	composizione	bonaria	della	controversia	ed	a	tal	fine	sono	state	assistite	dai	rispettivi	
legali	(per	la	Regione	Puglia,	l’avvocato	dell’Avvocatura	regionale	Raffaella	Marino);
-	l’accordo	raggiunto	e	sottoscritto	da	tutte	le	parti	(agli	atti	della	Sezione	Gestione	Sostenibile)	ha	previsto	
a	carico	della	Regione	Puglia,	l’obbligo	di	corrispondere	al	danneggiato	la	somma	complessiva	di	€	3.778,00	
e	la	dichiarazione	delle	parti	di	non	aver	più	nulla	a	pretendere	l’uno	nei	confronti	dell’altro	in	relazione	alla	
questione.	 

Per	quanto	anzidetto,	si	ritiene	che	sia	opportuno	per	la	Regione	Puglia	procedere	con	il	pagamento	di	quanto	
proposto	in	sede	di	procedura	di	negoziazione	assistita	in	favore	della	controparte,	al	fine	di	evitare	ulteriori	
aggravi	 di	 spese	 a	 carico	 dell’Ente	 stante	 l’orientamento	maggioritario	 della	 giurisprudenza	 (Cass.Sez.	 III,	
sent.n.7969	del	20.04.2020),	che	trovando	ampia	condivisione	tra	i	vari	uffici	giudiziari	pugliesi	attribuisce	la	
responsabilità	in	materia	alla	regione	quale	Ente	cui	è	normativamente	attribuito	il	potere	di	gestione	della	
fauna	selvatica.	

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	U.E.	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	
il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 il	presente	
provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	 modo	 da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	 personali	 identificativi	 non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	U.E.	

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.938	del	03.07.2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	im-
patto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
	diretto
	indiretto
 •  neutro
	non	rilevato

Per	quanto	esposto	in	precedenza,	vista:
-	la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	
Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale);
-	la	Legge	regionale	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023	-	2025”;
-	la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023.	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	
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l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023	-	2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	Decreto	Legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	finanziario	gestionale.	Approvazione”;	
-	la	disposizione	dell’art.	512	D.Igs.	118/2011	la	quale	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	amministrativo,	
autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;
-	 la	 D.G.R.	 15.09.2021	 n.1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 Regionale	 per	 la	 parità	 di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
-	la	D.G.R.	del	03.07.2023	n.	938	del	03.07.2023	del	registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	
“Valutazione	di	Impatto	di	genere.	Sistema	di	valutazione	e	di	monitoraggio”	revisioni	degli	allegati

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011

La	 copertura	 finanziaria	 della	 proposta	 conciliativa,	 che	 si	 approva	 col	 presente	 provvedimento,	 pari	 a	
complessive	€	3.778,00	è	da	imputare	per	l’esercizio	finanziario	2023,	alla	Missione	16,	Programma	02,	Titolo	
1,	capitolo	U1602019	“spesa	finalizzata	per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	
conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	corrente	bilancio.
Con	successivi	atti	del	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	si	
provvederà	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	pagamento	della	somma	derivante	dalla	presente	deliberazione.	

******

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	44	4,	lettere	
a)	e	c)	della	L.R.	7/2004	e	ss.mm.ii.	(Statuto	della	Regione	Puglia)	e	dell’art.	4	4,	lettera	k)	della	L.R.	7/97	(Norme	in	
materia	di	organizzazione	dell’Amministrazione	regionale)	propone	alla	Giunta:
1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	di	approvare	 l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	 	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	termini	ivi	riportati	per	i	danni	riportati	dalla	
proprietaria	dell’autovettura	 in	data	28.05.2023	in	agro	di	Laterza	a	causa	dell’attraversamento	stradale	di	
animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	3.778,00	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.
I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 ed	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dal	
funzionario	amministrativo	responsabile	di	p.o.	avv.	Daniele	Clemente,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
Il	funzionario	amministrativo	responsabile	della	p.o.	“controversie	in	materia	faunistica”:
avv.	Daniele	CLEMENTE

Il	dirigente	della	“Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali”:
Dott.	Domenico	CAMPANILE
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Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	181	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	osservazioni	
alla	presente	proposta	di	D.G.R.
Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale:
Prof.	Gianluca	NARDONE			
                                                                                                                                                                     
L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	
Caccia,	Pesca	e	Foreste:
Dott.	Donato	PENTASSUGLIA

LA GIUNTA REGIONALE

-	 udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 all’Agricoltura,	 Risorse	 agroalimentari,	
Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste;
-	viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	di	approvare	 l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	 	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	termini	ivi	riportati	per	i	danni	riportati	dalla	
proprietaria	dell’autovettura	 in	data	28.05.2023	in	agro	di	Laterza	a	causa	dell’attraversamento	stradale	di	
animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	3.778,00	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.

Il Segretario della Giunta Regionale Il	Presidente	della	Giunta	Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1796
Attuazione D.G.R. 453 del 04.04.2022 - Approvazione accordo raggiunto a seguito di convenzione di 
negoziazione assistita (ex art. 2, D.L. n. 132/14, conv. in L. n. 162/14) - incidente stradale fauna selvatica del 
01.05.2023 in agro di Manfredonia.

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste,	
sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	 amministrativo	 responsabile	 della	 p.o.	 “controversie	
in	materia	 faunistica”,	 confermata	dal	 dirigente	della	 sezione	 “Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	
Forestali	e	Naturali”,	riferisce	quanto	segue.

Premettendo	che	l’art.	67	della	L.R.	n.	67/2017,	rubricato	“Iniziative urgenti per la definizione del piano di 
controllo del cinghiale in Puglia”	stabilisce	che:	“Ai fini della definizione, ai sensi dell’articolo 19 della legge 11 
febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), 
del piano di controllo del cinghiale in Puglia, la Regione demanda ai commissari straordinari degli Ambiti 
territoriali di caccia (A.T.C.), nominati ai sensi dell’articolo 11, comma 11, della legge regionale 20 dicembre 
2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione 
delle risorse faunistico-ambientali, e per il prelievo venatorio), nonché agli enti gestori dei parchi naturali 
regionali, la pronta effettuazione dei necessari propedeutici censimenti, ovvero in via speditiva della relativa 
stima ragionata sulla base dell’incrocio dei dati di abbattimento e dei danni da cinghiale denunciati, delle 
popolazioni di cinghiali presenti nei territori di relativa competenza”.
L’art.	 67	 della	 L.R.	 67/2017	 ha	 consentito	 di	 stipulare	 apposita	 convenzione	 tra	 gli	 A.T.C.	 pugliesi	 ed	 il	
Dipartimento	 di	 Biologia	 dell’Università	 di	 Bari,	 struttura	 scientifica	 individuata,	 impegnata	 da	 anni	 nello	
studio	 della	 fauna	 selvatica	 presente	 sul	 territorio	 Regionale	 ed	 in	 particolar	 modo	 del	 cinghiale,	 con	 il	
coordinamento	 regionale	da	parte	della	 competente	 Sezione	del	Dipartimento	Agricoltura,	 per	 effettuare	
i	necessari	e	propedeutici	censimenti	alla	specie	cinghiale	sul	territorio	regionale.	Il	precitato	Dipartimento	
di	Biologia	ha	consegnato	alla	Regione	Puglia	la	proposta	di	“Piano di monitoraggio e gestione del cinghiale 
in Puglia”,	da	attuare	al	di	fuori	delle	aree	protette	regionali	(Parchi	regionali)	e	nazionali	(Parchi	nazionali).	
La	redazione	di	tale	proposta	rappresenta	il	primo	passo	per	pianificare	azioni	mirate	a	contenere	la	crescita	
numerica	delle	popolazioni	di	cinghiale	(Sus scrofa)	che	sta	determinando	un	importante	impatto	su	scala	
economica	e	sulla	sicurezza	stradale	evidenziato,	negli	ultimi	anni,	da	un	ingente	incremento	dei	danni	alle	
colture	e	dei	sinistri	stradali.	
Detto	Piano	è	stato	sottoposto,	giusta	D.G.R.	n.	1526	del	27	settembre	2021,	in	procedura	di	V.A.S.
In	data	28	ottobre	2021	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	una	D.G.R.	(n.	1719)	avente	ad	oggetto	“Emergenza 
cinghiali. Determinazioni in ordine alle procedure per il controllo ed il contenimento della specie”.
Con	Delibera		n.	1140	del	02.08.2022	la	Giunta	Regionale	approvava	il	“Piano Regionale di Interventi Urgenti 
(PRIU) per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suidi da allevamento e 
selvatici”,	 in	attuazione	del	Decreto	Legge	n.	9/2022	relativo	alle	misure	urgenti	per	arrestare	la	diffusione	
della	peste	suina	africana	(P.S.A.).
Con	successiva	Delibera	n.	1193	del	9/8/2022	la	Giunta	Regionale	approvava	i	“Disciplinari per la gestione 
della “caccia di selezione” al cinghiale, cervidi e Bovidi nel territorio regionale”	al	fine	di	attivare	la	caccia	di	
selezione	al	cinghiale	in	Puglia.
Non	da	ultimo	con		Delibera	n.	1283	del	19/9/2022	la	Giunta	regionale	approvava	le	“Linee guida in materia 
di igiene delle carni di selvaggina selvatica”.
Con	nota	prot.	 n.	 13337	del	 07/10/2022	 la	 Sezione	Gestione	Sostenibile	 e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	 e	
Biodiversità	rappresentava	al	competente	Dipartimento	Regionale	Risorse	Finanziarie	e	Strumentali,	Personale	
e	Organizzazione della	necessità	che	la	Regione	Puglia	si	doti	di	una	polizza	assicurativa	per	la	responsabilità	
civile	verso	terzi	in	caso	di	danni	causati	dall’attraversamento	stradale	di	fauna	selvatica,	la	quale	è	stata,	poi,	
attivata	dalle	ore	24.00	del	30.06.2023	per	la	durata	di	trentasei	mesi.

Tanto	premesso,	nel	merito	della	questione	in	oggetto	si	evidenzia	quanto	segue:
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-	 con	 D.G.R.	 453	 del	 04.04.2022	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 autorizzato	 l’adesione	 agli	 inviti	 alla	 stipula	 di	
convenzione	di	negoziazione	assistita	ex	D.L.	n.	 132/2014	 (convertito	 con	modificazioni	dalla	 L.162/2014)	
relativi	alle	istanze	risarcitorie	per	danni	causati	da	fauna	selvatica	nella	Regione	Puglia;
-	 con	 nota	 a	mezzo	 di	 avvocato	 di	 fiducia,	 la	 proprietaria	 di	 un	 autovettura	 invitava	 la	 Regione	 Puglia	 a	
stipulare	una	convenzione	di	negoziazione	assistita,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	agli	artt.	2	e	ss.	della	l.	n.	
162/14,	per	i	danni	subiti	in	data	01.05.2023	in	agro	di	Manfredonia	a	causa	dell’attraversamento	stradale	di	
animale	selvatico	(cinghiale)	per	cui	veniva	redatto	rapporto	di	intervento	dell’autorità	di	polizia	stradale	(che	
accertava	l’urto	animale/veicolo); 
-	la	Regione	Puglia	-	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	della	Risorse	Forestali	e	Naturali	-	comunicava	di	
accettare	l’invito	alla	procedura	di	negoziazione	assistita	dopo	aver	ricevuto	la	perizia	effettuata	sul	mezzo	
danneggiato	da	incaricato	consulente	(iscritto	in	apposito	elenco	regionale	come	da	avviso	pubblico);
-	al	fine	di	dirimere	la	controversia,	le	parti	hanno	successivamente	stipulato	una	convenzione	di	negoziazione	
assistita,	ai	sensi	dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14,	cooperando	in	buona	fede	e	lealmente	al	
fine	di	addivenire	a	una	composizione	bonaria	della	controversia	ed	a	tal	fine	sono	state	assistite	dai	rispettivi	
legali	(per	la	Regione	Puglia,	l’avvocato	dell’Avvocatura	regionale	Carmen	Cassano);
-	l’accordo	raggiunto	e	sottoscritto	da	tutte	le	parti	(agli	atti	della	Sezione	Gestione	Sostenibile)	ha	previsto	
a	carico	della	Regione	Puglia,	l’obbligo	di	corrispondere	al	danneggiato	la	somma	complessiva	di	€	4.836,00	
e	la	dichiarazione	delle	parti	di	non	aver	più	nulla	a	pretendere	l’uno	nei	confronti	dell’altro	in	relazione	alla	
questione.	 

Per	quanto	anzidetto,	si	ritiene	che	sia	opportuno	per	la	Regione	Puglia	procedere	con	il	pagamento	di	quanto	
proposto	in	sede	di	procedura	di	negoziazione	assistita	in	favore	della	controparte,	al	fine	di	evitare	ulteriori	
aggravi	 di	 spese	 a	 carico	 dell’Ente	 stante	 l’orientamento	maggioritario	 della	 giurisprudenza	 (Cass.Sez.	 III,	
sent.n.7969	del	20.04.2020),	che	trovando	ampia	condivisione	tra	i	vari	uffici	giudiziari	pugliesi	attribuisce	la	
responsabilità	in	materia	alla	regione	quale	Ente	cui	è	normativamente	attribuito	il	potere	di	gestione	della	
fauna	selvatica.	

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	U.E.	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	
il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 il	presente	
provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	 modo	 da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	 personali	 identificativi	 non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	U.E.	

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.938	del	03.07.2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	im-
patto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
	diretto
	indiretto
 •  neutro
	non	rilevato

Per	quanto	esposto	in	precedenza,	vista:
-	la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	
Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale);
-	la	Legge	regionale	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023	-	2025”;
-	la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023.	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	



7562                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023	-	2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	Decreto	Legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	finanziario	gestionale.	Approvazione”;	
-	la	disposizione	dell’art.	512	D.Igs.	118/2011	la	quale	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	amministrativo,	
autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;
-	 la	 D.G.R.	 15.09.2021	 n.1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 Regionale	 per	 la	 parità	 di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
-	la	D.G.R.	del	03.07.2023	n.	938	del	03.07.2023	del	registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	
“Valutazione	di	Impatto	di	genere.	Sistema	di	valutazione	e	di	monitoraggio”	revisioni	degli	allegati

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011

La	 copertura	 finanziaria	 della	 proposta	 conciliativa,	 che	 si	 approva	 col	 presente	 provvedimento,	 pari	 a	
complessive	€	4.836,00	è	da	imputare	per	l’esercizio	finanziario	2023,	alla	Missione	16,	Programma	02,	Titolo	
1,	capitolo	U1602019	“spesa	finalizzata	per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	
dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	corrente	bilancio.
Con	successivi	atti	del	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	si	
provvederà	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	pagamento	della	somma	derivante	dalla	presente	deliberazione.	

******

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	44	4,	lettere	
a)	e	c)	della	L.R.	7/2004	e	ss.mm.ii.	(Statuto	della	Regione	Puglia)	e	dell’art.	4	4,	lettera	k)	della	L.R.	7/97	(Norme	in	
materia	di	organizzazione	dell’Amministrazione	regionale)	propone	alla	Giunta:
1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	di	approvare	 l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	 	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	termini	ivi	riportati	per	i	danni	riportati	dalla	
proprietaria	dell’autovettura	in	data	01.05.2023	in	agro	di	Manfredonia	a	causa	dell’attraversamento	stradale	
di	animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	4.836,00	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.
I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 ed	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dal	
funzionario	amministrativo	responsabile	di	p.o.	avv.	Daniele	Clemente,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
Il	funzionario	amministrativo	responsabile	della	p.o.	“controversie	in	materia	faunistica”:
avv.	Daniele	CLEMENTE

Il	dirigente	della	“Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali”:
Dott.	Domenico	CAMPANILE
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Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	181	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	osservazioni	
alla	presente	proposta	di	D.G.R.
Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale:
Prof.	Gianluca	NARDONE																						
                                                                                                                                                  
L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	
Caccia,	Pesca	e	Foreste:
Dott.	Donato	PENTASSUGLIA

LA GIUNTA REGIONALE

-	 udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 all’Agricoltura,	 Risorse	 agroalimentari,	
Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste;
-	viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	di	approvare	 l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	 	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	termini	ivi	riportati	per	i	danni	riportati	dalla	
proprietaria	dell’autovettura	in	data	01.05.2023	in	agro	di	Manfredonia	a	causa	dell’attraversamento	stradale	
di	animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	4.836,00	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.

Il Segretario della Giunta Regionale Il	Presidente	della	Giunta	Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1797
Delibera Giunta Regionale del 17/04/2003, n. 496 “Decreto Legislativo del 10/11/2003, n. 386. Linee guida 
per la raccolta e la commercializzazione del seme forestale e di altro materiale di moltiplicazione in Puglia”: 
modifiche e integrazioni.

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	Risorse	agroalimentari,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	
e	 Foreste,	 dott.	 Donato	 Pentassuglia,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dallla	 E.Q.	 del	 Servizio	 Risorse	
Forestali,	dott.ssa	Anna	Ruggiero,	confermata	dal	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	
Risorse	Forestali	e	Naturali,	dott.	Domenico	Campanile,	riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

con	Delibera	della	Giunta	Regionale	n.	496	del	17/04/2023 “ Decreto Legislativo del 10/11/2003, n. 386. Linee 
guida per la raccolta e la commercializzazione del seme forestale e di altro materiale di moltiplicazione in 
Puglia.”	sono	state	impartite	indicazioni	operative,	relativamente	alla	raccolta	del	seme	nei	boschi	da	seme	
presenti	in	Puglia,	all’	Agenzia	regionale	per	le	attività	irrigue	e	forestali	(ARIF)	e	ai	vivai	regionali	regolarmente	
iscritti	 all’Elenco	 regionale	 dei	 produttori	 di	 materiale	 forestale	 per	 la	 produzione,	 la	 conservazione,	 la	
commercializzazione	e	la	distribuzione	di	materiale	forestale	di	moltiplicazione	ai	sensi	dell’art.	4	del	D.Lgs.	n.	
386/03,	oltre	che	ai	vivai	extra-regionali	muniti	di	equivalente	licenza	alla	produzione	e	vendita	di	materiale	
forestale	di	moltiplicazione.

Nel	 corso	 degli	 incontri	 tenutisi	 presso	 il	 Dipartimento	 Agricoltura,	 Sviluppo	 Rurale	 ed	 Ambientale	 fra	 i	
funzionari	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali,	ARIF	e	i	rappresentanti	
dei	vivai	sono	emerse	una	serie	di	problematiche	sull’attuazione	di	quanto	stabilito	con	 la	DGR	n.	496	del	
17/04/2023,	ed	in	particolare:

- necessità	 di	 programmare	 per	 tempo	 le	 attività	 di	 raccolta	 e	 lavorazione	 dei	 semi	 nelle	 diverse	
province	pugliesi;

- necessità	di	stipulare	accordi	con	i	Comuni	possessori	dei	boschi	da	seme	propedeutici	all’autorizzazione	
alla	raccolta	dei	semi	forestali	e	materiale	di	propagazione,	a	fronte	del	riconoscimento	di	un’indennità	
da	determinare;

- necessità	di	definire	le	corrette	modalità	operative	e	procedure	di	prelievo,	stoccaggio	e	trasferimento	
tracciato	dei	materiali	al	fine	di	assicurare	 la	corretta	certificazione	di	origine	del	seme	nelle	zone	
infette	da	Xylella	fastidiosa;

- necessità	di	pianificare	le	procedure	amministrative	propedeutiche	alla	registrazione	delle	richieste,	
ai	criteri	di	ripartizione	dei	prodotti,	redigendo	e	approvando	un	disciplinare	di	assegnazione.

Viste:

- la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	pariotà	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

- la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	Impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

- la	D.G.R.	del	22	luglio	2021,	n.	1219	recante	“Riorganizzazione	digitale	dell’amministrazione	regionale	
-	Linee	di	indirizzo.”

Preso atto che:

a) l’	ARIF,	per	le	criticità	sopra	evidenziate,	ha	comunicato	l’	impossibilità	ad	assicurare	il	servizio	nella	
stagione	silvana	2023-2024	e	ha	richiesto	di	poterlo	svolgere	a	partire	dal	2024-2025,	rinviando	la	
discussione	per	la	risoluzione	delle	problematiche	di	cui	in	premessa	a	partire	da	gennaio	2024;
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b) la	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario	ha	ritenuto	opportuno	precisare	che	“le	sementi,	non	infettandosi,	
non	rappresentano	un	pericolo	di	diffusione	del	batterio,	pertanto	possono	essere	movimentate	in	
uscita	dalle	aree	delimitate	per	Xylella	fastidiosa,	avendo	cura	di	evitare	il	trasporto	con	le	sementi	di	
foglie,	rami	e	altri	residui	vegetali”	(nota	del	14/11/2023,	n.	9396);

c)	 la	Sezione	Gestione	Sostenibili	eTutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali,	con	Determina	del	Dirigente	
di	 Sezione	 del	 26/9/2023,	 n.	 614	 “Decreto Legislativo del 10/11/2003, n. 386. DGR n. 496 del 
17/07/2023. “Aggiornamento della modulistica per il controllo della provenienza e della certificazione 
del materiale forestale di moltiplicazione, adottata con D.D.S. n. 58 del 20/02/2018”	ha	aggiornato	la	
modulistica	in	uso;

d) con	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 del	 17	 aprile	 2023,	 n.	 496,	 “Decreto Legislativo del 
10/11/2003, n. 386. Linee guida per la raccolta e la commercializzazione del seme forestale e di altro 
materiale di moltiplicazione in Puglia”	è	stato	approvato	il	Listino	prezzi	sementi	di	specie	forestali,	
certificate	ai	sensi	del	D.	Lgs	386/2003,	raccolte	da	ARIF	nei	Boschi	da	Seme	della	Regione	Puglia,	
riportato	nell’Allegato	B)	della	precitata	deliberazione.

Ritenuto: 

• necessario	modificare	 le	 disposizioni	 stabilite	 con	DGR	n.	 496/2023	 ed	 impartire	 nuove	 indicazioni	
operative	all’ARIF,	ai	vivai	regolarmente	iscritti	all’Elenco	regionale	dei	produttori	di	materiale	forestale	
per	 la	produzione,	 la	conservazione,	 la	commercializzazione	e	 la	distribuzione	di	materiale	forestale	
di	moltiplicazione,	ai	sensi	dell’art.	4	del	D.Lgs.	n.	386/03,	oltre	che	ai	vivai	extra-regionali	muniti	di	
equivalente	licenza	alla	produzione	e	vendita	di	materiale	forestale	di	moltiplicazione	relativamente	
alla	raccolta	del	seme	nei	boschi	da	seme	presenti	in	Puglia,	nonché	ai	Centri	Nazionali	per	lo	studio	e	
la	conservazione	della	biodiversità	forestale	e	ad	altri	Enti	di	sperimentazione	forestale.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di Impatto di Genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	
03/07/2023.

L’impatto	di	genere	stimato	è	

		 Diretto

		 Indiretto

      Neutro 

		 Non	rilevato

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.
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L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	lettera	k)	della	L.R.	7/97,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	delle	difficoltà	operative	di	ARIF	nel	porre	in	essere	gli	adempimenti	stabiliti	con	la	
DGR	n.	496	del	17/04/2023,	rinviando	a	successivo	provvedimento	le	modalità	di	raccolta	del	seme	
forestale	a	partire	da	gennaio	2024;

2.	 di	modificare	ed	integrare,	per	l’annata	di	raccolta	del	seme	forestale	2023/2024,	la	DGR	496/2023	
come	segue:

a)	i	vivai	regionali	regolarmente	iscritti	all’Elenco	regionale	dei	produttori	di	materiale	forestale	per	
la	 produzione,	 la	 conservazione,	 la	 commercializzazione	e	 la	distribuzione	di	materiale	 forestale	
di	moltiplicazione	ai	sensi	dell’art.	4	del	D.Lgs.	n.	386/03,	oltre	che	i	vivai	extra-regionali	muniti	di	
equivalente	licenza	alla	produzione	e	vendita	di	materiale	forestale	di	moltiplicazione	relativamente	
alla	raccolta	del	seme	nei	boschi	da	seme	presenti	in	Puglia,	nonché	i	Centri	Nazionali	per	lo	studio	
e	la	conservazione	della	biodiversità	forestale	e	altri	Enti	di	sperimentazione	forestale,	provvedano	
alla	raccolta	dei	semi	forestali	direttamente	sia	nei	boschi	di	proprietà	privata	che	pubblica,	previo	
accordi	con	i	relativi	gestori;

b)	i	vivai	regionali	regolarmente	iscritti	all’Elenco	regionale	dei	produttori	di	materiale	forestale	per	
la	 produzione,	 la	 conservazione,	 la	 commercializzazione	e	 la	distribuzione	di	materiale	 forestale	
di	moltiplicazione	ai	sensi	dell’art.	4	del	D.Lgs.	n.	386/03,	oltre	che	i	vivai	extra-regionali	muniti	di	
equivalente	licenza	alla	produzione	e	vendita	di	materiale	forestale	di	moltiplicazione	relativamente	
alla	raccolta	del	seme	sui	boschi	da	seme	presenti	in	Puglia;,	concordino	con	l’	ARIF	le	operazioni	
di	raccolta	dei	semi	al	fine	di	consentire	la	verifica	delle	operazioni	di	raccolta	nei	boschi	da	seme	
privati,	nei	boschi	da	seme	ricadenti	nel	Demanio	regionale	e	nei	boschi	da	seme	comunali;

c)	l’ARIF	è	tenuta	alla	compilazione	del	verbale	di	verifica	in	loco	per	le	operazioni	di	raccolta	semi	e	
materiale	forestale	di	moltiplicazione,	 in	boschi	non	ricadenti	nel	demanio	forestale	regionale,	ai	
sensi	del	D.Lgs	386/2003,	approvato	con	determina	dirigenziale	n.	614	del	26/09/2023;

d)	 di	 precisare	 che	 il	 verbale	 di	 verifica	 in	 loco	deve	 essere	 inviato	 all’indirizzo	 PEC	della	 Sezione	
Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali	e	rilasciato	in	copia	al	vivaio	oggetto	
di	verifica	da	parte	del	personale	preposto	alle	verifiche	in	loco;

3.	 di	notificare	il	presente	provvedimento	ai	vivai	regionali	regolarmente	iscritti	all’Elenco	regionale	dei	
produttori	 di	materiale	 forestale	per	 la	produzione,	 la	 conservazione,	 la	 commercializzazione	e	 la	
distribuzione	di	materiale	forestale	di	moltiplicazione	ai	sensi	dell’art.	4	del	D.Lgs.	n.	386/03,	olte	che	
ai	vivai	extra-regionali	muniti	di	equivalente	licenza	alla	produzione	e	vendita	di	materiale	forestale	di	
moltiplicazione	relativamente	alla	raccolta	del	seme	nei	boschi	da	seme	presenti	in	Puglia;

4.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

La	E.Q.	Vivaismo	e	Ricerca	Forestale
Dott.ssa	Anna	Ruggiero

Il	Dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali	
Dott.	Domenico		Campanile
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Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	
gennaio	2021,	n.	22,	NON RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	sulla	presente	proposta	di	deliberazione	alcuna	
osservazione.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale
Prof.	Gianluca	Nardone

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	Risorse	agroalimentari,	Riforma	fondiaria,	
Caccia,	Pesca	e	Foreste
dott.	Donato	Pentassuglia

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	regionale,

Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento	dalla	funzionaria	e	dal	dirigente	della	Sezione	
Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali;

A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	delle	difficoltà	operative	di	ARIF	nel	porre	in	essere	gli	adempimenti	stabiliti	con	la	
DGR	n.	496	del	17/04/2023,	rinviando	a	successivo	provvedimento	le	modalità	di	raccolta	del	seme	
forestale	a	partire	da	gennaio	2024;

2.	 di	modificare	ed	integrare,	per	l’annata	di	raccolta	del	seme	forestale	2023/2024,	la	DGR	496/2023	
come	segue:

a)	i	vivai	regionali	regolarmente	iscritti	all’Elenco	regionale	dei	produttori	di	materiale	forestale	per	
la	 produzione,	 la	 conservazione,	 la	 commercializzazione	e	 la	distribuzione	di	materiale	 forestale	
di	moltiplicazione	ai	sensi	dell’art.	4	del	D.Lgs.	n.	386/03,	oltre	che	i	vivai	extra-regionali	muniti	di	
equivalente	licenza	alla	produzione	e	vendita	di	materiale	forestale	di	moltiplicazione	relativamente	
alla	raccolta	del	seme	nei	boschi	da	seme	presenti	in	Puglia,	nonché	i	Centri	Nazionali	per	lo	studio	
e	la	conservazione	della	biodiversità	forestale	e	altri	Enti	di	sperimentazione	forestale,	provvedano	
alla	raccolta	dei	semi	forestali	direttamente	sia	nei	boschi	di	proprietà	privata	che	pubblica,	previo	
accordi	con	i	relativi	gestori;

b)	i	vivai	regionali	regolarmente	iscritti	all’Elenco	regionale	dei	produttori	di	materiale	forestale	per	
la	 produzione,	 la	 conservazione,	 la	 commercializzazione	e	 la	distribuzione	di	materiale	 forestale	
di	moltiplicazione	ai	sensi	dell’art.	4	del	D.Lgs.	n.	386/03,	oltre	che	i	vivai	extra-regionali	muniti	di	
equivalente	licenza	alla	produzione	e	vendita	di	materiale	forestale	di	moltiplicazione	relativamente	
alla	raccolta	del	seme	sui	boschi	da	seme	presenti	in	Puglia;,	concordino	con	l’	ARIF	le	operazioni	
di	raccolta	dei	semi	al	fine	di	consentire	la	verifica	delle	operazioni	di	raccolta	nei	boschi	da	seme	
privati,	nei	boschi	da	seme	ricadenti	nel	Demanio	regionale	e	nei	boschi	da	seme	comunali;

c)	l’ARIF	è	tenuta	alla	compilazione	del	verbale	di	verifica	in	loco	per	le	operazioni	di	raccolta	semi	e	
materiale	forestale	di	moltiplicazione,	 in	boschi	non	ricadenti	nel	demanio	forestale	regionale,	ai	
sensi	del	D.Lgs	386/2003,	approvato	con	determina	dirigenziale	n.	614	del	26/09/2023;

d)	 di	 precisare	 che	 il	 verbale	 di	 verifica	 in	 loco	deve	 essere	 inviato	 all’indirizzo	 PEC	della	 Sezione	
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Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali	e	rilasciato	in	copia	al	vivaio	oggetto	
di	verifica	da	parte	del	personale	preposto	alle	verifiche	in	loco;

5.	 di	notificare	il	presente	provvedimento	ai	vivai	regionali	regolarmente	iscritti	all’Elenco	regionale	dei	
produttori	 di	materiale	 forestale	per	 la	produzione,	 la	 conservazione,	 la	 commercializzazione	e	 la	
distribuzione	di	materiale	forestale	di	moltiplicazione	ai	sensi	dell’art.	4	del	D.Lgs.	n.	386/03,	olte	che	
ai	vivai	extra-regionali	muniti	di	equivalente	licenza	alla	produzione	e	vendita	di	materiale	forestale	di	
moltiplicazione	relativamente	alla	raccolta	del	seme	nei	boschi	da	seme	presenti	in	Puglia;

6.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1798
Attuazione D.G.R. 453 del 04.04.2022 - Approvazione accordo raggiunto a seguito di convenzione di 
negoziazione assistita (ex art. 2, D.L. n. 132/14, conv. in L. n. 162/14) - incidente stradale fauna selvatica del 
26.12.2022 in agro di Volturara Appula.

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste,	
sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	 amministrativo	 responsabile	 della	 p.o.	 “controversie	
in	materia	 faunistica”,	 confermata	dal	 dirigente	della	 sezione	 “Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	
Forestali	e	Naturali”,	riferisce	quanto	segue.

Premettendo	che	l’art.	67	della	L.R.	n.	67/2017,	rubricato	“Iniziative urgenti per la definizione del piano di 
controllo del cinghiale in Puglia”	stabilisce	che:	“Ai fini della definizione, ai sensi dell’articolo 19 della legge 11 
febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), 
del piano di controllo del cinghiale in Puglia, la Regione demanda ai commissari straordinari degli Ambiti 
territoriali di caccia (A.T.C.), nominati ai sensi dell’articolo 11, comma 11, della legge regionale 20 dicembre 
2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione 
delle risorse faunistico-ambientali, e per il prelievo venatorio), nonché agli enti gestori dei parchi naturali 
regionali, la pronta effettuazione dei necessari propedeutici censimenti, ovvero in via speditiva della relativa 
stima ragionata sulla base dell’incrocio dei dati di abbattimento e dei danni da cinghiale denunciati, delle 
popolazioni di cinghiali presenti nei territori di relativa competenza”.
L’art.	 67	 della	 L.R.	 67/2017	 ha	 consentito	 di	 stipulare	 apposita	 convenzione	 tra	 gli	 A.T.C.	 pugliesi	 ed	 il	
Dipartimento	 di	 Biologia	 dell’Università	 di	 Bari,	 struttura	 scientifica	 individuata,	 impegnata	 da	 anni	 nello	
studio	 della	 fauna	 selvatica	 presente	 sul	 territorio	 Regionale	 ed	 in	 particolar	 modo	 del	 cinghiale,	 con	 il	
coordinamento	 regionale	da	parte	della	 competente	 Sezione	del	Dipartimento	Agricoltura,	 per	 effettuare	
i	necessari	e	propedeutici	censimenti	alla	specie	cinghiale	sul	territorio	regionale.	Il	precitato	Dipartimento	
di	Biologia	ha	consegnato	alla	Regione	Puglia	la	proposta	di	“Piano di monitoraggio e gestione del cinghiale 
in Puglia”,	da	attuare	al	di	fuori	delle	aree	protette	regionali	(Parchi	regionali)	e	nazionali	(Parchi	nazionali).	
La	redazione	di	tale	proposta	rappresenta	il	primo	passo	per	pianificare	azioni	mirate	a	contenere	la	crescita	
numerica	delle	popolazioni	di	cinghiale	(Sus scrofa)	che	sta	determinando	un	importante	impatto	su	scala	
economica	e	sulla	sicurezza	stradale	evidenziato,	negli	ultimi	anni,	da	un	ingente	incremento	dei	danni	alle	
colture	e	dei	sinistri	stradali.	
Detto	Piano	è	stato	sottoposto,	giusta	D.G.R.	n.	1526	del	27	settembre	2021,	in	procedura	di	V.A.S.
In	data	28	ottobre	2021	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	una	D.G.R.	(n.	1719)	avente	ad	oggetto	“Emergenza 
cinghiali. Determinazioni in ordine alle procedure per il controllo ed il contenimento della specie”.
Con	Delibera		n.	1140	del	02.08.2022	la	Giunta	Regionale	approvava	il	“Piano Regionale di Interventi Urgenti 
(PRIU) per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suidi da allevamento e 
selvatici”,	 in	attuazione	del	Decreto	Legge	n.	9/2022	relativo	alle	misure	urgenti	per	arrestare	la	diffusione	
della	peste	suina	africana	(P.S.A.).
Con	successiva	Delibera	n.	1193	del	9/8/2022	la	Giunta	Regionale	approvava	i	“Disciplinari per la gestione 
della “caccia di selezione” al cinghiale, cervidi e Bovidi nel territorio regionale”	al	fine	di	attivare	la	caccia	di	
selezione	al	cinghiale	in	Puglia.
Non	da	ultimo	con		Delibera	n.	1283	del	19/9/2022	la	Giunta	regionale	approvava	le	“Linee guida in materia 
di igiene delle carni di selvaggina selvatica”.
Con	nota	prot.	 n.	 13337	del	 07/10/2022	 la	 Sezione	Gestione	Sostenibile	 e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	 e	
Biodiversità	rappresentava	al	competente	Dipartimento	Regionale	Risorse	Finanziarie	e	Strumentali,	Personale	
e	Organizzazione della	necessità	che	la	Regione	Puglia	si	doti	di	una	polizza	assicurativa	per	la	responsabilità	
civile	verso	terzi	in	caso	di	danni	causati	dall’attraversamento	stradale	di	fauna	selvatica,	la	quale	è	stata,	poi,	
attivata	dalle	ore	24.00	del	30.06.2023	per	la	durata	di	trentasei	mesi.

Tanto	premesso,	nel	merito	della	questione	in	oggetto	si	evidenzia	quanto	segue:
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-	 con	 D.G.R.	 453	 del	 04.04.2022	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 autorizzato	 l’adesione	 agli	 inviti	 alla	 stipula	 di	
convenzione	di	negoziazione	assistita	ex	D.L.	n.	 132/2014	 (convertito	 con	modificazioni	dalla	 L.162/2014)	
relativi	alle	istanze	risarcitorie	per	danni	causati	da	fauna	selvatica	nella	Regione	Puglia;
-	con	nota	a	mezzo	di	avvocato	di	fiducia,	la	proprietaria	di	un	autovettura	invitava	la	Regione	Puglia	a	stipulare	
una	convenzione	di	negoziazione	assistita,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	agli	artt.	2	e	ss.	della	l.	n.	162/14,	
per	 i	 danni	 subiti	 in	data	26.12.2022	 in	agro	di	Volturara	Appula	a	 causa	dell’attraversamento	 stradale	di	
animale	selvatico	(cinghiale)	per	cui	veniva	redatto	rapporto	di	intervento	dell’autorità	di	polizia	stradale	(che	
accertava	l’urto	animale/veicolo); 
-	la	Regione	Puglia	-	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	della	Risorse	Forestali	e	Naturali	-	comunicava	di	
accettare	l’invito	alla	procedura	di	negoziazione	assistita	dopo	aver	ricevuto	la	perizia	effettuata	sul	mezzo	
danneggiato	da	incaricato	consulente	(iscritto	in	apposito	elenco	regionale	come	da	avviso	pubblico);
-	al	fine	di	dirimere	la	controversia,	le	parti	hanno	successivamente	stipulato	una	convenzione	di	negoziazione	
assistita,	ai	sensi	dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14,	cooperando	in	buona	fede	e	lealmente	al	
fine	di	addivenire	a	una	composizione	bonaria	della	controversia	ed	a	tal	fine	sono	state	assistite	dai	rispettivi	
legali	(per	la	Regione	Puglia,	l’avvocato	dell’Avvocatura	regionale	Carmen	Cassano);
-	l’accordo	raggiunto	e	sottoscritto	da	tutte	le	parti	(agli	atti	della	Sezione	Gestione	Sostenibile)	ha	previsto	
a	carico	della	Regione	Puglia,	l’obbligo	di	corrispondere	al	danneggiato	la	somma	complessiva	di	€	3.450,00	
e	la	dichiarazione	delle	parti	di	non	aver	più	nulla	a	pretendere	l’uno	nei	confronti	dell’altro	in	relazione	alla	
questione.	 

Per	quanto	anzidetto,	si	ritiene	che	sia	opportuno	per	la	Regione	Puglia	procedere	con	il	pagamento	di	quanto	
proposto	in	sede	di	procedura	di	negoziazione	assistita	in	favore	della	controparte,	al	fine	di	evitare	ulteriori	
aggravi	 di	 spese	 a	 carico	 dell’Ente	 stante	 l’orientamento	maggioritario	 della	 giurisprudenza	 (Cass.Sez.	 III,	
sent.n.7969	del	20.04.2020),	che	trovando	ampia	condivisione	tra	i	vari	uffici	giudiziari	pugliesi	attribuisce	la	
responsabilità	in	materia	alla	regione	quale	Ente	cui	è	normativamente	attribuito	il	potere	di	gestione	della	
fauna	selvatica.	

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	U.E.	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	
il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 il	presente	
provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	 modo	 da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	 personali	 identificativi	 non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	U.E.	

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.938	del	03.07.2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	im-
patto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
	diretto
	indiretto
 •  neutro
	non	rilevato

Per	quanto	esposto	in	precedenza,	vista:
-	la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	
Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale);
-	la	Legge	regionale	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023	-	2025”;
-	la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023.	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	
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l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023	-	2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	Decreto	Legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	finanziario	gestionale.	Approvazione”;	
-	la	disposizione	dell’art.	512	D.Igs.	118/2011	la	quale	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	amministrativo,	
autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;
-	 la	 D.G.R.	 15.09.2021	 n.1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 Regionale	 per	 la	 parità	 di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
-	la	D.G.R.	del	03.07.2023	n.	938	del	03.07.2023	del	registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	
“Valutazione	di	Impatto	di	genere.	Sistema	di	valutazione	e	di	monitoraggio”	revisioni	degli	allegati

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011

La	 copertura	 finanziaria	 della	 proposta	 conciliativa,	 che	 si	 approva	 col	 presente	 provvedimento,	 pari	 a	
complessive	€	3.450,00	è	da	imputare	per	l’esercizio	finanziario	2023,	alla	Missione	16,	Programma	02,	Titolo	
1,	capitolo	U1602019	“spesa	finalizzata	per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	
dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	corrente	bilancio.
Con	successivi	atti	del	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	si	
provvederà	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	pagamento	della	somma	derivante	dalla	presente	deliberazione.	

******

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	44	4,	lettere	
a)	e	c)	della	L.R.	7/2004	e	ss.mm.ii.	(Statuto	della	Regione	Puglia)	e	dell’art.	4	4,	lettera	k)	della	L.R.	7/97	(Norme	in	
materia	di	organizzazione	dell’Amministrazione	regionale)	propone	alla	Giunta:
1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	di	approvare	 l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	 	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	 in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	 termini	 ivi	 riportati	per	 i	danni	 riportati	
dalla	proprietaria	dell’autovettura	in	data	26.12.2022	in	agro	di	Volturara	Appula	a	causa	dell’attraversamento	
stradale	di	animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	3.450,00	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.
I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 ed	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dal	
funzionario	amministrativo	responsabile	di	p.o.	avv.	Daniele	Clemente,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
Il	funzionario	amministrativo	responsabile	della	p.o.	“controversie	in	materia	faunistica”:
avv.	Daniele	CLEMENTE

Il	dirigente	della	“Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali”:
Dott.	Domenico	CAMPANILE
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Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	181	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	osservazioni	
alla	presente	proposta	di	D.G.R.
Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale:
Prof.	Gianluca	NARDONE																				
                                                                                                                                                    
L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste:
Dott.	Donato	PENTASSUGLIA

LA GIUNTA REGIONALE

-	 udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 all’Agricoltura,	 Risorse	 agroalimentari,	
Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste;
-	viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	di	approvare	 l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	 	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	 in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	 termini	 ivi	 riportati	per	 i	danni	 riportati	
dalla	proprietaria	dell’autovettura	in	data	26.12.2022	in	agro	di	Volturara	Appula	a	causa	dell’attraversamento	
stradale	di	animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	3.450,00	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.

Il Segretario della Giunta Regionale Il	Presidente	della	Giunta	Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1799
Attuazione D.G.R. 453 del 04.04.2022 - Approvazione accordo raggiunto a seguito di convenzione di 
negoziazione assistita (ex art. 2, D.L. n. 132/14, conv. in L. n. 162/14) - incidente stradale fauna selvatica del 
17.03.2023 in agro di San Nicandro Garganico.

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste,	
sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	 amministrativo	 responsabile	 della	 p.o.	 “controversie	
in	materia	 faunistica”,	 confermata	dal	 dirigente	della	 sezione	 “Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	
Forestali	e	Naturali”,	riferisce	quanto	segue.

Premettendo	che	l’art.	67	della	L.R.	n.	67/2017,	rubricato	“Iniziative urgenti per la definizione del piano di 
controllo del cinghiale in Puglia”	stabilisce	che:	“Ai fini della definizione, ai sensi dell’articolo 19 della legge 11 
febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), 
del piano di controllo del cinghiale in Puglia, la Regione demanda ai commissari straordinari degli Ambiti 
territoriali di caccia (A.T.C.), nominati ai sensi dell’articolo 11, comma 11, della legge regionale 20 dicembre 
2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione 
delle risorse faunistico-ambientali, e per il prelievo venatorio), nonché agli enti gestori dei parchi naturali 
regionali, la pronta effettuazione dei necessari propedeutici censimenti, ovvero in via speditiva della relativa 
stima ragionata sulla base dell’incrocio dei dati di abbattimento e dei danni da cinghiale denunciati, delle 
popolazioni di cinghiali presenti nei territori di relativa competenza”.
L’art.	 67	 della	 L.R.	 67/2017	 ha	 consentito	 di	 stipulare	 apposita	 convenzione	 tra	 gli	 A.T.C.	 pugliesi	 ed	 il	
Dipartimento	 di	 Biologia	 dell’Università	 di	 Bari,	 struttura	 scientifica	 individuata,	 impegnata	 da	 anni	 nello	
studio	 della	 fauna	 selvatica	 presente	 sul	 territorio	 Regionale	 ed	 in	 particolar	 modo	 del	 cinghiale,	 con	 il	
coordinamento	 regionale	da	parte	della	 competente	 Sezione	del	Dipartimento	Agricoltura,	 per	 effettuare	
i	necessari	e	propedeutici	censimenti	alla	specie	cinghiale	sul	territorio	regionale.	Il	precitato	Dipartimento	
di	Biologia	ha	consegnato	alla	Regione	Puglia	la	proposta	di	“Piano di monitoraggio e gestione del cinghiale 
in Puglia”,	da	attuare	al	di	fuori	delle	aree	protette	regionali	(Parchi	regionali)	e	nazionali	(Parchi	nazionali).	
La	redazione	di	tale	proposta	rappresenta	il	primo	passo	per	pianificare	azioni	mirate	a	contenere	la	crescita	
numerica	delle	popolazioni	di	cinghiale	(Sus scrofa)	che	sta	determinando	un	importante	impatto	su	scala	
economica	e	sulla	sicurezza	stradale	evidenziato,	negli	ultimi	anni,	da	un	ingente	incremento	dei	danni	alle	
colture	e	dei	sinistri	stradali.	
Detto	Piano	è	stato	sottoposto,	giusta	D.G.R.	n.	1526	del	27	settembre	2021,	in	procedura	di	V.A.S.
In	data	28	ottobre	2021	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	una	D.G.R.	(n.	1719)	avente	ad	oggetto	“Emergenza 
cinghiali. Determinazioni in ordine alle procedure per il controllo ed il contenimento della specie”.
Con	Delibera		n.	1140	del	02.08.2022	la	Giunta	Regionale	approvava	il	“Piano Regionale di Interventi Urgenti 
(PRIU) per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suidi da allevamento e 
selvatici”,	 in	attuazione	del	Decreto	Legge	n.	9/2022	relativo	alle	misure	urgenti	per	arrestare	la	diffusione	
della	peste	suina	africana	(P.S.A.).
Con	successiva	Delibera	n.	1193	del	9/8/2022	la	Giunta	Regionale	approvava	i	“Disciplinari per la gestione 
della “caccia di selezione” al cinghiale, cervidi e Bovidi nel territorio regionale”	al	fine	di	attivare	la	caccia	di	
selezione	al	cinghiale	in	Puglia.
Non	da	ultimo	con		Delibera	n.	1283	del	19/9/2022	la	Giunta	regionale	approvava	le	“Linee guida in materia 
di igiene delle carni di selvaggina selvatica”.
Con	nota	prot.	 n.	 13337	del	 07/10/2022	 la	 Sezione	Gestione	Sostenibile	 e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	 e	
Biodiversità	rappresentava	al	competente	Dipartimento	Regionale	Risorse	Finanziarie	e	Strumentali,	Personale	
e	Organizzazione della	necessità	che	la	Regione	Puglia	si	doti	di	una	polizza	assicurativa	per	la	responsabilità	
civile	verso	terzi	in	caso	di	danni	causati	dall’attraversamento	stradale	di	fauna	selvatica,	la	quale	è	stata,	poi,	
attivata	dalle	ore	24.00	del	30.06.2023	per	la	durata	di	trentasei	mesi.

Tanto	premesso,	nel	merito	della	questione	in	oggetto	si	evidenzia	quanto	segue:
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-	 con	 D.G.R.	 453	 del	 04.04.2022	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 autorizzato	 l’adesione	 agli	 inviti	 alla	 stipula	 di	
convenzione	di	negoziazione	assistita	ex	D.L.	n.	 132/2014	 (convertito	 con	modificazioni	dalla	 L.162/2014)	
relativi	alle	istanze	risarcitorie	per	danni	causati	da	fauna	selvatica	nella	Regione	Puglia;
-	con	nota	a	mezzo	di	avvocato	di	fiducia,	la	proprietaria	di	un	autovettura	invitava	la	Regione	Puglia	a	stipulare	
una	convenzione	di	negoziazione	assistita,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	agli	artt.	2	e	ss.	della	l.	n.	162/14,	per	
i	danni	subiti	in	data	17.03.2023	in	agro	di	San	Nicandro	Garganico	a	causa	dell’attraversamento	stradale	di	
animale	selvatico	(cinghiale)	per	cui	veniva	redatto	rapporto	di	intervento	dell’autorità	di	polizia	stradale	(che	
accertava	l’urto	animale/veicolo); 
-	la	Regione	Puglia	-	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	della	Risorse	Forestali	e	Naturali	-	comunicava	di	
accettare	l’invito	alla	procedura	di	negoziazione	assistita	dopo	aver	ricevuto	la	perizia	effettuata	sul	mezzo	
danneggiato	da	incaricato	consulente	(iscritto	in	apposito	elenco	regionale	come	da	avviso	pubblico);
-	al	fine	di	dirimere	la	controversia,	le	parti	hanno	successivamente	stipulato	una	convenzione	di	negoziazione	
assistita,	ai	sensi	dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14,	cooperando	in	buona	fede	e	lealmente	al	
fine	di	addivenire	a	una	composizione	bonaria	della	controversia	ed	a	tal	fine	sono	state	assistite	dai	rispettivi	
legali	(per	la	Regione	Puglia,	l’avvocato	dell’Avvocatura	regionale	Carmen	Cassano);
-	l’accordo	raggiunto	e	sottoscritto	da	tutte	le	parti	(agli	atti	della	Sezione	Gestione	Sostenibile)	ha	previsto	
a	carico	della	Regione	Puglia,	l’obbligo	di	corrispondere	al	danneggiato	la	somma	complessiva	di	€	3.700,00	
e	la	dichiarazione	delle	parti	di	non	aver	più	nulla	a	pretendere	l’uno	nei	confronti	dell’altro	in	relazione	alla	
questione.	 

Per	quanto	anzidetto,	si	ritiene	che	sia	opportuno	per	la	Regione	Puglia	procedere	con	il	pagamento	di	quanto	
proposto	in	sede	di	procedura	di	negoziazione	assistita	in	favore	della	controparte,	al	fine	di	evitare	ulteriori	
aggravi	 di	 spese	 a	 carico	 dell’Ente	 stante	 l’orientamento	maggioritario	 della	 giurisprudenza	 (Cass.Sez.	 III,	
sent.n.7969	del	20.04.2020),	che	trovando	ampia	condivisione	tra	i	vari	uffici	giudiziari	pugliesi	attribuisce	la	
responsabilità	in	materia	alla	regione	quale	Ente	cui	è	normativamente	attribuito	il	potere	di	gestione	della	
fauna	selvatica.	

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	U.E.	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	per	il	
trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	 modo	 da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	 personali	 identificativi	 non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	U.E.	

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.938	del	03.07.2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	im-
patto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
	diretto
	indiretto
 •  neutro
	non	rilevato

Per	quanto	esposto	in	precedenza,	vista:
-	la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	
Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale);
-	la	Legge	regionale	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023	-	2025”;
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-	la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023.	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	
l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023	-	2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	Decreto	Legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	finanziario	gestionale.	Approvazione”;	
-	la	disposizione	dell’art.	512	D.Igs.	118/2011	la	quale	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	amministrativo,	
autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;
-	 la	 D.G.R.	 15.09.2021	 n.1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 Regionale	 per	 la	 parità	 di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
-	la	D.G.R.	del	03.07.2023	n.	938	del	03.07.2023	del	registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	
“Valutazione	di	Impatto	di	genere.	Sistema	di	valutazione	e	di	monitoraggio”	revisioni	degli	allegati

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011
La	 copertura	 finanziaria	 della	 proposta	 conciliativa,	 che	 si	 approva	 col	 presente	 provvedimento,	 pari	 a	
complessive	€	3.700,00	è	da	imputare	per	l’esercizio	finanziario	2023,	alla	Missione	16,	Programma	02,	Titolo	
1,	capitolo	U1602019	“spesa	finalizzata	per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	
dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	corrente	bilancio.
Con	successivi	atti	del	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	si	
provvederà	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	pagamento	della	somma	derivante	dalla	presente	deliberazione.	

******
L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	44	4,	lettere	
a)	e	c)	della	L.R.	7/2004	e	ss.mm.ii.	(Statuto	della	Regione	Puglia)	e	dell’art.	4	4,	lettera	k)	della	L.R.	7/97	(Norme	in	
materia	di	organizzazione	dell’Amministrazione	regionale)	propone	alla	Giunta:
1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	di	approvare	 l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	 	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	termini	ivi	riportati	per	i	danni	riportati	dalla	
proprietaria	dell’autovettura	in	data	17.03.2023	in	agro	di	San	Nicandro	Garganico	a	causa	dell’attraversamento	
stradale	di	animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	3.700,00	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.
I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 ed	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dal	
funzionario	amministrativo	responsabile	di	p.o.	avv.	Daniele	Clemente,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
Il	funzionario	amministrativo	responsabile	della	p.o.	“controversie	in	materia	faunistica”:
avv.	Daniele	CLEMENTE

Il	dirigente	della	“Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali”:
Dott.	Domenico	CAMPANILE
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Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	181	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	osservazioni	
alla	presente	proposta	di	D.G.R.
Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale:
Prof.	Gianluca	NARDONE							
                                                                                                                                                                 
L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste:
Dott.	Donato	PENTASSUGLIA

LA GIUNTA REGIONALE

-	 udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 all’Agricoltura,	 Risorse	 agroalimentari,	
Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste;
-	viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	di	approvare	 l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	 	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	termini	ivi	riportati	per	i	danni	riportati	dalla	
proprietaria	dell’autovettura	in	data	17.03.2023	in	agro	di	San	Nicandro	Garganico	a	causa	dell’attraversamento	
stradale	di	animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	3.700,00	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.

Il Segretario della Giunta Regionale Il	Presidente	della	Giunta	Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1800
Approvazione schema di Disciplinare d’uso “Poligono di Torre Veneri” ed autorizzazione alla relativa 
sottoscrizione

L’	Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiutie	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Rischio	industriale,	Parchi	e	Politiche	
Abitative,	 Avv.	 Anna	 Grazia	 Maraschio,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dagli	 uffici	 del	 Dipartimento	
Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	e	confermata	dal	direttore	Ing.	Paolo	Garofoli,	riferisce	quanto	segue.

Visti
-	 la	 Direttiva	 92/43/CEE	 del	 Consiglio	 del	 21	maggio	 1992	 relativa	 alla	 conservazione	 degli	 habitat	

naturali	e	seminaturali	e	della	flora	e	della	fauna	selvatiche;
-	 il	DPR	8	settembre	1997,	n.	357	e	smi	“Regolamento recante l’attuazione della direttiva habitat”;
-	 la	D.G.R.	304/2006,	così	come	modificata	ed	integrata	dalla	DGR	1362	del	24/07/2018	(BURP	n.	114	

del	31/8/2018)	e,	successivamente,	dalla	DGR	1515	del	27/09/2021	(BURP	n.	131	del	18/10/2021)
con	cui	sono	state	recepite	le	Linee	Guida	Nazionali	in	materia	di	VIncA;

-	 la	D.G.R.	n.	1871/2010	(B.U.R.P.	143	del	07/09/2010)	con	cui	sono	stati	approvati	in	Piani	di	gestione	
dei	SIC	della	Provincia	di	Lecce,	tra	cui	quello	denominato	“Torre	Veneri”	e	“Bosco	La	Lizza	e	Macchia	
del	Pagliarone”;

-	 il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	10	luglio	2015	“Designazione 
di 21 zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione biogeografia 
mediterranea della Regione Puglia”	 (G.U.	 Serie	 Generale	 24	 luglio	 2015,	 n.	 170)	 e	 il	 Decreto	 del	
Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	21	marzo	2018	“Designazione di 35 
zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione biogeografia mediterranea 
della Regione Puglia”	 (G.U.	 Serie	Generale	 09	 aprile	 2018,	 n.	 82),	 con	 cui	 i	 SIC	 “Bosco	 La	 Lizza	 e	
Macchia	del	Pagliarone”	e	“Torre	Veneri”	sono	stati	designati	ZSC;

-	 il	Decreto	Legislativo	15	marzo	2010	n.	66,	“Codice dell’Ordinamento militare”:
-	 il	Decreto	legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	smi,	“Norme in materia ambientale”;
-	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere, denominata “Agenda di Genere”;
-	 la	DGR	3	luglio	2023	n.	938	recante	“D.G.R. n.302/2022. Valutazione di impatto di genere. Sistema di 

gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”.

Premesso che:
-	 il	Decreto	Legislativo	15	marzo	2010	n.	66,	Codice dell’Ordinamento militare,	all’art.	322,	rubricato	

“Comitato misto paritetico-Programmi delle installazioni militari”,	prevede	che	in	ciascuna	Regione	
sia	costituito	un	[..]	“Comitato  misto  pariteticodi  reciproca  consultazione  per l’esame, anche con 
proposte alternative della regione e dell’autorità  militare,  dei  problemi connessi all’armonizzazione 
tra i piani di assetto territoriale e di sviluppo economico e sociale della regione e delle aree sub 
regionali e i programmi  delle installazioni militari e delle conseguenti limitazioni”;

-	 il	predetto	Comitato	definisce	“le zone idonee alla concentrazione delle esercitazioni militari di tiro 
a fuoco nella Regione per la costituzione di poligoni, utilizzando prioritariamente, ove possibile, aree 
demaniali” (comma	6);

-	 una	 volta	 individuate	 tali	 aree	 addestrative,	 si	 stipulano	 disciplinari	 d’uso	 fra	 l’Autorità	militare	 e	
la	Regione	interessata,	al	fine	di	regolamentare	i	limiti	territoriali	delle	esercitazioni,	le	modalità	di	
utilizzazione	delle	aree,	la	tipologia	di	armamento	e	quantità	di	esplosivo	utilizzabile,	gli	indennizzi	in	
caso	di	danni	(comma	7).

Considerato che:
-	 sono	in	vigore	dal	1°	agosto	1995	i	Disciplinari	relativi	all’utilizzo	dell’area	addestrativa	di	Torre Veneri 

A,	C,E	,F,	G;
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-	 tali	disciplinari	hanno	una	durata	pari	cinque	anni	e,	in	assenza	di	richiesta	contraria,	sono	tacitamente	
rinnovati;

-	 l’art.	241	bis	del	d.	lgs.	n.	152/2006,	così	come	emendato	dalla	l.	n.	205/2017,	ha	introdotto	nuovi	
adempimenti	 in	materia	di	 tutela	ambientale	afferenti	alla	gestione	dei	poligoni	militari	 sia	per	 le	
Forze	Armate	sia	per	le	Regioni;

-	 il	Poligono	di	Torre	Veneri	ricade	parzialmente	nei	SIC	“Bosco	La	Lizza	e	Macchia	del	Pagliarone”	e	“Torre	
Veneri”,	designati		Zone	speciali	di	conservazione	(ZSC)	con	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	
della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	10	luglio	2015	“Designazione di 21 zone speciali di conservazione 
(ZSC) insistenti nel territorio della regione biogeografia mediterranea della Regione Puglia”	 (G.U.	
Serie	Generale	24	luglio	2015,	n.	170)	e	con	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	
Territorio	e	del	Mare	21	marzo	2018	“Designazione di 35 zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti 
nel territorio della regione biogeografia mediterranea della Regione Puglia”	(G.U.	Serie	Generale	09	
aprile	2018,	n.	82),	per	cui	il	programma	addestrativo,	in	considerazioni	dei	potenziali	impatti	sul	sito	
e	sullo	stato	di	conservazione	degli	habitat	e	delle	specie	di	interesse	comunitario	ivi	presenti,	deve	
essere	sottoposto	a	valutazione	d’incidenza	(VIncA),	ai	sensi	di	quanto	previsto	dal	DPR	8	settembre	
1997,	n.	357	e	smi	“Regolamento recante l’attuazione della direttiva habitat”;

-	 con	 Determinazione	 Dirigenziale	 n.	 288	 del	 18/08/2022,	 è	 stato	 concluso	 il	 procedimento	 di	
Valutazione	di	incidenza	appropriata	relativo	alle	attività	esercitative	delle	Forze	Armate	all’interno	
del	Poligono	di	Torre	Veneri	ed	espresso	parere	favorevole	con	prescrizioni	per	lo	svolgimento	delle	
Attività	militari	di	esercitazione	del	Poligono	di	Torre	Veneri;

-	 nel	corso	della	riunione	del	Comitato	Misto	Paritetico	del	1°	dicembre	2022	l’Assemblea	ha	approvato	
all’unanimità	la	proposta	di	aggiornare,	quale	atto	dovuto,	il	Disciplinare	d’uso	relativo	al	Poligono	di	
Torre	Veneri,	al	fine	di	adeguare	lo	stesso	alle	prescrizioni	contenute	nella	sopra	citata	Determinazione	
Dirigenziale	n.	288	del	18/08/2022;

-	 con	nota	prot.n.	20122	del	28	luglio	2023,	acquisita	al	protocollo	al	n.	7755	del	4	settembre	2023	il	
Comando	Militare	Esercito	di	Puglia	ha	richiesto	la	sottoscrizione	del	Disciplinare	d’uso	del	Poligono	
Militare	di	Torre	Veneri	in	agro	di	Lecce,	la	cui	bozza	è	stata	trasmessa	unitamente	alla	predetta	nota;

-	 nella	 predetta	 bozza	 viene	 rappresentata	 l’opportunità	 di	 revisionare	 i	 disciplinari	 relativi	 all’area	
addestrativa	di	Torre	Veneri,	elaborando	un	unico	disciplinare	valevole	per	tutta	l’area.

Atteso che 

-	 le	attività	addestrative	delle	Forze	Armate	dello	Stato	rientrano	tra	i	“motivi imperativi di rilevante 
interesse pubblico”,	essendo	indispensabili	nel	quadro	delle	politiche	fondamentali	per	la	sicurezza	
dello	Stato.

Considerato che
-	 come	attestato	dal	dirigente	del	Servizio	VIA/VIncA	con	nota	prot.	n.	16592	del	29/09/2023	la	bozza	

di	Disciplinare	sopra	citata	recepisce	le	prescrizioni	riportate	nella	Determinazione	Dirigenziale	n.	288	
del	18/08/2022	che	ha	concluso	 il	procedimento	di	VIncA	relativo	alla	valutazione	delle	potenziali	
incidenze	significative	connesse	alle	attività	esercitative	nel	predetto	poligono;

-	 appare	 inoltre	 opportuno,	 per	 ragioni	 di	 carattere	 sistematico,	 addivenire	 all’elaborazione	 e	
sottoscrizione	di	un	unico	disciplinare	d’uso	per	tutta	l’area	demaniale	denominata	“Poligono	di	Torre	
Veneri”.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	d.lgs.	n.	196/2003	e	smi	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
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per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	 modo	 da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	 personali	 identificativi	 non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
•	diretto
•	indiretto
• neutro
X	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’	Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Rischio	industriale,	Parchi	e	Politiche	
Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate	e	motivate,	
ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	e	della	L.R.	n.	7/97,	propone	alla	Giunta	Regionale:
1. di fare proprie le	premesse	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;
2. di approvare lo	schema	del	Disciplinare	d’uso	“Poligono	di	Torre	Veneri”	allegato	alla	presente	deliberazione	

per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale;
3. di dare atto che il	citato	Disciplinare	d’Uso	sarà	sottoscritto	dal	Presidente	della	Giunta	Regionale;
4. di trasmettere il	presente	provvedimento	alla	Prefettura	di	Lecce	ed	al	Comune	di	Lecce; 
5. di pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia,	 nonché	 sul	 sito	

istituzionale	www.regione.puglia.it	–	Amministrazione	Trasparente	–	Provvedimenti	–	Provvedimenti	della	
Giunta	Regionale.

I	 sottoscritti	attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 affidato	 è	 stato	 espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La Funzionaria PO
Dott.ssa	Stella	Serratì

Il Direttore del Dipartimento Ambiente,
Paesaggio e Qualità Urbana
Ing.	Paolo	Garofoli

L’ Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale,
Rischio industriale, Parchi e Politiche Abitative
Avv.	Anna	Grazia	Maraschio
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LA GIUNTA

-	 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	
ambientale,	Rischio	industriale,	Parchi	e	Politiche	Abitative;

-	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

-	 a	voti	unanimi	e	palesi,	resi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

1. di fare proprie le	premesse	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;
2. di approvare lo	 schema	 del	 Disciplinare	 d’uso	 “Poligono	 di	 Torre	 Veneri”	 allegato	 alla	 presente	

deliberazione	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale;
3. di dare atto che il	citato	Disciplinare	d’Uso	sarà	sottoscritto	dal	Presidente	della	Giunta	Regionale;
4. di trasmettere	il	presente	provvedimento	alla	Prefettura	di	Lecce	ed	al	Comune	di	Lecce;
5. di pubblicare	 il	 presente	provvedimento	 sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	 nonché	 sul	 sito	

istituzionale	 www.regione.puglia.it	 –	 Amministrazione	 Trasparente	 –	 Provvedimenti	 –	 Provvedimenti	
della	Giunta	Regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DISCIPLINARE D’USO DEL POLIGONO DI “TORRE VENERI”

Il Comando Militare Esercito Puglia e la Regione Puglia, rispettivamente rappresentati dal

Comandante  del  Comando  Militare  Esercito  Puglia,  in  qualità  di  Comandante  militare

territoriale di Regione per l’Esercito e dal Presidente della Giunta Regionale,

VISTI i contenuti del:

- “Disciplinare relativo all’area addestrativa di Torre Veneri A”;

- “Disciplinare relativo all’area addestrativa di Torre Veneri C”;

- “Disciplinare relativo all’area addestrativa di Torre Veneri E”;

- “Disciplinare relativo all’area addestrativa di Torre Veneri F”;

- “Disciplinare relativo all’area addestrativa di Torre Veneri G”,

tutti in vigore dal 01 agosto 1995 tra la Regione Militare Meridionale e

la Regione Puglia;

VISTO l'art. 322, comma 7 del Decreto Legislativo del 15 marzo 2010 n. 66,

che demanda alla Regione interessata e all'Autorità Militare la stipula

del disciplinare d'uso per le aree addestrative, terrestri,  marittime e

aeree;

VISTI il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. e la L. 27 dicembre 2017, n.

205  che  ha  apportato  modifiche  al  D.Lgs.  3  aprile  2006,  n.  152

“Norme  in  materia  ambientale”  prevedendo,  all’art.  241-bis,  nuovi

adempimenti in materia di tutela ambientale afferenti alla gestione dei

poligoni  militari  sia  per  le  Forze  Armate  sia  per  le  Regioni

amministrative;

VISTO il  D.M.  157  del  21.07.2005  che  istituisce  due  siti  di  interesse

comunitario SIC  Torre  Veneri  (IT9150025)  e  SIC  Bosco  la  lizza  e

macchia del Pagliarone (IT9150030);

VISTE le  disposizioni  vigenti  in  materia  di  demanio  e  servitù  militari  che

prevedono  lo  strumento  del  "Disciplinare  d'uso"  per  la

regolamentazione  delle  attività  che  si  svolgono  nelle  aree  in  cui  si

tengono le  esercitazioni  e  gli  esiti  della  Conferenza  Nazionale  sulle

1
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Servitù  Militari  del  2014  ed il  Protocollo  d'intesa tra  Ministero

della  Difesa e  la  Regione Puglia per  il  coordinamento  comune

delle attività militari presenti nel territorio della regione, siglato il 19

giugno 2014);

VISTI gli  esiti  della  procedura  di  valutazione  d’incidenza  di  cui  alla

Determinazione  Dirigenziale  n.  288 del  18/08/2022 della

Regione Puglia - Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

– Sezione Autorizzazioni Ambientali Servizio VIA e VINCA, con la quale

la  Regione  ha  espresso  parere  favorevole  per  l’effettuazione  delle

Attività militari di esercitazione nel Poligono di “Torre Veneri”, area in

cui insistono parzialmente n. due siti della Rete Natura 2000 ovvero il

SIC IT9150025 «Torre Veneri» ed il SIC IT9150030 «Bosco la Lizza e

Macchia del Pagliarone»;

VISTE le seguenti direttive di Forza Armata:

- Direttiva 7027 “Misure di tutela della sicurezza e della salute del

personale da adottare nei poligoni e nelle aree addestrative”, Ed.

2017 e s.m.i.;

- Direttiva 7040 “Vademecum per i Comandanti dell’Esercito Italiano

sulla protezione ambientale” Ed. 2018 e s.m.i.;

- Direttiva 7042 “Linee di indirizzo sulla gestione dei poligoni e delle

aree addestrative dell’Esercito” Ed. 2018 e s.m.i.;

- Piano di monitoraggio del terreno, delle acque interne, dell’habitat

nei poligoni di Forza Armata e raccolta dei residuati di esercitazione

- Documento Programmatico (DP) e s.m.i.;

CONSIDERATA la necessità di revisionare i suddetti disciplinari elaborando un unico

disciplinare per tutta l’area demaniale denominata “Poligono di Torre

Veneri;

CONSIDERATO che le attività addestrative delle Forze Armate e dei Corpi Armati dello

Stato rientrano nei “motivi imperativi di rilevante interesse pubblico1”,

1 Vedasi sentenza TAR Puglia – Lecce n. 01191/2020.

2
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essendo  indispensabili  nel  quadro  di  politiche  fondamentali  per  lo

Stato e la sicurezza;

PRESO ATTO delle specifiche esigenze addestrative delle Forze Armate e dei Corpi

Armati dello Stato nel Poligono di “Torre Veneri” sito nel Comune di

Lecce;

SENTITO il  Comitato Misto Paritetico Regionale in materia di aree soggette a

vincolo militare, che nella seduta del 01-12-2022 ha espresso parere

favorevole all’aggiornamento/revisione dei citati Disciplinari d’uso del

“Poligono di Torre Veneri” in vigore dal 1995;

STIPULANO e approvano in ogni sua parte il presente Disciplinare d’uso per l’area

demaniale denominata “Poligono di Torre Veneri”;

Art. 1

(Ambito di applicazione e durata del disciplinare)

1. Il  presente  disciplinare  d’uso  si  applica  all’area  demaniale  dello  Stato  denominata

“Poligono di Torre Veneri”, idonea allo svolgimento di attività addestrative in bianco2 e

a fuoco3, ivi comprese l’area demaniale terrestre e l’area demaniale marittima, i cui

limiti  sono indicati  in  Allegato “A”, documento che costituisce parte integrante al

presente disciplinare.

2. Il  presente  documento  ha  la  durata  di  5  (cinque)  anni  a  decorrere  dal  giorno

successivo  alla  sua  sottoscrizione,  salvo  integrazioni  o  modifiche  che  dovessero

rendersi  necessarie,  ferma  restando  ed  anche  in  considerazione  della  naturale

scadenza del succitato provvedimento di vinca, stabilita in cinque anni  dalle Linee

Guida Nazionali  per la VINCA recepite con DGR 1515/2021. Il presente documento

potrà essere modificato/integrato antecedentemente alla data di scadenza solo in caso

di specifica richiesta espressa e motivata di una delle parti contraenti, con preavviso di

90 gg calendariali a mezzo p.e.c. o Raccomandata A/R.

2 Per attività addestrative “in bianco” si intende l’insieme delle attività militari svolte con l’impiego di sistemi di

simulazione e/o con munizionamento a salve e l’impiego di personale appiedato e/o a bordo dei mezzi.

3 Per attività addestrative a fuoco si intende l’insieme delle attività che prevedono l’impiego di personale appiedato

e/o a bordo dei mezzi e l’impiego di armi, sistemi d’arma, artifizi e munizionamento in dotazione agli utilizzatori

descritti di seguito all’art. 2.

3
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3. L’entrata in vigore del presente documento abroga i precedenti “Disciplinari” richiamati

in premessa, ratificati in Bari, il 01 agosto 1995 dalla Regione Militare Meridionale e

dalla Regione Puglia e rinnovati tacitamente e prorogati nel tempo.

Art. 2

(Ente gestore e utilizzatori del poligono)

1. L’Ente gestore del Poligono è la Scuola di Cavalleria con sede in Lecce (LE).  Eventuali

varianti  dell’Ente  gestore  saranno  notificate  a  cura  del  Comando  Militare Esercito

Puglia all’Amministrazione Regionale e a quella Comunale di Lecce (LE).

2. Gli Enti militari utilizzatori dell’area sono:

- unità dell’Esercito;

- altre Forze Armate o Corpi Armati dello Stato;

- unità dei Paesi stranieri, nell’ambito di accordi nazionali/bilaterali/internazionali e/o

attività di cooperazione.

Art 3

(Caratteristiche del Poligono di Torre Veneri)

1. Il  poligono,  insiste  su un’area  demaniale  terrestre,  con un’estensione di  circa  685

ettari, alla quale si aggiunge l’area Demaniale Marittima ovvero:

- l’area dell’arenile prospiciente il Poligono di Torre Veneri, in consegna alla Scuola di

Cavalleria  (vedasi  D.P.C.M.  del  21  dicembre  1995),  porzioni  di  demanio  Statale

riconosciute come “di preminente interesse nazionale in relazione agli interessi della

sicurezza dello Stato e alle esigenze della navigazione marittima…” escluse dalla

delega alle Regioni ai sensi del art. 59 del Decreto del Presidente della Repubblica

in data 24 luglio 1977 n. 616;

- lo specchio d’acqua antistante che costituisce l’area di sgombero anch’essa area

demaniale marittima interdetta  permanentemente con Ordinanza n. 18 del  2003

della Capitaneria di Porto competente, per una distanza di circa 9 km dalla costa.

In  merito  allo  spazio  aereo,  indicazioni,  prescrizioni  e  divieti  sono contenute  nella

pubblicazione AIP ITALIA ENR 5 (pericoli alla navigazione) e successive modificazioni

ed integrazioni.

4
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Trattasi di un poligono “a cielo aperto”, utilizzabile tutto l'anno idoneo all’esecuzione

delle citate attività addestrative in bianco e a fuoco, all’impiego dei sistemi d’arma e

dei munizionamenti dettagliati nel successivo art. 8.

2. L’area in argomento comprende:

- la Caserma “FLORIANI” e la zona delle infrastrutture permanenti,  dove

sono ubicati il Reggimento Addestrativo, il Reparto Comando la Sezione Gestione

Poligono  della Scuola di  Cavalleria,  il  Centro Addestramento Tattico di  2° livello

(CAT), Distaccamento Cavalleggeri di Lodi (15°), i Reparti/Enti utenti del Poligono in

esercitazione temporaneamente alloggiati/accampati;

- i seguenti poligoni e aree dedicate alle attività addestrative in bianco:

 poligono “A”;

 poligono “C”;

 poligono “E” (articolato in “E/1” e “E/2”);

 poligono “G” e il poligono “G ampliato”;

 Percorso  Addestrativo  Combattimento  in  Aree  Urbanizzate  con  mezzi

Blindo/Corazzati (P.A.C.U.B.)

 area Ovest;

 area Verde - Masseria PALAZZE.

- due spazi idonei per la predisposizione di zone temporanee per l’atterraggio di

elicotteri (ZAE):

 Masseria Scoto (34 T 267905 4475309) - (40°23'45.83"N – 18°15'54.99"E);

 osservatorio (34 T 267382 4475938) - (40°24'5.68"N – 18°15'32.02"E).

Art. 4
(Limiti del poligono)

1. Il Poligono  di  “Torre  Veneri”  così  come  rappresentato  sulla  carta  (vedasi  citato

Allegato “A”), è delimitato nello spazio a terra:

- dai seguenti punti costituenti i vertici del perimetro del poligono comprensivo sia

della zona delle infrastrutture permanenti sia della zona poligoni le cui coordinate

UTM, (elissoide di riferimento WGS84) sono di seguito riportate:

5



7590                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

                              
          MINISTERO DELLA DIFESA               

COMANDO MILITARE ESERCITO PUGLIA                           REGIONE PUGLIA

N. Coordinata N. Coordinata

1 34 T   267755   4478220 9 34 T   266580   4476229

2 34 T   267696   4478081 10 34 T   265104   4475213

3 34 T   268076   4477668 11 34 T   265471   4474847

4 34 T   267545   4477071 12 34 T   266701   4475561

5 34 T   267625   4476988 13 34 T   267406   4475043

6 34 T   267434   4476803 14 34 T   268344   4475112

7 34 T   267320   4476907 15 34 T   268927   4475334

8 34 T   266923   4476830 16 34 T   270237   4475623

- inoltre, dai seguenti punti costituenti i vertici dei vari poligoni utilizzati per le attività

a fuoco, le cui coordinate UTM (elissoide di riferimento WGS84) sono di seguito

riportate:

Poligono “A”:

 34 T 267987   4478034

 34 T 268047   4477994

 34 T 267987   4477904

 34 T 267937   4477954

Poligono “C”:

 34 T 267327   4476604

 34 T 267397   4476534

 34 T 267327   4476474

 34 T 267247   4476534

Poligono “E/1”:

 34 T 268187   4477124

 34 T 268237   4477034

 34 T 267957   4476884

 34 T 267897   4476984

6
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Poligono “E/2”:

 34 T 268327   4477394

 34 T 268387   4477334

 34 T 268227   4477174

 34 T 268167   4477234

Poligono “G”:

 34 T 268837   4476874

 34 T 270127   4475714

 34 T 268347   4475254

 34 T 268007   4476194

 34 T 267643   4475788

 34 T 267966   4475166

2. L’area demaniale marittima che costituisce lo specchio d’acqua antistante il Poligono di

“Torre  Veneri”  è  delimitato  dai  seguenti  punti  di  seguito  riportati  in  coordinate

geografiche:

 latitudine 40° 25' 31'' N longitudine 18° 15' 30'' E;

 latitudine 40° 30' 20'' N longitudine 18° 16' 30'' E;

 latitudine 40° 29' 25'' N longitudine 18° 19' 03'' E;

 latitudine 40° 27' 45'' N longitudine 18° 20' 58'' E;

 latitudine 40° 25' 55'' N longitudine 18° 22' 28'' E;

 latitudine 40° 23' 05'' N longitudine 18° 23' 18'' E;

 latitudine 40° 23' 54'' N longitudine 18° 17' 30'' E.

Art. 5

(Limiti temporali e vincoli per l'utilizzazione del poligono)

1. Di seguito sono dettagliati i periodi e gli orari di utilizzazione:

- esercitazioni a fuoco: dal 1° gennaio al 31 dicembre, dal lunedì al venerdì, dalle

ore 08:00 alle ore 23:00, escluse le giornate di sabato ed i festivi4;

4 Fatte salve attività contingenti connesse a funzioni di ordine pubblico, sicurezza pubblica, difesa e sicurezza

nazionale e/o connesse con impegni e accordi nazionali/internazionali. In tale circostanza potranno essere svolte

esercitazioni a fuoco anche in tali periodi.

7
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- esercitazioni  in bianco:  sempre, nel  corso di  tutto l’anno solare,  con carattere

continuativo (h24), in quanto non è necessaria alcuna emissione di ordinanza di

sgombero e/o decretazione in sede di Comitato Misto Paritetico.

2. Ad ogni modo, l’Ente gestore impiega il “Poligono di Torre Veneri” sia in linea con le

giornate  di  esercitazione  a  fuoco,  decretate  e  concordate  in  sede di  riunione  del

Comitato Misto Paritetico, sia in ottemperanza alle prescrizioni/misure di mitigazione

contenute  nella  citata  Determinazione  Dirigenziale  288  del  18  agosto  2022  che,

prevedono, tra le altre cose, in maniera espressa:

━ riduzione delle attività addestrative del 40% nei mesi di marzo – maggio5. 

━ sospensione delle  esercitazioni  con l’armamento principale  dei  carri  armati  nel

mese di luglio e agosto;

━ sospensione  dell’utilizzo  del  Poligono  “A”  o  suo  utilizzo  esclusivo  per  le

esercitazioni  ineludibili,  di  approntamento  delle  unità  di  previsto  impiego  in

operazioni sul Territorio Nazionale/estero in linea con la Circolare n. 7042: “Linee

di indirizzo sulla gestione dei poligoni e delle aree addestrative dell’Esercito” del

Comando delle Forze Operative Terrestri e Comando Operativo Esercito.

Permane, altresì, l’obbligo di mettere in sicurezza e procedere tempestivamente alle

operazioni di bonifica in presenza di ordigni inesplosi da parte dei Reparti/Utenti/Enti/

utilizzatori.

3. Infine a maggiore tutela, al fine di garantire la salvaguardia della pubblica incolumità,

l’Ente Gestore in occasione delle programmate attività esercitative a fuoco, provvede

all’inoltro di idonei manifesti al Comune di Lecce, affinché gli stessi siano resi pubblici

nei luoghi più opportuni informando, al contempo, le competenti autorità locali.

Art. 6

(Enti Civili e Militari interessati)

1. Gli Enti/autorità locali di riferimento competenti per il territorio, oltre che alla Regione

Puglia, sono:

- la Prefettura di LECCE;

- la Provincia di LECCE;

5 Tale riduzione è riferita alle giornate decretate in sede di Comitato Misto Paritetico (CO.MI.PA.)

8
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- il Comune di LECCE.

2. I principali Enti Militari aventi causa a vario titolo nella gestione del “Poligono di Torre

Veneri” sono:

- il Comando delle Forze Operative Terrestri e Comando Operativo Esercito

di Roma, cui compete l’autorizzazione all’impiego del poligono da parte di altre

Forze Armate / Corpi Armati dello Stato;

- Comando  Militare  Esercito  Puglia  con  sede  in  Bari,  Ente  territorialmente

competente,  il  cui  Comandante  rappresenta  l’Autorità  Militare  ai  sensi  e  per  gli

effetti del D.Lgs. 66/2010 e a cui compete in particolare la rappresentanza della

Forza Armata nell’ambito del Comitato Misto Paritetico Regionale e la stipula con la

Regione dei Disciplinari d’uso dei poligoni;

- la Scuola di Cavalleria, come sopra descritto ad oggi Ente Gestore del Poligono in

argomento che:

 coordina le richieste di utilizzazione del poligono da parte degli Enti fruitori;

 emana  ed  aggiorna  il  “Regolamento  del  Poligono  di  Torre  Veneri”  e  il

connesso “Disciplinare di tutela ambientale”;

 custodisce  tutta  la  documentazione  prevista  dalla  normativa  vigente  e  dalle

direttive di Forza Armata.

- l’Aeronautica militare con gli Enti competenti territorialmente;

- la  Capitaneria  di  Porto competente  per  territorio  ovvero  la  CP  di  Gallipoli  e

l’Ufficio Circondariale Marittimo (Otranto);

- Enti/ Utenti/Reparti/ utilizzatori dettagliati all’art. 2 comma 2.

Art. 7

(Strutture territoriali eventualmente utilizzate)

Le  aree  urbane  e/o  le  strutture  territoriali  più  vicine  che  possono  eventualmente

essere utilizzate dai reparti in addestramento e le relative distanze dall’area demaniale,

sono:

- le aree urbane di Lecce (17 km), di Frigole (2 km) e di San Cataldo (3 km);

- l’ospedale civile di Lecce (17 km);

- lo scalo ferroviario di Lecce (17 km);

9
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- lo scalo marittimo di Brindisi (40 km);

- l’aeroporto civile di Brindisi (40 Km);

- l’aeroporto militare di Galatina (35 km).

Art. 8

(Attività addestrative, armamento e munizionamento impiegabile)

1. Il  poligono  può  essere  utilizzato  per  lo  svolgimento  delle  seguenti  attività

addestrative:

- in bianco con l’impiego di unità appiedate e a bordo di mezzi6 impiegabili anche

con l’ausilio di sistemi di simulazione di seguito elencate:

 esercitazioni  di  aerocooperazione,  elisbarco,  aviolancio  con  l’impiego  di

aeromobili;

 esercitazioni di unità meccanizzate e corazzate;

 attività di scuola guida con mezzi6;

- a fuoco con l’impiego di armi individuali e di reparto7, sistemi d’arma a tiro diretto

anche installati a bordo dei mezzi6.

2. Nel poligono si possono usare armi, sistemi d'arma, munizionamento, esplosivi

e artifizi in dotazione agli utilizzatori di cui all’art. 2, impiegabili anche con l’ausilio di

sistemi di simulazione, compatibili con il discente “Regolamento del Poligono di Torre

Veneri”  (e  le  relative  aree  di  sgombero)  e  il  discente  “Disciplinare  di  tutela

Ambientale”.

In particolare:

- le  armi  individuali,  di  reparto  ed  i  sistemi  d’arma  a tiro  diretto  anche

installate bordo di mezzi6;

- il munizionamento

 da esercitazione fino al calibro 120 mm e/o similare per armi individuali

e di reparto, per sistemi d’arma a tiro diretto anche installati a bordo dei mezzi6;

6 Tutti  i  mezzi  logistici,  tattici,  da combattimento in dotazione agli  utilizzatori  (es.  mezzi  ruotati,  cingolati  e/o

similari).

7 inclusa l’attività del lancio della bomba a mano.

10
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 ordinario fino al calibro di 12,7 mm e/o similare per armi individuali e di

reparto, per sistemi d’arma a tiro diretto anche installati a bordo dei mezzi6;

- gli artifizi, esplosivi e manufatti esplosivi e/o similari;

- la bomba a mano da esercitazione e/o da guerra.

Art. 9

(Modalità di utilizzo del Poligono di Torre Veneri)

La Scuola di Cavalleria, Ente gestore del Poligono di Torre Veneri, sulla base delle attività

autorizzate dal Comitato Misto Paritetico,  programma e assegna le aree e gli  intervalli

temporali  in  relazione  alla  tipologia  delle  attività  addestrative  e dei  relativi  armamenti

impiegati per tutti i reparti/enti/utenti del poligono.

L’impiego  del  “Poligono  di  Torre  Veneri”  e  le  modalità  di  dettaglio  sono  contenute

all’interno del vigente “Regolamento d’uso” e del “Disciplinare per la tutela Ambientale”,

documenti redatti dall’Ente gestore.

Art. 10

(Misure di prevenzione incendi)

Divieti e obblighi in tema di incendi boschivi sono definiti dalla Regione Puglia con la L.R.

12 dicembre 2016 n. 38 “Norme in materia di contrasto agli incendi e di interfaccia” e

conseguente  “Dichiarazione  dello  stato  di  grave  pericolosità  per  gli  incendi  boschivi

rinnovato a cadenza annuale. In particolare L’Ente Gestore comunica il programma delle

esercitazioni a fuoco in tale periodo alla Sala Operativa Unificata Permanente (S.O.U.P.)

della Regione Puglia al fine coordinare opportune azioni e/o predisporre apposite iniziative

di prevenzione e vigilanza.

Art. 11

(Tutela ambientale e dei beni di interesse storico-culturale)

Nell’area demaniale del “Poligono di Torre Veneri”, insistono parzialmente n. due siti della

Rete Natura 2000 ovvero il SIC IT9150025 «Torre Veneri» ed il SIC IT9150030 «Bosco la

Lizza e Macchia del Pagliarone».  Pertanto le attività addestrative militari  in bianco e a

fuoco dettagliate  nell’art.  8,  sono state  sottoposte  ad iter  di  Valutazione  di  Incidenza

Ambientale  appropriata,  conclusosi  con  l’approvazione  contenuta  nella  Determinazione

11
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Dirigenziale  n.  288  del  18/08/2022  della  Regione  Puglia  -  Dipartimento  Ambiente,

Paesaggio e Qualità Urbana – Sezione Autorizzazioni Ambientali Servizio VIA e VINCA. 

Per quanto precede, l’Ente gestore del poligono e gli Enti fruitori del medesimo adottano le

misure di  mitigazione descritte  dalla  citata  Determinazione Dirigenziale,  con particolare

riferimento all’adozione di specifiche procedure standardizzate in tema di tutela ambientale

tra cui:

━ la S.O.P “Norme per la protezione ambientale e gestione dei rifiuti” (redatta nel 2020 e

aggiornata  nel  2022)  al  fine  di  garantire  un’adeguata  protezione  dell’ambiente  e

assicurare controlli ispirati ai principi di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza;

━ il “Disciplinare di Tutela Ambientale” elaborato in linea con il “Disciplinare d’uso” e il

“Regolamento  del  Poligono di  Torre Veneri”  Ed.  2019 e s.m.i.,  che pone la tutela

ambientale come presupposto imprescindibile per l’effettuazione di attività militari. Il

documento si prefigge lo scopo di definire le procedure da adottare e le misure di

prevenzione e protezione al fine di minimizzare le potenziali incidenze derivanti dalle

attività addestrative;

━ il  piano  di  monitoraggio  ambientale  permanente  in  ottemperanza  alle  disposizioni

introdotte  dalla  Legge 205/2017 in  modifica  dell’art.  241 bis  del  D.Lgs.  152/2006,

secondo quanto previsto dal Documento Programmatico citato in premessa.

Resta ferma l’applicabilità di quanto previsto dall’art. 241- bis commi 4 ter e quater del d.

lgs. n. 152/2006 e smi 

Inoltre,  l’Amministrazione  Difesa  collabora  attivamente  con  gli  organi  preposti  alla

salvaguardia  dell’ambiente  al  fine  di  garantire  la  massima  protezione  ambientale

nell’adempiere ai propri compiti istituzionali, nel rispetto della normativa vigente e della

Politica Ambientale della Difesa e delle discendenti direttive/circolari. 

Art. 12
(Indennizzi)

Poiché  l’area  del  “Poligono  di  Torre  Veneri”  è  di  proprietà  del  Demanio  Militare,  lo

svolgimento  delle  esercitazioni  militari  non  dovrebbero  originare  danni  alla  proprietà

privata.

In caso di danni alle colture e alle cose mobili ed immobili di proprietà privata locati nelle

aree  adiacenti,  causati  da  eventi  accidentali  connessi  alle  esercitazioni  militari,  la

12
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competenza è della Commissione Permanente Liquidazione Danni, organismo dipendente

dal  Comando  Militare  Esercito  Puglia  e  dislocato  presso  la  sede  del  citato  Comando

(Caserma “Picca” - Piazza Luigi di Savoia, 44 - Bari).

Art. 13

(Sottoscrizione del disciplinare e sua ulteriore diramazione)

Il presente disciplinare (n. 13 pagine e relativo Allegato “A”) è redatto in duplice copia

originale e sottoscritto in data odierna dalle parti.

Il Comando Militare Esercito Puglia invierà copia del presente disciplinare all’Ente Gestore

del Poligono, al Comando delle Forze Operative Terrestri e Comando Operativo Esercito di

Roma, al Comando delle Forze Operative Sud di Napoli, al Comando per la Formazione

Specializzazione e Dottrina dell’Esercito di Roma, al Comando Operazioni Aeree – Gestione

Spazi Aerei (COA-GSA) dell’Aeronautica Militare di Poggio Renatico, ai Comandi regionali

dell’Aeronautica,  della  Marina  Militare/Capitanerie  di  Porto,  dell’Arma  dei  Carabinieri,

compresi i Carabinieri Forestali, della Guardia di Finanza, della Polizia di Stato e dei Vigili

del Fuoco;

La Regione PUGLIA, a sua volta, invierà copia dello stesso alla Prefettura di Lecce e al

Comune di Lecce.

Redatto, letto e sottoscritto

BARI, il_______________

Per il

COMANDO MILITARE ESERCITO PUGLIA
Il Comandante

Col. c. (cr.) t. ISSMI Arcangelo MORO

Per la 
REGIONE PUGLIA

Il Presidente della Giunta Regionale

Dott. Michele EMILIANO

13
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1801
L.R. n° 14/2007 “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia”. Aggiornamento 
elenco regionale ulivi monumentali - annualità 2022.

L’Assessora	Anna	Grazia	Maraschio	con	delega	all’Ambiente,	Ciclo	 rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	
Parchi,	Rischio	industriale,	Politiche	abitative,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali,	confermata	dal	Dirigente	a.i.	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali,	dott.ssa	Antonietta	Riccio,	
riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

 − la	legge	regionale	4	giugno	2007,	n.	14	recante	“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali 
della Puglia”	tutela	e	valorizza	gli	alberi	di	ulivo	monumentali,	anche	isolati,	in	virtù	della	loro	funzione	
produttiva,	 di	 difesa	 ecologica	 ed	 idrogeologica	 nonché	 quali	 elementi	 peculiari	 e	 caratterizzanti	 della	
storia,	della	cultura	e	del	paesaggio	regionale;

 − con	deliberazione	n.	707	del	06/05/2008	la	Giunta	Regionale,	in	forza	del	comma	1	dell’art.	4	della	L.R.	n.	
14/07,	ha	approvato	la	scheda	di	rilevazione	degli	ulivi	monumentali	della	Puglia,	avviando	il	rilevamento	
sistematico	degli	ulivi	e	uliveti	monumentali;	

 − il	comma	3	dell’art.	4	della	L.R.	n.	14/07	stabilisce	che	il	rilevamento	degli	ulivi	monumentali	“può effettuarsi 
anche attraverso la stipula di convenzioni e protocolli di intesa con altri enti o organizzazioni”	e	altresì	
che	 “Singoli cittadini, associazioni, organizzazioni, enti pubblici e loro articolazioni possono segnalare 
l’esistenza di ulivi e/o uliveti monumentali da sottoporre a tutela e valorizzazione”;

 − La	 Giunta	 Regionale	 con	 delibera	 n.	 1795	 del	 31/10/2007	 ha	 quindi	 stabilito	 di	 affidare	 al	 Comando	
Regionale	del	Corpo	Forestale	dello	Stato	le	prime	azioni	di	rilevazione	sistematica	degli	Ulivi	Monumentali	
della	Puglia	previste	dalla	L.R.	14/07	secondo	le	modalità	e	procedure	definite	nelle	convenzioni	allegate	
alla	citata	Deliberazione	di	G.R.;

 − Successivamente	agli	esiti	delle	attività	di	gara	CIG	1154723B8D,	ai	sensi	del	contratto	rep.n.	013042	del	14	
settembre	2011	e	CIG	Z45111A57B,	ai	sensi	del	contratto	rep.n.	016577	del	30	dicembre	2014,	sono	stati	
rilevati	sull’intero	territorio	regionale	ulteriori	ulivi	monumentali;

 − Inoltre,	con	differenti	comunicazioni	numerose	Amministrazioni	comunali	hanno	richiesto	l’iscrizione	negli	
elenchi	regionali	di	ulivi	monumentali	ubicati	all’interno	dei	loro	territori;

 − a	seguito	della	gara	avente	CIG	Z45111A57B,	in	forza	del	contratto	rep.	n.	016577	del	30	dicembre	2014,	
è	stata	realizzata	una	specifica	applicazione,	denominata	AppOLEA,	per	dispositivi	mobili	smartphone	e	
tablet	a	disposizione	dei	cittadini	che	permette	l’autocensimento	degli	alberi	di	ulivo	monumentali	sfuggiti	
alle	attività	di	 rilevazione	allo	stato	poste	 in	essere,	acquisendo	 le	 immagini	e	 le	coordinate	dell’albero	
segnalato	e	 la	 sua	visualizzazione	e	 localizzazione	su	cartografia	 tematica	dei	dati	presenti	nel	WEBGIS	
http://www.ulivimonumentali.sit.puglia.it/;

 − dal	 2011	 la	 Giunta	 Regionale,	 sentite	 le	 relazioni	 della	 Commissione,	 con	 propri	 atti	 deliberativi	 ha	
aggiornato	l’elenco	degli	ulivi	monumentali	regionale,	approvando	provvisoriamente	e	poi	in	via	definitiva	
gli	elenchi	proposti	secondo	la	procedura	all’art.	5	della	legge	regionale	n.	14/2007;	

 − i	suddetti	atti	sono	riportati	nella	tabella	di	seguito,	che	aggiorna	e	sostituisce	quella	presente	nella	DGR	
n.	1993/2022:

DELIBERE DI GIUNTA 
REGIONALE

n. ulivi approvati 
provvisoriamente

n. ulivi eliminati 
dall’elenco

n. ulivi approvati 
definitivamente

DGR n. 345/2011 13.049 0  

http://www.ulivimonumentali.sit.puglia.it/
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DGR n. 1358/2012 128.186 12.321

DGR n. 357/2013 172.340 128.186

DGR n. 1008/2013 1.204 0   

DGR n. 1417/2013 1.321 0   

DGR n. 1577/2013 163 0   

DGR n. 2227/2013 1.990 0   

DGR n. 978/2014 200 0   

DGR n. 143/2015 1.175 0   

DGR n. 609/2015 126 0   

DGR n. 501/2016 23.658 		178.519	

DGR n. 1413/2017 423 0  

DGR n. 2225/2017 635 2 		423	

DGR n.1491/2020 1.751 2 24.293

DGR n. 1193/2021 1.357 34 1.751

DGR n. 1993/2022 182 1.357

347.760 38 346.850

 − l’elenco	 regionale	 degli	 ulivi	monumentali	 ex	 art.	 5	 della	 L.r.	 14/07	 e	 smi	 composto	 attualmente	 di	 n.	
346.812	unità,	al	netto	dei	n.	38	ulivi	monumentali	eliminati,	è	presente	in	libera	consultazione	sul	portale	
della Regione Puglia http://www.sit.puglia.it	nella	sezione	“Ulivi monumentali”	

 − i	 n.	 182	ulivi	 approvati	 in	 via	 provvisoria	 dalla	DGR	n.	 1993/2022	 sono	 altresì	 stati	pubblicati	 in	 libera	
consultazione	sul	portale	della	Regione	Puglia	http://www.sit.puglia.it	nella	sezione	“Ulivi monumentali”,

 − con	DGR	1993/2022,	ai	sensi	dell’art.6	co.	2	della	Legge	regionale	n.	14/2007,	sono	stati	attribuiti	i	“Codici	di	
identificazione	Univoci”	ai	ulivi	monumentali	approvati	in	via	definitiva	di	cui	al	suddetto	elenco	regionale,	
come	di	seguito:

DGR di approvazione 
definitiva

n. ulivi approvati 
definitivamente Codice di Identificazione Univoco DGR di attribuzione 

del codice
DGR n. 1358/2012 12.321 da	UM1 a	UM12.321

DGR	n.	1193/2021	

DGR n. 357/2013 128.186 da	UM12.400 a	UM140.586

DGR n. 501/2016 178.519	 da	UM140.600 a	UM319.119

DGR n. 2225/2017 423	 da	UM319.200 a	UM319.623

DGR n. 1491/2020 24.293 da	UM319.700 a	UM343.993

DGR n. 1993/2022 1.751 da	UM343.994 a	UM351.745 DGR	n.	1993/2022

345.493

Considerato che:

 − la	legge	regionale	n.	14/2007	attribuisce all’art.	3	comma	4	alle	lettere	a)	e	b)	alla	Commissione	Tecnica	di	
Tutela	degli	Alberi	Monumentali	diverse	funzioni,	fra	cui	quella	di	validare	le	segnalazioni	pervenute	e	le	
rilevazioni	sistematiche	effettuate	ai	sensi	dell’art.4	della	medesima	legge;

 − la	suddetta	legge	incarica	altresì	la	Giunta	Regionale	all’art.	5,	di	predisporre	e	aggiornare	annualmente	
l’elenco	degli	 ulivi	monumentali	 della	 Regione	 Puglia,	 sentito	 il	 parere	 della	 Commissione,	 provvedere	
alla	sua	pubblicazione	sul	Bollettino	ufficiale	della	Regione	Puglia	e	successivamente,	sentita	nuovamente	
la	Commissione	 tecnica	 sulle	eventuali	 opposizioni	 formulate	dai	proprietari	 dei	 suoli	 nei	 trenta	giorni	
successivi,	approvarlo	in	via	definitiva.

 − alla	 Sezione	 Autorizzazioni	 Ambientali	 sono	 pervenute	 da	 singoli	 cittadini	 n.118	 segnalazioni	 di	 ulivi	
monumentali	tramite	l’invio	di	schede	di	segnalazione,	redatte	ai	sensi	della	DGR	n.	1193/2021;

http://www.sit.puglia.it
http://www.sit.puglia.it
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Tenuto conto che:

 − la	 Commissione	 Tecnica	 di	 Tutela	 degli	 Alberi	Monumentali	 nella	 seduta	 del	 07.06.2023	ha	 esaminato	
le	 suddette	segnalazioni	e,	ai	 sensi	dell’art.	3	comma	4-b	della	 legge	 regionale	n.	14/2007,	ha	validato	
50	alberi	aventi	caratteristiche	di	monumentalità	riconducibili	all’art.	2	della	citata	legge,	come	riportati	
nell’allegato	1	della	presente	proposta;

Considerato da ultimo che:

 − ai	sensi	dell’articolo	5	della	L.R.	n.	14/2007	e	s.m.i.	nei	successivi	30	giorni	dalla	data	di	pubblicazione	sul	
BURP	della	DGR	n.	1993/2022	non	sono	pervenute	opposizioni	all’elenco	dei	n.	182	ulivi	monumentali	
precedentemente	approvati	in	via	provvisoria.

						Per	tutto	quanto	sopra	esposto	e	rappresentato,	occorre	dunque	addivenire	a	quanto	segue:	

 − approvazione	in	via	definitiva	di	n.	182	ulivi	monumentali	di	cui	di	cui	all’Allegato	1	della	DGR	n.	1993/2022,	
che	aggiorna	l’elenco	regionale	degli	ulivi	monumentali	di	cui	all’art.	5	della	legge	regionale	n.	14/2007	ai	
sensi	dell’articolo	6	della	L.R.	n.	14/2007;

 − attribuzione	ai	sensi	dell’art.	6	co.	2	della	Legge	regionale	n.	14/2007	dei	“codici di identificazione univoci”	
dal	UM351800	al	UM351981	ai	suddetti	n.	182	ulivi	monumentali	approvati	in	via	definitiva;

 − approvazione	in	via	provvisoria	di	n.	50	ulivi	monumentali	di	cui	all’Allegato	1	“Ulivi	monumentali	approvati	
in	 via	 provvisoria”	 della	 presente	 proposta,	 validati	 dalla	 Commissione	 Tecnica	 di	 Tutela	 degli	 Alberi	
Monumentali	ai	sensi	della	lettera	b	del	comma	4	dell’art.	3	della	legge	regionale	14/2007,	rimandando	
all’esito	della	pubblicazione	il	successivo	atto	di	approvazione	definitiva.

Garanzie di riservatezza ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente RR 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è 
stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento 
alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.”	

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione/	determinazione	è	stata	sottoposta	a	
Valutazione	di	impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta	(segnare	con	una	X):
•	diretto
•	indiretto
• neutro
X	non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La	presente	Deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	Regionale.

L’Assessora	 p.t.	 relatrice,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 sopra	 illustrate,	 propone	 alla	 Giunta	
regionale	 l’adozione	 del	 presente	 provvedimento	 che	 rientra	 nella	 specifica	 competenza	 della	 Giunta	
regionale,	 in	quanto	 rientrano	nelle	tipologie	contemplate	dall’art.	4	co.	4	 lett.	k)	della	 legge	 regionale	n.	
7/1997,	nonché	dell’art.	44	dello	Statuto	Regionale,	e,	segnatamente:



7606                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

-	 di prendere atto	 della	 relazione	 esposta	 dall’Assessore	 proponente,	 che	qui	 sì	 intende	 integralmente				
riportata	e,	per	l’effetto:

-	 approvare in via definitiva ai	sensi	dell’articolo	6	della	L.R.	n.	14/2007	e	s.m.i.	n.	182	ulivi	monumentali	
di	 cui	 all’Allegato	 1	 “Ulivi monumentali approvati in via provvisoria”	 della	 DGR	 n.	 1993/2022,	 così	
aggiornando	l’elenco	regionale	degli	ulivi	monumentali	di	cui	all’art.	5	della	legge	regionale	n.	14/2007; 

 − di attribuire i “codici di identificazione univoci”	dal	UM351800	al	UM351981	ai	n.	182	ulivi	monumentali	
di	cui	al	precedente	punto,	che	dovranno	essere	riportati	nel	sistema	informativo	regionale;

 − di approvare in via provvisoria	n.	50	ulivi	monumentali	di	cui	all’Allegato	1	“Ulivi monumentali approvati 
in via provvisoria”	 parte	 integrante	 della	 presente	 proposta,	 validati	 dalla	 Commissione	 Tecnica	 di	
Tutela	degli	Alberi	Monumentali,	ai	sensi	della	lettera	b	del	comma	4	dell’art.	3	della	legge	regionale	
14/2007,	rimandando	all’esito	della	pubblicazione	il	successivo	atto	di	approvazione	definitiva;

 − di stabilire,	ai	sensi	dell’art.	5	della	richiamata	L.r	14/2007,	in	30	giorni	dalla	pubblicazione	del	presente	
atto	sul	BURP,	il	termine	massimo	entro	cui	gli	Enti	interessati	e/o	i	proprietari	dei	suoli	ospitanti	gli	ulivi	
monumentali,	possono	presentare	alla	Regione	Puglia	-	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali,	Via	Gentile	n.	
52	Bari,	PEC:	servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it	-	opposizione	motivata	al	presente	aggiornamento;

 − di stabilire	 che,	 decorsi	 30	 giorni	 dalla	 pubblicazione	 sul	 BURP	 del	 presente	 provvedimento,	 in	
mancanza	di	motivate	opposizioni	da	parte	dei	proprietari	dei	suoli	si	cui	insistono	gli	alberi	individuati	
nel	presente	aggiornamento,	si	provvederà	all’approvazione	in	via	definitiva	del	suddetto	elenco	degli	
ulivi	monumentali;

 − di stabilire	 che	 i	 suddetti	 elenchi	 sono	 consultabili	 sul	 portale	 del	 territorio	 della	 Regione	 Puglia													
http://www.sit.puglia.it/	alla	voce	“Ulivi monumentali”;

 − di demandare	 alla	Sezione	proponente	 la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	 sito	www.
regione.puglia.it	 al	 fine	 di	 garantire	 la	 massima	 diffusione	 nonchè	 l’aggiornamento	 dell’elenco	
provvisorio	 e	 definitivo	degli	 alberi	 di	 ulivo	monumentali	 presente	 sul	 portale	 della	 Regione	Puglia	
http://www.sit.puglia.it/;

 − di pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	in	versione	integrale;
 − di trasmettere,	a	cura	della	Sezione	proponente,	il	presente	provvedimento	al	Corpo	Forestale	dello	
Stato	ed	agli	Enti	interessati.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea,	e	che	 il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Funzionario
Avv.	Francesco	DE	BELLO

La Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa	Antonietta	RICCIO	 																																																																								

Il	Direttore	ai	sensi	dell’art.	18	comma	1	DPGR	22	gennaio	2021	n.	22	e	s.m.i.,	non ravvisa la necessità di 
esprimere	osservazioni alla	presente	proposta	di	DGR.	

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
Ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI

l’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	ambientale,	Parchi,	Rischio	 industriale,	Politiche	
abitative
L’Assessora proponente
Avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO	 	

mailto:servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
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LA  GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore,	
Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

 − di prendere atto	 della	 relazione	 esposta	 dall’Assessore	 proponente,	 che	 qui	 sì	 intende	 integralmente				
riportata	e,	per	l’effetto;

 − di approvare in via definitiva	ai	sensi	dell’articolo	6	della	L.R.	n.	14/2007	e	s.m.i.	n.	182	ulivi	monumentali	di	
cui	all’Allegato	1	“Ulivi monumentali approvati in via provvisoria” della	DGR	n.	1993/2022,	così	aggiornando	
l’elenco	regionale	degli	ulivi	monumentali	di	cui	all’art.	5	della	legge	regionale	n.	14/2007; 

 − di attribuire i “codici di identificazione univoci”	dal	UM351800	al	UM351981	ai	n.	182	ulivi	monumentali	di	
cui	al	precedente	punto,	che	dovranno	essere	riportati	nel	sistema	informativo	regionale;

 − di approvare in via provvisoria	n.	50	ulivi	monumentali	di	cui	all’Allegato	1	“Ulivi monumentali approvati 
in via provvisoria”	parte	integrante	della	presente	proposta,	validati	dalla	Commissione	Tecnica	di	Tutela	
degli	Alberi	Monumentali,	ai	sensi	della	lettera	b	del	comma	4	dell’art.	3	della	legge	regionale	14/2007,	
rimandando	all’esito	della	pubblicazione	il	successivo	atto	di	approvazione	definitiva;

 − di stabilire,	ai	sensi	dell’art.	5	della	richiamata	L.r	14/2007,	in	30	giorni	dalla	pubblicazione	del	presente	
atto	sul	BURP,	il	termine	massimo	entro	cui	gli	Enti	interessati	e/o	i	proprietari	dei	suoli	ospitanti	gli	ulivi	
monumentali,	possono	presentare	alla	Regione	Puglia	-	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali,	Via	Gentile	n.	
52	Bari,	PEC:	servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it	-	opposizione	motivata	al	presente	aggiornamento;

 − di stabilire	che,	decorsi	30	giorni	dalla	pubblicazione	sul	BURP	del	presente	provvedimento,	in	mancanza	
di	motivate	opposizioni	da	parte	dei	proprietari	dei	suoli	si	cui	insistono	gli	alberi	individuati	nel	presente	
aggiornamento,	si	provvederà	all’approvazione	in	via	definitiva	del	suddetto	elenco	degli	ulivi	monumentali;

 − di stabilire	 che	 i	 suddetti	 elenchi	 sono	 consultabili	 sul	 portale	 del	 territorio	 della	 Regione	 Puglia																							
http://www.sit.puglia.it/	alla	voce	“Ulivi monumentali”;

 − di demandare	 alla	 Sezione	 proponente	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 sito																												
www.regione.puglia.it	 al	 fine	 di	 garantire	 la	 massima	 diffusione	 nonchè	 l’aggiornamento	 dell’elenco	
provvisorio	 e	 definitivo	 degli	 alberi	 di	 ulivo	 monumentali	 presente	 sul	 portale	 della	 Regione	 Puglia																																																																									
http://www.sit.puglia.it/;

 − di pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	in	versione	integrale;
 − di trasmettere,	a	cura	della	Sezione	proponente,	il	presente	provvedimento	al	Corpo	Forestale	dello	Stato	
ed	agli	Enti	interessati.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO

mailto:servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
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Allegato 1 - "Ulivi approvati in via provvisoria” 

data 
rilevamento coordX coordY/long E Comune fg part 

18/04/2023 40.90263                   17.15049 
Castellana 
Grotte 8 27,256,659 

18/04/2023 40.9024495               17.1506195 
Castellana 
Grotte 8 27,256,659 

                         
18/04/2023 40.90256 17.15069 

Castellana 
Grotte 

     
8 

  
27,256,659 

18/04/2023 40.902254 17.149919 
Castellana 
Grotte 8 27,256,659 

18/04/2023 40.902287 17.149567 
Castellana 
Grotte 

     
8 27,256,659 

18/04/2023 40.902066 17.149467 
Castellana 
Grotte 8 27,256,659 

18/04/2023 40.902092 17.149953 
Castellana 
Grotte 8 27,256,659 

18/04/2023 40.90339 17.14994 
Castellana 
Grotte 8 27,256,659 

18/04/2023 40.903439                 17.149669 
Castellana 
Grotte 8 

 
27,256,659 

18/04/2023 40.90282425              17.15003007 
Castellana 
Grotte 8 27,256,659 

18/04/2023 
 

40.903513  17.150146 
Castellana 
Grotte 8 27,256,659 

18/04/2023 40.90282425                  17.15003007 
Castellana 
Grotte 8 27,256,659 

18/04/2023 40.903322                  17.149470 
Castellana 
Grotte 8 27,256,659 

12/07/2022 
            646353862 

 
             4549000817 

  Bitonto 93 51 

06/03/2023 
              15.382262 

 
               41.698803 

 San Severo 28 75 
06/03/2023               15.380649                41.700049 San Severo 28 75 

29/04/2023 40,90214  17,14825  
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40,90248                  17,14845  
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90239 17.14846 
Castellana 
Grotte 8 

 646-  922 

29/04/2023 40.90221 17.14869 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90211                 17.14865 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

          
29/04/2023 40.90256 17.14837 

Castellana 
Grotte 

     
8 

  646-       
922 

29/04/2023 40.90233 17.14828 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90232 17.14795 
Castellana 
Grotte 

    
8 646-922 

29/04/2023 40.90223 17.14786 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

Antonietta Riccio
05.10.2023 15:24:07
GMT+01:00
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29/04/2023 40.90202              17.14809 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90199              17.14818 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90190              17.14828 
Castellana 
Grotte 8  646- 922 

29/04/2023 40.90195              17.14818 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90207              17.14800 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90206              17.14790 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90203               17.14781 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023               40.90210              17.14780 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023                40.90205              17.14747 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023              40.902049              17.14759 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90198                17.14794 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90197                 17.14766 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90195                 17.14754 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90192 17.14748 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90186                   17.14740 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

     29/04/2023   40.90191 17.14727 
Castellana 
Grotte 

     
8   646-  922 

29/04/2023 40.90191   17.14723 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023   40.90166 
 

  17.14727 
Castellana 
Grotte 

     
8 646-922 

29/04/2023 40.90165   17.14734 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90168   17.14756 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90158   17.14753 
Castellana 
Grotte 8 646-922 

29/04/2023 40.90167 17.14782 
Castellana 
Grotte 8   646-  922 

29/04/2023 40.90174                  17.14797 
Castellana 
Grotte 8 646-  922 

29/04/2023 40.90182 17.14790 
Castellana 
Grotte 8 646-  922 
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29/04/2023 40.90178              17.14805 
Castellana 
Grotte 8 646-  922 

  

Francesco De Bello
04.10.2023 10:18:38
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1802
Indirizzi per garantire il Diritto allo Studio universitario e dell’alta formazione e approvazione del Programma 
triennale 2023/2025 e Piano annuale 2023” (L. R. n.18/2007 Artt. 4 e 5).

L’Assessore	all’Istruzione,	 Formazione	e	 Lavoro,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	 responsabile	P.O.	
“Diritto	allo	Studio	Universitario	e	delle	AFAM	e	sviluppo	della	ricerca	universitaria”	condivisa	dalla	Dirigente	
Sezione	Istruzione	e	Università	riferisce	quanto	segue:

Premesso che:
-	 nell’ambito	delle	attività	svolte	per	 il	perseguimento	dei	compiti	e	delle	finalità	statutarie,	 la	Regione	

Puglia,	ai	sensi	del	comma	3	dell’art.	12	dello	Statuto,	garantisce	il	diritto	allo	studio;
-	 Regione	 Puglia,	 con	 legge	 Regionale	 18/2007	 “Norme	 in	 materia	 di	 diritto	 agli	 studi	 dell’istruzione	

universitaria	e	dell’alta	formazione”,	 in	attuazione	degli	articoli	3	e	34	della	Costituzione	e	della	legge	
costituzionale	 n.	 3/2001,	 in	 conformità	 con	 il	 proprio	 Statuto,	 disciplina	 le	 proprie	 attribuzioni	 nella	
materia	del	diritto	agli	studi	dell’istruzione	universitaria	e	dell’alta	formazione	al	fine	di	rimuovere	gli	
ostacoli	di	ordine	economico	e	sociale	che	di	fatto	limitano	l’eguaglianza	dei	cittadini	per	l’accesso	e	per	
la	frequenza	dei	corsi	dell’istruzione	universitaria	e	dell’alta	formazione	e,	in	particolare,	consentire	ai	
capaci	e	meritevoli,	anche	se	privi	di	mezzi,	di	raggiungere	i	gradi	più	alti	degli	studi;

-	 Secondo	 quanto	 previsto	 dall’art.	 7,	 comma	 2,	 della	 citata	 Legge	 Regionale	 n.	 18/2007,	 “L’ADISU	
ha	 personalità	 giuridica	 di	 diritto	 pubblico	 e	 opera	 nella	 regione,	 nel	 rispetto	 e	 nell’ambito	 della	
programmazione	regionale,	con	strutture	decentrate,	quale	ente	per	l’attuazione	degli	interventi	oggetto	
della	presente	legge	…”;

Preso atto degli	artt.	4,	5	e	6	della	Legge	Regionale 18/2007,	che	definisce	le	modalità	di	programmazione	e	
partecipazione	per	la	definizione	del	“Programma	triennale	sul	diritto	agli	studi	dell’istruzione	universitaria	e	
dell’alta	formazione”,	e	del	“Piano	annuale”	attraverso	una	Conferenza	regionale	di	programmazione;

Considerato che
• ai	fini	della	predisposizione	del	Programma	triennale	sul	diritto	agli	 studi	dell’istruzione	universitaria	e	

dell’alta	 formazione”,	di	cui	all’articolo	4	e	del	“Piano	annuale	degli	 interventi	di	cui	all’articolo	5	per	 il	
triennio	2023/2025,	 l’Assessore	 regionale	all’Istruzione,	Formazione	e	Lavoro,	ha	 indetto	per	 il	 tramite	
dell’Agenzia,	 ai	 sensi	 dell’art.	 6	 la	 “Conferenza	 Regionale	 di	 programmazione	 sul	 diritto	 allo	 studio	
dell’istruzione	universitaria	dell’alta	formazione.”	con	i	referenti	delle	università	e	delle	istituzioni	dell’alta	
formazione	artistica	e	musicale;

• la	Conferenza	Regionale	di	programmazione	per	il	diritto	allo	studio	universitario	2023/2025	tenutasi	in	
data	07/06/2023	presso	la	Residenza	universitaria	Fraccacreta	di	Bari,	è	stata	presieduta	dalla	Dirigente	del	
Servizio	“Sistema	dell’Istruzione	e	del	Diritto	allo	Studio”	con	la	partecipazione	dei	rettori	(o	delegati)	delle	
università	pugliesi,	 i	presidenti	delle	 istituzioni	dell’alta	formazione	artistica	e	musicale	pugliesi,	da	uno	
studente	per	ciascuna		università	e	due	studenti	in	rappresentanza,	delle	istituzioni	dell’alta	formazione	
artistica	e	dell’alta	formazione	musicale,	dal	Presidente	e	dal	direttore	generale	dell’Agenzia,	dal	Dirigente	
regionale	di	area	competente	e	da	un	 rappresentante	per	ogni	 comune	 in	cui	ha	 sede	 legale	ciascuna	
università.	

• la	 Conferenza	 Regionale	 di	 programmazione	 per	 il	 diritto	 allo	 studio	 universitario	 2023/2025	 ha	 dato	
indicazioni	e	orientamenti	sugli	obiettivi	generali,	 strategie	e	criteri	sugli	 interventi	previsti	dalla	stessa	
legge.

• Con	DGR	1039	del	24/07/2023	l’amministrazione	regionale	ha	definito	indirizzi	e	criteri	per	l’Avviso	pubblico	
per	le	Borse	di	studio	Benefici	e	servizi	ai	fini	dell’erogazione	da	parte	di	ADISU	Puglia	delle	Borse	di	studio	
per	l’Anno	Accademico	2023/2024,	e	ha	aggiornato	la	Tassa	regionale	per	il	diritto	agli	studi	universitari	
alla	luce	dei	tassi	di	inflazione	programmati.
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Visti: 
• il	D.Lgs.	118/2011,	come	integrato	dal	D.Lgs.	n.126/2014	“Disposizioni	integrative	e	correttive	del	D.	Lgs.	

118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	
delle	Regioni,	degli	Enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	L.	42/2009;

• la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	
Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(Legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

• la	 Legge	 regionale	 n.	 33	 del	 12/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	Decreto	legislativo	23	giugno	2011,	
n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

• la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

• la	DGR	n.	1466	del	15/09/2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	DGR	n.	938	del	03/07/2023	recante	D.G.R	n.	302/2022	“Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;	

Ritenuto che la Regione,	ai	sensi	dell’art.	3,	comma	2,	del	D.	Lgs.	n.	68/2012,	esercita	la	competenza	esclusiva	
in	materia	di	diritto	allo	studio,	disciplinando	e	attivando	gli	interventi	volti	a	rimuovere	gli	ostacoli	di	ordine	
economico	e	sociale	per	il	concreto	esercizio	di	tale	diritto

Tutto ciò premesso si ritiene opportuno
di	 approvare,	 ai	 sensi	 delle	 disposizioni	 richiamate	 in	 premessa,	 il	 “Programma triennale per il diritto 
allo studio dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione 2023/2025 e annuale 2023”,	 allegato	A)	 alla	
presente	deliberazione,	e	di	prendere	atto	degli	Allegati	B)	“Agenda per il diritto allo studio”	e	Allegato	C)	
“Aree maggiormente idonee per la localizzazione delle residenze universitarie”	 in	 quali	 ne	 costituiscono	
parte	 integrante	e	sostanziale,	autorizzando	 il	dirigente	della	Sezione	 Istruzione	e	Università	ad	adottare	 i	
provvedimenti	conseguenti.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE)2016/679 
Garanzie di riservatezza

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	
garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	
della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	
legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE”.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 398 del 
03/07/2023.  
L’impatto di genere stimato è: 
□ diretto 
□ indiretto 
x neutro
□ non rilevato 
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	della	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.
Ai	relativi	impegni	di	spesa	e	liquidazione	provvederà	la	Dirigente	della	Sezione	Istruzione	e	Università	con	atti	
dirigenziali	da	assumere	entro	il	corrente	esercizio	finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lett.a) della	L.R.	n.	7/97	propone	alla	Giunta:

1. DI PRENDERE ATTO	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	i	intende	integralmente	riportato	per	
costituirne	parte	integrante	e	sostanziale.

2. DI APPROVARE,	 ai	 sensi	 delle	 disposizioni	 richiamate	 in	 premessa,	 l’Allegato	 A)	 “Programma 
triennale per il diritto allo studio dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione 2023/2025 e 
annuale 2023”,	di	cui	alla	presente	deliberazione	parte	integrante	e	sostanziale	della	stessa;

3. DI PRENDERE ATTO	 degli	 Allegati	 B)	 “Agenda per il diritto allo studio”	 e	 Allegato	 C)	 “Aree 
maggiormente idonee per la localizzazione delle residenze universitarie”	 di	 cui	 alla	 presente	
deliberazione	parte	integrante	e	sostanziale	della	stessa;

4. DI DARE MANDATO al	dirigente	della	Sezione	Istruzione	e	Università	ad	adottare	i	provvedimenti	
conseguenti.

5. DI DISPORRE	 che	 il	 presente	 provvedimento	 sia	 notificato,	 a	 cura	 della	 Sezione	 Istruzione	 e	
Università	all’Agenzia	Regionale	per	il	Diritto	allo	studio	Universitario	ADISU-Puglia;	

6. DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

La Responsabile P.O. “Sistemi dell’Istruzione superiore e della Ricerca”
Elena	Laghezza	

La Responsabile P.O. Studio Universitario e AFAM 
Alessandra	Maroccia

La Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
Maria	Raffaella	Lamacchia

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento,	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	
Regionale	 22	 gennaio	 2021,	 n.	 22	 e	 ss.mm.ii,	 NON	 RAVVISA	 la	 necessità	 di	 esprimere	 osservazioni	 sulla	
proposta	di	delibera.

Il Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione 
Silvia	Pellegrini

Sottoscrizione dei soggetti politici

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro 
Sebastiano	Leo
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LA G I U N T A

UDITA la	 relazione	 istruttoria	e	 la	conseguente	proposta	dell’Assessore	Politiche	per	 il	 lavoro,	 Istruzione	e	
Formazione;
VISTE le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
A VOTI	unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate:

1. DI PRENDERE ATTO	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	i	intende	integralmente	riportato	per	
costituirne	parte	integrante	e	sostanziale.

2. DI APPROVARE,	 ai	 sensi	 delle	 disposizioni	 richiamate	 in	 premessa,	 l’Allegato	 A)	 “Programma 
triennale per il diritto allo studio dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione 2023/2025 e 
annuale 2023”,	di	cui	alla	presente	deliberazione	parte	integrante	e	sostanziale	della	stessa;

3. DI PRENDERE ATTO	 degli	 Allegati	 B)	 “Agenda per il diritto allo studio”	 e	 Allegato	 C)	 “Aree 
maggiormente idonee per la localizzazione delle residenze universitarie”	 di	 cui	 alla	 presente	
deliberazione	parte	integrante	e	sostanziale	della	stessa;

4. DI DARE MANDATO al	dirigente	della	Sezione	Istruzione	e	Università	ad	adottare	i	provvedimenti	
conseguenti.

5. DI DISPORRE	 che	 il	 presente	 provvedimento	 sia	 notificato,	 a	 cura	 della	 Sezione	 Istruzione	 e	
Università	all’Agenzia	Regionale	per	il	Diritto	allo	studio	Universitario	ADISU-Puglia;	

6. DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1803
“Staff Exchange-ELA Capacity building for mutual learning 2023” - Parigi, dal 12 al 15 Dicembre 2023. 
Autorizzazione missione all’estero.

L	’Assessore	alla	Formazione	e	Lavoro,	Politiche	per	il	lavoro,	Diritto	allo	studio,	Scuola,	Università̀,	Formazione	
Professionale,	Prof.	Sebastiano	Leo,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Funzionario	PO,	confermata	dal	
Dirigente	della	Sezione	Politiche	e	Mercato	del	Lavoro,	riferisce	quanto	segue:

VISTI:

-	la	DGR	n.	1082	del	26/07/2002	“Missioni	all’estero	da	parte	dei	dirigenti	e	del	personale	regionale”,	la	quale	
fissa	le	modalità	autorizzative	delle	missioni	all’estero	dei	dirigenti	e	del	personale	regionale;

-	 il	 Regolamento	 UE	 589/2016	 relativo	 ad	 una	 rete	 europea	 di	 servizi	 per	 l’impiego	 (EURES),	 all’accesso	
dei	 lavoratori	 ai	 servizi	 di	mobilità	e	a	una	maggiore	 integrazione	dei	mercati	del	 lavoro	e	 che	modifica	 i	
regolamenti	(UE)	n.	492/2011	e	(UE)	n.	1296/2013;	

-il	Decreto	Direttoriale	n.	286	del	26.09.2016	della	Direzione	Generale	per	 le	Politiche	Attive,	 i	Servizi	per	
il	 Lavoro	e	 la	Formazione	di	ANPAL	 relativo	all’individuazione	dei	Servizi	Pubblici	per	 l’Impiego	 (SPI)	quali	
membri	 “privilegiati”	 della	 rete	 EURES,	 cui	 spetta	 anche	 l’individuazione	 di	 un	 referente	 regionale,	 Line	
Manager	della	rete	EURES,	responsabile	dell’	 implementazione	delle	attività	EURES	a	 livello	regionale,	nel	
rispetto	del	programma	di	lavoro	nazionale,	di	cui	all’articolo	31	del	Regolamento	(UE)	2016/589,	e	di	altri	
progetti	e/o	iniziative	promosse	a	livello	europeo	e	nazionale;

-il	Regolamento	UE	2019/1149	relativo	all’istituzione	dell’Autorità	Europea	del	Lavoro,	ELA	(European	Labour	
Authority)	al	fine	di	migliorare	la	cooperazione	tra	i	paesi	dell’UE,	coordinare	le	ispezioni	congiunte,	effettuare	
analisi	e	valutazioni	dei	rischi	in	materia	di	mobilità	dei	lavoratori	transfrontaliera	e	mediare	nelle	controversie	
tra	i	paesi	dell’UE;

-la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

-la	D.G.R.	03	luglio	2023,	n.	938	recante	“	Valutazione	di	Impatto	di	genere.	Sistema		di	gestione	e	monitoraggio.	
Revisione	degli	allegati”;

PREMESSO	CHE:

-La	Direttrice	del	Dipartimento	Politiche	del	Lavoro,	Istruzione	e	Formazione,	Avv.	S.	Pellegrini,	con	nota	AOO-	
014	Prot.	15.02.2022/0000252,	ha	comunicato	all’Ufficio	di	Coordinamento	Nazionale	EURES	 Italia	 (UCN)-	
ANPAL	 la	nomina	del	Dott.	Giuseppe	Lella,	quale	EURES	Line	Manager	 regionale	 come	previsto	dal	 citato	
Decreto	Direttoriale;

-la	funzionaria	dott.ssa	Bernadette	Greco	è	il	consulente	EURES	regionale,	assegnata	al	Coordinamento	cpi	
sede	Lecce	ARPAL,	cui	è	stato	conferito	 l’incarico	di	posizione	organizzativa	“Coordinamento	rete	EURES	e	
progetti	inerenti	la	mobilità	transnazionale”	con	sede	in	Lecce,	Sezione	Politiche	e	Mercato	del	lavoro;

-	 la	rete	EURES	regionale	è	composta,	oltre	che	dal	Line	Manager	e	dalla	consulente	sopra	 indicati,	da	25	
(venticinque)	assistenti	EURES,	operatori	della	rete	nei	centri	per	l’impiego	ARPAL;

-la	rete	cosi	costituita	ha	il	compito	di	erogare	i	servizi	di	cui	all’art.	2	del	Decreto	Direttoriale	sopra	menzionato,	
in	coerenza	con	l’art.18	del	Decreto	 legislativo	n.	150/2015,	 ivi	 incluse	a)	azioni	volte	a	facilitare	 l’incrocio	
domanda-offerta	nel	mercato	del	lavoro	europeo,	b)	orientamento	e	consulenza	su	tutte	le	questioni	inerenti	
la	mobilità	transnazionale	in	Europa,	quali	riconoscimento	delle	qualifiche	e	titoli,	coordinamento	dei	sistemi	
di	sicurezza,	tutela	dei	lavoratori	distaccati;	c)servizi	ai	datori	di	lavoro	e	ai	candidati	in	cerca	di	occupazione	
d)	 assistenza	 sul	 progetto	di	mobilità	mirata	 EURES	 TMS	di	 cui	 la	 regione	Puglia	 è	partner;	 privilegiando,	
all’interno	dello	stesso,	il	tirocinio	e	l’apprendistato	in	mobilità;

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1172&langId=it
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-la	 consulente	EURES,	 con	 il	 conferimento	dell’incarico	di	posizione	organizzativa	di	 “Coordinamento	 rete	
EURES	e	progetti	inerenti	la	mobilità	transnazionale”,	individua,	analizza	e	propone	anche	la	partecipazione	a	
call	for	proposal	con	l’obiettivo	di	stimolare	la	cooperazione	transfrontaliera	ed	avviare	un	processo	di	mutual	
learning	con	i	Servizi	Pubblici	per	l’Impiego	della	rete	EURES;

CONSIDERATO	CHE:

-L’UCN	ha	promosso	le	attività	di	cooperazione	bilaterali	con	i	paesi	membri	della	rete	UE	istituendo	i	gruppi	
di	 cooperazione	 bilaterale	 all’interno	 dell’Ufficio	 di	 Coordinamento	 medesimo	 al	 fine	 di	 promuovere	 la	
cooperazione	transfrontaliera,	monitorare	tutti	gli	scambi,	iniziative	e	progetti	eventuali	avviati	dalle	singole	
regioni;

-la	rete	EURES	Puglia	ha	aderito	a	tutti	i	gruppi	di	cooperazione	bilaterale	istituiti	in	seno	all’UCN,	privilegiando	
quelli	istituiti	con	i	seguenti	paesi:	Francia,	Irlanda,	Danimarca,	Germania,	Austria;

-i	gruppi	di	cooperazione	bilaterale	esplicano	le	loro	attività	attraverso	le	seguenti	fasi	progettuali:

• incontri	di	mutual	learning	per	gli	operatori	(EURES	staff);

• incontri	per	i	jobseeker	dei	due	paesi	che	hanno	manifestato	l’interesse	ad	opportunità	lavorative	del	
paese	in	questione

• progetti	specifici	elaborati	da	ciascuna	regione,	in	virtù	delle	caratteristiche	del	territorio	regionale	e	
degli	strumenti	di	politiche	attive	del	lavoro;

-il	gruppo	di	cooperazione	bilaterale	Italia-Francia,	composto	per	il	paese	Italia	dallo	staff	EURES	delle	regioni	
Abruzzo,	Puglia,	Marche,	Liguria,	Emilia	Romagna	e	Friuli	Venezia	Giulia	ha	effettuato	le	attività	di	cui	sopra	
nel	corso	delle	riunioni	presso	l’UCN	del	6	maggio	2022,	del	20	dicembre	2022	e	del	3	Febbraio	2023;

RILEVATO	CHE:

-L’Autorità	 Europea	 del	 Lavoro	 (ELA)	 ha	 pubblicato,	 nel	mese	 di	marzo	 2023,	 per	 il	 tramite	 degli	Uffici	 di	
Coordinamento	Nazionale	della	rete	EURES,	una	call	for	proposal	denominata	“Application	for	Staff	Exchange”	
per	i	Servizi	per	l’Impiego	al	fine	di	promuovere	la	cooperazione	transfrontaliera,	formalizzare	un	sistema	di	
capacity	building	e	learning	delle	best	practices	dei	Servizi	per	l’Impiego	europei;

-la	rete	EURES	Puglia	ha	presentato	una	proposta	di	staff	exchange	presso	i	Servizi	per	l’impiego	della	Francia,	
Pôle	Emploi,	tesa	ad	approfondire	le	seguenti	procedure:	1)	servizi	di	accoglienza	a	candidati,	presa	in	carico	
ed	orientamento	(Pôle	emploi	è	stato	già	premiato	come	best	practice	per	attività	di	orientamento);	2)	servizi	
di	emploi	store	e	mobiville	per	candidati	ed	imprese;	3)	politiche	attive	del	lavoro	per	giovani	NEET	comprese	
in	“1jeune1solution”	con	particolare	attenzione	agli	strumenti	dell’apprendistato	e	del	tirocinio	in	virtù	anche	
dell’accordo	di	cooperazione	sottoscritto	tra	Italia	e	Francia	(marzo	2023)	per	favorire	forme	di	coordinamento	
tra	il	sistema		degli	ITS	e	i	Campus	des	métiers	et	de	qualifications	(CMQ)	francesi;

-la	 proposta	 progettuale	 suddetta,	 presentata	 ad	 ELA,	 per	 il	 tramite	 dell’UCN	 Italia,	 è	 stata	 valutata	
positivamente	ed	accolta	per	finanziamento	da	parte	di	ELA;

-successivamente,	ELA	ha	invitato	lo	staff	interessato,	composto	per	la	Regione	Puglia	dal	dott.	Giuseppe	Lella	
e	dalla	dott.ssa	Bernadette	Greco,	a	formalizzare	la	visita	con	un	programma	rispondente	agli	obiettivi	della	
medesima;	i	gruppi	interessati	hanno	pianificato	la	visita	per	il	periodo	compreso	tra	il	12	e	il	15	Dicembre	
2023;	ELA	ha	quindi	preso	atto	del	programma,	provvedendo	ad	emettere	i	biglietti	aerei	e	prenotando	la	
sistemazione	alberghiera;	

DATO	ATTO	CHE:	

La	partecipazione	all’evento	in	oggetto,	oltre	a	non	comportare	alcun	impegno	di	spesa	a	carico	del	bilancio	
regionale,	sarà	un’importante	occasione	di	confronto/incontro	con	il	Servizio	Nazionale	di	Pôle	Emploi	France.	

Per	tutto	quanto	sopra	esposto,	si	rende	necessario	autorizzare,	per	le	motivazioni	di	cui	sopra,	la	missione	a	
Parigi	del	dirigente	Dott.	Giuseppe	Lella,	EURES	Line	Manager,	e	del	funzionario,	dott.ssa	Bernadette	Greco,	
Consulente	EURES,	nei	giorni	dal	12	al	15	Dicembre	2023;
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Verifica ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 e del Regolamento (UE) n. 2016/679
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dallo	stesso	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie,	ai	sensi	dell’art.	4,	4	comma	lett.	k)	della	L.R.	7/97,	
propone	alla	Giunta:

1.	di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	di	autorizzare	la	missione	all’estero	del	Dirigente	Dott.	Giuseppe	Lella,	EURES	Line	Manager,	e	del	funzionario	
dott.ssa	Bernadette	Greco,	Consulente	EURES,	senza	impegni	di	spesa	a	carico	della	Regione	Puglia,	per	la	
partecipazione	allo	“Staff	Exchange-ELA	Capacity	building	for	mutual	learning	2023”,	promosso	e	finanziato	
da	ELA	per	il	tramite	dell’UCN	EURES	Italia	e	Francia,	che	si	terrà	a	Parigi,		dal	12.12.2023	al	15.12.2023;

3.	 di	 dare	 atto	 che	 le	 spese	 per	 la	 partecipazione	 al	 suddetto	 “Staff	 Exchange”	 saranno	 a	 carico	 di	 ELA,	
European	Labour	Authority;

4.	di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.,	in	versione	integrale,	ai	sensi	della	
normativa	vigente.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 a	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il Funzionario PO
Dott.ssa	Isabella	De	Giosa

Il Dirigente della Sezione Politiche e mercato del Lavoro
Dott.	Giuseppe	Lella

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di 
deliberazione,	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione 
Avv.	Silvia	Pellegrini

L’Assessore proponente
Prof.	Sebastiano	Leo
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	alla	Formazione	e	lavoro,	Politiche	per	il	lavoro,	
Diritto	allo	studio,	Scuola,	Università,	Formazione	professionale,	Prof.	Sebastiano	Leo;
viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

1.	di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	di	autorizzare	la	missione	all’estero	del	Dirigente	Dott.	Giuseppe	Lella,	EURES	Line	Manager,	e	del	funzionario	
dott.ssa	Bernadette	Greco,	Consulente	EURES,	senza	impegni	di	spesa	a	carico	della	Regione	Puglia,	per	la	
partecipazione	allo	“Staff	Exchange-ELA	Capacity	building	for	mutual	learning	2023”,	promosso	e	finanziato	
da	ELA	per	il	tramite	dell’UCN	EURES	Italia	e	Francia,	che	si	terrà	a	Parigi,		dal	12.12.2023	al	15.12.2023;

3.	di	dare	atto	che	le	spese	per	la	partecipazione	al	suddetto	Staff	Exchange	saranno	a	carico	di	ELA,	European	
Labour	Authority;

4.	di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.,	in	versione	integrale,	ai	sensi	della	
normativa	vigente.
   

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1805
CUP B34I19000450007 - Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020 - Presa d’atto 
ulteriore proroga Progetto Tematico “SMART ADRIA BLUE GROWTH”. Approvazione ulteriore Addendum 
alla Convenzione con PUGLIAPROMOZIONE.

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico,	Dott.	Alessandro	Delli	Noci,	sulla	base	d	e	l	 l	e	r	 i	s	u	l	t	a	nz	e	
dell’istruttoria	espletata	dalla	P.O.	“Grecia-Italia:	Gestione	AT	ed	Attuazione	PO”	e	R.U.P.	del	Progetto	tematico	
“Smart	Adria	Blue	Growth”,	e	 confermata	dal	Dirigente	della	 Struttura	 speciale	Cooperazione	Territoriale,	
riferisce	quanto	segue:

• VISTO il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118,	come	 integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	
integrative	e	correttive	del	D.Lgs	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	
contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	
1	e	2	della	Legge	n.	42/2009”;

• DATO ATTO CHE l’art.51,	comma	2,	del	D.Lgs	118/2011	e	ss.mm.ii.,	prevede	che	la	Giunta	con	provvedimento	
amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	documento	 tecnico	di	 accompagnamento	e	 le	 variazioni	 del	
bilancio	di	previsione	per	l’iscrizione	di	entrate	derivanti	da	assegnazioni	vincolate	e	delle	relative	spese;

• VISTO il	regolamento	U.E.	1303/2013;

• VISTO il	regolamento	U.E.	1299/2013;

• VISTO il	regolamento	U.E.	1301/2013;

• VISTO il	regolamento	U.E.	231/2014;

• VISTO il	regolamento	U.E.	447/2014;

• VISTO il	regolamento	U.E.	481/2014;

• VISTA la	D.G.R.	n.	903/2017;

• VISTA l’Intesa	in	Conferenza	Stato/Regioni/PP.AA.	n.	66/CSR	del	14/04/2016;

• VISTA la	delibera	C.I.P.E.	n.	10/2015;

• VISTO il	Decreto	dell’Ispettore	Generale	Capo	dell’I.G.R.U.E.	adottato	in	data	21/03/2016	che	impegna	sul	
Fondo	di	Rotazione	(ex	L.	183/1987)	le	risorse	del	Cofinanziamento	Nazionale	per	il	Programma	INTERREG	
IPA	II	Italia	/	Albania	/	Montenegro	c.b.c.	2014/2020;

• VISTA la	delibera	C.I.P.E.	n.	53/2017;

• VISTO il	D.P.R.	22/2018;

• VISTA la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 1160	 del	 01/07/2019	 di	 presa	 d’atto	 dell’Avvenuta	
approvazione	e	ammissione	a	finanziamento	del	progetto	SMART	ADRIA	BLUE	GROWTH;

• VISTA la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	264	del	02/03/2020	di	variazione	bilancio	di	previsione	2020	
e	pluriennale	2020-2022	ed	approvazione	dello	schema	di	convenzione	tra	Regione	Puglia	e	ARTI;

• VISTA la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1488	del	10/09/2020	di	variazione	bilancio	di	previsione	
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2020	 e	 pluriennale	 2020-2022	 ed	 approvazione	 dello	 schema	 di	 convenzione	 tra	 Regione	 Puglia	 e	
Pugliapromozione;

• VISTA la	nota	prot.	AOO_179/040	del	06/02/2020,	 con	 la	quale	 vengono	 fornite	 specifiche	 indicazioni	
sulla	 corretta	contabilizzazione	dei	 rimborsi	effettuati	dai	 soggetti	finanziatori	e	 riguardanti	 le	 spese	di	
personale	dipendente	già	in	servizio	presso	l’Ente;

• VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1974	del	07/12/2020	con	cui	si	è	approvato	l’Atto	di	Alta	
Organizzazione	della	Presidenza	e	della	Giunta	Regionale	del	nuovo	Modello	organizzativo	denominato	
“MAIA	2.0”;

• VISTO il	D.P.G.R.	n.	22	del	22/01/2021,	pubblicato	sul	BURP	n.	15	del	28	gennaio	2021,	di	adozione	del	su	
citato	Atto	di	Alta	Organizzazione;

• VISTO il	D.P.G.R.	n.	45	del	10	febbraio	2021	con	cui	sono	state	adottate	integrazioni	e	modifiche	al	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• VISTA la	Determinazione	Dirigenziale	n.	4	del	16/02/2021	con	la	quale	sono	state	trasferite	alla	Sezione	
Cooperazione	Territoriale	le	competenze	e	le	funzioni	precedentemente	attribuite	al	Coordinamento	delle	
Politiche	Internazionali,	di	cui	la	citata	DGR	n.	1974/2020	ha	previsto	la	soppressione;

• VISTA la	 DGR	 n.	 324	 del	 01/03/2021	 con	 la	 quale	 i	 capitoli	 di	 entrata	 e	 di	 spesa	 di	 competenza	 del	
Coordinamento	 delle	 Politiche	 Internazionali	 (C.R.A.	 44.01)	 sono	 stati	 trasferiti	 al	 C.R.A.	 44.02	 di	
competenza	della	Sezione	Cooperazione	Territoriale;

• RICHIAMATA la	D.G.R.	n.	1204	del	22	 luglio	2021,	con	cui	 la	Giunta	regionale	ha	approvato,	 tra	 l’altro,	
ulteriori	modifiche	all’Atto	di	Alta	Organizzazione	MAIA	2.0,	in	particolare	agli	artt.	3,	comma	3,	7,	13,	15	
–	bis,	15	–	ter	e	15	–	quater;

• RICHIAMATA,	altresì,	la	D.G.R.	n.	1289/2021	con	la	quale	si	è	provveduto	alla	definizione	delle	Sezioni	di	
Dipartimento	e	delle	relative	funzioni;

• VISTO il	D.P.G.R.	n.	263	del	10	agosto	2021	con	cui	si	è	provveduto	all’adozione	della	su	citata	definizione	
delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni;

• VISTA altresì	la	successiva	D.G.R.	n.	1483	del	15	settembre	2021,	con	cui	la	Giunta	regionale	ha	approvato	
modifiche	agli	allegati	B.1	e	C.7	di	cui	alla	D.G.R.	n.	1289/2021;

• VISTA la	DGR	n.	1466	del	15/09/2021,	 recante	 l’approvazione	della	Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• VISTO il	DPGR	n.	328	del	17/09/2021	con	cui,	ad	integrazione	di	quanto	disposto	con	il	precedente	DPGR	
n.	263	del	10	agosto	2021,	è	stata	istituita	la	Struttura	speciale	Cooperazione	Territoriale,	alle	dipendenze	
del	Dipartimento	Sviluppo	Economico,	e	a	cui	sono	state	affidate	le	funzioni	precedentemente	svolte	dalla	
Sezione	Cooperazione	Territoriale;

• VISTA la	 DGR	 n.	 1733	 del	 28/10/2021,	 con	 cui	 l’Ing.	 Giuseppe	 Rubino,	 già	 Dirigente	 della	 Sezione	
Cooperazione	Territoriale,	è	stato	nominato	Dirigente	della	Struttura	speciale	Cooperazione	Territoriale,	di	
cui	al	citato	DPGR	n.	328	del	17/09/2021;

• VERIFICATO CHE SMART	 ADRIA	 BLUE	 GROWTH	 è	 un	 progetto	 di	 cooperazione	 territoriale	 europea	
cofinanziato	per	l’85%	dal	Programma	Interreg	IPA	CBC	Italy-Albania-Montenegro	2014/2020	e	per	il	15%	
dal	Fondo	di	Rotazione	e	pertanto	soggetto	a	rimborso	a	seguito	di	rendicontazione	della	spesa	sostenuta;

• VISTA la	DGR	n.	302	del	07/03/2022,	avente	ad	oggetto	“Valutazione	di	 Impatto	di	Genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio”;

• VISTA la	L.R.	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	Bilancio	
pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;
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• VISTA la	L.R.	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023-2025”;

• VISTA la	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	
2023-	2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”

• VISTA la	DGR	n.	383	del	27/03/2023,	avente	ad	oggetto	“D.G.R.	n.	302/2022	concernente	“Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	
di	genere	(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale”.;

• VISTA la	DGR	n.	938	del	03/07/2023,	avente	ad	oggetto	“D.G.R.	n.	302/2022.	Valutazione	di	 impatto	di	
genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

PREMESSO CHE:

• In	coerenza	con	 la	nuova	politica	europea	di	coesione	e	gli	obiettivi	fissati	nella	strategia	Europa	2020,	
e	 sulla	 scorta	 delle	 esperienze	 sviluppate	 nei	 precedenti	 periodi	 di	 programmazione,	 la	 Cooperazione	
Territoriale	Europea	2014-2020	punta	a	raggiungere	un	maggiore	impatto	degli	interventi	sui	territori	ed	
un	utilizzo	ancora	più	incisivo	degli	 investimenti.	Il	quinto	periodo	di	programmazione	di	Interreg	ha	un	
bilancio	di	10,1	miliardi	di	euro	investiti	in	oltre	100	programmi	di	cooperazione	tra	le	regioni	ed	i	partner	
territoriali,	sociali	ed	economici.	Questo	budget	include	anche	la	dotazione	del	FESR	per	gli	Stati	membri	
per	partecipare	a	programmi	di	cooperazione	transfrontaliera	esterna	dell’UE	sostenuti	da	altri	strumenti	
(Strumento	di	preadesione	IPA	e	Strumento	europeo	di	vicinato	ENI).

• Con	decisione	C	(2015)	9491	del	15/12/2015	la	Commissione	U.E.	ha	approvato	la	proposta,	avanzata	dal	
Ministero	dello	Sviluppo	Economico	-	Dipartimento	per	 le	Politiche	di	Coesione,	di	attivare,	nell’ambito	
dei	 Programmi	 di	 Cooperazione	 Territoriale	 Europea	 e	 Cross	 Border	 IPA	 2014-2020,	 un	 Programma	di	
Cooperazione	Transfrontaliera	IPA	fra	Italia,	Albania	e	Montenegro,	affidandone	l’Autorità	di	Gestione	alla	
Regione	Puglia.

• Il	 Programma	 Interreg	 Italia-Albania-Montenegro	 è	 cofinanziato	 dall’unione	 Europea	 attraverso	
lo	 Strumento	 di	 preadesione	 (IPA)	 con	 un	 budget	 totale	 di	 92.707.558,00	 euro	 (incluso	 il	 15%	 di	
cofinanziamento	nazionale).	Il	Programma	ha	l’intento	di	dare	maggior	forza	alla	cooperazione	nell’area	
del	 basso	Adriatico,	 favorendo	uno	 sviluppo	 intelligente,	 inclusivo	 e	 sostenibile.	 Il	 Programma	 intende	
infatti	 facilitare	 lo	 scambio	 di	 conoscenze	 ed	 esperienze	 fra	 gli	 stakeholders	 regionali	 e	 locali	 dei	 tre	
Paesi,	sviluppare	e	implementare	azioni	pilota,	misurare	la	fattibilità	di	nuove	politiche,	prodotti	e	servizi,	
supportare	gli	investimenti	nei	settori	di	interesse.	Esso	sostiene	iniziative	progettuali	riferite	ai	seguenti	
assi	prioritari:

-	P.A.	1:	Sostegno	alla	cooperazione	transfrontaliera	e	alla	competitività	delle	PMI;

-	P.A.	 2:	 Gestione	 intelligente	 del	 patrimonio	 naturale	 e	 culturale	 per	 la	 valorizzazione	 del	 turismo	
transfrontaliero	sostenibile	e	per	l’attrattività	dei	territori;

-	P.A.	3:	Protezione	dell’ambiente,	gestione	del	rischio	e	strategie	per	ridurre	le	emissioni	di	carbonio;

-	P.A.	 4:	 Incremento	 dell’accessibilità	 transfrontaliera,	 promozione	 dei	 servizi	 di	 trasporto	 sostenibili,	
miglioramento	delle	infrastrutture	pubbliche.

• Con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	 163	del	 29/02/2016	è	 stato	 conferito	 al	 Prof.	 Ing.	Domenico	
Laforgia,	Direttore	del	Dipartimento	Sviluppo	economico,	 innovazione,	 istruzione,	 formazione	e	 lavoro,	
l’incarico	di	Autorità	di	Gestione	del	Programma	Interreg	IPA	CBC	Italia-Albania-Montenegro	2014/2020.
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• In	data	23	aprile	2018	l’AdG	di	Programma	ha	approvato	la	“Public	Notice	for	Thematic	Projects”,	avviando	
la	relativa	procedura	e	fissando	al	31	luglio	2018	la	scadenza	per	la	presentazione	dei	progetti.

• Il	budget	totale	assegnato	ai	progetti	tematici	ammonta	a	40.000.000,00	EUR	(incluso	il	cofinanziamento	
nazionale),	 secondo	 la	decisione	presa	a	Podgorica	 il	17	aprile	2018.	 In	 sede	di	Comitato	Congiunto	di	
Sorveglianza	(JMC),	nel	definire	lo	stanziamento	finanziario	per	i	quattro	Priority	Axis	del	Programma,	è	
stato	assegnato	al	Priority	Axis	1	un	finanziamento	complessivo	di	€	11.496.752,37,	di	cui	l’85%	coperto	
dal	contributo	UE	ed	il	restante	15%	dal	cofinanziamento	nazionale.	Per	l’Italia	la	quota	di	cofinanziamento	
nazionale	è	garantita	dal	Fondo	di	Rotazione	come	stabilito	dalla	Delibera	CIPE	n.	10/2015.

• I	Dipartimenti	ed	i	Servizi	regionali	sono	soggetti	titolati	a	partecipare	alle	call	for	proposal	sia	in	qualità	
di	capofila	che	di	partner	e	partner	associato,	e	all’uopo,	il	Presidente	Michele	Emiliano	ha	prodotto	una	
delega	a	beneficio	di	Direttori	di	Dipartimento	e	Dirigenti	di	Sezione	(prot.	Nr.	4729/SP	del	07/11/2016)	per	
la	sottoscrizione	-	in	nome	e	per	conto	dell’Amministrazione	Regionale	-	delle	proposte	progettuali	relative	
ai	Programmi	CTE	2014/2020	e	responsabilità	per	I	successivi	adempimenti.

La	 Regione	 Puglia	 –	 Coordinamento	 delle	 Politiche	 Internazionali	 -	 ha	 partecipato	 alla	 “Public	 Notice	 for	
Thematic	Projects”,	candidando	nell’ambito	dell’asse	prioritario	1,	il	progetto	“SMART	ADRIA	BLUE	GROWTH”.	
Il	partenariato	di	progetto	è	così	composto:

-	 Ministero	dell’Economia	(Montenegro)	-	Lead	Partner

-	 Unione	delle	Camere	di	Commercio	e	Industria	(Albania)	-	Project	Partner;

-	 Regione	Puglia	–	Coordinamento	delle	Politiche	Internazionali	(Italia)	-	Project	Partner;

-	 Ministero	per	l’Europa	e	gli	Affari	Esteri	(Albania)	-	Project	Partner;

-	 Regione	Molise	(Italia)	–	Project	Partner;

-	 Governo	del	Montenegro	–	Project	Partner;

-	 Unioncamere	Puglia	(Italia)	–	Project	partner.

• Con	Deliberazione	n.	1160	del	01/07/2019,	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	delle	proposte	progettuali	
Regione	Puglia	approvate	nell’ambito	della	“Public	Notice	for	Thematic	Projects”.

• Con	Determinazione	Dirigenziale	n.	79	del	29/09/2019	l’Autorità	di	Gestione	del	Programma	ha	approvato	
l’elenco	delle	proposte	progettuali	ammesse	al	finanziamento	in	riferimento	alla	“Public	Notice	for	Thematic	
Projects”,	in	cui	risulta	incluso	il	Progetto	“SMART	ADRIA	BLUE	GROWTH”	che	prevede	la	partecipazione	
della	Regione	Puglia	–	Coordinamento	delle	Politiche	Internazionali	-	in	qualità	di	Project	Partner.

CONSIDERATO CHE

• Le	 risorse	 complessive	 assegnate	 alla	 Regione	 Puglia	 per	 il	 Progetto	 “SMART	 ADRIA	 BLUE	 GROWTH”	
ammontano	a	€	194.105,33.

• L’85%	delle	suddette	risorse,	pari	ad	€	164.989,53,	saranno	trasferite	alla	Regione	Puglia	–	Coordinamento	
delle	 Politiche	 Internazionali	 –	 dal	 Lead	 Partner	 di	 progetto,	 quale	 quota	 comunitaria	 di	 competenza,	
in	misura	 corrispondente	 alle	 spese	 ammissibili	 e	 certificate	 dal	 certificatore	 di	 primo	 livello	 e	 previa	
presentazione	del	relativo	progress	report	di	progetto.

• Il	restante	15%	delle	suddette	risorse,	pari	ad	€	29.115,80,	corrisponde	al	cofinanziamento	nazionale	che,	
a	mente	della	Delibera	CIPE	n.	10/2015,	per	 i	partner	 italiani	 è	 coperto	dal	 Fondo	di	Rotazione	 -	ex	 L	
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183/1987	e	sarà	erogato	alla	Regione	Puglia	–	Coordinamento	delle	Politiche	Internazionali	-	direttamente	
da	IGRUE	–	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze.

• Ai	fini	della	trasparenza	degli	atti	e	della	tracciabilità	dei	flussi	finanziari	dalla	Commissione	ai	Beneficiari	
e	dai	Beneficiari	ai	fornitori	di	beni	e	servizi,	con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	264	del	02/03/2020	
sono	stati	istituiti	appositi	capitoli	di	Bilancio,	in	Entrata,	nei	quali	sono	state	allocate	in	maniera	distinta	
le	risorse	rimborsate	dal	Lead	Partner	(Ministero	dell’Economia	del	Montenegro)	e	riferite	alla	quota	U.E.	
(85%	del	Totale)	e	quelle	rimborsate	dall’Autorità	di	Gestione	del	Programma	-	limitatamente	alla	quota	
Stato	(15%	del	Totale).

• Analogamente,	 anche	 nella	 parte	 spesa	 sono	 stati	 istituiti	 appositi	 capitoli	 di	 Bilancio,	 univocamente	
collegati	ai	suddetti	capitoli	di	Entrata,	e	atti	a	finanziare	le	attività	progettuali.

• Con	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1488	del	10/09/2020	è	stato	approvato	lo	schema	di	convenzione	
per	 l’affidamento	 all’Agenzia	 Regionale	 del	 Turismo,	 denominata	 PUGLIAPROMOZIONE,	 delle	 seguenti	
attività	di	progetto	di	competenza	della	Regione	Puglia:

1.	 una	Pilot	Action	denominata	“From	superfood	to	supermarket:	SMART	ADRIA	VIDEO	RECIPES”	che	
prevede	la	realizzazione	nel	corso	del	primo	semestre	del	2021	di	un	video,	con	sottotitoli	in	inglese,	
in	cui	uno	chef	stellato	insegnerà	a	realizzare	in	modo	semplice	delle	ricette	a	base	di	pesce	azzurro	
dell’Adriatico	e	pasta	“alle	alghe”,	con	specifici	focus	sulle	caratteristiche	nutrizionali	delle	materie	
prime	utilizzate	e	sulla	sostenibilità	delle	tecniche	utilizzate	per	la	loro	pesca;

2.	 un	evento	finale	da	realizzarsi	in	Puglia	nel	secondo	semestre	del	2021,	al	termine	delle	attività	di	
Progetto	allo	scopo	di	presentare	e	condividerne	gli	esiti	ed	i	risultati	più	importanti	raggiunti;

3.	 la	realizzazione	nel	corso	del	2020	del	materiale	di	comunicazione	di	Progetto	(roll-up	banner,	flyers,	
gadgets,	block	notes,	sticks,	poster,	adesivi,	ecc…).

• La	 suddetta	 Convenzione,	 firmata	 dai	 rappresentanti	 legali	 delle	 parti	 e	 repertoriata	 dall’Ufficiale	
Rogante	della	Regione	Puglia	al	n.	023383	 in	data	07	ottobre	2020,	prevede	che	al	fine	di	garantire	 la	
copertura	 complessiva	 delle	 spese	 sostenute	 per	 lo	 svolgimento	 delle	 attività	 de	 quo,	 la	 Regione	
trasferirà	 a	 PUGLIAPROMOZIONE	 risorse	 finanziarie	 per	 un	 importo	 complessivo	 di	 €	 48.000,00	 (euro	
quarantottomila/00)	destinate	esclusivamente	al	rimborso	dei	costi	e	delle	spese	vive,	ivi	incluse	le	spese	
di	missione	del	personale,	non	essendo	previsto	il	pagamento	di	alcun	corrispettivo	e/o	di	alcun	margine	
economico	per	le	attività	svolte.

• Entrambe	 le	Convenzioni	 prevedono	all’art.	 4	 (Durata	dell’Accordo)	 che	 le	 stesse	decorrano	dalla	data	
della	loro	sottoscrizione	e	abbiano	durata	sino	al	termine	del	progetto,	previsto,	salvo	eventuale	proroga,	
al	31	dicembre	2021,	prevedendo	altresì	che,	in	caso	di	proroga	del	Progetto	e	conseguente	slittamento	
delle	attività	oggetto	della	Convenzione,	le	Parti	concordano	nell’adeguare	conseguentemente	il	relativo	
cronoprogramma,	 sottoscrivendo	 un	 addendum	 alla	 Convenzione	 e	 mantenendo	 altresì	 inalterate	 le	
relative	risorse	finanziarie.

PRESO ATTO CHE:

• Il	 29	 gennaio	 2021	 il	 Lead	 Partner	 del	 Progetto	 ha	 avanzato,	 tramite	 il	 sistema	 eMS,	 una	 richiesta	 di	
major	change	che	riguardava,	tra	l’altro,	l’estensione	di	sei	mesi	della	durata	del	progetto,	differendone	la	
conclusione	al	30	giugno	2022;

• Nel	corso	dell’11mo	meeting	del	JMC	è	stata	valutata	positivamente	la	relativa	22ma	procedura	scritta,	
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con	 l’approvazione	della	 suddetta	 richiesta	di	estensione	 temporale	e	 il	 conseguente	slittamento	delle	
attività	da	implementare;

VISTA la	Deliberazione	n.	1846	del	15/11/2021,	con	cui	la	Giunta	Regionale,	nel	prendere	atto	dell’estensione	
di	sei	mesi	della	durata	del	Progetto	SMART	ADRIA	BLUE	GROWTH,	che	ne	ha	differito	la	conclusione	al	30	
giugno	2022,	con	conseguente	slittamento	dei	tempi	di	implementazione	delle	relative	attività,	ha:

• autorizzato la	Struttura	speciale	Cooperazione	Territoriale	a	sottoscrivere,	per	conto	della	Regione	Puglia,	
l’addendum	alla	Convenzione	(rep.	n.	023383)	sottoscritta	in	data	07	ottobre	2020	con	PUGLIAPROMOZIONE,	
in	 considerazione	 della	 proroga	 di	 cui	 al	 punto	 1	 ed	 in	 ossequio	 a	 quanto	 previsto	 dall’art.	 4	 (Durata	
dell’Accordo)	della	stessa	Convenzione,	che	prevede	che,	 in	caso	di	proroga	del	Progetto	e	conseguente	
slittamento	delle	attività	oggetto	della	Convenzione,	le	Parti	concordano	nell’adeguare	conseguentemente	
il	relativo	cronoprogramma,	sottoscrivendo	un	addendum	alla	Convenzione	e	mantenendo	altresì	inalterate	
le	relative	risorse	finanziarie;

• approvato le	 variazioni	 al	 Bilancio	 di	 previsione	 2021	 e	 pluriennale	 2021-2023,	 nonché	 al	 Documento	
tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	approvato	con	DGR	n.	71	del	18/01/2021,	
ai	 sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	necessarie	ad	
adeguare	alla	nuova	scadenza	del	Progetto	SMART	ADRIA	BLUE	GROWTH	lo	stanziamento	dei	capitoli	di	
entrata	e	di	spesa	del	Bilancio	vincolato	della	Regione	connessi	all’attuazione	del	Progetto,	 ivi	compresi	
quelli	riferiti	alla	copertura	della	Convenzione	de	quo	per	l’esercizio	finanziario	2022.

VISTO:

• l’Addendum	alla	Convenzione	(rep.	n.	023383)	sottoscritto	in	data	28	dicembre	2021	con	l’Agenzia	Regionale	
per	la	Tecnologia	e	l’Innovazione	–	ARTI	e	repertoriato	al	n.	024077	del	28/12/2021,	con	cui	la	Convenzione	
è	stata	prorogata	sino	al	30/06/2022,	con	conseguente	adeguamento	del	cronoprogramma	delle	attività	e	
senza	variazioni	alle	risorse	finanziarie	originariamente	previste.

PRESO ATTO altresì CHE:

• Il	 29	marzo	2022	 veniva	 approvata	una	nuova	 richiesta	di	major	 change	 avanzata	dal	 Lead	Partner	del	
Progetto,	tramite	il	sistema	eMS,	che	riguardava,	tra	l’altro,	l’estensione	di	ulteriori	sei	mesi	della	durata	del	
progetto,	differendone	pertanto	la	conclusione	al	31	dicembre	2022.

VISTA la	Deliberazione	n.	870	del	15/06/2022,	con	cui	la	Giunta	Regionale,	nel	prendere	atto	dell’estensione	
di	ulteriori	sei	mesi	della	durata	del	Progetto	SMART	ADRIA	BLUE	GROWTH,	che	ne	ha	differito	la	conclusione	
al	31	dicembre	2022,	con	conseguente	slittamento	dei	tempi	di	implementazione	delle	relative	attività,	ha:

• autorizzato la	Struttura	speciale	Cooperazione	Territoriale	a	sottoscrivere,	per	conto	della	Regione	Puglia,	
l’ulteriore	Addendum	alla	Convenzione	(rep.	n.	023383)	sottoscritta	con	PUGLIAPROMOZIONE,	in	ossequio	a	
quanto	previsto	dall’art.	4	(Durata	dell’Accordo)	della	stessa,	che	prevede	che,	in	caso	di	proroga	del	Progetto	
e	 conseguente	 slittamento	 delle	 attività	 oggetto	 della	 Convenzione,	 le	 Parti	 concordano	 nell’adeguare	
conseguentemente	 il	 relativo	 cronoprogramma,	 sottoscrivendo	 un	 addendum	 alla	 Convenzione	 e	
mantenendo	altresì	inalterate	le	relative	risorse	finanziarie.

• approvato le	 variazioni	 al	 Bilancio	 di	 previsione	 2022	 e	 pluriennale	 2022-2024,	 nonché	 al	 Documento	
tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	approvato	con	DGR	n.	2	del	20/01/2022,	
ai	 sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	necessarie	ad	
adeguare	alla	nuova	scadenza	del	Progetto	SMART	ADRIA	BLUE	GROWTH	lo	stanziamento	dei	capitoli	di	
entrata	e	di	spesa	del	Bilancio	vincolato	della	Regione	connessi	all’attuazione	del	Progetto,	 ivi	compresi	
quelli	riferiti	alla	copertura	della	Convenzione	de	quo	per	l’esercizio	finanziario	2022.
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VISTO:

• l’Addendum	alla	Convenzione	(rep.	n.	023383)	sottoscritto	in	data	13	settembre	2022	con	PUGLIAPROMOZIONE	
e	repertoriato	al	n.	024612	del	14/09/2022,	con	cui	la	Convenzione	è	stata	prorogata	sino	al	31/12/2022,	
con	conseguente	adeguamento	del	cronoprogramma	delle	attività	e	senza	variazioni	alle	risorse	finanziarie	
originariamente	previste.

PRESO ATTO altresì CHE:

• Il	22	dicembre	2022	veniva	approvata	una	nuova	richiesta	di	major	change	avanzata	dal	Lead	Partner	del	
Progetto,	tramite	il	sistema	eMS,	che	riguardava,	tra	l’altro,	l’estensione	di	ulteriori	tre	mesi	della	durata	del	
progetto,	differendone	pertanto	la	conclusione	al	31	marzo	2023.

VISTA la	Deliberazione	n.	108	del	13/02/2023,	con	cui	la	Giunta	Regionale,	nel	prendere	atto	dell’estensione	
di	ulteriori	tre	mesi	della	durata	del	Progetto	SMART	ADRIA	BLUE	GROWTH,	che	ne	ha	differito	la	conclusione	
al	31	marzo	2023,	con	conseguente	slittamento	dei	tempi	di	implementazione	delle	relative	attività,	ha:

• autorizzato la	Struttura	speciale	Cooperazione	Territoriale	a	sottoscrivere,	per	conto	della	Regione	Puglia,	
l’ulteriore	Addendum	alla	Convenzione	(rep.	n.	023383)	sottoscritta	con	PUGLIAPROMOZIONE,	in	ossequio	a	
quanto	previsto	dall’art.	4	(Durata	dell’Accordo)	della	stessa,	che	prevede	che,	in	caso	di	proroga	del	Progetto	
e	 conseguente	 slittamento	 delle	 attività	 oggetto	 della	 Convenzione,	 le	 Parti	 concordano	 nell’adeguare	
conseguentemente	 il	 relativo	 cronoprogramma,	 sottoscrivendo	 un	 addendum	 alla	 Convenzione	 e	
mantenendo	altresì	inalterate	le	relative	risorse	finanziarie.

• approvato le	 variazioni	 al	 Bilancio	 di	 previsione	 2023	 e	 pluriennale	 2023-2025,	 nonché	 al	 Documento	
tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	approvato	con	DGR	n.	27	del	24/01/2023,	
ai	 sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	necessarie	ad	
adeguare	alla	nuova	scadenza	del	Progetto	SMART	ADRIA	BLUE	GROWTH	lo	stanziamento	dei	capitoli	di	
entrata	e	di	spesa	del	Bilancio	vincolato	della	Regione	connessi	all’attuazione	del	Progetto,	 ivi	compresi	
quelli	riferiti	alla	copertura	della	Convenzione	de	quo	per	l’esercizio	finanziario	2023.

VISTO:
• l’Addendum	alla	Convenzione	(rep.	n.	023383)	sottoscritto	in	data	24	febbraio	2023	con	PUGLIAPROMOZIONE	
e	repertoriato	al	n.	024930	del	27/02/2023,	con	cui	la	Convenzione	è	stata	prorogata	sino	al	31/03/2023,	
con	conseguente	adeguamento	del	cronoprogramma	delle	attività	e	senza	variazioni	alle	risorse	finanziarie	
originariamente	previste.

VISTA la	Determinazione	Dirigenziale	n.	178/DIR/2023/00091	del	27/11/23	con	cui	è	stato	disposto	di:

1.	 accertare la	somma	complessiva	di	€	48.000,00	(euro	quarantottomila/00),	per	l’esercizio	finanziario	
2023,	a	copertura	delle	spese	rivenienti	dalla	Convenzione	de	quo;

2.	 impegnare la	somma	complessiva	di	€	48.000,00	(euro	quarantottomila/00),	per	l’esercizio	finanziario	
2023,	a	copertura	delle	spese	rivenienti	dalla	Convenzione	de	quo.

PRESO ATTO infine CHE:

• Il	 06	giugno	2023	veniva	approvata	una	nuova	 richiesta	di	major	 change	avanzata	dal	 Lead	Partner	del	
Progetto,	 tramite	 il	 sistema	 eMS,	 che	 riguardava,	 tra	 l’altro,	 l’estensione	 della	 durata	 del	 progetto,	
differendone	la	conclusione	al	31	dicembre	2023.

• Le	attività	affidate	a	PUGLIAPROMOZIONE	sono	tutte	da	implementare	nella	fase	conclusiva	del	Progetto	e	
pertanto	nessun	trasferimento	di	risorse	finanziarie	risulta	essere	stato	già	effettuato	in	favore	dell’Agenzia	
Regionale.
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• Le	 risorse	 disponibili,	 per	 un	 massimo	 di	 € 48.000,00,	 saranno	 trasferite	 quale	 rimborso	 delle	 spese	
rendicontate	da	PUGLIAPROMOZIONE	entro	il	termine	del	Progetto	e	certificate	dal	controllore	di	I	livello;

• Non	è	necessario	disporre,	con	il	presente	provvedimento,	ulteriori	variazioni	al	Bilancio	di	previsione	2023	
e	 pluriennale	 2023-2025,	 nonché	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	
Gestionale	approvato	con	DGR	n.	27	del	24/01/2023,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	decreto	legislativo	
23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	poiché	quelle	necessarie	ad	adeguare	lo	stanziamento	dei	capitoli	di	
entrata	e	di	spesa	del	Bilancio	vincolato	della	Regione	connessi	all’attuazione	del	Progetto,	per	l’esercizio	
finanziario	 2023,	 sono	 già	 state	 disposte	 con	 la	 citata	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 108	 del	
13/02/2023,	e	con	la	citata	Determinazione	Dirigenziale	n.	178/DIR/2023/00091	del	27/11/23	sono	stati	
già	disposti	l’accertamento	in	entrata	e	l’impegno	di	spesa	delle	somme	a	copertura	delle	spese	rivenienti	
dalla	Convenzione	de	quo.

RITENUTO pertanto	 opportuno	 procedere,	 con	 il	 presente	 provvedimento,	 ad	 autorizzare	 la	 Struttura	
speciale	Cooperazione	Territoriale	a	sottoscrivere,	per	conto	della	Regione	Puglia,	un	ulteriore	Addendum	alla	
Convenzione	(rep.	n.	023383)	sottoscritta	con	PUGLIAPROMOZIONE,	in	ossequio	a	quanto	previsto	dall’art.	4	
(Durata	dell’Accordo)	delle	stesse,	che	prevede	che,	in	caso	di	proroga	del	Progetto	e	conseguente	slittamento	
delle	 attività	 oggetto	 della	 Convenzione,	 le	 Parti	 concordano	 nell’adeguare	 conseguentemente	 il	 relativo	
cronoprogramma,	sottoscrivendo	un	addendum	alla	Convenzione	e	mantenendo	altresì	inalterate	le	relative	
risorse	finanziarie.

Garanzie di riservatezza

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione impatto di genere

La	presente	proposta	di	deliberazione,	ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	03/07/2023,	non	è	stata	sottoposta	a	
valutazione	di	impatto	di	genere,	trattandosi	di	atto	a	contenuto	specifico

 
COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii.

Lo	 stanziamento	 dei	 capitoli	 di	 entrata	 e	 di	 spesa	 del	 Bilancio	 vincolato	 connessi	 all’attuazione	 del	
Progetto	 e	 destinati	 alla	 copertura	 delle	 spese	 derivanti	 dalla	 Convenzione	 (rep.	 n.	 023383)	 sottoscritta	
con	PUGLIAPROMOZIONE,	è	stato	disposto,	per	 l’esercizio	finanziario	2023,	con	 la	Deliberazione	di	Giunta	
Regionale	n.	108	del	13/02/2023.

Con	Determinazione	Dirigenziale	 n.	 178/DIR/2023/00091	 del	 27/11/23	 sono	 stati	 disposti	 l’accertamento	
in	 entrata	 e	 l’impegno	 di	 spesa	 della	 somma	 complessiva	 di	 €	 48.000,00	 (euro	 quarantottomila/00),	 per	
l’esercizio	finanziario	2023,	a	 copertura	delle	 spese	 rivenienti	dalla	Convenzione	de	quo,	 come	di	 seguito	
dettagliato:
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Bilancio Vincolato - Parte entrata

Accertamento	 in	 entrata	 della	 somma	 complessiva	 di	 € 48.000,00,	 corrispondenti	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	come	di	seguito	specificato:

Causale dell’accertamento:	copertura	finanziaria	delle	risorse	da	trasferire	all’Agenzia	Regionale	per	il	Turismo	
–	PUGLIAPROMOZIONE	–	per	la	realizzazione	delle	attività	del	Progetto	SABG	previste	da	Convenzione	(n.	rep.	
023383	del	07	ottobre	2020)	e	relativi	Addenda.

Atto di stanziamento: DGR	n.	108	del	13/02/2023
Atto di accertamento:	DD	n.	178/DIR/2023/00091	del	27/11/23

• Capitolo di entrata n. 2052218 “Programma di Cooperazione Interreg IPA CBC Italy-Albania- 
Montenegro 2014/2020 - progetto SMART ADRIA BLUE GROWTH – quota U.E. 85%”
Codice U.E.:	1
Piano dei conti finanziario:	E.2.01.05.02.001
Si	 attesta	 che	 l’importo	 di	 € 40.800,00,	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento,	
corrisponde	ad	obbligazione	giuridicamente	perfezionata,	con	debitori	certi:	Ministry	of	Economy	
(Montenegro),	ed	è	esigibile	secondo	le	regole	dei	“contributi	a	rendicontazione”.
Titolo giuridico:	Subsidy	contract	sottoscritto	da	parte	dell’AdG	del	Programma	Interreg	IPA	CBC	
Italy	-	Albania	-	Montenegro	2014/2020	e	dal	Ministero	dell’Economia	del	Montenegro	(LP)
Esercizio Finanziario: 2023	- Somma accertata: €	40.800,00
Numero di accertamento: 6023115376

• Capitolo di entrata n. 2105007 “ Programma di Cooperazione Interreg IPA CBC ltaly-Albania- 
Montenegro 2014/2020 - progetto SMART ADRIA BLUE GROWTH - quota fdr 15%”

Codice U.E.:	1
Piano dei conti finanziario:	E.2.01.01.01.006
Si	 attesta	 che	 l’importo	 di	 € 7.200,00,	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento,	
corrisponde	 ad	 obbligazione	 giuridicamente	 perfezionata,	 con	 debitori	 certi:	 Agenzia	 per	 la	
Coesione	Territoriale,	ed	è	esigibile	secondo	le	regole	dei	“contributi	a	rendicontazione”.
Titolo giuridico:	Delibera	CIPE	n.	10/2015
Esercizio Finanziario: 2023	- Somma accertata: €	7.200,00
Numero di accertamento: 6023115377

Bilancio Vincolato – Parte spesa

Impegno	di	spesa	per	l’importo	complessivo	di	€ 48.000,00, corrispondenti	ad	obbligazione	giuridicamente	
perfezionata,	con	debitore	certo,	come	di	seguito	specificato:

Causale dell’impegno:	copertura	finanziaria	delle	risorse	da	trasferire	all’Agenzia	Regionale	per	il	Turismo	–	
PUGLIAPROMOZIONE	–	per	la	realizzazione	delle	attività	del	Progetto	SABG	previste	da	Convenzione	(n.	rep.	
023383	del	07	ottobre	2020)	e	relativi	Addenda.

Atto di stanziamento: DGR	n.	108	del	13/02/2023
Atto di impegno:	DD	n.	178/DIR/2023/00091	del	27/11/23
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• Capitolo di spesa: 1160464 “Programma di Cooperazione Interreg IPA CBC Italy-Albania- 
Montenegro 2014/2020 - progetto SMART ADRIA BLUE GROWTH - TRASFERIMENTI CORRENTI 
AD ALTRI ENTI E AGENZIE REGIONALI PER ATTIVITA’ DI PROGETTO - Quota UE 85%”

Codice U.E.:	3
Codice missione:	19.2.1
Piano dei conti finanziario:	U.1.04.01.02.017
Esercizio Finanziario:	2023	-	Somma impegnata: €	40.800,00
Numero impegno: 3023039805

• Capitolo di spesa: 1160964 “Programma di Cooperazione Interreg IPA CBC Italy-Albania- 
Montenegro 2014/2020 - progetto SMART ADRIA BLUE GROWTH - TRASFERIMENTI CORRENTI 
AD ALTRI ENTI E AGENZIE REGIONALI PER ATTIVITA’ DI PROGETTO - quota FdR 15%”

Codice U.E.:	4
Codice missione:	19.2.1
Piano dei conti finanziario:	U.1.04.01.02.017
Esercizio Finanziario:	2023	-	Somma impegnata:	€	7.200,00
Numero impegno: 3023039806

Le	suddette	risorse,	per	un	importo	massimo,	come	previsto	dalla	Convenzione,	pari	ad	€	48.000,00, saranno	
trasferite	 quale	 rimborso	 delle	 spese	 rendicontate	 da	 PUGLIAPROMOZIONE	 entro	 il	 termine	 del	 Progetto	
e	 certificate	 dal	 controllore	 di	 I	 livello,	 con	 specifici	 atti	dirigenziali	 della	 Struttura	 speciale	 Cooperazione	
Territoriale,	 ai	 sensi	 del	 principio	 contabile	di	 cui	 all’allegato	4/2,	 par.	 3.6,	 lett.	 c),	 riferito	 ai	 “contributi	a	
rendicontazione”.
________________________________________________________________________________________

TUTTO CIÒ PREMESSO,

L’Assessore relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	
4	comma	4,	lett.	a)	e	lett.	k)	della	l.r.	n.	7/1997	propone	alla	Giunta	Regionale	di	adottare	il	seguente	
atto	finale:

1.	 di prendere atto di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di prendere atto dell’approvazione	dell’estensione	della	durata	del	Progetto	SMART	ADRIA	BLUE	

GROWTH,	che	ne	differisce	la	conclusione	al	31	dicembre	2023,	con	conseguente	slittamento	dei	
tempi	di	implementazione	delle	relative	attività;

3.	 di autorizzare la	 Struttura	 speciale	 Cooperazione	 Territoriale	 a	 sottoscrivere,	 per	 conto	 della	
Regione	Puglia,	un	ulteriore	addendum	alla	Convenzione	(rep.	n.	023383)	sottoscritta	in	data	07	
ottobre	2020	con	PUGLIAPROMOZIONE,	 in	ossequio	all’art.	4	 (Durata	dell’Accordo)	della	stessa	
Convenzione,	che	prevede	che,	in	caso	di	proroga	del	Progetto	e	conseguente	slittamento	delle	
attività	oggetto	della	Convenzione,	le	Parti	concordano	nell’adeguare	conseguentemente	il	relativo	
cronoprogramma,	sottoscrivendo	un	addendum	alla	Convenzione	e	mantenendo	altresì	inalterate	
le	relative	risorse	finanziarie;

4.	 di approvare lo	schema	di	Addendum	alla	Convenzione	tra	Regione	Puglia	e	PUGLIAPROMOZIONE,	
allegato al	presente	provvedimento	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale	(ALLEGATO	A);

5.	 di pubblicare il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale,	ai	sensi	della	normativa	
vigente.
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I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La	Responsabile	P.O.	“Grecia-Italia:	Gestione	AT	ed	Attuazione	PO”
R.U.P.	Progetto	SMART	ADRIA	BLUE	GROWTH
Santa Vitucci 

Il	Dirigente	della	Struttura	speciale	Cooperazione	Territoriale
Giuseppe Rubino 

La	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico,	 ai	 sensi	dell’art.	 18,	 comma	1,	Decreto	del	Presidente	
della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	osservazioni	alla	presente	proposta	
di	DGR.

La	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico	
Gianna	Elisa	Berlingerio

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico
Alessandro Delli Noci

L A G I U N T A

• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	allo	Sviluppo	Economico;

• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

• a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A

1.	 di prendere atto di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di prendere atto dell’approvazione	 dell’estensione	 della	 durata	 del	 Progetto	 SMART	 ADRIA	 BLUE	
GROWTH,	 che	 ne	 differisce	 la	 conclusione	 al	 31	 dicembre	 2023,	 con	 conseguente	 slittamento	 dei	
tempi	di	implementazione	delle	relative	attività;

3.	 di autorizzare la	Struttura	speciale	Cooperazione	Territoriale	a	sottoscrivere,	per	conto	della	Regione	
Puglia,	un	ulteriore	addendum	alla	Convenzione	(rep.	n.	023383)	sottoscritta	in	data	07	ottobre	2020	
con	PUGLIAPROMOZIONE,	in	ossequio	all’art.	4	(Durata	dell’Accordo)	della	stessa	Convenzione,	che	
prevede	che,	 in	caso	di	proroga	del	Progetto	e	conseguente	slittamento	delle	attività	oggetto	della	
Convenzione,	 le	 Parti	 concordano	 nell’adeguare	 conseguentemente	 il	 relativo	 cronoprogramma,	
sottoscrivendo	 un	 addendum	 alla	 Convenzione	 e	mantenendo	 altresì	 inalterate	 le	 relative	 risorse	
finanziarie;

4.	 di approvare lo	schema	di	Addendum	alla	Convenzione	tra	Regione	Puglia	e	PUGLIAPROMOZIONE,	
allegato	al	presente	provvedimento	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale	(ALLEGATO	A);

5.	 di pubblicare il	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 in	 versione	 integrale,	 ai	 sensi	 della	 normativa	
vigente.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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QUARTO ADDENDUM ALLA CONVENZIONE (N. REP. 23383 DEL 07/10/2020) 

PER 

“SMART ADRIA BLUE GROWTH”  

PROGETTO TEMATICO APPROVATO ED AMMESSO A FINANZIAMENTO NELL’AMBITO DEL 
PROGRAMMA INTERREG IPA CBC “ITALIA-ALBANIA MONTENEGRO” 2014/2020  

CUP B34I19000450007  

tra  

REGIONE PUGLIA (in seguito "Regione"), con sede in BARI, codice fiscale 80017210727, legalmente rappresentata da 
_______________, nato a __________ il __/__/____, in qualità di 
____________________________________________________________, domiciliato ai fini della presente 
convenzione presso la sede della Regione Puglia sita in Bari - Lungomare Nazario Sauro, 31-33  

e 

PUGLIAPROMOZIONE - Agenzia Regionale del Turismo (in seguito “PUGLIAPROMOZIONE”), con sede in BARI, codice 
fiscale 93402500727, legalmente rappresentata da ____________________, nato a ____ il __/__/____, in qualità di 
__________________, domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede di PUGLIAPROMOZIONE sita in Bari 
– Piazza A. Moro, 33/A 

(nel prosieguo, congiuntamente definite come "Parti") 

PREMESSO CHE 

 le Parti hanno stipulato, in data 07 ottobre 2020, una convenzione avente ad oggetto “SMART ADRIA BLUE 
GROWTH” - PROGETTO TEMATICO APPROVATO ED AMMESSO A FINANZIAMENTO NELL’AMBITO DEL 
PROGRAMMA INTERREG IPA CBC “ITALIA-ALBANIA MONTENEGRO” 2014/2020 - CUP B34I19000450007 – con 
cui la Regione Puglia ha affidato a PUGLIAPROMOZIONE la realizzazione di alcune delle attività rivenienti dalla 
funzione di Project Partner del Progetto Tematico SMART ADRIA BLUE GROWTH,  approvato ed ammesso a 
finanziamento nell’ambito del Programma Interreg IPA CBC “Italia-Albania-Montenegro” 2014/2020; 

 l’art. 4 (Durata della Convenzione) prevedeva che la suddetta Convenzione, entrata in vigore a decorrere dalla 
data della sua sottoscrizione, avesse durata sino al termine del progetto, previsto, salvo eventuale proroga, al 
31 dicembre 2021; 

 il 29 gennaio 2021  il Ministero dell’Economia del Montenegro, in qualità di Lead Partner del Progetto, ha 
avanzato, tramite il sistema eMS, una richiesta di major change che riguardava, tra l’altro, l’estensione di sei 
mesi della durata del progetto, differendone pertanto la conclusione al 30 giugno 2022; 

 Nel corso dell’11mo meeting del JMC è stata valutata positivamente la relativa 22ma procedura scritta, con 
l’approvazione della suddetta richiesta di estensione temporale e il conseguente slittamento delle attività da 
implementare. 

 con Deliberazione n. 1846 del 15 novembre 2021, la Giunta Regionale, preso atto della proroga del Progetto 
SMART ADRIA BLUE GROWTH, ha autorizzato la Struttura speciale Cooperazione Territoriale a sottoscrivere, 
per conto della Regione Puglia, l’addendum alla Convenzione (rep. n. 023383) sottoscritta in data 07 ottobre 
2020 con PUGLIAPROMOZIONE, in ossequio a quanto previsto dall’art. 4 (Durata dell’Accordo) della stessa 
Convenzione, che prevede che, in caso di proroga del Progetto e conseguente slittamento delle attività oggetto 
della Convenzione, le Parti adeguino conseguentemente il relativo cronoprogramma, sottoscrivendo un 
addendum alla Convenzione e mantenendo altresì inalterate le relative risorse finanziarie; 

Giuseppe
Rubino
01.12.2023
10:20:04
GMT+01:00
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 in data 20 dicembre 2021 è stato sottoscritto il primo Addendum alla Convenzione repertoriato al n. 024072 
del 28/12/2021; 

 il 29 marzo 2022 veniva approvata una nuova richiesta di major change avanzata dal Lead Partner del Progetto, 
tramite il sistema eMS, che riguardava, tra l’altro, l’estensione di ulteriori sei mesi della durata del progetto, 
differendone pertanto la conclusione al 31 dicembre 2022; 

 con Deliberazione n. 870 del 15 giugno 2022, la Giunta Regionale, preso atto della proroga del Progetto SMART 
ADRIA BLUE GROWTH, ha autorizzato la Struttura speciale Cooperazione Territoriale a sottoscrivere, per conto 
della Regione Puglia, il secondo addendum alla Convenzione (rep. n. 023383) sottoscritta in data 07 ottobre 
2020 con PUGLIAPROMOZIONE, in ossequio a quanto previsto dall’art. 4 (Durata dell’Accordo) della stessa 
Convenzione, che prevede che, in caso di proroga del Progetto e conseguente slittamento delle attività oggetto 
della Convenzione, le Parti adeguino conseguentemente il relativo cronoprogramma, sottoscrivendo un 
addendum alla Convenzione e mantenendo altresì inalterate le relative risorse finanziarie; 

 in data 13 settembre 2022 è stato sottoscritto il secondo Addendum alla Convenzione repertoriato al n. 024612 
del 14/09/2022; 

 il 22 dicembre 2022 veniva approvata una nuova richiesta di major change avanzata dal Lead Partner del 
Progetto, tramite il sistema eMS, che riguardava, tra l’altro, l’estensione di ulteriori tre mesi della durata del 
progetto, differendone pertanto la conclusione al 31 marzo 2023; 

 con Deliberazione n. 108 del 13 febbraio 2023, la Giunta Regionale, preso atto della proroga del Progetto 
SMART ADRIA BLUE GROWTH, ha autorizzato la Struttura speciale Cooperazione Territoriale a sottoscrivere, 
per conto della Regione Puglia, il secondo addendum alla Convenzione (rep. n. 023383) sottoscritta in data 07 
ottobre 2020 con PUGLIAPROMOZIONE, in ossequio a quanto previsto dall’art. 4 (Durata dell’Accordo) della 
stessa Convenzione, che prevede che, in caso di proroga del Progetto e conseguente slittamento delle attività 
oggetto della Convenzione, le Parti adeguino conseguentemente il relativo cronoprogramma, sottoscrivendo 
un addendum alla Convenzione e mantenendo altresì inalterate le relative risorse finanziarie; 

 in data 24 febbraio 2023 è stato sottoscritto il terzo Addendum alla Convenzione repertoriato al n. 024930 del 
27/02/2023. 

CONSIDERATO CHE 

 Il 06 giugno 2023 veniva approvata una nuova richiesta di major change avanzata dal Lead Partner del Progetto, 
tramite il sistema eMS, che riguardava, tra l’altro, l’estensione della durata del progetto, differendone la 
conclusione al 31 dicembre 2023. 

TUTTO QUANTO PREMESSO E CONSIDERATO si conviene e si stipula, ai sensi e per gli effetti dell'art. 15 della legge n. 
241/1990 e s.m.i., dell'art 12, comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell'art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, il 
presente Addendum alla Convenzione (rep. n. 023383) finalizzata allo svolgimento in comune di attività di interesse 
pubblico, coerenti con le finalità istituzionali di entrambi gli Enti e senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il 
rimborso dei costi effettivamente sostenuti e delle spese vive: 

Art. 1 (Valore delle premesse) 

Le premesse e gli atti in esse richiamati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Addendum alla 
Convenzione.  

Art. 2 (Oggetto, termini e durata) 

I termini generali della Convenzione (rep. n. 023383) sottoscritta in data 07/10/2020 si intendono prorogati sino alla 
nuova scadenza del Progetto SMART ADRIA BLUE GROWTH, fissata al 31 dicembre 2023.  

Art. 3 (Risorse finanziarie) 
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Al fine di garantire la copertura complessiva delle spese sostenute da PUGLIAPROMOZIONE per lo svolgimento delle 
attività oggetto di Convenzione, l’art. 6 (Risorse finanziarie) della stessa prevedeva il trasferimento dalla Regione ad 
PUGLIAPROMOZIONE di risorse finanziarie per un importo complessivo di € 48.000,00 (euro quarantottomila/00) 
destinate esclusivamente al rimborso dei costi e delle spese vive, ivi incluse le spese di missione del personale, non 
essendo previsto il pagamento di alcun corrispettivo e/o di alcun margine economico per le attività svolte.  

Considerato che, alla data di sottoscrizione del presente Addendum, nessun trasferimento di risorse finanziarie risulta 
essere stato già effettuato, le risorse disponibili, per un massimo di € 48.000,00, saranno trasferite quale rimborso delle 
spese rendicontate da PUGLIAPROMOZIONE entro il termine del Progetto e certificate dal controllore di I livello. 

Art. 4 (Rinvii) 

Per tutto quanto non previsto e/o derogato nel presente Addendum, restano in vigore tutte le clausole previste nella 
Convenzione che qui si intendono integralmente richiamate. 

Letto, confermato e sottoscritto  

Per la Regione Puglia 

_________________________________ 

Per PUGLIAPROMOZIONE 

_________________________________ 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1806
PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 - Priorità 8 - Asse 8 - Az. 8.12 - “Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo 
diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità” I^ a.o. 23/24 - Indirizzi operativi per la revisione del 
budget delle risorse assegnate con Del. G.R. n. 679/2023 agli Ambiti Territoriali Sociali al fine di rispondere 
in maniera più puntuale ai fabbisogni reali emersi.

L’Assessora al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e dalla P.O “Supporto 
alla gestione dei flussi finanziari e contabili dei fondi sociali connessi con il FNPS” come confermata dal 
Dirigente del Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità dei Servizi Sociali e Contrasto alle Povertà e 
Asp, dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva responsabile dell’azione 8.12 del PR Puglia FESR 
FSE+ 2021-2027, riferisce quanto segue:

VISTI:
 − il	 Programma	 Regionale	 Puglia	 FESR	 FSE+	 2021/2027,	 approvato	 con	 Decisione	 C(2022)	 8461	 del	

17	novembre	2022,	 che	 costituisce	 lo	 strumento	 regionale	di	programmazione	pluriennale	dei	 Fondi	
Strutturali	per	il	periodo	compreso	tra	il	01.01.2021	e	il	31.12.2027,	pienamente	coerente	con	il	cambio	
di	 paradigma	 proposto	 dall’Agenda	 2030	 delle	 Nazioni	 Unite,	 e	 con	 il	 nuovo	 corso	 delle	 politiche	
dell’Unione	europea	e	degli	 indirizzi	 della	Commissione	europea	 volti	a	 creare	 “un’Europa resiliente, 
sostenibile e giusta”,	individuando	priorità,	obiettivi,	risultati	attesi	ed	azioni	in	linea	con	il	Regolamento	
generale	Reg.	(UE)	n.	2021/1060,	le	norme	specifiche	del	fondo	FESR	Reg.	(UE)	n.	2021/1058,	del	Fondo	
sociale	europeo	Plus	(FSE+)	Reg.	(UE)	n.	2021/1057;

 − il	Regolamento	(UE)	n.	2021/1060	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021	recante	le	
disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	al	Fondo	sociale	europeo	Plus,	al	
Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	
e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione,	
al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	
politica	dei	visti;

 − il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 2021/1057	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 24	 giugno	 2021	 che	
istituisce	il	Fondo	sociale	europeo	Plus	(FSE+)	e	che	abroga	il	regolamento	(UE)	n.	1296/2013;

 − il	Regolamento	 (UE)	2021/1058	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	 relativo	al	Fondo	europeo	di	
sviluppo	regionale	e	al	Fondo	di	coesione;

 − il	Regolamento	 (UE)	n.	 2016/679	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016	 relativo	
alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	
circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE;

 − l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2021-2027	per	l’impiego	dei	fondi	strutturali	e	di	 investimento	europei	
(di	seguito	“fondi	SIE”),	adottato	con	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	4787	
finale	del	15	luglio	2022;

 − la	 Decisione	 di	 esecuzione	 della	 Commissione	 C(2022)	 8461	 finale	 del	 17.11.2022	 che	 approva	 il	
programma	 “Programma	 regionale	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021-2027”	 per	 il	 sostegno	 a	 titolo	 del	 Fondo	
europeo	di	sviluppo	regionale	e	del	Fondo	sociale	europeo	Plus	nell’ambito	dell’obiettivo	“Investimenti	a	
favore	dell’occupazione	e	della	crescita”	per	la	regione	Puglia	in	Italia;

 − la	Comunicazione	della	Commissione	2021/C	200/01	“Orientamenti	sull’uso	delle	opzioni	semplificate	in	
materia	di	costi	nell’ambito	dei	fondi	strutturali	e	di	investimento	europei	(fondi	SIE)”;

 − la	Deliberazione	Della	Giunta	Regionale	7	dicembre	2022,	n.	1812	“Programmazione	FESR-FSE+2021-2027.	
Presa	d’atto	Decisione	di	esecuzione	C	(2022)	8461	del	17/11/2022	e	primi	adempimenti”;

 − la	D.G.R.	 n.	 556	del	 20.04.2022	 con	 la	 quale	 il	 dirigente	pro-tempore della	 Sezione	Programmazione	
Unitaria,	Gabinetto	del	Presidente	è	stato	individuato	quale	Autorità	di	Gestione	del	POR	Puglia	FESR	-	
FSE	2021-2027	(CCI	2021IT16FFPR002);

 − la	 D.G.R.	 n.	 603	 del	 03/05/2023	 “Programma	 Regionale	 FESR-FSE+	 2021-2027	 -	 presa	 d’atto	 della	
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metodologia	e	dei	criteri	di	selezione	delle	operazioni	approvati	in	sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	ai	
sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n°	1060/2021”;

 − la	D.G.R.	n.	609	del	03/05/2023	con	la	quale	sono	state	individuate	le	policy	del	PR	FESR	FSE+	2021-2027,	
attribuite	 le	Azioni	del	Programma	alle	singole	Policy	e	conferiti	gli	 incarichi	di	Responsabile	di	Policy	
e	di	Responsabile	di	Azione	del	Programma,	con	assegnazione	dell’Azione	8.12	dell’Obiettivo	Specifico	
Priorità:	8.	Welfare	e	Salute	–O.S.	ESO4.	11	alla	Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva;

 − la	Legge	8	novembre	2000,	n.	328	Legge	quadro	per	la	realizzazione	del	sistema	integrato	di	interventi	e	
servizi	sociali;

 − la	Legge	Regionale	10	luglio	2006,	n.	19	“Disciplina	del	sistema	integrato	dei	servizi	sociali	per	la	dignità	
e	il	benessere	delle	donne	e	degli	uomini	in	Puglia”;

 − la	Del.	G.R.	n.	353	del	14/03/2022	con	cui	è	stato	approvato	 il	Piano	Regionale	delle	Politiche	Sociali	
2022/2024;

VISTI:
-	 la	L.R.	n.	32	del	29.12.2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Bilancio	

Pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	Regionale	2023”;
-	 la	L.R.	n.	33	del	29.12.2022	“Bilancio	di	Previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2023	

e	Bilancio	Pluriennale	2023-2025”;
-	 la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	

finanziario	 2023	 e	 pluriennale	 2023-2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	
giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale.	
Approvazione.”

VISTE altresì

-	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	 l’approvazione	della	Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.

PREMESSO CHE:
- con	Del.	G.R.	n.	679	del	16/05/2023,	è	stato	disposto	uno	stanziamento	complessivo	di	Euro	37.000.000,00	

a	valere	sulle	risorse	previste	per	l’azione	8.12	dell’Obiettivo	Specifico	Priorità:	8.	Welfare	e	Salute	–	O.S.	
ESO4.11	del	PR	Puglia	FESR	FSE	+	2021-2027,	per	il	finanziamento	dell’operazione	“Buoni	Servizio	per	i	
servizi	a	ciclo	diurno	e	domiciliari	in	favore	di	anziani	e	persone	con	disabilità”	1^	annualità	2023/2024	
del	nuovo	ciclo	di	programmazione	2021-2027	(intercorrente	tra	il	1°	luglio	2023	e	il	30	giugno	2024),	
mediante	 opportuna	 variazione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51,	 comma	2	 del	 D.	 Lgs.	 23	Giugno	 2011,	 n.	 118	 e	
ss.mm.ii.,	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	approvato	con	Legge	regionale	n.	33	
del	29/12/2022	e	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-
2025,	approvato	con	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023;

- con	 la	 medesima	 Deliberazione,	 altresì,	 sono	 stati	 approvati	 gli	 “indirizzi operativi necessari alla 
pubblicazione dell’Avviso Pubblico per la selezione dei destinatari finali della Misura Buono Servizio 
per i servizi a ciclo diurno e domiciliari in favore di anziani e persone con disabilità”, dando mandato 
alla	 Sezione	 Inclusione	 Sociale	 Attiva	 di	 provvedere	 all’adozione	 di	 apposito	 nuovo	 Avviso	 Pubblico,	
per	l’attuazione	della	1^	Annualità	Operativa	2023/2024	del	nuovo	ciclo	di	programmazione	PR	Puglia	
FESR	–	FSE+	2021-2027,	nel	rispetto	dei	suddetti	indirizzi	operativi,	come	risultanti	dall’	Allegato 1 alla 
Deliberazione	medesima;

- la	stessa	Del.	G.R.	n.	679	del	16/05/2023, inoltre,	ha	provveduto	ad	aggiornare	 i	criteri	di	 riparto	dei	
fondi	da	assegnarsi	agli	Ambiti	Territoriali	Sociali	(Soggetti	Beneficiari),	al	fine	di	renderli	maggiormente	
aderenti	all’evoluzione	dei	bisogni	e	agli	scenari	di	programmazione	intervenuti,	come	di	seguito	riportati:
	 70% delle risorse sulla base della domanda di buono servizio, per singolo Ambito Territoriale sociale, 
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consolidata nell’annualità operativa precedente;
	 30% delle risorse sulla base dei Posti/ore-utente risultanti accreditati, per singolo Ambito Territoriale 

sociale, sull’apposito Catalogo Telematico regionale alla data del 31 marzo, annualità corrente;
- pur	provvedendo	ad	aggiornare	 i	 criteri	di	 riparto,	 come	sopra	specificati,	 la	Giunta	ha	 inteso,	 con	 la	

medesima	 Deliberazione,	 riservarsi	 la	 “possibilità per la Regione di rivedere il budget delle risorse , 
assegnate, impegnate e non liquidate, qualora le stesse fossero risultate eccedenti i fabbisogni di specifici 
Ambiti Territoriali Sociali o deficitarie su altri, ciò al fine di rispondere in maniera più puntuale ai fabbisogni 
reali emersi sul territorio regionale”;

- in	attuazione	di	quanto	disposto	con	la	suindicata	Deliberazione,	con	A.D.	n.	642	del	31/05/2023	della	
Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva,	è	stato	approvato	l’Avviso	Pubblico	per	la	domanda	di	“Buoni	servizio	
per	 l’accesso	 ai	 servizi	 a	 ciclo	 diurno	 e	 domiciliari	 per	 anziani	 e	 persone	 con	disabilità”	 1^	 annualità	
operativa	2023/2024	(d’ora	in	avanti	solo	“Avviso Pubblico”),	con	contestuale	approvazione	del	riparto	e	
dell’impegno	contabile	in	favore	degli	Ambiti	Territoriali	Sociali,	delle	risorse	stanziate	per	complessivi	37	
Milioni	di	Euro,	nonché	degli	Schemi	di	Disciplinare,	Progetto	Attuativo	e	Scheda	di	Valutazione	Sociale	
del	Caso.

CONSIDERATO CHE:

- ai	sensi	dell’art.	7,	comma	1	del	predetto	Avviso	Pubblico,	alle	ore	12:00	del	5	giugno	2023	è	stata	
aperta	 la	1^	finestra	annuale	di	presentazione	e	abbinamento	delle	domande	“Buoni	 servizio	per	
l’accesso	 ai	 servizi	 a	 ciclo	 diurno	 e	 domiciliari	 per	 anziani	 e	 persone	 con	 disabilità”	 1^	 annualità	
operativa	2023/2024,	da	parte	delle	famiglie	pugliesi	e	la	stessa	si	è	chiusa	alle	ore	12:00	del	14	luglio	
2023,	giusta	proroga	concessa	con	A.D.	n.	754	del	05/07/2023;

- in	esito	all’istruttoria	delle	Graduatorie	“A”	 (centri	diurni),	“B”	 (servizi	domiciliari),	“C”	 (polivalenti	
anziani	art.	106)	curata	dai	45	ambiti	territoriali	sociali	pugliesi	è	emersa	una	condizione	di	parziale	
e	 insufficiente copertura	finanziaria	delle	domande	presentate	dalle	 famiglie	pugliesi	 con	almeno	
un	 componente	 con	disabilità,	 non	 auto-sufficienti	e/o	 con	 fragilità	 sociali,	 tale	per	 cui	 17	 ambiti	
territoriali	 sociali	 su	 45	 del	 territorio	 regionale,	 con	 la	 dotazione	 di	 risorse	 derivante	 dal	 riparto	
effettuato	con	A.D.	n.	642/2023,	non	sono	riusciti	a	soddisfare	 integralmente	tutte	 le	di	domande	
di	Buono	Servizio	presentate	dalle	famiglie	del	territorio	di	competenza,	determinando	la	mancata	
attivazione/fruizione	 da	 parte	 delle	 stesse	 di	 fondamentali	 prestazioni	 di	 natura	 socio-sanitaria-
assistenziale;

- al	contempo,	si	sono	registrate	“economie	di	progetto”,	presso	altri	28	ambiti	territoriali	sociali,	 in	
ragione	di	una	dotazione	di	risorse,	anch’essa	derivante	dal	riparto	effettuato	con	A.D.	n.	642/2023,	
eccedente	rispetto	al	fabbisogno	concretamente	emerso.

RILEVATO CHE

- alla	data	di	adozione	del	presente	provvedimento,	in	particolare,	si	registra	la	presenza	di	un	numero	
complessivo	di	471	domande	“NON	FINANZIATE”,	presso	17	ambiti	territoriali	sociali	su	45	del	territorio	
regionale,	per	un	complessivo	fabbisogno	di	ulteriori	risorse	finanziarie	pari	ad	Euro	2.199.137,48	(al	
netto	di	eventuali	economie	interne	di	progetto	opportunamente	riallocabili);

- parallelamente,	si	registra	la	presenza	di	“economie	di	progetto”	presso	i	restanti	28	Ambiti	territoriali	
sociali	del	territorio	regionale,	tenuto	conto	anche	di	eventuali	anticipazioni	già	liquidate	in	favore	degli	
stessi,	per	complessivi	Euro	2.193.637,40	in	quanto	eccedenti	rispetto	al	fabbisogno	concretamente	
verificatosi.

DATO ATTO CHE:

- con	A.D.	n.	1142	del	31/10/2023	della	Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva,	tenuto	conto	del	suddetto	
quadro	 di	 fabbisogno	 evidenziante	 profili	 di	 rilevante	 criticità	 presso	 17	 ambiti	 territoriali	 sociali	
pugliesi	 su	 45,	 si	 è	 provveduto	 a	 disporre	 la	 “non	 attivazione”	 della	 2^	 finestra	 infra-annuale	 di	
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domanda	 prevista	 a	 norma	 del	 art.	 7	 dell’Avviso, “sino a definitiva stabilizzazione del dato dei 
fabbisogni/economie di progetto degli ambiti, all’esito della quale è facoltà della Regione provvedere 
all’eventuale ridistribuzione delle risorse agli ambiti, in funzione delle reali situazioni di fabbisogno 
generatesi a conclusione della procedura”, ritenendosi	 prioritario	 salvaguardare	 la	 continuità	
assistenziale	delle	domande	di	buono	servizio	rimaste	prive	di	copertura	finanziaria	ad	esito	della	1^	
finestra	di	domanda;

- i	 criteri	 di	 riparto	 approvati	 con	 Del.	 G.R.	 n.	 679	 del	 16/05/2023	 e	 in	 premessa	 richiamati,	
espressamente	stabiliscono	che	“resta intesa la possibilità per la Regione di rivedere il budget delle 
risorse , assegnate, impegnate e non liquidate, qualora le stesse risultino eccedenti i fabbisogni 
di specifici Ambiti Territoriali Sociali o deficitarie su altri, ciò al fine di rispondere in maniera più 
puntuale ai fabbisogni reali emersi sul territorio regionale”;

- la	condizione	di	fabbisogno	verificatasi	in	esito	alle	graduatorie	della	1^	finestra	annuale	di	domanda,	
ha	 chiaramente	evidenziato,	da	un	 lato,	 l’inevitabile	 scarto	esistente	 tra	 i	 criteri	di	 riparto	definiti	
in	 fase	di	programmazione	della	misura	e	 la	 realtà	dinamica	dei	bisogni	 socio-sanitari-assistenziali	
della	popolazione	pugliese	non-autosufficiente,	disabile	e/o	con	fragilità	sociali,	dall’altro,	l’urgente	
necessità	di	“rivedere il budget delle risorse assegnate” a	ciascun	ambito	territoriale	sociale,	al	fine	
di	compensare	il	predetto	scarto,	rispondendo	nel	modo	più	immediato,	efficiente	ed	efficace	ai	reali	
bisogni	del	territorio	e	degli	utenti.

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, si rende necessario proporre alla Giunta Regionale di:

-	 approvare le	premesse,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;
-	 prendere atto dell’impossibilità	di	attivare,	per	l’annualità	operativa	in	corso	2023/2024,	la 2^	finestra	infra-	

annuale	di	domanda	di	Buono	Servizio	per	i	servizi	a	ciclo	diurno	e	domiciliari	in	favore	di	anziani	e	persone	
con	disabilità,	in	attuazione	dell’azione	8.12	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027”,in	considerazione	della	
prioritaria	necessità	di	salvaguardare	la	continuità	assistenziale	delle	domande	di	buono	servizio	rimaste	
prive	di	copertura	finanziaria	in	esito	alla	1^	finestra	di	domanda;

-	 dare indirizzo, in	attuazione	di	quanto	già	previsto	da	Del.	G.R.	n.	679	del	16/05/2023,	di	provvedere	alla	
riassegnazione	delle	economie	di	progetto	maturate	 in	esito	alla	1^	finestra	di	domanda	da	28	ambiti	
territoriali	sociali	su	45,	per	complessivi	Euro	2.193.637,40	a	favore	dei	17	ambiti	territoriali	sociali	che,	in	
esito	alla	medesima	finestra	di	domanda,	hanno	registrato	un	deficit	di	risorse,	per	un	importo	complessivo	
di	Euro	2.199.137,48;

-	 dare indirizzo	 in	 merito	 al	 riparto	 delle	 suindicate	 risorse,	 in	 favore	 dei	 17	 ambiti	 territoriali	 sociali	
evidenzianti	ulteriore	fabbisogno	di	risorse	finanziarie,	statuendo	che	il riparto debba effettuarsi in misura 
proporzionale al fabbisogno di spesa, per domande risultate non finanziabili in esito alla 1^ finestra di 
domanda della corrente annualità operativa 2023/2024, al netto di ogni eventuale economia già esistente 
nel progetto attuativo originario e ricollocabile all’interno dello stesso;

-	 demandare alla	 direzione	 della	 Sezione	 Inclusione	 Sociale	 attiva	 tutti	 gli	 adempimenti	 connessi	 alla	
rimodulazione	 degli	 impegni	 di	 spesa	 in	 precedenza	 assunti,	 nel	 rispetto	 delle	 regole	 del	 Si.ge.co.	
approvato	con	Determinazione	del	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	n.	39	del	21/06/2017	
e	da	ultimo	modificato	con	Determinazione	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	n.	143	del	14.04.2022,	
operando	-	al	contempo	-	ogni	necessaria	modifica	agli	schemi	di	Disciplinare	Attuativo/Atto	unilaterale	e	
Progetto	Attuativo;

-	 prevedere che	in	sede	di	adozione	degli	atti	conseguenti	alla	presente	Deliberazione,	la	Sezione	Inclusione	
Sociale	 Attiva,	 fermo	 restando	 il	 rispetto	 del	 criterio	 di	 riparto	 su	 indicato,	 potrà	 contestualmente	
rideterminare	 in	aumento/difetto	 la	puntuale	quantificazione	sia	del	 fabbisogno,	sia	delle	economie	di	
progetto	da	riassegnare	e	ripartire	agli	ambiti	territoriali	sociali,	in	ragione	di	eventuali	variabili	intervenienti.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
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dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	dei	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

Tabella	1	-	Valutazione	di	impatto	di	genere

Valutazione	di	impatto	di	genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	Impatto	di	Genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	
del	03.07.2023

L’Impatto	di	Genere	stimato	è

❏	diretto
	indiretto
❏ neutro

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento,	si	configura	come	atto	di	indirizzo,	la	spesa	sottesa	al	presente	deliberato	è	stata	
oggetto	di	programmazione	con	DGR	679/2023	e	di	impegno	di	spesa	con	AD	146/2023/642	come	di	seguito	
indicato

Entrata

CRA Capitolo Titolo 
Tipologia UE PDC

Importo 
accertato 
competenza 2023

Importo 
accertato 
competenza 2024

Importo 
complessivo

02-06 E2127110 105 1 E.2.01.05.01.005 €	 19.272.462,21 €	5.032.000,00 €	24.304.462,21

02-06 E2127120 101 1 E.2.01.01.01.001 €	2.764.575,79 €	1.657.600,00 €	4.422.175,79

TOTALE €	22.037.038,00 €	6.689.600,00 €	28.726.638,00

CRA Capitolo
Missione 
programma
e titolo

ue PDC
Importo 
impegnato 
competenza 2023

Importo 
impegnato 
competenza 2024

Importo 
complessivo

02-06 U1175812 12.10.1 3 U.1.04.01.02.003/018 €	20.128.000,00 €	5.032.000,00 25.160.000,00

02-06 U1176812 12.10.1 4 U.1.04.01.02.003/018 €	6.630.400,00 €	1.657.600,00 €8.288.000,00

02-06 U1177812 12.10.1 7 U.1.04.01.02.003/018 2.841.600,00 €	710.400,00 €3.552.000,00

TOTALE 29.600.000,00 €	7.400.000,00 €	37.000.000,00

L’Assessora	al	welfare	relatrice	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	del	comma	
4,	lettera	a)	ed),	dell’articolo	4	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta	di	adottare	il	seguente	atto	finale:

1. di approvare le	premesse,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

2. di prendere atto dell’impossibilità	di	attivare,	per	l’annualità	operativa	in	corso	2023/2024,	la 2A	finestra	
infra		annuale	di	domanda	di	Buono	Servizio	per	i	servizi	a	ciclo	diurno	e	domiciliari	in	favore	di	anziani	e	
persone	con	disabilità,	in	attuazione	dell’azione	8.12	del	PR	Puglia	FESR	-	FSE+	2021-2027”,	in	considerazione	
della	prioritaria	necessità	di	 salvaguardare	 la	continuità	assistenziale	delle	domande	di	buono	servizio	
rimaste	prive	di	copertura	finanziaria	in	esito	alla	1A	finestra	di	domanda;

3. di dare indirizzo, in	attuazione	di	quanto	già	previsto	da	Del.	G.R.	n.	679	del	16/05/2023,	di	provvedere	
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alla	riassegnazione	delle	economie	di	progetto	maturate	in	esito	alla	1A	finestra	di	domanda	da	28	ambiti	
territoriali	sociali	su	45,	per	complessivi	Euro	2.193.637,40	a	favore	dei	17	ambiti	territoriali	sociali	che,	in	
esito	alla	medesima	finestra	di	domanda,	hanno	registrato	un	deficit	di	risorse,	per	un	importo	complessivo	
di	Euro	2.199.137,48;

4. di dare indirizzo	 in	merito	al	 riparto	delle	 suindicate	 risorse,	 in	 favore	dei	 17	ambiti	 territoriali	 sociali	
evidenzianti	ulteriore	fabbisogno	di	risorse	finanziarie,	statuendo	che	il riparto debba effettuarsi in misura 
proporzionale al fabbisogno di spesa, per domande risultate non finanziabili in esito alla 1^ finestra di 
domanda della corrente annualità operativa 2023/2024, al netto di ogni eventuale economia già esistente 
nel progetto attuativo originario e ricollocabile all’interno dello stesso;

5. di demandare alla	direzione	della	 Sezione	 Inclusione	Sociale	 attiva	 tutti	gli	 adempimenti	connessi	 alla	
rimodulazione	degli	impegni	di	spesa	in	precedenza	assunti,	nel	rispetto	delle	regole	del	Si.ge.co.	approvato	
con	Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Programmazione	Unitaria	 n.	 39	 del	 21/06/2017	 e	 da	
ultimo	modificato	 con	Determinazione	della	 Sezione	Programmazione	Unitaria	n.	 143	del	 14.04.2022, 
operando	–	al	contempo	-	ogni	necessaria	modifica	agli	schemi	di	Disciplinare	Attuativo/Atto	unilaterale	
e	Progetto	Attuativo;

6. di prevedere che	 in	 sede	 di	 adozione	 degli	 atti	 conseguenti	 alla	 presente	 Deliberazione,	 la	 Sezione	
Inclusione	Sociale	Attiva,	fermo	restando	il	rispetto	del	criterio	di	riparto	su	indicato,	potrà	contestualmente	
rideterminare	 in	 aumento/difetto	 la	 puntuale	 quantificazione	 sia	 del	 fabbisogno,	 sia	 delle	 economie	
di	 progetto	 da	 riassegnare	 e	 ripartire	 agli	 ambiti	 territoriali	 sociali,	 in	 ragione	 di	 eventuali	 variabili	
intervenienti;

7. di pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	n.	
18	del	15	giugno	2023,	all’interno	della	“Sezione	1.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	 nazionale	 e	 europea	 e	 che	 la	 presente	 proposta	 di	 deliberazione,	 predisposta	 dalla	 Sezione	
Inclusione	Sociale	Attiva,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	
risultanze	istruttorie

Il	funzionario	istruttore	
Dott.	Claudio	Natale

Il	funzionario	istruttore
P.O	“Supporto	alla	gestione	dei	flussi	finanziari	e	contabili	
dei	fondi	sociali	connessi	con	il	FNPS”
Dott.ssa	Riccarda	D’Ambrosio

Il	Dirigente	del	Servizio	Inclusione	Sociale	Attiva,	
Accessibilità	dei	Servizi	Sociali	e	Contrasto	alle	Povertà	e	Asp	
(Dr.	Emanuele	Attilio	Pepe)

La	Dirigente	della	Sezione	
Inclusione	sociale	attiva	
(Dr.ssa	Caterina	Binetti)

La	sottoscritta	Direttrice	di	Dipartimento	NON ravvisa	 la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	D.P.G.R.	n.	22/2021.
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Il	Direttore	del	Dipartimento	Welfare	
Avv.	Valentina	Romano

Sottoscrizione del soggetto politico proponente
L’Assessora al Welfare
Dr.ssa	Rosa	Barone

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

LA GIUNTA

-	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	al	Welfare;
-	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;
-	 a	voti	unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

1.	 di approvare le	premesse,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;
2.	 di prendere atto dell’impossibilità	 di	 attivare,	 per	 l’annualità	 operativa	 in	 corso	 2023/2024,	 la 2^	

finestra	infra-	annuale	di	domanda	di	Buono	Servizio	per	i	servizi	a	ciclo	diurno	e	domiciliari	in	favore	di	
anziani	e	persone	con	disabilità,	in	attuazione	dell’azione	8.12	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027”,	in	
considerazione	della	prioritaria	necessità	di	salvaguardare	 la	continuità	assistenziale	delle	domande	di	
buono	servizio	rimaste	prive	di	copertura	finanziaria	in	esito	alla	1^	finestra	di	domanda;

3.	 di dare indirizzo, in	attuazione	di	quanto	già	previsto	da	Del.	G.R.	n.	679	del	16/05/2023,	di	provvedere	
alla	riassegnazione	delle	economie	di	progetto	maturate	in	esito	alla	1^	finestra	di	domanda	da	28	ambiti	
territoriali	 sociali	 su	 45,	 per	 complessivi	 Euro	 2.193.637,40	 a	 favore	 dei	 17	 ambiti	 territoriali	 sociali	
che,	in	esito	alla	medesima	finestra	di	domanda,	hanno	registrato	un	deficit	di	risorse,	per	un	importo	
complessivo	di	Euro	2.199.137,48;

4.	 di dare indirizzo	 in	merito	al	 riparto	delle	 suindicate	 risorse,	 in	 favore	dei	17	ambiti	 territoriali	 sociali	
evidenzianti	ulteriore	fabbisogno	di	risorse	finanziarie,	statuendo	che	il riparto debba effettuarsi in misura 
proporzionale al fabbisogno di spesa, per domande risultate non finanziabili in esito alla 1^ finestra di 
domanda della corrente annualità operativa 2023/2024, al netto di ogni eventuale economia già esistente 
nel progetto attuativo originario e ricollocabile all’interno dello stesso;

5.	 di demandare alla	direzione	della	Sezione	 Inclusione	Sociale	attiva	 tutti	gli	 adempimenti	connessi	 alla	
rimodulazione	degli	impegni	di	spesa	in	precedenza	assunti,	nel	rispetto	delle	regole	del	Si.ge.co.	approvato	
con	Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Programmazione	Unitaria	 n.	 39	 del	 21/06/2017	 e	 da	
ultimo	modificato	con	Determinazione	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	n.	143	del	14.04.2022, 
operando	–	al	contempo	-	ogni	necessaria	modifica	agli	schemi	di	Disciplinare	Attuativo/Atto	unilaterale	
e	Progetto	Attuativo;

6.	 di prevedere che	 in	 sede	 di	 adozione	 degli	 atti	 conseguenti	 alla	 presente	 Deliberazione,	 la	 Sezione	
Inclusione	Sociale	Attiva,	fermo	restando	il	rispetto	del	criterio	di	riparto	su	indicato,	potrà	contestualmente	
rideterminare	 in	 aumento/difetto	 la	 puntuale	 quantificazione	 sia	 del	 fabbisogno,	 sia	 delle	 economie	
di	 progetto	 da	 riassegnare	 e	 ripartire	 agli	 ambiti	 territoriali	 sociali,	 in	 ragione	 di	 eventuali	 variabili	
intervenienti;

7.	 di pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	n.	
18	del	15	giugno	2023,	all’interno	della	“Sezione	1.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1809
L.R. 30-04-1980, n. 34 e art. 6 L.R. n. 28/2017 - Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione 
Internazionale per la Biennale dei Giovani Creatori dell’Europa e del Mediterraneo - B.J.C.E.M. con sede in 
Torino - anno 2023.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	dall’Istruttore	e	dal	
Responsabile	della	P.O.	e	confermata	dal	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto,	riferisce	quanto	segue:	

Premesso	che:

nell’ambito	dei	Principi	statutari	 la	Regione	esercita	le	proprie	funzioni	di	governo	“attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali”	(art.	1,	comma	4,	dello	Statuto).

L’attuazione	del	principio	di	sussidiarietà,	nella	specifica	declinazione	orizzontale,	fa	sì	che	anche	iniziative	
promosse	da	soggetti	privati	assurgano	ad	attività	istituzionali	della	Regione,	laddove	siano	volte	a	perseguire	
finalità	individuate	nello	Statuto	della	Regione.

Con	L.R.	n.	34/80	“Norme	per	l’organizzazione	e	la	partecipazione	a	convegni,	congressi	ed	altre	manifestazioni	
e	per	l’adesione	ad	enti	ed	associazioni”,	in	particolare	prevede	all’art.	1	lettera	c)	e	all’art.	4	che	la	Regione,	
nell’ambito	delle	attività	volte	a	perseguire	 le	proprie	finalità	 statutarie,	possa	aderire	ad	enti,	 istituzioni,	
associazioni,	comitati	e	qualsiasi	altro	organismo	pubblico	o	privato	che	si	propone	per	lo	sviluppo	culturale,	
scientifico,	 economico,	 artistico,	 turistico,	 sociale	 e	 sportivo	 della	 comunità	 regionale	 e	 che	 non	 abbiano	
scopo	di	lucro.	

I	criteri	e	le	modalità	di	applicazione	della	Legge	regionale	n.	34/1980	sono	state	da	ultimo	specificate	con	il	
provvedimento	n.	1803	del	6	agosto	2014	con	il	quale	la	Giunta	regionale	ha	approvato	le	“Linee	guida	per	
l’attuazione	di	iniziative	istituzionali	della	Regione.	Criteri	e	modalità	di	applicazione	della	L.R.	n.	34/1980	e	
dell’art.	2	L.R.	n.	3/2008”.	

L’Associazione	Internazionale	per	la	Biennale	dei	Giovani	Creatori	dell’Europa	e	del	Mediterraneo	–	B.J.C.E.M.,	
nata	 a	 Serajevo	 nel	 1921,	 è	 un’associazione	 internazionale	 di	 cultura	 artistica	 che	 invita	 tutte	 le	 culture	
all’apertura	ed	allo	scambio	internazionale,	inoltre,	favorisce	lo	sviluppo	di	relazioni	pacifiche	e	di	cooperazione	
tra	i	paesi	mediterranei	ed	i	paesi	impegnati	nella	costruzione	dell’Unione	Europea,	con	la	convinzione	che	
tali	relazioni	rappresentano	un	interesse	strategico	prioritario.	Lo	scopo	specifico	della	B.J.C.E.M.	è	quello	di	
promuovere	giovani	artisti,	cercando	di	ravvivare	la	produzione	culturale	ed	espressiva	e	di	facilitare	l’accesso	
al	 circuito	 del	 mercato	 internazionale	 attraverso	 la	 creazione	 di	 spazi	 d’incontro,	 scambio,	 educazione	 e	
riflessione	sulla	realtà	dell’arte	contemporanea.

Con	mail	pervenuta	al	prot.	reg.le	n.	AOO_174/0002395	il	Presidente	dell’Associazione	Internazionale	per	la	
Biennale	dei	Giovani	Creatori	dell’Europa	e	del	Mediterraneo	–	B.J.C.E.M	ha	inviato	tutta	la	documentazione	
utile	per	il	rinnovo	dell’adesione	e	ha	proposto	la	conferma	dell’adesione	per	l’anno	2023	della	Regione	Puglia	
mediante	il	versamento	della	quota	annuale	pari	ad	€ 3.755,00.

Con	 nota	 prot.	 n.	 AOO_174/0007099	 del	 29/06/2023	 la	 Direzione	 Amministrativa	 del	 Gabinetto	 ha	
trasmesso	 la	 documentazione	 inviata	 dall’Associazione	 ed	 ha	 richiesto	 il	 previsto	 parere	 al	 Direttore	 del	
Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio,	che	segue	attivamente	l’attività	
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dell’Associazione,	 così	 come	 regolamentato	 dall’art	 17	 delle	 succitate	 Linee	 Guida	 approvate	 con	 DGR	 n.	
1803/2014.
 
Con	nota	acquisita	al	prot.	reg.le	n.	AOO_174/0009720	del	22/11/2023	il	Direttore	del	Dipartimento	turismo,	
economia	della	cultura	e	valorizzazione	territoriale,	valutata	la	documentazione	inviata	dall’Associazione,	ha	
espresso	parere	 favorevole	per	 il	 rinnovo	dell’adesione	all’Associazione	 Internazionale	per	 la	Biennale	dei	
Giovani	Creatori	dell’Europa	e	del	Mediterraneo	–	B.J.C.E.M.,	anche	per	l’anno	2023.			

Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

Vista	la	D.G.R.		del	03/07/2023	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”

Vista	la	Legge	Regionale.	n.32	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	
di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

Vista	la	Legge	Regionale	n.33	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	
per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

Vista	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.27	del	24/01/2023	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	per	
l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

In	 ragione	 della	 funzionalità	 della	 partecipazione	 a	 detto	 Organismo	 per	 l’attuazione	 del	 programma	 di	
governo,	si	sottopone	alla	Giunta	regionale	la	conferma	dell’adesione	all’Associazione	Internazionale	per	la	
Biennale	dei	Giovani	Creatori	dell’Europa	e	del	Mediterraneo	–	B.J.C.E.M.,	perché	ne	valuti	la	pubblica	utilità	
al	fine	della	conferma	all’adesione	per	l’anno	2023.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:

□ diretto       □ indiretto    X neutro □ non rilevato   
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COPERTURA FINANZIARIA  D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Esercizio finanziario 2023

Il	presente	provvedimento	comporta	una	spesa	di	€	3.755,00 a	carico	del	Bilancio	Autonomo	Regionale	da	
finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340	–	Esercizio	Finanziario	2023	–	
C.R.A. 41.02 Missione, Programma, Titolo: 01.01.1; Macroaggregato: 04; –Piano dei Conti Finanziario: 
U.1.04.04.01.001. -
L.R.	n.32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	
2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;
L.R.	 n.33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	
pluriennale	2023-2025”;
DGR	 n.27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	 pluriennale	 2023-
2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;
La	copertura	per	la	spesa	è	autorizzata	dal	presente	provvedimento	e	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	
pagamento	della	somma	esigibile	provvederà	il	Direttore	Amministrativo	con	successivo	atto	dirigenziale	da	
assumersi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	let.	k	della	L.R.	n.	7/97	e	della	L.R.	n.	34	del	1980,	modificata	dalla	L.R.	n.	28	del	2017	propone	alla	Giunta:

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	 disporre,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 34/80	 e	 dell’art.	 6	 della	 L.R.	 n.	 28/2017,	 la	 conferma	 dell’adesione			
all’Associazione	 Internazionale	 per	 la	 Biennale	 dei	 Giovani	 Creatori	 dell’Europa	 e	 del	Mediterraneo	 –	
B.J.C.E.M.,	con	sede	in	Torino	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	3.755,00 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	incaricare	il	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto	a	provvedere	al	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	
e	liquidazione	della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	 assicurare	 la	 presenza,	 in	 organi	 statutari,	 di	 un	 rappresentante	della	 Regione	Puglia,	 designato	dal	
presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	prevedere	la	possibilità	di	recesso	unilaterale	in	ogni	momento	da	parte	della	Regione	per	motivazioni	
di	riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa,	così	come	previsto	dall’art.	17	comma	3	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

7.	 	 di	 provvedere	 alla	 pubblicazione	 integrale	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 sulla	 Sezione	
“Amministrazione	Trasparente”	del	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

I	SOTTOSCRITTI	ATTESTANO	CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO,	È	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	È	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.
 
Responsabile	P.O.	
Michele	Scarcia																																																												
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Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto
Crescenzo	Antonio	Marino	 	 																 	

Il	sottoscritto	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	
di	delibera	osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.	
Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano	 	

Presidente		
Michele	Emiliano																																																								

L A  G I U N T A

	•	udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
	•	viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
	•	a	voti	unanimi	e	palesi,	resi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	 disporre,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 34/80	 e	 dell’art.	 6	 della	 L.R.	 n.	 28/2017,	 la	 conferma	 dell’adesione			
all’Associazione	 Internazionale	 per	 la	 Biennale	 dei	 Giovani	 Creatori	 dell’Europa	 e	 del	Mediterraneo	 –	
B.J.C.E.M.,	con	sede	in	Torino	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	3.755,00 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	incaricare	il	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto	a	provvedere	al	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	
e	liquidazione	della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	 assicurare	 la	 presenza,	 in	 organi	 statutari,	 di	 un	 rappresentante	della	 Regione	Puglia,	 designato	dal	
presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	prevedere	la	possibilità	di	recesso	unilaterale	in	ogni	momento	da	parte	della	Regione	per	motivazioni	
di	riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa,	così	come	previsto	dall’art.	17	comma	3	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

7.	 	 di	 provvedere	 alla	 pubblicazione	 integrale	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 sulla	 Sezione	
“Amministrazione	Trasparente”	del	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1810
L.R. 30-04-1980, n. 34 e art. 6 L.R. n. 28/2017 - Conferma adesione della Regione all’Associazione per il 
Circuito dei Giovani Artisti Italiani - G.A.I. con sede in Torino - anno 2023.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	dall’Istruttore	e	dal	
Responsabile	della	P.O.	e	confermata	dal	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto,	riferisce	quanto	segue:

Premesso	che:

nell’ambito	dei	Principi	statutari	 la	Regione	esercita	le	proprie	funzioni	di	governo	“attuando	il	principio	di	
sussidiarietà,	come	responsabilità	primaria	delle	istituzioni	più	vicine	ai	bisogni	e	come	integrazione	costante	
con	le	iniziative	delle	formazioni	sociali	e	del	volontariato	dirette	all’interesse	generale	e	alla	tutela	pubblica	
dei	diritti	universali”	(art.	1,	comma	4,	dello	Statuto).

L’attuazione	del	principio	di	sussidiarietà,	nella	specifica	declinazione	orizzontale,	fa	sì	che	anche	iniziative	
promosse	da	soggetti	privati	assurgano	ad	attività	istituzionali	della	Regione,	laddove	siano	volte	a	perseguire	
finalità	individuate	nello	Statuto	della	Regione.

Con	L.R.	n.	34/80	“Norme	per	l’organizzazione	e	la	partecipazione	a	convegni,	congressi	ed	altre	manifestazioni	
e	per	l’adesione	ad	enti	ed	associazioni”,	in	particolare	prevede	all’art.	1	lettera	c)	e	all’art.	4	che	la	Regione,	
nell’ambito	delle	attività	volte	a	perseguire	 le	proprie	finalità	 statutarie,	possa	aderire	ad	enti,	 istituzioni,	
associazioni,	comitati	e	qualsiasi	altro	organismo	pubblico	o	privato	che	si	propone	per	lo	sviluppo	culturale,	
scientifico,	 economico,	 artistico,	 turistico,	 sociale	 e	 sportivo	 della	 comunità	 regionale	 e	 che	 non	 abbiano	
scopo	di	lucro.

I	criteri	e	le	modalità	di	applicazione	della	Legge	regionale	n.	34/1980	sono	state	da	ultimo	specificate	con	il	
provvedimento	n.	1803	del	6	agosto	2014	con	il	quale	la	Giunta	regionale	ha	approvato	le	“Linee	guida	per	
l’attuazione	di	iniziative	istituzionali	della	Regione.	Criteri	e	modalità	di	applicazione	della	L.R.	n.	34/1980	e	
dell’art.	2	L.R.	n.	3/2008”.

L’Associazione	per	il	Circuito	dei	Giovani	Artisti	Italiani	è	un	organismo	che	raccoglie	ad	oggi	33	Amministrazioni	
locali	 (Comuni,	 Province,	 Regioni}	 allo	 scopo	 di	 sostenere	 la	 creatività	 giovanile	 attraverso	 iniziative	 di	
formazione,	promozione	e	ricerca.	 Il	circuito	GAI,	presente	già	dal	1989,	si	é	dato	una	forma	giuridica	che	
gli	permette	di	coordinare	con	più	efficacia	 i	propri	programmi	e	di	raccogliere	risorse	nuove	attraverso	la	
collaborazione	di	soggetti	pubblici	e	privati.

Con	 nota	 prot.	 n.	 AOO_174/0006650	 del	 07/06/2023	 questa	 Direzione	 Amministrativa	 ha	 chiesto	 la	
documentazione	per	avviare	l’istruttoria	per	l’eventuale	conferma	dell’adesione	per	l’anno	2023.

Con	nota	acquisita	al	prot.	reg.le	in	data	21/07/2023	AOO_174/0007463	il	Presidente	dell’Associazione	per	il	
Circuito	dei	Giovani	Artisti	Italiani	–	GAI	ha	proposto	la	conferma	dell’adesione	per	l’anno	2023	della	Regione	
Puglia	mediante	il	versamento	della	quota	annuale	pari	ad	€	4.131,66.

Con	nota	prot.	n.	AOO/174_8016	del	04/8/223	la	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente	della	
G.R.	ha	inviato	al	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio	
la	documentazione	dell’Associazione	ed	ha	richiesto	il	previsto	parere,	così	come	regolamentato	dall’art.	17	
delle	succitate	Linee	Guida	approvate	con	D.G.R.	n.	1803/2014.

Con	nota	prot.	n.	AOO_174/0009721	del	22/11/2023	il	Direttore	del	dipartimento	turismo,	economia	della	
cultura	e	valorizzazione	del	territorio,	valutata	la	documentazione	inviata	dall’Associazione,	ha	espresso	parere	
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favorevole	per	il	rinnovo	dell’adesione	all’Associazione	Circuito	dei	Giovani	Artisti	Italiani	–	G.A.I.,	anche	per	
l’anno	2023.

Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

Vista	la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”

Vista	la	Legge	Regionale.	n.32	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	
di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

Vista	la	Legge	Regionale	n.33	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	
per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

Vista	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.27	del	24/01/2023	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	per	
l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

In	 ragione	 della	 funzionalità	 della	 partecipazione	 a	 detto	 Organismo	 per	 l’attuazione	 del	 programma	 di	
governo,	 si	 sottopone	alla	Giunta	 regionale	 la	conferma	dell’adesione	all’Associazione	Circuito	dei	Giovani	
Artisti	Italiani	–	G.A.I.,	perché	ne	valuti	la	pubblica	utilità	al	fine	della	conferma	all’adesione	per	l’anno	2023.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie di riservatezza

La	 	pubblicazione	 	sul	 	BURP,	 	nonché	 	 la	 	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	 istituzionale,	salve	 le	garanzie	
previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene		nel		rispetto		della		
tutela		della		riservatezza		dei		cittadini		secondo		quanto		disposto		dal		Regolamento		UE		n.		679/2016		in	
materia		di		protezione		dei		dati		personali,		nonché		dal		D.lgs.		196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	
Regolamento	regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento		dei		dati		sensibili		e		giudiziari,		in		quanto		applicabile.		
Ai		fini		della		pubblicità		legale,		il		presente		provvedimento	è	stato	redatto		in	modo	da	evitare	la	diffusione	
di	dati	personali		identificativi		non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	
dagli	articoli	9	e	10		del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:

□ diretto          □ indiretto              X neutro □ non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA  D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Esercizio finanziario 2023

Il	 	 presente	 	provvedimento	 	 comporta	 	una	 	 spesa	 	di	  € 4.131,66	 	 a	 	 carico	 	del	 	Bilancio	 	Autonomo		
Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340	–	Esercizio	Finanziario	2023	–
C.R.A.  41.02  Missione,  Programma,  Titolo:  01.01.1;  Macroaggregato:  04;  –Piano  dei  Conti 
Finanziario: U.1.04.04.01.001. - 



7684                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

L.R.	 n.32	 del	 29/12/2022	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 Bilancio	 di	 previsione	 2023	 e	 Bilancio		
pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;	
L.R.	 n.33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	
pluriennale	2023-2025”;	
DGR		n.27		del		24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.		
Articolo	 	 39,	 	 comma	 	 10,	 	 del	 	 decreto	 	 legislativo	 	 23	 	 giugno	 	 2011,	 	 n.	 	 118.	Documento	 tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;	
La	copertura	per	la	spesa	è	autorizzata	dal	presente	provvedimento	e	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	
pagamento	della	somma	esigibile	provvederà	il	Direttore	Amministrativo	con		successivo	atto	dirigenziale	
da	assumersi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	let.	k	della	L.R.	n.	7/97	e	della	L.R.	n.	34	del	1980,	modificata	dalla	L.R.	n.	28	del	2017	propone	alla	Giunta:

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	 disporre,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 34/80	 e	 dell’art.	 6	 della	 L.R.	 n.	 28/2017,	 la	 conferma	 dell’adesione	
all’Associazione	Circuito	dei	Giovani	Artisti	Italiani	–	G.A.I.,	con	sede	in	Torino	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	4.131,66 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	incaricare	il	Direttore	Amministrativo	a	provvedere	al	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	e	liquidazione	
della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	assicurare	 la	presenza,	 in	organi	 statutari,	di	un	 rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	dal	
presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	prevedere	la	possibilità	di	recesso	unilaterale	in	ogni	momento	da	parte	della	Regione	per	motivazioni	
di	riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa,	così	come	previsto	dall’art.	17	comma	3	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

7.	 di	 provvedere	 alla	 pubblicazione	 integrale	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 sulla	 “Sezione	
Amministrazione	Trasparente”	del	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

I	SOTTOSCRITTI	ATTESTANO	CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO,	È	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	È	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.

Responsabile	P.O.	
Michele	Scarcia

Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto
Crescenzo	Antonio	Marino

Il	sottoscritto	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	
di	delibera	osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.
Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano
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Presidente
Michele	Emiliano	

L A  G I U N T A

• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
• a	voti	unanimi	e	palesi,	resi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	 disporre,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 34/80	 e	 dell’art.	 6	 della	 L.R.	 n.	 28/2017,	 la	 conferma	 dell’adesione	
all’Associazione	Circuito	dei	Giovani	Artisti	Italiani	–	G.A.I.,	con	sede	in	Torino	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	4.131,66 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	incaricare	il	Direttore	Amministrativo	a	provvedere	al	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	e	liquidazione	
della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	assicurare	 la	presenza,	 in	organi	statutari,	di	un	rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	dal	
presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	prevedere	la	possibilità	di	recesso	unilaterale	in	ogni	momento	da	parte	della	Regione	per	motivazioni	
di	riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa,	così	come	previsto	dall’art.	17	comma	3	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

7.	 di	 provvedere	 alla	 pubblicazione	 integrale	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 sulla	 “Sezione	
Amministrazione	Trasparente”	del	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1811
L.R. 30-04-1980, n. 34 e art. 6 L.R. n. 28/2017 - Conferma adesione della Regione Puglia alla Fondazione 
Gianfranco Dioguardi con sede in Bari - anno 2023.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	dall’Istruttore	e	dal	
Responsabile	della	P.O.	e	confermata	dal	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto,	riferisce	quanto	segue:

Premesso	che:

Nell’ambito	dei	Principi	statutari	la	Regione	esercita	le	proprie	funzioni	di	governo	“attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali”	(art.	1,	comma	4,	dello	Statuto).

L’attuazione	del	principio	di	sussidiarietà,	nella	specifica	declinazione	orizzontale,	fa	sì	che	anche	iniziative	
promosse	da	soggetti	privati	assurgano	ad	attività	istituzionali	della	Regione,	laddove	siano	volte	a	perseguire	
finalità	individuate	nello	Statuto	della	Regione.

Con	L.R.	n.	34/80	“Norme	per	l’organizzazione	e	la	partecipazione	a	convegni,	congressi	ed	altre	manifestazioni	
e	per	l’adesione	ad	enti	ed	associazioni”,	in	particolare	prevede	all’art.	1	lettera	c)	e	all’art.	4	che	la	Regione,	
nell’ambito	delle	attività	volte	a	perseguire	 le	proprie	finalità	 statutarie,	possa	aderire	ad	enti,	 istituzioni,	
associazioni,	comitati	e	qualsiasi	altro	organismo	pubblico	o	privato	che	si	propone	per	lo	sviluppo	culturale,	
scientifico,	 economico,	 artistico,	 turistico,	 sociale	 e	 sportivo	 della	 comunità	 regionale	 e	 che	 non	 abbiano	
scopo	di	lucro.

I	criteri	e	le	modalità	di	applicazione	della	Legge	regionale	n.	34/1980	sono	state	da	ultimo	specificate	con	il	
provvedimento	n.	1803	del	6	agosto	2014	con	il	quale	la	Giunta	regionale	ha	approvato	le	“Linee	guida	per	
l’attuazione	di	iniziative	istituzionali	della	Regione.	Criteri	e	modalità	di	applicazione	della	L.R.	n.	34/1980	e	
dell’art.	2	L.R.	n.	3/2008”.

Con	Legge	regionale	13	luglio	2017	n.	28,	“Legge	sulla	partecipazione”	è	stato	modificato	l’art.	4	della	L.R.	
34/80	secondo	cui	la	Regione	Puglia	“per	selezionare	gli	organismi	privati	cui	aderire	indice	avviso	pubblico	di	
acquisizione	delle	proposte	di	adesione”.

Con	nota	 acquisita	 al	 prot.	 reg.le	 in	 data	28/07/2023	n.	AOO_174/0007725	 il	 Presidente	 alla	 Fondazione	
Gianfranco	Dioguardi	con	sede	in	Bari	ha	inviato	la	documentazione	per	il	rinnovo	ed	ha	proposto	la	conferma	
dell’adesione	per	 l’anno	2023	della	Regione	Puglia	mediante	 il	 versamento	della	quota	annuale	pari	 ad	€	
15.000,00.

Considerato	che	la	Regione	Puglia	ha	inteso	aderire	alla	Fondazione	in	un	tempo	antecedente	alla	novella	
della	L.	R.	34/80.

Considerato	inoltre	l’altissimo	valore	socio	culturale	ed	educativo	dell’attività	della	Fondazione.

Atteso	il	rischio	che	un	recesso	possa	cagionare	un	vulnus	dell’attività	programmata	e	possa	eventualmente	
sfociare	in	contenzioso.

Richiamata	la	volontà	del	Governo	regionale	di	procedere	ad	una	razionalizzazione	della	materia,	si	è	ritenuto	
di	dover	procedere	per	l’anno	in	corso	alla	conferma	dell’adesione	alla	Fondazione.

Con	 propria	 nota	 del	 26/10/2023,	 acquisita	 al	 prot.	 reg.le	 in	 data	 08/11/2023	 n.	 AOO_174/0009516,	 il	
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Presidente	alla	Fondazione	Gianfranco	Dioguardi	ha	comunicato	che	è	in	corso	di	valutazione	“quali	organismi	
pubblici	 possano	 essere	 in	 linea	 con	 gli	 obiettivi	 statutari	 della	 Fondazione	 e	 interessati	 a	 instaurare	 un	
sodalizio	finalizzato	alla	valorizzazione	e	all’accrescimento	delle	varie	 iniziative	e	attività	culturali”,	ai	sensi	
della	L.R.	28/2017.

Con	nota	prot.	n.	AOO/174_0009567	del	13/11/2023	la	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente	
della	G.R.	ha	inviato	all’Assessore	alla	Cultura,	Tutela	e	Sviluppo	delle	Imprese	culturali,	Turismo	e	Impresa	
Turistica	 la	 documentazione	dell’Associazione	ed	ha	 richiesto	 il	 previsto	parere,	 così	 come	 regolamentato	
dall’art.	17	delle	succitate	Linee	Guida	approvate	con	D.G.R.	n.	1803/2014.

Con	 nota	 acquisita	 al	 prot.	 reg.le	 n.	 AOO/174_0009604	 del	 16/11/2023	 il	 Direttore	 del	 Dipartimento	 ha	
valutato	 la	 documentazione	 inviata	 dall’Associazione	 con	particolare	 riferimento	 alla	 relazione	 sull’attività	
svolta	 nell’anno	2022	e	 alla	 relazione	 illustrativa	per	 l’anno	2023	ed	ha	 espresso	parere	 favorevole	 per	 il	
rinnovo	dell’adesione	per	l’anno	2023	della	Regione	Puglia	all’Associazione	Dioguardi.

Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

Vista	la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”

Vista	la	Legge	Regionale.	n.32	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	
di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

Vista	la	Legge	Regionale	n.33	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	
per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

Vista	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.27	del	24/01/2023	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	per	
l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

In	 ragione	 della	 funzionalità	 della	 partecipazione	 a	 detto	 Organismo	 per	 l’attuazione	 del	 programma	 di	
governo,	si	sottopone	alla	Giunta	regionale	la	conferma	dell’adesione	alla	Fondazione	Gianfranco	Dioguardi,	
perché	ne	valuti	la	pubblica	utilità	al	fine	della	conferma	all’adesione	per	l’anno	2023.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie di riservatezza

La		pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990		 in	 	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene		nel	rispetto	della	tutela	
della	 riservatezza	dei	cittadini	 secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	 	UE	n.	679/2016	 in	materia	di	
protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,		ed		ai		sensi	del		vigente	Regolamento		
regionale	n.	5/2006	per		 il	 	trattamento	dei	dati		sensibili	e		giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	
pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato		redatto		in	modo		da		evitare		la		diffusione		di		dati		
personali		identificativi		non		necessari		ovvero		il		riferimento		alle		particolari		categorie		di		dati		previste		
dagli		articoli		9		e		10		del		succitato		Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:
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□ diretto □ indiretto X neutro □ non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA  D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Esercizio finanziario 2023

Il	presente	provvedimento	comporta	una	spesa	di	€	15.000,00 a	carico	del	Bilancio	Autonomo	Regionale	da	
finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340	–	Esercizio	Finanziario	2023	–
C.R.A. 41.02 Missione, Programma, Titolo: 01.01.1; Macroaggregato: 04; –Piano dei Conti Finanziario: 
U.1.04.04.01.001. -
L.R.	 n.33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	
pluriennale	2023-2025”;
DGR	 n.27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	 pluriennale	 2023-
2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;
La	copertura	per	la	spesa	è	autorizzata	dal	presente	provvedimento	e	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	
pagamento	della	somma	esigibile	provvederà	il	Direttore	Amministrativo	con	successivo	atto	dirigenziale	da	
assumersi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	let.	k	della	L.R.	n.	7/97	e	della	L.R.	n.	34	del	1980,	modificata	dalla	L.R.	n.	28	del	2017	propone	alla	Giunta:

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	disporre,	ai	sensi	della	L.R.	n.	34/80	–	D.G.R.	n.	1803/2014	-	L.R.	n.	28/2017,	la	conferma	dell’adesione	
alla	Fondazione	Gianfranco	Dioguardi	con	sede	in	Bari	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	15.000,00 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	incaricare	il	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto	a	provvedere	al	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	
e	liquidazione	della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	assicurare	 la	presenza,	 in	organi	 statutari,	di	un	 rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	dal	
presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	prevedere	la	possibilità	di	recesso	unilaterale	in	ogni	momento	da	parte	della	Regione	per	motivazioni	di	
riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa,	come	previsto	dall’art	17.	Comma	3	della	D.G.R.	n.	1803/2014;

7.	 di	 provvedere	 alla	 pubblicazione	 integrale	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 sulla	 “Sezione	
Amministrazione	Trasparente”	del	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

I	SOTTOSCRITTI	ATTESTANO	CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO,	È	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	È	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.

Responsabile	P.O.	
Michele	Scarcia

Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto
Crescenzo	Antonio	Marino	
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Il	sottoscritto	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	
di	delibera	osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.
Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano	

Presidente	
Michele	Emiliano

L A  G I U N T A

• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
• a	voti	unanimi	e	palesi,	resi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	disporre,	ai	sensi	della	L.R.	n.	34/80	–	D.G.R.	n.	1803/2014	-	L.R.	n.	28/2017,	la	conferma	dell’adesione	
alla	Fondazione	Gianfranco	Dioguardi	con	sede	in	Bari	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	15.000,00 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	incaricare	il	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto	a	provvedere	al	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	
e	liquidazione	della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	assicurare	 la	presenza,	 in	organi	 statutari,	di	un	 rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	dal	
presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	prevedere	la	possibilità	di	recesso	unilaterale	in	ogni	momento	da	parte	della	Regione	per	motivazioni	di	
riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa,	come	previsto	dall’art	17.	Comma	3	della	D.G.R.	n.	1803/2014;

7.	 di	 provvedere	 alla	 pubblicazione	 integrale	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 sulla	 “Sezione	
Amministrazione	Trasparente”	del	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1812
L.R. 30-04-1980, n. 34 e art. 6 L.R. n. 28/2017 - Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione 
Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura “Basile Caramia” con sede in Locorotondo 
- anno 2023.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	dall’istruttore	e	dal	
Responsabile	della	P.O.	e	confermata	dal	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto,	riferisce	quanto	segue:

Premesso	che:

nell’ambito	dei	Principi	statutari	 la	Regione	esercita	le	proprie	funzioni	di	governo	“attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali”	(art.	1,	comma	4,	dello	Statuto).

L’attuazione	del	principio	di	sussidiarietà,	nella	specifica	declinazione	orizzontale,	fa	sì	che	anche	iniziative	
promosse	da	soggetti	privati	assurgano	ad	attività	istituzionali	della	Regione,	laddove	siano	volte	a	perseguire	
finalità	individuate	nello	Statuto	della	Regione.

Con	L.R.	n.	34/80	“Norme	per	l’organizzazione	e	la	partecipazione	a	convegni,	congressi	ed	altre	manifestazioni	
e	per	l’adesione	ad	enti	ed	associazioni”,	in	particolare	prevede	all’art.	1	lettera	c)	e	all’art.	4	che	la	Regione,	
nell’ambito	delle	attività	volte	a	perseguire	 le	proprie	finalità	 statutarie,	possa	aderire	ad	enti,	 istituzioni,	
associazioni,	comitati	e	qualsiasi	altro	organismo	pubblico	o	privato	che	si	propone	per	lo	sviluppo	culturale,	
scientifico,	 economico,	 artistico,	 turistico,	 sociale	 e	 sportivo	 della	 comunità	 regionale	 e	 che	 non	 abbiano	
scopo	di	lucro.

I	criteri	e	le	modalità	di	applicazione	della	Legge	regionale	n.	34/1980	sono	state	da	ultimo	specificate	con	il	
provvedimento	n.	1803	del	6	agosto	2014	con	il	quale	la	Giunta	regionale	ha	approvato	le	“Linee	guida	per	
l’attuazione	di	iniziative	istituzionali	della	Regione.	Criteri	e	modalità	di	applicazione	della	L.R.	n.	34/1980	e	
dell’art.	2	L.R.	n.	3/2008”.

L’Associazione	 Centro	 di	 Ricerca	 e	 Sperimentazione	 in	 Agricoltura	 Basile	 Caramia	 si	 occupa	 di	 ricerca,	
sperimentazione,	dimostrazione,	divulgazione,	formazione	ed	assistenza	tecnica	nel	settore	dell’agricoltura.

Con	 nota	 prot.	 n.	 1548	 Dir./s.g./2023	 del	 12/09/2023	 il	 Presidente	 dell’Associazione	 Centro	 di	 Ricerca	 e	
Sperimentazione	in	Agricoltura	Basile	Caramia,	ha	proposto	il	rinnovo	per	la	conferma	dell’adesione	per	l’anno	
2023	della	Regione	Puglia	all’Associazione	mediante	il	versamento	della	quota	annuale	pari	ad	€	51.500,00.

Con	nota	prot.	n.	AOO_174/0008562	del	19/09/2023	la	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	ha	trasmesso	
la	 documentazione	 inviata	 dall’Associazione	 ed	 ha	 richiesto	 il	 previsto	 parere	 all’Assessore	 alle	 risorse	
agroalimentari,	agricoltura,	alimentazione,	riforma	fondiaria,	caccia	e	pesca,	foreste,	che	segue	attivamente	
l’attività	dell’Associazione,	così	come	regolamentato	dall’art	17	delle	succitate	Linee	Guida	approvate	con	DGR	
n.	1803/2014.

Con	 nota	 prot.	 n.	 AOO_001_0009857	 del	 29/11/2023	 l’Assessore	 alle	 risorse	 agroalimentari,	 agricoltura,	
alimentazione,	 riforma	 fondiaria,	 caccia	 e	 pesca,	 foreste,	 sentita	 la	 Sezione	 Competitività	 delle	 Filiere	
agroalimentari	di	questo	Dipartimento,	ha	ritenuto	di	confermare	l’adesione	per	l’anno	2023.

Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;
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Vista	la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”

Vista	la	Legge	Regionale.	n.32	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	
di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

Vista	la	Legge	Regionale	n.33	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	
per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

Vista	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.27	del	24/01/2023	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	per	
l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

In	 ragione	 della	 funzionalità	 della	 partecipazione	 a	 detto	 Organismo	 per	 l’attuazione	 del	 programma	 di	
governo,	 si	 sottopone	alla	Giunta	 regionale	 la	 conferma	dell’adesione	all’Associazione	Centro	di	Ricerca	e	
Sperimentazione	 in	 Agricoltura	 Basile	 Caramia,	 perché	 ne	 valuti	 la	 pubblica	 utilità	 al	 fine	 della	 conferma	
all’adesione	per	l’anno	2023.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie		previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto		della		tutela		della		
riservatezza		dei		cittadini		secondo		quanto		disposto		dal		Regolamento		UE		n.		679/2016		in	materia	di	
protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003		ss.mm.ii.,		ed		ai		sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	n.	5/2006	per	 il	 trattamento	dei	dati	sensibili	 e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	 	Ai	 	fini	della	
pubblicità		 legale,	 	 il	presente	provvedimento		è		stato		redatto		in		modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	
personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	 	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:

□ diretto □ indiretto X neutro □ non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA  D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Esercizio finanziario 2023

Il	presente	provvedimento	comporta	una	spesa	di	€	51.500,00 a	carico	del	Bilancio	Autonomo	Regionale	da	
finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340	–	Esercizio	Finanziario	2023	–
C.R.A. 41.02 Missione, Programma, Titolo: 01.01.1; Macroaggregato: 04; –Piano dei Conti Finanziario: 
U.1.04.04.01.001. -
L.R.	n.32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	
2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;
L.R.	 n.33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	
pluriennale	2023-2025”;
DGR	 n.27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	 pluriennale	 2023-	
2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;
La	copertura	per	la	spesa	è	autorizzata	dal	presente	provvedimento	e	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al
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pagamento	della	somma	esigibile	provvederà	il	Direttore	Amministrativo	con	successivo	atto	dirigenziale	da	
assumersi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	let.	k	della	L.R.	n.	7/97	e	della	L.R.	n.	34	del	1980,	modificata	dalla	L.R.	n.	28	del	2017	propone	alla	Giunta:

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	 disporre,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 34/80	 e	 dell’art.	 6	 della	 L.R.	 n.	 28/2017,	 la	 conferma	 dell’adesione	
al’Associazione	Centro	di	Ricerca	e	Sperimentazione	in	Agricoltura	Basile	Caramia	con	sede	in	Locorotondo	
per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	51.500,00 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340 –	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	incaricare	il	Direttore	Amministrativo	a	provvedere	al	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	e	liquidazione	
della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	 assicurare	 la	presenza,	 in	organi	 statutari,	di	un	 rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	dal	
presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	prevedere	la	possibilità	di	recesso	unilaterale	in	ogni	momento	da	parte	della	Regione	per	motivazioni	
di	riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa;

7.	 di	 provvedere	 alla	 pubblicazione	 integrale	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 sulla	 “Sezione	
Amministrazione	Trasparente”	del	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

I	SOTTOSCRITTI	ATTESTANO	CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO,	È	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	È	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.

Responsabile	P.O.	
Michele	Scarcia

Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto
Crescenzo	Antonio	Marino	

Il	sottoscritto	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	
di	delibera	osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.
Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano	

Presidente	
Michele	Emiliano
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L A   G I U N T A

• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
• a	voti	unanimi	e	palesi,	resi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di	 disporre,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 34/80	 e	 dell’art.	 6	 della	 L.R.	 n.	 28/2017,	 la	 conferma	 dell’adesione	

al’Associazione	Centro	di	Ricerca	e	Sperimentazione	in	Agricoltura	Basile	Caramia	con	sede	in	Locorotondo	
per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	51.500,00 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1340 –	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	incaricare	il	Direttore	Amministrativo	a	provvedere	al	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	e	liquidazione	
della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	 assicurare	 la	presenza,	 in	organi	 statutari,	di	un	 rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	dal	
presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	prevedere	la	possibilità	di	recesso	unilaterale	in	ogni	momento	da	parte	della	Regione	per	motivazioni	
di	riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa;

7.	 di	 provvedere	 alla	 pubblicazione	 integrale	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 sulla	 “Sezione	
Amministrazione	Trasparente”	del	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1813
L.R.  30-04-1980,  n.  34  e  art.  6  L.R.  n.  28/2017   -  Conferma  adesione  della  Regione  Puglia  all’Associazione 
Euroregione Adriatico Ionica con sede in Pola (Croazia) - anno 2023.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	dall’Istruttore	e	dal	
Responsabile	della	P.O.	e	confermata	dal	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto,	riferisce	quanto	segue:

Premesso	che:

Nell’ambito	dei	Principi	statutari	la	Regione	esercita	le	proprie	funzioni	di	governo	“attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali”	(art.	1,	comma	4,	dello	Statuto).

L’attuazione	del	principio	di	sussidiarietà,	nella	specifica	declinazione	orizzontale,	fa	sì	che	anche	iniziative	
promosse	da	soggetti	privati	assurgano	ad	attività	istituzionali	della	Regione,	laddove	siano	volte	a	perseguire	
finalità	individuate	nello	Statuto	della	Regione.

Con	L.R.	n.	34/80	“Norme	per	l’organizzazione	e	la	partecipazione	a	convegni,	congressi	ed	altre	manifestazioni	
e	per	l’adesione	ad	enti	ed	associazioni”,	in	particolare	prevede	all’art.	1	lettera	c)	e	all’art.	4	che	la	Regione,	
nell’ambito	delle	attività	volte	a	perseguire	 le	proprie	finalità	 statutarie,	possa	aderire	ad	enti,	 istituzioni,	
associazioni,	comitati	e	qualsiasi	altro	organismo	pubblico	o	privato	che	si	propone	per	lo	sviluppo	culturale,	
scientifico,	 economico,	 artistico,	 turistico,	 sociale	 e	 sportivo	 della	 comunità	 regionale	 e	 che	 non	 abbiano	
scopo	di	lucro.

I	criteri	e	le	modalità	di	applicazione	della	Legge	regionale	n.	34/1980	sono	state	da	ultimo	specificate	con	il	
provvedimento	n.	1803	del	6	agosto	2014	con	il	quale	la	Giunta	regionale	ha	approvato	le	“Linee	guida	per	
l’attuazione	di	iniziative	istituzionali	della	Regione.	Criteri	e	modalità	di	applicazione	della	L.R.	n.	34/1980	e	
dell’art.	2	L.R.	n.	3/2008”.

Euroregione	 Adriatico	 Ionica	 è	 un’associazione	 di	 cooperazione	 transazionale	 costituita	 dalle	 regioni	 e	
autorità	locali	che	si	affacciano	sul	Mar	Adriatico	e	sullo	Ionio;	promuove	lo	sviluppo	coordinato	ed	integrato	
dei	 territori	 coinvolti	 e	 risponde	 alla	 priorità	 dell’Unione	 Europea	 di	 sostenere	 le	 politiche	 di	 coesione	 e	
di	 integrazione	europea	attraverso	 l’applicazione	dei	principi	di	 reciprocità,	confronto	e	condivisione	delle	
priorità	di	sviluppo	regionale.
I	settori	 in	cui	opera	sono	la	tutela	dell’ambiente,	 il	turismo,	 la	cultura,	 la	pesca	e	 le	attività	produttive,	 le	
infrastrutture	ed	i	trasporti.
I	 territori	 che	 appartengono	 alla	 regione	 Adriatico-Ionica	 sono	 Italia,	 Croazia,	 Slovenia,	 Grecia,	 Albania,	
Montenegro,	Bosnia	Herzegovina	e	Serbia.

Con	nota	pervenuta	in	data	16/11/2023	al	prot.	reg.le	n.	AOO_	174/0009603,	il	Presidente	dell’Associazione	
Euroregione	 Adriatico	 Ionica,	 ha	 confermato	 la	 quota	 di	 adesione	 per	 l’anno	 2023	 della	 Regione	 Puglia	
all’Associazione,	 mediante	 il	 versamento	 di	 una	 quota	 associativa,	 pari	 ad	 €	 1.000,00 e	 ha	 trasmesso	 la	
documentazione	completa	in	merito	alle	attività	svolte	e	alle	attività	preventivate	per	il	2024.

Con	nota	prot.	n.	AOO_174/0009608	del	17/11/2023	la	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente	
della	G.R.	ha	inviato	la	documentazione	al	DIRETTORE	DI	DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	per	avviare	
l’istruttoria	per	l’eventuale	conferma	dell’adesione	per	l’anno	2023.

Con	 nota	 prot.	 n.	 AOO_SP1/0000343	 del	 29/11/2023	 acquisita	 in	 data	 30/11/2023	 al	 prot.	 reg.le	 n.	
AOO_174/0009888	l’Assessore	alla	Sviluppo	Economico	ha	valutato	la	documentazione	inviata	dall’Associazione	
ed	ha	espresso	parere	favorevole	alla	proposta	di	rinnovo	dell’adesione	per	l’anno	2023	della	Regione	Puglia	
all’Associazione	Euroregione	Adriatico	Ionica.
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Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

Vista	la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”

Vista	la	Legge	Regionale.	n.32	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	
di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	{legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

Vista	la	Legge	Regionale	n.33	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	
per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

Vista	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.27	del	24/01/2023	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	per	
l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

Si	ritiene	che	la	conferma	dell’adesione	per	l’anno	2023	all’Associazione	Euroregione	Adriatico	Ionica	con	sede	
in	Pula	(Croazia)	possa	dare	un	valido	supporto	alla	Regione,	per	le	attività	che	svolge	nel	territorio.

In	 ragione	 della	 funzionalità	 della	 partecipazione	 a	 detto	 Organismo	 per	 l’attuazione	 del	 programma	 di	
governo,	si	sottopone	alla	Giunta	regionale	la	conferma	dell’adesione	all’Associazione	Euroregione	Adriatico	
Ionica	perché	ne	valuti	la	pubblica	utilità	al	fine	della	conferma	all’adesione	per	l’anno	2023.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie		previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto		della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016		in	materia		di		protezione		
dei		dati		personali,		nonché		dal		D.lgs.		196/2003		ss.mm.ii.,		ed		ai		sensi		del		vigente	Regolamento	regionale	
n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto		applicabile.		Ai		fini		della		pubblicità		
legale,		il		presente		provvedimento		è		stato		redatto		in	modo		da		evitare	la	diffusione	di	dati	personali	
identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari		categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	
10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:

□ diretto □ indiretto X neutro □ non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Esercizio finanziario 2023

Il	presente	provvedimento	comporta	una	spesa	di	€	1.000,00 a	carico	del	Bilancio	Autonomo	Regionale	da	
finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1341-	Esercizio	Finanziario	2023	-
C.R.A.	41.02	-	Missione,	Programma,	Titolo:	01.01.1.4-	Piano	dei	Conti	Finanziario:	U.1.04.05.04.001.
L.R.	n.32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	
2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;
L.R.	 n.33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	
pluriennale	2023-2025”;
DGR	 n.27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	 pluriennale	 2023-	
2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;
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La	copertura	per	la	spesa	è	autorizzata	dal	presente	provvedimento	e	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	
pagamento	della	somma	esigibile	provvederà	il	Direttore	Amministrativo	con	successivo	atto	dirigenziale	da	
assumersi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario.

Il Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	let.	k	della	L.R.	n.	7/97	e	della	L.R.	n.	34	del	1980,	modificata	dalla	L.R.	n.	28	del	2017	propone	alla	Giunta:

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	 disporre,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 34/80	 e	 dell’art.	 6	 L.R.	 n.	 28/2017,	 la	 conferma	 dell’adesione	
all’Associazione	Euroregione	Adriatico	Ionica	con	sede	in	Pula	{Croazia),	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di€	1.000,00 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1341	-	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	 incaricare	 la	Dirigente	del	Servizio	Amministrativo	a	provvedere	al	 relativo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	liquidazione	della,	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	assicurare	la	presenza,	in	organi	statutari,	di	un	rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	
dal	presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	
Guida	approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	 prevedere	 la	 possibilità	 di	 recesso	 unilaterale	 in	 ogni	 momento	 da	 parte	 della	 Regione	 per	
motivazioni	di	riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa;

7.	 di	 provvedere	 alla	 pubblicazione	 integrale	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 sul	 sito	
istituzionale	della	Regione	Puglia.

I	SOTTOSCRITTI	ATTESTANO	CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO,	È	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	È	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.

Responsabile	P.O.
Michele	Scarcia

Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto
Crescenzo	Antonio	Marino

Il	sottoscritto	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	
di	delibera	osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.
Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano	

Presidente	
Michele	Emiliano

L A  G I U N T A

• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
• a	voti	unanimi	e	palesi,	resi	nei	modi	di	legge;
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D E L I B E R A

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	disporre,	ai	sensi	della	L.R.	34/80	e	dell’art.	6	L.R.	n.	28/2017,	la	conferma	dell’adesione	all’Associazione	
Euroregione	Adriatico	Ionica	con	sede	in	Pula	(Croazia),	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	1.000,00 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1341	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	 incaricare	 la	 Dirigente	 del	 Servizio	 Amministrativo	 a	 provvedere	 al	 relativo	 atto	 dirigenziale	 di	
impegno	e	liquidazione	della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	assicurare	la	presenza,	in	organi	statutari,	di	un	rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	dal	
presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	Guida	
approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	prevedere	la	possibilità	di	recesso	unilaterale	in	ogni	momento	da	parte	della	Regione	per	motivazioni	
di	riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa;

7.	 di	provvedere	alla	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale	
della	Regione	Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	7	dicembre	2023,	n.	1814
L.R. 30-04-1980, n. 34 e art. 6 L.R. n. 28/2017 - Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione 
ERRIN - European Regions Research and Innovation Network con sede in Bruxelles - anno 2023.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	dall’Istruttore	e	dal	
Responsabile	della	P.O.	e	dal	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto,	riferisce	quanto	segue:

Premesso	che:
Nell’ambito	dei	Principi	statutari	la	Regione	esercita	le	proprie	funzioni	di	governo	“attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali”	(art.	1,	comma	4,	dello	Statuto).

L’attuazione	del	principio	di	sussidiarietà,	nella	specifica	declinazione	orizzontale,	fa	sì	che	anche	iniziative	
promosse	da	soggetti	privati	assurgano	ad	attività	istituzionali	della	Regione,	laddove	siano	volte	a	perseguire	
finalità	individuate	nello	Statuto	della	Regione.

Con	L.R.	n.	34/80	“Norme	per	l’organizzazione	e	la	partecipazione	a	convegni,	congressi	ed	altre	manifestazioni	
e	per	l’adesione	ad	enti	ed	associazioni”,	in	particolare	prevede	all’art.	1	lettera	c)	e	all’art.	4	che	la	Regione,	
nell’ambito	delle	attività	volte	a	perseguire	 le	proprie	finalità	 statutarie,	possa	aderire	ad	enti,	 istituzioni,	
associazioni,	comitati	e	qualsiasi	altro	organismo	pubblico	o	privato	che	si	propone	per	lo	sviluppo	culturale,	
scientifico,	 economico,	 artistico,	 turistico,	 sociale	 e	 sportivo	 della	 comunità	 regionale	 e	 che	 non	 abbiano	
scopo	di	lucro.

I	criteri	e	le	modalità	di	applicazione	della	Legge	regionale	n.	34/1980	sono	state	da	ultimo	specificate	con	il	
provvedimento	n.	1803	del	6	agosto	2014	con	il	quale	la	Giunta	regionale	ha	approvato	le	“Linee	guida	per	
l’attuazione	di	iniziative	istituzionali	della	Regione.	Criteri	e	modalità	di	applicazione	della	L.R.	n.	34/1980	e	
dell’art.	2	L.R.	n.	3/2008”.

L’Associazione	ERRIN	(Rete	delle	Regioni	per	la	Ricerca	e	l’Innovazione)	è	il	network	che	supporta	le	regioni	
in	tema	di	ricerca	e	innovazione	agevolando	la	collaborazione	e	le	partnership	regionali	e	lo	scambio	aperto	
e	rapido	delle	conoscenze;	sostiene	i	propri	membri	per	la	formulazione	della	politica	comunitaria	in	materia	
di	ricerca	e	innovazione	e	per	lo	sviluppo	di	progetti	di	successo	a	livello	comunitario.	ERRIN	si	impegna	come	
partner	 in	numerosi	progetti	legati	a	Ricerca	e	 Innovazione	per	acquisire	maggiori	conoscenze,	finanziarie	
progetti	e	aumentare	il	numero	dei	membri,	mettere	in	campo	workshop	nelle	regioni,	distribuire	conoscenze.

Con	nota,	pervenuta	al	prot.	reg.le	in	data	22/11/2023	n.	AOO_174/0009727,	il	Presidente	dell’Associazione	
ERRIN,	ha	inviato	la	documentazione	per	il	rinnovo	ed	ha	proposto	la	conferma	adesione	per	l’anno	2023	della	
Regione	Puglia	all’Associazione,	mediante	il	versamento	di	una	quota	associativa,	pari	ad	€	3.520,00.

Con	 nota	 prot.	 n.	 AOO/174_0009728	 del	 22/11/2023	 la	 Direzione	 Amministrativa	 del	 Gabinetto	 del	
Presidente	della	G.R.	ha	inviato	Alla	Direttrice	di	Dipartimento	allo	Sviluppo	Economico	la	documentazione	
dell’Associazione	ed	ha	richiesto	il	previsto	parere,	così	come	regolamentato	dall’art.	17	delle	succitate	Linee	
Guida	approvate	con	D.G.R.	n.	1803/2014.

Con	 nota	 prot.	 n.	 SP11/0000344del	 29.11.2023	 acquisita	 al	 prot.	 n.	 AOO/174_0009889	 del	 30/11/2023	
l’Assessore	allo	Sviluppo	Economico	ha	valutato	la	documentazione	inviata	dall’Associazione	ed	ha	ritenuto	
opportuno	proseguire	con	 l’adesione	all’Associazione	ERRIN.	La	rete	ERRIN	è	un	network	di	organizzazioni	
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e	Regioni	europee	che	mira	a	rafforzare	le	capacità	di	ricerca	e	innovazione	per	lo	scambio	di	informazioni,	
la	 condivisione	 delle	 migliori	 pratiche,	 il	 sostegno	 allo	 sviluppo	 del	 progetto	 europeo.	 E,	 quindi,	 valore	
aggiunto	per	la	definizione	delle	politiche	regionali	in	materia	di	Ricerca	ed	Innovazione	anche	per	l’approccio	
metodologico	che	sviluppa	in	partenariato	con	gli	altri	stakeholder	europei.	Inoltre,	svolge	un	ruolo	chiave	a	
Bruxelles	per	elevare	il	profilo	dei	suoi	membri	e	l’agenda	regionale	nelle	politiche	dell’U.E..

Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

Vista	la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”

Vista	la	Legge	Regionale.	n.32	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	
di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

Vista	la	Legge	Regionale	n.33	del	29/12/2022	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	
per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

Vista	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.27	del	24/01/2023	avente	ad	oggetto:	“Bilancio	di	previsione	per	
l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

Si	ritiene	che	la	conferma	dell’adesione	per	l’anno	2023	all’Associazione	ERRIN	-	European	Regions	Research	
and	Innovation	Network	con	sede	in	Bruxelles	possa	dare	un	valido	supporto	alla	Regione,	per	le	attività	che	
svolge	nel	territorio.

In	ragione	della	funzionalità	della	partecipazione	a	detto	Organismo	per	l’attuazione	del	programma	di	governo,	
si	 sottopone	 alla	 Giunta	 regionale	 la	 conferma	 dell’adesione	 all’Associazione	 ERRIN	 -	 European	 Regions	
Research	and	Innovation	Network	perché	ne	valuti	la	pubblica	utilità	al	fine	della	conferma	all’adesione	per	
l’anno	2023.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:

□ diretto □ indiretto X neutro □ non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Esercizio finanziario 2023
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Il	presente	provvedimento	comporta	una	spesa	di	€	3.520,00 a	carico	del	Bilancio	Autonomo	Regionale	da	
finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1341	–	Esercizio	Finanziario	2023	–
C.R.A.	41.02	-	Missione,	Programma,	Titolo:	01.01.1.4	–	Piano	dei	Conti	Finanziario:	U.1.04.05.04.001.
L.R.	n.32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	Bilancio	pluriennale	
2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;
L.R.	 n.33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	
pluriennale	2023-2025”;
DGR	 n.27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023	 e	 pluriennale	 2023-	
2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;
La	copertura	per	la	spesa	è	autorizzata	dal	presente	provvedimento	e	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	
pagamento	della	somma	esigibile	provvederà	il	Direttore	Amministrativo	con	successivo	atto	dirigenziale	da	
assumersi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	let.	k	della	L.R.	n.	7/97	e	della	L.R.	n.	34	del	1980,	modificata	dalla	L.R.	n.	28	del	2017	propone	alla	Giunta:

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	 disporre,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 34/80	 e	 dell’art.	 6	 L.R.	 n.	 28/2017,	 la	 conferma	 dell’adesione	
all’Associazione	ERRIN	-	European	Regions	Research	and	Innovation	Network	con	sede	in	Bruxelles,	
per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	3.520,00 a	carico	del	Bilancio	
Autonomo	Regionale	da	finanziare	con	le	disponibilità	del	capitolo	1341	–	esercizio	finanziario	2023;

4.	 di	incaricare	il	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto	a	provvedere	al	relativo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	liquidazione	della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	assicurare	la	presenza,	in	organi	statutari,	di	un	rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	
dal	presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	Linee	
Guida	approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	 prevedere	 la	 possibilità	 di	 recesso	 unilaterale	 in	 ogni	 momento	 da	 parte	 della	 Regione	 per	
motivazioni	di	riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa;

7.	 di	provvedere	alla	pubblicazione	 integrale	del	presente	provvedimento	sul	BURP	e	sulla	Sezione	
“Amministrazione	Trasparente”	e	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

I	SOTTOSCRITTI	ATTESTANO	CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO,	È	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE	E’	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.

Responsabile	P.O.	
Michele	Scarcia

Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto
Crescenzo	Antonio	Marino	

Il	sottoscritto	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	
di	delibera	osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.
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Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.
Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano	

Presidente	
Michele	Emiliano

L A   G I U N T A

• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
• a	voti	unanimi	e	palesi,	resi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

1.	 di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	 disporre,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 34/80	 e	 dell’art.	 6	 L.R.	 n.	 28/2017,	 la	 conferma	 dell’adesione	
all’Associazione	 ERRIN	 -	 European	 Regions	 Research	 and	 Innovation	 Network	 con	 sede	 in	
Bruxelles,	per	l’anno	2023;

3.	 di	approvare	ed	autorizzare,	con	il	presente	provvedimento	la	spesa	di	€	3.520,00 a	carico	del	
Bilancio	 Autonomo	 Regionale	 da	 finanziare	 con	 le	 disponibilità	 del	 capitolo	 1341	 –	 esercizio	
finanziario	2023;

4.	 di	incaricare	il	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto	a	provvedere	al	relativo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	liquidazione	della	spesa	da	adottarsi	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

5.	 di	assicurare	la	presenza,	in	organi	statutari,	di	un	rappresentante	della	Regione	Puglia,	designato	
dal	presidente	della	Giunta	Regionale,	così	come	previsto	dalla	L.R.	n.	34/80	e	dall’art.	16	delle	
Linee	Guida	approvate	dalla	D.G.R.	n.	1803/2014;

6.	 di	prevedere	 la	possibilità	di	 recesso	unilaterale	 in	ogni	momento	da	parte	della	Regione	per	
motivazioni	di	riduzione	o	di	razionalizzazione	della	spesa;

7.	 di	provvedere	alla	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	BURP	e	sulla	Sezione	
“Amministrazione	Trasparente”	e	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	dicembre	2023,	n.	1891
Sistema di valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della Legge Regionale 
10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” (art. 10). Approvazione del “Protocollo ITACA Puglia 
2023 - Edifici Residenziali” e del “Protocollo ITACA Puglia 2023 - Edifici non Residenziali”.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative,	Avv.ssa	Anna	Grazia	Maraschio,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dai	Funzionari	istruttori,	
confermata	dalla	Dirigente	della	Sezione	Politiche	Abitative	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:

-	 la	Legge	Regionale	10	giugno	2008,	n.	13	“Norme	per	l’abitare	sostenibile”	sviluppa	la	proposta	di	“legge	
guida”	regionale	sull’edilizia	sostenibile	elaborata	da	uno	specifico	gruppo	di	lavoro	interregionale	presso	
ITACA	(Istituto	per	l’innovazione	e	trasparenza	degli	appalti	e	la	compatibilità	ambientale	-	Associazione	
nazionale	 delle	 Regioni	 e	 delle	 Province	 autonome),	 approvata	 dalla	 Conferenza	 delle	 Regioni	 e	 delle	
Province	autonome	nella	seduta	del	15	marzo	2007;

-	 la	L.R.	n.	13/2008	è	strumento	essenziale	per	diffondere	l’abitare	sostenibile	nelle	città	e	nei	territori	della	
Puglia	e	mira	a	promuovere	e	 incentivare	 la	 sostenibilità	ambientale	e	 il	 risparmio	energetico	sia	nelle	
trasformazioni	 territoriali	 e	urbane	che	nella	 realizzazione	delle	opere	edilizie,	pubbliche	e	private,	nel	
rispetto	dei	 vincoli	 derivanti	dall’ordinamento	 comunitario	 e	 dei	 principi	 fondamentali	 desumibili	 dalla	
normativa	vigente	in	materia	di	rendimento	energetico	nell’edilizia	e	di	efficienza	degli	usi	finali	dell’energia,	
favorendo	la	tutela	e	valorizzazione	delle	proprie	peculiarità	storiche,	ambientali,	culturali	e	sociali;

-	 l’articolo	2	della	L.R.	n.	13/2008	definisce	gli	interventi	di	edilizia	sostenibile	quali	interventi	pubblici	e	privati	
progettati,	 realizzati	e	gestiti	secondo	specifici	 criteri	di	 compatibilità	ambientale	e	 sviluppo	sostenibile	
ai	 fini	 di	 un’elevata	 qualità	 edilizia,	miranti	 alla	minimizzazione	 dei	 consumi	 di	 energia	 e	 delle	 risorse	
ambientali	 in	genere,	alla	garanzia	del	benessere	e	della	 salute	degli	occupanti,	alla	 tutela	dell’identità	
storico-culturale	 degli	 agglomerati	 urbani,	 all’utilizzo	 di	materiali	 naturali	 con	 particolare	 riferimento	 a	
quelli	di	provenienza	locale,	alla	promozione	e	sperimentazione	di	sistemi	edilizi	a	costi	contenuti	anche	
attraverso	 l’uso	di	metodologie	 innovative	che	tengano	conto	delle	caratteristiche	climatiche	specifiche	
della	Puglia;

-	 l’articolo	4	della	L.R.	n.	13/2008	stabilisce	che	gli	strumenti	di	governo	del	territorio,	dal	livello	regionale	fino	
alla	pianificazione	esecutiva	a	scala	comunale,	comunque	denominati,	compresi	i	programmi	comunitari	
e	 i	 programmi	 di	 riqualificazione	 urbana,	 devono	 contenere	 le	 indicazioni	 necessarie	 a	 perseguire	 e	
promuovere	gli	obiettivi	di	sostenibilità	delle	trasformazioni	territoriali	e	urbane,	anche	in	coerenza	con	
le	disposizioni	del	Documento	regionale	di	assetto	generale	(Drag)	di	cui	alla	legge	regionale	n.	20/2001;

-	 l’articolo	10	della	L.R.	n.	13/2008	detta	disposizioni	per	l’approvazione,	da	parte	della	Giunta	Regionale,	
del	Disciplinare	Tecnico	per	la	valutazione	della	sostenibilità	degli	edifici	e	le	relative	linee	guida	per	il	suo	
utilizzo,	 stabilendo	 che	 quest’ultimo	 contenga	 “i	 requisiti	 di	 riferimento	 identificati	 in	 apposite	 aree	 di	
valutazione,	il	metodo	di	verifica	delle	prestazioni	riferite	ai	requisiti	e	il	sistema	di	valutazione	degli	stessi,	
nonché	la	loro	ponderazione	in	relazione	alle	particolari	esigenze	ambientali	del	territorio	regionale”;

-	 il	Disciplinare	tecnico	di	cui	all’art.	10	della	L.R.	n.	13/2008	è	finalizzato	a	valutare	e	certificare	 il	 livello	
di	 sostenibilità	degli	 interventi	edilizi,	 anche	ai	 sensi	dell’articolo	4	del	D.Lgs.	n.	192/2005	e	 successive	
modifiche	ed	integrazioni,	a	definire	le	priorità	e	a	graduare	gli	incentivi	economici,	nonché	a	stabilire	delle	
soglie	minime	al	di	sotto	delle	quali	non	è	previsto	 il	rilascio	di	certificazioni	e	 l’accesso	agli	 incentivi;	 il	
disciplinare	tecnico	costituisce	altresì	riferimento	per	l’elaborazione	e	l’integrazione	degli	strumenti	edilizi	
ed	urbanistici	comunali;

VISTO CHE:

-	 con	deliberazione	del	4	agosto	2009,	n.	1471,	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	il	“Sistema	di	valutazione	
del	livello	di	sostenibilità	ambientale	degli	edifici”,	pubblicato	sul	BURP	27	agosto	2009,	n.	133,	quale	atto	
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di	indirizzo	che	permette	la	valutazione	del	livello	di	sostenibilità	ambientale	degli	edifici	residenziali	e	
del	contesto	nel	quale	si	inseriscono,	a	norma	dell’articolo	10	della	L.R.	n.	13/2008	basato	sul	“Protocollo	
ITACA”,	strumento	di	valutazione	messo	a	punto	da	ITACA	(Istituto	per	l’innovazione	e	trasparenza	degli	
appalti	e	la	compatibilità	ambientale	-	Associazione	nazionale	delle	Regioni	e	delle	Province	autonome),	
nell’ambito	del	gruppo	di	lavoro	interregionale	per	l’Edilizia	Sostenibile	istituito	nel	dicembre	2001,	con	
il	supporto	tecnico	di	iiSBE	Italia	(international	initiative	for	a	Sustainable	Built	Environment	Italia)	e	ITC-
CNR,	e	approvato	dalla	Conferenza	dei	Presidenti	delle	Regioni	e	delle	Province	autonome,	nella	seduta	
del	15	gennaio	2004.
I	principi	su	cui	si	basa	il	“Protocollo	ITACA”	sono:
• l’individuazione	 di	 criteri,	 ossia	 i	 temi	 ambientali	 che	 permettono	 di	 misurare	 le	 varie	 prestazioni	

ambientali	dell’edificio	posto	in	esame;
• la	definizione	di	prestazioni	di	 riferimento	 (benchmark)	con	cui	 confrontare	quelle	dell’edificio	ai	fini	

dell’attribuzione	di	un	punteggio	corrispondente	al	rapporto	della	prestazione	con	il	benchmark;
• la	“pesatura”	dei	criteri	che	ne	determinano	la	maggiore	e	minore	importanza;
• il	punteggio	finale	sintetico	che	definisce	il	grado	di	miglioramento	dell’insieme	delle	prestazioni	rispetto	

al	livello	standard;
-	 con	deliberazione	del	24	novembre	2009,	n.	2272,	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	la	“Certificazione	di	

sostenibilità	degli	edifici	a	destinazione	residenziale	ai	 sensi	della	L.R.	“Norme	per	 l’abitare	sostenibile”	
(artt.	10	e	9,	L.R.	n.	13/2008):	procedure,	sistema	di	accreditamento	dei	soggetti	abilitati	al	rilascio,	rapporto	
con	la	certificazione	energetica	e	integrazione	a	tal	fine	del	sistema	di	Valutazione	approvato	con	D.G.R.	n.	
1471/2009”;

-	 con	deliberazione	del	25	marzo	2010,	n.	924,	la	Giunta	Regionale	“ha	fornito	specificazioni	in	merito	alla	
D.G.R.	n.	2272/2009”	inerente	i	corsi	di	formazione	professionale	per	l’accreditamento	dei	soggetti	abilitati	
al	rilascio	del	Certificato	di	Sostenibilità	Ambientale	riconosciuti	dalla	Regione	Puglia;

-	 con	deliberazione	del	30	novembre	2010,	n.	2581,	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	l’“Elenco	dei	parametri,	
derivanti	da	quelli	del	Protocollo	ITACA	Puglia,	per	gli	edifici	pubblici	non	residenziali	interessati	da	interventi	
di	miglioramento	della	 sostenibilità	ambientale	e	delle	prestazioni	energetiche	nell’ambito	del	PO	FESR	
2007-2013.	Asse	II	-	Linea	d’intervento	2.4	-	Azione	2.4.1”	e,	successivamente,	la	rettifica	dell’allegato	della	
stessa	con	deliberazione	22	novembre	2011,	n.	2561,	al	fine	di	disciplinare	le	modalità	di	concessione	da	
parte	della	Regione	dei	contributi	per	 la	realizzazione	di	 interventi	su	edifici	pubblici	esistenti,	destinati	
a	funzioni	diverse	da	quelle	residenziali,	caratterizzati	da	una	qualità	edilizia	elevata	con	riferimento	alla	
sostenibilità	ambientale,	nonché	dalla	minimizzazione	dei	consumi	di	energia	e	delle	risorse	ambientali;

-	 con	deliberazione	del	14	dicembre	2012,	n.	2751	“Attuazione	del	sistema	di	formazione	e	di	accreditamento	
dei	soggetti	abilitati	al	rilascio	dei	certificati	di	sostenibilità	degli	edifici	ai	sensi	della	L.R.	n.	13/2008”,	la	
Giunta	Regionale	ha	sostituito	il	Sistema	per	l’accreditamento	individuato	con	D.G.R.	n.	2272/2009,	annullata	
nel	 limite	 dell’interesse	 dei	 ricorrenti	 dalla	 sentenza	 n.	 2426	 del	 Tribunale	 Amministrativo	 Regionale	
della	 Puglia,	 stabilendo	 i	 requisiti	 per	 l’accreditamento	 dei	 soggetti	abilitati	 al	 rilascio	 del	 certificato	 di	
sostenibilità	ambientale	e	il	suo	mantenimento	e	individuando	le	caratteristiche	sei	soggetti	cui	è	riservata	
la	formazione	dei	soggetti	abilitati;

-	 con	deliberazione	del	16	gennaio	2013,	n.	3,	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	il	“Sistema	di	valutazione	
del	 livello	 di	 sostenibilità	 ambientale	 degli	 edifici	 in	 attuazione	 della	 Legge	 Regionale	 “Norme	 per	
l’abitare	sostenibile”	 (art.	10,	L.R.	n.	13/2008).	Revoca	della	D.G.R.	n.	2251/2012	e	nuova	approvazione	
del	Protocollo	ITACA	Puglia	2011	-	residenziale	-	Approvazione	delle	linee	guida	all’autovalutazione	e	del	
software	di	calcolo”,	con	la	quale	la	Regione	Puglia	sceglie	di	allineare	il	proprio	sistema	di	valutazione	della	
sostenibilità	degli	edifici	al	Protocollo	ITACA	Nazionale	2011	per	la	valutazione	della	sostenibilità	energetica	
e	ambientale	degli	edifici	residenziali,	relativo	anche	agli	interventi	di	recupero	edilizio,	oltre	che	alle	nuove	
costruzioni,	approvato	dal	Consiglio	Direttivo	di	ltaca	seduta	del	21	aprile	2011;

-	 con	deliberazione	del	17	aprile	2014,	n.	724,	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	il	“	Sistema	di	valutazione	
del	livello	di	sostenibilità	ambientale	degli	edifici	in	attuazione	della	Legge	Regionale	“Norme	per	l’abitare	
sostenibile”	 (art.	 10,	 LR.	 13/2008).	 Approvazione	 del	 “Protocollo	 -	 ITACA	 Puglia	 -	 Strutture	 ricettive”,	
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derivandolo	 tale	 specifico	 sistema	 di	 valutazione	 dal	 Protocollo	 ITACA	 Puglia	 2011-	 residenziale.	 In	
considerazione	 del	 peso	 del	 settore	 turismo	 nella	 strategia	 di	 sviluppo	 regionale,	 il	 Protocollo	 ITACA	
Puglia	2014	sopperisce	a	livello	regionale	alla	mancanza	di	uno	specifico	protocollo	per	strutture	ricettive,	
esistendo	a	livello	nazionale	unicamente	i	Protocolli	 ITACA	2011,	aggiornati	al	2012,	destinati	agli	edifici	
commerciali,	scolastici,	industriali	e	uffici;

-	 con	 deliberazioni	 dell’11	 luglio	 2017	 n.	 1147	 e	 del	 21	 dicembre	 2017	 n.	 2290,	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	
approvato	i	sistemi	di	valutazione	del	livello	di	sostenibilità	degli	edifici	in	attuazione	della	Legge	Regionale	
n.	13/2008,	rispettivamente	“Protocollo	ITACA	Puglia	2017	–	Edifici	non	residenziali”	e	“Protocollo	ITACA	
Puglia	2017	–	Edifici	residenziali”,	adeguati	alla	prassi	di	riferimento	UNI/PDR	13:2015	ed	alla	normativa	
nazionale	sul	risparmio	energetico	D.M.	26/06/2015;

-	 con	deliberazione	del	21	dicembre	2018	n.	2435,	la	Giunta	Regionale	ha	costituito	la	Commissione	Tecnica	
Regionale	per	l’Abitare	Sostenibile	di	cui	all’art.	3,	comma	1	bis	della	L.R.	n.	13/2008	ss.mm.ii,	presieduta	
dal	Dirigente	della	Sezione	Politiche	Abitative	e	composta	da	n.	5	componenti,	stabilendo	che	la	graduatoria	
dei	 componenti	 fosse	 approvata	 con	determinazione	del	Dirigente	della	 Sezione	Politiche	Abitative	del	
Dipartimento	Mobilità,	Qualità	Urbana,	Opere	Pubbliche,	Ecologia	e	Paesaggio	a	seguito	di	emanazione	di	
Avviso	Pubblico;

DATO ATTO CHE:

-	 l’articolo	9	della	L.R.	n.	13/2008	disciplina	 la	Certificazione	di	 sostenibilità	degli	edifici	quale	 sistema	di	
procedure	univoche	e	normalizzate	che	utilizza	le	modalità	e	gli	strumenti	di	valutazione	di	cui	al	successivo	
articolo	10	e	affida	alla	Giunta	regionale	il	compito	di	definire	e	aggiornare	il	relativo	sistema	di	procedure	
per	 la	certificazione,	compresa	 la	 relativa	modulistica,	nonché	 il	 sistema	di	accreditamento	dei	 soggetti	
abilitati	al	rilascio	della	certificazione;

-	 con	D.G.R.	n.	1304	del	07/08/2020	la	Giunta	Regionale,	tra	l’altro,	ha:
• aggiornato	il	sistema	di	procedure	per	la	Certificazione	di	Sostenibilità	Ambientale	ai	sensi	dell’articolo	

9	della	L.R.	n.	13/2008	ss.mm.ii,	modificando	pertanto	le	Procedure	e	il	Rapporto	con	la	Certificazione	
Energetica	definiti	con	la	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	2272/2009;

• approvato	 il	 sistema	 di	 procedure	 per	 l’effettuazione	 dei	 controlli	 di	 cui	 all’articolo	 9,	 comma	 5	 e	
l’irrogazione	delle	sanzioni	ai	sensi	dell’articolo	15	della	L.R.	n.	13/2008	ss.mm.ii;

CONSIDERATO CHE:

-	 ai	sensi	dell’art.	3,	comma	1,	lett.	e)	ed	f),	della	Legge	Regionale	10	giugno	2008,	n.	13	“Norme	per	l’abitare	
sostenibile”,	 la	 Regione	 provvede	 all’approvazione	 e	 all’aggiornamento	 del	 sistema	 di	 certificazione	
energetico-ambientale	di	cui	all’articolo	9,	compreso	l’accreditamento	dei	soggetti	che	svolgono	le	attività	
per	la	certificazione	e	all’approvazione	e	aggiornamento	del	disciplinare	tecnico	e	delle	linee	guida	per	la	
valutazione	energetico-ambientale	degli	edifici	di	cui	all’articolo	10;

-	 il	1°	luglio	2019	è	entrata	in	vigore	la	UNI/PDR	13:2019,	prassi	di	riferimento	“Sostenibilità	ambientale	nelle	
costruzioni	-	Strumenti	operativi	per	la	valutazione	della	sostenibilità”	di	aggiornamento	della	precedente	
UNI/PDR	13:2015	a	quanto	contenuto	nei	CAM	in	ambito	di	edilizia	(D.M.	11/10/2017)	e	verde	pubblico	
(D.M.	n.	63	del	10/03/2020);

-	 il	Consiglio	Direttivo	di	ITACA	con	deliberazione	n.	6/2020	del	14/12/2020	ha	approvato	il	“set	minimo	di	
criteri”	della	PdR	UNI	13:2019	parte	1	per	edifici	residenziali	e	parte	2	per	edifici	non	residenziali	comuni	a	
tutti	i	Protocolli	regionali;

-	 il	5	ottobre	2023	è	stata	aggiornata	 la	UNI/PDR	13:2019,	prassi	di	 riferimento	“Sostenibilità	ambientale	
nelle	 costruzioni	 -	 Strumenti	 operativi	 per	 la	 valutazione	 della	 sostenibilità”	 alle	 novità	 relative	 alla	
normativa	tecnica	ed	all’aggiornamento	dei	Criteri	ambientali	minimi	(CAM)	per	l’affidamento	del	servizio	
di	progettazione	di	interventi	edilizi,	per	l’affidamento	dei	lavori	per	interventi	edilizi	e	per	l’affidamento	
congiunto	di	progettazione	e	lavori	per	interventi	edilizi	(DECRETO	23	giugno	2022).

CONSIDERATO INOLTRE CHE:
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-	 con	D.G.R.	n.	1974	del	07/12/2020,	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	l’atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
organizzativo	denominato	“MAIA	2.0”;

-	 con	D.P.G.R.	n.	22	del	22/01/2021	è	stato	adottato	 l’atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	organizzativo	
denominato	“MAIA	2.0”	e	sono	state	definite	le	Sezioni	di	Dipartimento	e	le	relative	funzioni;

-	 alla	Sezione	Politiche	Abitative	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	è	stata	attribuita,	
tra	 l’altro,	 la	 funzione	 di	 promuovere	 la	 qualità	 delle	 trasformazioni	 urbane	 e	 territoriali,	mediante	 le	
politiche	di	sostenibilità	dell’abitare	ai	sensi	della	L.R.	n.	13/2008;

-	 a	 partire	 dal	 mese	 di	 luglio	 2021	 la	 Sezione	 Politiche	 Abitative	 ha	 avviato	 l’attività	 di	 definizione	 e	
aggiornamento	del	sistema	di	valutazione	della	sostenibilità	per	edifici	residenziali	e	non	residenziali,	con	
il	 supporto	 tecnico	del	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	urbana	e	 la	Commissione	Tecnica	
regionale	per	l’Abitare	Sostenibile,	lavoro	condiviso	con	il	gruppo	di	lavoro	sull’edilizia	sostenibile	di	ITACA	
e	propedeutico	per	l’aggiornamento	della	prassi	ai	CAM.

PERTANTO, RITENUTO CHE:

-	 il	 “Protocollo	 ITACA	Puglia	 2023	 -	 Edifici	 Residenziali”	 ed	 il	 “Protocollo	 ITACA	Puglia	 2023	 -	 Edifici	 non	
Residenziali”,	sono	stati	redatti	a	seguito	delle	attività	su	descritte	e	adottano	lo	stesso	impianto	complessivo	
della	 Prassi	 di	 Riferimento	 UNI/PdR	 13:2019	 “Sostenibilità	 ambientale	 nelle	 costruzioni	 -	 Strumenti	
operativi	per	 la	valutazione	della	 sostenibilità”,	parte	1	per	edifici	 residenziali	e	parte	2	per	edifici	non	
residenziali,	pubblicata	il	1	luglio	2019	e	aggiornata	ai	CAM	il	5	ottobre	2023,	adattandolo	alle	specifiche	
caratteristiche	ed	esigenze	 regionali	 in	materia	di	 paesaggio	e	 salvaguardia	delle	 risorse	ambientali.	 In	
particolare	il	“Protocollo	ITACA	Puglia	2023	-	Edifici	Residenziali”	si	compone	di	complessivi	34 criteri	ed	il	
“Protocollo	ITACA	Puglia	2023	-	Edifici	non	Residenziali”	di	39 criteri;

-	 con	nota	prot.	n.	5218	del	3/11/2023	è	stato	dato	avvio	alla	consultazione	del	“Protocollo	ITACA	Puglia	
2023	-	Edifici	Residenziali”	e	del	“Protocollo	ITACA	Puglia	2023	-	Edifici	non	Residenziali”,	al	fine	di	attivare	
una	azione	di	partenariato	con	il	coinvolgimento	di	tutti	i	soggetti	coinvolti	nel	processo	di	certificazione	
degli	edifici,	oltre	che	condividere	quanto	elaborato	con	le	diverse	strutture	regionali,	prevedendo	come	
termine	per	la	presentazione	di	proposte	e/o	osservazioni	7	giorni	dalla	data	di	trasmissione;

-	 in	esito	alla	suddetta	consultazione	risultano	pervenute	osservazioni	dal	Collegio	dei	Geometri	e	Geometri	
laureati	della	Provincia	di	Brindisi,	dall’Ordine	P.P.C.	della	Provincia	di	Foggia,	dal	CNR,	in	parte	accolte	e	
che	pertanto	hanno	introdotto	delle	modifiche	ai	documenti	predisposti.

SI RILEVA CHE:

-	 il	 “Protocollo	 ITACA	 Puglia	 2023	 -	 Edifici	 Residenziali”	 ed	 il	 “Protocollo	 ITACA	 Puglia	 2023	 -	 Edifici	 non	
Residenziali”	così	aggiornati,	si	discostano	della	prassi	UNI	PdR	13:2019,	parte	1	e	parte	2,	per	i	seguenti	
criteri:
• A.1.2 Accessibilità al trasporto pubblico

	 	 						È	stata	mantenuta	la	modalità	di	calcolo	già	impiegata	nel	Protocollo	ITACA	Puglia	2017.
• A.2.1 Uso di specie vegetali autoctone o naturalizzate
	 È	stata	apportata	una	modifica	alla	modalità	di	calcolo.
•  C.3.3 Riuso delle terre
	 Applicabile	ad	interventi	di	edilizia	pubblica.
• D.1.5 “Radon”
	 Eliminazione	del	criterio.
• D.4.7 “Qualità acustica dell’edificio”
	 È	stata	apportata	una	modifica	alla	scala	di	prestazione.
• E.1.1 Efficienza dei sistemi di controllo
	 È	stata	disposta	una	scala	di	prestazione	per	gli	edifici	privati	differenziata	da	quella	per	edifici	pubblici.
• H.1.1 Albedo delle superfici
	 È	stata	apportata	una	modifica	alla	modalità	di	calcolo.
• H.2.1 Permeabilità del suolo
	 È	stata	disposta	una	scala	di	prestazione	per	gli	edifici	privati	differenziata	da	quella	per	edifici	pubblici.
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 − L’allegato	A	denominato	“Protocollo	 ITACA	Puglia	2023	 -	Edifici	Residenziali”	 costituisce	un	documento	
di	consultazione	obbligatorio	per	la	valutazione	della	sostenibilità	ambientale	degli	edifici	residenziali,	ai	
fini	della	loro	classificazione	attraverso	l’attribuzione	di	un	punteggio	di	prestazione.	Output	dell’attività	
condotta	per	il	calcolo	del	punteggio	di	prestazione	di	un	edificio	residenziale	è	una	relazione	contenente	
gli	esiti	della	valutazione	rispetto	ai	criteri	considerati.	Lo	schema	della	relazione	di	valutazione	è	riportato	
nell’Allegato	A1	parte	integrante	dell’Allegato	A.

 − L’allegato	B	denominato	“Protocollo	ITACA	Puglia	2023	-	Edifici	non	Residenziali”	costituisce	un	documento	
di	consultazione	obbligatorio	per	la	valutazione	della	sostenibilità	ambientale	degli	edifici	non	residenziali,	
ai	fini	della	loro	classificazione	attraverso	l’attribuzione	di	un	punteggio	di	prestazione.	Output	dell’attività	
condotta	 per	 il	 calcolo	 del	 punteggio	 di	 prestazione	 di	 un	 edificio	 non	 residenziale	 è	 una	 relazione	
contenente	gli	esiti	della	valutazione	rispetto	ai	criteri	considerati.	Lo	schema	della	relazione	di	valutazione	
è	riportato	nell’Allegato	B1	parte	integrante	dell’Allegato	B.

 − Ai	fini	del	calcolo	del	livello	di	sostenibilità	degli	edifici	secondo	il	sistema	di	valutazione	del	“Protocollo	
ITACA	Puglia	2023	-	Edifici	Residenziali”	e	del	“Protocollo	ITACA	Puglia	2023	-	Edifici	non	Residenziali”	verrà	
fornito	e	pubblicato	sul	sito	http://beta.regione.puglia.it/web/orca/abitaresostenibile	un	foglio	elettronico	
in	formato	Excel,	compatibile	con	almeno	un	software	di	tipo	aperto.

 − Il	 foglio	excel,	 compilato	dal	professionista	 certificatore	 secondo	 le	 istruzioni	 contenute	nello	 stesso,	e	
sottoscritto	con	firma	digitale,	costituisce	documento	valido	a	certificare	il	livello	di	sostenibilità	ambientale	
secondo	il	protocollo	definito	nei	rispettivi	Allegati	(A	e	B);	il	Certificato	così	redatto	è	trasmesso	a	mezzo	
posta	 elettronica	 certificata	 all’indirizzo	 sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it	 secondo	 le	
procedure	descritte	al	punto	6.3	dell’allegato	1	alla	D.G.R.	n.	1304/2020.

Si ritiene inoltre opportuno ribadire che:
 − ai	fini	della	certificazione della sostenibilità degli edifici,	nonché	della	possibilità	di	accesso	agli	incentivi	
di	cui	all’art.	12	della	L.R.	n.	13/2008	“Norme	per	l’abitare	sostenibile”	è	necessario	il	raggiungimento	
almeno	della	classe	2 di	prestazione;

 − i	Comuni,	con	apposita	deliberazione	di	Consiglio/Giunta	Comunale,	provvedono	a	graduare	gli	incentivi	
nel	rispetto	di	quanto	previsto	all’art.	4	dell’Allegato	1	alla	D.G.R.	n.	1304/2020;

 − la	relazione	di	cui	agli	schemi	Allegato	A1	(residenziale)	e	Allegato	B1	(non	residenziale)	parti	integranti	
del	presente	provvedimento,	deve	essere	allegata	alla	richiesta	di	permesso	di	costruire	nella	versione	
completa	per	tutti	gli	interventi	realizzati	con	finanziamento	pubblico	di	importo	superiore	al	50	%	del	
costo	complessivo	dell’opera	e	per	tutti	gli	interventi	privati	che	intendono	avvalersi	degli	incentivi	previsti	
dalla	normativa	regionale	e/o	statale;	la	stessa	relazione	può	essere	allegata	in	forma	semplificata	alla	
richiesta	di	permesso	di	costruire	o	in	caso	di	approvazione	dei	piani	urbanistici	esecutivi	che	prevedono	
l’applicazione	degli	 incentivi	di	cui	alla	L.R.	n.	13/2008	o	 in	caso	di	accesso	a	bandi	pubblici	 che	ne	
richiedono	 l’applicazione.	 In	 questo	 caso	 la	 consegna	della	 relazione	 completa	 diventa	obbligatoria	
prima	del	rilascio	del	titolo	abilitativo	necessario	per	la	realizzazione	degli	interventi;

 − lo	 strumento	 di	 valutazione	 della	 sostenibilità	 ambientale	 in	 fase	 di	 progetto	 e	 conseguentemente	
in	 fase	 di	 certificazione	 dell’edificio	 è	 dato	 dalla	 versione	 del	 Protocollo	 ITACA	 Puglia	 in	 vigore	 al	
momento	della	 richiesta	del	titolo	abilitativo	finalizzato	alla	esecuzione	dell’intervento	o,	 in	caso	di	
edificio	 pubblico,	 all’atto	di	 concessione	del	 finanziamento	per	 la	 sua	 realizzazione.	Nel	 caso	 in	 cui	
sopraggiungano	 varianti	 in	 corso	 di	 esecuzione	 dell’edificio	 definite	 essenziali,	 ai	 sensi	 dell’art.	 32	
del	D.P.R.	6	giugno	2001,	n.	380,	il	Certificato	di	Sostenibilità	Ambientale	dovrà	essere	emesso	con	la	
versione	vigente	del	Protocollo	ITACA	Puglia	al	momento	della	presentazione	della	variante;

 − il	procedimento	si	intende	completo	e	quindi	valido	fino	alla	presentazione	del	Certificato	di	Sostenibilità	
Ambientale	definitivo	e	suo	contestuale	inoltro	presso	gli	Uffici	Regionali.

VISTE:

 − la	D.G.R.	n.	1466	del	15/09/2021	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

mailto:sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it
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 − la	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

 − la	Legge	Regionale	15	giugno	2023,	n.	18	avente	ad	oggetto	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”.

Tutto ciò premesso, visto e considerato si	 ritiene	 necessario	 provvedere	 all’approvazione	 del	 Sistema	 di	
valutazione	 del	 livello	 di	 Sostenibilità	 Ambientale	 degli	 edifici	 residenziali	 e	 non	 residenziali	 e	 dei	 relativi	
schemi	di	relazione	come	di	seguito	elencato:

 − Protocollo	ITACA	Puglia	2023	-	Edifici	Residenziali,	di	cui	all’Allegato	A,	e	relativo	schema	di	relazione	di	cui	
all’Allegato	A1,	parti	integranti	e	sostanziali	del	presente	provvedimento;

 − Protocollo	ITACA	Puglia	2023	-	Edifici	non	Residenziali,	di	cui	all’Allegato	B,	e	relativo	schema	di	relazione	di	
cui	all’Allegato	B1,	parti	integranti	e	sostanziali	del	presente	provvedimento.

Garanzie della riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	e	dal	D.Lgs.	n.	33/2013	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	
Regolamento	regionale	n.	5/2006	per	 il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	
fini	 della	 pubblicità	 legale,	 il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione		di	
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
❏							diretto;	
❏							indiretto;	
❏       neutro 
							non	rilevato.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate	e	motivate,	
riguardando	materia	 rientrante	nella	competenza	dell’organo	politico,	ai	 sensi	della	L.R.	n.	7/1997,	art.	4,	
comma	4,	lettera	k)	e	ai	sensi	della	Legge	Regionale	n.	13/2008,	propone	alla	Giunta	Regionale:

1.	 di	fare	propria	la	relazione	dei	proponenti	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;

2.	 di	approvare	il	Protocollo	ITACA	Puglia	2023	-	Edifici	Residenziali,	di	cui	all’Allegato	A,	e	relativo	schema	
di	relazione	di	cui	all’Allegato	A1,	parti	integranti	e	sostanziali	del	presente	provvedimento;

3.	 di	approvare	il	Protocollo	ITACA	Puglia	2023	-	Edifici	non	Residenziali,	di	cui	all’Allegato	B,	e	relativo	
schema	di	relazione	di	cui	all’Allegato	B1,	parti	integranti	e	sostanziali	del	presente	provvedimento;

4.	 di	stabilire	che	il	 foglio	elettronico	in	formato	Excel	pubblicato	sul	sito	http://beta.regione.puglia.it/
web/orca/abitaresostenibile,	compilato	dal	certificatore	secondo	le	istruzioni	contenute	nel	software	
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di	 calcolo	 e	 sottoscritto	 con	 firma	 digitale,	 costituisce	 documento	 valido	 a	 certificare	 il	 livello	 di	
sostenibilità	ambientale	dell’edificio	residenziale	e	non	residenziale	secondo	il	metodo	di	valutazione	
definito	nei	rispettivi	allegati	“A”	e	“B”;

5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	–	Sezione	prima	e	sul	
sito	internet	https://trasparenza.regione.puglia.it/ nonché	sul	portale	tematico	http://www.regione.
puglia.it/web/orca;

6.	 di	 prevedere	 che	 il	 “Protocollo	 ITACA	 Puglia	 2023	 per	 Edifici	 Residenziali”	 ed	 il	 “Protocollo	 ITACA	
Puglia	2023	per	Edifici	non	Residenziali”,	di	cui	agli	Allegati	A	e	B,	entrino	in	vigore	dopo	60	giorni	dalla	
pubblicazione	su	BURP	e	che	entro	tale	data	continui	ad	applicarsi	la	relativa	versione	precedentemente	
approvata.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	nazionale	e	europea	e	 che	 il	 presente	 schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
Ing.	Alessandro	RINALDI

Il Funzionario Responsabile P.O.
Ing.	Addolorata	DORONZO

La Dirigente della Sezione Politiche Abitative
Ing.	Luigia	BRIZZI

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	deliberazione	
le	osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	D.P.G.R.	n.	22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Parchi,
Rischio Industriale e Politiche Abitative
Avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO

L A   G I U N T A

-	 Udita la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	
Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO;

-	 Viste le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

-	 A voti unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

1.	 di fare propria la	relazione	dei	proponenti	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;

2.	 di approvare il	Protocollo	ITACA	Puglia	2023	-	Edifici	Residenziali,	di	cui	all’Allegato	A,	e	relativo	schema	di	
relazione	di	cui	all’Allegato	A1,	parti	integranti	e	sostanziali	del	presente	provvedimento;

3.	 di approvare il	 Protocollo	 ITACA	 Puglia	 2023	 -	 Edifici	 non	 Residenziali,	 di	 cui	 all’Allegato	 B,	 e	 relativo	
schema	di	relazione	di	cui	all’Allegato	B1,	parti	integranti	e	sostanziali	del	presente	provvedimento;

https://trasparenza.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/web/orca
http://www.regione.puglia.it/web/orca
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4.	 di stabilire che	 il	 foglio	 elettronico	 in	 formato	 Excel	 pubblicato	 sul	 sito	 http://beta.regione.puglia.it/
web/orca/abitaresostenibile,	compilato	dal	certificatore	secondo	le	istruzioni	contenute	nel	software	di	
calcolo	e	sottoscritto	con	firma	digitale,	costituisce	documento	valido	a	certificare	il	livello	di	sostenibilità	
ambientale	 dell’edificio	 residenziale	 e	 non	 residenziale	 secondo	 il	metodo	 di	 valutazione	 definito	 nei	
rispettivi	allegati	“A”	e	“B”;

5.	 di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	–	Sezione	prima	e	sul	sito	
internet https://trasparenza.regione.puglia.it/ nonché	sul	portale	 tematico	http://www.regione.puglia.
it/web/orca;

6.	 di prevedere che	il	“Protocollo	ITACA	Puglia	2023	per	Edifici	Residenziali”	ed	il	“Protocollo	ITACA	Puglia	2023	
per	Edifici	non	Residenziali”,	di	cui	agli	Allegati	A	e	B,	entrino	in	vigore	dopo	60	giorni	dalla	pubblicazione	
su	BURP	e	che	entro	tale	data	continui	ad	applicarsi	la	relativa	versione	precedentemente	approvata.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO RAFFAELE	PIEMONTESE

https://trasparenza.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/web/orca
http://www.regione.puglia.it/web/orca
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Luigia Brizzi
18.12.2023
10:40:45
GMT+01:00
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Supporto all’uso di biciclette
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Qualità acustica dell’edificio
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Commissione Tecnica Regionale per l’Abitare Sostenibile



                                                                                                                                7719Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     

La Regione Puglia aggiorna il Protocollo ITACA Puglia 2017 all’ultima versione della norma UNI/PdR

novità relative alla normativa tecnica ed ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l’affidamento di servizi di 

Il Protocollo ITACA viene richiamato nell’ambito del DM 23 giugno 2022 quale strumento (rating systems) 

I Criteri Ambientali Minimi, indicati nell’ambito del Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del 

ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato. L’a
36/2023 (nuovo Codice dei contratti pubblici) prevede l’obbligo per le stazioni appaltanti di inserire nella 

La validazione dell’articolato della Norma ha portato a

Le modifiche apportate sono finalizzate a migliorare l’efficacia del
semplificare i calcoli per rendere l’applicazione del Protocollo ITACA più lineare.
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Qualità acustica dell’edificio Qualità acustica dell’edificio
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D.4.7 Qualità acustica dell’edificio

unteggio della “qualità edificio” è definito mediante la seguente formulazione:

−
− : il punteggio dell’area B; 
− : il punteggio dell’area C; 
− : il punteggio dell’area D; 
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− : il punteggio dell’area E; 
− : il punteggio dell’area H;
− : il punteggio “Qualità dell’edificio”. 
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Qualità acustica dell’edificio
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Prestazioni dell’involucro
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vanno riferiti all’intero edificio. Qualora un edificio includa più corpi di fabbrica/corpi scala funzionalmente 

secondo l’art. 3 comma 1 lett. D del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 
o ristrutturazione importante di primo livello, che riguardi non la singola unità immobiliare, ma l’intero 

6 giugno 2015 “Applicazione 

minimi degli edifici”. In ambito di Edilizia Residenziale Pubblica 

secondo l’art. 3 

l’involucro) quando si possano consi

oge  aven  cara eris che di de nizione inferiori è prevista nel caso di presentazione 
di Piani Urbanistici Esecutivi che prevedano l’applicazione degli incentivi di cui all’art. 12 della Legge 

progettazione inferiore all’esecutivo, per i quali è propedeutica l’applicazione del Protocollo ITACA Puglia. 
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Per i riferimenti non datati vale l’ultima edizione

Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di 

o 2001, n. 380 e s.m.e i. Testo unico dell’edilizia;

energetico nell’edilizia;

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

–

di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture;

progressiva introduzione dei metodi e degli strumenti elettronici di modellazione per l’edilizia e le 
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ugno 2022. Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 

– –

–

–

sanitaria, per la ventilazione e per l’illuminazione in edifici non residenz
–

–

– Parte 5: Calcolo dell’energia primaria e della 

–
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– –

UNI/TS 11445 Impianti per la raccolta e utilizzo dell’acqua piovana per usi diversi dal consumo 
–

–
–

–

–
Parte 3: Isolamento acustico dal rumore proveniente dall’esterno 

– –
–

–
–

–

–
–

–
–

– –

– –

–

– –
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Il punteggio di prestazione dell’edificio deve essere calcolato attraverso una procedura di valutazione che si 

−

− normalizzazione: il valore di ciascun indicatore viene reso adimensionale e viene “riscalato” in un 

−

− l’obiettivo di 

−

− scala di prestazione di riferimento da utilizzare per la normalizzazione dell’indicatore nell’intervallo 

− metodo e strumenti di verifica da utilizzare per caratterizzare il valore dell’indicatore.

13.0:2019, sono stati organizzati in “schede criterio” e sono elencati e raggruppati di seguito per area e 
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Qualità acustica dell’edificio
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per il calcolo del punteggio di prestazione dell’edificio.

 ◻   ◻
Supporto all’uso delle   
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sistemazione dell’area e la realizzazione 
dell’edificio.  
valore medio mensile dell’irradianza sul piano 

dell’edificio
 ◻ ◻

Output dell’attività condotta per il calcolo 

valutazione può essere redatta in base al modello specifico, riportato nell’Alle
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−
l’esclusione di collegi, conventi, case di pena, caserme;

−

in base allo schema riportato nell’Allegato A1 al presente documento.

https://orca.regione.puglia.it/abitare-sostenibile
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applicabile unicamente a interventi di nuova costruzione. Per l’analisi di progetti di ristrutturazione il criterio è da 

Favorire l’uso di aree contaminate, dismesse o precedentemente 

Livello di utilizzo pregresso dell’area di intervento 

1. Calcolare l’area complessiva del lotto di intervento.

Individuare l’area del lotto di intervento e calcolarne l’estensione superficiale complessiva, A [  
– intervento, verificare le caratteristiche del lotto e suddividere quest’ultimo in aree che siano 

l’influenza di pedogenetici naturali (acqua, vento, temperatura, piante, animali, etc.). Esso ospita eventualmente una 
vegetazione spontanea quasi sempre composta da più specie in associazione ed in equilibrio con l’ambiente.

rifica del criterio per area verde appartenente alla categoria Bii si intende un’area sistemata a verde 

categoria Biii sono le aree del lotto che precedentemente all’intervento risultavano 

sono le aree del lotto che precedentemente all’intervento hanno ospitato 

152/06 al fine di renderle compatibili con l’edificabilità.

. Calcolare l’estensione di ciascuna delle aree individuate al punto precedente.

Con riferimento alla suddivisione dell’area del lotto secondo le superfici individuate nel punto precedente, calcolare 
l’estensione superficiale complessivamente attribuibile 

Calcolare l’indicatore di prestazione, ovvero il livello di utilizzo pregresso del suolo, tramite la formula:                                               
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Dalle planimetrie di progetto individuare l’ingresso principale dell’edificio, inteso come l’acceso pedonale 
principale all’area di pertinenza.

Per ogni nodo individuato misurarne la distanza (in metri) dall’ingresso principale dell’edificio considerando 

da una sola fermata isolata ma anche da più fermate, ad esempio dall’insieme delle due fermate poste generalmente ai 

di prestazione attribuire all’indicatore 
di prestazione il valore che corrisponde al punteggio “ 1”.

chilometri dall’edificio, almeno una fermata successiva a quella nel nodo selezionato 

selezionato ed esterna all’area ur
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Analizzando l’elaborato grafico contenente l’inserimento planimetrico dell’edificio in esame e l’allacciamento ai pubblici 

del calcolo dell’indicatore di prestazione è sufficiente misurare la lunghezza della linea che verrà realizzata (o adeguata o
sostituita) al di fuori dell’area del lotto di intervento. 

realizzazione di un unico scavo, ai fini del calcolo dell’indicatore devono essere misurate le lunghezze dei singoli 

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come media aritmetica delle lunghezze (in metri) individuate nel punto 

ell’edificio a una o più delle reti infrastrutturali di riferimento (o 
non sia necessario adeguare o sostituire una o più delle reti), calcolare l’indicatore di prestazione assegnando al relativo 
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Distanza media dell’edificio da strutture con destinazioni d’uso ad esso 

ella tabella A.1.4.a suddivise nelle tre categorie: “commercio”, “servizio” e “sport/cultura”.

–
Nido d’infanzia

Scuola dell’Infanzia

–

all’edificio e i punti di accesso di cinque strutture afferenti alle categorie sopracitate. 

una struttura rientri nella categoria “servizio”. 

Calcolare la distanza tra il principale punto di accesso dell’edificio e il punto di accesso alle strutture selezionat

La distanza deve essere misurata dall’ingresso principale dell’edificio (ovvero dal principale accesso pedonale 
all’area di pertinenza) all’ingresso delle strutture selezionate, considerando il più breve tragitto percorribile a piedi.

il valore dell’indicatore di prestazione, ovvero la distanza media tra l’edificio e le strutture selezionate tramite la 

                



                                                                                                                                7741Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     

= distanza media tra l’edificio e le cinque strutture selezionate, [m];
distanza tra l’edificio e la struttura i
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pertinenziali. Per l’analisi di progetti senza 

pertinenza dell’edificio valutando la presenza di tetti verdi e/o pareti 

verdi e/o facciate verdi è consentito l’utilizzo di specie vegetali anche non autoctone ad esclusione delle specie esotiche 

Calcolare l’area complessiva delle superfici di intervento

calcolare l’estensione superficiale complessiva (S ). Per area esterna di pertinenza si intende l’area di intervento al netto 
ari a 0 l’estensione complessiva S

In presenza di tetti verdi, aventi superficie superiore o uguale al 20% della superficie di copertura dell’edificio, o faccia
verdi, con superficie superiore al 20% del totale delle superfici di facciata dell’edificio
sistemazione delle coperture e delle pareti verticali e calcolare l’estensione complessiva delle superfici di copertura 

coperture a verde o pareti verticali a verde, o con superfici inferiori ai limiti su indicati, porre pari a 0 l’estensione 
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Calcolare l’area 

cali vegetate. L’inverdimento può essere ottenuto: i) con specie vegetali 

facciate verdi è consentito l’utilizzo di specie vegetali anche non autoctone ad esclusione delle specie esotiche invasive.

Calcolare l’estensione delle piantumazioni delle sole specie veget

Calcolare l’indicatore di prestazione come rapporto tra le superfici determinate secondo le indicazioni ai 

Calcolare l’indicatore di pres
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abitative >4 provvisti di aree esterne pertinenziali. Per l’analisi di progetti senza tali aree esterne o per edifici con un 

l’utilizzo degli spazi esterni di uso comune di pertinenza 
dell’edificio.

dell’edificio.

Nelle aree esterne di pertinenza dell’edificio non sono previsti spazi attrezzati atti a 

pertinenza dell’edificio sono previsti spazi attrezzati atti a favorire 

di pertinenza dell’edificio sono previsti adeguati spazi attrezzati atti a favorire 

omenti di sosta e l’aggregazione per gli occupanti dell’edificio, ad esempio tramite l’installazione di 

permettere attività ludico ricreative, in particolare per lo svago all’aria aperta di bambini e 
tramite l’installazione di strutture gioco da esterno;
favorire attività sportive per gli occupanti dell’edificio, ad esempio tramite la realizzazione di campi da gioco e 
l’installazione di strutture/attrezzi per l’esercizio fisico.

dimensionati rispetto al numero degli occupanti dell’edificio. 

Qualora la copertura dell’edificio fosse progettata e attrezzata in modo da favori

scenario che meglio descrive l’edificio di progetto e assegnare al criterio il relativo punteggio.
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Supporto all’uso di biciclette

Per l’analisi di progetti di edifici con un 

Favorire l’installazione di posteggi per le biciclette.

dell’edificio.

Calcolare il numero previsto di occupanti dell’edificio.

Determinare il numero previsto di abitanti dell’edificio in esame, A, facendo riferimento, se possibile, a indicazioni 

       
ab  = numero stimato di abitanti per l’edificio di progetto, [

= superficie utile dell’edificio, [   

Verificare se è prevista la realizzazione di posteggi dedicati al deposito per le biciclette negli spazi comuni all’interno d

               
ai fini del calcolo dell’indicatore di prestazione, come posteggi possono essere considerati spazi e/o sistemi che 

occupanti dell’edificio.
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Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il numero di posteggi per biciclette     
e il numero stimato di abitanti dell’edificio ab (A) mediante la formula:                            
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10 e dotati di parcheggi pertinenziali. Per l’analisi di progetti di edifici con un numero di unità abitative minore di 10, o

Favorire l’utilizzo di mezzi a ridotto impatto ambientale

●

re con il calcolo dell’indicatore di prestazione come indicato di seguito.

autovetture e motocicli per i quali è prevista l’installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli; si d
L’infrastrut

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il numero di posteggi 
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dell’edificio di riferimento EP

Il criterio è applicabile all’intero edificio, in caso di più unità immobiliari dovranno essere calcolate le prestazioni medi

Calcolare l’indice di prestazione energetica globale totale per l’intero edificio di cui al D.Lgs. n. 192/2005 

è l’indice di prestazione energetica globale dell’edificio reale [kWh/m²·a] considerando sia l’energia primaria non
rinnovabile, che quella rinnovabile. È necessario determinare entrambi i predetti indici di prestazione con l’utilizzo dei

dell’Allegato 1 del DM 26/06/2015 (DM Requisiti minimi).

ll’edificio (ad eccezione di 

DESTINAZIONE D’USO RESIDENZIALE

Calcolare il valore limite dell’indice di prestazione energetica globale totale 
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è l’indice di prestazione energetica globale limite dell’edificio di riferimento considerando sia l’energia primaria 
novies), del comma 1, dell’articolo 2, del decreto 

pertinenti tabelle del Capitolo 1, dell’Appendice A del Decreto Ministeriale 26/6/2015 (

rcentuale tra l’indice di prestazione energetica globale totale dell'edificio da 

è l’indice di prestazione energetica globale dell’edificio reale [kWh/m²·a];
è l’indice di prestazione energetica globale limite dell’edificio di riferimento [kWh/m²·a].

= Σj (EP ) / Σ

= Σ ) / Σ
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rinnovabile dell’edificio EP e il corrispondente valore dell’edificio di 

Il criterio è applicabile all’intero edificio, in caso di più unità immobiliari dovranno essere calcolate le prestazioni medi

dell’edificio o delle singole unità immobiliari (B).

è l’indice di prestazione energetica non rinnovabile dell’edificio reale [kWh/m²·a]

necessario determinare il predetto indice di prestazione con l’utilizzo dei pertinenti fattori di conversione in energia 
primaria non rinnovabile, come previsto al Capitolo 1, paragrafo 1.1, lettera g) e h), dell’Allegato 1 del DM 26/06/2015 

è la somma degli indici di prestazione per i singoli servizi energetici presenti nell’edificio:
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DESTINAZIONE D’USO RESIDENZIALE

, per l’edificio di riferimento secondo quanto previsto 
dall’Allegato 1, capitolo 3 del DM 26/06/2015 

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il valore di EP

il punteggio “5” corrisponde a una riduzione del 10% rispetto al valore limite (EP
classe A4 di cui all’allegato 1 del decreto interministeriale 26 giugno 2015 «Ade

= Σ * Sj ) / Σ

= Σ ) / Σ
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Per l’analisi di progetti senza tali requisiti il criterio è da disattivare e da escludere dalla valutazione complessiva

a seconda che l’edificio sia privato o 

QR è la quota di energia rinnovabile dell’edificio reale;
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infine calcolare l’indicatore:

B = Σ ) / Σ



                                                                                                                                7755Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     

Per l’analisi di progetti senza tali requisiti il criterio è da disattivare e da escludere dalla valutazione complessiva.

Incoraggiare l’uso di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili

o all’interno o nelle immediate vicinanze dell’edificio di progetto e la 

ovvero sopra o all’interno o nelle immediate vicinanze dell’edificio di progetto in relazione alle scelte progettuali 

a seconda che l’edificio sia privato o pubblico seguendo 

Calcolare il rapporto percentuale tra la potenza installata nell’edificio e la potenza limite.

Calcolare il rapporto percentuale tra la potenza installata nell’edificio e la potenza limite secondo la seguente formula:

installati in situ ovvero sopra o all’interno 
o nelle immediate vicinanze dell’edificio di progetto, [kW];
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Favorire l’impiego di materiali da fonte rinnovabile per diminuire il 

nell’intervento.

Dall’analisi della documentazione di progetto produrre l’inventario dei materiali utilizzati per l’edificio. 
nell’inventario solo i materiali 

●
●

●
●

●

●
●

●
●
●

●
●
●

●
●

●
●

●
●

●
●

il metodo di verifica descritto deve essere applicato all’intero edificio in caso di progetto di nuova costruzione e 
unicamente agli elementi interessati dall’intervento in caso di progetto di ristrutturazione. 
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caso di ristrutturazione i materiali che rientrano nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono quelli espressamente 
previsti in progetto (ad esempio se l’intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di pannelli isolanti sul 

o delle murature perimetrali, nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali 

[Kg] dei materiali utilizzati per l’edificio contenuti nell’inventario di

        
Calcolare il peso dei singoli materiali da fonte rinnovabile utilizzati per l’edificio.

Per ognuno dei materiali utilizzati per l’edificio e contenuti nell’inventario (vedi punto 1), individuare la percentuale 

           

Per “materiale da fonte rinnovabile” si intende materiale composto da biomasse provenienti da una fonte vivente 

In fase di progetto è ammessa la dichiarazione del progettista con l’inserimento della quota di materiale da fonti 
rinnovabili all’interno del capitolato e del computo metrico.

[kg] dei materiali da fonte rinnovabile utilizzati per l’edificio (B) tramite la 

           
Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il peso

[kg] dei materiali impiegati nell’intervento in 
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Favorire l’impiego di
consumo di nuove risorse a favore dell’economia circolare.

sottoprodotti utilizzati nell’intervento superiore alla percentuale limite di 

–
minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edi
per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi

calcolo dell’indicatore di prestazione, si può far riferimento anche a materiali non contenuti nel paragrafo 2.5 “Specifiche 
tecniche per i prodotti da costruzione”

Dall’analisi della documentazione di progetto produrre l’inventario dei materiali utilizzati per l’edificio. 
Indicare per ogni tipologia di materiale il peso (Kg). Devono essere inclusi nell’inventario solo i materiali 

●
●

●
●
●

●
●

●
●

●
●

●

●
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●

●
●
●

●
●
●

●
●

●
●

●
●

●
●

il metodo di verifica descritto deve essere applicato all’intero edificio in caso di progetto di nuova costruzione e 
alla porzione di elementi/materiali interessata dall’intervento in caso di progetto di ristrutturazione. 

eriali che rientrano nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono quelli espressamente 
previsti in progetto (ad esempio se l’intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di pannelli isolanti sul 

nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali 

[Kg] dei materiali utilizzati per l’edificio contenuti nell’inventario di cui al 

        
Determinare il peso del contenuto di materiali riciclati o recuperati utilizzati per l’edificio corrispondente al 

l’edificio (vedi punto 1) e il valore del contenuto minimo di materia recuperata o 
– Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 

progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di 

clati o recuperati o sottoprodotti utilizzati per l’edificio 

–
l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 
l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi

                    

erventi per i quali, in base alla normativa in vigore, non sussiste l’obbligo di impiego di materiali con un 

di recupero utilizzati per l’edificio.
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Per ognuno dei materiali utilizzati per l’edificio e contenuti nell’inventario (vedi punto 1), individuare la percentuale 

           

organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero 

produzione o di utilizzazione, da parte dell’organizzazione produttrice o di terz

In fase di progetto è ammessa la dichiarazione del progettista con l’inserimento della quota di materiale 
erato/sottoprodotto all’interno del capitolato, del computo metrico, della relazione CAM.

l’edificio deve rispettare i requisiti riportati nella normativa vigente: si faccia riferimento a quanto indicato nel DM 
– riteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento 

dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi

l’edificio tramite la formula:

           
Calcolare il peso dei materiali riciclati e/o di recupero e/o sottoprodotti impiegati nell’edificio in aggiunta al 

tilizzati per l’edificio, e il peso del contenuto minimo di materiali riciclati e/o di 
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Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto 

[kg] dei materiali impiegati nell’intervento in esame, (                                  
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Favorire l’approvvigionamento di materiali locali.

nell’intervento.

Dall’analisi della documentazione di progetto produrre l’inventario dei materiali utilizzati per l’edificio. 
materiale il peso (Kg). Devono essere inclusi nell’inventario solo i materiali contenuti nelle 

●
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●
●
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●

●
●

●
●

●

●
●
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●
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●

●
●

il metodo di verifica descritto deve essere applicato all’intero edificio in caso di progetto di nuova costruzione e 
unicamente agli elementi/materiali apportati dall’intervento in caso di progetto di ristrutturazione. 

ali che rientrano nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono quelli espressamente 
previsti in progetto (ad esempio se l’intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di pannelli isolanti sul 

calcolo dell’indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali 

        
= peso dell’i
= peso del singolo strato/componente costituente l’elemento i

     
= peso dell’i

l’involucro opaco, l'involucro trasparente, i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio in esame, 
escludendo le opere di fondazione che non fanno parte dell’involucro (pali, plinti, ecc.) (A).

dell’involucro opaco e trasparente, dei solai interpiano e della struttura di elevazione (per gli elementi compositi si 

costruzione dell’edificio. Nel caso in cui i luoghi di produzione/lavorazione di un materiale/componente si trovino a 
ne, ai fini del calcolo dell’indicatore si deve assegnare al materiale/componente la 

Ai fini della verifica del criterio si considerano “locali” i materiali/componenti per i quali la produzione è avvenuta fino 
ito di costruzione dell’edificio in esame. I materiali per i quali non si può produrre documentazione 

dell’involucro opaco e trasparente, nei solai interpiano e nella struttura di elevazione dell’edificio, tramite la formula:

        
= peso dell’i

Tra gli elementi richiesti dal calcolo dell’indicatore di prestazione non sono da considerare i componenti degli 
pio l’impianto solare termico o l’impianto fotovoltaico).



7764                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il peso
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prerequisito comporta l’assegnazione del punteggio di 
dell’edificio prevista nella UNI 8290.

Dall’analisi della documentazione di progetto produrre l’inventario dei materiali utilizzati per l’edificio. 
Devono essere inclusi nell’inventario solo i materiali contenuti nelle segu

●
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●
●

●
●

●
●

●
●

●

●
●

●
●
●

●
●
●
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●
●

●
●

●
●

●
●

il metodo di verifica descritto deve essere applicato all’intero edificio in caso di progetto di nuova costruzione e 
unicamente agli elementi/materiali apportati dall’intervento in caso di 

In caso di ristrutturazione i materiali che rientrano nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono quelli espressamente 
previsti in progetto (ad esempio se l’intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di
lato esterno delle murature perimetrali, nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali 

componenti costituenti l’edificio.

costitutivi l’edificio (ovvero dei sistemi costruttivi a secco c
permettano l’eventuale riuso e/o riciclo.

In riferimento ad ogni area di applicazione calcolare il punteggio rappresentativo per l’adozione di soluzioni/strategie che 
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Calcolare il punteggio complessivo relativo alle aree di applicazione realizzate con l’adozione di 



7768                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

Favorire l’impiego di prodotti da costruzione dotati di 

– –

Prodotto) di categoria conforme alla UNI EN 15804 “Sostenibilità delle costruzioni – –
a di prodotto”.

) conforme alla UNI EN 15804 “Sostenibilità delle costruzioni – –
chiave di sviluppo per categoria di prodotto”.

conforme alla UNI EN ISO 14025 “Etichette e dichiarazioni ambientali – –
procedure”.

conforme alla UNI EN ISO 14021 “Etichette e dichiarazioni ambientali –
Dichiarazioni ambientali di Tipo II”.

                            



                                                                                                                                7769Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     



7770                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

per usi indoor attraverso l’impiego di 
strategie di recupero o di ottimizzazione d’uso dell’acqua.

: si deve prevedere in progetto l’impiego di sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata e della 
temperatura dell’acqua. In particolare, tramite l’utilizzo di rubinetteria per lavandini, lavabi e bidet dei bagni e delle do
a basso consumo d’ac
UNI EN 15091) e l’impiego di apparecchi sanitari con cassette a doppio scarico aventi scarico completo di massimo 6 litri 

meteoriche. Il progetto è redatto sulla base della norma UNI/TS 11445 “Impianti per la raccolta e utilizzo dell’acqua 
Progettazione, installazione e manutenzione” e della norma UNI EN 805 

“Approvvigionamento di acqua Requisiti per sistemi e componenti all'esterno di edifici” o norm

Ai fini del calcolo dell’indicatore di prestazione effettuare una stima del numero previsto di occupanti dell’edificio in 

= numero stimato di occupanti dell’edificio in progetto;
= superficie utile dell’edificio, [m

usi indoor degli occupanti dell’edificio, tramite la seguente formula:
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occ = numero di occupanti previsti per l’edificio in progetto, [

Qualora il progetto preveda l’adozione di tecnologie atte a diminuire il fabbisogno idrico rispetto a quello di riferimento

o relative agli impianti e, ai sistemi di erogazione dell’acqua ed individuare le 

L2 estimate “UM3_indicator_3.1”)

= Σ ((C

= tasso di consumo standard dell’attività i
= tasso di consumo dell’attività i
= fattore di utilizzo dell’attività i

Qualora sia previsto in progetto l’impiego di sistemi per la raccolta e il riuso di acqua non potabile per usi indoor 
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[m³/anno] che verrà risparmiato grazie all’uso di tale 

priorità assegnate alla gestione dell’acqua raccolta.

È accettabile l’utilizzo del metodo semplificato della UNI/TS 11445.

= volume di acqua potabile risparmiato grazie all’utilizzo di tecnologie per la riduzione dei consumi, [m³/anno];
= volume di acqua potabile risparmiato derivante dall’impiego di acqua non potabile, [m³/anno].
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Ridurre i consumi di acqua potabile per irrigazione attraverso l’impiego 
di strategie di recupero o di ottimizzazione d’uso dell’acqua.

“Impianti per la raccolta e utilizzo dell’acqua piovana per usi diversi dal consumo umano 
manutenzione” e della norma UNI EN 805 “Approvvigionamento di acqua 
di edifici” o norme equivalenti. La condizione deve essere soddisfatta per gli interventi di nuova costruzione, se non è 

un volume d’acqua a metro quadro di 

                   

evapotraspirazione (Et), ovvero la quantità d’acqua che dal terreno passa nell'aria allo stato di vapore per effetto 

climatici relativi alle precipitazioni e all’evapotraspirazione possono essere reperiti dal seguente sito:

https://www.politicheagricole.it/flex/FixedPages/Common/miepfy700_riferimentiAgro.php/L/IT?name=P
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Calcolare il fabbisogno idrico netto per irrigazione dovuto all’utilizzo di piantumazioni a basso fabbisogno 

                

      

                           

è l’estensione superficiale della tipologia di vegetazione i
è il coefficiente che tiene conto dell’efficienza del sistema di irrigazione e si desume dalla tabella B.4.4.b.
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Calcolare l’estensione superficiale complessiva delle superfici scolanti (Se).

             
indoor, il calcolo del volume di acqua destinata all’irrigazione deve tenere conto della proporzione tra i due fabbiso
di eventuali priorità assegnate alla gestione dell’acqua raccolta. Pertanto, il volume su calcolato andrà moltiplicato per un
coefficiente riduttivo (<1) in funzione dell’effettivo quantitativo di acqua non potabile riutilizzato per irrigazione.

Calcolare la riduzione del fabbisogno di acqua per irrigazione a seguito dell’utilizzo di piantumazioni a basso fabbisogno 
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B.6 Prestazioni dell’involucro

B.6 Prestazioni dell’involucro

Calcolare il valore dell'indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell’involucro 
edilizio dell’edificio da valutare 

2. Calcolare il valore dell’indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell'involucro 
edilizio dell’edificio di riferimento 

dell’involucro edilizio dell’edificio da valutare (B) e l’indice di prestazione energetica utile per il 
riscaldamento invernale dell'involucro edilizio dell’edifi

= indice di prestazione termica utile per il riscaldamento invernale dell’edificio da valutare, [kWh/m²], da 

le dell’edificio di riferimento secondo i 

= Σ * Sj ) / Σ

= Σ ) / Σ

Calcolare l’ immobiliare (indice j) e poi calcolare l’ media dell’edificio facendo una media 

Svolgere il medesimo procedimento per calcolare l’ e poi calcolare l’indicatore.
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B.6 Prestazioni dell’involucro

B.6 Prestazioni dell’involucro

Calcolare il valore dell'indice di prestazione energetica utile per il raffrescamento estivo dell’involucro 
edilizio dell’edificio da valutare 

Calcolare il valore dell’indice di prestazione energetica utile per il raffrescamento estivo dell'involucro 
edilizio dell’edificio di riferimento 

dell’involucro edilizio dell’edificio da valutare (B) e l’indice di prestazione energetica utile per il 
raffrescamento estivo dell'involucro edilizio dell’edificio di rifer

= indice di prestazione termica utile per il raffrescamento estivo dell’edificio da valutare, [kWh/m²], da calcolare 

ell’edificio di riferimento secondo i 

= Σ * Sj ) / Σ

= Σ ) / Σ

Calcolare l’ immobiliare (indice j) e poi calcolare l’ media dell’edificio facendo una media 

Svolgere il medesimo procedimento per calcolare l’ e poi calcolare l’indicatore.
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B.6 Prestazioni dell’involucro

B.6 Prestazioni dell’involucro

Calcolare il rapporto fra il valore del coefficiente medio globale di scambio termico dell’edificio da 
H’ H’

Indicatore = B/A* 100 = H’ / H’

dove H’ è il coefficiente medio globale di scambio termico dell’edificio reale [W/m²K];

H’ / Σk A

è il coefficiente globale di scambio termico per trasmissione dell’involucro calcolato con la UNI TS 11300

esimo componente (opaco o trasparente) costituente l’involucro.

H’
l’intero involucro, in caso di edificio di nuova costruzione, mentre, in caso di ristrutturazione, per l’intera porzione di 
involucro oggetto dell’intervento (parete verticale, copertura, solaio, serramenti, ecc.), comprensiva di tutti i componenti 

H’
dell’Appendice A, del Decreto Ministeriale 26 giugno 2015 e ss.mm.ii., in funzione del rapporto di forma S/V dell’edificio 

S/V≥0,7

0,7>S/V≥0,4
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Valore massimo ammissibile del coefficiente globale di scambio termico H’T (W/m
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B.6 Prestazioni dell’involucro

B.6 Prestazioni dell’involucro

Si calcola l’area equivalente estiva dell’edificio come sommatoria delle aree equivalenti estive di 

= Σ

= è il fattore di riduzione per ombreggiatura relativo ad elementi esterni per l’area di captazione solare effettiva 
–

= è la frazione di area relativa al telaio, rapporto tra l’area proiettata del telaio e l’area proiettata totale del 

= è l’area proiettata totale del componente vetr
= è il fattore di correzione per l’irraggiamento incidente, ricavato come rapporto tra l’irradianza media nel mese 

di luglio, nella località e sull’esposizione considerata, e l’irradianza media annuale di Roma, sul pi

Calcolare l’Area area solare equivalente estiva per unità di superficie utile

Calcolare il rapporto tra l’Area solare equivalente e la superficie utile.

per gli edifici pubblici, è necessario verificare il rispetto del valore minimo di legge dell’area solare 
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Il dato può essere individuato nell’xml este
individuare i valori dell’edificio reale ("edificioReale") cercando "emissioniCO2”.

Verificare se il dato inserito nell’xml sia complessivo o al mq, nel caso dividere il dato per la

equivalente annua prodotta per l'esercizio dell’edificio di riferimento 

L’edificio di riferimento è definito alla lettera l novies), del comma 1, dell’articolo 2, del decreto legislativo n. 

Capitolo 1, dell’Appendice A del Decreto 26 giugno 2015

Il dato può essere individuato nell’xml esteso prodotto dai software certificati. Essendo un file di testo è possibile 
are i valori dell’edificio di riferimento dei requisiti minimi ("edificioRiferimentoRM"") cercando "emissioniCO2”.

Verificare se il dato inserito nell’xml sia complessivo o al mq, nel caso dividere il dato per la superficie utile.

Calcolare l’indicatore se

equivalente annua prodotta per l’esercizio dell'edificio da valutare [kg CO
equivalente annua prodotta per l'esercizio dell’edificio di riferimento (DM requisiti 
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= Σj (CO ) / Σ

= Σj (CO ) / Σ

Calcolare l’indice di CO dell’edificio facendo 

utilizzando la formula (5) e poi calcolare l’in
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applicabile unicamente ad interventi di edilizia pubblica, qualora siano previsti scavi per la sistemazione dell’area 
dell’edificio

−

primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “
pedologico sia l’orizzonte “ ” (attivo). Qualora non sia effettuata l’analisi pedologica del terreno 

−

il valore dell’indicatore di prestazione relativo alle terre come rapporto percentuale tra il volume totale Vtr
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D.1 Qualità dell’aria e della ventilazione

D.1 Qualità dell’aria e della ventilazione

di salubrità nell’aria

Strategie progettuali per garantire i ricambi d’aria necessari nei 

degli ambienti principali dall’apertura di un 

degli ambienti principali dall’apertura di due 

degli ambienti principali dall’apertura di due 

temperatura dell’aria esterna;
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Portata d’aria di progetto inferiore a quella 

Per gli edifici pubblici i Criteri Ambientali Minimi prevedono l’installaz
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ambienti principali delle unità immobiliari dell’edificio (vedi 

ori di CO2 e della velocità e temperatura dell’aria esterna, in modo da 
innescare il flusso quando le condizioni di qualità dell’aria interna lo rendono necessario (oltre una soglia 

) e quelle dell’aria esterna 
prestabiliti di velocità dell’aria e al di sopra di valori prefissati di temperatura dell’aria);

Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio.

enuti dagli ambienti principali dell’edificio.

dell’unità immobiliare

n è il numero degli occupanti calcolato secondo la UNI 10339 (fatto salvo ulteriori obblighi). L’indice di affollamento 

è la portata d’aria richiesta per diluire l’inquinamento dagl

è la portata d’aria richiesta per diluire le emissioni da elementi edilizi e impiantistici (l/s* m

tabelle A.11 e A.12 dell’Annex A della UNI EN 16798

La portata calcolata è quella minima per l’attribuzione della categoria.

Nelle more della pubblicazione dell’Annex A, è necessario utilizzare questi valori:
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– Portata d’aria per diluire le emissioni per gli occupanti.

– portata d’aria richiesta per diluire le emissioni da elementi edilizi e impiantistici.

portata per gli edifici “very low polluting building”.

–

Confrontare la portata d’aria di rinnovo di progetto (per unità immobiliare dell’edificio) con quella calcolata 

Per assegnare una determinata categoria alla portata dell’aria dell’edificio, la portata dell’aria di 
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portata minima per categoria II > portata dell’aria di progetto ≥ portata minima per categoria III

ta dell’aria di progetto ≥ portata minima per categoria II

portata dell’aria di progetto ≥ portata minima per categoria I

dell’edificio.

dell’edificio corrisponderà al punteggio medio parametrato rispetto alla superficie climatizzata di ciasc

= Σ ) / Σ

Per l’assegnazione del punteggio è necessario verificare le portate nelle varie unità immobiliari, calcolare la percentuale 

Nel caso in cui nell’edificio siano presenti sia unità immobiliari con ventilazione meccanica che unità con ventilazione 

unteggio dell’edificio corrisponderà al punteggio medio parametrato rispetto alla superficie climatizzata di ciascuna 

= Σ ) / Σ
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medio mensile dell’irradianza sul piano orizzontale, nel mese di massima 

Valore di trasmittanza termica periodica delle pareti dell’edificio da 

superiore all’85% delle ore di occupazione del locale stesso

“sufficiente” “sufficiente”

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

dell’Allegato A del D.Lgs. n. 192/2005, è di 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

cui al comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs.

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

cui al comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

è superiore all’85% delle ore di è superiore all’85% delle ore di 
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Determinare il valore della trasmittanza termica periodica di tutte le pareti dell’edificio 

● per le pareti verticali opache (con l’eccezione di quelle comprese nel quadrante nord
●

1 con il valore dell’

● per le pareti verticali opache (con l’eccezione di quelle comprese 
●

Confrontare i valori di cui al punto 1 con il valore dell’Y

● per le pareti verticali opache (con l’eccezione di quelle comprese nel quadrante nord
●

ll’involucro esterno 

superficiale di cui al comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. n. 192/2005, che deve essere pari adi almeno 230 

struttura con la massa superficiale di cui al comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. n. 192/2005, che deve essere 

feriore a 4°C, sia superiore all’85% delle ore di occupazione del locale, 

(θo,t)

r gli ambienti dell’edificio destinati alla permanenza delle persone, 

20 giugno e il 21 settembre, in cui la differenza in valore assoluto tra la temperatura operante estiva (θo,t)

|θo,t θrif| < 4°C 

θrif = (0.33 θrm) 
θrm = temperatura esterna media mobile giornaliera secondo UNI EN 16798
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numero di ore di occupazione del locale, calcolate al punto precedente, sia superiore all’85% delle 
ore di occupazione del locale, considerando che nell’All

riferita ad ogni singola struttura opaca dell’involucro esterno, 

verifica può essere effettuata accertando che la massa superficiale di cui al comma 29 dell’Allegato A del 
iferita ad ogni singola struttura opaca verticale dell’involucro esterno sia di almeno 250 

riferimento è inferiore a 4°C, sia superiore all’85% delle ore di occupazione del l

(θo,t)
21 settembre). La verifica del criterio deve essere effettuata per gli ambienti dell’edificio destinati alla 

soluto tra la temperatura operante estiva (θo,t)

|θo,t θrif| < 4°C 

θrif = (0.33 θrm) +18.8;
θrm

numero di ore di occupazione del locale, calcolate al punto precedente, sia superiore all’85% delle 
ore di occupazione del locale, considerando che nell’Allegato C de
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Ottimizzare la disponibilità di luce naturale nel corso dell’anno solare 
garantendo un adeguato livello di comfort visivo e riducendo l’impiego 

tipo lavorativo ovvero residenziale per almeno un’ora al giorno.

valore dell’indice di categoria Z relati
–

per l’assegnazione di un determinato valore di indice di categoria Z, entrambi i requisiti relativi al fattore medio di 
luce diurna devono essere soddisfatti. Esempio: se un locale soddisfa il requisito “>=0,5% in almeno il 95% della 

” e non il requisito “>=1,6% in almeno nel 50% della superficie del locale”, l’indice di categoria Z da 
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per l’assegnazione di un determinato valore di indice di categoria Z, entrambi i requisiti relativi al fattore medio di 
luce diurna devono essere soddisfatti. Esempio: se un locale soddisfa il requisito “>=0,3% in almeno il 95% della 

” e non il requisito “>=1,0% in almeno nel 50% della superficie del locale”, l’indice di categoria Z da 

Calcolare il valore dell’indicatore Zm riferito all’edificio come media pesata degli indici di categoria Zi 

                        
= indice di categoria dell’ambiente i

l’ambiente i

Confrontare il valore dell’indicatore con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
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Qualità acustica dell’edificio
Il criterio è applicabile ad interventi di nuova costruzione. Per l’analisi di progetti senza tale requisito il criterio è da

acustici (pertinenti all’unità immobiliare considerata) del 

Indice di valutazione dell’isolamento di facciata –

R’ –

–

–

Qualora gli edifici fossero composti da un’unica unità immobiliare non devono essere valutati l’indice di 

R’ e l’indice di val

dell’unità immobiliare:
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partizioni R’ normalizzato L’

≥43 ≥56 ≤53 ≤25 ≤30

≥40 ≥53 ≤58 ≤28 ≤33

≥37 ≥50 ≤63 ≤32 ≤37

≥32 ≥45 ≤68 ≤37 ≤42

Stabilire per ogni requisito dell’unità immobiliare la corrispondenza tra la classe di prestazione acustica 

secondo la seguente formula e arrotondando il risultato all’intero più vicino:            
= valore del coefficiente di peso relativo all’r esimo requisito, con r = 1,…,P

dell’unità immobiliare in funzione del valore Z

risultasse maggiore di 4, l’unità immobiliare risulta non classificata (NC).

Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio (moda dei 

Individuare la classe acustica globale dell’edificio calcolando la moda dei punteggi ottenuti.

tico, confrontare l’effettiva prestazione di isolamento dai rumori 



                                                                                                                                7797Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     

Minimizzare l’esposizione ai campi magnetici a frequenza industriale (50 

all’edificio. Il 
livello di un campo magnetico dipende dal valore dell’intensità di corrente che fluisce nei conduttori. Per minimizzare 
l’esposizione degli occupanti di un edificio è opportuno adottare delle specifiche strategie ed evitare l’adiacenza tra

Verificare la presenza e l’ubicazione di sorgenti significative di campo magnetico a frequenza industriale (50 
Hertz) all’interno o nelle immediate vicinanze dell’edificio.

quadri elettrici e parti costituenti gli impianti elettrici dell’edificio in progetto, solo qualora siano previste correnti d

come distanza in linea d’aria tra l’elemento che costituisce la sorgente di campo magnetico (cavo, quadro, 

La verifica deve essere condotta rispetto agli ambienti principali dell’edificio (ambienti destinati alla permanenza 

L’esempio nello schema seguente evidenzia la
all’interno di una cabina di trasformazione. Qualora non si disponga della pianta con la dislocazione delle sorgenti 
all’interno della cabina, le distanze vanno valutate dalla parete
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Verificare l’adozione di strategie per la riduzione dell’esposizione.

Le strategie per la riduzione dell’esposizione di riferimento sono:

per i cavi di bassa tensione in uscita da trasformatori, l’applicazione di fascettatura per avvicinare al massimo le tre 

l’uso di distanziatori per allontanare i quadri elettrici dalla parete che 

con materiali adeguati a garantire l’abbattimento del livello di campo magnetico negli ambienti prin
metal) in funzione dell’efficienza di schermatura 

un’oppo
configurazione a “stella” o ad “albero” o a “lisca di pesce” dell’impianto elettrico nelle unità immobiliari. Minimizzare la 

In base alle verifiche effettuate, calcolare il valore di impatto delle sorgenti interne all’edificio, I

Presenza di sorgenti interne di campo magnetico a meno di 2 metri in linea d’aria da un 

Presenza di sorgenti interne di campo magnetico a meno di 2 metri in linea d’aria da

riduzione dell’esposizione.

Assenza di sorgenti interne di campo magnetico a meno di 2 metri in linea d’aria da un 

dell’impianto elettrico per minimizzare le emissioni.
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Reperire le informazioni circa l’ampiezza delle fasce di rispetto (DPCM 08/07/2003 e DPCM 29/05/2008 e 

In base alle verifiche effettuate, calcolare il valore di impatto delle sorgenti esterne all’edificio, I

Edificio ubicato all’interno di una fascia di rispetto di una cabina di trasformazione (AT/MT 

Edificio non ubicato all’interno di una fascia di 

Calcolare l’indicatore di prestazione, ovvero il livello d’impatto delle sorgenti interne ed esterne, 
il valore assegnato all’impatto delle sorgenti interne e quello assegnato all’impatto delle sorgenti esterne
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controllo dell’illuminazione: sistemi in grado di effettuare accensione, spegnimento e dimmerizzazione in modo 

REGOLAZIONE DELL’ILLUMINAZIONE

spegnimento automatico. L’illuminazione è controllata con un 
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–

1:2022 definisce quattro diverse classi “BACS” di efficienza energetica per classificare i 

● Classe D “NON ENERGY EFFICIENT BAC”

● Classe C “STANDARD BAC”
(BACS) “tradizionali”, eventualmente dotati di BUS di comunicazione, comunque a livelli prestazionali minimi 

● Classe B “ADVANCED BAC + SOME SPECIFIC TBM FUNCTIONS":

llo delle stanze devono essere in grado di comunicare con il sistema di automazione dell’edificio.
● Classe A “HIGH

“ad alte prestazioni energetiche” cioè con livelli di precisione e co
garantire elevate prestazioni energetiche all’impianto. I dispositivi di controllo delle stanze devono essere in 

rilevazione dell'occupazione, sulla qualità dell’aria ecc.) ed includere funzioni aggiuntive integrate per le 

●
●
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●
● ventilazione e condizionamento dell’aria; 
●
●
● gestione tecnica dell’edificio.

2, l’appartenenza a una classe comporta che tutte le funzioni di regolazione controllo 

strare che l’applicazione di una funzione di controllo genera un risparmio energetico inferiore al 5% del 

dell’edificio. Nel caso esistano più funzioni con queste caratteristiche non è specificato se considerare singolarmente 
funzione o tenere conto dell’effetto cumulativo. Si ritiene rilevante il rispetto del livello del 5% del fabbisogno 

all’asseverazione un numero di funzioni che nel loro complesso impattano meno del 5%

Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio, 
ne tecnica dell’edificio effettivamente 
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elaborati grafici e documentazione edificio "come costruito”
●

elaborati grafici edificio "come costruito” unitamente al 

l’esercizio delle proprie funzioni ovvero per il mantenimento delle 

he consentano di verificare l’andamento della progettazione e dei 

l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del piano di gestione 

fine del controllo dei costi del ciclo di vita dell’opera; 
dologiche volte a consentire un’analisi efficace dello studio, 

tra l’altro, di varianti migliorative e di mitigazione del rischio; previsione di 

oinvolto nell’esecuzione; proposte volte ad 
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l’esercizi

digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e dei 

l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del piano di gesti

fine del controllo dei costi del ciclo di vita dell’opera;

l’esercizio delle proprie funzioni ovvero 

digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e dei 

l’implementazione dell’offerta di gestione i

fine del controllo dei costi del ciclo di vita dell’opera; 
Proposte metodologiche volte a consentire un’analisi efficace dello studio, 

tra l’altro

dei lavori e del personale coinvolto nell’esecuzione; proposte volte ad 

–
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che sia prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, e che risulti 

la Tipologia dell’Opera se Privata o Pubblica. Se 

Elaborati grafici dell’edificio “come costruito”, inerenti sia alla parte architettonica che agli impianti tecnologici e 
documentazione inerente la fase realizzativa/costruttiva dell’edificio (ad esempio: documentazione 

e, etc…).

Verificare che sia prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, nella sua 
rappresentazione “digitale virtuale” realizzata con l’ausilio di strumenti software afferenti ai sistemi BIM, 
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Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, suddiviso in:

Manuale d’uso;

Piano di fine vita in cui sia presente l’elenco di tutti i materiali, componenti edilizi e degli elementi prefabbricati che 

prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, nella sua 
rappresentazione “digitale virtuale” realizzata con l’ausilio di strumenti software afferenti ai sistemi BIM, 
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Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, 

Manuale d’uso;

Piano di fine vita in cui sia presente l’elenco di tutti i materiali, componenti edilizi e degli elementi prefabbricati che 

verificare che sia prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, nella sua 
rappresentazione “digitale virtuale” realizzata con l’ausilio di strumenti software afferenti ai sistemi BIM, 

In base alla documentazione tecnica archiviata e a disposizione del gestore dell’edificio, individuare lo 

L’attribuzione di un punteggio è subordinata all’archiviazione di tutta la documentazione tecnica elencata nel 
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Rapporto tra l’indice di riflessione solare normalizzato delle superfici 
oggetto di intervento e l’indice di riflessione solare minimo di riferimento 

e il fenomeno dell’isola di 

la superficie da destinare a verde dell’area di intervento deve essere maggiore o uguale al 60% delle 

Calcolare l’area complessiva delle superfici esterne di pertinenza e delle superfici di copertura

stazionamento dei veicoli e qualsiasi altra area esterna di pertinenza e calcolare l’estensione superficiale complessiva 
a si intende l’area di intervento al netto dell'impronta 
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–

–

Calcolare l’area
diminuire l’effetto “isola di calore”

Individuare l’estensione delle superfici di copertura piana o con inclinazione pari o minore del 15 % (S

B = Σ (S

= Σ (S

= Σ (S
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normalizzato dell’indice di riflessione solare

inferiore al 15%, calcolare il valore dell’indice di riflessione solare SRI

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione dell’effetto di isola di calore 

Calcolare l’indicatore di prestazione dovuto alle aree esterne e superfici di copertura (ad esclusione delle aree a verde e 
tetti verdi) rapportando l’indice di riflessione n

diminuire l’effetto 
“isola di calore” (V)

esterna migliora gli scambi radiativi e mitiga l’oscillazione delle temperature limitando

l’area complessiva delle superfici esterne di pertinenza e delle superfici di copertura

allo stazionamento dei veicoli. e calcolare l’estensione superficiale 
). Per area esterna di pertinenza si intende l’area di intervento al netto dell'impronta dell'edificio) [m
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Calcolare l’area complessiva delle superfici di copertura e delle aree esterne di pertinenza in grado di 
diminuire l’effetto “isola di calore”

Individuare l’estensione delle superfici di copertura piana o 

gli scambi radiativi e mitiga l’oscillazione delle temperature limitando il rischio di surriscaldamento estivo, tali superfic
e delle aree in grado di ridurre il fenomeno dell’isola di calore.

Calcolare l’estensione totale delle superfici in grado di ridurre il fenomeno dell'isola di calore tramite la seguente formul

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione dell’effetto di isola di 

Calcolare l’indicatore di prestazione rapportando le superfici totali in grado di ridurre il fenomeno dell’isola di calore al
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Il criterio è applicabile a interventi di nuova costruzione con aree esterne di pertinenza. Per l’analisi di progetti senza t

Calcolare l’area complessiva delle superfici esterne di pertinenza dell’edificio

Individuare l’area esterna di pertinenza dell'edificio, come area del lotto al netto della superficie data dalla proiezione a
livello del terreno della copertura dell’edificio, comprese logge e balconi, e calcolare l’estensione superficiale, 

Calcolare l’estensione di ciascuna tipologia di sistemazione esterna.

Individuare l’estensione 

= Σ S

Il coefficiente di deflusso (Φ) rappresenta il rapporto tra il volume di acqua meteorica defl

● Φ 0.20
● Φ 0.40
● Φ 0.30
●

Φ 0.40
● Φ 0.50
● Φ 0.70
● Φ 0.80
● Φ 0.35
● Φ 0.30
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● Φ 0.40

        

coefficiente B e l’area complessiva delle 
superfici esterne di pertinenza dell’edificio (     
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–

La relazione di valutazione rappresenta l’output dell’attività condotta per il calcolo del punteggio di 
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Descrizione sintetica dell’intervento 
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supporto della comprensione del progetto (si precisa che l’elenco è a titolo esemplificativo e 

grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento 

Relazione di calcolo delle prestazioni energetiche dell’edificio in esame e 
dell’edificio di riferimento (criteri minimi DM 26 giugno 2015) Allegare il certificato 

Inserire l’elenco e la 
esplicativa dell’applicazione dei criteri.

Inserire l’indicazione dei software impiegati per il calcolo.
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Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

Descrizione dell’area in cui si trova il sito di costruzione in situazione di pre

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
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Schema grafico con individuazione dell’ingresso pedonale del lotto di intervento, dei nodi della rete di 

eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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dell’individuazione delle reti infrastrutturali esistenti, dei tratti 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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criterio, relative alla destinazione d’uso dell’edificio, completo di ragione sociale e indirizzo

Planimetria del sito con lo schema grafico dell’individuazione dell’ingresso pedonale del lotto di 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:
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“documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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Nelle aree esterne di pertinenza dell’edificio non sono previsti spazi attrezzati atti a 

Nelle aree esterne di pertinenza dell’edificio sono previsti spazi attrezzati atti a 

Motivazione dell’eventuale 

er il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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– Supporto all’uso di biciclette

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

destinazione d’uso dell’edificio:

Elaborato grafico con individuazione e caratteristiche dell’area dedicata 
all’interno del lotto di intervento con indicazioni sulla presenza di prese di ricarica per biciclette 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:       

dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio

abella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati 
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–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione 
relativamente all’energia primaria non rinnovabile dei rispettivi servizi energetici e destinazione d’uso, 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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Progetto del sistema impiantistico relativo all’edificio (relazione tecnica e descrizione 

calore in dotazione all’edificio. Progetto impianto illuminazione e sistemi trasporto.

dell’allocazione della quota di energia rinnovabile ai rispettivi servizi energetici.

calcolo dell’APE di ciascu

Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell’energia primaria non rinnovabile di 
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–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione 
relativamente all’energia primaria non rinnovabile dei rispettivi servizi energetici e destinazione d’uso, 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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Progetto del sistema impiantistico relativo all’edificio (relazione tecnica e descrizione 

calore in dotazione all’edificio. Progetto impianto illuminazione e sistemi trasporto.

dell’allocazione della 

calcolo dell’APE di ciascuna unità immobiliare

Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell’energia primaria non rinnovabile di 
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–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione
2∙ 

2∙ 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

per determinare il valore dell’indicatore di prestazione

in situ ovvero sopra o all’interno o nelle immediate vicinanze dell’edificio di 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

prospetti dell’edificio che evidenzino la posizione e lo sviluppo dell’impianto 
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–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

ρ

…

…

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione
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–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

ρ ∙ ∙

…

…

↓

↓

Peso complessivo dei materiali riciclati/recuperati utilizzati nell’edificio, Pr

“documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

il calcolo dell’indicatore di 

determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

ρ

…

…
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Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” 

locale considerati nel calcolo dell’indicatore



                                                                                                                                7839Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     

– Disassemblabilità dell’edificio

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il soddisfacimento dell’eventuale prerequisito:

ρ

…

…

componenti costituenti l’edificio:
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SPECIFICO SETTORE DELL’AREA DI APPLICAZIONE

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

disassemblaggio, il riuso o il riciclo dei componenti costituenti l’edificio.

smontaggio degli elementi costitutivi l’edificio (ovvero dei sistemi costruttivi a secco che ne 
consentano la demolizione selettiva) e che ne permettano l’eventuale riuso e/o ricicl
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–

dell’indicatore di prestazione:
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Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

Certificati dei prodotti considerati nel calcolo dell’indicatore.
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– Consumo d’acqua per usi indoor

all’utilizzo di tecnologie per la riduzione dei consumi:
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dall’impiego di acqua non potabile:

= Σ ((C

= tasso di consumo standard dell’attività i
= tasso di consumo dell’attività i

di utilizzo dell’attività i
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Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

tecnica sull’impianto di recupero e riutilizzo delle acque non potabili, se 
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– Consumo d’acqua per irrigazione

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del 
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       è l’estensione superficiale della tipologia di vegetazione i   è il coefficiente che tiene conto dell’efficienza del sistema di irrigazione                
          

               
Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:  

                                 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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Elaborati grafici di Progetto e Relazione tecnica sull’impianto di recupero, comprensiva dei 
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–

valore dell’indicatore di prestazione:

Indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell’edificio in esame EP
2∙ 

Zona climatica di riferimento dell’edificio

Indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell’edificio di riferimento 
2∙ 

dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–
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dell’indicatore.
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–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Indice di prestazione energetica utile per la climatizzazione estiva dell’edificio in esame, 
2∙ 

Zona climatica di riferimento dell’edificio

Indice di prestazione energetica utile per la climatizzazione estiva dell’edificio di riferimento 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–
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calcolo dell’indicatore.



                                                                                                                                7853Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

scambio termico dell’edificio da valutare H’

Zona climatica di riferimento dell’edificio

Coefficiente medio globale di scambio termico dell’edificio valore limite di legge H’

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–



7854                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

calcolo dell’indicatore.
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–

Tabella dettagliata del calcolo dell’area 

Σ

= è il fattore di riduzione per ombreggiatura relativo ad elementi esterni per l’area di captazione solare 
–

= è la frazione di area relativa al telaio, rapporto tra l’area proiettata del telaio e l’area proiettata totale 

= è l’area proiettata totale del componente vetr

= è il fattore di correzione per l’irraggiamento incidente, ricavato come rapporto tra l’irradianza 
media nel mese di luglio, nella località e sull’esposizione considerata, e l’irradianza media annuale di Roma, 

Calcolo dell’Area area solare equivalente estiva per unità di superficie utile e dell’indicatore di 
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del valore minimo di legge dell’area solare equivalente estiva per unità di 

Σ

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–

calcolo dell’indicatore.
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–

dell’edificio di riferimento:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–

calcolo dell’indicatore.
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–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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dell’edificio, la realizzazione di porzioni interrate e la sistemazione delle aree esterne del lotto.
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–

degli ambienti principali dall’apertura di un 

degli ambienti principali dall’apertura di due 

degli ambienti principali dall’apertura di due 

dell’aria esterna
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portata d’aria reale inferiore a quella 

dell’unità immobiliare:
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(fatto salvo ulteriori obblighi). L’indice di affollamento 

portata d’aria richiesta per diluire l’inquinamento dagli 

portata d’aria richiesta per diluire le emissioni da elementi 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

Descrizione della ventilazione naturale nell’edificio per unità immobiliare

Portata d’aria di Relazione tecnica con descrizione del calcolo della portata d’aria di riferimento, sulla base 

Portata d’aria del Relazione di calcolo della portata d’aria da ventilazione meccanica, sulla base della 
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–

“sufficiente” “sufficiente”

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

dell’Allegato A del D.Lgs. n. 192/2005, è di 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

cui al comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs.

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

cui al comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

è superiore all’85% delle ore di è superiore all’85% delle ore di 

Motivazione dell’eventuale 
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Tabella riassuntiva per determinare il valore dell’indicatore di prestazione

(con l’eccezione di quelle comprese nel quadrante 

Tabella riassuntiva per determinare il valore dell’indicatore di prestazione

|θo,t θrif| < 4°C 

θrif = (0.33 θrm) +18.8;
θrm

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

in cui |θo,t θrif| < 4°C 
% ore con |θo,t θrif| < 4°C sul totale 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla 



                                                                                                                                7865Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     

–

                    

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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– Qualità acustica dell’edificio

Relazione dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

di partizioni R’ normalizzato L’

   
…

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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dell’edificio.



7868                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

– Minimizzazione dell’esposizione ai campi magnetici ELF

Calcolare il valore di impatto delle sorgenti interne all’edificio, Iint e Iest:

di 2 metri in linea d’aria da un 

Presenza di sorgenti interne di campo magnetico a meno di 2 metri in linea d’aria da un 

riduzione dell’esposizione.

Assenza di sorgenti interne di campo magnetico a meno di 2 metri in linea d’aria da un 

dell’impianto elettrico per 

Edificio ubicato all’interno di una fascia di rispetto di una cabina di trasformazione 

Edificio non ubicato all’interno di una fascia di rispetto di una cabina di trasformazione 



                                                                                                                                7869Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     

dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:
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Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

documentazione edificio "come costruito”

●

edificio "come costruito” unitamente al 

appaltante di disporre di dati e informazioni utili per l’esercizio delle proprie funzioni ovvero 

previsione di modelli digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e 

Proposte metodologiche per l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del 

costi del ciclo di vita dell’opera; 

Proposte metodologiche volte a consentire un’analisi efficace dello studio, tra l’altro, di 

coinvolto nell’esecuzione; proposte volte ad utilizzare i metodi e gli strumenti elettronici per 
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ili per l’esercizio delle proprie funzioni ovvero 

previsione di modelli digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e 

Proposte metodologiche per l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e 

costi del ciclo di vita dell’opera;

appaltante di disporre di dati e informazioni utili per l’eserciz

previsione di modelli digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e 

Proposte metodologiche per l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del 

costi del ciclo di vita dell’opera; 

Proposte metodologiche volte a consentire un’analisi efficace dello studio, tra l’altro, di 

coinvolto nell’esecuzione; proposte volte ad utilizzare i metodi e gli strumenti elettronici per 
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Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

esterne ad elevato valore dell’indice di riflessione solare (SRI):

–

–
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…

…

…

…
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B = Σ (S

= Σ (S

= Σ (S

Tabella riassuntiva dell’indice di riflessione 

esterne ad elevato valore dell’indice di riflessione solare (SRI):
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l'effetto “isola di calore”

…

…

…

Tabella riassuntiva per determinare l’indicatore di prestazione
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Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

Elaborato grafico con individuazione delle aree esterne considerate nel calcolo dell’indicatore di 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(Φ)

… … …

… … …

Σ S …

… …

… …

B = Σ S …
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progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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Luigia Brizzi
18.12.2023
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GMT+01:00
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–

Supporto all’uso di biciclette
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–

Qualità acustica dell’edificio
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–

–
per l’Abitare Sostenibile
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–

La Regione Puglia aggiorna il Protocollo ITACA Puglia 2017 all’

novità relative alla normativa tecnica ed ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l’affidamento di servizi 

Il Protocollo ITACA viene richiamato nell’ambito del DM 23 giugno 2022 

I Criteri Ambientali Minimi, indicati nell’ambito del Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del 

o della disponibilità di mercato. L’art. 57 comma 2 del DLgs n. 
36/2023 (nuovo Codice dei contratti pubblici) prevede l’obbligo per le stazioni appaltanti di inserire nella 

l’articolato della Norma ha portato alla revisione di alcuni criteri come descritto 

alizzate a migliorare l’efficacia delle valutazioni dei singoli criteri e a 
semplificare i calcoli per rendere l’applicazione del Protocollo ITACA più lineare.

–
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–

Qualità acustica dell’edificio dell’edificio
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–

dell’edificio

Il punteggio della “qualità edificio” è definito mediante la seguente formulazione:

−
− punteggio dell’area B; 
− : il punteggio dell’area C; 
− : il punteggio dell’area D; 
− : il punteggio dell’area E; 
− : il punteggio dell’area H;
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–

− : il punteggio “Qualità dell’edificio”. 
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–

Qualità acustica dell’edificio
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–

Prestazioni dell’involucro
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–
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–

–

riferiti all’intero edificio. Qualora un edificio includa più corpi di fabbrica/corpi scala funzionalmente 

–
secondo l’art. 3 comma 1 lett. D del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 

o ristrutturazione importante di primo livello, che riguardi non la singola unità immobiliare, ma l’intero 
è definita dal Decreto 26 giugno 2015 “Applicazione 

minimi degli edifici”.

edilizi costituenti l’involucro) quando si possano considerare come ristrutturazioni importanti di primo 

 na valutazione di proge  aven  cara eris che di de nizione inferiori è prevista nel caso di presentazione 
di Piani  rbanistici Esecutivi che prevedano l’applicazione degli incentivi di cui all’art.

progettazione inferiore all’esecutivo, per i quali è propedeutica l’applicazione del 
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–

Per i riferimenti non datati vale l’ultima edizione della pubblicazione alla quale si fa riferimento:

Legge 9 gennaio 1991, n. 10. Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di 

DPR 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.e i. Testo unico dell’edilizia;

energetico nell’edilizia;

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

–
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–

di modellazione per l’edilizia e le infras

tronici di modellazione per l’edilizia e le 

Decreto 23 giugno 2022. Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 

– –

–

–

per la ventilazione e per l’illuminazione in edifici non residenziali;
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–

–

–

– dell’energia primaria e della 

–

– –

 NI/TS 11445 Impianti per la raccolta e utilizzo dell’acqua piovana per usi
–

–
–

–

–
tico dal rumore proveniente dall’esterno 

– –
–

–
–

–

–
–

–
–

– –

– –
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–

–

– –
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–

–

Il punteggio di prestazione dell’edificio deve essere calcolato attraverso una procedura di valutazione che si 

−

− normalizzazione: il valore di ciascun indicatore viene reso adimensionale e viene “riscalato” in un 

−

− codice, nome, area di valutazione e categoria di appartenenza, esigenza (ovvero l’obiettivo di 

−

− utilizzare per la normalizzazione dell’indicatore nell’intervallo 

− metodo e strumenti di verifica da utilizzare per caratterizzare il valore dell’indicatore.

13.0:2019, sono stati organizzati in “schede criterio” e sono elencati e raggruppati di seguito per area e 
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–

Qualità acustica dell’edificio
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–

per il calcolo del punteggio di prestazione dell’edificio.

 ◻   ◻
  
  

  

 ◻
destinazione d’uso uffici con superficie 
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–

    
per la sistemazione dell’area e la realizzazione 
dell’edificio.   
valore medio mensile dell’irradianza sul piano 

dell’edificio
 ◻ ◻

Output dell’attività condotta per il calcolo del punteggio di prestazione di un edificio non residenziale è una 

in base al modello specifico, riportato nell’Allegato B1 al presente 
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–

effetti dell’isolamento termico.

ato nell’Allegato B1 al presente documento.

https://orca.regione.puglia.it/abitare-sostenibile


                                                                                                                                7903Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     

–

Il criterio è applicabile unicamente a interventi di nuova costruzione. Per l’analisi di progetti di ristrutturazione il crit

Favorire l’uso di aree contaminate, dismesse o precedentemente 

Livello di utilizzo pregresso dell’area di intervento 

1. Calcolare l’area complessiva del

Individuare l’area del lotto di intervento e calcolarne l’estensione superficiale complessiva, A [  
intervento, verificare le caratteristiche del lotto e suddividere quest’ultimo in aree che siano 

l’influenza di pedogenetici naturali (acqua, vento, temperatura, piante, animali, etc.). Esso ospita eventualmente una 
pontanea quasi sempre composta da più specie in associazione ed in equilibrio con l’ambiente.

Ai fini della verifica del criterio per area verde appartenente alla categoria Bii si intende un’area sistemata a verde 

Le aree attribuibili alla categoria Biii sono le aree del lotto che precedentemente all’intervento risultavano 

sono le aree del lotto che precedentemente all’intervento hanno ospitato 

152/06 al fine di renderle compatibili con l’edificabilità.

. Calcolare l’estensione di ciascuna delle aree individuate al punto precedente.

Con riferimento alla suddivisione dell’area del lotto secondo le superfici individuate nel punto precedente, calcolare 
l’estensione superficiale complessivamente attribuibile 

Calcolare l’indicatore di prestazione, ovvero il livello di utilizzo pregresso del suolo, tramite la formula:



7904                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

–
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–

1. Dalle planimetrie di progetto individuare l’ingresso principale dell’edificio, inteso come l’acceso pedonale 
principale all’area di pertinenza.

3. Per ogni nodo individuato misurarne la distanza (in metri) dall’ingresso principale dell’edificio

da una sola fermata isolata ma anche da più fermate, ad esempio dall’insieme delle due fermate poste generalmente ai 

ltando quindi la scala di prestazione attribuire all’indicatore 
di prestazione il valore che corrisponde al punteggio “ 1”.

distanza radiale di 20 chilometri dall’edificio, almeno una fermata successiva a quella nel nodo selezionato 

selezionato ed esterna all’area urbana secondo le condizioni del punto 1.
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–

Analizzando l’elaborato grafico contenente l’inserimento planimetrico dell’edificio in esame e l’allacciamento ai pubblici 

del calcolo dell’indicatore di prestazione è sufficiente misurare la lunghezza della linea che verrà realizzata (o adeguata o
ell’area del lotto di intervento. 

realizzazione di un unico scavo, ai fini del calcolo dell’indicatore devono essere misurate le lunghezze

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come media aritmetica delle lunghezze (in metri) individuate nel punto 

Qualora il progetto non preveda il collegamento dell’edificio a una o più delle reti infrastrutturali di riferimento (o 
non sia necessario adeguare o sostituire una o più delle reti), calcolare l’indicatore di prestazione assegnando al relativo 
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–

Distanza media dell’edificio da strutture con destinazioni d’uso ad esso 

strutture indicate nelle tabelle A.1.4.a e A.1.4.b suddivise nelle tre categorie: “commercio”, “servizio” e “sport/cultura”.

–
Nido d’infanzia

Scuola dell’Infanzia

–

escluso l’edificio scolastico che si sta valutando.



7908                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

–

–

– –

all’edificio e i punti di accesso di cinque strutture afferenti alle categorie sopracitate. 

una struttura rientrantre nella categoria “servizio”. 

Calcolare la distanza tra il principale punto di accesso dell’edificio e il p

La distanza deve essere misurata dall’ingresso principale dell’edificio (ovvero dal principale accesso pedonale 
all’area di pertinenza) all’ingresso delle strutture selezionate, considerando il più breve t

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione, ovvero la distanza media tra l’edificio e le strutture selezionate tramit

                 
= distanza media tra l’edificio e le 

= distanza tra l’edificio e la struttura i
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–

Il criterio è applicabile unicamente a progetti che dispongono di aree esterne pertinenziali. Per l’analisi di progetti senza

esterna di pertinenza dell’edificio valutando la presenza di tetti verdi 

verdi e facciate verdi è consentito l’utilizzo di specie vegetali anche non autoctone ad esclusione delle specie esotiche 

Calcolare l’area complessiva delle superfici di intervento

calcolare l’estensione superficiale complessiva (S ). Per area esterna di pertinenza si intende l’area di intervento al netto 
ari a 0 l’estensione complessiva S

In presenza di tetti verdi, aventi superficie superiore o uguale al 20% della superficie di copertura dell’edificio, o faccia
verdi, con superficie superiore al 20% del totale delle superfici di facciata dell’edificio
sistemazione delle coperture e delle pareti verticali e calcolare l’estensione complessiva delle superfici di copertura 

coperture a verde o pareti verticali a verde, o con superfici inferiori ai limiti su indicati, porre pari a 0 l’estensione 



7910                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

–

Calcolare l’area 

cali vegetate. L’inverdimento può essere ottenuto: i) con specie vegetali 

facciate verdi è consentito l’utilizzo di specie vegetali anche non autoctone ad esclusione delle specie esotiche invasive.

Calcolare l’estensione delle piantumazioni delle sole specie veget

Calcolare l’indicatore di prestazione come rapporto tra le superfici determinate secondo le indicazioni ai 

Calcolare l’indicatore di pres
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interventi provvisti di aree esterne pertinenziali. Per l’analisi di progetti senza tali aree 

Favorire l’utilizzo degli spazi esterni di uso comune di pertinenza 
dell’edificio valorizzando 

Livello di servizio delle aree esterne comuni di pertinenza dell’edificio. 

Nelle aree esterne di pertinenza dell’edificio non sono previsti spazi attrezzati atti a 

aree esterne di pertinenza dell’edificio sono previsti spazi attrezzati atti a favorire 

1. Verificare se nelle aree esterne di pertinenza dell’edificio sono previsti adeguati spazi attrezzati atti a favorire 

favorire momenti di sosta e l’aggregazione per gli occupanti dell’edificio, ad esempio tramite l’installazione di 

consentire attività ludico ricreative, in particolare per lo svago all’aria aperta di bambini e ragazzi, ad esempio 
tramite l’installazione di strutture gioco da esterno;

r gli occupanti dell’edificio, ad esempio tramite la realizzazione di campi da gioco e 
l’installazione di strutture/attrezzi per l’esercizio fisico.

tappeti erbosi, pacciame di corteccia o qualsiasi parterre naturale in grado di mantenere l’umidità riducendo la
traspirazione del terreno. Rientra tra le soluzioni ammissibili l’utilizzo di materiali per pavimentazione da posare a secco 
purché risulti in percentuali massimo del 20% rispetto alla superficie a verde interessata dall’attività specifica.

dimensionati rispetto al numero degli occupanti dell’edificio. 



7912                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

–

Qualora la copertura dell’edificio fosse progettata e attrezzata in modo da favori

scenario che meglio descrive l’edificio di progetto e assegnare al criterio il relativo punteggio.
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Supporto all’uso di biciclette

Favorire l’installazione di posteggi per le biciclette.

dell’edificio.

numero previsto di occupanti dell’edificio.

Determinare il numero previsto di occupanti dell’edificio in esame facendo riferimento, se possibile, a indicazioni 

= numero stimato di occupanti l’edificio di progetto, [
= superficie utile dell’edificio, [   

Verificare se è prevista la realizzazione di posteggi dedicati al deposito per le biciclette negli spazi comuni all’interno d

               
ai fini del calcolo dell’indicatore di prestazione, come posteggi possono essere considerati spazi e/o sistemi che 
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occupanti dell’edificio.

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il numero di posteggi per bicicle     
e il numero stimato di occupanti dell’edificio                              
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–

parcheggi pertinenziali. Per l’analisi 

Favorire l’utilizzo di mezzi a ridotto impatto ambientale

●

Verificata la sussistenza del prerequisito procedere con il calcolo dell’indicatore di prestazione come indic

autovetture e motocicli per i quali è prevista l’installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli; si d
L’infrastruttura non deve 

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale 
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dell’edificio di riferimento EP

Il criterio è applicabile all’intero edificio, in

Calcolare l’indice di prestazione energetica globale totale per l’intero edificio di cui al D.Lgs. n. 192/2005 

è l’indice di prestazione energetica globale dell’edificio reale [kWh/m²·a] considerando sia l’energia primaria non
determinare entrambi i predetti indici di prestazione con l’utilizzo dei

dell’Allegato 1 del DM 26/06/2015 (DM Requisiti minimi).

è la somma degli indici di prestazione per i singoli servizi energetici presenti nell’edificio (ad eccezione di 

otale per l’illuminazione artificiale [kWh/m²·a];
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–

DESTINAZIONE D’USO NON 

Calcolare il valore limite dell’indice di prestazione energetica globale totale 

è l’indice di prestazione energetica globale limite dell’edificio di riferimento considerando sia l’energia primaria 
novies), del comma 1, dell’articolo 2, del decreto 

pertinenti tabelle del Capitolo 1, dell’Appendice A del Decreto Ministeriale 26/6/2015 (

rcentuale tra l’indice di prestazione energetica globale totale dell'edificio da 

è l’indice di prestazione energetica globale dell’edificio reale [kWh/m²·a];
è l’indice di prestazione energetica globale limite dell’edificio di riferimento [kWh/m²·a].

= Σj (EP ) / Σ

= Σ ) / Σ
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rinnovabile dell’edificio EP e il corrispondente valore dell’edificio di 

Il criterio è applicabile all’intero edificio, in caso di più locali dovranno essere calcolate le prestazioni medie parametra

dell’edificio o dei singoli locali (B).

è l’indice di prestazione energetica non rinnovabile dell’edificio reale [kWh/m²·a]

prestazione con l’utilizzo dei pertinenti fattori di conversione in energia 
primaria non rinnovabile, come previsto al Capitolo 1, paragrafo 1.1, lettera g) e h), dell’Allegato 1 del DM 26/06/2015 

prestazione per i singoli servizi energetici presenti nell’edificio:

ia primaria non rinnovabile per l’illuminazione artificiale [kWh/m²·a]; 
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–

DESTINAZIONE D’USO NON 

, per l’edificio di riferimento secondo 
dall’Allegato 1, capitolo 3 del DM 26/06/2015 “
energetiche e definizione delle prestazioni e dei requisiti minimi degli edifici”

Calcolare il valore dell’indicatore di pre

il punteggio “5” corrisponde a una riduzione del 10% rispetto al valore limite (
A4 di cui all’allegato 1 del decreto interministeriale 26 giugno 2015 «Adeguamento linee guida nazionali per la 

= Σ * Sj ) / Σ

= Σ ) / Σ
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–

Per l’analisi di progetti senza tali requisiti il criterio è da disattivare e da escludere dalla valutazione complessiva.

) a seconda che l’edificio sia privato o 

QR è la quota di energia rinnovabile dell’edificio reale;

utile climatizzata (media ponderata) con le seguenti equazioni e infine calcolare l’indicatore:

B = Σ ) / Σ
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–

Per l’analisi di progetti senza tali requisiti il criterio è da disattivare e da 

Incoraggiare l’uso di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili

o all’interno o nelle immediate vicinanze dell’edificio di progetto e la 

ovvero sopra o all’interno o nelle immediate vicinanze dell’edificio di progetto in relazione alle scelte progettuali 

a seconda che l’edificio sia privato o pubblico seguendo 

Calcolare il rapporto percentuale tra la potenza installata nell’edificio e la potenza limite.

lare il rapporto percentuale tra la potenza installata nell’edificio e la potenza limite secondo la seguente formula:

installati in situ ovvero sopra o all’interno 
o nelle immediate vicinanze dell’edificio di progetto [kW];
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l’impiego di materiali da fonte rinnovabile per 

utilizzati nell’intervento.

Dall’analisi della documentazione di progetto produrre l’inventario dei materiali utilizzati per l’edificio. 
Indicare per ogni tipologia di materiale il peso (Kg). Devono essere inclusi nell’inventario solo i materiali 

●
●

●
●

●

●
●

●
●
●

●
●
●

●
●

●
●

●
●

●
●

il metodo di verifica descritto deve essere applicato all’intero edificio in caso di progetto di nuova costruzione e 
unicamente agli elementi interessati dall’intervento in caso di progetto di ristrutturazione. 
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–

rientrano nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono quelli espressamente 
previsti in progetto (ad esempio se l’intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di pannelli isolanti sul 

dell’indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali 

[Kg] dei materiali utilizzati per l’edificio contenuti nell’inventario di cui al 

        
Calcolare il peso dei singoli materiali da fonte rinnovabile utilizzati per l’edificio.

Per ognuno dei materiali utilizzati per l’edificio e contenuti nell’inventario (vedi punto 1), individuare la percentuale 

           

Per “materiale da fonte rinnovabile” si intende materiale composto da biomasse provenienti da una fonte vivente 

In fase di progetto è ammessa la dichiarazione del progettista con l’inserimento della quota di materiale da fonti 
rinnovabili all’interno del capitolato e del computo metrico.

[kg] dei materiali da fonte rinnovabile utilizzati per l’edificio (B) tramite la 

           
Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il peso

[kg] dei materiali impiegati nell’intervento in 
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–

Favorire l’impiego di materiali riciclati e recuperati per diminuire il 
consumo di nuove risorse a favore dell’economia circolare.

sottoprodotti utilizzati nell’intervento superiore alla percentuale limite di 

–
minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e 
per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi

calcolo dell’indicatore di prestazione, si può far riferime “Specifiche 
tecniche per i prodotti da costruzione”

Dall’analisi della documentazione di progetto produrre l’inventario dei materiali utilizzati per l’edificio. 
Indicare per ogni tipologia di materiale il peso (Kg). Devono essere inclusi nell’inventario solo i materiali 

●
●

●
●
●

●
●

●
●

●
●

●
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–

●
●

●
●
●

●
●
●

●
●

●
●

●
●

●
●

il metodo di verifica descritto deve essere applicato all’intero edificio in caso di progetto di nuova costruzione e 
alla porzione di elementi/materiali interessata dall’intervento in caso di progetto di ristrutturazione. 

materiali che rientrano nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono quelli espressamente 
previsti in progetto (ad esempio se l’intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di pannelli isolanti sul 

i, nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali 

[Kg] dei materiali utilizzati per l’edificio contenuti nell’inventario di cui al 

        
Determinare il peso del contenuto di materiali riciclati o recuperati utilizzati per l’edificio corrispondente al 

per l’edificio (vedi punto 1) e il valore del contenuto minimo di materia recuperata o 
– Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 

progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di 

iciclati o recuperati o sottoprodotti utilizzati per l’edificio 

–
l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 
l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi

                    

erventi per i quali, in base alla normativa in vigore, non sussiste l’obbligo di impiego di materiali con un            
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–

e/o di recupero utilizzati per l’edificio.

Per ognuno dei materiali utilizzati per l’edificio e contenuti nell’inventario (vedi punto 1), individuare la percentuale 

           

organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero 

produzione o di utilizzazione, da parte dell’organizzazione produttrice o di terzi; può essere utilizzato direttamente senza 

ammessa la dichiarazione del progettista con l’inserimento della quota di materiale 
riciclato/recuperato/sottoprodotto all’interno del capitolato, del computo metrico, della relazione CAM.

l’edificio deve rispettare i requisiti riportati nella normativa vigente: si faccia riferimento a quanto indicato nel DM 
– riteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento 

dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi

l’edificio tramite

           
Calcolare il peso dei materiali riciclati e/o di recupero e/o sottoprodotti impiegati nell’edificio in aggiunta al 

tilizzati per l’edificio, e il peso del contenuto minimo di materiali riciclati e/o di 
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–

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto 

[kg] dei materiali impiegati nell’intervento in esame, (                                  
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–

Favorire l’approvvigionamento di materiali locali.

nell’intervento.

Dall’analisi della documentazione di progetto produrre l’inventario dei materiali utilizzati per l’edificio. 
Indicare per ogni materiale il peso (Kg). Devono essere inclusi nell’inventario solo i materiali contenuti nelle 

●
●

●
●
●

●
●

●
●

●
●

●

●
●

●
●
●

●
●
●

●
●

●
●
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–

●
●

●
●

il metodo di verifica descritto deve essere applicato all’intero edificio in caso di progetto di nuova costruzione e 
unicamente agli elementi/materiali apportati dall’intervento in caso di progetto di ristrutturazione. 

ali che rientrano nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono quelli espressamente 
previsti in progetto (ad esempio se l’intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di pannelli isolanti sul 

calcolo dell’indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali 

        
= peso dell’i
= peso del singolo strato/componente costituente l’elemento i

     
= peso dell’i

l’involucro opaco, l'involucro trasparente, i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio in esame, 
escludendo le opere di fondazione che non fanno parte dell’involucro (pali, plinti, ecc.) 

dell’involucro opaco e trasparente, dei solai interpiano e della struttura di elevazione (per gli elementi compositi si 

costruzione dell’edificio. Nel caso in cui i luoghi di produzione/lavorazione di un materiale/componente si trovino a 
ruzione, ai fini del calcolo dell’indicatore si deve assegnare al materiale/componente la 

Ai fini della verifica del criterio si considerano “locali” i materiali/componenti per i quali la produzione è avvenuta fino 
dal sito di costruzione dell’edificio in esame. I materiali per i quali non si può produrre documentazione 

dell’involucro opaco e trasparente, nei solai interpiano e nella struttura di elevazione dell’edificio, tramite la formula:

        
= peso dell’i

Tra gli elementi richiesti dal calcolo dell’indicatore di prestazione non sono da considerare i componenti degli 
o l’impianto solare termico o l’impianto fotovoltaico).
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Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il peso
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–

prerequisito comporta l’assegnazione del punteggio di 
dell’edificio prevista nella UNI 8290.

Dall’analisi della documentazione di progetto produrre l’inventario dei materiali utilizzati per l’edificio. 
Devono essere inclusi nell’inventario solo i materiali contenuti nelle seguenti unità tecnologiche (rif. 

●
●

●
●
●

●
●

●
●

●
●

●

●
●

●
●
●

●
●
●



7932                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

–

●
●

●
●

●
●

●
●

il metodo di verifica descritto deve essere applicato all’intero edificio in caso di progetto di nuova costruzione e 
unicamente agli elementi/materiali apportati dall’intervento in caso di progetto di ristrutturazione. 

ali che rientrano nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono quelli espressamente 
previsti in progetto (ad esempio se l’intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di pannelli isolanti sul 

calcolo dell’indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali 

componenti costituenti l’edifi

costitutivi l’edificio (ovvero dei sistemi costruttivi a secco che ne consentano la demolizione selettiva) e che ne 
permettano l’eve

nto ad ogni area di applicazione calcolare il punteggio rappresentativo per l’adozione di soluzioni/strategie che 
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–

applicazione realizzate con l’adozione di 
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Prolungare la vita utile dell’edificio 

Livello di adattabilità dell’edificio

Il livello di adattabilità dell’edificio viene espresso attraverso un punteggio complessivo adimensionale calcolato 

Utilizzando la tabella seguente, in base alle caratteristiche dell’edificio, assegnare ad ognuno dei 12 aspetti 

punteggio dell’aspetto progettuale 1.1 va moltiplicato per il fattore di ponderazione 1,5). Si 
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all’adattabilità
all’esigenza di adattabilità

agevole accesso dall’ esterno, 2 



7936                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024
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all’adattabilità
all’esigenza di adattabilità

un’unica direzione principale, 0 

dell’ambiente lavorativo servita da 

della struttura dell’edificio:

Calcolare il valore dell’indicatore sommando i 12 punteggi ponderati 

indicatore = Σ (Ai * Pi )
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Confrontare il valore dell’indicatore con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. Il punteggio si 
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Favorire l’impiego di prodotti da costruzione dotati di 

– –

Prodotto) di categoria conforme alla UNI EN 15804 “Sostenibilità delle costruzioni – –
a di prodotto”.

) conforme alla UNI EN 15804 “Sostenibilità delle costruzioni – –
chiave di sviluppo per categoria di prodotto”.

conforme alla UNI EN ISO 14025 “Etichette e dichiarazioni ambientali – –
procedure”.

conforme alla UNI EN ISO 14021 “Etichette e dichiarazioni ambientali –
Dichiarazioni ambientali di Tipo II”.
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Ridurre i consumi di acqua potabile per usi indoor attraverso l’impiego di 
strategie di recupero o di ottimizzazione d’uso dell’acqua.

come sotto riportato per ciascuna destinazione d’uso: 

’infanzia

Ai fini del calcolo dell’indicatore di prestazione effettuare una stima del numero previsto di occupanti dell’edificio in
esame e dei posti letto per gli alberghi, da desumere per la rispettiva destinazione d’uso, qualora fossero assenti 
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Occ.= numero stimato di occupanti l’edificio in progetto, [
Su = superficie utile dell’edificio [

usi indoor degli occupanti dell’edificio, tramite la seguente formula:

Occ = numero di occupanti previsti per l’edificio in progetto, [

per i nidi d’infanzia e le scuole di infanzia, 210 per le scuole primarie e secondarie, 365 per gli edifici ricettivi [

l’impiego di sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata e della temperatura dell’acqua. In 
particolare, tramite l’utilizzo di rubinetteria temporizzata ed elettronica con interruzione del flusso d’acqua 
per lavabi dei bagni e delle docce e a basso consumo d’acqua (6 l/min per lavandini, lavabi, bidet, 8 
l/min per docce misurati secondo le norme UNI EN 816, UNI EN 15091) e l’impiego di apparecchi 

orinatoi senz’acqua.

Qualora il progetto preveda l’

consultare le specifiche di progetto relative agli impianti e ai sistemi di erogazione dell’acqua ed individuare le 

= Σ (V

capite necessaria per l’attività i
= coefficiente di riduzione dei consumi idrici per l’attività i
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–

l’attività è presente)

l’attività è presente)

meteoriche. Il progetto è redatto sulla base della norma UNI/TS 11445 “Impianti per la raccolta e utilizzo dell’acqua 
Progettazione, installazione e manutenzione” e della norma UNI EN 805 

“Approvvigionamento di acqua Requisiti per sistemi e componenti all'esterno di edifici” o norm

Qualora sia previsto in progetto l’impiego di sistemi per la raccolta e il riuso di acqua non potabile per usi indoor 

[m³/anno] che verrà risparmiato grazie all’uso di tale strategia.

priorità assegnate alla gestione dell’acqua raccolta.
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E’ accettabile l’utilizzo del metodo semplificato della UNI/TS 11445.

= volume di acqua potabile risparmiato grazie all’utilizzo di tecnologie per la riduzione dei consumi, [m³/anno];
= volume di acqua potabile risparmiato derivante dall’impiego di acqua non potabile, [m³/anno].
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Ridurre i consumi di acqua potabile per irrigazione attraverso l’impiego 
di strategie di recupero o di ottimizzazione d’uso dell’acqua.

“Impianti per la raccolta e utilizzo dell’acqua piovana per usi diversi dal consumo umano 
manutenzione” e della norma UNI EN 805 “Approvvigionamento di acqua 
di edifici” o norme equivalenti. La condizione deve essere soddisfatta per gli interventi di nuova costruzione, se non è 

un volume d’acqua a metro quadro di 

                   

evapotraspirazione (Et), ovvero la quantità d’acqua che dal terreno passa nell'aria allo stato di vapore per effetto 

climatici relativi alle precipitazioni e all’evapotraspirazione possono essere reperiti dal seguente sito:
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Calcolare il fabbisogno idrico netto per irrigazione dovuto all’utilizzo di piantumazioni a

                
          

      

                              
       è l’estensione superficiale della tipologia di vegetazione i   è il coefficiente che tiene conto dell’efficienza del sistema di irrigazione e si desume dalla tabella 2;
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Calcolare l’estensione superficiale complessiva delle superfici sco

             
volume di acqua destinata all’irrigazione deve tenere conto della proporzione tra i due fabbisogni e/o di eventuali priorità 
gestione dell’acqua raccolta. Pertanto, il volume su calcolato andrà moltiplicato per un coefficiente riduttivo (<1) in funzione dell’effettivo 

Calcolare la riduzione del fabbisogno di acqua per irrigazione a seguito dell’utilizzo d
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B.6 Prestazioni dell’involucro

B.6 Prestazioni dell’involucro

Calcolare il valore dell'indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell’involucro 
edilizio dell’edificio da valutare 

2. Calcolare il valore dell’indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell'involucro 
edilizio dell’edificio di riferimento 

dell’involucro edilizio dell’edificio da valutare (B) e l’indice di prestazione energetica utile per il 
riscaldamento invernale dell'involucro edilizio dell’edifi

= indice di prestazione termica utile per il riscaldamento invernale dell’edificio da valutare, [kWh/m²], da 

le dell’edificio di riferimento secondo i 

= Σ * Sj ) / Σ
= Σ ) / Σ

Calcolare l’ (indice j) e poi calcolare l’ media dell’edificio facendo una media 

Svolgere il medesimo procedimento per calcolare l’ e poi calcolare l’indicatore.
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B.6 Prestazioni dell’involucro

B.6 Prestazioni dell’involucro

Calcolare il valore dell'indice di prestazione energetica utile per il raffrescamento estivo dell’involucro 
edilizio dell’edificio da valutare 

Calcolare il valore dell’indice di prestazione energetica utile per il raffrescamento estivo dell'involucro 
edilizio dell’edificio di riferimento 

dell’involucro edilizio dell’edificio da valutare (B) e l’indice di prestazione energetica utile per il 
raffrescamento estivo dell'involucro edilizio dell’edificio di rifer

= indice di prestazione termica utile per il raffrescamento estivo dell’edificio da valutare, [kWh/m²], da calcolare 

ell’edificio di riferimento secondo i 

= Σ * Sj ) / Σ

= Σ ) / Σ

Calcolare l’ immobiliare (indice j) e poi calcolare l’ media dell’edificio facendo una media 

Svolgere il medesimo procedimento per calcolare l’ e poi calcolare l’indicatore.
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B.6 Prestazioni dell’involucro

B.6 Prestazioni dell’involucro

Calcolare il rapporto fra il valore del coefficiente medio globale di scambio termico dell’edificio da 
H’ H’

Indicatore = B/A* 100 = H’ / H’
dove H’ è il coefficiente medio globale di scambio termico dell’edificio reale [W/m²K];

H’ / Σk A

termico per trasmissione dell’involucro calcolato con la UNI TS 11300

esimo componente (opaco o trasparente) costituente l’involucro.

H’
l’intero involucro, in caso di edificio di nuova costruzione, mentre, in caso di ristrutturazione, per l’intera porzione di 

etto dell’intervento (parete verticale, copertura, solaio, serramenti, ecc.), comprensiva di tutti i componenti 

H’
dell’Appendice A, del Decreto Ministeriale 26 giugno 2015 e ss.mm.ii., in funzione del rapporto di forma S/V dell’edificio 

S/V≥0,7

0,7>S/V≥0,4

Valore massimo ammissibile del coefficiente globale di scambio termico H’T (W/m
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B.6 Prestazioni dell’involucro

B.6 Prestazioni dell’involucro

Si calcola l’area equivalente estiva dell’edificio come sommatoria delle aree equivalenti estive di 

= Σ

= è il fattore di riduzione per ombreggiatura relativo ad elementi esterni per l’area di captazione solare effettiva 
–

= è la frazione di area relativa al telaio, rapporto tra l’area proiettata del telaio e l’area proiettata totale del 

= è l’area proiettata totale del componente vetr
= è il fattore di correzione per l’irraggiamento incidente, ricavato come rapporto tra l’irradianza media nel mese 

di luglio, nella località e sull’esposizione considerata, e l’irradianza media annuale di Roma, sul pi

Calcolare l’Area area solare equivalente estiva per unità di superficie utile

Calcolare il rapporto tra l’Area solare equivalente e la superficie utile.
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per gli edifici pubblici, è necessario verificare il rispetto del valore minimo di legge dell’area solare 
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ere individuato nell’xml esteso prodotto dai software certificati. Essendo un file di testo è possibile 
individuare i valori dell’edificio reale ("edificioReale") cercando "emissioniCO2”

Verificare se il dato inserito nell’xml sia complessivo o al mq, nel 

equivalente annua prodotta per l'esercizio dell’edificio di riferimento 

L’edificio di riferimento è definito alla lettera l novies), del comma 1, dell’articolo 2,

Capitolo 1, dell’Appendice A del Decreto 26 giugno 2015

Il dato può essere individuato nell’xml esteso prodotto dai software certificati. Essendo un file d
individuare i valori dell’edificio di riferimento dei requisiti minimi ("edificioRiferimentoRM"") cercando "emissioniCO2”.

Verificare se il dato inserito nell’xml sia complessivo o al mq, nel caso dividere il dato per la superficie util

Calcolare l’indicatore secondo la seguente formula:

equivalente annua prodotta per l’esercizio dell'edificio da valutare [kg CO
equivalente annua prodotta per l'esercizio dell’edificio di riferimento (DM requisiti 
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= Σj (CO ) / Σ

= Σj (CO ) / Σ

Calcolare l’indice di CO dell’edificio facendo 

utilizzando la formula (5) e poi calcolare l’in
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’area 
e la realizzazione dell’edificio. In assenza

●

ato del terreno si intende sia l’orizzonte “
pedologico sia l’orizzonte “ ” (attivo). Qualora non sia effettuata l’analisi pedologica del terreno 

●

●
●
● il valore dell’indicatore di prestazione relativo alle terre come rapporto percentuale tra il volume totale Vtr
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D.1 Qualità dell’aria e della 

D.1 Qualità dell’aria e della ventilazione

salubrità nell’aria

Strategie progettuali per garantire i ricambi d’aria necessari nei locali

ambienti principali dall’apertura di un solo 

ambienti principali dall’apertura di due o più 

ambienti principali dall’apertura di due o più 

della velocità e temperatura dell’aria esterna;
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Portata d’aria di progetto inferiore a quella minima 
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Per gli edifici pubblici i Criteri Ambientali Minimi prevedono l’installazione obbligatoria della ventilazione 

Verificare, per tutti gli ambienti principali delle unità immobiliari dell’edificio (vedi Nota 2) dotati di 

serramenti apribili, connessi a sensori di CO2 e della velocità e temperatura dell’aria esterna, in modo da 
uando le condizioni di qualità dell’aria interna lo rendono necessario (oltre una soglia 

) e quelle dell’aria esterna lo rendono possibile (al di sotto di valori 
prestabiliti di velocità dell’aria e al di sopra di valori prefissati di temperatura dell’aria);

Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio.

Calcolare la moda dei punteggi ottenuti dagli ambienti principali dell’edificio.

(per ciascun locale con diversa destinazione d’uso) per 

è la portata d’aria richiesta per diluire l’inquinamento dagli occupanti (l/s*persona);

è la portata d’aria richiesta per diluire le emissioni da elementi edilizi e impiantistici (l/s* m

dalle tabelle A.7 e A.12 dell’Annex A della EN 16798

La portata calcolata è quella minima per l’at

Nelle more della pubblicazione dell’Annex A, è necessario utilizzare i valori riportati nelle tabelle che sono riportate alla

–
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Confrontare la portata d’aria di rinnovo di progetto (per ciascun locale con diversa destinazione d’uso) con 

determinata categoria alla portata dell’aria del locale la portata dell’aria di progetto dovrà essere 

portata minima per categoria II > portata dell’aria di progetto ≥ portata 

portata minima per categoria I > portata dell’aria di progetto ≥ portata minima per categoria II

portata dell’aria di progetto ≥ portata minima per categoria I

relativo allo scenario che rappresenta meglio il sistema di ventilazione dell’edificio.

Nel caso in cui i locali con diversa destinazione d’uso non siano tutti della stessa categoria, dovrà essere calcolato il 
il punteggio dell’edificio corrisponderà al punteggio medio parametrato rispetto alla 

= Σ ) / Σ

Per l’assegnazione del punteggio è necessario verificare le portate nei va

Tabelle di riferimento nelle more di pubblicazione dell’Annex A della EN 16798

Camere d’albergo

– Portata d’aria per diluire le 
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d’albergo

– Portata d’aria richiesta per diluire le emissioni da elementi edilizi e impiantistici.

Sale d’attesa

Scuola dell’infanzia, nido

– Portata d’aria richiesta per diluire le emissioni per gli occupanti di diverse categorie 

Flusso d’aria per 
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–

Flusso d’aria per 

Sale d’attesa

Scuola dell’infanzia, nido

– Portata d’aria richiesta per diluire le emissioni diluire le emissioni da elementi edilizi: very low
Flusso d’aria per superficie

Sale d’attesa

Scuola dell’infanzia, nido
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– Portata d’aria richiesta per diluire le 

medio mensile dell’irradianza sul piano orizzontale, nel mese di massima

Valore di trasmittanza termica periodica delle pareti dell’edificio da 

superiore all’85% delle ore di occupazione del locale stesso

come “sufficiente” come “sufficiente”

opaca dell’involucro esterno, 

29 dell’Allegato A del D.Lgs. n. 

struttura opaca dell’involucro esterno, 

opaca dell’involucro esterno, 

comma 29 dell’Allegato A

struttura opaca dell’involucro esterno, 

opaca dell’involucro esterno, 

comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. 

struttura opaca dell’involucro esterno, 
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superiore all’85% delle ore di superiore all’85% delle ore di 

Determinare il valore della trasmittanza termica periodica di tutte le pareti dell’edificio 

● per le pareti verticali opache (con l’eccezione di quelle comprese nel quadrante nord
●

1 con il valore dell’

● per le pareti verticali opache (con l’eccezione di quelle comprese 
●

Confrontare i valori di cui al punto 1 con il valore dell’Y

● per le pareti verticali opache (con l’eccezione di quelle comprese nel quadrante nord
●

ll’involucro esterno 

superficiale di cui al comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. n. 192/2005, che deve essere pari adi almeno 230 

struttura con la massa superficiale di cui al comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. n. 192/2005, che deve essere 

temperatura di riferimento è inferiore a 4°C, sia superiore all’85% delle ore di occupazione del l

(θo,t)

La verifica del criterio deve essere effettuata per gli ambienti dell’edificio destinati alla permanenza delle person
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ssoluto tra la temperatura operante estiva (θo,t)

|θo,t θrif| < 4°C 

θrif = (0.33 θrm) +18.8;
θrm

numero di ore di occupazione del locale, calcolate al punto precedente, sia superiore all’85% delle 
ore di occupazione del locale, considerando che nell’Allegato C de

verifica che la trasmittanza termica periodica Yie riferita ad ogni singola struttura opaca dell’involucro esterno, 

di cui al comma 29 dell’Allegato A del 
D.Lgs. n. 192/2005, riferita ad ogni singola struttura opaca verticale dell’involucro esterno sia di almeno 250 

riferimento è inferiore a 4°C, sia superiore all’85% delle ore di occupazione del l

(θo,t)
21 settembre). La verifica del criterio deve essere effettuata per gli ambienti dell’edificio destinati alla 

tra la temperatura operante estiva (θo,t)

|θo,t θrif| < 4°C 

θrif = (0.33 θrm) +18.8;
θrm

numero di ore di occupazione del locale, calcolate al punto precedente, sia superiore all’85% delle 
ore di occupazione del locale, considerando che nell’Allegato C de
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Ottimizzare la disponibilità di luce naturale nel corso dell’anno solare 
garantendo un adeguato livello di comfort visivo e riducendo l’impiego 

tipo lavorativo ovvero residenziale per almeno un’ora al giorno.

re dell’indice di categoria Z relativo al livello di sufficienza della luce naturale utilizzando le tabelle che 
–

per l’assegnazione di un determinato valore di indice di categoria Z, entrambi i requisiti relativi al fattore medio di 
luce diurna devono essere soddisfatti. Esempio: se un locale soddisfa il requisito “>=0,5% in almeno il 95% della 
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–

” e non il requisito “>=1,6% in almeno il 50% della superficie del locale”, l’indice di categoria Z da 

per l’assegnazione di un determinato valore di indice di categoria Z, entrambi i requisiti relativi al fattore medio di 
luce diurna devono essere soddisfatti. Esempio: se un locale soddisfa il requisito “>=0,3% in almeno il 95% della 

” e non il requisito “>=1,0% in almeno il 50% della superficie del locale”, l’indice di categoria Z da 

Calcolare il valore dell’indicatore Z riferito all’edificio come media pesata degli indici di categoria Z

                        
= indice di categoria dell’ambiente i

= superficie utile dell’ambiente i

Confrontare il valore dell’indicatore con i
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“ambienti principali” uffici singoli, uffici open space, locali riunione e altri [MB1] ambienti destinati alla permanenza di 

corridoi, scale, ingressi) o con destinazione d’uso specifica (p.e. mensa, bagni/servizi, depositi).

applicare il criterio considerando per “ambienti principali” aule scolastiche e laboratori didattici, aula 
magna, mensa e refettori, biblioteche e sale lettura, uffici a servizio dell’istituto scolastico (p.e. sala docenti, presiden

quali zone di circolazione (p.e. corridoi, scale, ingressi) o con destinazione d’uso specifica (p.e. bagni/servizi, depositi)

●

dell’Appendice C della UNI 11367:2023. L’Appendice C della norma fornisce valori consigliati per ciascuno dei descrittori 

●

lettivo, piccole sale conferenze e sale polifunzionali) e tutte le altre destinazioni d’uso ad esso 

destinazioni d’uso dei singoli ambienti e
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●

valutare l’area totale di assorbimento 
equivalente o il tempo di riverberazione degli ambienti chiusi negli edifici. Il calcolo [125Hz a 4000 Hz] si basa sull’utili
dei dati di assorbimento acustico dei materiali e degli oggetti presenti nell’ambiente. 

●

Calcolo dell’indicatore di prestazione
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–

Qualità acustica dell’edificio

criterio è applicabile ad interventi di nuova costruzione. Per l’analisi di progetti senza tale requisito il criterio è da di

Calcolare, per ciascuna unità immobiliare, i requisiti acustici (pertinenti all’unità immobiliare considerata) del 

Indice di valutazione dell’isolamento di facciata 

R’
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Indice di valutazione dell’isolamento acusti

Indice di valutazione dell’isolamento acustico normalizzato di partizioni orizzontali tra ambienti adiacenti della stessa 

Qualora gli edifici fossero composti da un’unica unità immobiliare non devono essere valutati l’indice di 

R’ e l’indice di val

dell’unità immobiliare:

partizioni R’ normalizzato L’

≥43 ≥56 ≤53 ≤25 ≤30

≥40 ≥53 ≤58 ≤28 ≤33

≥37 ≥50 ≤63 ≤32 ≤37

≥32 ≥45 ≤68 ≤37 ≤42

) e definire la classe dall’insieme per requisito dell’unità immobiliare:

ambienti della stessa unità immobiliare L’

≥56 ≤53

≥53 ≤58

≥50 ≤63

≥45 ≤68

per ogni requisito dell’unità immobiliare la corrispondenza tra la classe di prestazione acustica individuata al 

secondo la seguente formula e arrotondando il risultato all’intero più vicino:



                                                                                                                                7971Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     

–

            
= valore del coefficiente di peso relativo all’r esimo requisito, con r = 1,…,P, [

dell’unità immobiliare in funzione del valore Z

risultasse maggiore di 4, l’unità immobiliare

Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio (moda dei 

Individuare la classe acustica globale dell’edificio calcolando la moda dei punteggi ottenuti.

prospetto A.1 dell’Appendice A 

Descrittore dell’isolamento acustico normalizzato di facciata, D

immobiliari, R’

unità immobiliari, L’

Descrittore dell’isolamento acustico normalizzato di partizioni fra ambienti sovrapposti della 

Descrittore dell’isolamento acustico normalizzato di partizioni 

della stessa unità immobiliare, L’

lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio (moda d

In caso di verifica in opera a seguito di Collaudo Acustico, confrontare l’effettiva prestazione di isolamento dai rumori 

“porzione di fabbricato o fabbricato che presenta potenzialità di autonomia 
funzionale e reddituale” (norma UNI 11367).
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Minimizzare l’esposizione ai campi magnetici a frequenza industriale (50 

essere sia esterne (es. elettrodotti) sia interne (es. quadri elettrici) all’edificio. Il 
livello di un campo magnetico dipende dal valore dell’intensità di corrente che fluisce nei conduttori. Per minimizzare 
l’esposizione degli occupanti di un edificio è opportuno adottare delle specifiche strategie ed evitare l’adiacenza tra una 

Verificare la presenza e l’ubicazione di sorgenti significative di campo magnetico a frequenza industriale (50 
Hertz) all’interno o nelle immediate vicinanze dell’edificio.

ci dell’edificio in progetto, solo qualora siano previste correnti di 

come distanza in linea d’aria tra l’elemento che

La verifica deve essere condotta rispetto agli ambienti principali dell’edificio (ambienti destinati alla permanenza 

L’esempio nello schema seguente evidenzia la misura delle distanze dalle diverse sorgenti di campo magnetico presenti 
all’interno di una cabina di trasformazione. Qualora non si disponga della pianta con la dislocazione delle 
all’interno della cabina, le distanze vanno valutate dalla parete della cabina stessa.
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Verificare l’adozione di strategie per la riduzione dell’esposizione.

strategie per la riduzione dell’esposizione di riferimento sono:

per i cavi di bassa tensione in uscita da trasformatori, l’applicazione di fascettatura per avvicinare al massimo le tre 

l’uso d

re l’abbattimento del livello di campo magnetico negli ambienti principali. Tali materiali 
metal) in funzione dell’efficienza di schermatura 

un’opportuna messa a terra;
configurazione a “stella” o ad “albero” o a “lisca di pesce” dell’impianto elettrico nelle unità immobiliari. Minimizzare la 

In base alle verifiche effettuate, calcolare il valore di impatto delle sorgenti interne all’edificio, I

Presenza di sorgenti interne di campo magnetico a meno di 2 metri in linea d’aria da un 

sorgenti interne di campo magnetico a meno di 2 metri in linea d’aria da un 

riduzione dell’esposizione.

ri in linea d’aria da un 

dell’impianto elettrico per minimizzare le emissioni.
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Reperire le informazioni circa l’ampiezza delle fasce di rispetto (DPCM 08/07/2003 e DPCM 29/05/2008 e 

lore di impatto delle sorgenti esterne all’edificio, I

Edificio ubicato all’interno di una fascia di rispetto di una cabina di trasformazione (AT/MT 

Edificio non ubicato all’interno di una fascia di rispetto di una cabina di trasformazione 

Calcolare l’indicatore di prestazione, ovvero il livello d’impatto delle sorgenti interne ed esterne, sommando 
il valore assegnato all’impatto delle sorgenti interne e quello assegnato all’impatto delle sorgenti esterne



                                                                                                                                7975Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024                                                                                     

–

Gli edifici devono essere dotati di sistemi di automazione in classe A per il controllo dell’illuminazione: sistemi in grado 

REGOLAZIONE DELL’ILLUMINAZIONE

spegnimento automatico. L’illuminazione è controllata con un 
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–

–

1:2022 definisce quattro diverse classi “BACS” di efficienza energetica per classificare i 

● Classe D “NON IENT BAC”

● Classe C “STANDARD BAC”
(BACS) “tradizionali”, eventualmente dotati di BUS di comunicazione, comunque a livelli prestazionali minimi 

● Classe B “ADVANCED BAC + SOME SPECIFIC TBM FUNCTIONS":

omunicare con il sistema di automazione dell’edificio.
● Classe A “HIGH

“ad alte prestazioni energetiche” cioè con livelli di precisione e completezza del controllo automatico tali da 
arantire elevate prestazioni energetiche all’impianto. I dispositivi di controllo delle stanze devono essere in 

a qualità dell’aria ecc.) ed includere funzioni aggiuntive integrate per le 
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–

●
●
●
● ventilazione e condizionamento dell’aria; 
●
●
● gestione tecnica dell’edificio.

2, l’appartenenza a una classe comporta che tutte le funzioni di regolazione controllo 

strare che l’applicazione di una funzione di controllo genera un risparmio energetico inferiore al 5% del 

dell’edificio. Nel caso esistano più funzioni con queste caratteristiche non è specificato se considerare singolarmente 
funzione o tenere conto dell’effetto cumulativo. Si ritiene rilevante il rispetto del livello del 5% del fabbisogno 

all’asseverazione un numero di funzioni che nel loro complesso impattano meno del 5%

Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio, 
ne tecnica dell’edificio effettivamente 
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–

"come costruito”
●

elaborati grafici edificio "come costruito” unitamente al 

l’esercizio delle proprie funzioni ovvero per il manteniment

digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e dei 

l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del piano di gestione 

fine del controllo dei costi del ciclo di vita dell’opera; 

Proposte metodologiche volte a consentire un’analisi efficace dello studio, 
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–

tra l’altro, di varianti migliorative e di mitigazione del rischio; previsione di 

dei lavori e del personale coinvolto nell’esecuzione; proposte volte ad 

l’esercizio delle proprie funzioni ovvero per il mantenimento delle 

di verificare l’andamento della progettazione e dei 

l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del piano di gestione 

fine del controllo dei costi del ciclo di vita dell’opera;

l’esercizio delle proprie funzioni ovvero per il mantenimento delle 

digitali che consentano di verificare l’andamento de

l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del piano di gestione 

fine del controllo dei costi del ciclo di vita dell’opera; 

Proposte metodologiche volte a consentire un’analisi ef
tra l’altro, di varianti migliorative e di mitigazione del rischio; previsione di 

dei lavori e del personale coinvolto nell’esecuzione; proposte volte a
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–

–

che sia prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, e che risulti 

la Tipologia dell’Opera se Privata o Pubblica

Elaborati grafici dell’edificio “come costruito”, inerenti sia all
documentazione inerente la fase realizzativa/costruttiva dell’edificio (ad esempio: documentazione 
fotografica/video, relazioni tecniche, etc…).
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–

Verificare che sia prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, nella sua 
rappresentazione “digitale virtuale” realizzata con l’ausilio di strumenti software afferenti ai sistemi BIM, 

Piano di manutenzione dell’opera e de

Manuale d’uso;

Piano di fine vita in cui sia presente l’elenco di tutti i materiali, componenti edilizi e degli elementi prefabbricati che 

Verificare che sia prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, nella sua 
rappresentazione “digitale virtuale” realizzata con l’ausilio di strumenti software afferenti ai sistemi BIM, 
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–

manutenzione dell’opera e delle sue parti, suddiviso in:

Manuale d’uso;

Piano di fine vita in cui sia presente l’elenco di tutti i materiali, componenti edilizi e degli elementi prefabbri

verificare che sia prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, nella sua 
rappresentazione “digitale virtuale” realizzata con l’ausilio di strumenti software af

In base alla documentazione tecnica archiviata e a disposizione del gestore dell’edificio, individuare lo 

L’attribuzione di un punteggio è subordinata all’archiviazione di tutta la documentazione tecnica elencata nel 
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–

sull’uso dell’energia nell’edificio con dati in

distinto, i principali usi energetici presenti nell’edificio (almeno riscaldamento, raffrescamento, produzione di acqua 

l’ottimizzazione della gestione energetica dell’edificio. Il piano di Misure e Verifiche può in a
conforme agli standard UNI ISO 50015 o UNI CEI EN 17267 “Energy measurement and monitoring plan 

Principles for energy data collection”.

Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edif

L’attribuzione di un punteggio relativa ad uno scenario è subordinata alla presenza del monitoraggio per tutti i 

L’attr
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–

Interministeriale 11 aprile 2013 recante “

”.

l’efficienza dell’istituto.

–
d’infanzia

– –

comunità fuori dall’orario scolastico

spogliatoi per l’auditorium o aula magna 

–
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–

–
d’infanzia

– –

– –

SPAZI ALL’APERTO

Spazi per attività sportive all’aperto

–

–
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–
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–

all’accessibilità e alla fruibilità dell’edificio.

riportato dalla UNI/PdR 24:2016 sull’Abbattimento barriere 

–

Per ogni FTO identificare le superfici lorde di riferimento, sia in ambito esterno all’edificio (Parcheggi, Aree 
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–

–

strutture e l’articolazione dei percorsi interni alle FTO dei soli spazi pubblici o privati aperti al pubblico. 

–

–
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–

–

–
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–

– –

cm, è presente una rampa di raccordo con pendenza ≤ del 15%? 

Il percorso di approccio all’edificio è sempre protetto e/o regolamentato rispetto al 

“guide naturali” o “guide artificiali” in grado di orientare un utente cieco che usa il 

cavità o piani inclinati pericolosi e privi di elementi degradati e sconnessi? I risalti tra 
gli elementi contigui della pavimentazione sono ≤ 2 mm, i giunti dei pav

sedia a ruota (≥150 cm)? Nelle zone dove avviene un cambio di direzione il percorso è 
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–

La pavimentazione della rampa è stabile antisdrucciolevole, esente da protuberanze 
cavità, i risalti tra gli elementi contigui della pavimentazione sono ≤ 2 mm, i giunti dei 

Il numero dei gradini è costante in ogni rampa? E’ presente il marca

mancorrente (ad altezza sfalsata)? l’altezza dal piano di calpestio è compresa tra 

Qualora la rampa di scale sia esterna alla struttura è presente una protezione dagli 
agenti atmosferici (esistenza di una pensilina)? Se la larghezza della rampa di scale è 
≥ 3,60 m è previsto un terzo corrimano centrale? 

scale (area di entrata e uscita) garantisce l’accesso 
e l’uscita di persona su sedia a ruote (spazio libero di manovra minimo 150 cm)?  
Le porte della cabina hanno un tempo di apertura ≥ 8 sec. e un tempo di chiusura ≥ 4 

sbarco, ha una tolleranza massima ± 2 cm? 

funzionanti, e ad un’altezza tale da essere utilizzati da tutte le tipologie d'utenza 
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–

Se è presente il monta scale, sono utilizzati per superare differenze di quote ≤ 4,00 
scale sono ≥ 70 x 75 cm (escluse 

costole mobili)? L'altezza dei comandi sono tra i 70 ÷110 cm in maniera tale da essere 

e è ≤ 

Quando il monta scale è posto esternamente, quantomeno nelle aree d’ingresso e 

Lo spazio prospiciente e antistante all’accesso (area di distribuzione) anche se servita 
da apposita rampa, è complanare e presenta uno spazio di manovra libero da 

pavimentazione dell’area di distribuzione è in piano e realizzata con materiali o 
accorgimenti tali da essere antisdrucciolevole? La pavimentazione è esente da 
protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, di elementi degradati e sconnessi,
risalti tra gli elementi contigui della pavimentazione è ≤ 2 mm, qualora siano 
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–

– raccordati da apposite “rampette”? La pendenza di tale rampette è < 

cavità o piani inclinati pericolosi, privi di elementi degradati e sconnessi, i risalti tra gli 
elementi contigui della pavimentazione è ≤ 2 mm, qualora siano presen

Le porte vetrate sono facilmente individuabili mediante l’apposizione di opportuni 

un sistema integrato per l’orientamento delle persone con disabilità visiva, o 

–

Ovvero uno spazio di manovra libero da ostacoli ad un’altezza di 70 cm da terra. 
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–

E' prevista un’opportuna segnaletica identificativa e direzionale che rimanda 
all’ingresso del servizio igienico accessibile? 

–
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–

Rapporto tra l’indice di riflessione solare normalizzato delle superfici 
oggetto di intervento e l’indice di riflessione solare minimo di riferimento 

ridurre il fenomeno dell’isola di 

la superficie da destinare a verde dell’area di intervento deve essere maggiore o uguale al 60% delle 

Calcolare l’area complessiva delle superfici esterne di pertinenza e delle superfici di copertura

stazionamento dei veicoli e qualsiasi altra area esterna di pertinenza e calcolare l’estensione superficiale complessiva 
a si intende l’area di intervento al netto dell'impronta 
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–

–

–

Calcolare l’area
diminuire l’effetto “isola di calore”

Individuare l’estensione delle superfici di copertura piana o con inclinazione pari o minore del 15 % (S

B = Σ (S

= Σ (S

= Σ (S
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–

Calcolare il valore normalizzato dell’indice di riflessione solare

ore al 15%, calcolare il valore dell’indice di riflessione solare SRI

valore dell’indicatore di prestazione dell’effetto di isola di calore dovuto alle aree esterne carrabili 

Calcolare l’indicatore di prestazione dovuto alle aree esterne e superfici di copertura (ad esclusione d
tetti verdi) rapportando l’indice di riflessione normalizzato su determinato al valore di SRI minimo di riferimento pari a 29

dovuto alle aree esterne a verde e dei tetti verdi in grado di diminuire l’effetto 
“isola di calore” (V)

i radiativi e mitiga l’oscillazione delle temperature limitando il rischio di surriscaldamento 

Calcolare l’area complessiva delle superfici esterne di pertinenza e delle superfici di copertura
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–

carrabili e delle aree destinate a parcheggio o allo stazionamento dei veicoli. e calcolare l’estensione superficiale 
). Per area esterna di pertinenza si intende l’area di intervento al netto dell'impronta dell'edificio) [m

Calcolare l’area complessiva delle superfici di copertura e delle aree esterne di pertinenza in grado 
diminuire l’effetto “isola di calore”

Individuare l’estensione delle superfici di copertura piana o con inclinazione pari o minore del 15 % (S

radiativi e mitiga l’oscillazione delle temperature limitando il rischio di surriscaldamento estivo, tali superfici 
possono essere incluse nella valutazione delle aree in grado di ridurre il fenomeno dell’isola di calore.

Calcolare l’estensione totale dell

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione dell’effetto di isola di calore

Calcolare l’indicatore di prestazione rapportando le superfici totali in grado di ridurre il fenomeno dell’isola di calore alla 

https://coolroofs.org/directory
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–
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–

Il criterio è applicabile a interventi di nuova costruzione con aree esterne di pertinenza. Per l’analisi di 

l’area complessiva delle superfici esterne di pertinenza dell’edificio

Individuare l’area esterna di pertinenza dell'edificio, come area del lotto al netto della superficie data dalla proiezione 
al livello del terreno della copertura dell’edificio, comprese logge e balconi, e calcolare l’estensione superficiale, 

Calcolare l’estensione di ciascuna tipologia di sistemazione esterna.

Individuare l’estensione 

= Σ S

Il coefficiente di deflusso (Φ) rappresenta il rapporto tra il volume di acqua meteorica 

● Φ 0.20
●

Φ 0.40
● Φ 0.30
●

Φ 0.40
● Φ 0.50
● Φ 0.70
● Φ 0.80
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–

● Φ 0.35
● Φ 0.30
● Φ 0.40

        

Calcolare il valore dell'indice di prestazione come rapporto percentuale tra il coefficiente B e l’area complessiva delle 
za dell’edificio (      
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–

–

La relazione di valutazione rappresenta l’output dell’attività condotta per il calcolo del punteggio di 
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–

Destinazione d’uso

Descrizione sintetica dell’intervento 
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–

documenti a supporto della comprensione del progetto (si precisa che l’elenco è a titolo esemplificativo e 

Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento 

Relazione di calcolo delle prestazioni energetiche dell’edificio in esame e 
dell’edificio di riferimento (criteri minimi DM 26 giugno 2015) Allegare il certificato 

Inserire l’elenco e la relativa numerazione di tutti gli elaborati presentati progetto e documentazione 
esplicativa dell’applicazione dei criteri.

Inserire l’indicazione dei software impiegati per il 
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–

Motivazione dell’eventuale 

Descrizione dell’area in cui si trova il sito di costruzione in situazione di pre

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 
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–

Schema grafico con individuazione dell’ingresso pedonale del lotto di intervento, dei nodi della rete di 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

sito con lo schema grafico dell’individuazione delle reti infrastrutturali esistenti, dei tratti 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicator

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

criterio, relative alla destinazione d’uso dell’edificio, completo di ragione sociale e indirizzo 

con lo schema grafico dell’individuazione dell’ingresso pedonale del lotto di 

eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

–

dell’indicatore di prestazione:
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–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

Nelle aree esterne di pertinenza dell’edificio non sono previsti spazi attrezzati atti a 

esterne di pertinenza dell’edificio sono previsti spazi attrezzati atti a favorire 

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

– Supporto all’uso di biciclette

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

destinazione d’uso dell’edificio:

Elaborato grafico con individuazione e caratteristiche dell’area dedicata al deposito sicuro delle bicicl
all’interno del lotto di intervento con indicazioni sulla presenza di prese di ricarica per biciclette 

lla riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:       

oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio

abella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati 
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–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione 
relativamente all’energia primaria rinnovabile 
destinazione d’uso, per ogni unità immobiliare e complessive per l’edificio

2∙ 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla 
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–

Progetto del sistema impiantistico relativo all’edificio (relazione tecnica e descrizione dettagliata 

all’edificio. Progetto impianto illuminazione e sistemi trasporto.

dell’allocazione della quota di energia rinnovabile ai rispettivi servizi energetici.

dell’APE di ciascuna unità immobiliare

Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell’energia primaria non rinnovabile di ogni 
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–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione 
relativamente all’energia primaria rinnovabile e non rinnovabile 
destinazione d’uso, per ogni unità immobiliare e complessive per l’edificio

2∙ 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

2∙ 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 



8018                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

–

Progetto del sistema impiantistico relativo all’edificio (relazione tecnica e descrizione dettagliata 

all’edificio. Progetto impianto illuminazione e sistemi trasporto.

dell’allocazione della quota di energia rinnovabile ai rispettivi servizi energetici.

dell’APE di ciascu

Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell’energia primaria non rinnovabile di ogni 
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–

–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione
2∙ 

2∙ 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione

in situ ovvero sopra o all’interno o nelle immediate vicinanze dell’edificio di 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente 

Planimetrie e prospetti dell’edificio che evidenzino la posizione e lo sviluppo dell’impianto di 
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–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

ρ

…

…

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla 



8022                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

–
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–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

ρ ∙ ∙

…

…

↓

↓

Peso complessivo dei materiali riciclati/recuperati utilizzati nell’edificio, Pr
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“documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

–

calcolo dell’indicatore di 

determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

ρ

…

…
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–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” 

calcolo dell’indicatore
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–

– Disassemblabilità dell’edificio

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il soddisfacimento dell’eventuale prerequisito:

ρ

…

…

componenti costituenti l’edificio:
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–

SPECIFICO SETTORE DELL’AREA DI APPLICAZIONE

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

o il riciclo dei componenti costituenti l’edificio.

smontaggio degli elementi costitutivi l’edificio (ovvero dei sistemi costruttivi a secco che ne 
consentano la demolizione selettiva) e che ne permettano l’eventuale riuso e/o ricicl
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–

–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

soluzioni adottate al fine di promuovere l’adattabilità dell’edificio per usi futuri.

Calcolo del punteggio complessivo l’adattabilità dell’edificio per usi futuri

all’adattabilità
all’esigenza di adattabilità

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente

Descrizione delle soluzioni adottate al fine di promuovere l’adattabilità dell’edificio per 

l’adattabilità dell’edificio per usi futuri utilizzate nei calcoli e del punteggio finale.
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–

–

valore dell’indicatore di prestazione:
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–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

Certificati dei prodotti considerati nel calcolo dell’indicatore.
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–

– Consumo d’acqua per usi indoor

per i nidi d’infanzia e le scuole di infanzia, 210 per le scuole primarie e secondarie, 365 per gli edifici ricettivi [
numero stimato di occupanti l’edificio in progetto, [

dell’edificio [

all’utilizzo di tecnologie per la 
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–

= Σ 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

Relazione tecnica sull’impianto di recupero e riutilizzo 
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–

– Consumo d’acqua per irrigazione

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:
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–

             

         
                  

       è l’estensione superficiale della tipologia di vegetazione i   è il coefficiente che tiene conto dell’efficie                
          

               
Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:  

                                 



8036                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

Elaborati grafici di Progetto e Relazione tecnica sull’impianto di recupero, comprensiva dei calcoli 
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–

–

valore dell’indicatore di prestazione:

Indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell’edificio in esame EP
2∙ 

Zona climatica di riferimento dell’edificio

Indice  di  prestazione  energetica  utile  per  il  riscaldamento  invernale  dell’edificio  di 
2∙ 

dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–

dell’indicatore.
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–

File xml esteso per il calcolo dell’APE di ciascuna unità immobiliare
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–

–

determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Indice di prestazione energetica utile per la climatizzazione estiva dell’edificio in esame, EPCi,nd 
2∙ 

Zona climatica di riferimento dell’edificio

Indice di prestazione energetica utile per la climatizzazione estiva dell’edificio di riferimento 

dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–
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–

dell’indicatore.
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–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

termico dell’edificio da valutare H’

Zona climatica di riferimento dell’edificio

Coefficiente medio globale di scambio termico dell’edificio valore limite di legge H’

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–
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–

dell’indicatore.
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–

–

dell’area equivalente estiva per ogni componente vetrato k:

Σ

= è il fattore di riduzione per ombreggiatura relativo ad elementi esterni per l’area di captazione solare 
–

= è la frazione di area relativa al telaio, rapporto tra l’area proiettata del telaio e l’area proiettata totale 

= è l’area proiettata totale del componente vetr

= è il fattore di correzione per l’irraggiamento incidente, ricavato come rapporto tra l’irradianza 
media nel mese di luglio, nella località e sull’esposizione considerata, e l’irradianza media annuale di Roma, 

Calcolo dell’Area area solare equivalente estiva per unità di superficie utile e dell’indicatore di 
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–

del valore minimo di legge dell’area solare equivalente estiva per unità di 

Σ

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–

dell’indicatore.
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–

–

valutare e dell’edificio 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–

dell’indicatore.
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–

–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

dell’edificio, la realizzazione di porzioni interrate e la sistemazione delle aree esterne del lotto.
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–

–

degli ambienti principali dall’apertura di un 

degli ambienti principali dall’apertura di due 

degli ambienti principali dall’apertura di due 

dell’aria esterna
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–

oppure portata d’aria reale inferiore a quella 
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–

dell’unità immobiliare:

portata d’aria richiesta per diluire l’inquinamento dagli 

portata d’aria richiesta per diluire le emissioni 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

Descrizione della ventilazione naturale nell’edificio per unità immobiliare

Portata d’aria di Relazione tecnica con descrizione del calcolo della portata d’aria di riferimento, sulla base della 

Portata d’aria del sistema Relazione di calcolo della portata d’aria da ventilazione meccanica, sulla base della norma  NI EN 
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–

–

“sufficiente” “sufficiente”

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

dell’Allegato A del D.Lgs. n. 192/2005, è di 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

cui al comma 29 dell’Allegato 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

cui al comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

è superiore all’85% delle ore di è superiore all’85% delle ore di 
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–

Motivazione dell’eventuale 

Tabella riassuntiva per determinare il valore dell’indicatore di prestazione

(con l’eccezione di quelle 

Tabella riassuntiva per determinare il valore dell’indicatore di prestazione

|θo,t θrif| < 4°C 

θrif = (0.33 θrm) +18.8;
θrm

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

in cui |θo,t θrif| < 4°C 
% ore con |θo,t θrif| < 4°C sul totale 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” 
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–
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–

–

                    

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



8056                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del 29-1-2024

–

–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

dell’edificio.
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–

– Qualità acustica dell’edificio

per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

di partizioni R’ normalizzato L’
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–   
…

il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

dell’edificio.
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–

– Minimizzazione dell’esposizione ai campi magnetici ELF

Calcolare il valore di impatto delle sorgenti interne all’edificio, Iint e Iest:

Presenza di sorgenti interne di campo magnetico a meno di 2 metri in linea d’aria 

Presenza di sorgenti interne di campo magnetico a meno di 2 metri in linea d’aria da un 

dell’esposizione.

Assenza di sorgenti interne di campo magnetico a meno di 2 metri in linea d’aria da un 

dell’impianto elettrico per minimizzare le emissioni.

Edificio ubicato all’interno di una fascia di rispetto di una cabina di trasformazione 

all’interno di una fascia di rispetto di una cabina di trasformazione 
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–

progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–
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–

–

documentazione edificio "come costruito”

●

edificio "come costruito” unitamente al 

appaltante di disporre di dati e informazioni utili per l’esercizio delle proprie funzioni ovvero 

previsione di modelli digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e 

Proposte metodologiche per l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del 

costi del ciclo di vita dell’opera; 

Proposte metodologiche volte a consentire un’analisi efficace dello studio, tra l’altro, di 

coinvolto nell’esecuzione; proposte volte ad utilizzare i metodi e gli strumenti elettronici per 
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–

appaltante di disporre di dati e informazioni utili per l’esercizio delle proprie funzioni ovvero 

di verificare l’andamento della progettazione e 

etodologiche per l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del 

costi del ciclo di vita dell’opera;

altante di disporre di dati e informazioni utili per l’esercizio delle proprie funzioni ovvero 

previsione di modelli digitali che consentano di verificare l’andamento de

Proposte metodologiche per l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del 

costi del ciclo di vita dell’opera; 

Proposte metodologiche volte a consentire un’analisi efficace dello studio, tra l’altro, di 

coinvolto nell’esecuzione; proposte volte a
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–

il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla 
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–

–

la verifica dell’adeguatezza degli spazi base e 

–
d’infanzia

–
–

comunità fuori dall’orario scolastico

spogliatoi per l’auditorium o aula magna 

–
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–

–
d’infanzia

–
–

– –

ALL’APERTO

Spazi per attività sportive all’aperto

–

–
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–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

Progetto delle destinazioni e sistemazioni degli spazi interni e all’aperto.
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–

–

determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

–

esterne ad elevato valore dell’indice di riflessione solare (SRI):

–

–
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–

…

…

…

…
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–

B = Σ (S

= Σ (S

= Σ (S

Tabella riassuntiva dell’indice di riflessione solare normalizzato e del punteggio parziale (A)

esterne ad elevato valore dell’indice di riflession
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–

l'effetto “isola di calore”

…

…

…

Tabella riassuntiva per determinare l’indicatore di prestazione

“documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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–

–

Motivazione dell’eventuale

Elaborato grafico con individuazione delle aree esterne considerate nel calcolo dell’indicatore di 

suntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(Φ)

… … …

… … …

Σ S …

… …

… …
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–

B = Σ S …

     
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1979
POC 2014-2020 - Asse VIII - Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei 
Giovani”. Linee di indirizzo per la prosecuzione delle attività di cui al Piano Attuativo Regionale Garanzia 
Giovani - II fase. Variazione al Bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025 ex art. 51, comma 6 lett. 
a) del D.lgs. n.ro 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con il Vice-Presidente, l’Assessore con delega 
alla Programmazione Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla Dirigente della 
Sezione Formazione - Avv. Monica Calzetta - condivisa, per la parte contabile, dal Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, Dott. Pasquale Orlando, riferisce quanto segue:

VISTO:
 − il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 1303/2013	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 17/12/2013	 che	 reca	
disposizioni	 comuni	 sul	 Fondo	europeo	di	 sviluppo	 regionale,	 sul	 Fondo	 sociale	 europeo,	 sul	 Fondo	di	
coesione,	sul	Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	
pesca	e	definisce	disposizioni	generali	sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	
sul	Fondo	di	coesione	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca,	e	abroga	il	Regolamento	(CE)	
n.	1083/2006	del	Consiglio;

 − il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 1304/2013	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 17/12/2013	 relativo	 al	
Fondo	sociale	europeo	che	abroga	il	Regolamento	(UE)	n.	1081/2006	del	Consiglio,	e	sostiene,	all’art.	16,	
l’”iniziativa	a	favore	dell’occupazione	giovanile	per	la	lotta	alla	disoccupazione	giovanile”;

 − il	 Regolamento	 (UE	 -	 EURATOM)	 n.	 1311/2013	 del	 Consiglio	 del	 02/12/2013	 che	 stabilisce	 il	 quadro	
finanziario	pluriennale	per	il	periodo	2014-2020;

 − il	 Regolamento	 di	 esecuzione	 (UE)	 n.	 288/2014	 del	 25/02/2014	 della	 Commissione	 che	 stabilisce	 le	
modalità	 di	 applicazione	 del	 Regolamento	 (UE)	 n.	 1303/2013	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	
recante	disposizioni	comuni	sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	Fondo	
di	coesione,	sul	Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	
e	la	pesca,	e	disposizioni	generali	sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	
Fondo	di	coesione	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca	per	quanto	riguarda	il	modello	per	
i	programmi	operativi	nell’ambito	dell’obiettivo	Investimenti	in	favore	della	crescita	e	dell’occupazione;

 − il	Regolamento	(UE)	n.	215/2014	della	Commissione	del	07/03/2014	che	stabilisce	norme	di	attuazione	dei	
Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	nonche	disposizioni	comuni	sul	
Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	Fondo	di	coesione,	sul	Fondo	europeo	
agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca	e	disposizioni	generali	
sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	Fondo	di	coesione	e	sul	Fondo	
europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca	per	quanto	riguarda	le	metodologie	per	il	sostegno	in	materia	di	
cambiamenti	climatici,	la	determinazione	dei	target	intermedi	e	dei	target	finali	nel	quadro	di	riferimento	
dell’efficacia	 dell’attuazione	 e	 la	 nomenclatura	 delle	 categorie	 di	 intervento	 per	 i	 fondi	 strutturali	 e	 di	
investimento	europei;

 − il	Regolamento	delegato	(UE)	n.	240/2014	della	Commissione	del	7/01/2014	recante	un	codice	europeo	di	
condotta	sul	partenariato	nell’ambito	dei	fondi	strutturali	e	d’investimento	europei;

 − la	 Comunicazione	 della	 Commissione	 COM	 (2013)	 144,	 relativa	 alla	 Youth Employment lnitiative,	 che	
rappresenta	un’iniziativa	a	 favore	dell’occupazione	giovanile,	aperta	a	 tutte	 le	Regioni	 con	un	 livello	di	
disoccupazione	giovanile	superiore	al	25%;

 − la	Raccomandazione	del	Consiglio	(2013/C	120/01)	del	22	aprile	2013	sull’istituzione	di	una	Garanzia	per	
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i	Giovani,	 che	delinea	 lo	 schema	di	 opportunità	 per	 i	 giovani	 promosso	dalla	 suddetta	Comunicazione	
della	Commissione	COM	(2013)	144,	invitando	gli	Stati	Membri	a	garantire	ai	giovani	con	meno	di	25	anni	
un’offerta	qualitativamente	valida	di	lavoro,	di	proseguimento	degli	studi,	di	apprendistato	o	di	tirocinio	o	
altra	misura	di	formazione	entro	quattro	mesi	dall’inizio	della	disoccupazione	o	dall’uscita	dal	sistema	di	
istruzione	formale;

 − il	Piano	di	Attuazione	italiano	della	Garanzia	per	i	Giovani,	inviato	alla	Commissione	Europea	il	23	dicembre	
2013	 e	 recepito	 dalla	 Commissione	 stessa,	 DG	Occupazione,	 Affari	 sociali	 e	 Inclusione	 con	 nota	 ARES	
EMPL/E3/MB/gc	(2014),	il	cui	par.	2.2.1	“Governance	gestionale”	prevede	che	l’attuazione	della	Garanzia	
Giovani	venga	realizzata	mediante	la	definizione	di	un	unico	Programma	Operativo	Nazionale,	che	preveda	
le	Regioni	e	le	Province	Autonome	come	Organismi	Intermedi,	ex	art.	123,	par.	7,	del	Regolamento	(UE)	n.	
1303/2013;

 − l’Accordo	 di	 Partenariato	 Italia	 del	 18	 aprile	 2014,	 approvato	 dalla	 Commissione	 Europea	 in	 data	 29	
ottobre	2014	con	propria	Decisione	di	esecuzione	C	(2014)	8021	che	ne	approva	determinati	elementi	e	da	
ultimo	modificato	con	Decisione	C(2020)	174	del	20	gennaio	2020,	che	definisce	la	strategia	e	le	priorità	
di	 investimento	per	 l’impiego	dei	Fondi	Strutturali	e	di	 Investimento	Europei	(SIE)	2014-2020,	 individua	
il	Programma	Operativo	Nazionale	per	l’attuazione	dell’Iniziativa	europea	per	l’Occupazione	dei	Giovani	
(PON	 IOG)	 tra	 i	 Programmi	Operativi	 Nazionali	 finanziati	 dal	 FSE	 e	 da	 uno	 stanziamento	 specifico	 e	 il	
Programma	Operativo	Nazionale	Sistemi	di	Politiche	Attive	per	l’Occupazione	(PON	SPAO)	tra	i	Programmi	
Operativi	 Nazionali	 finanziati	 dal	 FSE	 nell’ambito	 dell’obiettivo	 <Investimenti	 a	 favore	 della	 crescita	 e	
dell’occupazione”;

 − la	Decisione	della	Commissione	Europea	C(2014)	4969	dell’11	luglio	2014	che	adotta	alcuni	elementi	del	
programma	operative	“Programma	operative	nazionale	 Iniziativa	Occupazione	Giovani”	per	 l’attuazione	
dell’iniziativa	 per	 l’occupazione	 giovanile	 in	 Italia	 in	 vista	 di	 un	 supporto	 del	 Fondo	 sociale	 europeo	 e	
dell’iniziativa	 per	 l’occupazione	 giovanile	 ai	 fini	 dell’obiettivo	 “Investimenti	 in	 favore	 della	 crescita	 e	
dell’occupazione”	 per	 le	 regioni	 Piemonte,	 Valle	 d’Aosta/Vallee	 d’Aosta,	 Liguria,	 Lombardia,	 Abruzzo,	
Molise,	Campania,	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	 Sicilia,	 Sardegna,	Provincia	Autonoma	di	 Trento,	Veneto,	
Friuli-Venezia	Giulia,	Emilia-	Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio	in	Italia;

 − la	Decisione	C	 (2017)8927	del	18/12/2017	con	cui	 la	Commissione	europea	ha	modificato	 la	Decisione	
C(2014)4969	del	11/07/2014,	approvando	la	riprogrammazione	delle	risorse	del	“Programma	Operativo	
Nazionale	Iniziativa	Occupazione	Giovani”	(PON	IOG);

 − il	paragrafo	n.	7.2	del	“Programma	Operativo	Nazionale	 Iniziativa	Occupazione	Giovani”	(PON	IOG)	che	
individua	quali	Organismi	Intermedi	dello	stesso	tutte	le	Regioni	e	la	Provincia	Autonoma	di	Trento;

 − il	 D.P.R.	 del	 5	 febbraio	 2018,	 n.	 22	 -	 Regolamento	 recante	 i	 criteri	 sull’ammissibilità	 delle	 spese	 per	 i	
programmi	cofinanziati	dai	Fondi	strutturali	di	investimento	europei	(SIE)	per	il	periodo	di	programmazione	
2014-2020;

 − la	Convenzione	per	l’attuazione	delle	attività	relative	alla	nuova	fase	del	Programma	“Iniziativa	Occupazione	
Giovani”,	elaborata	in	conformità	allo	schema	trasmesso	da	ANPAL	con	nota	prot.	n.	2260	del	21	febbraio	
2018	e	approvato	dalla	Giunta	Regionale	con	Deliberazione	n.	483	del	27	marzo	2018,	sottoscritta	in	data	
4	giugno	2018	da	ANPAL	e	Regione	Puglia,	che	 individua	quest’ultima	quale	Organismo	Intermedio	del	
PON	IOG	ex	art.	123,	par.	7,	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	delegando	alla	medesima	Regione	tutte	le	
funzioni	previste	dall’art.	125	del	sopra	citato	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013;

 − il	Decreto	Direttoriale	n.	24	del	23	gennaio	2019	con	cui,	a	modifica	del	Decreto	Direttoriale	n.	22	del	
17	 gennaio	 2018,	 ANPAL	 ha	 ripartito	 le	 risorse	 aggiuntive	 derivanti	 dal	 rifinanziamento	 del	 PON	 IOG,	
assegnando	alla	Regione	Puglia	risorse	aggiuntive	pari	ad	€	145.842.008,00,	di	cui	€	57.626.071,00	a	valere	
sull’Asse	I	ed	€	88.215.937,00,	a	valere	sull’Asse	I-bis;

VISTE, INOLTRE,
 − la	Deliberazione	n.	1034	del	02/07/2020	con	 la	quale	 la	Giunta	Regionale	ha	approvato	 la	proposta	di	
Programma	Operativo	Complementare	 (POC)	 Puglia	 2014-2020,	 confermando,	 altresì,	 in	 relazione	 allo	
stesso	 la	medesima	articolazione	organizzativa	del	POR	Puglia	2014-	2020,	come	disciplinata	dal	DPGR	
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483/2017	 ss.mm.ii,	 nonché	 le	 stesse	 responsabilità	 di	 azione	 come	 definite	 nella	 DGR	 833/2016,	 in	
considerazione	del	fatto	che	il	Programma	è	speculare	rispetto	al	POR,	avendo	mantenuto	la	medesima	
struttura	di	Assi	e	Azioni	e	il	medesimo	Sistema	di	Gestione	e	Controllo;

 − la	Delibera	n.	47	del	28/07/2020	con	cui	 il	CIPE	ha	approvato	 il	Programma	Operativo	Complementare	
2014/2020	della	Regione	Puglia;

PREMESSO CHE
 − con	D.G.R.	n.	2075	del	18/11/2019	e	s.m.i.,	l’Amministrazione	regionale,	a	seguito	dell’esito	positivo	della	
verifica	di	conformità	del	Piano	di	Attuazione	Regionale	Puglia	Nuova	Garanzia	Giovani	da	parte	di	ANPAL,	
ha	approvato	il	suddetto	Piano;

 − con	 determinazione	 della	 Sezione	 Programmazione	 Unitaria	 –	 Servizio	 Responsabile	 Fondo	 Sociale	
Europeo	–	n.	179	dell’11/11/2020	è	stato	approvato	l’invito	a	presentare	candidature	per	la	realizzazione	
delle	Misure	1C,	2A,	3,	5	e	5bis	previste	nel	Piano	regionale	per	l’attuazione	della	Garanzia	Giovani	(D.G.R.	
n.	2075	del	18/11/2019	e	s.m.i.);

 − con	 determinazione	 della	 Sezione	 Programmazione	 Unitaria	 –	 Servizio	 Responsabile	 Fondo	 Sociale	
Europeo	–	n.	142	del	26/07/2021,	a	seguito	della	valutazione	delle	 istanze	di	candidatura	pervenute,	è	
stato	approvato	l’elenco	dei	soggetti	attuatori	 legittimati	all’erogazione	delle	attività	di	cui	alle	suddette	
Misure;

 − con	determinazione	della	Sezione	Politiche	e	Mercato	del	Lavoro	n.	79	del	09/02/2022	e	s.m.i.	è	stato	
approvato	l’Avviso	pubblico	per	l’acquisizione	di	manifestazione	di	interesse	per	l’erogazione	della	Misura	
1B	da	parte	degli	operatori	accreditati	all’erogazione	dei	servizi	al	lavoro	iscritti	nell’Albo	regionale	istituito	
con	Atto	dirigenziale	n.	270	del	13/07/2016	ai	sensi	degli	artt.	5	della	L.R.	n.	25	del	29/09/2011,	e	10	del	
R.R.	n.	34	del	27/12/2012,	nonché	lo	schema	di	Atto	Unilaterale	d’Obbligo;

 − con	 determinazione	 dirigenziale	 della	 Sezione	 Formazione	 n.	 702	 del	 05/05/2022	 è	 stato	 approvato	 il	
catalogo	dell’offerta	formativa	relativamente	alla	Misura	2A;

 − con	D.G.R.	n.	1013	del	19/07/2022	è	stato,	tra	l’altro,	disposto	di:	(i)	attribuire	alla	Sezione	Formazione,	per	
le	ragioni	in	essa	riportate,	le	funzioni	delegate	alla	Regione	Puglia	quale	Organismo	Intermedio	del	PON	
IOG,	con	particolare	riferimento	al	ruolo	di	coordinamento	delle	attività	di	natura	trasversale	funzionali	
all’attuazione	del	 Piano	Regionale	della	Garanzia	Giovani,	 e	del	 PON	SPAO,	 con	particolare	 riferimento	
alla	 funzione	di	coordinamento	delle	attività	di	natura	 trasversale	 funzionali	all’attuazione	dello	stesso;	
(ii)	demandare	alla	Sezione	Formazione	tutti	gli	adempimenti	conseguenti,	anche	con	riferimento	al	Piano	
Attuativo	Regionale	Garanzia	Giovani	 -	 II	 fase	 -	ed	all’Avviso	approvato	con	determinazione	dirigenziale	
n.	 179	 del	 11/11/2020	 della	 Sezione	 Programmazione	 Unitaria	 –	 Servizio	 Responsabile	 Fondo	 Sociale	
Europeo;

 − con	determinazione	dirigenziale	n.	1313	del	6/09/2022	la	Sezione	Formazione	ha	approvato	lo	schema	di	
Atto	Unilaterale	d’Obbligo	relativo	all’Avviso	Multimisura	per	la	realizzazione	delle	Misure	1C,	2A,	3,	5	e	
5bis	previste	nel	Piano	regionale	per	l’attuazione	della	Garanzia	Giovani;

RILEVATO CHE

 − sin	 da	 ottobre	 2022	 l’Amministrazione	 regionale	 ha	 intrattenuto,	 anche	 in	 forma	 di	 incontri	 bilaterali,	
diverse	e	dirette	interlocuzioni	con	l’AdG	del	PON	IOG	incentrate	sulla	verifica	dello	stato	di	avanzamento	
della	spesa	e	sulle	possibili	azioni	di	accelerazione	attuabili;

 − in	 esito	 alle	 predette	 interlocuzioni	 l’Amministrazione	 regionale	 ha	 introdotto	 talune	 misure	 volte	 ad	
accelerare	e	semplificare	i	processi	di	pagamento	e	rendicontazione	delle	attività	nonché	ad	ampliare	il	
target	dei	destinatari	delle	predette	Misure	ed	a	migliorare	la	capacità	erogativa	della	Misura	2A	attraverso	
il	ricorso	alla	FAD;

 − in	tale	contesto,	specificatamente:
• con	determinazione	dirigenziale	della	Sezione	Formazione	n.	251	del	02/03/2023	è	stato	introdotto	

un	meccanismo	di	pagamento	ad	anticipazione	delle	spese	dichiarate	che	ha	permesso	ai	beneficiari	
di	fruire	di	una	maggiore	liquidità	di	cassa	utile	ad	agevolare	la	realizzazione	delle	attività;
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• con	D.G.R.	n.	448	del	3/04/2023	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	modifiche	al	Piano	di	Attuazione	
Regionale	 Puglia	 Nuova	 Garanzia	 Giovani,	 rimodulando	 il	 quadro	 finanziario	 dello	 stesso	 ed	
introducendo	meccanismi	di	attualizzazione	delle	attività	e	di	ampliamento	del	target	dei	destinatari	
delle	Misure;

• con	 determinazione	 dirigenziale	 della	 Sezione	 Formazione	 n.	 489	 del	 17/04/2023	 sono	 state	
approvate	modifiche	ed	 integrazioni	all’Atto	Unilaterale	d’Obbligo	approvato	con	determinazione	
dirigenziale	n.	1313	del	06/09/2022	in	ragione	dell’ampliamento	del	target	dei	destinatari	e	delle	
nuove	modalità	applicative	della	FAD	sincrona	relativamente	alla	Misura	2A;

• con	determinazione	dirigenziale	della	Sezione	Formazione	n.	1499	del	18/09/2023	è	stata	operata	
una	rimodulazione	complessiva	del	Piano	di	Attuazione	Regionale	Puglia	–	sia	con	riferimento	alla	
dotazione	della	fase	I	sia	relativamente	alla	dotazione	della	fase	II	-	al	fine	di	allineare	la	dotazione	del	
suddetto	Piano	(Fase	I)	alle	spese	già	certificate	con	riferimento	alla	Misura	2A	(Asse	1),	trasferendo	
così	le	risorse	delle	misure	1B	e	5	(Asse	1	–	Piano	Fase	II)	alla	misura	2A	(Asse	1	–	Piano	Fase	I),	nel	
rispetto	della	dotazione	complessiva	assegnata	all’Organismo	Intermedio	di	€	265.190.626,40,	di	cui	
€	88.215.937,00	a	valere	sull’Asse	1-bis;

• con	determinazione	dirigenziale	della	Sezione	Formazione	n.	1669	del	10/10/2023	è	stato	approvato	
il	documento	contenente	“Tabelle standard di costi unitari del PON lOG 2014-2020 – adeguamento 
2023”,	approvate	con	Deliberazione	del	Commissario	Straordinario	Anpal	n.	5	del	12/04/2023;

• con	 determinazioni	 dirigenziali	 della	 Sezione	 Formazione	 nn.	 1718	 dell’11/10/2023	 e	 1752	 del	
16/10/2023	sono	state	introdotte	precisazioni	sulle	nuove	modalità	applicative	della	FAD	al	100%	
sincrona	Misura	2A;

 − sempre	 in	 esito	 alle	 già	menzionate	 interlocuzioni,	 in	 accordo	 con	 le	 indicazioni	 a	 tal	 uopo	 formulate	
dall’AdG	del	PON	IOG	ed	al	fine	di	assicurare	la	più	ampia	diffusione	degli	interventi	in	parola	nonché	il	
conseguimento	degli	obiettivi	di	spesa	l’Amministrazione	regionale:

• con	determinazione	dirigenziale	della	Sezione	Formazione	n.	502	del	17/04/2023	ha	prorogato	 il	
termine	per	la	conclusione	delle	attività	al	30/09/2023	nonché	il	termine	per	la	presentazione	delle	
domande	di	rimborso	al	15/10/2023,	in	conformità	alle	indicazioni	ricevute	da	Anpal	con	nota	prot.	
n.	0002923	del	08/03/2023;

• con	determinazione	dirigenziale	della	Sezione	Formazione	n.	1227	del	20/07/2023	ha	prorogato	il	
termine	per	la	conclusione	delle	attività	al	31/12/2023	nonché	il	termine	per	la	presentazione	delle	
domande	di	rimborso	al	15/01/2024,	giusta	nota	Anpal	prot.	n.	00010751	del	19/07/2023;

CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE

 − con	il	Decreto-legge	n.	48	del	04/05/2023	(convertito	in	legge,	con	modificazioni,	dall’art.	1,	comma	1,	L.	
3	luglio	2023	n.	85)	sono	stati	introdotti	nuovi	incentivi	per	le	assunzioni	di	giovani	NEET	che	soddisfano	
determinati	 criteri	 e	 che	 sono	 già	 registrati	 al	 Programma	Operativo	Nazionale	 Iniziativa	Occupazione	
Giovani	(PON	IOG);

 − le	 misure	 introdotte	 dal	 Decreto-legge	 n.	 48/2023	 hanno	 portato	 ad	 un	 aumento	 significativo	 delle	
iscrizioni	al	Programma	Garanzia	Giovani,	offrendo	maggiori	opportunità	ai	giovani	NEET	e	contribuendo	
all’obiettivo	di	ridurre	la	disoccupazione	giovanile;

 − con	 riferimento	al	 contesto	 regionale,	da	ottobre	2014	ad	agosto	2023	–	 come	da	 rilevazione	Anpal	 –	
Regione	Puglia	ha	visto	registrare	al	Programma	Garanzia	Giovani	quasi	180.000	giovani	tra	i	15	e	i	29	anni,	
con	una	percentuale	di	prese	in	carico	pari	a	circa	l’80%	(in	linea	con	la	media	nazionale)	ed	un	numero	di	
giovani	che	hanno	concluso	misure	di	politica	attiva	pari	a	93.548	con	una	percentuale	di	occupazione	pari	
al	56,4%;

 − l’efficacia	delle	misure	messe	 in	 campo,	 tuttavia,	 in	 particolare	nella	 fase	 II,	 intervenuta	 in	 epoca	post	
pandemica,	non	ha	potuto	dispiegarsi	in	modo	determinante	facendo	emergere	la	necessità	di	valutare	
e	implementare	strategie	aggiuntive	per	favorire	il	coinvolgimento	e	l’accesso	a	percorsi	di	politica	attiva	
da	parte	di	quei	giovani	ancora	oggi	non	coinvolti	in	percorsi	di	formazione,	istruzione	e	che	non	hanno	
trovato	collocazione	lavorativa;
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 − essendo	il	PON	IOG	cofinanziato	dai	fondi	strutturali	europei	relativi	al	ciclo	di	programmazione	2014/2020	
attraverso	il	ricorso	ad	opzioni	di	semplificazione	dei	costi,	per	essere	ammissibili	le	azioni	che	costituiscono	
la	 base	 per	 il	 rimborso	 debbono	 essere	 realizzate	 entro	 il	 31/12/2023	 ai	 sensi	 dell’art.	 65,	 par.	 4,	 del	
Regolamento	(UE)	n.	1303/2013;

 − con	riferimento	al	ciclo	di	programmazione	2021/2027,	invece,	è	in	fase	di	realizzazione	il	Piano	Nazionale	
Donne,	Giovani	e	Lavoro	nell’ambito	del	quale	confluiranno	–	tra	le	altre	-	le	misure	orientate	all’inserimento	
lavorativo	dei	NEET;

 − nelle	 more	 dell’adozione	 del	 suddetto	 Piano	 e	 dei	 conseguenti	 provvedimenti	 attuativi	 nell’ambito	
della	programmazione	regionale	2021/2027	del	FSE+	ed	al	fine	di	consentire	ai	giovani	NEET	pugliesi	di	
partecipare	 alle	misure	 di	 politica	 attiva	 loro	 dedicate,	 appare	 opportuno	 garantire	 continuità,	 sino	 al	
30/04/2024,	alle	Misure	del	Piano	di	Attuazione	Regionale	pugliese	e,	in	particolare,	alle	misure	di	politica	
attiva	di	cui	all’Avviso	Multimisura	per	la	realizzazione	delle	Misure	1C,	2A,	3,	5	e	5bis	e	all’Avviso	Pubblico	
per	 l’acquisizione	di	manifestazioni	di	 interesse	per	 l’erogazione	della	Misura	1B,	attraverso	 il	 ricorso	a	
risorse	del	POC	Puglia	2014/2020;

 − del	resto,	l’Azione	8.4P	del	POC	Puglia	2014/2020	“...intende dare continuità alle Misure già previste dal 
PON lOG, oltre il termine naturale di conclusione del Programma e vuole, altres , sperimentare nuove 
modalità per offrire opportunità concrete di apprendimento finalizzato all’inserimento lavorativo e/o alla 
creazione d’impresa da parte dei giovani”;

 − sempre	con	riferimento	al	POC	Puglia	2014/2020,	 il	piano	finanziario	per	 lo	svolgimento	delle	predette	
attività	in	regime	di	prosecuzione	è	preliminarmente	stimato	pari	ad	€	7.000.000,00.

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE

 − con	D.G.R.	n.	1034	del	02/07/2020	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	la	proposta	di	Programma	Operativo	
Complementare	 (POC)	 Puglia	 2014-2020	 –	 successivamente	 approvato	 con	 Delibera	 CIPE	 n.	 47	 del	
28/07/2020	-	confermando,	altresì,	 in	relazione	allo	stesso,	 la	medesima	articolazione	organizzativa	del	
POR	Puglia	2014-2020,	 come	disciplinata	dal	DPGR	483/2017	ss.mm.ii,	nonché	 le	 stesse	 responsabilità	
di	azione	come	definite	nella	D.G.R.	n.	833/2016	e	s.m.i.,	in	considerazione	del	fatto	che	il	Programma	è	
speculare	rispetto	al	POR,	avendo	mantenuto	la	medesima	struttura	di	Assi	e	Azioni	e	il	medesimo	Sistema	
di	Gestione	e	Controllo;

 − in	ragione	di	tanto	-	fermo	restando	l’impianto	sistematico	del	Piano	di	Attuazione	regionale	di	cui	alle	D.G.R.	
nn.	2075/2019	e	448/23	e	il	ruolo	di	coordinamento	delle	attività	trasversali,	a	supporto	dell’attuazione	
delle	misure,	anche	 funzionale	alla	modulazione	dello	 stanziamento	complessivo	 tra	 le	 singole	misure,	
assegnate	alla	Sezione	Formazione	-	 la	prosecuzione	sino	al	30/04/2024	delle	attività	di	cui	al	Piano	di	
Attuazione	Regionale	pugliese	e,	in	particolare,	delle	misure	di	politica	attiva	di	cui	all’Avviso	Multimisura	
per	la	realizzazione	delle	Misure	1C,	2A,	3,	5	e	5bis	e	all’Avviso	Pubblico	per	l’acquisizione	di	manifestazioni	
di	 interesse	per	 l’erogazione	della	Misura	1B,	 attraverso	 il	 ricorso	 a	 risorse	del	 POC	Puglia	 2014/2020,	
comporta	conseguentemente	l’applicazione	del	medesimo	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	del	POR/POC	
Puglia	2014/2020	alle	attività	svolte	in	regime	di	prosecuzione,	in	quanto	coerente,	con	riferimento,	tra	
l’altro,	all’effettuazione	delle	verifiche	sul	posto	ex art.	125,	par.	5,	lett.	b),	Regolamento	(UE)	n.	1303/13	da	
parte	del	Servizio	Responsabile	Fondo	Sociale	Europeo;

 − stante	quanto	poc’anzi	esposto,	per	lo	svolgimento	delle	suddette	attività	di	verifica	sul	posto	da	parte	del	
Servizio	Responsabile	Fondo	Sociale	Europeo	appare	opportuno	prevedere	meccanismi	e	processi	condivisi	
di	coordinamento	e	monitoraggio	delle	attività	svolte	dai	soggetti	attuatori	in	regime	di	prosecuzione,	con	
particolare	ma	non	esclusivo	riferimento	alla	fruizione	dei	budget	da	parte	dei	soggetti	attuatori;

 − data	la	temporaneità	del	predetto	regime	e	la	limitatezza	delle	risorse	disponibili	ed	al	fine	di	evitare	la	
commistione	tra	risorse	assegnate	ai	soggetti	attuatori	a	valere	sul	piano	finanziario	del	PON	IOG	e	risorse	
assegnande	a	valere	sul	piano	finanziario	del	POC	Puglia	2014/2020,	giova	altresì	prevedere	che:

o tutti	 i	 budget	 precedentemente	 assegnati	 a	 valere	 sul	 piano	 finanziario	 del	 PON	 IOG	 per	 la	
realizzazione	delle	attività	al	31/12/2023	e	non	rendicontati	con	domande	di	rimborso	nel	termine	
da	ultimo	previsto	al	15/01/2024	decadranno;
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o l’assegnazione	di	un	primo	budget	a	valere	sul	piano	finanziario	del	POC	Puglia	2014/2020:
a) così	modulato	con	riferimento	ai	soggetti	attuatori	delle	Misure	di	cui	all’Avviso	Multimisura	

per	la	realizzazione	delle	Misure	1C,	2A,	3,	5	e	5bis

1C €	21.300,00

2A €	96.000,00

3 €12.000,00

5-5bis €	8.000,00
b) stabilito	 in	 €	 5.000,00	 con	 riferimento	 ai	 soggetti	 attuatori	 dell’Avviso	 Pubblico	 per	

l’acquisizione	di	manifestazioni	di	interesse	per	l’erogazione	della	Misura	1B;
o i	successivi	budget	a	valere	sul	piano	finanziario	del	POC	Puglia	2014/2020	vengano	assegnati,	a	

seguito	di	richiesta,	a	condizione	che	i	soggetti	attuatori	abbiano	impegnato	almeno	il	90%	della	
sommatoria	degli	importi	precedentemente	assegnati	sulla	stessa	Misura,	e	rendicontato	attività,	
dietro	presentazione	di	domande	di	rimborso,	aventi	una	valorizzazione	finanziaria	pari	ad	almeno	
il	 70%	 della	 sommatoria	 degli	 importi	 precedentemente	 assegnati	 sulla	 stessa	Misura,	 nonché	
previa	indicazione:

a) con	riferimento	alla	Misura	2A,	dei	codici	corso	–	e	dei	relativi	CF	-	relativi	alla	richiesta	così	
come	risultanti	da	estrazione	da	Sistema	Puglia,	cruscotto	“Monitoraggio lscrizione Corsi”;

b) con	riferimento	alle	restanti	Misure,	dei	CF	dei	NEET	da	trattare;
o che	 i	 successivi	budget	 fruibili	 dai	 soggetti	attuatori	 siano	 stabiliti	 in	misura	pari	 a	quella	 sopra	

esposta;
o con	riferimento	alla	Misura	2A	e,	 in	particolare,	all’erogazione	delle	relative	attività	tramite	FAD	

sincrona,	che	la	stessa	avvenga	tramite	l’utilizzazione	di	piattaforme	che	consentano	l’adeguatezza	
dei	file	di	log	e	la	disponibilità	dei	relativi	dati	per	lo	svolgimento	delle	relative	attività	di	verifica	per	
un	periodo	non	inferiore	a	36	mesi	a	partire	dal	2026.

Tutto ciò premesso, considerato e rilevato, occorre:
-	 prevedere	un	piano	finanziario	pari	ad	€	7.000.000,00	a	valere	sulle	risorse	ascritte	all’Azione	8.4	“lnterventi 
volti al miglioramento della posizione nel Mdl dei Giovani”	del	POC	Puglia	2014/2020	al	fine	di	garantire	sino	
al	30/04/2024	continuità	alle	Misure	del	Piano	di	Attuazione	Regionale	pugliese	e,	in	particolare,	alle	misure	
di	politica	attiva	di	cui	all’Avviso	Multimisura	per	la	realizzazione	delle	Misure	1C,	2A,	3,	5	e	5bis	e	all’Avviso	
Pubblico	per	l’acquisizione	di	manifestazioni	di	interesse	per	l’erogazione	della	Misura	1B;
-	 demandare	al	Dirigente	della	 Sezione	Formazione	ed	al	Dirigente	della	 Sezione	Politiche	e	Mercato	del	
Lavoro,	ciascuno	per	quanto	di	rispettiva	competenza,	l’adozione	di	tutti	gli	atti	e	provvedimenti	consequenziali	
e	connessi	al	presente	atto	giuntale,	anche	per	il	recepimento	delle	linee	di	indirizzo	sopra	esposte;
-	 apportare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51,	 comma	 6,	 lett.	 a),	 del	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 la	 variazione	 al	
Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	tecnico	
di	 accompagnamento	 al	 bilancio	 di	 previsione	 e	 del	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	 2023-2025,	 approvato	
con	D.G.R.	27/2023,	per	complessivi	€	4.900.000,00	(quota	Stato)	a	valere	delle	risorse	ascritte	al	POC	Puglia	
2014/2020	approvato	con	Delibera	CIPE	n.	47	del	28	luglio	2020,	imputandole	all’esercizio	finanziario	2024	
come	specificato	nel	cronoprogramma	riportato	nella	citata	sezione	copertura	finanziaria,	dando	atto	che	la	
corrispondente	quota	di	cofinanziamento	regionale	pari	a	€	2.100.000,00	sarà	assicurata	nel	bilancio	regionale	
2024-2026	con	successivo	provvedimento	di	variazione	al	bilancio;
-	 autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Formazione	e	il	Dirigente	della	Sezione	Politiche	e	Mercato	del	Lavoro	
ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	di	cui	alla	sezione	copertura	finanziaria	 la	cui	titolarità	è	della	
Sezione	Programmazione	Unitaria	e	a	procedere	attraverso	propri	atti	all’accertamento,	impegno,	liquidazione	
e	pagamento	delle	predette	risorse;

VISTI IN ULTIMO:
• il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	

e	correttive	del	D.Lgs.	18/2011”,	che	reca	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
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e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	L.	n.	42/2009;

• la	 legge	 27	 dicembre	 2013,	 n.	 147,	 recante	 disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 bilancio	 annuale	 e	
pluriennale	dello	Stato	(legge	di	stabilità	2014),	in	particolare	ai	commi	240,	241,	242	e	245	dell’art.	
1,	 con	 cui	 sono	 stati	 disciplinati	 i	 criteri	 di	 cofinanziamento	 dei	 programmi	 europei	 per	 il	 periodo	
2014-2020	e	il	relativo	monitoraggio,	nonché	i	criteri	di	finanziamento	degli	interventi	complementari	
rispetto	ai	programmi	cofinanziati	dai	Fondi	strutturali;

• la	Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.	32	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	
2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(Legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

• la	Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.	33	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	
2023-2025	della	Regione	Puglia”;

• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	27	del	24	gennaio	2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	
n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

• la	D.G.R.	n.	1466	del	15/09/2021,	recante	l’approvazione	della	trategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere,	sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Valutazione di impatto di genere
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:

	Diretto

	Indiretto

  Neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I.
Parte	I”	-	Entrata
L’entrata	correlata	alla	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento	trova	copertura	sui	seguenti	capitoli	di entrata 
del	bilancio	regionale. 
Codice	UE:	2	–	altre	entrate 
Tipo	entrata:	ricorrente

Capitolo Declaratoria
Codifica piano dei conti
finanziario	e	gestionale

SIOPE

Variazione
E.F.	2024

Competenza

E2032432 TRASFERIMENTI	CORRENTI PER 
IL	POC	PUGLIA	2014/2020.	PARTE	
FSE. DELIBERA CIPE	N.	47/2020

E.2.01.01.01.001 +	4.900.000,00
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Titolo	giuridico	che	supporta	il	credito:	POC	Puglia	FESR	FSE	2014-2020	approvato	con	Delibera	CIPE	n.	47	del	
28	luglio	2020.
Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione 
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo:	Ministero	dell’Economia	e	Finanze.
PARTE SPESA

CRA Capitolo Declaratoria	
capitolo

Missione	
Programma 

Titolo

Codifica	del	
Programma 
di	cui	al	

punto	1	lett.	
i)	dell’All	.	7	
al	D.	Lgs.
118/20	11

Codice	
identifica-
tiv	o	delle	
transazioni	
riguardanti	
le	risorse	

dell’Unione	
Europea	di	
cui	al	punto	
2	All.	7	D.

Lgs.
118/2011

Codifica	
Piano	dei	conti	
finanziario

Variazione
E.F.	2024
Competenza

06.02 U1504023 POC	 2014-
2020.	PARTE	FSE.	
AZIONE	 8.4
INTERVENTI 
VOLTI AL MIGLIO-
RAMENTO DELLA 
POSIZIONE NEL 
MDL DEI GIOVANI 
–	TRASFERIMENTI	
CORRENTI
A ISTITUZIONI 
SOCIALI	PRIVATE.	
DELIBERA	CIPE	n.	
47/2020.	
QUOTA	STATO

15.4.1 2 8 U.1.04.04.01 +4.900.000,00

La	 corrispondente	 quota	 di	 cofinanziamento	 regionale	 pari	 a	 €	 2.100.000,00	 sarà	 assicurata	 nel	 bilancio	
regionale	2024-2026	con	successivo	provvedimento	di	variazione	al	bilancio.
L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011.
L’entrata	e	la	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento,	complessivamente	pari	a	€4.900.000,00	corrisponde	ad	
OGV	che	sarà	perfezionata	nel	2024	mediante	atti	adottati	dal	Dirigente	della	Sezione	Promozione	e	Tutela	
del	Lavoro	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Formazione,	autorizzata	con	il	presente	provvedimento,	nel	rispetto	
dei	correnti	vincoli	di	finanza	pubblica,	ai	sensi	del	principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	
“contributi	a	rendicontazione”	del	D.	Lgs.	118/2011.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano leo, d’intesa con il Vice-Presidente, l’Assessore con delega alla 
Programmazione Avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie, nonché sulla base delle 
dichiarazioni rese e in calce sottoscritte con le quali, tra l’altro, si attesta che il presente provvedimento è 
di competenza della Giunta Regionale - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. d) della l.R. 7/97 e della D.G.R. n. 
3261/98 - propone alla Giunta:

1.	 di	prendere	atto	e	di	approvare	tutto	quanto	esposto	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	
richiamato	parte	integrante	e	sostanziale,	anche	quale	motivazione	ai	sensi	dell’art.	3	L.241/90	ss.mm.ii.;

2.	 di	prevedere	un	piano	finanziario	pari	ad	€	7.000.000,00	a	valere	sulle	risorse	ascritte	all’Azione	8.4	
“lnterventi volti al miglioramento della posizione nel Mdl dei Giovani”	del	POC	Puglia	2014/2020	al	fine	
di	garantire	continuità	sino	al	30/04/2024	alle	Misure	del	Piano	di	Attuazione	Regionale	pugliese	e,	in	
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particolare,	alle	misure	di	politica	attiva	di	cui	all’Avviso	Multimisura	per	la	realizzazione	delle	Misure	
1C,	2A,	3,	5	e	5bis	e	all’Avviso	Pubblico	per	l’acquisizione	di	manifestazioni	di	interesse	per	l’erogazione	
della	Misura	1B;

3.	 di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Formazione	ed	al	Dirigente	della	Sezione	Politiche	e	Mercato	
del	Lavoro,	ciascuno	per	quanto	di	rispettiva	competenza,	l’adozione	di	tutti	gli	atti	e	provvedimenti	
consequenziali	e	connessi	al	presente	atto	giuntale,	anche	per	il	recepimento	delle	linee	di	indirizzo	
sopra	esposte;

4.	 di	apportare,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	6,	lett.	a),	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	
al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	
tecnico	di	accompagnamento	al	bilancio	di	previsione	e	del	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	
approvato	 con	D.G.R.	 27/2023,	 per	 complessivi	 €	 4.900.000,00	 (quota	 Stato)	 a	 valere	delle	 risorse	
ascritte	al	POC	Puglia	2014/2020	approvato	con	Delibera	CIPE	n.	47	del	28	luglio	2020,	imputandole	
all’esercizio	 finanziario	 2024	 come	 specificato	 nel	 cronoprogramma	 riportato	 nella	 citata	 sezione	
copertura	finanziaria,	 dando	 atto	 che	 la	 corrispondente	quota	di	 cofinanziamento	 regionale	pari	 a	
€	 2.100.000,00	 sarà	 assicurata	 nel	 bilancio	 regionale	 2024-2026	 con	 successivo	 provvedimento	 di	
variazione	al	bilancio;

5.	 di	autorizzare	 il	Dirigente	della	Sezione	Formazione	e	 il	Dirigente	della	Sezione	Politiche	e	Mercato	
del	Lavoro	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	di	cui	alla	sezione	copertura	finanziaria	la	cui	
titolarità	è	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	e	a	procedere	attraverso	propri	atti	all’accertamento,	
impegno,	liquidazione	e	pagamento	delle	predette	risorse;

6.	 di	 dare	 atto	 che	 la	 variazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	
vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

7.	 aggiornare	a	quanto	disposto	con	il	presente	provvedimento	i	termini	e	le	modalità	di	attuazione	delle	
attività	come	disciplinate	nel	vigente	AUO	già	sottoscritto	dalle	ATS;

8.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

I	 sottoscritti	attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 affidato	 è	 stato	 espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dalla	 stessa	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

La Dirigente della Sezione Formazione
Avv. Monica CALZETTA

Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per la parte contabile
Dott. Pasquale ORLANDO

Il	sottoscritto	Direttore	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	deliberazione	ai	
sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Avv. Silvia Pellegrini

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale
Prof. Sebastiano leo

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria
Avv. Raffaele PlEMONTESE
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SPAZIO PER L’APPOSIZIONE DEL PARERE DELLA RAGIONERIA

NICOLA PALADINO

L A  G I U N T A
Udita	la	relazione;

Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento;	

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A
1.	 di	prendere	atto	e	di	approvare	tutto	quanto	esposto	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	

richiamato	 parte	 integrante	 e	 sostanziale,	 anche	 quale	 motivazione	 ai	 sensi	 dell’art.	 3	 L.241/90	
ss.mm.ii.;

2.	 di	prevedere	un	piano	finanziario	pari	ad	€	7.000.000,00	a	valere	sulle	risorse	ascritte	all’Azione	8.4	
“lnterventi volti al miglioramento della posizione nel Mdl dei Giovani”	del	POC	Puglia	2014/2020	al	
fine	di	garantire	continuità	sino	al	30/04/2024	alle	Misure	del	Piano	di	Attuazione	Regionale	pugliese	
e,	in	particolare,	alle	misure	di	politica	attiva	di	cui	all’Avviso	Multimisura	per	la	realizzazione	delle	
Misure	1C,	2A,	3,	5	e	5bis	e	all’Avviso	Pubblico	per	l’acquisizione	di	manifestazioni	di	interesse	per	
l’erogazione	della	Misura	1B;

3.	 di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Formazione	ed	al	Dirigente	della	Sezione	Politiche	e	Mercato	
del	Lavoro,	ciascuno	per	quanto	di	rispettiva	competenza,	l’adozione	di	tutti	gli	atti	e	provvedimenti	
consequenziali	e	connessi	al	presente	atto	giuntale,	anche	per	il	recepimento	delle	linee	di	indirizzo	
sopra	esposte;

4.	 di	apportare,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	6,	lett.	a),	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	
al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	approvato	con	L.R.	n.	33/2022,	al	Documento	
tecnico	di	accompagnamento	al	bilancio	di	previsione	e	del	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	
approvato	con	D.G.R.	27/2023,	per	complessivi	€	4.900.000,00	(quota	Stato)	a	valere	delle	risorse	
ascritte	al	POC	Puglia	2014/2020	approvato	con	Delibera	CIPE	n.	47	del	28	luglio	2020,	imputandole	
all’esercizio	 finanziario	 2024	 come	 specificato	 nel	 cronoprogramma	 riportato	 nella	 citata	 sezione	
copertura	finanziaria,	dando	atto	che	 la	corrispondente	quota	di	cofinanziamento	regionale	pari	a	
€	2.100.000,00	 sarà	assicurata	nel	bilancio	 regionale	2024-2026	con	 successivo	provvedimento	di	
variazione	al	bilancio;

5.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Formazione	e	il	Dirigente	della	Sezione	Politiche	e	Mercato	
del	Lavoro	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	di	cui	alla	sezione	copertura	finanziaria	la	cui	
titolarità	è	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	e	a	procedere	attraverso	propri	atti	all’accertamento,	
impegno,	liquidazione	e	pagamento	delle	predette	risorse;

6.	 di	dare	atto	che	 la	variazione	contabile	proposta	assicura	 il	 rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	
vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

7.	 aggiornare	a	quanto	disposto	con	 il	presente	provvedimento	 i	 termini	e	 le	modalità	di	attuazione	
delle	attività	come	disciplinate	nel	vigente	AUO	già	sottoscritto	dalle	ATS;

8.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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ORDINANZA	DEL	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	26	gennaio	2024,	n.	29
Cluster Brucellosi Bovina e bufalina. Istituzione di una zona soggetta a restrizioni nella Provincia di Foggia e 
misure sanitarie straordinarie ai fini dell’eradicazione in taluni comuni della provincia di Foggia.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTI gli	artt.	260	e	successivi	del	T.U.LL.SS.	approvato	con	R.D.	27/7/1934	n.	1265	e	successive	modifiche;

VISTO l’art.	32	della	legge	23/12/1978	n.833;

VISTI gli	artt.	10	della	Legge	regionale	20/07/1984,	n.	36	e	art.	3	della	Legge	regionale	22/08/1989	n.	13;

VISTO l’articolo	42	della	legge	regionale	12/05/2004,	n.	7;

VISTO iI	Regolamento	(UE)	2016/429	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	9	marzo	2016	relativo	alle	
malattie	animali	trasmissibili	e	che	modifica	e	abroga	taluni	atti	in	materia	di	sanità	animale;

VISTO il	Regolamento	(UE)	2020/687	della	Commissione	del	17	dicembre	2019	che	integra	il	regolamento	
(UE)	2016/429	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	le	norme	relative	alla	prevenzione	
e	al	controllo	di	determinate	malattie	elencate;

VISTO il	Regolamento	(UE)	2020/689	della	Commissione	del	17	dicembre	2019,	che	integra	il	regolamento	
(UE)	2016/429	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	le	norme	relative	alla	sorveglianza,	
ai	 programmi	 di	 eradicazione	 e	 allo	 status	 di	 indenne	 da	malattia	 per	 determinate	malattie	 elencate	 ed	
emergenti;

VISTA l’Ordinanza	del	Ministro	della	Salute	28	maggio	2015	“Misure	 straordinarie	di	polizia	 veterinaria	 in	
materia	di	tubercolosi,	brucellosi	bovina	e	bufalina,	brucellosi	ovi-caprina,	leucosi	bovina	enzootica”	e	s.m.i.,	
da	ultima	prorogata	con	Ordinanza	del	Ministro	della	Salute	19	dicembre	2023;

VISTO il	Decreto	Legislativo	del	5	agosto	2022,	n.	134	“Disposizioni	in	materia	di	sistema	di	identificazione	e	
registrazione	degli	operatori,	degli	stabilimenti	e	degli	animali	per	l’adeguamento	della	normativa	nazionale	
alle	disposizioni	del	regolamento	(UE)	2016/429,	ai	sensi	dell’articolo	14,	comma	2,	lettere	a),	b),	g),	h),	i)	e	p),	
della	legge	22	aprile	2021,	n.	53”;

VISTO il	Decreto	Legislativo	del	5	agosto	2022,	n.	136	“Attuazione	dell’articolo	14,	comma	2,	lettere	a),	b),	e),	
f),	h),	i),	l),	n),	o)	e	p),	della	legge	22	aprile	2021,	n.	53	per	adeguare	e	raccordare	la	normativa	nazionale	in	
materia	di	prevenzione	e	controllo	delle	malattie	animali	che	sono	trasmissibili	agli	animali	o	all’uomo,	alle	
disposizioni	del	regolamento	(UE)	2016/429	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	9	marzo	2016”;

VISTA l’Ordinanza	del	Presidente	Della	Giunta	Regionale	n.	7	del	18	gennaio	2023	“Brucellosi	Bovina	e	bufalina.	
Istituzione	di	una	zona	soggetta	a	restrizioni	nella	provincia	di	Foggia	e	misure	sanitarie	straordinarie	ai	fini	
dell’eradicazione	in	taluni	comuni	della	provincia	di	Foggia”.

TENUTO CONTO del	verbale	della	 riunione	congiunta	del	 tavolo	 tecnico	per	 la	verifica	degli	adempimenti	
regionali	con	il	Comitato	permanente	per	la	verifica	dei	livelli	essenziali	di	assistenza	del	26	luglio	2023	che,	a	
pag.	62	capitolo	H.3	Monitoraggio Attuazione Piano Di Rientro - Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica - Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare,	invita	la	Regione	Puglia	a	prevedere	integrazioni	alle	misure	già	previste	
nell’Ordinanza	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	7	del	18	gennaio	2023	inerenti	alla	eradicazione	della	
brucellosi	bovina/bufalina	da	taluni	comuni	della	provincia	di	Foggia.

Decreti e ordinanze del Presidente della Giunta regionale
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TENUTO CONTO dell’efficacia	delle	misure	previste	dall’OPGR	n.	7/2023	nel	contrastare	la	malattia,	concentrata	
nell’area	 del	Gargano,	 che	 ha	 registrato	 nell’ultimo	biennio	 una	 decisa	 riduzione	 dei	 livelli	 di	 incidenza	 e	
prevalenza	in	alcuni	distretti	della	ASL	di	Foggia;

CONSIDERATA l’istruttoria	espletata	dal	competente	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	
Animale	 -	 Sezione	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere,	 trasmessa	 con	 nota	 prot.	 n.	 0041125-2024,	
allegata	al	presente	provvedimento;

RAVVISATA la	necessità,	per	la	tutela	della	salute	pubblica,	di	applicare	ulteriori	misure	di	Polizia	Veterinaria	
nel	territorio	del	Gargano;

ORDINA

Art. 1 (campo di applicazione)

Nei	 Comuni	 di	 Apricena,	 Cagnano	 Varano,	 Lesina,	 Mattinata,	 Monte	 Sant’Angelo,	 Rignano	 Garganico,	
San	Nicandro	Garganico,	San	Marco	 in	Lamis	 (di	 seguito	comuni	 soggetti	a	 restrizione)	 siti	nella	provincia	
di	Foggia,	 fatte	salve	 le	misure	sanitarie	previste	dall’Ordinanza	del	Ministro	della	Salute	28	maggio	2015	
“Misure	straordinarie	di	polizia	veterinaria	in	materia	di	tubercolosi,	brucellosi	bovina	e	bufalina,	brucellosi	
ovi-caprina,	leucosi	bovina	enzootica”	e	s.m.i.,	 l’adozione	di	ulteriori	misure	straordinarie	di	sorveglianza	e	
controllo	ai	fini	dell’eradicazione	della	Brucellosi	bovina	e	bufalina.

Art. 2 (obiettivi)

La	Direzione	Strategica	della	ASL	FG,	attraverso	i	competenti	Servizi	Veterinari	del	Dipartimento	di	Prevenzione,	
si	 prefigge	 l’obiettivo	di	 eradicare	 la	brucellosi	 dagli	 stabilimenti	di	bovini/bufalini	 insiti	nei	 comuni	di	 cui	
all’art.1.

Tale	obiettivo	si	pone	attraverso	il	raggiungimento	di	una	prevalenza,	quale	obiettivo	intermedio,	dello	0,9%	
al	31	dicembre	2024	e	l’eradicazione,	obiettivo	finale,	al	31	Dicembre	2025	per	il	territorio	della	provincia	di	
Foggia.

Art. 3 (misure di sorveglianza)

La	Direzione	Strategica	della	ASL	FG,	attraverso	i	competenti	Servizi	Veterinari	del	Dipartimento	di	Prevenzione,	
deve:

1.	 Organizzare	squadre	composte	da	quattro	unità	(due	medici	veterinari,	un	tecnico	della	prevenzione	e	un	
ausiliario/agente	tecnico)	per	l’espletamento	delle	attività	di	risanamento;

2.	 Istituire	 con	atto	 formale	una	 task	 force	aziendale	 (TFA)	finalizzata	 alla	 gestione	dell’emergenza	della	
Brucellosi	bovina	e	bufalina	sul	territorio	afferente	ai	Comuni	soggetti	a	restrizione.	La	TFA	è	costituita	
da	personale	individuato	tra	quello	in	servizio	presso	il	Dipartimento	di	Prevenzione	della	ASL	di	Foggia	
che	 si	 avvale	 del	 supporto	 dell’Istituto	 Zooprofilattico	 Sperimentale	 di	 Puglia	 e	 Basilicata	 (IZSPB)	 e	
dell’Osservatorio	Epidemiologico	Veterinario	Regionale	(OEVR).

La	TFA:
a.	 fornisce	costante	e	competente	supporto	alle	squadre	di	veterinari	ASL	di	cui	al	comma	1	che	operano	sul	

territorio	dei	comuni	soggetti	a	restrizione;
b.	 è	garante	dell’attuazione	sul	territorio	di	tutte	le	misure	contenute	nella	presente	ordinanza;
c.	 supporta,	di	concerto	con	l’OEVR,	i	veterinari	ASL	che	operano	sul	territorio	nella	stesura	dell’Indagine	
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Epidemiologica	(IE);
d.	 verifica	la	corretta	alimentazione	dei	sistemi	informativi	veterinari;
e.	 supporta	 i	 veterinari	 ASL	 che	 operano	 sul	 territorio	 nelle	 scelte	 operative	 legate	 all’emergenza	 da	

Brucellosi	bovina	e	bufalina;
f.	 studia	e	analizza,	di	concerto	con	l’OEVR,	i	dati	provenienti	dalle	attività	di	sorveglianza	e	controllo	della	

Brucellosi	bovina	e	bufalina,	relazionando,	con	 invio	bimestrale,	alla	Direzione	Strategica	della	ASL	FG	
e	alla	Direzione	del	Dipartimento	di	Prevenzione	della	ASL	FG,	circa	lo	stato	dell’arte	dell’infezione	nei	
Comuni	soggetti	a	restrizione.

3.	 Sottoporre	tutti	gli	stabilimenti	siti	nei	comuni	di	cui	all’articolo	1,	a	due	accertamenti	diagnostici	annuali,	
ad	intervallo	non	inferiore	a	tre	mesi	e	non	superiore	a	sei	mesi,	tutti	gli	animali	di	età	superiore	ai	12	mesi.	
Tali	interventi,	se	ritenuti	opportuni	in	base	ad	una	attenta	valutazione	della	situazione	epidemiologica,	
possono	essere	estesi	anche	agli	altri	stabilimenti	dell’intera	Provincia;

4.	 Sottoporre	a	controllo,	sia	in	stabilimenti	indenni	che	non	indenni,	il	100%	degli	animali	controllabili	in	un	
tempo	non	superiore	a	quindici	giorni.	Superati	detti	termini	l’intervento	dovrà	essere	ripetuto;

5.	 Vietare	l’invio	al	macello	degli	animali	fino	a	quando	non	verrà	effettuato	il	controllo	sanitario	di	tutti	gli	
animali	dello	stabilimento;

6.	 Chiudere	l’intervento	di	profilassi	su	SANAN	entro	due	giorni	dal	recepimento	del	rapporto	di	prova	da	
parte	dell’IZSPB	e	contestualmente	provvedere	all’aggiornamento	della	qualifica	in	BDN;

7.	 Sottoporre	ad	accertamento	diagnostico,	mediante	prove	sierologiche	ufficiali,	 l’intero	allevamento	al	
rientro	dai	pascoli	estivi	entro	15	giorni.	Nel	tempo	che	intercorre	tra	il	rientro	e	l’esito	del	campionamento,	
gli	animali	devono	essere	tenuti	in	isolamento;

8.	 Sottoporre	a	controllo,	nei	trenta	giorni	prima	dello	spostamento,	tutti	i	bovini	e	bufalini	di	allevamenti	
da	riproduzione	o	da	ingrasso	che	devono	essere	movimentati	verso	stalle	di	sosta,	o	altri	allevamenti	da	
riproduzione	o	da	ingrasso,	se	superiori	a	6	mesi	di	età;

9.	 Sospendere	 la	 qualifica	 sanitaria	 degli	 stabilimenti	 in	 caso	 di	 mancato	 rispetto	 della	 periodicità	 dei	
controlli;

10.	 Conferire	allo	stabilimento	di	cui	al	comma	9,	a	seguito	della	notifica	del	provvedimento	di	sospensione,	
la	qualifica	di	“indenne	senza	vaccinazione	SOSPESO”	e	come	tale	registrarla	nella	Banca	Dati	Nazionale	
dell’Anagrafe	Zootecnica	(BDN);

11.	 Effettuare	il	controllo	delle	movimentazioni	animali	da	e	verso	gli	stabilimenti	di	bovini/bufalini	insiti	nei	
comuni	soggetti	a	restrizione	attraverso	la	modalità	blocco sanitario per comune presente	nel	Sistema	
Informativo	Veterinario	-VETINFO.

Art. 4 (misure di controllo)

1)	 La	 Direzione	 Strategica	 della	 ASL	 FG,	 attraverso	 i	 competenti	 Servizi	 Veterinari	 del	 Dipartimento	 di	
Prevenzione,	negli	stabilimenti	indenni	dall’infezione	ma	siti	in	uno	dei	comuni	soggetti	a	restrizione,	in	
caso	di	esito	positivo	agli	esami	sierologici	SAR	e	FdC	per	Brucellosi	deve:

a.	 Considerare	i	capi	come	“sospetti”	di	infezione.	Entro	24	ore	dall’evidenza	del	sospetto,	inserire	il	dato	
sul	 SIMAN,	avviare	 l’indagine	epidemiologica	e	 conferire	 la	qualifica	di	 “INDENNE	 senza	 vaccinazione	
SOSPESO”	e	come	tale	registrarla	in	BDN;

b.	 Effettuare,	di	concerto	con	la	TFA	e	I‘OEVR,	un’analisi	epidemiologica	accurata	di	ogni	focolaio	sospetto	
secondo	le	Linee	Guida	Ministeriali.	Tale	indagine	epidemiologica,	se	opportuno,	può	essere	integrata	da	
esami	di	laboratorio	al	fine	di	individuare	il	maggior	numero	di	casi	possibile;

c.	 Effettuare	 negli	 allevamenti	 sospetti	 il	 controllo	 sierologico	 successivo	 a	 quello	 del	 riscontro	 della	
positività	 sierologica	 non	 prima	 di	 30	 giorni	 dall’allontanamento	 dei	 casi	 sospetti,	 di	 tutti	 gli	 animali	
presenti	nell’allevamento	di	età	superiore	ai	sei	mesi;	gli	eventuali	animali	sieropositivi	sono	considerati	
sospetti	e	ne	viene	disposto	l’abbattimento	entro	15	giorni	con	richiesta	di	esame	batteriologico;

d.	 Notificare	 il	 sospetto	 del	 focolaio,	 alle	 aree	 funzionali	 “Igiene	 della	 produzione,	 trasformazione,	
commercializzazione,	conservazione	e	trasporto	degli	alimenti	di	origine	animale	e	loro	derivati’’	e	“Igiene	
degli	allevamenti	e	delle	produzioni	zootecniche”;
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e.	 Vietare,	 negli	 allevamenti	 con	 qualifica	 sospesa,	 l’invio	 al	 macello	 degli	 animali	 non	 sottoposti	 ad	
accertamento	sierologico;

f.	 Rispristinare	la	qualifica	di	indenne	senza	vaccinazione	solo	a	conclusione	dell’indagine	epidemiologica	e	
a	seguito	dell’esito	negativo	all’esame	batteriologico.

2) I	Servizi	Veterinari	del	Dipartimento	di	Prevenzione,	negli	stabilimenti	con	qualifica	sanitaria	sospesa,	in	
caso	di	esito	positivo	agli	esami	batteriologici	o	molecolari	devono:

a.	 notificare	 il	 caso	 confermato	 su	 SIMAN	 attraverso	 l’apertura	 del	 focolaio	 entro	 24	 ore	 e	 revocare	 la	
qualifica	sanitaria	in	BDN;

b.	 aggiornare,	di	concerto	con	la	TFA	e	I’OEVR,	l’analisi	epidemiologica	avviata	di	ogni	focolaio	confermato	
secondo	le	Linee	Guida	Ministeriali.	Tale	indagine	epidemiologica,	se	opportuno,	può	essere	integrata	da	
esami	di	laboratorio	al	fine	di	individuare	il	maggior	numero	di	casi	possibile;

c.	 eseguire	i	controlli	di	competenza,	a	seguito	della	notifica	del	focolaio,	di	concerto	tra	le	aree	funzionali	
“Sanità	 animale”,	 “Igiene	 della	 produzione,	 trasformazione,	 commercializzazione,	 conservazione	 e	
trasporto	degli	alimenti	di	origine	animale	e	loro	derivati’’	e	“Igiene	degli	allevamenti	e	delle	produzioni	
zootecniche”;

d.	 garantire	il	censimento,	a	fini	epidemiologici,	di	tutte	le	specie	sensibili	presenti	negli	allevamenti	infetti	e	
l’iscrizione	nelle	specifiche	anagrafi	animali	e	provvedere	alla	separazione	fisica	degli	stessi;

e.	 vietare	 di	 utilizzare	 per	 le	 rimonte	 e	 movimentare	 verso	 stabilimenti	 indenni	 i	 vitelli	 figli	 di	 madri	
infette,	nati	nei	6	mesi	precedenti	rispetto	alla	riscontrata	positività	per	brucella	della	madre,	anche	se	
sierologicamente	negativi,	fino	al	loro	invio	alla	macellazione;

f.	 disporre	accertamenti	genetici	su	animali	appartenenti	ad	allevamenti	infetti	in	caso	di	sospetto	di	frode	
o	irregolarità;

g.	 definire	dei	protocolli	 operativi	per	 le	procedure	di	disinfezione	negli	 allevamenti	 infetti	nei	 luoghi	di	
ricovero	degli	animali	e	verificarne	l’attuazione;

h.	 effettuare	negli	allevamenti	infetti	il	controllo	sierologico,	successivo	a	quello	del	riscontro	della	positività	
per	brucellosi	bovina	e	bufalina,	non	prima	di	30	giorni	dall’allontanamento	dei	casi	confermati,	di	tutti	
gli	animali	presenti	nell’allevamento	di	età	superiore	ai	sei	mesi;	gli	eventuali	animali	sieropositivi	sono	
considerati	infetti	e	ne	viene	disposto	l’abbattimento	entro	15	giorni;

i.	 proporre	alla	Direzione	Strategica	della	ASL	FG	l’abbattimento	totale	negli	stabilimenti	sede	di	focolaio	
qualora	si	verifichi	un	focolaio	in	allevamenti	allo	stato	brado	o	al	pascolo	permanente	nonché	in	tutti	i	
casi	in	cui	non	risulti	possibile	garantire	l’isolamento	degli	animali.	Le	operazioni	di	abbattimento	devono	
essere	eseguite	entro	30	giorni	dall’emanazione	del	provvedimento	esecutivo,	se	del	caso	con	l’ausilio	
delle	forze	dell’ordine;

j.	 ripristinare	 la	 qualifica	 di	 stabilimento	 indenne	 senza	 vaccinazione	 dopo	 l’effettuazione	 di	 due	 prove	
sierologiche:	 la	 prima	 prova	 deve	 essere	 effettuata	 non	 prima	 di	 tre	 mesi	 dopo	 l’allontanamento	
dell’ultimo	caso	confermato;	la	seconda	prova	deve	essere	effettuata	su	campioni	prelevati	non	prima	di	
sei	mesi	ed	entro	12	mesi	dalla	precedente;

k.	 considerare,	 in	caso	di	 infezione,	gli	 stabilimenti	correlati	ai	 focolai,	 secondo	 le	valutazioni	del	 rischio	
espletate	 dal	 competente	 Servizio	 Veterinario	 in	 accordo	 con	 la	 TFA	 e	 l’OEVR,	 come	 un’unica	 unità	
epidemiologica;

l.	 eseguire	 controlli	 a	 campione,	 in	 collaborazione	 con	 i	 carabinieri	 forestali,	 sui	 pascoli	 in	 cui	 si	 sono	
verificati	focolai	in	termini	di	movimentazione,	documentazione	e	georeferenziazione.

Art. 5 (disposizioni sui pascoli)

I	 Comuni	 di	 cui	 all’art.	 1	 devono	 disciplinare	 i	 pascoli	 demaniali	 e	 porre	 divieto	 di	 utilizzo,	 per	 almeno	 6	
mesi,	 dei	 pascoli	 infetti	 nonché	 dell’abbeveraggio	 comune,	 individuati	 dai	 Servizi	 Veterinari	 della	 ASL	 di	
Foggia,	mediante	 l’utilizzo	di	 recinzioni.	 I	 pascoli	 devono	essere	georeferenziati	e	 chiaramente	 identificati	
come	zona	infetta	da	brucellosi.	È	compito	della	TFA	verificare	l’applicazione	di	tale	disposizione	e,	in	caso	di	
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inadempienza,	darne	formale	notifica	alla	Direzione	Strategica	per	il	tramite	della	Direzione	del	Dipartimento	
di	Prevenzione,	al	fine	della	comunicazione	all’Ufficio	Territoriale	di	Governo	della	Prefettura	di	Foggia.

Art. 6 (compito dei comuni e del personale di vigilanza/controllo)

I	Sindaci	dei	Comuni	della	Provincia	di	Foggia	interessati	sono	incaricati	dell’osservanza	delle	disposizioni	di	
cui	all’articolo	5	della	presente	Ordinanza.

Il	personale	di	 vigilanza	del	Dipartimento	di	Prevenzione	della	ASL	FG,	gli	 agenti	di	Polizia	Urbana	e	della	
Forza	Pubblica	in	generale	sono	incaricati	del	controllo	e	della	esecuzione	di	quanto	disposto	con	la	presente	
Ordinanza.

Art. 7 (disposizioni finali)

La	presente	Ordinanza	entra	in	vigore	il	giorno	della	pubblicazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
ed	ha	validità	di	12	mesi	a	decorrere	dal	giorno	successivo	alla	sua	pubblicazione.

La	presente	Ordinanza,	contestualmente	alla	pubblicazione	nel	BURP,	è	trasmessa,	per	gli	adempimenti	di	
legge	al	Prefetto	di	Foggia,	al	Presidente	della	Provincia	di	Foggia,	ai	Sindaci	dei	comuni	di	cui	all’art.	1	della	
provincia	di	Foggia	e	alla	Direzione	Strategica	della	ASL	FG.

Bari,	lì	26	gennaio	2024

         EMILIANO
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Al Gabinetto del Presidente della Giunta 
Regionale 

SEDE 
 

PEC: capogabinetto.presidente.regione@pec.rupar.puglia.it 
 
 
 

OGGETTO: Cluster Brucellosi Bovina e bufalina. Istituzione di una zona soggetta a restrizione 
nella provincia di Foggia e misure sanitarie straordinarie ai fini dell’eradicazione in 
taluni comuni della provincia di Foggia. Proposta di Ordinanza 

 

Si trasmette, in allegato, la proposta di Ordinanza in oggetto, in considerazione della 
problematica causata dalla brucellosi bovina/bufalina, malattia infettiva batterica, nonché 
zoonosi e malattia professionale delle categorie a rischio che, ad oggi, continua a persistere in 
taluni comuni della provincia di Foggia, e si rappresenta quanto segue. 

Il Food and Veterinary Office (FVO)1 con rapporto di AUDIT (All. 1,2), a seguito della visita 
ispettiva in Puglia in materia di brucellosi bovina e ovi-caprina del 10 e 11 ottobre 2013, ha 
verificato la complessità della situazione nel Territorio del Gargano ed ha fornito indicazioni su 
ulteriori misure da adottare al fine di arginare la malattia in questione. 

La Regione Puglia, di conseguenza, con l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale 5 
maggio 2014, n. 299 “Misure Straordinarie di polizia veterinaria in materia di brucellosi bovina e 
bufalina in provincia di Foggia” ha adottato una serie di prescrizioni sanitarie per eradicare la 
brucellosi bovina. L’art. 5, della succitata Ordinanza, legava la validità della stessa all’Ordinanza 
del Ministero della Salute 09 agosto 2012, non più in vigore dall’ 11/09/2014. 

Il Ministero della Salute, stante il persistere della problematica sul territorio nazionale, con 
propria Ordinanza del 28 maggio 2015, “Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di 
tubercolosi, brucellosi bovina/bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica”, ha 
disciplinato misure straordinarie di lotta ed eradicazione, nonché di controllo della brucellosi 
bovina e bufalina sul territorio nazionale. 

La Commissione Europea (DG SANTE), dal 13 al 15 luglio 2015, ha effettuato una nuova visita sul 
territorio della Regione Puglia al fine di verificare l’attuazione delle prescrizioni della FVO 
formulate nel 2013 e l’andamento delle operazioni di risanamento per la brucellosi 
bovina/bufalina e ovi-caprina. In tale sopralluogo ha potuto constatare che la brucellosi bovina-
bufalina nell’area del Gargano presenta tassi di prevalenza estremamente preoccupanti. 

La DG SANTE, con nota n. 3244502 del 3 agosto 2015 (All. 3), ha messo in risalto le problematiche 
riscontrate in Puglia ed ha caldeggiato l’adozione di un Piano Strategico Regionale contenente 
misure specifiche per la loro risoluzione. 

 

                                                           
1 Food and Veterinary Office (FVO): Dipartimento per gli audit e le analisi sanitarie e alimentari costituito da un team di 160 
professionisti provenienti dalla maggior parte dei paesi dell’UE che effettua controlli per garantire che le autorità nazionali dei 
Paesi dell’UE e dei Paesi extra-UE che esportano nell’UE rispettino i loro obblighi legali. 
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La Direzione Generale della Sanità Animale e del Farmaco del Ministero della Salute, con nota 
prot. n. 22405 del 01/09/2015 (All. 4), ha rivelato l’urgenza di predisporre un provvedimento 
regionale che includa misure sanitarie finalizzate alla eradicazione della brucellosi bovina. 

Conseguentemente, la Regione Puglia con Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale 18 
dicembre 2015 n. 658 “Misure Straordinarie di Polizia Veterinaria in materia di Brucellosi bovina 
e bufalina nella provincia di Foggia” ha reiterato e integrato le precedenti Ordinanze, stabilendo 
una serie di prescrizioni sanitarie per eradicare la malattia, con scadenza a dicembre 2017. 

Successivamente, con l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n.18 del 12 gennaio 2018 
“Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, 
brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica” prorogata, da ultimo, con l’Ordinanza del 
Presidente della Giunta Regionale n.5 del 13 gennaio 2022 “Misure straordinarie di profilassi per 
l’eradicazione della brucellosi bovina-bufalina in provincia di Foggia” e con l’Ordinanza del 
Presidente della Giunta Regionale n.7 del 18 gennaio 2023 (OPGR n.7/23) “Istituzione di una zona 
soggetta a restrizione nella Provincia di Foggia e misure sanitarie straordinarie ai fini 
dell’eradicazione in taluni comuni della provincia di Foggia” sono state adeguate e rinnovate le 
misure restrittive nel cluster di Brucellosi ai sensi delle sopraggiunte novità normative unionali e 
nazionali.  

Per quanto sopra rappresentato, 

VISTA l’Ordinanza del Ministro della Salute 28 maggio 2015 “Misure straordinarie di polizia 
veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi bovina/bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi 
bovina enzootica” e s.m.i., da ultima prorogata con modifiche con l’Ordinanza del Ministro della 
Salute 19 dicembre 2023;  

VISTO il Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016, 
relativo alle malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità 
animale; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione, del 17 dicembre 2019, che 
integra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento Europeo e del Consiglio, per quanto 
riguarda le norme relative alla prevenzione e al controllo di determinate malattie elencate; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019, che 
integra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le norme relative alla sorveglianza, ai programmi di eradicazione e allo status di indenne 
da malattia per determinate malattie elencate ed emergenti; 

VISTO il Decreto Legislativo del 5 agosto 2022, n. 134 “Disposizioni in materia di sistema di 
identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai 
sensi dell’articolo 14, comma 2, lettere a), b), g), h), i) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53”; 

VISTO il Decreto Legislativo del 5 agosto 2022, n. 136 “Attuazione dell’articolo 14, comma 2, 
lettere a), b), e), f), h), i), l), n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e raccordare 
la normativa nazionale in materia di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali e all’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016”; 
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VISTA la D.G.R. della Regione Puglia del 28 ottobre 2022, n. 1473, Recepimento Intesa 54/CSR del 
28 aprile 2022 “Approvazione procedure operative per la movimentazione di animali da vita delle 
specie bovina, bufalina, ovina e caprina in ambito extra-regionale ed intra-regionale”; 

TENUTO CONTO del verbale della riunione congiunta del Tavolo Tecnico per la verifica degli 
adempimenti regionali con il Comitato Permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di 
Assistenza del 26 luglio 2023 che, a pag. 62, capitolo H.3 Monitoraggio Attuazione Piano Di 
Rientro - Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica – Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare, 
invita la Regione Puglia a prevedere integrazioni alle misure già previste nell’Ordinanza del 
Presidente della Giunta Regionale n. 7 del 18 gennaio 2023 inerenti alla eradicazione della 
brucellosi bovina/bufalina da taluni comuni della provincia di Foggia (All. 5). 

TENUTO CONTO della relazione redatta dall’Osservatorio Epidemiologico Veterinario della 
Regione Puglia (OEVR), prot. n. 0000580/2024 del 15 gennaio 2024, sullo stato di attuazione delle 
misure previste e relativo monitoraggio della situazione epidemiologia del Cluster Brucellosi 
bovina e bufalina della Provincia di Foggia in cui si evidenzia una importante riduzione del 
numero di nuovi focolai di brucellosi bovina e bufalina, una persistenza dei focolai in alcuni 
comuni della provincia di Foggia, con una significativa riduzione dell’infezione negli anni nel 
Comune di San Giovanni Rotondo (All. 6). 

TENUTO CONTO altresì degli esiti della riunione, tenutasi in data 16 gennaio 2024 presso la 
Direzione Generale dell’ASL di Foggia, tra Regione Puglia – Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere, Direzione Strategica dell’ASL Foggia ed IZSPB nonché OEVR, da cui sono emersi 
puntuali contributi atti a migliorare ed integrare le misure restrittive al fine del raggiungimento 
dell’eradicazione dalla brucellosi al 31 dicembre 2025 sul territorio della provincia di Foggia. 

In considerazione dell’efficacia delle misure previste dall’OPGR n.7/23 nel contrastare la malattia 
concentrata nell’area del Gargano, che ha registrato una decisa riduzione dei livelli di incidenza e 
prevalenza in alcuni Distretti della ASL di Foggia, si ritiene di mantenere ed integrare le misure 
specifiche di sorveglianza e controllo al fine del raggiungimento dell’eradicazione della malattia 
nei comuni interessati dal cluster. 

Per i motivi sopra esposti, si allegano alla presente, le misure urgenti e straordinarie di 
sorveglianza e controllo ai fini della eradicazione della Brucellosi bovina/bufalina in taluni comuni 
della provincia di Foggia ritenendo indispensabile l’adozione di misure specifiche ed integrative 
per 12 mesi. 

Il Dirigente del Servizio 
Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria 

Domenica Cinquepalmi 

Il Dirigente della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere 

Onofrio Mongelli 
 

 
 

Il Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute e del Benessere Animale 

Vito Montanaro 
 
 

L’Assessore alla 
Sanità e al Benessere Animale 

Rocco Palese 
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REGIONE	PUGLIA	SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	
Pubblicazione degli ambiti carenti straordinari di medicina pediatrica di libera scelta. Errata corrige.

ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI CON I 
MEDICI SPECIALISTI PEDIATRI DI LIBERA SCELTA

PUBBLICAZIONE AMBITI CARENTI STRAORDINARI
RILEVATI	AI	SENSI	DELL’ART.	24	AIR	2023

Sul	BURP	n.	8	del	25.1.2024,	sono	stati	pubblicati	gli	ambiti	carenti	straordinari	di	Pediatria	di	Libera	Scelta	
rilevati	ai	sensi	dell’	art.	24	degli	AIR	2023	e	ratificati	con	provvedimento	del	Comitato	Regionale	del	18.01.2024.
Nello	 specifico	 nella	 pubblicazione	 del	 bando	 summenzionato,	 in	 ordine	 all’ambito	 carente	 di	 Leverano	
rilevato	dalla	ASL	LE,	l’indirizzo	PEC	a	cui	inviare	la	domanda	in	modalità	telematica	non	è	più	attivo.
Di	conseguenza,	per	quanto	sopra	esposto,	si	rende	necessario	procedere	ad	una	rettifica	del	bando	pubblicato	
sul	BURP	n.	8	del	25.1.2024	in	riferimento	all’indirizzo	PEC	della	U.O.G.P.C.	della	ASL	LE.

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI LECCE
Via	Miglietta,	5,	73100	Lecce	LE
area.personale@pec.asl.lecce.it

DISTRETTO
Nardò

COMUNE
Leverano DISPONIBILITA’ CARENZE

1

PROVVEDIMENTO
Verbale Comitato Regionale del

18/01/2024

La	 presente	 non	 modifica	 i	 termini	 di	 scadenza	 del	 bando	 identificati	 improrogabilmente	 per	 il	 giorno	
15.02.2024.

AZIENDA Indirizzo PEC

ASL LECCE area.personale@pec.asl.lecce.it

 Il Funzionario Istruttore 
	 							Gianluca	Ranieri	

      Il Dirigente del Servizio
      Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera – 
           Gestione Rapporti Convenzionali
                Vito Carbone

Concorsi e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale

SEZIONE TERZA

mailto:area.personale@pec.asl.lecce.it
mailto:area.personale@pec.asl.lecce.it
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